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D’Alema al Quirinale: il no alle elezioni è maggioranza 


La riceica di ScalÉiTO 


in rosso, 


■ ROMA. Il presidenle della Repubblica. Oscar Luigi sarebbe.quindi Silvio Berlusconi a gestire le elezioni. Il 
Scalfaro, tenta dFsuperare le secche del muro contro ■ quadro però è .solo orientativo. Mentre si prepara la 
muro. Al termine della prima tornata di consultazioni .seconda tornata di consultazioni, Scalfaro scrive il 


si conferma l’esistenza di una larga maggioranza con¬ 
traria alle elezioni anticipate e prendono corpo tre 
possibili strade: quella di un governo la cui guida po¬ 
trebbe essere offerta a un esponente di Forza Italia ' 
(tra l'altro si fa il nome di Urbani) ; quella di un gover¬ 
no di tecnici, ipotesi ben vista da molti, e se Tintransi- 
genza di Forza Italia e Alleanza nazionale continuas¬ 
se, quella di un governo elettorale che però, avrebbe 
detto Scalfaro a molti interlocutori, «dovrà essere gui¬ 
data da un presidente super-partes». In ogni caso, non - 


messaggio di line anno che leggerà domani sera. Il 
presidente rivolgerà un appello all’unità e al senso di 
responsabilità di tutti. E intanto peggiorano i conti del¬ 
lo Stato: il deficit nel ’94 à arrivato a quota 1 SOmila mi¬ 
liardi (6mila in più di quelli previsti appena tre mesi 
la). e il debito pubblico è ormai oltre i due milioni di 
miliardi. Secondo il ministro Lamberto Dini la colpa ù 
dell'alluvione di novembre in Piemonte, ma anche 
dello slittamento dei termini di pagamento per il con¬ 
dono edilizio. .i.;...-.. 

... J, '» 
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Bossi: «Siamo ormai 

i» ■ 

al traguardo 
Ho fermato Berlusconi» 



■I MILANO. «Macché tempi 
che s’allungano, siamo a un 
.passo dal traguardo». Um¬ 
berto Bossi fa il bilancio: «La 
maggioranza contraria alle 
elezioni è ampia. Ho ferma¬ 
to Berlusconi. Prevedo l’in- • 
carico per il nuovo governo . 
entro 1 Epifania. Il presiden-, 
te Scalfaro è solido come 
una roccia» 

CARLO BRAMBILLA 
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Edgar Morin: 
«Solo la solidarietà 
salverà FEuropa» 


m PARIGI. «C’é una crisi an¬ 
cora non del tutto decifrabi¬ 
le: ma sicuramente indica 
che la politica dei partiti si è 
fossilizzata e ' che c’è biso- 
: gno di un disegno di civiliz¬ 
zazione». Il filosofo francese 
Edgar Morin espone le sue 
tesi. La solidanetà al centro 
di un progetto per salvare 
1 Europa, . . ..' ■!■ ■■ :- ' 

OIANCARLO BOSETTI 
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Nel freddo di Sarajevo una donna si rifornisce d'acqua 


Mille giorni di morte 
nel gulag Sarajevo 


ADRIANO SOPRI 

■ Cominciato il 6 aprile del 1992. il tormento di Sarajevo compie i 
suoi mille giorni il 31 dicembre. La coincidenza ha un'amara intelli¬ 
genza, poiché ogni notte di Sarajevo rimbomba di colpi: i nostri fuo¬ 
chi d'artificio coincideranno con le mille e una notte di Sarajer'o. 
Mutata, nei nostri titoli di giornale, da luogo reale in evocazione in¬ 
fernale, Sarajevo resta ancora penosamente sconosciuta. Per de¬ 
scriverla. i suoi viaggiatori hanno fatto ricorso a ogni espediente. Ep¬ 
pure quell'inferno non ha bisogno di chi vi discenda per dargli voce: 
è pieno di voci, fioche o alte, capaci di dire di sé e ansiose di farlo. 
Ma in un paese in cui la nozione di rriorte naturale è .stata travolta. Si 
muore di cecchini e di bombo, c di stenti e di crepacuore. Fra gli 
sccimpati comincia a insinuarsi un disagio, l'impressione penosa 
che siano i peggiori a sopravvivere. E così i sarajevesi girano con il 
proprio necrologio nel taschino... 

. . .. *s> - 
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Tre secoli I rischi 
di eccidi di Eltsin 
e deportazioni in Cecenia 


Northall-Ap 


JUAN OOYTISOLO 

L a ribellione cecena. allo 
stesso modo di quelle ana¬ 
loghe di altri popoli del 
Caucaso, dura da almeno tre se¬ 
coli. Prima contro gli Zar, poi 
contro I bolscevichi. La più fa- 
mos.a risale al 1859. La condu.ssc 
per ventisette anni l'imam Sha- 
mil. La deportazione in massa 
dei ceceni fu la condanna; la 
stessa sentenza la emise Stalin 
nel 1944. Tutti in Sibena sotto 
l'accusa . di • collaborazionismo 
con i nazisti. -. ■ r ' 
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G li ultimi «banditi» di 
Groznii, insieme al loro ca¬ 
po Dudaes'. saranno pre¬ 
sto consegnati - assicurano a 
Mosca le tonti ufficiali - come 
criminali comuni alla giustizia e 
cosi, forse soltanto tra poche 
ore. non solo la Cecenia non sa¬ 
rà più «una base della delin¬ 
quenza intemazionale», ma l'in¬ 
tegrità territoriale della Russia, 
all'interno dei suoi confini stori¬ 
ci, sarà pienamente ristabilita. 
Mentre sotto le bombe «inteili- 
SEGUEAPAGINA2 ■ • 


Dolore e commozione per la scomparsa del tesoriere della Quercia La morte di una ragazza investita da un’auto di extracomunitari scatena i «giustizieri» 


È morto Marcello Stei^nì 
Oggi Taddio nella sua Pesaro 


«Immigrati fuori o vi uccidiamo» 
Caccia al nero sul litorale romano 



B Marcello Stefanini, senatore del Pds e tesoriere di Botte- •' 
ghc Oscure, è morto alle 6,20 di icn mattina nella Clinica ro- ■ 
mana «Villa Latina» dove era stato ncoverato alla vigilia di ■ 
Natale. Stefanini, che di recente aveva subito due interventi, 
al cuore, era stato colpito da emorragia cerebrale e le sue 
condizioni erano apparse immediatamente gravi. Il cordo¬ 
glio della direzione del Pds. 1 funerali stamattina alle 11 a Pe¬ 
saro, nella città che lo ha visto sindaco e che lo ncorda con 
affetto e commozione. A Pesaro Stefanini era legatissimo, e 
la città era legata a lui. Il ricordo del vescovo: «Era pazze¬ 
sco... da sindaco andava a controllare i cantico delle scuote, 

I .sensi unici che intralciavano il traffico, E un po' sindaco 
Marcellino SI sentiva ancora...». • . 

, . ...... ' ■ 

D.CAMBONI M.IERVASI A.LEISS 
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Con la mano alla fondina 


CLAUDIOFAVA 

y A TRAGEDIA di Torvajanica-di quattro extracomu- 
I nitari che si ubriacano e litigano e sgommano via 
Li nella notte. E uccidono, sbronzi e balordi, una ra¬ 
gazza, la spezzano in due travolgendola con la loro mac¬ 
china-é tutta nelle elelidi di quel ragazzetto di tredici an¬ 
ni che sta partendo con gli amici per la sua prima caccia 
SEGUE A PAGINA 7 • ■ 


B TORVAIANICA (Pomezia). Caccia aH'immi- 
grato, sul litorale romano, dopo la morte di Sara 
Felino, una ragazza di quindici anni investita e 
uccisa, martedì scorso, da un'auto guidata da 
un marocchino. La reazione a Torvaianica è 
stata violentissima: «O questi negri se ne vanno, 
o li ammazziamo». Ronde di «giustizieri» batto¬ 
no le strade: un extracomunitario è stato pesta¬ 
to, un altro è stato sfregiato. Uno l'hanno ferito.' 
la scorsa notte, a fucilate. Centinaia di immigra¬ 
ti si sono rifugiati nelle campagne. Preoccupati i 
carabinieri: «Situazione delicatissima. La gente 
vuole il morto...". ■ .' • . . 

ANNA POZZI ^ FABRIZIO RONCONE ‘ 
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Rifiutato 
lo skipass, 

Beppe Grillo 
«Non SCIO 
con losponsor 
al collo» 




Un uomo colto e sincero 
un dirigente appassionato 


MASSIMO D'ALBMA 

UOMO che é caduto spezzato dalla malattia, il 
compagno, I amico che ci ha lasciato non era «il 
. cassiere rosso», oscuro capo di un potente appa¬ 
rato che la barbane di un informazione incolta e 
faziosa ha talora dipinto agli italiani. Marcello é 
stato un uomo fine e gentile, un dirigente colto e 
' appassionato. Egli é stato, prima di tutto, un uomo 
sincero che ha vissuto la politica con quell'atteg¬ 
giamento intransigente ed entusiasta allo stesso 
tempo, cosi poco apprezzato negli anni che stia¬ 
mo vivendo. Molte volte, da critici non sempre be¬ 
nevoli, ci è stata rinfacciata un'intransingenza di- 
-•SEGUEAPAGINAS • 
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CHETEMPOFA 

Il più basso del reame 

«B ERLUSCONI non si abbasserà mai a fare l'opposi- 
■ zione». Lo ha dichiarato all'Espresso Marcello 
. Deirutri, uomo d'azione del gruppo aziendale al Sj 
governo del paese. È probabile che Dell'Utri sia sprovvisto '■ 
di quella elementare sensibilità che gli permetterebbe di f j 
capire l'enormità di quello che ha detto. Eppure quella 
breve frase basta, da sola, a definire e nel contempo a . 
squalificare Berlusconi, la sua avventura politica e i suoi \ 
famigli. Quella (rase esprime con esemplare bmtalità, e ; 
con schietta cafonaggine, il massimo disprezzo possibile 
pier la politica e per la democrazia: che prevedono, per ' 
esistere, un governo e un'opposizione che abbiano diver- 
se funzioni ma pari dignità. Nessuno, che non sia un de- • 
spota o uno sgherro, si sognerebbe mai di usare l'espres- . 
sione («abbassarsi a fare l'opposizione») usata da Dell'U- j 
tri: uno sputo in faccia a chi-politici ed elettori - è all'op¬ 
posizione da una vita, e non ha mai avvertito come «bas¬ 
so» il proprio ruolo di minoranza. E vorrebbe, piuttosto, 
che al governo ci fosse gente che si esprime meno bassa¬ 
mente di Marcello DeU'Utri. ... . [MICHELE SERRA] j 


Giovanni Ruggeri _ 

Berlusconi ^ 

Gli affari 


del Presidente 

4. Nella ragnatela piduista 

Mino Pecorelli. e l'assalto del piduista Berlusconi alla presi¬ 
denza della Cariplo • La nomina a Cavaliere del lavoro e 
l'ombra della P2 • Berlusconi-Gelli e il "Corriere della Sera" • 
Le menzogne berlusconiane alla Commissione parlamentare 
d'inchiesta... 
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Interviste&Commenti 




Edgar Morin 


filosofo 


« 


Solo la solidarietà salverà TEuropa» 


■ PARIGI. Uno dei "demoni» di Edgar Morm è 
la passione per il lavoro intellettuale «policom¬ 
petente». Abbiamo bisogno di uomini che di¬ 
fendano e sappiano praticare il «pensare gene¬ 
rale», propno come abbiamo bisogno di medici 
generalisti per capire una malattia inquadran¬ 
dola nella vita e nella storia di un indivìduo. Nel 
suo ultimo libro («Mes démons», Editions 
Stock), la sua autobiografia di «onnivoro della 
cultura», il filosofo parigino ammette che storici 
e filosofi e sociologi ne hanno commessi tanti di 
emari. specialmente nella diagnostica politica. 
Ma la rinuncia a questa ambizione intellettuale, 
«generale, generica e generosa», sarebbe la vit¬ 
toria della barbarie. Del resto tra le missioni ina¬ 
dempiute deiriiitelligenza in questo secolo c’è, 
nel lapidano decalogo di questi bei «Demoni», 
«la mobilitazione di tutte le qualità intellettuali 
nelle attività politiche*. Compito non adempiu¬ 
to nella nostra epoca. Anzi, scrive Morin, «la 
grande lezione degli anni 1930-1990 potrebbe 
anche enunciarsi cosi: non possiamo e non 
dobbiamo più riservare la parte più tessa di noi 
stessi (quella più oscura, infantile e incontrolla¬ 
ta) alla politica». Se ci riusciremo? È l’inquietan¬ 
te enigma di fine secolo. 

Conw KlutUca, da «generallsta», questo stra¬ 
no momento della vita politica del paesi occi¬ 
dentali. Ci sono fatti, In Europa e In America, ' 
che non si sa se Interpretare sempllcementa 
come successo della destra 0 come un muta¬ 
mento più profondo. •- 

Prendiamo la parola «crisi» nel senso più anti¬ 
co, quello delia medicina ippocratica: indica 
quel momento in cui una malattia amva, ma 
non si riesce a determinare la sua natura speci¬ 
fica. Ci sono alcuni sintomi che le cose non 
vanno bene: un po’ di febbre, qualche forun¬ 
colo. dolori. Sintomi passeggeri, a volte vanno 
e vengono, a volte potrebbero essere il segnale • 
di un fenomeno nuovo neH’organismo. 

E In politica quali sono questi sintomi. 

In Francia e in Italia, per esempio, è chiaro che 
c’è una fossilizzazione di quello che resta della 
politica badizionale. pra,,tn un sistema bipartì- . 

, ticocHe funziona bene, succede che.'anche sé , 
il ricambio avviene tra partili cntmmbi fossiliz- 
.,?jiti, quando uno dei due prendo ì(potere una 
parte della popolazione dimentica che aiiche 
l’altro è fossilizzato e vota per il secondo, che a ; 
sua volta prenderà il potere. È l'alternanza. Do¬ 
po un po' la gente si renderà conto che anche 
questo non va bene e tutto ricomincia. Ma oggi ' 
c’è qualche cosa di più. perchè questo bipartì- ■ 
tismo non funziona né in Italia né in Francia. 

In Kalla ancora meno che In Francia? 

Per quanto ci sforziamo non riusciremo a tem¬ 
pi brevi a capire, di fenomeni come Berlusco¬ 
ni. Tapie e simili - ma si potrebbe parlare an¬ 
che della Lega -, quanto ci sia di effimero e 
quanto invece stiano mettendo radici. Quello 
che è sicuro è che dobbiamo considerare tutte 
queste cose come segno di disaffezione dalla 
politica tradizionale e come indizio dì alcune 
necessità che si pongono. ’ •>, , 

Par ilcavwne quale iMiIrazione? - 
In primo luogo che della generale fossilizza¬ 
zione dei partiti ci deve preoccupate soprattut¬ 
to quella della sinistra, perchè la sinistra non .. 
può fare a meno di una visione del futuro, di 
un minimo di speranza. Si tratta di restituire al- . 
la politica il suo contenuto essenziale: la civi¬ 
lizzazione. D’altra parte la vecchia visione so- • 
cialista questo elemento ce l’aveva; esprimeva . 
l’aspirazione a relazioni più civili tra gli esseri 
umani. Oggi nessuno dei partiti e dei leader in 
circolazione ha il senso della necessità di for¬ 
mulare una politica di civilizzazione. Sono tutti . 
coinvolti dalla miopia della visione giorno per 
giorno. ! s...' ,. > . 

E come disegnerabbe l«l una politica di clvl- 
llzzazlona? 


DAL NOSTRO INVJATO 

aiANCARLO BOSETTI 



lo comincerei da tre punti di partenza. Il primo 
è ìa faccia negativa dell’individualismo delle 
nostre società, che naturalmente, ha anche, 
unà’faccia'positiva da non dimenticare. È Tato-. 
niizzazinnr'. la disintegrazione delle vecchie 
solidarietà: fiqe della famiglia allargata, crisi ' 
della piccola famiglia nucleare, scomparsa 
della solidarietà dei quartieri, declino della so¬ 
lidarietà tra i lavoratori. Il secondo è la faccia 
negativa del processo di tecnicizzazione. La vi¬ 
ta quotidiana degli indivìdui diventa anonima. ' 
Si vive a cronometro, il lavoro tende a diventa¬ 
re iperspecializzafo, dà meno soddisfazione a 
chi lo fa, tutti si stancano di più. Terzo: il ma¬ 
lessere della civilizzazione del benessere. Tut¬ 
to quanto ci mostra ogni giorno che l’abbon¬ 
danza non basta, che la crescita della produ¬ 
zione, gli elettrodomestici, il freezer, il fax non 
bastano a farci stare bene. ■ • - 

Slamo sotto stress. Ognuno si difendo come 
pud. 

Ma non è una situazione individuale, è sociale. 
Quali sono i sintomi da verificare? C’è per 
esempio un aumento esponenziale dell’uso 
dei tranquilizzanti, degli euforizzanti e dei son- • 
niferi. Ogni notte in Francia si consumano qua¬ 
ranta milioni di prodotti per dormire, su cin- 
quantasei milioni di abitanti. Si moltiplicano 
tutte le spese per la salute: malattie da ango-, 
scia, da depressione, da psicopatie, dolori ga¬ 
strici, ulcere. Queste patologie non hanno solo 
un ingresso psichico, hanno anche un ingres¬ 
so sociale e culturale. Molti cercano soluzioni 
nella psicoterapia, nella ginnastica, nello yo- 
ga, da qualche guru. Sono tutti segni di una lot¬ 
ta individuale della società civile. 

Ma coma può una politica di cMllzzazIone af¬ 
frontare questa sitaazione con gli strumenti 
dell’azione pubblica? 

Può farlo lottando contro l’atomizzazione, può 


Giovanni Giovannetti 

farlo producendo forme di solidanetà. Sappia¬ 
mo bene che questo è difficile e che non basta 
. un,decreto. C’è, d’altra parte, una solidarietà 
, statale che è di grande importanza, ma che 
non % ale por molti casi concreti, di solitudine o 
' - necessità. Quello che ci serve è una resurrezio¬ 
ne delia solidarietà concreta: ho già sostenuto 
più volte l’idea di create delle «case della soli¬ 
darietà». per unire le iniziative individuali. Dob¬ 
biamo favorire lo sviluppo dei mestieri di con- 
, vivialità e di prossimità. Se non lo facciamo, 
peraltro, questo terreno sociale, che è fatto di 
famiglie abbandonate dal padre, di immigrati 
accampati, di adolescenti allo sbando, viene 
occupato da clan, bande, gang che stendono 
in forme criminali le loro reti di solidarietà. • 
Non 80 quanti politici sono disposti a prende¬ 
re queste idee sul serio e a Inventarci sopra 
una politica. . 

11 problema è propno questo: che l’idea venga 
accolta come buona ma marginale. Nelle si¬ 
tuazioni di anonimizzazione totale della vrita, 
. nelle periferie, nelle metropolitane, non basta 
la presenza di poliziotti contro i rapinatori, ci 
• vuole di più, ci vogliono persone che possano 
aiutare concretamente, ci vogliono addetti al 
legame interpersonale. L’azione politica do- 
, vrebbe essere capace di far diventare più im¬ 
portanti e considerati i lavori di assistenza ai 
bambini, agli anziani soli, tutti ì mestieri che 
arricchiscono i legami sociali, compresi molti 
lavori commerciali, persino i panettieri. 

I panettieri? 

Ci sono borghi dove la chiusura di un panificio 
accelera il processo di abbandono e degrada¬ 
zione. In qualche caso un disoccupato prende 
in gestione il panificio e lo fa funzionare di 
nuovo e questo significa rivitalizzazione. Sono 
fenomeni dispersi, importanti, del tutto indivi¬ 
duali e casuali o sostenuti da qualche associa¬ 


zione. 

E la politica? 

1 politici non sanno queste cose. I partiti non 
sono mentalmente in grado di occuparsene. E 
pensare che ci sarebbero condizioni favorevoli 
a rigenerare la vita nei paesi c nelle campagne, 
perchè c’è una inversione delle tendenze mi¬ 
gratorie. L’inquinamento non solo chimico ma 
anche morale e psichico delle grandi città pro¬ 
voca un desiderio di andarsene. Molti pensio- 
’ nati, di 55 o 60 anni, possono dare ancora 
molta attività e possono farlo in campagna, 
neH’artigianato, nel commercio, nell’agricoltu¬ 
ra. E poi c’è il telelavoro che permette di vivere 
in campagna. Tutti questi sono pezzi di un mo¬ 
saico con cui si può comporre una possibile 
politica dì civilizzazione. 

Da dove si potrebbe cominciare? - 
Bisogna formulare gli obiettivi perchè siano 
' chiare le direttrici: riumanizzare il mondo ano- 
, rumo della tecnica, risolidarizzare il mondo 
atomizzato delle persone, rigenerare la cultura ■ 
di un paese contrastando la macdonaldizza- 
zione. Non c’è una soluzione immediata, co¬ 
me non ce l’aveva del resto neppure il grande 
movimento socialista., '• . ■ 

Immagino le obiezioni degli economisti. 

Agli economisti chiediamo di esercitare l'im¬ 
maginazione. Atomizzazione è anche la gene¬ 
ralizzazione dell’economia monetaria a un in¬ 
tero settore di servizi personali che era gratuito 
c che deve tornare a una dimensione umana. 
Ricordiamoci che con la grande crisi degli an¬ 
ni Trenta negli Stali Uniti l’immaginazione 
economica e politica fu il «New Deal»: un cam¬ 
biamento radicale che portò all’uso di fondi 
statali per fare grandi lavori pubblici. È chiaro 
che ci sono settori dell’economia dove la con¬ 
correnza non deve avere limiti, ma ce ne sono 
altri dove si dovranno percon'ere strade nuove, 
a cominciare dall’agricoltura: nuove tecnolo¬ 
gie, transegenetica, nuovi mercati con i consu¬ 
matori delle grandi città disposti a pagare an¬ 
che prezzi più alti per prodotti speciali, possi- 
. bile ripopolamento delle campagne.,.. . , 

Lsl affida alla politica compiti molto grandi. 
Da tempo non si vedono in giro progetti così 
ambiziosi e Imponenti. 

È il nostro problema più grave: la fossilizzazio¬ 
ne della politica. E dì questo non possiamo da¬ 
re la colpa alle comunicazioni di massa o ai, 
poteri mediatici. Per quanto riguarda il partito ' 
socialista-francese da vent’anni sostengo che ’ 
dovrebbe lare un investimento intellettuale. 
Ma non fa niente e continua ad affidarsi a per¬ 
sone modeste che cercano di raggiungere il 
potere e basta. Dalla destra, poi, che cosa ci 
vogliamo aspettare? Oli uomini al governo, che 
SI tratti di Balladur o di un altro, si trovano di 
fronte a problemi cosi complessi da apparire 
insuperabili. Tipico il caso della disoccupazio¬ 
ne: la situazione appare cosi contraddittoria - 
nel groviglio tra salari, orari, spesa pubblica, 
tassi di interesse, competitività - che questa 
politica fossile si lascia sconfiggere dalla com¬ 
plessità e SI rassegna al giorno per giorno. In 
questo modo ■ arriveremo inevitabilmente a 
una catastrofe. Non sappiamo se sarà un disa¬ 
stro generale o una crisi di rigenerazione. È 
certo che andiamo incontro a pericoli gravi su 
scala globale. ■ - ■ ^ . 

GII scandali per comalone hanno fatto salta¬ 
re molte teste non solo In Italia, anche In 
Francia. 

C’è una esigenza di moralità, alla quale non 
basta rispondere con un atteggiamento negati¬ 
vo verso la corruzione. Bisogna affermare posi¬ 
tivamente una volontà etica nella politica. Se ì 
partiti, soprattutto quelli della sinistra, non 
hanno una posizione chiara su questa esigen¬ 
za di moralità, questo allontanamento della 
società dalla politica non si fermerà più. 
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Un uomo colto e sincero, un dirigente appassionato 



CnSfkJto D. 2622 M14/12/1994 


pinta come l’eredità arcaica di un 
legame con il «partito» che non 
aveva più senso di esistere in 
tempi di crisi delle ideologie e 
delle appartenenze. Non sempre 
siamo stati capaci di spiegare, 
con parole semplici, che queU'in- 
transigenza è soltanto l’espressio¬ 
ne di un legame individuale con 
politica, con l’impegno pubblico, 
con la battaglia quotidiana per 
. realizzare programmi, affermare 
valori, princìpi, convinzioni idea¬ 
li. 

Marcello ha incarnato una 
concezione alta della politica, 
animata non da fanatismi dog¬ 
matici, ma da un laico senso del 
dovere, da spirito dì servizio verso 
la comunità, da un as.soluto e lim¬ 
pido disinteresse personale. Solo 
così si può capire come sia stato 


possibile che un uomo come lui, 
che era stato un giovane e brillan¬ 
te sindaco della sua città, consi¬ 
gliere regionale, parlamentare 
appassionato ai problemi della 
società italiana, preparato e mo¬ 
derno esperto dei problemi della 
politica agraria, un uomo cioè 
senza alcuna esperienza né voca¬ 
zione al lavoro di apparato abbia 
accettato di caricaisi sulle spalle 
il compito gravoso e ingrato di te¬ 
soriere di un grande partito come 
il nostro. Un grande partito pieno 
di problemi e pieno di debiti, alle 
prese con mille difficoltà, impe¬ 
gnato in una gigantesca e imper¬ 
via opera di ristrutturazione e di 
ammodernamento. Marcello ha 
conservato in questo lavoro cosi 
difficile la sua forza, il suo corag¬ 
gio, la sua intelligenza. 


Lo ha fatto senza risparmiarsi, 
senza mai far pesare la sua ma¬ 
lattia, i suoi momenti difficili, i 
SUOI sacrifici. Non ha mai ai per¬ 
duto fiducia, serenità e senso del¬ 
l’ironia. Neppure quando ha do¬ 
vuto affrontare le prove più impe¬ 
gnative, neppure di fronte ad ac¬ 
cuse fantasiose, sciocche alimen¬ 
tate da una torbida faziosità. 

Nulla e nessuno potranno in¬ 
crinare la memoria della sua in¬ 
telligente umanità, del suo rigore 
morale. 

In noi resta il dolore per l’ami- 
cocheci ha lasciato e l’alfettuosa ' 
solidarietà verso Giuliana, verso 
le sue sorelle, il rimpianto per 
non aver saputo aiutare Marcello 
a risparmiarsi, ad avere più cura 
di sé. a non consumarsi nel lavo¬ 
ro e nella battaglia quotidiana. 

[Massimo D’Alema] 
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I rischi di Eltsin in Cecenia 


genti» e il fuoco dei tank si continua a morire 
Eltsin si appresta così a cantare vittoria. È stato 
dunque assurdo definire una vera e propria 
guerra quella che non sarebbe stata che una 
semplice, per quanto grave e sanguinosa, ope¬ 
razione di polizia? Quel che si può dire sin d’o¬ 
ra è che, anche se si fosse di fronte soltanto ad 
una questione interna russa, le critiche rivolte 
sin dal primo momento ai sostenitori deU'inter- 
vento militare sarebbero tutt’altro che ingiusti¬ 
ficate. Perché in realtà a considerare la Cece¬ 
nia un territorio straniero sono prima di tutto 
proprio coloro che hanno deciso di bombar¬ 
dare c occupare militarmente Groznij Come , 
appunto si trattasse della capitale dì un paese 
altro, nemico. 

In ogni caso molte sono le ragioni che in¬ 
ducono a nutrire dubbi sulla possibilità di uti¬ 
lizzare in questo caso la formula semplificatri¬ 
ce della «questione interna» con quel che ne 
consegue. E questo intanto per quel che sap¬ 
piamo del passato, di quando cioè la Cecenia 
era - cosi come molti altri territori annessi con 
le armi alla Russia - una colonia dello zar, e 
una colonia che, per giunta, ha - e a lungo - 
lottato per l’Indipendenza. Quel che poi spésso 
SI dimentica è che quando col crollo del ! 991 
tutte le componenti dell’Unione Sovietica (co¬ 
si com’era accaduto nel 1905 e poi negli anni 
del primo conflitto mondiale alle vane compo¬ 
nenti dell’impero zarista) hanno avuto dalla 
storia la possibilità di prendere nelle loro mani 
sla pure per un tempo limitato il destino delle 
loro terre, la Cecenia aveva scelto l’indipen¬ 
denza. Cosi non ha sottoscritto il Trattato costi¬ 
tutivo dello Stato russo nato, insieme agli altri 
Stati dell’ex Urss, nel corso del vorticoso pro¬ 
cesso di disgregazione culminato, ma certa¬ 
mente non concluso, alla fine del 1991 La 
scelta allora compiuta può essere discussa e 
del resto è giusto mettere in discussione la vali¬ 
dità delle decisioni unilaterali quanto esse - 
come è appunto il caso di quelle maturate a 
Grozni) - toccano gli interessi reali e la sicurez¬ 
za strategica di altri Stati. 

È dunque legittimo che Mosca si preoccupi 
della sicurezza della Russia. Non si può negare 
però ad un popolo, per quanto piccolo, il dirit¬ 
to di vivere in un paese non occupato militar¬ 
mente dallo straniero. A suo tempo, come si ri¬ 
corderà. Gorbaciov nel tentativo di salvare uno 
Stato unitario ormai inesistente, aveva negato, 
e non solo ai lituani, agli estoni e ai lettoni, ma 
anche agli ucraini, il diritto di proclamare l’in¬ 
dipendenza dei loro Stati. Eltsin. allora presi¬ 
dente di una Russia ancora appartenente al- 
rUrss. si era invece schierato per il diritto al¬ 
l’autodeterminazione dei popoli dall’Unione 
Sovietica. 'Cosi allorèhfr i generali -di Mosca, 
senza neppure interpellare Gorbaciov, aveva¬ 
no inviato le truppespeciali contro i Parlamenti 
' dei paesi baltici, egli ha scelto la strada del dia¬ 
logo con le forze moderate. È stata, quella allo¬ 
ra compiuta, una scelta saggia e lo stesso Gor¬ 
baciov ha dovuto alla fine convenirne. Ma per¬ 
ché è prevalsa adesso la carta della «soluzione 
militare»? La verità è che perfino ad Eltsin. e ) 
con lui a quanti, anche in Occidente, parlano 
della guerra cecena come di un «affare interno» 
della Russia, continua a sfuggire la reale natura • 
e dimensione del processo che va sotto il no- ■ 
me di line dell’impero russo. Quel che si tarda 
a comprendere - e anche da qui le ambiguità e 
le incertezze della politica dell’Occidente - è 
che siamo di fronte a un processo di disgrega¬ 
zione che non può essere arrestato contrappo¬ 
nendogli semplicemente una politica diletta a 
tenere uniti, anche con la forza, quel che per 
ragioni che non possono essere ignorate cerca ^ 
un momento di separazione anche, talvolta, ' 
per porre il problema di un diverso patto unita¬ 
rio. La Cecenia non può essere staccata dalla , 
Russia, si dice. E il discorso vale certo, al di là 
dei confini russi, per gli altri Stati dell’ex Urss 
che non possono evidentemente accettare di 
tornare a dipendere da un «paese guida». Se la 
Russia vuole diventare la patria anche dei ce- 
ceni e dare il suo contributo al sorgere di forme 
di aggregazione politiche ed economiche cor¬ 
rispondenti ai bisogni dei nuovi Stati dipenden¬ 
ti, essa deve rinunciare insomma ad ogni vel¬ 
leità imperiale. La crisi cecena mette così in di¬ 
scussione la natura stessa delio Stato russo, la 
questione irrisolta dell’identità della Russia e 
quel che sta avvenendo - è l’inevitabile conclu¬ 
sione - mostra che si vuole andare su di una 
strada sommamente pericolosa. 

[Adriano Guerra] 



Pierferdinando Casini 


«Ho conosciuto un uomo senza convinzioni, 
ma che le difendeva con passione» 
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VERSO UN NUOVO GOVERNO. Tra le ipotesi un esecutivo dei tecnici o anche un incarico 
/ . \ ^ ^ . . " a Forza Italia (Urbani?). Berlusconi non gestirà il voto 


«Parte civile» 

Esposto al Quirinale 
sulle garanzie 

Un esposto sulle norme e I , ' 

provvedimenti di garanzia da 
adottare con procedura «di 
emergenza» prima di ogni ' 
eventuale scioglimento delle ' 
Camera è stato Inviato stamane al 
capo dello Stato da ‘Parte civile» 
(Iniziativa promossa da Fuci, 
Legamblente e Mfd). L'esposto, ' 
firmato per I promotori da Giovanni 
Moro, è stato Inviato a Scalfaro 
quale‘garante della vita »v. • 
democratica e della possibilità del 
cittadini di esercitare II loro potere 
sovrano», nel momento In cui 
‘Conduce consultazioni tanto ‘ ' 
delicate e cosi Importanti perii 
futuro del Paese». Nell'esposto, ■' 
‘Parte civile» paventa che di frante 
alla‘Prima crisi dopo l'Introduzione i 
di un sistema elettorale nuovo e - - ; 

ancora imperfetto», uno if'-' . 

scioglimento‘Prematuro» delle , 
Camere ponga I cittadini‘nella >- 
medesima situazione di Incertezza 
che ha prodotto la crisi attuale».. 
‘Parte civile» chiede la di ‘ridurre le 
posizioni "dominanti'' (antitrust), e 
di rafforzare la disciplina delle 
campagne elettorali con .poteri di . 
prevenzione e di esclusione 
Immediata» di chi viola le regole. 



Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 


Scalfaro farà appello all'unità del paese 


Scalfaro alla ricerca di una formula di governo. Al termine 
della prima tornata di consultazioni, prendono consisten¬ 
za tre strade: quella di un esecutivo guidato da un espo¬ 
nente di Forza Italia (si fa il nome di Urbani). quella di un 
governo di tecnici o quella di un governo elettorale, che 
sarebbero guidati,'avrebbe dettai! capo,dello Stato, da un 
presidente super-partes. Intanto Scalfaro scrive il rhessag- 
gio: farà un appello al senso di responsabilità di tutti. 

1 ] BRUNO MISmiNOINO 


■ ROMA. Farà il bilancio del tur- • 
bolento 1994, raccontando come , 
si è anwati alla crisi, spiegherà che 
il paese ha bisogno di serenità e di ■ 
unità, farà un appello, nel suo ruo- - 
lo di presidente super-partes. al 
senso di responsabilità di tutti. Per- „ 
chè solo cosi, Scalfaro ne è convin- . 
to, il paese uscirà dalle secche di . 
una crisi che difficilmente si poteva 
immaginate più complicata. Deci- , 
samente non sarà facile, per il ca- . 
po dello Stato, scrivere l’atleso 
messaggio di fine anno. Mai regi¬ 
strato nel pieno di una crisi politi¬ 
ca, e soprattutto, mai letto nel pie¬ 
no di una polemica violentissima ' ' 
che riguarda il ruolo stesso del pre- ' 
sidente rispetto agli sbocchi da da¬ 
re. Ma ora a quel messaggio inter- •• 
tocutori politici e opinione pubbli- ' 
ca guardano per capire il percorso ■ 
che seguirà il presidente (ier trova¬ 
re il bandolo della matassa. Scalfa¬ 
ro lo sta scrivendo in queste ore, tra 
una consultazione e l’altra (dove ■ 
prende debitamente appunti sulle . 
richieste e le analisi degli interlocu- 


■1 Di certo Mario Monti, l'econo¬ 
mista ex rettore dell’università Boc¬ 
coni c commissario europeo in at¬ 
tesa di fiducia parlamentare, piace 
alla Lega e all’ala moderata e cen¬ 
trista di Forza Italia, Berlusconi non 
lo ama anche se ad un certo punto 
si è cucito il suo nome sulla giacca, 
fiore all’occhiello per far vedere 
quanto generosa possa essere la 
Destra, lontana da voler monopo¬ 
lizzare davvero tutti i posti che con¬ 
tano. Fu Tatarella a capire subito 
che la carta Monti sarebe stata 
un’ottima carta da spendere a Bru¬ 
xelles e sui mercati finanziari sem- 
, pre cosi sospettosi. Il Pds non ha 
ostilità pregiudiziali: D’Alema lo sti¬ 
ma. È presto per sapere come an¬ 
drà a finire. Lui, il professore con la 
' p maiuscola, si è chiuso nel riserbo 
assoluto. I soliti amici di comuni 
amici raccontano che il suo stato 
' d’animo è più o meno questo; pre¬ 
ferirei non avvicinarmi nemmeno a 
' Palazzo Chigi, ma se proprio non 
• ne posso fare a meno,,,. L’uomo è 
■ ambizioso. Ha detto dei si, pierchè 
non si sta nel consiglio di ammini¬ 
strazione della Fiat o delle Generali 
per lare il guastatore, e ha detto an¬ 
che dei no. A Ciampi, per esempio, 
quando Ciampi lo voleva ministro 


tori) e nelle more di nunioni con i 
collaboratori e lunghi e fr^uenti 
contatti telefonici con ministri ed 
esponenti politici, e certo non dirà 
in quell’occasione se e quando si 
formerà il nuovo governo. Ma II 
quadro di ciò che è emerso e di ciò 
che lui pensa utile per l’Italia, que¬ 
sto si, lo farà. E il quadro, a quanto 
pare, non è mutato nelle sue linee 
principali, confermando soltanto 
l’impressione delle ultime ore: os¬ 
sia Scalfaro, sulla scorta di quanto 
gli ha riferito la maggioranza delle 
forze politiche, non pensa che si 
debba andare a votare e non pen¬ 
sa che a gestire le elezioni debba 
essere Berlusconi. Se a questo si ar¬ 
riverà, ci si andrà con un governo il 
più possibile super-partes. . 

Governo elettorale? 

11 presidente ha infatti verificato 
resistenza di una ■ maggioranza 
contraria all’Immediato ricorso alle 
elezioni anticipate e affronterà nel 
secondo giro di consultazioni il te¬ 


ma di come e quale governo for¬ 
mare. Le strade sembrano ormai • 
tre. La prima è quella di un gover¬ 
no la cui guida sarà offerta a un 
esponente di Forza Italia diveréo, 
da Berlusconi. Ieri ha preso quota il • 
nome di Urbani attuale ministro ■ 

■ delle- riforme. Un governa del ge- 

' nerc'dimositerebbè tra'Valtré che 

nessuno, nè Scalfaro, nòie opposi¬ 
zioni, hanno avutq>ui.mftnt®jil fa¬ 
migerato ribaltone, ossia un rove- , 
sciamento delle allenze per elude¬ 
re il voto del 27 marzo. È un'ipotesi 
che, al momento si scontra con il 

, «muro» alzato da Berlusconi e Fini, 
ma che potrebbe anche prendere 
quota al termine del secondo giro 
di consultazioni che inizierà il 2 

. gennaio. La seconda stfada è quel-. 
la di un governo formato essenzial¬ 
mente di tecnici, dove anche i mi¬ 
nistri saranno scolti tra personalità 
non chiaramente identificabili con ' 
un’area politica o partitica; è Tipo- ' 
tesi che potrebbe mettere d'accor¬ 
do tutti nell’area, ormai maggiori- , 

■ tarla, di chi non vuole lo elezioni. 
La terza strada, estrema ma in fon¬ 
do molto concreta se il muro con¬ 
tro muro dovesse permanere, è 
quella di un governo «elettorale» 
del presidente che secondo Scalfa¬ 
ro dovrebbe essere guidato da una 
personalità super partos. È chiaro 
che II presidente vede questa poS* 
sibilità come ultima spiaggia cui 
non arrivare mai, dato che lui è alla 
ricerca di un governo che duri e 
che sia il motore di riforme consi- 

■. derate ineludibili, ma ai molti che 
ha incontrato in questi giorni, Scal¬ 
faro ha detto e ripetuto un concet¬ 


to di questo genere: «lo devo valu¬ 
tare tutti gli elementi oggettivi. E se 
alla fine si dovesse arrivare a un go¬ 
verno elettorale, bisognerà allora 
scegliere un presidente del consi¬ 
glio super-partes che non sia asso¬ 
lutamente espres-sione di alcuna 
forza-politica». Nella frase, raccolta 
-in ambienti giornalistici e riportata- 
su un-paio di agenzie stampa ieri 
serai si può ravvisare un messaggio 
■ di questo tipo. Guarda, Berlusconi., 
che se il parlamento a maggioran¬ 
za non vuole le elezioni 6 un mio 
dovere cercare un governo: io non 
cerco ribaltoni e non ne farò, ma 
se le vostre intransigenze continue- ' 
ranno, e si dovesse andare alle ele¬ 
zioni, queste non potranno essere 
gestite da voi, in queste condizioni. 
Servirà, quanto meno, un governo 
guidato da una personalità super- 
partes. Forzature giornalistiche o ' 
meno l’assunto corrisponde al 
quadro che ha davanti Scalfaro 

‘Il cuore è II Parlamento» 

Da un lato il presidente intende 
rimarcare, di fronte alle molte ac¬ 
cuse degli ultimi mesi, compresa 
quella, da vilipendio, di essere il 
capo occulto del ribaltone, di svol¬ 
gere fino in fondo il suo ruolo di 
garante e di presidente super-par¬ 
tes. Un accenno, a quanto pare, lo 
farà anche nel mes.saggio spiegan¬ 
do che propno il suo ruolo costitu¬ 
zionale gli impone di tener conto 
di due verità: l’indicazione dell’e¬ 
lettorato e il dettato costituzionale 
che lo obbliga ad avere come pun¬ 
to di riferimento il parlamento, do¬ 
ve si formano e si dissolvono le 


maggioranze c dove i governi ot¬ 
tengono legittimazione. A Fini e 
Berlusconi "ha più volte ripetuto 
che è pienamente legittimo chie¬ 
dere le elezioni e che lui farà di tut¬ 
to per rispettare la volontà pofrela- 
rc emersa il 27 marzo. Ma ha ricor¬ 
dato a entrambi'che se ilgbverno si 
è dissolto la cólpa non è stata-di 
trame c tanto meno sua. E a chi gli 
diceva-che a-Berlusconi.è stato 
conferito l’incanco in seguito al 
mandato «poptolare», Scalfaro ha 
precisato che questo era vero solo 
in parte: c’era in quel caso anche 
la «volontà dei greppi parlamenta¬ 
ri». Come dire, il cuore di tutto nel 
nostro ordinamento rimane pur 
sempre il parlamento. E Scalfaro 
ha davanti a sè una maggioranza 
che non vuole elezioni. Lui stesso 
si è. oltretutto, convinto da tempo 
che votare subito, in queste condi¬ 
zioni, sarebbe un disastro e un ri¬ 
schio per l’Italia. Il presidente non 
vuole che la crisi si ri.solva «a un 
duetto tra leader politici» e pensa 
soprattutto che se si votasse oggi 
«non si risolverebbe niente». «C’è il 
rischio di trovarsi - avrebbe detto il 
presidente ai molti consultati nelle 
ultime ore - nella stessa situazione 
di oggi». Prima di votare bisogna 
creare le premesse almeno di quel¬ 
la «par condicio» su cui esterna da 
tempo, affrontare il nodo dell’anti- 
tnist, mettere mano alle riforme 
elettorali. Insomma, fa c.ipire chi 
ha visto il presidente, la partita è 
appena iniziata. La lunghezza dei 
tempi fa parte della strategia del 
presidente. ■ - 


. La sua candidatura rassicurerebbe i mercati: rigore assoluto sui conti pubblici- 

Monti, reconomista che sogna la (Germania 


Arranca il partito 
del tutto o nulla 


ENZO ROOCI 

I L PRIMO ROUND delle consultazioni presidenziali 
sembra essersi concluso con una situazione di stallo. 
Tuttavia è sospetta l’insistenza con cui gli amici di Ber¬ 
lusconi cercano di enfatizzare il nulla di latto e perfino di 
far filtrare illazioni sulla personale incertezza di Scalfaro 
che viene presentato come non più tanto convinto della 
inderogabilità di una soluzione parlamentare. E il sospetto 
riguarda il fatto che si cerchi di presentare il capo dello 
Stato come un attore umorale alle prese con uno spazio 
arbitrario di decisioni invece che come un garante di rego¬ 
le positive per lui vincolanti (tale è l'obbligo costituzionale 
di verificare la volontà maggioritaria del Parlamento), E. 
cosi facendo, si cerca di dare fiato e tempo a manovre di 
ricompattamento della disciolta coalizione, cosa questa 
legittima finché non confligge con il rigore procedurale 
scritto nella Costituzione e con la moralità politica. .Ma c'è 
anche un'altra sensazione, ed è che Berlusconi e Fini ab¬ 
biano davvero bLsogno di un po' di tempo per elaborare la 
tattica ulteriore per il secondo round, allorché bisognerà 
pronunciarsi davvero se stare in qualche modo in gioco o 
accettare di finire all'opposizione. E questa non è questio- 
Rosi/Outoio ne che possa dirimere il capo dello Stato. Proprio il fatto di 
avere finora irrigidita la propria posizione (elezioni subito 
con questo governo) lino al punto di disegnare un conflit- 
^ to esplicito tra la funzione del capo dello Stato e del Parla- 

1 mento e il richiamo plebiscitario al popolo, li espone al ri¬ 

schio di non poter manovrare, di non poter perseguire 
convenienti subordinate al «tutto o nulla». Insomma. non 
sembra propizia una linea che affida tutto al ripristino .sec¬ 
co della vecchia maggioranza perché esso comporterebbe 
non la spaccatura bensì la riconquista piena della Lega, 
cosa questa fuori dal novero delle possibilità. Dunque sarà 
bene integrare l'attuale sensazione di stallo con la consi¬ 
derazione che alla rumorosità delle proclamazioni berlu- 
sconiane non corrisponde una proporzionale loro forza 
oggettiva. Dai colloqui del presidente esce intanto chiaro il 
dato che una pluralità di forze parlamentari, discretamente maggiorita¬ 
rie alla Camera e nettamente maggioritarie al Senato, rifiutano la pro¬ 
spettiva delle elezioni e la pretesa che a gestirle sia il governo dimissio¬ 
nario. ' ' ■ . ..... 

C '^ È, È VERO, la differente posizione di Rifondazione comunista 
qhe accoglie in qualche misura uno dei due corni dell’intima- 
, ' ' zió’neó'e'rluscohiàn’a! quello appunto delle elezioni ravvicinate. 
Ma anche’questo partito vuole un governo di garanzia considerando 
improponibile il rcincurico o il rinvio alle Camere di Berlu.sconi. Certo 
.sarebDè assai meglio che Rifondazione conveigesse sull'idea di un go¬ 
verno. pur non frolitico, sufficientemente duraturo da affrontare l’emer¬ 
genza finanziaria, la riforma delle pensioni, le nuove regole della co¬ 
municazione e anche la correzione della legge elettorale, cosa que- 
st'ultima che essa non può limitarsi a esorcizzare perchè prima o poi 
l’argomento comunque si imporrà. Ma al di là di questa distinzione nel¬ 
l’arco maggioritario, risulta chiaro che c’è ormai in campo una propo¬ 
sta precisa; si faccia un governo sganciato da un pregiudiziale schiera¬ 
mento politico che, per la qualità dei suoi uomini e la schietta defini¬ 
zione del suo ruolo di garanzia e di tregua, raccolga la fiducia delle Ca¬ 
mere. Una indicazione questa che offre un dignitoso teneno di resipi¬ 
scenza a Berlusconi e Fini, tanto che D’Alema ha potuto ipotizzare che 
a guidare il governo possa essere un uomo indicato da Forza Italia alla 
sola condizione che si prenda atto che c'è un pronunciamentro mag- 
giomario contro le elezioni. E non è senza nlievo l’annotazione del se¬ 
gretario del Pds secondo cui la stessa Alleanza nazionale trarrebbe il 
beneficio di un’autentica legittimazione dal partecipare a «una svolta 
pacificatrice». Difficile immaginare una maggiore apertura da parte di 
chi, in fondo, ha già dalla sua i numeri parlamentari. Ora attendiamo il 
messaggio di fine anno del presidente della Repubblica. Potrebbe es¬ 
sere una preziosa occasione chiarificatrice non tanto sugli aspetti im¬ 
mediati della crisi quanto sulle ragioni ispiratrici del suo sforzo attuale. 
In queste .settimane si è scaricata sugli italiani una deformante e dema¬ 
gogica campagna contro le regole costituzionali e 11 principio stessa 
della democrazia rappresentativa a cui sono state contrapposte sugge¬ 
stioni plebiscitarie frammiste ad un improbabile vittimismo, È staio il 
segno estremo deH’immaturità e deH'awenturismo di chi ha pensato a 
un ribaltone (questo sì) della legittimità costituzionale. La parola di 
Scalfaro - noi ce lo auguriamo - potrà servire a riconquistare lo spirito 
pubblico agli autentici principi della Repubblica. 


' Milano-Bruxelles, Bruxelles-Roma.. Dopo la nomina a 
i- commissario europeo, Mario Monti al viaggio di ritorno? 
; Per anni rettore della Bocconi, è stato sempre molto criti¬ 
co nei confronti del governo Berlusconi, Monetarista 
.. «pragmatico», accarezza l'idea di realizzare in Italia il mo- 
; dello sociale tedesco, 11 vincolo di Maastricht: l'unica oc¬ 
casione per rimettere in sesto i conti pubblici. Dai salotti 
del capitalismo italiano allo scontro con Cuccia. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 
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' del bilancio e lui si dichiarò prepa¬ 
rato "Solo» per il Tesoro. E a Cuccia 
K quando alla Comit privatizzata 
Cuccia voleva allontanare Siglienti 
offrendo proprio al rettore della 
... Bocconi II posto di presidente. Un 
. abbraccio mortale quello del ma- 
■■ ' go di Mediobanca. 

Fuga a Bruxelles 

Le sue frequentazioni con l’alta 

■ finanza, dopo le lunghe sedute nel 

■ ' cuore del capitalismo nazionale, si 

sono rarefatte. Si sta meglio a Bru¬ 


xelles, anche in una divisione di 
sene B, sognando un'Italia diversa, 
centnsta sì, ma non preda di una 
Destra an-ogante. A metà febbraio, 
scrisse sul Corriere della Sera che 
dopo Mani Pulite non c’era alcun 
bisogno di angeli vendicatori, ma 
di politici seri. 51 anni, per molti 
anni professore di teoria e politica 
monetaria alla Bocconi, Monti è un 
liberista pragmatico, come si defi¬ 
nisce luì stesso, «non ideologico». 
Monetarista si, ma sciacquato nel 
Reno. Monti il tedesco, viene chìa- 



ìS 


Mario Monti 


muto, perchè gli piace il modello • 
centrista dell’economia sociale di 
mercato che combina efficienza e 
solidarietà, ha reso forti i conserva¬ 
tori nella grande Germania ed effi¬ 
ciente il modello forgiato da Lud¬ 
wig Erhard, ministro deli’economia 
e poi cancelliere nel dopoguerra, e 
realizzato sotto la frusta della Bun¬ 
desbank. Tedesco perchè vorreb¬ 
be far indossare alla Banca d'Italia 
l’abito mentale (e qualche regola) 
in voga a Francoforte. Per un mo¬ 
mento. ha perfino .sognato di sbar¬ 
care alla Banca d’Italia quando 
Ciampi SI trasferì a Palazzo Chigi. 
Almeno, il suo nome era circolato. 
Circolò una seconda volta per la 
direzione generale, ma anche lui, 
peraltro stimato anche se non 
amato da tutti in Bankitalia, era un 
•esterno». Tedesco anche pervia di 
quell’ossessione per il vincolo 
esterno che fa impazzire Berlusco¬ 
ni e Mattino: Maastricht è la busso¬ 
la per qualsiasi governo, l’esclusio¬ 
ne dell’Italia dal nocciolo duro del¬ 
l’Unione europea «non è un dram¬ 
ma, è un’opportunità per risanare i 


conti pubblici entro il ’99». Tecnico 
a tutto tondo. Sicuramente capace 
di guidare la fucina milanese delle 
future teste d’uovo dell’economia 
nazionale. Meno di reggere alla 
prova del fuoco dell’alta finanza. 

Un'Idea di centrismo . 

Indubbie l’onestà intellettuale e 
l’autonomia dì giudizio che in tem¬ 
pi non sospetti gli hanno permesso 
di criticare il pnmo mlmstro Ciam¬ 
pi perchè riteneva le sue scelte di 
risanamento finanziario deboli e di 
bocciare con durezza l’improvvisa¬ 
zione e gli inganni di Berlusconi. 
Nei giorni caldi d’agosto scrisse sul 
Corricrone che il governo faceva 
acqua da tutte le parti. Un disastro, 
stava sbagliando tutto, altro che il 
"Composto incedere» del governo 
Ciampi. La crisi? Nessun complot¬ 
to, l’avete «fatta in casa», caro Ber 
lusconi. Errori a valanga, come 
quello di voler ridurre la pressione 
fiscale prima di aver risanato il bi¬ 
lancio pubblico. Dilettanti allo sba¬ 
raglio. capaci di inventare propo¬ 
ste «pericolose», «facili promesse». 


La maggior parte di noi economi¬ 
sti, aveva aggiunto nell’articolo di 
mezza estate, «ha nferimenti cultu¬ 
rali. tradizione di frequentazioni, 
appartenenze istituzionali più vici¬ 
ni ad ambienti che si riconoscono 
neH'opposizione, più lontani da 
ambienti che si riconoscono nella 
maggioranza». Dunque, noi dob¬ 
biamo al paese "uno sforzo parti¬ 
colare di obbiettività e responsabi¬ 
lità», ma il governo per piacere fac¬ 
cia la sua parte responsabilmen¬ 
te... Sabbia nell’ingranaggio berlu- 
sconiano del consenso. Sarebbe 
durissima una manovra finanziaria 
firmata Monti, Dini con lui andreb¬ 
be probabilmente a nozze. 1 mer¬ 
cati gli darebbero fiducia anche se 
dovrebbe inevitabilmente piegarsi 
alla necessità del consenso socia¬ 
le, alle regole di comportamento 
che sono decisive se si vogliono 
mischiare politiche di destra (sta¬ 
bilità monetana. meno interferen¬ 
za pubblica nell'economia, più 
flessibilità nel mercato del lavoro) 
con politiche di sinistra (più incisi¬ 
va tutela antitrust, meno sussidi al¬ 
le imprese, molta attenzione alla 
solidarietà sociale). La moderna 
economia di mercato, secondo 
Monti, deve essere questo. 


I 


















Polìtica 


Venerdì 30 dicembre 1994 


VERSO UN NUOVO GOVERNO. 


«Ci sarà rincarico per l’Epifania, i tempi sono stretti 
Maroni? È bravo, ma non è l’uomo per l’ora della battaglia» 


Bosà: aamo onnaì 

altraguardo 

Ho fermato Bedusconì 


«E la pianti con gli acquisti...» 


«Macché tempi che s'allungano, siamo a un passo dal tra¬ 
guardo». Bossi fa il bilancio: «La maggioranza contraria al¬ 
le elezioni è ampia. Prevedo l'incarico per il nuovo gover¬ 
no entro l’Epifcmia. Scalfaro è solido come una roccia, ha 
le idee chiare». Si raffredda la candidatura Monti: «Non c’è 
solo lui». Su Maroni: «Bobo è bravissimo, però.:.». Sui dissi¬ 
denti: «Abbiamo sbagliato con qualche candidatura, co¬ 
munque Berlusconi non riuscirà a catturarne molti». 

CARLO BRAMBILLA 


■ Al tavolo dove siedono a cena . 
Bossi, Gnutti. Fetrini. Boso e altri le¬ 
ghisti aniva a sorpresa una botti¬ 
glia di spumante. C l'omaggio di 
due coppie romane di mezz’età 
che occupano il tavolo di fronte. , 
Calici aizati e tanti auguri di buon 
anno al Senatur accompagnati 
daH'invito a «tenere duro». Il capo 
del Carroccio sorride e ricambia, ■' 
ma è anche coipito: quell'anoni¬ 
mo attestato di stima davvero non 
se l'aspettava. La scenetta va in on¬ 
da attorno alla mezzanotte tra mer- ■ 
coledl e giovedì al ristorante «Gigli ' 
d’oro». Qui Bossi consuma gli ulti¬ 
mi spiccioli delle fatiche romane 
prima di riprendere con l'anno ; 
nuovo. La giornata è stata piena e 
l’Umberto si è lasciato alle spalle il 
colloquio con Scalfaro, la riunione > 
coi senatori, l'ennesimo rappiorto ; 
con Maroni, spedito da Berlusconi, ; 
le grane da sbrogliare coi dissidenti . 
interni. Però c'è il tempo per un 
sommario bilancio che gli fa con¬ 
cludere. a proposito del nuovo go- 
verno: «Orma! si è a un passo dal 
traguardo». ■ • 

' " Oneravola Bossi, che cosa pen- 
sadlMaronl? 

E bravissimo. Però... 

Però? .. 

Però deve convincersi che è la sto¬ 
ria che decide i momenti e gli uo- • 
mini. Questo è il momento delle, 
re$ppnsabilità...di chi deve pren¬ 
dersi -delle responsabilità per 
quanto terribili o scomode, lo mi 
sono preso la responsabilità di 
buttar giù Berlusconi. Sono sicuro - 
che la gente comincia a capire. 
Quando andrò a Pontida a rimet¬ 
tere la spada nella roccia, allora 
sarà il suo momento: il momento , 
di Roberto Maroni. Questa è l’ora , 
della battaglia e ci vuole un gene¬ 
rale da combattimento. E siccome 
stiamo battendoci in campo aper¬ 
to ci vuole chi sappia schivare pal¬ 
lottole e cannonate come una far- 
' falla. 

Già, M ha lanciato l’assaito. 
Aveva detto che per raggiungere 
la trincea avversarla bastava su¬ 
perara una cinquantina di metri 
allo scoperto. Porse quel metri 
sono cinquecento-. - 
Cinquanta erano pochini. Dicia¬ 
mo un centinaio. . • 

Fuor «H metafora, quanti dissi¬ 
denti perderà la lega? 


E la questione più delicata. Ho 
mandato Maroni a dire a Berlu¬ 
sconi di piantarla con la campa¬ 
gna acquisti...Altrimenti ci mettia¬ 
mo a raccontare quello che .sta fa¬ 
cendo per spaccare la Lega e lo. 
raccontiamo nelle piazze. Sono 
convinto: la Lega resisterà. 

Non ha rispcm. Quanti uomini II 
Cavaliere riuscirà a catturare? 
Pochi, pochi. È difficile anche per 
lui in questo momento comprarne 
abbastanza... Avrebbe bisogno di 
un bel mucchio. 

Eppure dalle parti di Forza Italia 
dicono che per Impedirvi di for¬ 
mare un nuovo governo baste¬ 
rebbero quattro o cinque dei vo- 
strldeputatl— •' - > ■ 

■ Echi lo dice...Si facciano un po' di 
conti-.Loro, An c Forza Italia, a 
Montecitorio, partono da una ba¬ 
se di duecentocinquanta parla¬ 
mentari. Per arrivare a far maggio¬ 
ranza ce ne vuole... 

D'accordo, perù voi per essere 
sicuri avete bisogno di Rlfonda- 
- zlone comunista. 

Vedremo. Non so so Rifondazione 
si spaccherà. Comunque,ho l'im¬ 
pressione che non voterà contro. 
E poi mi pare che abbiano dichia¬ 
rato che anche loro non sono fa¬ 
vorevoli al volo immediato. 

Sarà In grado II presidente della 
Repubblica di trovare un equili¬ 
brio che a prima vista appare 
molto dlfflclle? 

Scalfaro è il garante, ha le idee 
chiare. Sarà il fondatore della Se¬ 
conda Repubblica. 

Lei lo ha Incontrato per ben due 
volte In tre ^ml. Può racconta- 
requalcosa? ■" 

L'ho trovato solido come una roc¬ 
cia. Mi ha detto: questo è un Paese 
in cui la democrazia ha radici pro¬ 
fonde nella gente. Certo che se 
non ha strumenti per capire po¬ 
trebbe non rendersi conto dei ri¬ 
schi che corre. ' • ' ' 

Insomma lei sembra convinto 
che Scalfaro riuscirà nell'Impre¬ 
sa di formare un nuovo esecuti¬ 
vo. Perù si paria già di tempi che 
si allungano— 

La storia del doppio giro di con¬ 
sultazioni...Allora dico che i tempi 
saranno strettì. La doppia tornata 
di consultazioni è stata necessa¬ 
ria. La prima è servita per rendere 
ben visibile che esiste una vasta 
maggioranza parlamentare con¬ 


traria alle elezioni anticipate. Al 
termine della seconda ci sarà l'in¬ 
carico. 

Quando? 

Entro l'Epifanìa. 

Insamma a che punto slamo? 

A un passo dal traguardo. 

E ehi sarà II premier? Conferma 
Mario Monti? 

Non c'è solo lui. Ma è meglio tace¬ 
re sui nomi perchè Berlusconi è 
disposto a far di tutto per intimo¬ 
rirli e schiacciarli. Sono gli ultimi, 
disperati tentativi di Berlusconi in 
difesa dei suoi interessi. Comun¬ 
que Scalfaro ha le idee chiare. 
EDIPIetro? 

Può essere un buon nome per un 
governo co.sl. 

Cosi come? 

Autorevole, in grado di risolvere 
molti problemi del Paese e di apri¬ 
re davvero le porte'a un futuro più 
sereno. ' j. 

Lei paria sempre del progetto. 
Che succede se la spuntate? 

Se, se, se...è giusto. Dunque, se 
vinciamo ci sarà la soluzione del 
cuore: un centro destra e un cen¬ 
tro sinistra che potranno alternarsi 
al governo. Ci sarà una democra¬ 
zia moderna. Se perdiamo, tutto sì 
radicalizza e si estremizza... 
Avrebbe buon gioco il Peron della 
mutua che adesso è al tappeto. 
Berlusconi perù non da l'Impres¬ 
sione di aver già perso... 

Quelli hanno le facce di chi non 
sa più dove sbattere le corna. 
Tranquilli: il Cavaliere ha perso 
anche se insiste nella sua campa¬ 
gna di disinformazione. Ora parla 
di "Parlamento delegittimato . Ro¬ 
ba da matti. 

Tutto bene con Buttigllane? 

Si, decisamente. Il polo liberalista- 
federalista-cristiano lo costruire¬ 
mo insieme. 

Tornando al dissidenti. Le sem¬ 
bra di aver commesso degli erro¬ 
ri? 

SI, nelle candidature. Sarebbe sta¬ 
to meglio avere più operai che 
professori. Vecchi militanti più 
che quelli della seconda ondata. 
L'ondata di chi salta sul carro del 
vincitore e anche degli infiltrati. Se 
superiamo lo scoglio, arriverà una 
terza ondata che assomiglierà 
molto di più alla prima. 

Perù Intanto vogliono II congres¬ 
so. Stagliano lo Invoca per farla 
fuori... 

Una cosa alla volta. Ci sarà anche 
il congresso. Staglieno? Una trage¬ 
dia...Anzi no. una comica finale. 

La cosa che le ha fatto maggior 
piacere In questi giorni vortico¬ 
si? 

Il riconiscimento di Gianni Rivera 
(«L’Italia dovrà fare un monumen¬ 
to a Bossi per aver fermato Berlu¬ 
sconi» ndr), Davvero una persona 
pulita c libera. 

Pensierino Anale? 

Ho fatto la mia parte. Ho bloccato 
l'uomo che voleva realizzare il 
piano di un certo Golii c della P2. 







Il leader della Lega Umberto Bossi 


Mauro Targa 


Fiaccole antì'Senatur a Ponte di Legno 
Il sindaco: «Capodanno in piazza» 

SI trasfomerà In una vera e propria -palestra politica- la residenza di 
vacanza di Bossi, il sindaco di Ponte di Legno (ex de, poi passato alla 
Lega e ultimamente affascinato dal verbo del Cavaliere nel nome del 
quale ha aperto II circolo locale di Fi), lancia l'Idea di una Aaccolata antl- 
Bossi se il Senatur si affaccerà II a trascorrere II Capodanno e Invita tutti I 
cittadini a partecipare. La risposta a questa sAda, perù, non tarderà a farsi 
sentire; dal 22 al 29 gennaio. Infatti, il Carroccio organizzerà la sua 
-Festa de la Nef», una settimana bianca per II meeting nazionale invernale 
dei leghisti. La Aaccolata sotto la residenza di Umberto Bossi, nella notte 
di San SHvestro: sarà la prima Iniziativa del 1995 organizzata 
daU’-AssoclazIone del Comitati 27 marzo». Il coordinatore 
deH'AssoclazIone, Leonardo Metalli, In una nota, ha spiegato che 
l'Associazione coordinerà -l’atthità svolta spontaneamente dal comitati 
locali che si stanno costituendo In tutta Italia». Per Metalli, -In questo 
particolarissimo momento politico I Comitati stanno svolgendo una 
Importante azione di coesione del Polo della Libertà e, qualunque sarà 
l'esito delle scelte del presidente della Repubblica In merito alla 
formazione del nuovo governo o piuttosto in merito allo scioglimento 
anticipato delle Camere, I Comiùitl rimarranno fedeli alle aspettative e 
alla volontà del cittadini che hanno già ampiamente espresso la loro 
Idea». 


Il capogruppo di FI: «Attenti ai rischi deirintolleranza». Preconsultazioni di Berlusconi con gli alleati 

Dotti ai «falchi»; sete resempio dei nostri mali 


■i ROMA. In anesa del discorso di 
fine anno del capo dello Stato, le 
felze politiche si guardano e si an¬ 
nusano, prima di andare allo scon¬ 
tro finale per risolvere la crisi di go¬ 
verno. Ieri le posizioni nei due 
schieramenti sono state ribadite: 
da un lato i Ccd con Pier Ferdinan¬ 
do Casini e i Lìberaidcmocratici (il 
nuovo gruppo di ex pattisti) con 
Alberto Michelìni hanno detto che 
al voto si deve andare subito. Mi¬ 
chelini, che è stato ricevuto anche ' 
da Berlusconi, si è augurato la for- . 
mazione di un governo guidato da 
una personalità superpartes e ha 
aggiunto che Scalfaro «è sembrato 
determinato c tranquillo e sbaglia 
chi lo dipinge come il capo di una 
congiura». Dall’altro lato la Lega, il 
Pds e il Patto hanno detto che que¬ 
sta eventualità va a tutti ì costi evi¬ 
tata. Segni a Scalfaro ha chiesto 
«un governo istituzionale aperto al 
contributo dì tutti» e ha ribadito la 
necessità della parconditio. 

Ieri è toccato ad Armando Cos- 
sutta intervenire per Rifendazione 


comunista per ribadire che, prima 
delle elezioni anticipate, ci vuole 
un governo di brevissima durata 
che faccia pochissime cose. L’ac¬ 
cordo sulle pensioni, dice Cossut- 
ta, per esempio già c’è; il riassetto 
del sistema radiotelevisivo può es¬ 
sere un altro obiettivo; cosi la legge 
elettorale regionale. Anche se in 
merito esiste già un accordo. Cos- 
suta ha anche parole durissime 
sull’alleanza Ppi-Pds-Lega: «un’av¬ 
ventura», la definisce, una propo¬ 
sta fuori della realtà. «Hanno posi¬ 
zioni inconciliabili - dice - che ri¬ 
schierebbero di non risolvere al¬ 
cun problema, di far salire l'ondata 
di destra; è una soluzione che non 
ha fondamento». 

La battaglia Lega-Cavaliere 

Ma la vera partita si gioca tra Le¬ 
ga e Forza Italia. Silvio Berlusconi, 
chiuso a palazzo Chigi, ha incon¬ 
trato ieri Casini, il coordinatore dì 
Fi, Cesare Previti e il miniastro della 
Giustizia, Alfredo Biondi. Ma con 
l'attenzione tutta incentrata sui 


sommovimenti interni al Carroc¬ 
cio. Non dorme sonni tranquilli, il 
Cavaliere, anche se si è lasciato an¬ 
dare, quasi più per tranquillizzare 
se stesso che gli altri, all’afferma¬ 
zione che Scalfaro gli avrebbe dato 
ragione. Nessuno può confermare 
o smentire questa affermazione, se 
non il Presidente stesso. Intanto 
però il lavorio degli uomini del Ca¬ 
valiere per spaccare la Lega conti¬ 
nua incessante, ieri il presidente 
dei senatori forzisti Enrico La Log¬ 
gia si augurava il ricompattarsi del¬ 
la maggioranza, eventualità possi¬ 
bile. ha detto, solo tagliando la te¬ 
sta di Umberto Bossi, per sostituirlo 
«con dirigenti più credibili e rispet¬ 
tosi del patto elettorale». Insomma 
una provocazione per la Lega che 
ha risposto con il responsabile del¬ 
la segretena. Gianmaria Galibcrti e 
con il presidente dei deputali. Luigi 
Petrini. Galiberto dice che l’unica 
preoccupazione di Berlusconi è 
quella di mantenere il suo potere, 
costi quel che costi, anche passan¬ 
do sopra la carta costituzionale c 


arringando il popolo, «quc-sta enti¬ 
tà metafisica che tutti i dittatori, 
grandi e piccoli, hanno sempre po¬ 
sto alia base della propria legittimi¬ 
tà al di fuori e al di là delle regole 
dello stato di diritto, ovvero di quel 
sistema di norme sulle quali si fen¬ 
dano la democrazia, la convivenza 
politica e sociale». Petrini si preme 
di avvisare Berlusconi che la Lega 
non gli sarà «mai sottomessa, con 
o senza Bossi». «Siamo in tanti nella 
Lega - continua Petrini - a non vo¬ 
lerci rendere complici di una stra¬ 
tegia finalizzala alla conquista del 
potere, al di là e al di sopra di qual¬ 
siasi legittimità ideale. La sola pos¬ 
sibilità di Berlusconi è quella di 
spaccare la Lega, perchè ùna Lega 
docile e disposta ad assecondare i 
suoi desideri non esisterà mai, con 
o senza Bossi». Petrini in un certo . 
senso lancia cosi anche un mes¬ 
saggio a Roberto Maroni che mer¬ 
coledì ha incontrato per una mez- 
zorelta con Berlusconi, probabil¬ 
mente per spiegargli le posizioni 
dei dissidenti leghisti e la consi¬ 


AUarme sul dopo Billia 
«Golpe delia Moratti 
sulle nomine alla Rai?» 


Alla Rai temono il golpe: con la partenza di Billia, infatti, 
per i primi dodici giorni di gennaio resterà vacante il posto 
di direttore generale. E Letizia Moratti - denunciano i sin¬ 
dacati - potrebbe approfittarne per sbloccare nomine, fa¬ 
re quelle epurazioni ed assunzioni che Billia non ha volu¬ 
to controfirmare. Smentita della presidente Rai. Durissime 
reazioni di progressisti e popolari; «Sarebbe un abuso di 
potere, con conseguenze politiche e giudiziarie». 


SILVIA QARAMBOIS 


■i ROMA. Letizia Moratti tenta il 
•golpte» alla Rai? L’allarme, partito 
come un passa-parola nei corridoi 
dell'azienda («Appena Billia se ne 
va, le epurazioni le farà lei»). ieri è 
esploso con la denuncia dei .sinda¬ 
cati, Cgil-Cisl-Uil, Snater e Usigrai, 
che hanno diffidato «i vertici Rai 
dal violare la legge 206 che disci¬ 
plina in modo chiarissimo l'artico¬ 
lazione dei poteri all’interno dell'a¬ 
zienda». Durissime le reazioni poli¬ 
tiche di popolari e progressisti; un 
vero allarme-Rai. mentre da più 
parti si ribadiva che nomine, epu¬ 
razioni ed anche nuove assunzioni 
con la firma della presidente Mo¬ 
ratti (di questo, infatti, si parla) sa¬ 
rebbero abusi di potere, con con¬ 
seguenze politiche e giudiziarie. 

Il caso esplode ora per l'appros¬ 
simarsi del cambio al vertice. Gian¬ 
ni Billia. intani, il 31 dicembre do¬ 
vrebbe lasciare viale Mazzini per 
passare all'Inps, dove è stato nomi¬ 
nato • presidente: e lascia senza 
aver firmato le epurazioni e le nuo¬ 
ve nomine volute soprattutto per la 
testata regionale di Vigorelli e per 
la radio. Dal primo al 12 gennaio 
(quando il eda dovrebbe indicare 
il nuovo direttore generale) il po¬ 
sto di comando dì viale Mazzini sa¬ 
rebbe dunque vacante. 12 giorni in 
CUI Letizia Moratti potrebire avere 
una sorta di «interim», dato che si 
sarebbe fatta assegnare, appena 
prima dì Natale, l'incarico di occu¬ 
parsi della ordinaria amniinistra- 
zione. ' 

Moratti smentisce tutto 

«Smentisco nel modo più cate¬ 
gorico l'intenzione di voler assu¬ 
mere anche i poteri dei direttore 
generale della Rai», ha dichiarato 
ieri sera la Moratti, aggiungendo: 
"Conosco bene le leggi e le norma¬ 
tive che regolano l'attività dell’a¬ 
zienda e pertanto una simile ipote¬ 
si non è mai stata da me presa in 
considerazione. Riconfermo l'as¬ 
soluta determinazione del Cda di 
procedere in tempi brevissimi, 
d’intesa con l’assemblea dei soci, 
come previsto dalla legge, alla no¬ 
mina del nuovo direttore genera¬ 
le». Ma nonostante la smentita del¬ 
la presidente Rai, l’atmosfera a via¬ 
le .Mazzini è di nuovo incandescen¬ 
te. Quali poteri, infatti, la Moratti 
avrà nei dodici giorni dì eventuale 
•vacatio» della direzione generale? 
Si dice che i direttori «bloccati» da 
Billia attendano questo breve pe¬ 


riodo per riorganizzare le loro re¬ 
dazioni. Si parla addirittura di deci¬ 
ne di nuove assunzioni, che for¬ 
malmente potrebbero awenire per 
; sostituzioni di giornalisti deceduti 
o prepensionati, ma scavalcando 
ogni trattativa sindacale (trattative 
in corso da anni, per i concorsi, per 
1 precari, per i diplomati alle scuole 
di giornalismo), per andare invece 
. a una nuova massiccia lottizzazio¬ 
ne dell’azienda. 

Billia proprio ieri avrebbe con- 
? fermato, in un incontro con i sinda- 
. cati, l'intenzione di lasciare la Rai il 
31 dicembre, e tutto sembra già 
L pronto per il trasloco. Ma nono¬ 
stante il decreto di nomina all'Inps, 
manca ancora il decreto ministe¬ 
riale di incanco, e sembra che Ma¬ 
stella lo tenga nel cassetto in attesa 
di conoscere il nome del successo- 
' re di Billia. Non solo, il direttore ge¬ 
nerale della Rai non ha ancora 
■ presentato ufficialmente le sue di¬ 
missioni al cda. 

Opposizioni: un golpe 

Quanto basta perché 11 consi- 
' gliere Franco Cardini ieri dichiaras¬ 
se: «Ritengo che la permanenza al¬ 
la Rai del professor Billia per un al¬ 
tro mese, o ancor meglio per due, 
sarebbe non solo au.spicabile ma 
. necessaria». Cardini si rivolge a Ma- 
; stella, perché posticipi i! momento 
del «cambio»; «.soluzioni pome, 
magari con un direttore generale 
interno all'azienda», sarebbero an¬ 
che «soluzioni deboli». 

Durissime, dicevamo, le reazioni 
politiche. Sono intervenuti il «Co¬ 
mitato interparlamentare per la li¬ 
bertà di informazione» (da Bogi, 
Bindi a Orsenigo. Gnffagnini, Masi, 
Mazzuca, Nappi. Passigli e Stam- 
• ‘pa) diffidando la Moratti «dal ren¬ 
dere operative operazioni finora 
bloccate da Billia», perché «risulta 
fin troppo evidente la manovra per 
consentire il definitivo colpo di gra¬ 
zia al servizio pubblico»; il vicepre¬ 
sidente della Commissione di vigi¬ 
lanza, Mauro Paissan, ricorda che 
si tratterebbe di un «abuso di pote¬ 
re di nlievo non solo politico ma 
giudiziario»; l'on. Giuseppe Giulìet- 
ti denuncia che nomine e promo¬ 
zioni firmate dalfe Moratti sarebbe¬ 
ro «palesi violazioni di legge»; Vin¬ 
cenzo Vita, infine, dichiara che 
«vanno respìnti illegìttimi desiden 
di nuove lottizzazioni» e che even¬ 
tuali nomine «sarebbe atti illegali e 
clamorosi». 


stenza numerica di questi. Ma Pe¬ 
trini ha parole anche per l’area li¬ 
beral dei forzisti. Dice infatti che «è 
auspicabile per la Lega poter inter¬ 
loquire con Forza Italia sul terreno 
di un ideale politico sicuramente li¬ 
berista e federalista, senza l'ingom¬ 
bro che Berlusconi, con i suoi con¬ 
flitti di potere, costituisce». 

Dotti replica alle accuse 

Anche in Fi non tutto fila liscio. 
Dop» le accuse di tradimento lan¬ 
ciate a Vittorio Dotti per le sue po¬ 
sizioni politiche, questi risponde 
dicendo che queste fanno solo sor¬ 
ridere. «Rispondo collettivamente 
alle espressioni rivoltemi da alcuni 
colleghi deputati. Senza alcuna 
ironia ringrazio gli onorevoli Di 
Muccio, Savarese, Meluzzi, Cecchi, 
Vito c Del Noce perchè con le loro 
parole e i loro toni hanno illustrato 
meglio di qualunque discorso qua¬ 
li siano i veri mali dai quali Fi deve 
guardarsi se non vuole imboccare 
la via senza ritorno deirintolleran¬ 
za e del conformismo», ORo.La. 


Zoppas 

«Irresponsabile 
chi vuole 
nuove elezioni» 



■ ROMA. Se alcuni imprenditori si 
sono riuniti nell’associazione «Ita¬ 
lia impresa» per sostenere Berlu¬ 
sconi, altri hanno deciso di uscire 
allo scojjerto e condannare le po¬ 
sizioni espresse dalla maggioran¬ 
za. Tra questi Gianfranco Zoppas. presidente degli industriali del Friuli 
Venezia Giulia e membro delia giunta di Confindustna. il quale sostiene 
che tacere, in questo momento, t^uivale a comportarsi da conniventi. 
Per questo oggi dice che anche gli industriali devono far conoscere «la lo¬ 
ro forte opposizione a un modo dì far politica totalmente irresponsabile, 
dovuto in buona parte all'inquietante personalismo della maggioranza di 
governo». Per Zoppas, infatti, «chi vuole andare al voto ad ogni costo si 
preoccupa solo degli interessi di parte, fino a rendere ogni altra prospetti¬ 
va impervia e incerta». «Non è questa la cultura di governo che imprendi¬ 
tori e ceti produttivi possono condividere. Come non corrispondono agli 
interessi economici e delle aziende le grottesche corride che da mesi van¬ 
no in onda, tra lo sconcerto delle persone responsabili e l’ironia dell’opi¬ 
nione publica intemazionale». Zoppas poi cosi conclude: -L'unico obiet¬ 
tivo da perseguire in questo momento è quello di dare stabilità al Paese. 
Gii imprenditori debbono far sentire il loro dissenso verso lo sfascio che 
da destra e da sinistra viene perseguito cìnicamente da personaggi sui 
quali grava la responsabilità politica e morale di un dissesto che non si 
può fingere di non vedere solo perchè mascherato dal confortante au¬ 
mento delle esportazioni». 
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Al Quirinale: «II premier? Può essere anche di Forza Italia» 
Il leader pds conferma: a cena con Berlusconi dieci giorni fa 
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Il segretario del Pds Massimo D'Alema dopo la consultazione con II presidente Scalfaro 


LuMoltMp 


«ScalÉivo non può sdogete» 

D’Alema: in Parlamento la maggioranza è contraria 


Rivolta anti-Previti 
in Campania 
«Così perdiamo voti» 

m ROMA. Gli «spettri della prima repubblica» cominciano a farsi sentire e 
a suscitare temporali che non si annunciano passeggeri in quello strano 
«partito» che è Forza Italia. Specialmente nel Sud. dove l'alleanza con i 
vecchi spezzoni del pentapartito ù stata sicuramente più forte, ora gli uo¬ 
mini del «vecchio» potere cominciano a battere cassa, a stare stretti nelle 
maglie del «partito-azienda» dove chi tira le fila sono solo gli uomini-Fi- 
ninvest. Cosi gli europarlamentari di Forza Italia Alfonso Luigi Marra e 
Claudio Azzollni hanno sollevato, nel corso di una conferenza stampa, il 
«problema della dirigenza» della loro organizzazione politica. Non discu¬ 
tono la "leadership di Berlusconi», ma ntengono inadeguato il ruolo dì 
Cesare Previti, come coordinatore nazionale degli azzurri, che, come ha 
sottolineato Marra, «non hanno punti di riferimento nel sud Italia». Marra 
ha specificato che Forza Italia «è un partito o non un movimento» che «re¬ 
spinge l'ideologia del lecchinaggio che fa male al leccato» e che dovrà 
presentarsi ai prossimi appuntamenti elettorali «con nuove formule e 
nuovi uomini» (mal selezionati prima) capaci di «riconoscere un ruolo ai 
de ed ai socialisti che hanno concorso al raggiungimento del 30". di con¬ 
sensi elettorali». Nelle medesime posizioni di contestazione verso la diri¬ 
genza di Fi si identifica anche l'altro europarlametare napoletano Ernesto 
Caccavaie, . - 

Gli OLiroparlamentan hanno anche distribuito copie di una lettera di 
Previti nella quale si afferma che Martusciello ha ben operato e che le cri¬ 
tiche che gli sono state rivolte sono «prive di una reale motivazione politi¬ 
ca». Marra, dopo avere letto le prime righe, con un gesto eloquente ne ha 
accartocciato il foglio di carta ed ha commentato: «è un ultenore segno 
della inadeguatezza di Previti» 

Nella sua lettera. Previti definisce «fuori luogo» il comportamento degli 
eurodeputati e sottoline la necessità di «superare divisioni c personalismi 
e lavorare insieme per il rafforzamento e la crescita del movimento». Pro¬ 
viti invita a «discutere, ma avendo come unico fine quello di difendere 
Forza Italia e il suo presidente Berlusconi». Martusciello, dopo aver ricevu¬ 
to la leltera di Previti, ha affermalo che la «polemica è chiusa» e che il «do¬ 
vere polìtico» dei rappresentanti del movimento è quello di «dialogare 
con tutti coloro che si riconoscono in Forza Italia e nei suoi organi diri¬ 
genti chiamati da Berlusconi a costruire la grande speranza costituita dal 
primo partito liberaldemocratico di massa». «Nessun comportamento po¬ 
litico da pnma Repubblica - ha aggiunto - sarà consentito. A nessuno». 

Immediata la replica di Marna a Previti: «dire che le cose vanno bene 
no! Sud è quantomeno singolare. Se Forza Italia si presenterà alle elezioni 
sosienenndo le ste.sse tesi e gli stessi uomini che l'hanno condotta al pun¬ 
to in cui si trova, questo non potrà che causare una flessione dei voti». 


Le elezioni anticipate subito, con tre sistemi elettorali di¬ 
versi, sarebbero un rischio per il paese. E Scalfaro «non 
può sciogliere le Camere" essendoci una maggioranza in 
Parlamento contraria alle elezioni. Questa la posizione 
del Pds riportata ieri da D'Alema e Ciglia Tedesco al Quiri¬ 
nale. Ora si può verificare la fattibilità di un «governo sgan¬ 
ciato dai partiti", senza preclusioni verso un premier di 
Forza Italia. Una cena con Berlusconi. ■ 


ALBBRTO LCISS 


■ ROMA, ■ «Abbiamo espresso la 
nostra ferma contrarietà rispetto al¬ 
l'ipotesi di precipitare il paese ver¬ 
so elezioni politiche immediate». 
Massimo D'Alema, ricevuto ieri 
mattina al Quirinale insieme a Ci¬ 
glia Tedesco (ptesidentc del Con¬ 
siglio nazionale dei Pds), e stato 
molto netto nelle dichiarazioni re¬ 
se ai giornalisti: «Abbiamo comun¬ 
que detto a Scalfaro - ha aggiunto 
- che egli non può sciogliere le Ca¬ 
mere fino a quando forze rappre¬ 
sentative della maggioranza dei 
deputati ritengono che si debba 
costituire un nuovo governo. .A no¬ 
stro giudizio - ha ancora sottoli¬ 


neato - in una situazione come 
questa il Capo dello Stato ha l'ob¬ 
bligo costituzionale di verificare se 
la volontà maggioritaria di evitare 
le elezioni è in grado di dare al 
paese un governo. Se i cosi, non 
credo che una minoranza, per 
quanto agitata, possa imporre la 
violazione della Costituzione, c 
cioè precipitare il paese verso le 
elezioni anticipate». 

Governo sganciato dai partiti 

Se decisa è stata questa conside¬ 
razione da parte di D'Alema, il se¬ 
gretario del Pds ha ribadito poi la 
massima disponibilità c apertura 


rispetto alla formula e alle caratte¬ 
ristiche del governo che potrebbe 
ora-verificare l’esistenza'•dl^Tiria 
maggioranza in Parlamento. Un ' 
governo - ha ripetuto - «sganciato 
dai partiti e con larga base paria- 
mcntarc”. Per stabilire la fisiono¬ 
mia del quale - ha anche osserva¬ 
to - sarebbe «opportuno» adesso 
un secondo giro di consultazioni. 
Alle domande sul nome del possi¬ 
bile premier di questo esecutivo, 
D'Alema ha risposto di non averne 
(atti con Scalfaro; «Siamo una forza 
politica che ha perso le elezioni ' 
non abbiamo la pretesa di imporre 
alcun nome». Ma quello, riferito 
con insistenza in queste ore. dell'e¬ 
conomista Mario Monti, sarebbe 
gradito al Pd.s? «Lo stimo - è stata la 
risposta - ma cc ne possono essere 
altri. Noi non vogliamo imporre 
nulla, vogliamo solo dare una ma¬ 
no affinchè l'Italia non precipiti». In 
quest'ottica il leader della Quercia 
ha rilanciato le aperture di questi ■ 
giorni tanto in direzione di Forza ' 
Italia che di .An. «Se le forze rimaste 
fedeli all'attuale governo prendes¬ 
sero atto che la maggioranza del 
Parlamento non vuole elezioni, noi 
non avremmo obiezioni ad am¬ 


mettere che una personalità di ga¬ 
ranzia che presiede il governo pos¬ 
sa esserè'espressionc di Forza Ita¬ 
lia». Un nome diverso, ovviamente, 
da quello di Berlusconi. Quanto a 
Fini, per D'Alema il leader di An 
.sbaglia a non valutare che il fatto di 
«partecipare ad una fase costituen¬ 
te. li fatto di andare in modo aper¬ 
to, .senza soluzioni precostituite, a 
definire insieme le regole di una 
nuova democrazia, sarebbe anche 
una grande occasione per una 
svolta pacificatrice, per superare 
quelle contrapposizioni ideologi¬ 
che con le quali ancora si vuole av¬ 
velenare la vita politica». 11 segreta¬ 
rio del Pds insiste: l'Italia è ancora 
in mezzo al guado, quanto alla de¬ 
finizione di un coerente quadro di 
regole c di garanzie di una moder¬ 
na democrazia deiraltcmanza. Sa¬ 
rebbe sbaglialo - non certo «illegit¬ 
timo» - andare subito al voto, con 
tre sistemi elettorali diversi per co¬ 
muni. regioni c Camere. Votare 
con la vecchia proporzionale per 
le Regioni, m particolare, vorrebbe 
dire «gettare al macero un intero 
pezzo dello Stalo». Mentre i difetti 
della legge elettorale nazionale so¬ 
no sotto gli occhi di tutti. 


Maceratlni stizzito 

Ieri da An è venuta all'indirizzo 
di D'Alema una piccata battuta po¬ 
lemica: il suo - dice li capogruppo 
al Senato Maceratlni - è un «tenta¬ 
tivo di condizionare II Capo dello 
Stato». In realtà la nettezza della 
posizione del Pds - a parte la cre¬ 
dibilità di un uomo che poche set¬ 
timane fa ha accusato Scalfaro di 
essere II capo di una «congiura», di 
una specie di «golp^» - può essere 
letta come un'ulteriore assunzione 
di responsabilità in una fase cru¬ 
ciale della crisi. Proprio la sua forza 
democratica, probabilmente, irrita 
Maceratini. Ma la notizia più suc- 
cosii su Massimo D'Alema la si tro¬ 
va sull'uilimo numero di Panora¬ 
ma. dove Pino Buongiorno raccon¬ 
ta di una «cena segreta» che si è 
svolta la sera del 20 dicembre, alla 
vigilia del dibattito alla Camera, tra 
il segretario della Quercia c l'arei- 
nemico Silvio Berlusconi, D'Alema, 
dopo aver correttamente preavver¬ 
tito Gianni Letta, anfitrione del ri¬ 
servatissimo incontro a tre, ieri non 
Ila smentito la circostanza, anzi 
l'ha confermala. «Per me non c'è 
questione - ci ha detto - anzi, la 


notizia dimostra che la mia è una 
linea as,solutamente non rissosa. 
Non 'ritengo ■ Bcriu.sconi il lufw 
mannaro, e non penso che mangi i 
bambini, in effetti ho visto che 
mangia verdura cotta... Spero che 
anche lui sì sla reso conto che 
nemmeno io mangio i bambini». 
Ma che cosa si sono detti D'Alema 
e Berlusconi alla vigilia di quel 
drammatico dibattilo in Parlamen¬ 
to. concluso dalle dimissioni del 
Cavaliere? «C’è stato il confronto 
dei rispettivi punti di vista - dice 
D'Alema confermando nella so¬ 
stanza la versione fornita sintetica¬ 
mente da Panorama-^\\ ho detto 
che non ritenevo saggio andare a 
elezioni anticipate, che doveva 
prendere atto della crisi della mag¬ 
gioranza. e che facendosi da parte 
avrebbe potuto favorire una solu¬ 
zione non drammatica della crisi. 
Da parte mia non c'è nessuna vo¬ 
lontà di distruggere una persona. 
Se anche Berlusconi assumesse 
una posizione più libera, meno 
astiosa, si potrebbe aprire una fase 
costituente in Parlamento senza 
esclusioni. Lui però, è rimasto sulle 
sue posizioni...». 

ieri D'Alema ha risposto anche a 


una domanda sulla posizione di 
Kilonddzioiie coniuiii.sta. che chie¬ 
de un governo di transizione «bre¬ 
ve», per poi andare al voto. 

Replica a Rifondazione 

«Anche Rifondazione - ha osser¬ 
vato li segretario del Pds - ha sotto¬ 
linealo là necessità di dare vita a 
un nuovo governo, e mi pare che 
Bertinotti abbia detto che vuole 
che questo governo vada verso le 
elezioni, lo non ho questa opinio¬ 
ne. Sono perchè si costituisca un 
governo e che il Parlamento, eletto 
otto mesi fa, possa continuare a la¬ 
vorare utilmente», il dissenso con 
Rifondazione, riguarda poi il man¬ 
tenimento dell'attuale legge a tur¬ 
no unico, con quota proporziona¬ 
le. Il Pds vuole cambiarla, perchè 
non garantisce la governabilità che 
li metodo maggioritario promette, 
come dimostra l'esito del «Polo 
delle libertà e del buon governo». 
Affrontando l'arogomento, il capo¬ 
gruppo progressista al Senato Ce¬ 
sare Salvi, ieri ha osservato che an¬ 
che in una nuova legge sarebbe 
necessano mantenere una quota 
proporzionale, anche se tn «misura 
limitata». 


Il ministro: «E parlo da vecchio monarchico, dunque sono credibile... » 


■ ROMA. Ha tenuto a battesimo 
Alleanza nazionale e «oggi, alla fi- • 
ne di un lungo processo, anche il 
Movimento sociale partecipa ■ di 
quella meccanica di integrazione ' 
nelle regole-che aveva già caratte¬ 
rizzato altri versanti della destra ita¬ 
liana». Come ministro dei Beni cul¬ 
turali, Domenico Fisichella è uno 
dei pochi della compagine gover- . 
nativa a poter esibire dei meriti;. 
aver salvato gli alberi del circuito 
automobilistico di Monza; aver 
messo direttori generali nocivi in 
condizione di non nuocere; aver 
piazzato sovrintendenti giusti al 
posto giusto. ' - ■ , . , , 

Perché, professor Fisichella, il 
braccio di ferro sulle elezioni dal ' 
momento che non slamo alla 
legge-truffa ma, eventualmen¬ 
te, a un governo di tregua che 
coinvolgerebbe tutti I partiti, 
nessuno escluso? < 

^ Le elezioni si fanno essenzialmen- ’, 
, te per giudicare coloro che hanno 
governato e dunque per valutare , 
se coloro che hanno governato 
, hanno operato bene o male. È del . 
tutto legittimo che le opposizioni. . 
o presentando una mozione di sfi¬ 
ducia oppure attraverso altri stru-, 
menti parlamentari, pongano in ', 
crisi il governo. Ma il problema sta '. 
nel fatto che le opposizioni non ' 
hanno una maggioranza alternati- : 
va. Questo lo si è potuto constata- ' 
re subito, appena si è aperta ia cri¬ 
si. 



« 


Istituzioni da rispettare, sempre» 


’ Tra crisi al buio e tentativo di da¬ 
re una risposta (non avventuri¬ 
sta) alla crisi del Paese, ammet¬ 
terà che esiste una corposa dif¬ 
ferenza. 

Ma la crisi si è aperta sulla speran¬ 
za che la Lega fosse disposta a 
cambiare maggioranza c in parti¬ 
colare, a entrare in una maggio¬ 
ranza che includesse il Pds. Tutto 
ciò avrebbe dovuto comportare 
uno spostamento di prospettiva 
anche di Forza Italia e quindi ci 
sarebbero state le condizioni per 
una maggioranza alternativa. 

Il cosioistto ribaltone? . 

Se ciò fosse avvenuto, ora assolu¬ 
tamente plausibile faro una crisi di 
governo c anche giungere a una 
maggioranza diversa, pur se è ve¬ 
ro che la Lega aveva preso i suoi 
voti grazie a Forza Italia c per rea¬ 
lizzare una certa politica, ùi verità 
è che questa maggioranza alter¬ 
nativa non c’era c non ci poteva 
essere. Adesso, tutto ciò che si sta 
proponendo è semplicemente un 
governo di tregua, per non gover¬ 
nare e che poi ci porti, comunque, 
alle elezioni. Ma questo è contrad¬ 
ditorio: le elezioni non si fanno 
per giudicare un governo che «isti¬ 
tuzionalmente» non governa, pro¬ 


LETIZIA PAOI.OZZI 


prio per le caratteristiche con le 
quali nascerebbe. 

Mi pare, professore, che lei non 
voglia vedere II problema (e lo 
scacco) del presidente del Con¬ 
siglio che ha mescolato politica 
e Milan e affari e televisioni. E su 
questo ha perso. 

Senza ignorare la questione della 
presenza nel settore televisivo del¬ 
le aziende che fanno capo a Silvio 
Berlusconi, il dato politico è però 
un altro: stanno tentando di crea¬ 
re all'interno di Forza Italia una 
polarizzazione su altre personali¬ 
tà. Se Forza Italia fosse percorsa 
da fremiti centrifughi, la possibili¬ 
tà del blocco di centro-destra di 
proporsi come nuova maggioran¬ 
za di governo verrebbe vanificata. 
Tuttavia, le opposizioni sembrano 
non valutare un rischio gravissi¬ 
mo: nel caso in cui Forza Italia do¬ 
vesse dividersi sul nome di Berlu- 
•sconi, questo segnerebbe l'inizio 
di un processo di dissoluzione 
dell'intero sistema politico italia¬ 
no. con una portata critica incal¬ 
colabile che non farebbe il bene 
della democrazia sotto nessun 



Fisichella 


profilo. Ecco perchè è necessario 
che Forza Italia rimanga unita e 
CIÒ significa che, nelle attuali con¬ 
dizioni. sia confermata la leader¬ 
ship di Berlusconi in quel movi¬ 
mento politico. 

Veramente, sembrano piuttosto 
I fortjsti a lavorare al Ranchi la 
Lega così da provocare scissio¬ 
ni. E poi, chi lo dice che un go¬ 
verno di tregua non avrebbe nul¬ 
la da fare per II Paese? 

Certo che avTCbbe delle cose da 


fare. Potrebbe tentare la riforma 
elettorale, quella del sistema ra¬ 
dio-televisivo. insistere sulla tema¬ 
tica della finanza pubblica ma 
questo «governo di tutti» sarebbe il 
governo nel quale le attuali divi¬ 
sioni che percorrono il Parlamen¬ 
to SI riprodurrebbero tali e quali. 
L’operazione non ha senso. Me¬ 
glio dunque procedere sulla base 
maggioritaria. C'è un gruppo di 
partiti che realizzano una coeren¬ 
za su questo terreno e poi la pro¬ 
pongono in Parlamento; gli altri, 
se non sono d'accordo, vi si op¬ 
pongono. Creare un ministero 
con dentro tutti a cosa servirebbe? 
Primo, a far finire l'esperienza go¬ 
vernativa fin qui fatta; secondo, a 
mascherare la sconfitta di quelli 
che hanno aperta la crisi e ora 
non sanno come chiuderla. 
Veramente, sul rifiuto di nuove 
elezioni la maggioranza cl sa¬ 
rebbe. E COSI si potrebbe pensa¬ 
re per il blind-trust Porse, addi¬ 
rittura per una nuova legge elet¬ 
torale. 

lo non mi oppongo a che nasca la 
maggioranza a'.'emaliva (anche 


se considero esteticamente brutto 
ciò che hanno fatto i leghisti), 
perché questo rientra nella fisiolo¬ 
gia democratica. Invece, mi op¬ 
pongo a un tavolo concordato in 
sede governativa. 

Professor Fisichella, lei non cre¬ 
de che cl sla bisogno di tornare 
al primato della politica? 

Certo. Però le due soluzioni pro¬ 
poste non mi convincono. Anto¬ 
nio Di Pietro, presidente del Con¬ 
siglio? Non l’ha eletto nessuno; è 
un magistrato che commissarie¬ 
rebbe la democrazia italiana. Un 
governo dei tecnici? In democra¬ 
zia, il primato della politica viene 
dal consenso popolare. 

Fermiamoci un attimo. Battere 
Il tasto del consenso popolare 
non sarà un'opzione per la de¬ 
mocrazia diretta contro quella 
rappresentativa? 

lo ritengo che la democrazia mo¬ 
derna sia la democrazia rappre¬ 
sentativa. Tuttavia, dobbiamo di¬ 
stinguere democrazia rappresen¬ 
tativa da quella parlamentare c da 
diverse altre specie. Comunque, il 
ragionamento attuale è un altro. 
Non diciamo affatto che il plebi¬ 
scito si debba sostituire al Parla¬ 


mento. Il Parlamento ha espresso 
una maggioranza: il Parlamento 
non riesce a esprimere una mag¬ 
gioranza alternativa, Dunque, co¬ 
me constatazione di questa inca- 
p.icità politica, si vada al voto. Il 
che non significa affatto negare la 
democrazia rappresentativa. 

Nella vostra maggioranza (per 
esempio, le parole del ministro 
per I Rapporti con il Parlamen¬ 
to), gli accenti non sono stati 
unanimi e unanimemente rispet¬ 
tosi nei confronti del presidente 
della Repubblica. Lei, professo¬ 
re, stigmatizza, perdona, com¬ 
prende? 

11 mio punto di vista è che le istitu¬ 
zioni vadano rispettate sempre e 
che quindi il linguaggio debba es¬ 
sere consono al rispetto che si de¬ 
ve allo istituzioni. Glielo dice un 
vecchio monarchico. Perciò riten¬ 
go di essere credibile. Nei mesi in 
cui ho svolto il ruolo di ministro 
della Repubblica, mi sono com¬ 
portato con grande rispetto anche 
formale. Ovviamente, questo è 
tanto più vero, quanto più le istitu¬ 
zioni stanno nei loro ruolo. Va da 
sé che in una fuoriuscita dei sog¬ 
getti istituzionali dal loro ruolo 
niaturalmente diversificato), tan¬ 
to più questi soggetti diventano 
passibili di critica Aggiungo, pe¬ 
rò. che le critiche devono essere 
espresse, comunque, con il rispet¬ 
to delle forme, 
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LUTTO NEL PDS. 


Oggi alle 11 a Pesaro i funerali del tesoriere della Quercia, 
L’abbraccio alla moglie Giuliana, il cordoglio degli amici ' ' 



Mille vod da Pesaro 
Un difetto? Non sapeva 
raccontare le barzellette 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■ PESARO. .L’ultima volta che 
l'ho sentito è stato giovedì, due gio- 
ni prima dell'ictus. Marcello come 
va’’ Mi ha detto che si sentiva me¬ 
glio. finalmente quella maledetta 
febbre che aveva da mesi era cala¬ 
ta. Ma quando gli ho detto che qui 
a Pesaro, tutti mi chiedevano di lui. 
il tale, il tal’altro... Marcello si è 
messo a piangere. Allora ho tron¬ 
cato subito. Era il mio migliore 
amico. E guarda, oggi gli sto orga¬ 
nizzando il funerale...». Ingoia e si 
fa forza Alberto Ridolfi, 50 anni, ad¬ 
detto stampa del Comune di Pesa¬ 
ro. Insieme a Stefano Angelini. Ri¬ 
dolfi era il miglior amico di Marcel¬ 
lo Stefanini. Adesso sta risponden¬ 
do a mille telefonate, nell’ufficio 
del sindaco Giovannelli (che è vo¬ 
lato a Roma), con la voce rauca. 
«Ci sentivamo tutti i giorni. Però a 
Roma a trovarlo non sono andato: 
avevo paura delle mie reazioni». 

Che Natale orribile per Pesaro. 
Tutta la città era innamorata di Ste¬ 
fanini. E lui di Pesaro. Ci tornava 
spe.ssissimo. magari solo per una 
mezza giornata domenicale. L'ulti¬ 
ma volta era stato a novembre: <<^i 
raccontò delle difficoltà del Pds. 
nel senso dei debiti. Stava girando 
come una trottola per tutt'ltalia». 
dice un altro amico. Romolo Pa- 
gnini. con gli occhi rossi. Poi lo 
aspettavano come al solito per Na¬ 
tale. Un legame strettissimo. Persi¬ 
no il vescovo lo mandava sempre a 
salutare: “salutatemi Marcellino». 
Ieri il messaggio di monsignor Mi- 
chetti è stato uno dei primi ad arri¬ 
vare. '«Si sentiva ancora un po' sin¬ 
daco - continua Ridolfi - chiedeva 
sempre di tutto c se la prendeva a 
cuore. Lui da sindaco era pazze¬ 
sco- capace di andare in giro per la 
città a controllare fa scuola in co¬ 
struzione. il senso unico che intral¬ 
ciava il traffico». E a piangere ades¬ 
so non sono solo i suoi amici più 
cari che ieri si sono ritrovati tutti al¬ 
la spicciolata in Comune, Gioigio 
Tornati, che gli ù subentrato come 
sindaco nel 1978, Maria Pecchia, 
gli altri ex sindaci Giorgio De Sab- 
bata c Aldo Amati, gli ex assessori 
Simonetta Romagna, Romolo Pa- 
gnini, Gigi Gennarini, Mario Mo- 
nacciani. Sono gli amici delle va¬ 
canze insieme in Jugoslavia, di mil¬ 
le comizi e mille bagni al mare a 
Pesaro, delle camminate in centro 
nel cuore della notte "i suoi consi¬ 
gli comunali - ricorda Tornati cheè 
stato suo compagno di scuola allo 


scientifico di Pesaro e ha avuto, co¬ 
me dire una vita parallela, stesso 
percorso, funzionario, sindaco, so¬ 
natole - finivano alle 8 del mattino. 
Poi, ci diceva, andiamo a tare due 
passi. Noi eravamo stanchissimi, 
ma lui era troppo coinvolgente. Al¬ 
le 8 però era puntuale di nuovo in 
ufficio, anche se aveva la pressione 
bassa e fino alle 11 non è che car¬ 
burasse troppo. Poi però lavorava 
fino a mezzanotte». «Credo se lo 
sentisse che non avrebbe vissuto a 
lungo - racconta Mana Pecchia - 
Oddio lui era sempre 11 a lamentar¬ 
si: sto male ed era anche vero, so¬ 
no stanchissimo. Ma i nostn nm- 
proveri: fermati, basta di lavorare 
cosi, si ntorcevano contro di noi. SI 
perchè si metteva a raccontarti per 
filo e per segno tutte le cose cl e 
doveva fare. Non la finiva più». E' 
stato proprio nella casa di campa¬ 
gna di Maria Pecchia e di suo man¬ 
to Giorgio Tornati che Stefanini in¬ 
contrò la seconda moglie Giuliana 
Gamba. «Lei - sorride Pecchia - arri¬ 
vò aH'improwiso, portata da un 
ospite. Era seduta di fronte a lui. 
Dopo cena fecero coppia per una 
partita accanitissima a carte. Tem¬ 
po dopo ci raccontarono come si 
erano nsentiti dopo quella volta. 
Beh a febbraio noi siamo stati i loro 
testimoni di nozze». «La cosa più 
bella di lui - raccontano Simonetta 
Romagna e Paola Bartolucci. se- 
gretana del Pds cittadino - era la 
sua capacità di commuoversi. Tutti 
i comizi finivano cosi. 0 come 
quella volta che ricevemmo una 
delegazione di vietnam.iti: gli face¬ 
vano pena», «0 come quando an¬ 
nunciò che non si .sarebbe ripre- 
.sentato alle elezioni», aggiunge Pa- 
gnini. «Noi lo prendevamo anche 
in giro, oh stavolta non ti mettere a 
piangere- sonide Romagna - in 
realtà era una cosa molto bella. So¬ 
lo per le barzellette era una sciagu¬ 
ra: totalamente negato. Non si ri¬ 
cordava il finale, si impapocchia- 
va. Noi ndevamo perchè tanto le 
sapevamo già». 

Su una cosa sono tutti d'accor¬ 
do. proprio a cominciare dagli av¬ 
versari politici: la sua onestà. Paro¬ 
la di capogruppo de dell'epoca 
Guido Gaudenzi: «Di una lealtà 
paurosa. Durante i suoi guai giudi¬ 
ziari non ho mai dubitato della sua 
onestà, sul piano personale». 0 di 
Renato Nardelli. presidente del- 
l’Apt; «La sua rettitudine ci deve 
spronare a continuare il lavoro nel 
suo ncordo», ha scritto ieri. «Qui a 
Pesaro - dice De Sabbata -ne.ssuno 
ha mai dubitato. Figuriamoci, pro- 
piio Marcello. Ma ci dispiaceva 
tantissimo che lo avessero coinvol¬ 
to, invece lui sembrava reagire be¬ 
ne. Non preoccupatevi, tanto lo ca¬ 
piranno prima o poi. Però, e siamo 
in tanti a dirlo, stava davvero male 
fisicamente. L’ultima volta era gial¬ 
lo da far paura. Come poteva reg¬ 
gere un impegno così duro nel par¬ 
tito? «Lo andai a trovare in clinica 
dopo la seconda operazione al¬ 
l'aorta - si commuove Tornati - non 
riusciva neanche a stendersi, stava 
seduto sul letto guardando la untù: 
aspettava che lo prosciogliessero. 
Ci abbracciammo piangendo». 

Un pioniere. «Negli anni '60 fon¬ 
dò il circolo Gramsci - ricorda Ri¬ 
dolfi - una cosa nvoluzionaria per 
quell’epoca. Fu una vera fucina di 
formazione per tutta la sinistra cit¬ 
tadina». «Ma fu anche il primo sin¬ 
daco che apri ai cattolici. Sembra¬ 
va una cosa impensabile aU'cpo- 
ca, da entrambi le parti- ricorda 
Maria Pia Gennari del gruppo cat¬ 
tolico c laico Città aperta - ci vede¬ 
vamo, discutevamo, andavano in¬ 
sieme in campagna. Una volta noi 
gli regalammo un vangelo, lui un li¬ 
bro sul decentramento di Cossutta. 
Nacque un’amicizia profonda Una 
volta mi disse che aveva la sensa¬ 
zione di non dover vivere a lungo. 
Forse per questo era cosi iperatti- 
vo, disponibile con tutti. Gli voleva¬ 
mo tutti bene». «Sì, lo sap>eva che 
sarebbe morto presto - sussurra la 
sua prima moglie Giuliana Giuliani 
- Un giorno gli promisi che sarei 
andata al suo funerale. 11 nostro è 
stato un grande amore, nato a 14 
anni. Lui era timidissimo. Ma io lo 
vedevo come un dio. giocava a 
basket, era famoso, amatissimo. 
Poi non ho retto il ruolo della first 
lady e lui era troppo impegnato. 
Siamo rimasti amici». 




Maicello Stefanini, tesoriere del Pds 


Buffo, esponente della segreteria 
del Pds, Critiche indirizzate a qual¬ 
che organo di informazione radio¬ 
televisiva per le considerazioni «di¬ 
scutibili» che sono state fatto nel 
dare notizia della scomparsa del- 
l'cx tesoriere pidiessino. «Il sacro¬ 
santo diritto di cronaca - ha lamen¬ 
tato Buffo - non può arrivare fino al 
punto di confondere le notizie con 
le speculazioni. Fantasticare su co¬ 
sa abbia provocato la morte di un 
uomo da tempo .sofferente è una 
prova di cinismo c un cattivo seivi- 
zio alla corretta informazione». 

I funerali di Marcello Stefanini si 
.svolgeranno questa mattina a Pe¬ 
saro, nella città che lo ha visto sin¬ 
daco. Saranno presenti Massimo 
D'Alcma, segretario del Pds, Walter 
Veltroni, direttore de /Vni/à c i 
massimi dirigenti del partito. La 
salma dell’ex senatore arriverà da 
Roma alle 10 e verrà collocata nel¬ 
la «sala rossa» del Palazzo comuna¬ 
le di Pesaro. Qui verrà allestita la 
camera ardente. La cenmonia fu¬ 
nebre si terrà in piazza del Popolo 
alle ore 11: sono previsti gli inter¬ 
venti del sindaco Orlando Giova- 
nelli e del capogruppo progressista 
al .senato Cesare Salvi. Alle 12 il fe¬ 


retro, seguito da un corteo, verrà 
trasportato fino all’ingresso del ci¬ 
mitero centrale. La tumulazione 
avverrà invece in forma privata nel 
piccolo cimitero del quartiere di 
Villa Fastiggi. 

Achille Occhotto ha abbondo- 
nato di tutta fretta il casale di Mon- 
tiano. a due passi da Grosseto, per 
dare l'uttimo saluto all’amico Mar¬ 
cello. È entralo nella camera ar¬ 
dente, ha toccato la bara, è nmasto 
in piedi in'silenzio, poi ha abbrac¬ 
ciato Giuliana. «Ho potuto seguire 
molto da vicino le sofferenze di 
quest'ultimo anno - ha detto Cic¬ 
chetto prima di salire in macchina 
-. Una sofferenza atroce, fisica e 
morale. L'amico Marcello l’ha sa¬ 
puta sopportare con grande digni¬ 
tà. la dignità di un uomo civile e 
personalmente onesto». Per primo, 
la mattina, era amvato Walter Vel¬ 
troni, poi Giorgio Napolitano. Ema¬ 
nuele .Macaiuso. Luciano Violante, 
Cesare Salvi, l’avvocato FausioTar- 
sitano c Piero Salvagni. Nel pome¬ 
riggio Massimo D’Alema. Luigi Ber¬ 
linguer e Vincenzo Visco. Tutti 
hanno firmato il libro «deirultimo 
saluto», hanno cercato di conforta¬ 
re Giuliana, hanno parlatocon il di¬ 


rettore .sanitario della clinica Dario 
Spallone, il quale ha ancora una 
volta spiegato; «La prognosi inevi¬ 
tabilmente infausta non ci ha mes¬ 
so nelle condizioni chirurgiche per 
evacuare l'ematoma». ■ 

Alle 12.40 arriva anche Simona 
Marchini, con un lascio di rose ros¬ 
se che depone ai piedi del feretro. 
Trattiene le lacrime quando parla 
con Giuliarw, le tiene.la mano co¬ 
me per darle forza e la moglie del 
tcsonere Pds le sussurra; «Sai, con 
Marcello ho avuto una storia spe¬ 
ciale, straordinaria...». Il via vai di 
gente intanto contìnua. Giungono 
\1a.ssimo Brutti, presidente del Co¬ 
mitato di controllo sui Servizi se¬ 
greti. che di Stefanini dice: «Era un 
«uomo di partito, serio, aperto, 
amato dalla gente. Ecco la lunga 
stona di una persona perbene», . 

La direzione del Pds ha espre.sso 
il proprio cordoglio per la morte 
del senatore Stefanini: «Viene a 
mancare una figura esemplare di 
militante e dirigente politico. Un 
uomo che ha considerato l’attività 
amministrativa ed istituzionale e la 
stessa • militanza politica come 
un’opera di servizio alla collettivi¬ 
tà». 


Marcello Stefanini, senatore del Pds e tesoriere di Botte¬ 
ghe Oscure, è morto alle 6.20 di ieri mattina nella clinica 
romana «Villa Latina» dove era stato ricoverato alla vigilia 
di Natale. Stefanini, che di recente aveva subito due inter¬ 
venti al cuore, era stato colpito da emorragia cerebrale e 
le sue condizioni erano apparse immediatamente gravi. Il 
cordoglio della direzione del Pds. I funerali stamattina alle 
TTa’,Pesaro, nèlla città che lo ha vi&tosindaco. 


MARISTELLA lERVASI 

■ ROMA. -Marcello non c’è più e dento è stata allestita nell’ingresso 
io odierò tutti! Natali della mia vita. deH’ambulatorio. Dietro la bara 
A corniciare da questo». Giuliana due alti stendardi listati a lutto; 
Gamba, moglie del senatore del quello del suo partito, il Pds. e la 
Pds e tesoriere di Botteghe Oscure, bandiera della Rebubblica italiana, 
indossa gli occhiali scun per copri- Corone di fiori dei lavoratori della 
re gli occhi gonfi di pianto. «No, no. Quercia, del Consiglio nazionale c 
la sua morte non me l’aspettavo -ri- della direzione Pds, e quella di Giu- 
pete a bassa voce -. Certo, aveva , liana. Più in là, un panchetto con 
subito due interventi al cuore, ma sopra un libro per raccogliere l’ulti- 
ultimamente stava meglio, si era ri- mo saluto di parenti c amici. E lan- 
preso», Quiiana non si da pace, ta, tanta commozione, 

cammina su e giù lungo il corri- Ma anche in questo giorno non 
dolo della clinica romana «Villa La- è mancata la polemica. E a chi con 
lina». Marcello Stefanini. 57 anni, leggerezza ha collegato l’emorra- 
suo marito da appena un anno, è già cerebrale di Stefanini alle inda- 
morto all’alba di ieri. La camera ar- gin! giudiziarie, ha risposto Gloria 




La sua passione e la sua amarezza 


mora e poi al Senato - a evidenzia¬ 
re 1 nessi esistenti, in una moderna 
visione deH’agricoltura, tra la pro¬ 
duzione nelle campagne, il settore 
industriale di trasformazione c di¬ 
stribuzione, la tutela c la valorizza¬ 
zione ambientale. L’agricoltura, in¬ 
somma. non più come un compar¬ 
to «marginale» nello sviluppo del 
paese. Un punto di vista che con- 
.scntl al Pei di allargare notevol¬ 
mente la propria influenza e di in¬ 
trecciare contatti con soggetti e 
ambienti considerati tradizional- 
mente distanti. 

Ma lo stesso rigore, la stes.sa am¬ 
bizione progettuale, cercò di tra- 
.sferire anche nel suo nuovo incari¬ 
co. Che accettò consapevole del ri¬ 
conoscimento peisonale e della 
cnoime responsabilità che impli¬ 
cava. Ereditava il bilancio diffìcile, 
c già appesantito dal debiti, di 
quello che era stato e in parte ri¬ 
maneva. un grande partito di mas¬ 
sa, collegato ad onerose attività 
editoriali, con un «apparalo» anco¬ 
ra piuttosto esteso. Stefanini indicò 
subito l’esigenza di una profonda 
ristrutturazione delle attintà edilo- 
nali. di una graduale ma radicale 
nduzione dcli’-apparato». Un dise¬ 
gno che oggi, nonostante la tem- 
jjesta che ha investilo la politica 
Italiana, la cessazione del finanzia¬ 
mento pubblico, il Pds SI ntrova 
quasi completamente attuato, c 
comunque impostato nelle sue di¬ 
rettrici e decisioni fondamentali. 
Marcello aveva aderito con convin¬ 
zione al progetto della «svolta» pro¬ 
spettato neirss da Cicchetto. 11 suo 
compito era stato riconfermato al¬ 
l’atto di nascita del Pds. Il suo era 
un entusiasmo politico sempre ra¬ 
zionalmente misurato, realistico. 
L’eterno toscano in bocca, la pas¬ 
sione mai dimenticata per il basket 


to ciò che sapeva, a dire la verità. 
Ed è giusto anche ncordare come 
le sue ragioni siano state ricono¬ 
sciute dai magistrati. Dopo due ri¬ 
chieste di archiviazione c due sup¬ 
plementi di indagine, dopo un lun¬ 
go anno pa,ssato sulle prime pagi¬ 
ne di molti giornali, spesso con 
aperture a nove colonne, l’inchie¬ 
sta che lo riguardava per laquestio- 
ne Grcganti-Gabbictta è stata ar¬ 
chiviata. Quanto alla vicenda Mal- 
pensa, lo stesso pm Davigo si pro¬ 
nunciò al processo per l’assoluzio¬ 
ne, che fu infatti sentenziata. 

Soddisfazioni, per Stefanini. Ma 
non tali - anche questo è giusto di¬ 
re - da compensare l'amarezza, lo 
stress che ha contribuito a consu¬ 
marlo in un periodo che lo ha visto 
purtroppo spesso ricoverato in 
ospedale, per delicatissimi inter¬ 
venti chirurgici. Quando, alla vigilia 
di Natale, un’emorragia cerebrale 
lo ha stroncato, era in cura per le 
conseguenze deH’ultimo di questi 
interventi, dovuto a unaneurisma 
aH’aorla. ! medici erano ottimisti: 
.sembrava che Marcello potesse os- 
•sere dimesso in tempo per festeg¬ 
giare il Capodanno. 

Perchè non ha lasciato prima un 
responsabilità che lo stava tanto lo¬ 
gorando? Per la buona immagino 
del partilo che era tanta parte della 
sua vita; per senso del dovere e 
della responsabilità; forse per una 
forma di puntiglio personale. Per 
un modo di vivere la politica - co¬ 
mune a tanti altri uomini del Pei e 
del Pds - che ha insieme qualcosa 
di grande ma anche di terribile. 
Negli ultimi mesi, certo, Marcello 
era molto stanco, molto provato. 1 
suoi più stretti collaboratori, in pri¬ 
vato, glielo ripetevano: «Marcello, 
ora basta...». E lui si era convinto, 
aveva deciso di «.staccare». Aspetta¬ 


va di poterlo fare al congresso. Per 
concludere il delicato mandato 
che gli era stalo a.ssegnato ncH’or- 
mai lontanissimo '89. quando - al 
congresso del Pcì del «nuovo cor¬ 
so» - era stato proposto a lui di as¬ 
sumere la nuova carica di «tesorie¬ 
re», Una scelta che seguiva i molti 
propositi di rinnovamento di quel 
congrcs.so. Che dava dignità e au¬ 
tonomia politica ad una funzione 
essenziale: a differenza dei vecchi 
«amministratori», il «tesoriere» 
avrebbe fatto parte di diritto della 
segreteria. Le scelte legate all’am¬ 
ministrazione e al finanziamento 
del partilo diventavano nelle in'en- 
zioni pienamente politiche e tra¬ 
sparenti. Non per caso la scelta era 
caduta su un dingente che non 
aveva alle spalle uria storia, per co¬ 
sì dire, di «apparalo interno» alle 
Botteghe Oscure. Stefanini lavora¬ 
va solo da tre anni alla Direzione 
del Pei. come responsabile della 
commissione agraria. Nato nei '38 
a Comunanza, nelle Marche, ora 
stato prima assessore c poi, dal '70. 
sindaco a Pesaro. Dal "79 era di¬ 
ventalo segretario regionale del 
Pei. e nelI’SD consigliere regionale. 
Laurealo in scienze agrarie all’Uni¬ 
versità di Perugia, aveva riscoperto 
la passione degli studi giovanili as¬ 
sumendo neirsS la responsabilità 
nazionale per (e politiche del Pei in 
questo settore, un compito che 
svolse con grande competenza e 
apertura - come ncorda oggi Mau¬ 
ro Ottaviano, ex dingente della 
Confcoltivatori che collaborava al¬ 
lora con lui, e che si è ritrovato al 
suo fianco anche più recentemen¬ 
te - c introducendo nelle posizioni 
del Pei dinamismo e innovazione. 
Stefanini si dedicò con impegno e 
con rigore - anche altraversol’atti- 
vità parlamentare, prima alla Ca- 


ALBERTO LEISS 

M L’ultimo suo assillo era stato sonale, c con la solidarietà del par- 

quello del finanziamento pubblico tito, per lui cominciò ircualmenie 

della politica, della democrazia, una specie di calvario. Cèqualco- 

Ccrto, sotto l’urgenza dì problemi sa di ingiusto nel fatto che un uo- 

finanziari molto difficili, con cui si mo come Marcello Stefanini sia di¬ 

trovava alle prese come tesoriere • ventato nolo al grande pubblico 
del Pds. Ma per Stefanini era so- della stampa e delle televisioni per 

prattutto una profonda convinzio- via delle vicende giudiziarie che lo 

ne politica, culturale. Lo aveva del- hanno riguardato, senza peraltro 

to, con energia, all’ultima riunione che mai sia stata trovata una prova 

della Direzione della Quercia. Ne di suoi comportamenti scorretti. Ri¬ 
aveva parlato ai gruppi parlamen- cordandolo, si sarebbe tentati di 

lan, spingendo i progressisti ad as- non parlarne nemmeno, per ri- 

sumersi con coraggio una battaglia spetto alla sua memoria. Ma invc- 

certamentc poco popolare nell'Ila- ce il suo modo di reagire a questa 

Ila in cui 1 partiti, da più parti, sono prova - una prova di pubblicità ter- 

giunti ad essere considerati quasi ' ribile per un uomo che sa intima- 
delle as.sociiizionì illegali. Ma sen- mente di essere onesto - va ricor- 

za partiti, c senza un sistema ade- data perchè è un aspetto impor- 

guaio e trasparente di finanzia- tante del suo carattere. E giusto ri- 

fnento - diceva - la democrazia cordare come Stefanini, nei tre casi 

non sopravvive. Questa pas.sioiie in cui è stato chiamato in causa dai 

era sicuramente anche il risvolto magistrati, si sia messo immediata- 

dell’amarezza e del travaglio prò- mente a disposizione dei giudici, 

fondo che Stefanini ha vìssuto ne- abbia chiesto tramite il suo avvoca¬ 
gli ultimi anni, trovandosi improwi- to Guido Calvi di essere subito in- 

samente nell’occhio del ciclone terrogato per fornire ogni chiari- 

delie indagini che hanno coinvolto mento, e provare la sua innocenza, 

anche il Pei-Pds, e lui personal- È successo con Di Pietro e il pool 

mente. .Quando nell’estate del '92. milanese per la vicenda - poi tra¬ 
proprio mentre era convalescente scinatasi per oltre un anno - del 

dofJo il primo impegnativo inter- «conto Gabbietta». E poi con Davi- 

vento al cuore, gli amvò l’avviso di go quando fu tirato in ballo per le 

garanzia da Milano (che ipotizza- tangenti intorno aH’arcopprto mi- 

va una sua responsabilità per la fa- lanese di Malpcnsa. E persino nelle 

mosa e presunta «tangente» che scorse settimane, quando la magi- 

Primo Greganti avrebbe riceviito stratura romana lo aveva convoca- 

per conto del Pei), Stefanini affron-, io neH’ambito della recente indagi- 
lò il vertice del partito, riunito nel ’ ne su un contributo che sarebbe 
coordinamento politico, e garantì stato in-egolarmcntc versato al Pds 

solennemente; «Col conto Gab- da una coop, Stefanini - pur rico- 

bietta non c’entriamo niente. Tan- vcralo già in clinica - aveva chiesto 

genti non ne abbiamo mai prese, non di rimandare l’udienza, ma di 

state tranquilli». Ma anche con poterla svolgere direttamente in 

questa convinzione e saldezza per- clinica. Era intenzionato a dire tut- 


(da giovane era stato valido gioca¬ 
tore della Scavolini, la squadra del¬ 
la sua città), il piacere della lettera¬ 
tura e la grande amicizia con Paolo 
Volponi, 1 forti legami con la sua 
regione. Dietro l’aspetto di «funzio¬ 
nario in grigio», Marcello Stefanini 
nascondeva un’intelligenza e una 
sensibilità curiosa. In questi anni, 
per lui tanto difficili, c’è stata la 
consolazione dell’amore per Giu¬ 
liana Gamba, che aveva sposato 
un anno fa, Eche gli è stata sempre 
vicina, distrutta, in queste ore tre¬ 
mende. Si può dire, oggi, che 
avrebbe meritato di svolgere il suo 
lavoro in una condizione diversa? 
Magari in un paese dove organiz¬ 
zare il sostegno economico ad un 
partito democratico non potesse 
essere tanto facilmente scambiato 
per una sorta di impresa a delin¬ 
quere. 
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ALLARME RAZZISMO. 


Torvaìanica, marocchini investono e uccidono una ragazza 
Si scatena Iodio, centinaia di extracomunitari in fuga 


' ' ' ; 

Litorale romano, bande di «giustizieri» per rappresaglia 


, m torvaìanica (Pomezia). Ven- 
. tiquattro ore dopo la morte di Sara, 
questa,è ctiveptata una pura, orri- 
. da. perfetta storia di razzismo. Con 
i cacciatori, bianchi: c con lo pre¬ 
de, nere. 1 cacciatori sì salutano; 
■Ciggi. l'hai portata la catena?». 
•Stai tranquillo... e tu l'hai preso il 
pugnale? Eh? Ce l'hai il pugnale da 
sub?». Ghignano, Ansimano. Han¬ 
no facce deformate dall'odio. 
Un'ora fa erano al lavoro. Murato¬ 
re, lattaio, macellaio. Adesso riem¬ 
piono una Colf Gti bianca e vanno 
a caccia. Non subito, però. Perchè 
prima bisogna passare al bar «Lu¬ 
po». È1! fuori che è morta Sara. È 11 
che vanno a eccitarsi. ; r-” 

All'albero manca un metro di 
corteccia. La Citroen dei marocchi¬ 
ni ubriachi vi ha cozzato contro al¬ 
meno a centoventi all’ora. 1 testi¬ 
moni dicono proprio cosi; «Alme¬ 
no a centoventi all’ora...». Dopo il 
litigio avvenuto tra i suoi amici e gli 
immigrati, Sara era uscita dal bar 
piangendo e camminava sulla stri¬ 
scia fangosa di destra. Via del Le¬ 
vante è stretta, e senza marciapie¬ 
di. La Citroen ha sbandato e come 
rimbalzato • sull’albero. • Quattro 
passi ■ dop>o c’era • lei. Giurano: 
«Quei 1 beistardì ■ l’hanno proprio 
messa nel mirino...». - 
• Sotto il muretto, imbrattato di 
sangue, ci sono tre mazzi di fiori. E 
un biglietto; «Sara, dove sei anda¬ 
ta? Un bacio. Marco e Francesca». 

È qui che le ronde dei «giustizie¬ 
ri» vengono a misurare il tasso del 
loro furore. Ascoltano i racconti 
degli amichetti di Sara. Vedono 
Blenda, la sua migliore amica, che 
stringe un pupazzo rosa e sin¬ 
ghiozza. Assistono al lavoro dei fo¬ 
tografi. E ad un cenno, un colpo 
d’occhio, risalgono in macchina e 
sgommiino via, sotto lo sguardo 
ammirato dei più giovani, che gio¬ 
cano a fare gli spavaldi, «poi andia¬ 
mo pure noi...», davanti le teleca¬ 
mere. , 

«Vogliono uccidere» 

La caccia ha dato esiti eloquenti. 
In meno di ventiquattro ore: un ex- 
.tracomunitarìo è stato gonfiato a 
calci e pugni; a tre hanno sguinza¬ 
gliato un doberman alle calcagna; 

' un altro l’hanno sfregialo; il più 
sfortunato, nella notte, è stato ferito 
a fucilate. I cacciatori vogliono un 
’■ morto. Lo dicono e si capisce. Lo 
sa la pattuglia di carabinieri ferma 
all’angolo della piazza del merca¬ 
to. «S’è messa male...». . . 

Per questo gli immigrati sono 
spariti. Vuote le baracche dietro il 
campo sportivo, e quelle che stan¬ 
no nella zona di «Martin pescato¬ 
re». Nessuna partita di calcetto sul¬ 
la spiaggia. Nessuna traccia, in 
strada, dei loro rottami viaggianti. 
Hanno capito di essere le «prede». 
E sono scappati. . ■ 

«Dove?». Esatto, dove? «Molti si 
sono rifugiati dai loro connaziona¬ 


li, giù verso Nettuno, Anzio... ma 
sette li tengo al campo di cocomc- 
' ri». L’estate Lallo sposta sdraio e 
ombrelloni. L’inverno accudisco ai 
giardini delle ville, poche, che 
stanno dietro l'aeroporto di Pratica 
di Marc. «Andiamo a pai laici con 
quei poveracci di negri?». 

«Restiamo nascosti» 

Il campo di cocomeri è sulla 
' provinciale che porta ad Ardea. 
C’è una stradina laterale, un bo¬ 
schetto di ciliegi, la strada sterrata 
' che diventa lentamente sentiero. 
Stanno dentro la baracca. Forse 
chiamarla baracca è troppo. Le 
pareti sono grandi bolle di ruggine. 
Il tetto, in legno, sta venendo giù. 

Presentazione. «Lui non vuole 
' farvi del male...». Ma hanno lo stes¬ 
so sguardi impauriti. Sono sette, 
■ Stanno seduti sulla terra fredda. 
• Rabbrividiscono. Cinque paiono 
avere circa trent’anni. Due sono 
jPiù anziani. Ha voglia di parlare 
; quello con la barba. - - 

Quando siete fuggiti? «Ieri sera... 
. ho deciso attraversando la strada... 


Razzismo a Torvaìanica, sul litorale romano. Caccia al¬ 
l’immigrato dopo la morte di Sara Folino, una ragazza 
di quindici anni investita e uccisa, martedì sera, da 
un'auto guidata da un marocchino. Il bilancio della 
• «caccia»; un immigrato pestato, uno sfregiato, uno ferito 
a fucilate. 1 discorsi della gente: «0 i negri vanno \àa, o li 
facciamo fuori». Centinaia di extracomunitari sono na¬ 
scosti nelle campagne: «Siamo terrorizzati». 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

rASRIZIO RONCONE 

una macchina ha accellerato di 
colpo...». Da dove venite? -Maroc¬ 
co...». Che rapporti avevate, prima 
della morte della giovane Sara, 
con la popolazione locale? -Rap¬ 
porti buoni. Certo, alcuni di noi 
non si comportano sempre corret¬ 
tamente... ma anche tra voi italiani 
ci sono persone maleducate». Vi 
accusano di essere sfrontati, arro¬ 
ganti; prima di essere uccisa, Sara 
ha subito apprezzamenti pesanti... 

«Erano ubriachi. Purtroppo, molti 
di noi si ubriacano». Quali sono i 


vostri lavori? «Io, quando capila, la¬ 
voro nei cantien. Altri vendono ac¬ 
cendini e fazzoletti nella cittadine 
qui vicino, a Pomezia. a Latina... 
Molti altri non riescono però a tro¬ 
vare il più umile lavoro». Per quan¬ 
to tempo pensate di testare nasco¬ 
sti? «Non lo sappiamo...». 

Lo sfregio 

Venendo dairaeroptorto milita¬ 
re, si rientra a Torvaianica costeg¬ 
giando il celebre villaggio Tognaz- 
zi. L'attore si innamorò di questi 


luoghi molti, molti anni fa. E vi co¬ 
struì una bella villa, completa d’un 
dignitoso campo da tennis, che di¬ 
venne poi scenario per un sugge¬ 
stivo torneo, cui han partecipato, 
almeno |;«r una volta, praticamen¬ 
te tutti I più famosi volti del cinema 
mondiale. Ci si poteva davvero in¬ 
namorare di questo tratto di costa, 
trent’anni fa. Le dune certamente 
erano, ricorda chi le ha calp>estate, 
«più belle di quelle di Sa baudia». 
Oggi Torvaianica è, probabil¬ 
mente, la località turistica del lito¬ 
rale romano più sfigurata; quindi, 
la più brutta. L’assalto del palazzi¬ 
nari, al tramonto degli anni Sessan¬ 
ta. fu devastante. Si avanza in un 
budello di cemento. Case alte e 
basse, lunghe e strette, con i balco¬ 
ni e senza, tutte unite come da un 
filo di colla. Il mare non si vede. Il 
mare sta dietro, c i palazzinari han 
lasciato solo dei pertugi per rag¬ 
giungerlo. Il cemento filtra anche il 
rumore delle onde. Oggi, sotto il ' 
cielo basso e livido, ce ne sono. Ma 
è un rumore che scompare, som¬ 
merso dal rombo dei motorini, che 


Ronde «assassine» con fucili e coltelli 

Un ragazzo sfregiato, uno ferito gravemente: siamo braccati 


■ TORVAIANICA (Pomezia). Malgrado la vo¬ 
lontà di Sara, che si era schierata in difesa dei - 
quattro marocchini cacciati dal bar, a Torvaja- 
nica la guerra per vendicarla è già iniziata. Sco¬ 
nosciuti «giustizieri» hanno aperto una sorta di . 
caccia allo straniero. In 24 ore due marocchini . 
sono stati aggrediti e ogni volta con lo stesso si¬ 
stema; per punire chi, secondo loto, è colpevo¬ 
le di aver ucciso una ragazzina di 15 anni inve¬ 
stendola con l'automobile non servono le paro¬ 
le, 1 vendicatori si avvicinano in silenzio a chi ha 
la pelle di colore e colpiscono senza lanciare ' 
invettive. Non conta che Sara Folino dedicasse 
parte del suo tempo libero proprio all’inseri- 
mento degli extracomunitari cosi mal visti nella 
cittadina balneare. La prima «vittima» aspettava 
l’autobus in via Danimarca. Un giovane lo ha 
avvicinato e dopo aver tirato fuori da un calzino 
un coltello, lo ha colpito al volto. La mandibola 
di Mohamed Zindine, 27 anni, è stata ricucita ' 
con 60 punti di sutura. La seconda vittima, un 
altro marocchino di 26 anni, Atoui Halabib. 
Dormiva nella sua macchina in via Zara, alla 
periferia dì Torvaianica, ieri mattina alle 6 è sta¬ 
to colpito al braccio sinistro da un colpo di fuci¬ 
le esploso da una Fiat Uno sulla quale viaggia¬ 
vano quattro giovani. Tutto questo succede 
mentre il pm Gianfranco Mantelli che segue le 
indagini sulla morte di Sara, ha deciso di conte¬ 
stare ai due extracomunitari arrestati dopo l'in¬ 
cidente stradale i reali di omicidio colposo e 
omissione di soccorso. «Non c'era la volontà di 
travolgere la ragazza - ha confermato il colon¬ 
nello Eduardo Centore - È stato solo un inci¬ 
dente e non ci sono connessioni con le aggres¬ 
sioni di ieri mattina». ' 

Ieri si è potuta anche ricostruire tutta la vicen¬ 


da. Erano da poco passate le 19.30 di martedì. 
Al bar «Lupo», dove si ritrovano nel pomeriggio i 
ragazzi del quartiere Martin Pescatore, arrivano 
quattro marocchini, tra cui un ragazzino di 12 
anni. Si siedono, ordinano da bere, poi iniziano 
a scherzare tra di loro, a lanciarsi bicchieri. Una 
bottiglia di vetro sfiora un giovane che insieme 
agli amici sta chiaccherando vicino al tavolo dei 
nordafricani. La reazione è immediata; «diamo 
una lezione a quei negri». Dalle parole si passa 
a qualche celione, ai calci. Tra gli immigrati e ì 
giovani del posto scoppia una nssa. Una ragaz¬ 
za. Sara, inizia a piangere e ad urlare. «Lasciateli 
perdere. Sono come voi. Fermatevi». 1 ragazzi si 
fermano e i quattro si allontanano. Salgono su 
una Citroen Bx bianca parcheggiata vicino al 
bar. Anche Sara e Maurizio si allontanano e si 
incamminano verso casa. È in quel momento 
che l’auto parte con velocità. Una rapida mano¬ 
vra e la Citroen si trova in direzione dei due ra¬ 
gazzi. Le ruote stridono suH'asfalto e la macchi¬ 
na'prende in pieno Sara per finire la sua corsa 
addosso al fusto di un grande albero. 1 maroc¬ 
chini scendono di corsa mentre la ragazza ri¬ 
mane sdraiata sulla strada. La gente che nel 
frattempo è uscita dal locale li insegue. Sono 
ancora calci e pugni. Mentre Sara è agonizzante 
per terra, il linciaggio viene evitato per miraco¬ 
lo. "Non sono nemmeno riuscito a rendermi 
conto di cosa fosse successo. Ho sentilo dietro 
di me il rumore di una macchina in corsa e poi 
ho visto Sara a terra». Maurizio ha ancora gli oc¬ 
chi lucidi. «Mi sono abbassato verso di lei, respi¬ 
rava ancora ma era sofferente». È in quel preci¬ 


so istante che sul posto arriva una gazzella dei 
carabinieri, avvertiti da una chiamata al 112. 
Due marocchini vengono fermati ed arrestati 
per omesso soccorso. Sara, intanto, accerchiata 
dagli amici, viene soccorsa da un’ambulanza 
della clinica Sant’Anna di Pomezia. «Sono subi¬ 
to corso da lei - dice Nico - Ho avuto paura a 
toccarla. Si vedeva che era tutta rotta. Allora le 
ho detto di cercare di tirare fuori la lingua per¬ 
ché rischiava di soffocare. Lei mia ha sentito e 
ha cercato di fare quello che le dicevo». 

Dalla clinica di Pomezia, Sara è stata traspor¬ 
tata al policlinico Gemelli. Era in coma irreversi¬ 
bile. ieri mattina, verso le 13,30, il suo giovane 
cuore si è fermato. Said Belcous e Mohamed 
Radfane, i due marocchini arrestati dai carabi¬ 
nieri. ora dovranno rispondere anche di omici¬ 
dio colposo. «Al momento non risulta che gli 
stranieri abbiano investito volontariamente la 
giovane - ha dichiarato il colonello Edoardo 
Centore. comandante del gruppo di Frascati - 
Mi sembra poco corretto fare questo tipo di ac¬ 
cuse. Sarà il magistrato a stabilire la dinamica 
dell’incidente. Non è nemmeno possibile stabi¬ 
lire che le a^ressioni a nordafricani avvenute a 
Torvaianica dofra la morte della ragazza siano 
da collegarsi all’incidente. Non credo sia il caso 
di alimentare una situazione già abbastanza te¬ 
sa. Se qualcuno è poi in grado di provare il con¬ 
trano venga da noi e sporga denuncia». Ma al di 
là della comprensibile cautela degli investigato- 
ri, molte persone a Torvajanica hanno già tiralo 
le somme: «È tutta colpa dei negri - dicono al¬ 
cuni ragazzi - Qui non ce li vogliamo più. Se 
nessuno farà giustizia, ci penseremo noi a ven¬ 
dicare Sara», 

I funerali di Sara si svolgeranno domani. 


sfrecciano avanti e indietro. 

«Sono le vedette», spiega il gior¬ 
nalaio, «È da questa mattina che 
pattugliano». Se avvistano un im¬ 
migralo corrono ad avvertire. Gira 
voce che poco fa ci sia stato un pe¬ 
staggio giusto In piazza. E una voce 
che entra ed esce dai bar. Ma non 
ci sono parole di condanna. No. 
C’è quello che nde: «Più neri di co¬ 
me sono non possiamo farli...». E 
quello che precisa: «Io non .sono 
razzista, questo no... ma dopo la 
morte di Sara una lezione bisogna 
pur dargliela.,. A proposito: ora 
che si sono nascosti, non stiamo 
più larghi?». 

Ton/aianica è comune di Pome- 
zia, c il sindaco - progressista - di¬ 
ce; «Brutta storia, non c'è dubbio... 
ma è la prima, davvero ò la prima 
volta che accade una cosa del ge¬ 
nere... da queste parti c’è tolleran¬ 
za..». Sarà. Ma in queste ore si re¬ 
spira una brutta aria. 

Un vigile urbano: «La vogliamo 
ricordare qualche cifra?». Su una 
popolazione di circa diecimila abi¬ 
tanti - però oltre duemila sono ro¬ 
mani che han preso la «residenza» 
per non pagare tasse, e di fatto non 
vivono qui - ci sono più d’un mi¬ 
gliaio di immigrab. Un immigrato 
ogni otto abitanti. «Tanti, troppi». Il 
vigile, come la gente, commenta 
usando solo queste due parole. ■ 

Sara, raccontano, conosceva in¬ 
vece la parola solidarietà. Si impe¬ 
gnava. attivamente. In parrocchia, 
e dove poteva. Raccolte di vestiti, i 
panettoni a Natale. E lì, nel bar «Lu¬ 
po», l’altra sera, davanti a quei ma¬ 
rocchini ubriachi che le dicevano 
•bel culo... bel culo», prima di usci¬ 
re in strada, ha detto ai suoi amici 
che reagivano con i pugni: «Lascia¬ 
teli stare, perchè ce l'avete sempre 
con questi poverini?». 

Fa sera velocemente. I carabi¬ 
nieri intensificano i controlli. Pochi 
minuti dopo le 19, viene segnalato 
un pestaggio davanti al bar «1 tre 
delfini». Fermati due ragazzi; l’im 
migralo era però già riuscito a spa¬ 
rire nel buio della spiaggia. i 

È un giorno che finisce con stra 
ne coincidenze. Su questa fetta di 
spiaggia, alle 6 di mattina dell'Il 
aprile del '53, fu Infatti ritrovato il 
corpo di Wilma Montesi, ventuno 
anni, figlia di un falegname, fidan¬ 
zata a un poliziotto. Il corpo della 
giovane non indossava né scarpe, 
nè calze, né reggicalze, né gonna. 
L’autopsia fu ambigua: • annega¬ 
mento, Il giallo - altamente «politi¬ 
cizzato», poiché vi finirono impi¬ 
gliati nomi eccellenti - durò quat¬ 
tro anni. Fu uno dei primi, clamo¬ 
rosi casi di «cronaca nera» del do¬ 
poguerra. ; 

Una coincidenza. Non ci sono 
più dune. L'extracomunitario, un 
giovane di vent’anni, l’han trovato 
dentro un balcone, al primo piano, 
che tremava. ■ 
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Con la mano... 


all'uomo. Uno del quartiere, uno 
dei tanti: senza borchie d’acciaio 
sul giubbotto, senza anfibi ai pie¬ 
di. senza lo sguardo acido da tep¬ 
pista del ghetto. Un tipo da liceo, 
pullover, capelli pettinati, un’om¬ 
bra di barba, occhio sveglio. La te¬ 
lecamera del telegiornale lo in¬ 
quadra e lui non si sottrae, sostie¬ 
ne l'obiettivo, fermo, duro. Già 
adulto. 

Caccia aH’uomo, dicono gli al¬ 
tri. più grandi, più prevedibili. 
Caccia all'uomo promettono i lo¬ 
ro gesti, ! pugni chiusi, la fretta di 
andare, di trovare un marocchino 
qualsiasi per consumare la loro 
vendetta metropolitana. Lui, il ra¬ 
gazzino con le efelidi, ha deciso 
che non si tirerà indietro. Batterà 
le dune del litorale, i campi di co¬ 
comero, le baracche della perife¬ 
ria. Tenterà anche lui di stanare gli 
extracomunitari. Forse senza 
nemmeno odio, che non ha anco¬ 
ra l’età per masticarlo. Solo per¬ 
ché giusto cosi: stare con gli altri, 
cercare il negro. Vendicare quella 
povera ragazza. 

La tragedia di Torvaianica la ri- 
tiovi nel silenzio del litorale roma¬ 
no, il giorno dopo, livido e sgom¬ 
bero come non è stato mai. Non 
più vù cumprà per le strade, nes¬ 
suno a ripulirti il parabrezza al se¬ 
maforo, nemmeno un marocchi¬ 
no che ti insegue con il suo misero 
bazar di accendini. Scomparsi. 
Fuggiti. Nascosti. Terrorizzati. Vit¬ 
time di un rancore cieco che vuo¬ 
le sfogare sugli immigrati troppe 
rabbie. Per la ragazza ammazzata 
da quei quattro balordi, ma anche 
per la miseria di queste penfene 
cresciute male, per certe giornate 
che quaggiù - a Torvaianica, a Po¬ 
mezia - odorano troppo di polve¬ 
re di cemento, per questo Natale 
che ha già un sapore rancido, bro¬ 
do vecchio, vecchio equivoco di 
bontà. 

Rabbia per queli'Airbus che 
quattro fanatici dell’Islam voleva¬ 
no fare esplodere sui tetti di Parigi 
con trecento essen umani a bor¬ 
do. rabbia per chiunque sia stra¬ 
niero. intruso, diverso. Una rabbia 
costruita geometricamente su 
concetti poveri e «.Tolenti. gli extra- 
comunitari sono tutti musulmani, i 
musulmani sono sempre integrali¬ 
sti. gli integralisti sono solo assas¬ 
sini. E i vù cumprà del litorale ro¬ 
mano sanno solo sbronzarsi. 

La tragedia di Toivaìanica è nei 
riti del giorno dopo, quando la fu¬ 
ria si stempera e diventa un ragio¬ 
nare duro e ostile. £ la semplicità 
con cui ormai in questo paese si 
mette mano alla fondina. Sono i 
gesti, i dialoghi, le invettive, i sìm¬ 
boli, i ragionamenti, le passioni 
politiche: sì legge, dentro tutto ciò, 
una crescente carica di violenza, 
una quotidiana voglia di cappio. 
Ieri impiccavamo De Lorenzo, og¬ 
gi i «giudici comunisti assassini», 
stanotte toccherà ai primi maroc¬ 
chini che ci capiteranno a riro. Un 
paio di croci di legno a cui appen¬ 
dere finalmente i nostri negri, 
macchiati di infamia, colpevoli di 
colpe altrui. È lo spirito del Nata¬ 
le. [Claudio Fava] 


Vip d’estate 
e d’inverno 
l’abbandono 

Circa 12 mila abitanti in inverno, 
oltre cento mila in estate: questa è 
Torvajanica, megaquartlere di 
Pomezia, nato una trentina di anni 
fa dalla cementificazione 
selvagge della costa sud di Roma. 
Un quartiere di seconde case al 
mare per I romani, sorto senza 
piano regolatore; una striscia di 
case, villette, palazzi che sorgono 
sulla spiaggia nascondendo II 
mare alla vista per una decina di 
chilometri, e s'inoltrano per meno 
di un chilometro verso l’Interno. 

Poi scio campagna e l’aeroporto di 
Pratica di Mare. Torvajanica - 
«soffre» la lontananza dalla città, di 
non avere servizi, primo fra tutti 
quello di trasporto urbano che 
possa collegarla con il centro di 
Pomezia. I luoghi di aggregaidone 
per I giovani del quartiere 
diventanospessollbaroli' ' 
pontlletto del lungomare, anche se 
le parrocchie - come quella 
frequentata dalla giovane Sara - 
riescono a formare gruppi di 
giovani Impegnati nel volontariato. 
Una delle poche occasioni 
•mondane», che fanno di ' ' 
Torvajanica II punto di ritrovo di 
personaggi dello spettacolo, è il 
tradizionale Tomeo di Tennis 
Tognazd, che si svolge ogni anno, 
all’ inizio di settembre, ai villaggio 
Tognazzi. A Torvajanica, come del 
resto In molte zone vicino a Roma, 
negli ultimi anni si sono registrate 
varie «ondate» di immigrati russi, 
polacchi, tunisini, marocchini. 
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La testimonianza del pentito Ciliari 
forse è videoregistrata in tribunale 

Altri pentiti 
accusano 
Ugo Dinacd? 

Pino Ciliari, il pentito che ha accusato, e poi ritrattato, di 
collusione con la camorra Ugo Dinacci, potrebbe essere 
interrogato nei prossimi giorni a Pisa. 11 camorrista, che se¬ 
condo l’avvocato Marazzita, «sta molto male e non può ri¬ 
manere in cella», dovrebbe rispondere alle domande dei 
due pm salernitani che indagano sulle «toghe sporche», Di 
Nicola e Bonadies. Contro il superispettore ci sarebbero ri¬ 
velazioni di altri «collaboratori di giustizia».- 
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■ DAL NOSTRO INVIATO ■ 

MARIO RICCIO 


■ SALERNO. Dopo la ritrattazione ' 
via telex del pe.ntito Ciliari, che ha 
fatto sapere dì non aver mai accu¬ 
sato il superispettore del ministero 
di Grazia e Oustizia, Ugo Dinaccì, ' 
di «aggiustate i processi», il camor¬ 
rista, quasi cieco, ed inchiodato su ^ 
una sedia a rotelle in una cella del f 
carcere di Pisa, potrebbe essere in- ’ 
terrogato nei prossimi giorni dai, 
pm salernitani che indagano sulle ' 
«toghe sporche». 1 sostituti procura¬ 
tori Vito Di Nicola ed Ennio Bona- 
dics intendono chiedere al detenu¬ 
to spiegazioni .sul suo improvviso ; 
dietro-front, dopo le dichiarazioni ' 
fatte recentemente. ■ 1 magistrati 
hanno le valige pronte, e potrebbe¬ 
ro raggiungere la cittadina toscana f 
tra oggi e domani. L'incontro era , 
previsto per ieri, ma sarebbe slitta¬ 
to perché l'avvocato Nino Marazzi- ’ 
ta. che difende Ciliari, era impe¬ 
gnato in un processo a Roma. ■■ ■. • 

I giudici di Salerno, comunque. ' 
non sembrano preoccupati. «Stia¬ 
mo adottando gli atti che le regole 
cl impongono», dicono in Procura, ’ 
In inaiiu liuiinu iiiigliaia di pugiiiu 
di verbali con le confessioni del ■ 
pentito del clan Alfieri, e forse le ■ 
cassette video registrate degli inter- . 
rogatori. Non solo. Ci sarebbero al¬ 
tri tre «collaboratori di giustizia- 
che avrebbero fatto il nome di Di- ' 
nacci. c parlato di alcuni processi 
«aggiustati» a camorristi. ^ ■ ■ 

Ma esistono davvero quei vìocnj ^ 
con il pentito Ciliari che racconta - 
dì processi «pilotati»? Del coinvolgi- 
. mento de! cafw degli ispettori del * 
min'istero di Giustizia? Nel deserto 
di bocche cucite del Tribunale di 
Salerno non anivano né confermo 
né smentite. Quelle cassette, assie¬ 
me ai verbali firmati da Ciliari, po¬ 
trebbero essere gelosamente cu- .■ 
siodite negli armadi della Dda. Il 
capo della procura, Ermanno Ad¬ 
dosso, alle stoccate del ministro 
Biondi che aveva parlato di «confu- ' 
sione» delle indagini salernitane, 
ha replicato: «Posso solo dire che 
tutto il nostro lavoro è lineare». 
Inoltre, ha chiarito che gli indagati 
(oltre a Dìnacci. i giudici di Cassa¬ 
zione Filippo Verde. Antonio Alba¬ 
no e Vincenzo Tricomi, l'avvocato 
civilista romano Vittore Pascucci e ' 
la moglie Alba Vallone, il generale ■ 
dell'esercito, ora in pensione, Gio¬ 


vanni Mayer, Il direttore del quoti¬ 
diano economico Ore J2) figura¬ 
no in distinti filoni dell'indagine 
sulle presunte collusioni tra magi¬ 
stratura e camorra. 

Ma chi é Pino Ciliari, che con il 
suo telegramma-bomba ha causa¬ 
to un mezzo ten-emoto nel tormen¬ 
tato mondo della giustizia? So¬ 
prannominato «l'antiquario», cin- 
quantatré anni, sposato con Matil¬ 
de Ciarlante e padre di tre figli, ini¬ 
ziò la carriera di camorrista negli 
anni Settanta, aderendo alla Nco 
di Raffaele Cutolo. Nell'SZ, subì 
una prima condanna a 5 anni per 
associazione maliosa. Con la fine 
dell'impero del boss di Ottaviano, 
Ciliari passò con il cartello della Nf 
di Carmine Alfieri. Nei mesi scorsi, 
la Procura di Napoli (che lo riten¬ 
ne «un pentito non attendibile») gli 
attribuì la partecipazione all'omici¬ 
dio di Vincenzo Casillo, il camoni- 
sta legato ai servizi segreti e coin¬ 
volto nel caso Cirillo. Il principale 
accusatore dei magistrati finiti sot- 
t'ìnchiesta sì trova ora nel carcere 
Hi Pis.-i dove, secondo il suo difen¬ 
sore, starebbe morendo lentamen¬ 
te. L'avvocato Nino Marazzita ha 
spedito duo lettere al Capo dello 
Stato e al Guardasigilli, sostenendo 
che Pino Ciliari non può rimanere 
in carcere per le sue gravissime 
condizioni psicofisiche. . .... 

Intanto, gli indagati continuano 
a respingere con sdegno ogni ac¬ 
cusa. Ieri è stato il turno del giudice 
Filippo Verde, in servizio alla sezio¬ 
ne affari civili del ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia. 11 magistrato, coin¬ 
volto nell'inchiesta (ha ricevuto un 
avviso di garanzia) ha annunciato 
una denuncia per calunnia contro 
chi lo ha coinvolto in questa brutta 
storia ed una azione risarcitoria 
per il danno arrecato alla sua repu¬ 
tazione. «Sono a disposizione dei 
pm Di Nicola cBonadies - ha detto 
Verde - Il mio difensore - ha ag¬ 
giunto - ha già preso contatti con la 
ÌTocura di Salerno per chiarire im¬ 
mediatamente la mia posizione». Il 
presidente della prima commissio¬ 
ne referente del Csm Giuseppe 
Gennaro ha comunicato che il «ca¬ 
so Dinacci» (e quello del vicecapo 
di gabinetto Vincenzo Vitale) sarà 
esaminato il 10 gennaio, quando i 
lavon riprenderanno, non essen¬ 
doci motivi d'urgenza. 


L'Ingresso del tribunale di Salerno 


Logge, ministri e faccendieri 
In aula il racconto di un ex 007 


OIANNICIPRIANI 


m ROMA. Accuse, ritrattazioni, 
scontro tra poteri, massoneria, pro¬ 
cessi aggiustati e un mini.stro, Alfre¬ 
do Biondi, ■ impegnato nervosa¬ 
mente a rilasciare dichiarazioni 
per affermare, nemmeno troppo 
implicitamente, che dietro lo ulti¬ 
mo iniziative giudiziarie, come il 
caso-Dinacci. potrebbe esserci una 
regìa. Ma perché? Difficile capire 
quali pensieri's'agitino nella monte 
del ministro Cerro é che negli ulti¬ 
mi tempi, a margino di alcune in¬ 
chieste, sono emersi una serio di 
elementi che. seppur non abbiano 
alcun rilievo di carattere penale, 
sono sicuramente imbarazzanti, 0 
meglio: dovrebbero esserlo. L'ulti¬ 
mo - che ha un certo rilievo - è di 
pochi giorni fa. E riguarda la (pre¬ 
sunta) frequentazione di Biondi 
con un imprenditore, accusato di 
associazione maliosa, corruzione 
e imputalo nel processo su camor- 
ra-P2-politlca e spartizione dell'af¬ 
fare miliardario delle discariche, 
scaturito dopo l'operazione «Adel- 
fi» della procura di Napoli. 

I fatti: nei giorni scorsi, durante il 
dibattimento pubblico che si sta 
svolgendo davanti alla VII sezione 
del tribunale di Napoli, é stato 
ascoltato come testimone Giusep¬ 
pe Criscuolo, consulente finanzia¬ 
rio nonché ex collaboratore del Si¬ 
smi, il servizio segreto militare. Nel 
corso della deposizione, Criscuolo 
ha raccontato di essere andato, 
una volta, nello studio romano di 
Ugo Zilletti (condannato nei giorni 
scorsi a 5 anni e coinvolto neH'in- 


chiesta sugli affan di Lieto Gelli) e 
di aver 11 conosciuto Alfredo Bion¬ 
di. A presentarglielo era stato Fer¬ 
dinando Cannavaie, imprenditore 
di La Spezia e a sua volta buon co¬ 
noscente di Criscuolo. Tutto qui? 
SI, se non fosse che Ferdinando 
Cannavate é uno dei personaggi 
principali intorno al quale ruota il 
processo sui rapporti tra camorri- 
' sti, uomini politici (soprattutto li¬ 
berali) e massoni. Ecco cosa dice. 
dcH'imprenditore sp>ezzino. il rap¬ 
porto dei carabinieri, riferendo del 
racconto d'un pentito: «È stato rag¬ 
giunto un accordo tra gli imprendi¬ 
tori del settore, i lapprescntanti 
della camorra ed il Cannavate. 
Quest'ultimo garantiva l'appoggio 
politico tramite Altissimo c Perronc 
Capano (ex assessore liberate al¬ 
l'ecologia. ndr) c quindi i parteci¬ 
panti si dichiarano disponibili a 
versare un quota mensile». E anco¬ 
ra: «Pertanto la camorra «i pnva di 
parte della tangente posta sui rifiuti 
scaricati a favore dei politici, al fine 
di poter ottenere te necessarie au¬ 
torizzazioni. Cannavate quindi 
prendeva una sua quota per l'ope¬ 
razione e fungeva da tramite Ira ca¬ 
morra, imprenditori e politici». 

Ora, se Cri.scuolo ha detto il ve¬ 
ro, il fatto è sicuramente una circo¬ 
stanza imbarazzante. Anche per¬ 
chè è emersa un'altra circostanza 
che può indurre ad una riflessione: 
dagli atti del processo risulta che 
Cannavate conosceva bene anche 
Maria Teresa Cerenzia. segretaria 
di Biondi fin da quando quest'ulti- 


La donna,incapace di intendere e di volere, segregata in stato di abbandono, in mezzo alfimmondizia 

Pachiatva sequestra la sorella per Teredìtà 


L’ex preside della facoltà di Farmacia dell’università di 
Palermo, Santo Giammanco, è stato arrestato con l’ac¬ 
cusa di sequestro di persona e abbandono d’incapace. 
Avrebbe costretto la sorella Vincenza, 52 anni, malata 
psichica, a vivere in condizioni disperate, nella sporci¬ 
zia, senza luce e acqua. Altri tre fratelli della donna de¬ 
nunciati per abbandono di incapace. Dietro ta vicenda 
potrebbe nascondersi una lite per questioni di eredità. 


RUaOERO FARKAS 


■ BAGHERIA (Pa).'Una ricca fa¬ 
miglia al centro dello scandalo. 
Tutta Bagheria ne chiacchiera. E 
anche a Palermo, noll'università, 
ieri non si parlava d'altro. Un famo¬ 
so medico, un neuropsichiatra, 
che è stato docente e preside della 
facoltà di Farmacia è stato arresta¬ 
to perchè accusato dì aver segre¬ 
gato la sorella, malata psichica, di 
cui era tutore legale, in un apparta¬ 
mento diventato una piccola di¬ 
scarica, al freddo, in una stanza 
che odorava dì muffa e d'immon¬ 


dizia. con pidocchi e acari della 
pelle, senza acqua, senza la possi¬ 
bilità per la donna di alzarsi e an¬ 
dare in bagno. Le accuse secondo 
il codice sono di sequestro di per- 
.sona e abbandono d'incapace. 
Santo Giammanco, 57 anni, ha 
cercato di respingerle, dicendo 
che lui di sua sorella si è sempre in¬ 
teressato e che non le faceva man¬ 
care nulla. Ma i poliziotti che in 
quella casa e in quella stanza sono 
entrati l'hanno arrestato e portato 
all'Ucciardone. Denunciati per ab¬ 


bandono d'incapace anche gli altri 
fratelli del professore: Pietro, 55 an¬ 
ni, Angelo, di 49, Salvatore di 48. 
pure lui medico. Tutti abitano in 
via Papa Giovanni XXlll, a Baghe¬ 
ria, ai civici 82 e 83. Sono loro i pro¬ 
prietari dei palazzi. Quella dei 
Giammanco è una delle famiglie 
più benestanti del paese alte porte 
di Palermo. In un appartamento vi¬ 
veva Vincenza Giammanco, 52 an¬ 
ni, incapace d'intendere e di volere 
sin da bambina, da quando era 
stata colpita dalla meningite. Le 
sue condizioni si sono aggravate 
qualche anno fa dopo la morte 
della madre che si prendeva cura 
di tei. ■ . 

L'altro ieri, verso te 14, nel com¬ 
missariato di Bagheria un telefoni¬ 
sta anonimo avverte: «In quei pa¬ 
lazzo c'è una donna che vive come 
una bestia per colpa del fratello. 
Andate e vedrete». I poliziotti non 
perdono tempo. Vanno in via Papa 
Giovanni XXlll di fronte allo stadio. 
Entrano neH'appartamento della 
donna. Lei è a tetto, nuda, sporca. 
Le lenzuola sono bagnate di pipi. 


«L'abbiamo trovata in condizioni 
da quarto mondo» ha detto un po¬ 
liziotto. Le serrande sono abbtissa- 
te. I tcrmosifoni non esistono. La 
casa è piena di rifiuti. Vengono 
chiamati i medici della Usi 52 di 
Bagheria. Una prima visita per sta¬ 
bilire che la povera donna è mala¬ 
ta, denutrita, debilitata fino allo 
stremo. Viene piortala prima all'o¬ 
spedale Bucchicri La Feria e poi 
nel reparto psichiatrico dell'lngras- 
sia dov'è sott'osservazione. I poli¬ 
ziotti hanno consegnato il loro rap¬ 
porto al sostituto procuratore Mau¬ 
ro Terranova che oggi dovrà deci¬ 
dere se convalidare il fermo del 
professore. - 

L'avvocato Caterina Buonocore. 
che difende il neuropsichiatra arre¬ 
stalo. nega che il suo cliente -tratta- 
tava mate la sorella», «Mi risulta - 
dice - che l'accudiva quotidiana¬ 
mente. 113 gennaio prossimo dove¬ 
va accompagnarla al centro "Oasi" 
di Troina per malati psichici». Ma 
come mai Vincenza Giammanco, 
che non è autosufficienle. era sola ' 
in casa tutto il giorno? 11 fratello. 


Venerdì 30 dicembre 1094 


L'attore rifiuta lo skipass col marchio 

Gnllo: «Sulla neve 
basta pubblicità» 

«La tessera per sciare non deve servire a fare la pubblici¬ 
tà»: e così Beppe Grillo, attraverso il suo avvocato, ha in¬ 
timato alla società che'gestisce la funivia di Cour¬ 
mayeur ("Aosta) di consegnargli uno skipass privo del 
marchio «Carnei Adventure» (che vuol dire anche siga¬ 
rette). Ha spiegato: «La pubblicità è O'vunque, ma qui 
non c’è neanche la possibilità di scegliere... Be’, io non 
voglio fare il testimonial per il cancro». 


NOSTRO SERVIZIO 




La Porta/Controluce 


mo era ministro deH’Ambiente. 
Anzi, lo stesso Cannavate, dopo 
l’arresto, ha ammesso di aver ten¬ 
tato, proprio tramite la Cerenzia, di 
avere notizie sui progetti ecologici 
del ministero nel territorio napole¬ 
tano. , 

Ma. nell'intera vicenda, c’è un 
. altro aspetto non secondario: uno 
dei camorristi che avevano stipula¬ 
to il «patto» sulle discariche, Gaeta- 
. no Cerci, era a sua volta in contatto 
con Lido Gelli, tanto ché i due si 
erano incontrati nel febbraio del 
199! a «villa Wanda». E non è un 
mistero che Ugo Zilletti. il titolare 
dello studio dove, secondo Cri¬ 
scuolo. s'erano incontrati Biondi e 
Cannavate, abbia avuto contatti 
con l’ex venerabile della P2. . 

La rete dei rapporti dovrebbe 
proprio essere questa., Natural¬ 
mente frequentare un imprendito¬ 
re - anche se questi è imputato di 
associazione mafiosa - non è un 
reato. Più difficile è comprendere 
come mai il ministro Biondi, pro¬ 
prio mentre ci sono in corso in¬ 
chieste che riguardano persone 
che orbitano in mondi non lontani, 
abbia deciso di lasciarsi andare ad 
attacchi contro ì giudici e ad insi¬ 
nuazioni su presunti complotti o 
<;impagnc d’inverno». 

E l'ultimo bersaglio degli strali di 
Biondi è stato il settimanale satirico 
Cuore. Il direttore, Claudio Sabelli 
Fioretti, ha replicato: -La cronaca 
politica è spesso sufficiente per 
strappare osate e suscitare indi¬ 
gnazione. Le frequentazioni del 
ministro sono notizie di cronaca. 
Non defoonazione satirica». 


m MILANO. Era in montagna con ■ 
la famiglia, ma la vacanza si è tra¬ 
sformata in una piccola guerra:. 
dalle piste di sci di Courmayeur ■ 
(Aosta), Beppe Grillo ha lanciato ' 
un’intimazione legale contro la so¬ 
cietà «Funivie Courmayeur ,Mont 
Blanc»,. esigendo che r gli venga 
messo a disposizione uno skipass 
privo di messaggi pubblicitari. In 
caso contrario, è pronto a promuo¬ 
vere un’azione giudiziaria, chie¬ 
dendo un indennizzo di almeno 
500 milioni. 

Pubblicità Involontaria? 

«Non voglio fare da testimonial 
pubblicitario involontano», ha det¬ 
to l'attore genovese quando ha vi¬ 
sto che sul retro della tessera per 
gli impianti era stampato il mar¬ 
chio «Carnei Adventure». Quindi ha 
preteso dagli addetti degli impianti ■ 
di risalila che gli venisse dato uno 
skipass «in bianco». Davanti al nfiu- 
to degli addetti, il comico si è nvol- 
to al suo legale, l’avvocato Giusep¬ 
pe D’ Ippolito, che ieri ha inviato 
una lettera d’intimazione alla so¬ 
cietà delle funivie di Courmayeur. 
■Poiché appare evidente - scrive il 
legate - che 1’ accoppiamento del ■ 
messaggio pubblicitario aH'ìmma- 
gine del mio cliente apparirebbe 
come una testimonianza pubblici- 
tari che egli sicuramente non gra- ' 
disco e che gli è anche dannosa," 
mentre per voi rappresenta un in¬ 
dubbio vantaggio economico, so-. 
no costretto formalmente ad imi- ■ 
marvi di mettere immediatamente 
a disposizione del mio cliente un ■ 
abbonamento privo di indicazione 
pubblicitaria»... 

Se la tessera non verrà conse¬ 
gnata «in bianco», scrive ancora 
l'avvocato di Grillo nella lettera alla ' 
società delle funivie, «mi vedrò co¬ 
stretto a ' promuovere un'azione 
giudiziaria nei vostri confronti per il 
riconoscimento di un indennizzo 
non inferiore a lire cinquecento 
milioni, corrispondente al vostro 
ingiustificaio amcchimento, ex art. 
2.041 del codice civile». 

«E anche I pettorali...» 

La notizia dell’iniziativa di Grillo 
è stata data alla stampa dal suo 
agente teatrale, la «Marangoni 
Spettacolo». La protesta «antipub- 
blicilaria» potrebbe apparire come 
una forma dì pubblicità per lo stes¬ 
so Grillo, il quale ha però fatto sa¬ 
pere di essersi mosso anche a tute¬ 
la dei bambini «Il signor Grillo - si 
legge infatti nella lettera del suo av- 



Peppe Grillo 


De Luigi/Eflige 


vocato - lamenta inoltre che anche 
I bambini che frequentano i campi 
da SCI per lezioni o gare (.tutte a 
pagamento) vengono usati come 
veicoli pubblicitari involontari at¬ 
traverso la nproduzione di marchi ' 
commerciali sui pettorali indossa¬ 
ti». • ■ ' . ' 

Raggiunto telefonicamente a 
Courmayeur, l'attore ha racconta¬ 
to: «Mi ha dato molto fastidio e.sse- 
re il testimonial del "cancro" e cosi 
ho chiesto uno sldpass in bianco 
La cosa più grave è che anche 
bambini di cinque, sci unni debba¬ 
no usare questi skipass: mi sembra 
■ un concetto arrogante, aggressivo 
soprattutto nei confronti dei più 
piccoli». 

• 1 

«Non avevo scelta» 

E ancora: «E poi. anche se è vero 
che ormai la pubblicità investe te 
azioni più quotidiane, bisogna dire 
che qui non si ha nemmeno la 
possibilità di scegliere. In pratica, 
in questo caso una società proprie¬ 
taria di un impianto ha deciso che, 
se vuoi sciare sul .Monte Bianco, 
devi fare il testimonial per forza». 

Per ora Beppe Grillo ha sciato 
una sola volta, ma ieri ha detto che 
comunque, protesta a parte, torne¬ 
rà sulle piste: «Soprattutto per far 
contenti i mici figli». 

Gli è stato infine chiesto: ma 
questa iniziativa di protesta non è 
in fin dei conti una forma di auto- 
pubblicità? Lui ha nbattuto: -Chi mi 
conosce sa che non è così. Inoltre 
penso di interpretare il pensiero di 
molti altri genitori». E i 500 milioni 
che minaccia di chiedere come in¬ 
dennizzo? «È chiaro che si tratta di 
una provocazione», ha risposto. 


INFORMAZIONI PARLAMENTARI 

Il Comitato Direttivo del Gruppo «Progressisti-Federativo» della Camera dei 
Deputati è convocato per martedì 3 gennaio alle ore 12. 

L'Assemblea del Gruppo "Progressisti-Federativo" della Camera dei Deputati è 
convocata per martedì 3 gennaio alle ore 15.. . 


che avrebbe dovuto interessarsi a 
lei, non risiede a Bagheria ma a Pa¬ 
lermo, in via Catania... «Non cono¬ 
sco con precisione le accuse della 
polizia. Potrò dire di più dopo aver 
parlato col mio cliente». ■ j • ’ ••• 

Potrebbe nascondersi una lite 
per la spartizione di un’eredità die¬ 
tro questa triste storia. Vincenza ■ 
Giammanco è proprietaria di co¬ 
spicui beni amministrati dal suo tu¬ 
tore. Quindi se questo fosse stato ; 
spodestalo della tutela legale Tarn- ' 
ministrazione poteva passare ad 
altri fratelli. Tutti, comunque, sono 
accusati di non aver curato Vin¬ 
cenza abbandonandola a sé stes¬ 
sa . 

Al telefono nessuno vuote parla¬ 
re. In casa di Angelo e Pietro Giam¬ 
manco appena il cronista si pre¬ 
senta mettono giù la cornetta. Sal¬ 
vatore, un po' seccato, dice «di non 
essere in vena di parlare su questa 
stona». 11 figlio del medico arrestato 
ha paura di dire qualcosa che po¬ 
trebbe ritorcersi contro il padre: 
"Devo consultarmi con i legali po¬ 
ma di parlare. Mi scusi». 
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Nel '93 e nel '94 i parlamentari inquisiti non parteciparono alla cerimonia inaugurale 


A Messina 
condannati 
4 pentiti 

Conclusa Ieri a Messina l'udienza 
preliminare dell’operazione 
antimafia 'Pelorltana*, per lo 
stralcio riguardante quattro ' 
collaboratori di giustizia-tutti - 
condannati a pene severe - e un 
altro Indagato. Il gip, Ferdinando 
Licata, ha accolto la richiesta di 
rito abbreviato ed ha Inflitto così 
anche le prime condanne di quello 
che, a partire dal prossimo 19 ^ 
gennaio nell'aula bunkerdi Oasi, 
sarà II nuovo maxiprocesso contro 
158 esponenti delle cosche 
maliose messinesi. La condanna 
più pesante, 12 anni di reclusione. 
Ostata Inflitta a Umberto 
Santacaterina, Il primo pentito che 
con le sue rivelazioni ha contribuito 
al bHtzdel 7 maggio del 1993. A IO 
anni è stato condannato Pietro DI 
Napoli, l’unico del quattro - 
collaboratori a beneficiare per " 
Intero delle attenuanti speciali. 
Nessuno sconto di pena. Invece, 
peri pentiti Vincenzo Paratore e 
Guido LaTorre, chiamati a . 
rispondere anche del ferimento del 
boss Pippo Leo, poi ucciso; 
dovranno scontare 7 anni e 4 mesi 
di carcere ciascuno. Il quinto ■ 
Imputato, Agostirra Chiné, é stato 
condannato a 4 anni e 4 mesi. 
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Il Palano di Giustizia di Milano 


Fotogramma 


Ahiìo giudìziaiio, niente eschiaonì 

All’inaugurazione invitati anche i parlamentari indagati 


Il 14 gennaio sarà inaugurato l’anno giudiziario milanese. 
E, per la prima volta dall’avvio di Mani Pulite, alla cerimo¬ 
nia saranno invitati formalmente anche eventuali parla¬ 
mentari indagati. Nel ’93 e nel ’94 non era stato mandato 
loro l’invito. E la scelta che intende fare il nuovo presiden¬ 
te della Corte d’appello Vincenzo Salafia: «La legge non 
prevede discriminazioni nei confronti di cittadini indagati, 
E noi magistrati dobbiamo rispettàrè là'legge". ' , , ,[ 



m MILANO. Il prossimo 14 getr- 
naio 1995 i parlamentari sotto in¬ 
chiesta non saranno esclusi dalla 
cerimonia di inaugurazione del¬ 
l’anno giudiziario milanese. Po¬ 
tranno parteciparvi i big della se¬ 
conda repubblica che hanno radi¬ 
ci nel distretto giudiziario milane¬ 
se, esteso a tutta la Lombardia oc¬ 
cidentale. Tra loro ci sono almeno , 
due indagati eccellenti: il ptesiden- ' 
te del consiglio Silvio Berlusconi e 
il leader della Lega Nord Umberto ‘ 
Bossi. Dopo il crollo di Tangento- 
|x>li è una novità. È la linea che in¬ 
tende seguire il nuovo presidente ' 
della Corte d’appello di Milano - 
. Vincenzo Salafia. Ma non è certo ' 


un cedimento. «Sia chiaro - dice 
l’alto magistrato - noi continuiamo 
a fare il nostro lavoro, senza fer¬ 
marci di fronte a nessuno. Però l’e¬ 
sistenza di indagini nei confronti di 
una persona non è una condanna 
definitiva e non può certo preclu¬ 
dere la partecipazione ad una ceri¬ 
monia pubblica». . , I ■ , 

• Nel 1993 e 1994 l'aria che tirava • 
era piuttosto diversa. Nessuno ave- ' 
va intenzione di sbarrare la strada ' 
ai politici lombardi sotto Inchiesta, ' 
visto che la cerimonia è aperta a 
tutti. Tuttavia la Corte d'appello di 
Milano aveva evitato di inviare ai 
pariamentari nei guai con la giusti¬ 
zia gli inviti ufficiali, corrispondenti 


F. Saverio Borrelll 



Giulio CatelanI Ansa 


a un posto assegnato nelle prime 
file della platea. Cosi il 18 gennaio 
1993 nell'aula magna non si fecero 
vivi molti vip della prima repubbli¬ 
ca, finiti sotto inchiesta già in quei 
primi 11 mesi dell’inchiesta Mani 
Pulite. Tra gli assenti più illustri Bet¬ 
tino Craxi. che aveva già ricevuto i ' 
primi avvisi di garanzia, l'ex sinda¬ 
co di Milano Paolo Pillitteri, cogna- ‘ 
to di Craxi, e l’altro ex .sindaco Car- ■ 
. lo Tognoli. In tutto, in quel perio¬ 
do, i parlamentari inquisiti a Mila- , 
no per questioni di mazzette erano . 
«solo» 16. Cerano invece il leader 
del Pri Giorgio La Malfa, non anco¬ 
ra inquisito, c il numero 1 della Le¬ 
ga Nord Umberto Bossi. Bossi non 
era ancora finito nel calderone del¬ 
l'inchiesta Enimont, però, in ventà, 
era già sotto inchiesta per l'invito a 
non acquistare titoli di Stato. Allora 
il Scnatur ci scherzò su: «Sono un 
inquisito tranquillo». Nel dicembre 
1993 fini sotto accusa per ì 200 mi- ' 
lioni versati al tesoriere della Lega 
da Carlo Sama, amministratore de¬ 
legato di Montedison. 

Il 17 gennaio 1994, quando fu 
inaugurato lo scorso anno giudi¬ 
ziario, Tognoli e Pillitteri facevano 
ormai parte della preistoria di Mani 


Pulite. Già da un paio di mesi era 
iniziato, davanti alle telecamere. Il 
processo Cusani. con il pm Anto¬ 
nio Di Pietro in grandissima forma. 
Anche la cerimonia di inaugura¬ 
zione fu trasmessa in diretta tv. I 
parlamentari della pnma repubbli¬ 
ca avevano i giorni contati. Si aw- 
cmavano le elezioni che sarebbero 
stale vinte da Silvio Berlusconi. In , 
quell’occasione non si fecero ve- , 
dere La Malfa e Bossi, raggiunu da¬ 
gli avvisi di garanzia firmati dai pm ' 
anticorruzione. Cera invece in pri¬ 
ma fila la nuova nomenklatura mi¬ 
lanese della Lega, in testa il sìdan-. 
co del capoluogo lombardo Marco 
Formentini. -, . 4 - - ■ 

E quest’anno? L’uffico protocol¬ 
lo della Corte d’appello non ha an- . 
cera spedito gli inviti. Però non ci ' 
dovrebbero essere preclusioni par¬ 
ticolari. E se qualcuno lascerà vuo¬ 
ta la poltrona riservatagli dipende¬ 
rà solo da una scelta del tutto per- . 
sonale. Ne abbiamo parlato con il 
presidente della Corte d’appello 
Vincenzo Salafia. 

Presidente Salafia, dunque por¬ 
te aperte per tutti alla cerimonia 
di Inaugurazione dell’anno giudi¬ 
ziario? • 

Senta... Noi magistrati dobbiamo 


mostrare per primi di rispettare la 
legge. E nessuno, per legge, può 
assumere nei confronti di un inda¬ 
gato - che brutta parola.., - prov¬ 
vedimenti restrittivi o interdittivi. 
Mi parrebbe clamoroso se noi do¬ 
vessimo adottare una misura di 
carattere morale impedendo la 
partecipazione ad una cerimonia 
pubblica. Noi dobbiamo applica¬ 
re solo le leggi dello Stato. - 
In passato però— ., . 

In passato, se sono state fatte scel¬ 
te diverse, avranno avuto qualche 
ragione che 10 non conosco, lo 
penso che non si possano trarre 
conseguenze cosi gravi sul piano 
morale quando dal punto di vista 
giuridico, in assenza di sentenze 
definitive, non ò prevista alcuna 
misura. Mi parrebbe paradossale. 
Sarebbero misure di carattere mo¬ 
rale che finirebbero per mettere il 
cittadino alla gogna. 11 che non mi 
sembra corretto. •• 

E s« poi Incontrerete quegli 
stessi politici durante un pro¬ 
cesso? 

Per l’amor di Dio... I processi e le 
inchieste continuano. Ci manche¬ 
rebbe altro. Eccome se continua- 


Cassazione, 
anche Brescia 
fa ricorso 


m M1L/\N0 Se a Milano 1 magistrati non voglio¬ 
no che l’inchie.sta sulla corruzione in seno alla 
Guardia di finanza finisca a Brescia, neppure 1 
loro colleghi bresciani ritengono opportuno 
che il processo sia trasferito nella loro citta, co¬ 
me aveva previsto un mese fa la Cassazione 
Cosi anche la Procura della Repubblica di Bre¬ 
scia ha affiancato quella milanese per contra¬ 
stare l'ordinanza della Suprema corte che ave¬ 
va tolto alla magistratura del capoluogo lom¬ 
bardo il processo a carico del generale della 
Gdf Giuseppe Cercicllo e di altri 48 imputati Tre 
giorni fa II ricorso dei pm milanesi contro l'ordi¬ 
nanza della Cassazione era stato firmato dal 
procuratore della repubblica Francesco Saverio 
Borrelli. La procura bresciana ne sta preparan¬ 
do uno analogo, che chiede di rc.stuire il pio- 
cesso a .Milano. 

Quest'ultimo ricorso si basa soprattutto su ar¬ 
gomentazioni di carattere procedurale e di in¬ 
terpretazione della norma. Non entra invece, 
come quello milanese, nel mento delle motiva¬ 
zioni addotte dalla Cas.sdZione. Il risul'ato co¬ 
munque non cambia. Secondo 1 pm di Mani Pu¬ 
lite la decisione as.sunta a suo leinpo dalla Su¬ 
prema corte - su istanza del generale Cerciello 
(in carcere da luglio per corruzione) - non è 
fondata. Soprattutto hanno contestato la tesi 
che a Milano non sia garantita la serenità dei 
giudici perché alcuni uomini della Finanza in¬ 
quisiti avrebbero lavorato in precedenza per 1 
magistrati antitangenti: «Nessun militare della 
Gdf inquisito ha svolto indagini nella stes.-a in¬ 
chiesta». sostiene la procura di Milano. I magi¬ 
strati di Brescia per ovvie ragioni non possono 
entrare nel mento di questo aspetto della vicen¬ 
da. Però contestano, codice alla mano, che ci 
fossero gli elementi tecnici per spedire tutto al 
loro palazzo di giustizia. 

Presto dunque la Cassazione dovrà riesami¬ 
nare tutta la faccenda sulla base di due distinti 
ricorsi. A suo tempo era stata la prima sezione 
penale a dare ragione al generale Cerciello. La 
nuova decisione spetterà ad un'altra .sezione 
oppure alle sezioni riunite. Se la Suprema corte 
dovesse decidere di restituire il processo a Mila¬ 
no p>er i pm di Mani Pulite sarebbe una bella ri¬ 
vincita, Intanto questa stona ha già provocato 
parecchie grane. I magistrati milanesi aveva 
parlato di uno .scippo dcH'indagiiie sulla corru¬ 
zione in seno alla Cidf. ove sono indagati anche 
Silvio e Paolo Berlusconi, I magistrati bresciani 
erano insorti, sostenendo di non um'i uoniip, t 
mezzi sufficienti per affrontare il processo tolto 
a Milano e per dedicarsi a tutti quelli che, pieve- 
dibilmente. avrebbero potuto seguirlo, Il mini¬ 
stro della Giustizia Alfredo Biondi, da parte sua, 
aveva garantito che al palazzo di giustizia di 
Brescia sarebbero giunti rinforzi Frastornato 
dalle polemiche seguite alla decisione di trasfe- 
nre il «caso Cerciello». aveva ras.segnaio le di¬ 
missioni il presidente della prima sezione, Ar¬ 
naldo Vitale. • 

A Brescia l’indagine è stata intanto affidata ai 
prn Roberto Di Martino c Fabio Salomone, che 
stanno cercando di racaptezzarsi nella confusio¬ 
ne degli atti inviati dalla procura milanese. In¬ 
tanto SI attende la decisione del tribunale bre¬ 
sciano. cui l'avvocato Carlo Taormina, difenso¬ 
re di Cerciello. ha chiesto che il suo assistito sia 
scarcerato per gravi motivi di salute c. proprio 
sulla base dell'ordinanza della Ca.ssazione, por 
■inefficacia» dei provvedimenti di custodia cute- 
lare disposti a suo tempo dal gip di Milano An¬ 
drea Padalino. .CM.B. 


Caso Mancini, i pm di Reggio Calabria rispondono alle polemiche Modena, tutto è a’wenuto nella camera da letto dei genitori Napoli 

«Testìmonianze convergenti Figlio aggredisce la madre 
rinvio a giudizio inevitabile» Il padre interviene, Fuedde gambizzato 


NOSTRO SERVIZIO 


■ REGGIO CALABRIA La bomba ' 
Salvatore Boemi e Giuseppe Vetze- ' 
ra la fanno esplodere quasi inci- ’ 
dentalmente. Dice Boemi: «Un me- 
rito questa procura ce l’ha. Ha ri- - 
scopterto la pjelle vera di una ’dran- 
gheta che ancora qualche anno fa 
si immaginava fatta ■ da pastori , 
sprovveduti. Se ora Maroni e Siclari 
dicono che la ’ndrangheta è l’olla- 
nizzazione più ramificata e perico¬ 
losa del paese un motivo c’è. Quel¬ 
le ramificazioni nacquero proprio ■' 
negli anni settanta e furono rese 
|x>ssibili da collegamenti istituzio¬ 
nali. massoneria, servizi segreti de- 
Mati e anche la m^istratura». Nuo- • 
vo e inedito il riferimento ai giudici. • 

I giornalisti affollano la stanza ' 
del procuratore aggiunto di Reggio - 
Salvatore Boemi e del suo collega 
Giuseppe Vetzera il giorno dopo le ' 
roventi polemiche sul rinvio a giu¬ 
dizio per mafia di Giacomo Manci¬ 
ni. «Non abbiamo nulla da cui di¬ 
fenderei», avvertono i due magi¬ 
strati. 

«Qualcuno dovrebbe spiegarci 
pterehè i collaboraton vanno cre¬ 
duti se accusano sconosciuti, igno¬ 
rati se fanno nomi polenti», affer¬ 
ma Boemi. Di una cosa sembrano - 
convinti i due magistrati: molle ac- ' 
cuse sono state lanciate da parte di ", 
chi non conosce la legislazione, gli - 


' obblighi a cui sono sottoposti i ma- 
' gistrati e, neache alla lontana, le 
' carte del processo. «La onorevole 
’ Maìolo - scandisce Boemi - faccia ' 
- tutte le buone leggi che sa lare at¬ 
traverso il Parlamento a cui tutti ri¬ 
conosciamo la sovranità. Ma non 
, può fare contemporaneamente il 
. giudice e il parlamentare; sono 
carriere diverse. Lei ha trovato "ver¬ 
gognose c scandalose” le indagini 
della procura di Reggio ancor pri- 
■' ma die vengano sottoposte al va¬ 
glio processuale. Io trovo scanda¬ 
loso e vereognoso il fatto che la 
procura di raggio sia costretta a la- 
vorare nelle condizioni di disagio 
in cui si trova». 

.Ma sono credibili i pentiti che 

■ • accusano Giacomo Mancini? «Con 

il caso dell’onorevole Mancini sia- 
"mo stati umili e sereni: abbiamo 
chiesto un giudizio non abbiamo 
fatto alcun atto eclatante: nessun 
tintinnio di manette, nè siamo an¬ 
dati a caccia di prime pagine. Un 
rinvio inevitabile sulla base degli 
elementi raccolti e di un numero 
alto di dichiarazioni convergenti di 
collaboratori. Non si poteva fare di¬ 
versamente. Toccherà ad altri dare 

■ un giudizio. Siamo rimasti riservati 
e in silenzio anche quando sono 

;■ arrivati gli ispettori del ministo 
'' Biondi perun esposto di Mancini. Il 


fatto che un collega-ispettore ab¬ 
bia rovistato li nostro lavoro ci tran¬ 
quillizza». ■ • 

Contro i due magistrati vengono 
rilanciate le accuse fatte daTl'on. 
Maìolo a Radioanch'io. Verzera, 
ha detto la parlamentare di Forza 
Italia, ha compilato un elenco di 
300 collaboratori a cui chiedere 
' notizie su Mancini. .Ma Giuseppe 
Verzera ribatte di non aver compi¬ 
lato alcun elenco. «Ho soltanto fat¬ 
to una delega alla Dia perchè 
ascoltasse tutti i pentiti di origine 
calabrese o che avevano avuto 
rapporti con la Calabria. In questi 
casi la delega è ampia per non do¬ 
ver intervenire su ogni autorità giu¬ 
diziaria di volta in volta allungando 
aH’infinito i tempi. É un meccani¬ 
smo usato in tutte le indagini. Per 
l’on. Mancini non è .stato fatto 
niente di speciale». «Comunque - 
precisa Boemi - in Calabria avre¬ 
mo al massimo cinquanta pentiti. 
Tutti i collaboratori ascoltati in rap¬ 
porto al caso Mancini sono stati 
messi agli atti: credo che non supe¬ 
rino i venti». Giacomo Mancini, nel 
pomeriggio di ieri, ha detto all'An¬ 
sa che quanto sostenuto daH’on. 
Tiziana Maiolo a Radioanch’io è 
«una circostanza esatta». Alla tra¬ 
smissione ha partecipato anche il 
senatore del Pds Carmine Garofalo 
che ha espresso solidarietà a Man¬ 
cini. dA.V. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVI* FABBRI 


■ MODENA. Ha pianto, .seduto al 
tavolino di un pub del suo paese.. 
Battendo i pugni sul tavolo, diceva , 
a tutti che era un buono a nulla, 
che nella vita non avrebbe mai, 
combinato niente. Ma era già tardi, 
le due di notte. Cosi Davide Coraz- 
zari, un trentenne di una frazione 
della Bassa tra Modena e Ferrara - 
Massa Finalcse - è tornato a casa, 
dai genitori. È entrato nella loro ca¬ 
mera: la. madre, Marta Braida, .si è 
.svegliata, lamentandosi per l'ora 
tarda e per le troppe birre che il fi¬ 
glio mostrava di aver bevuto. Davi¬ 
de le si è scagliato contro, percuo¬ 
tendola, fratturandole il setto nasa¬ 
le. Il padre Renato, un muratore di 
59 anni, cercava di fermarlo, quel 
figlio ubriaco alto più di un metro e 
novanta, ma senza riuscirei. A quel 
punto ha afferrato un tondino di 
ferro, di quelli in uso nei ca.ntieri e 
lo ha colpito. «Solo due volte», 
avrebbe detto poi, attonito e incre¬ 
dulo davanti al cadavere del figlio. 
Davide, infatti, non è arrivato vivo 
all ospedale. anche se i soccorsi 
sono giunti .subito, chiamati dalla 
figlia minore dei Corazzari. 

Prima di quella notte, aveva per¬ 
corso tutte le tappe di una via cru¬ 


cis durata anni. Prima, le scuole su¬ 
periori interrotte. Poi. l'abbandono 
del lavoro da operaio metalmecca¬ 
nico. Quindi, le aggressioni ai fami¬ 
liari, le botte alla madre. La sua ag¬ 
gressività si scatenava specie quan¬ 
do era sotto !'effetlo dell’alcol: un 
anno e mezzo fa, durante una ris¬ 
sa. aveva accoltellalo un buttafuori 
di una discoteca. A episodi di vio¬ 
lenza sempre più frequenti, i geni¬ 
tori avevano risposto rivolgendosi 
ai carabinieri. Davide avrebbe do¬ 
vuto iniziare una terapia al Simap, 
il servizio di assistenza psichiatrica, 
e il mese scorso era anche stato ri¬ 
coverato al servizio Diagnosi e cura 
del Policlinico di Modena. Solo 
due settimane fa gli era stato impo¬ 
sto un trattamento sanitario obbli¬ 
gatorio. Tutto inutile: Davide non 
seguiva le cure e soprattutto non 
smetteva di bere. 

Dicono, in paese, che il padre si 
lamentava spesso di quel figlio di¬ 
soccupato, chiuso in casa a far nul¬ 
la che gli chiedeva soldi, continua¬ 
mente. E propno i soldi erano cau¬ 
sa frequente dei litigi di cui i vicini 
sentivano le urla. Quando usciva. Il 
giovane-capelli biondi ossigenati 
lunghi fino alla schiena - andava 


nel suo pub preferito, il River Bear, 
quello in cui ha passato la ultima 
sera, bevendo, giocando a biliardi- 
no, e poi piangendo. «Era un ra¬ 
gazzo tranquillo - dicono gli amici 
del locale - ogni tanto dava in 
escandescenze,soprattutto gio¬ 
cando a pallone, ma per il resto 
niente di particolarmente violen¬ 
to». E i medici che lo hanno cono- 
.sciuto, conleimano che quel gio¬ 
vane, restio a qualsiasi intervento 
di cura, non mostrava sintomi di 
disturbi mentali, quando era so¬ 
brio. 

Ieri mattina, il padre è stato in¬ 
terrogato dal sostituto procuratore 
Alberto Pederìalì. L'uomo, ancora 
SCOS.SO. avrebbe detto al magistrato 
di non aver avuto intenzione di uc¬ 
cidere. Se le cose stanno cosi, l’ac¬ 
cusa potrebbe essere di omidicio 
preterintenzionale - e quindi non 
volontario - e Corazzan potrebbe 
anche uscire presto dal carcere in 
cui è stato rinchiu.so dopo qualche 
ora passata sotto osservazione me¬ 
dica per l’evidente stato di shock. 
Forse, .secondo la difesa, si potreb¬ 
be addirittura parlare di legittima 
difesa, visto che il delitto si è con- 
.sumato nel corso di una lite. Tutto 
dipenderà daH'esito delle perizie e 
delle indagini, affidate ai carabi- 
nien. 


■ RO.’dA, Un avvocato penalista. 
Andrea Galdieri di 34 anni, respon¬ 
sabile di un club -Forza Italia», è 
stato ferito alle gambe a colpi di pi¬ 
stola mercoledì notte a Frattamino¬ 
re, nel napoletano. Secondo una 
prima ricostruzione. Galdien stava 
facendo rientro nella propria abita¬ 
zione, in via San Nicola, quando si 
sono avvicinati quattro giovani che 
gli lianno sparato. L'avvocato 
avrebbe risposto all'aggressione 
sparando con una pistola, legal¬ 
mente detenuta e successivamente 
è stato soccorso e portalo aH'ospc- 
dale San Giovanni di Dio di Fratta¬ 
maggiore e da qui al -Cardarelli- di 
Napoli dove è tutt'ora ricoverato 
Per i sanitari guarirà 111 venti giorni. 
Carabinieri c polizia interrogheran¬ 
no nuovamente il lento nelle pro.s- 
sime ore. non si esclude che l'epi- 
.sodio sia collegato con l’attività fo¬ 
rense di Galdien. 

L'avvocato Galdien aveva già su¬ 
bito altri attentati. In marzo ed in 
luglio sconosciuti gli avevano bru¬ 
ciato l’auto, .sempre a luglio era 
stato appiccato il fuoco al suo stu¬ 
dio. in .seguito a questi episodi, 
l'avvocato aveva chiesto e ottenuto 
il porto d’armi 
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Stefano Di Luzìo, il mago deH’ologramma, ha trasformato il suo hobby in professione r. :. Colloquio col figlio del torturatore 




Stefano Di Unto accanto a una sua opera 


Superstite Olocausto 
incontra Mengele jr. 


'n un drammatico 
'ncontro avvenuto 
il mese scorso a 
Friburgo in Germania ma di cui si 
è avuto notizia solo ieri, una don¬ 
na israeliana sopravvissuta alla 
reclusione ad Auschwitz ha in¬ 
contrato per la prima volta il ti¬ 
glio del dottor Joseph Mengele - 
noto per i suoi sadici esperimenti 
su cavie umane eseguiti nel cam¬ 
po di concentramento - e gli ha 
chiesto di fornirle i rapporti modi¬ 
ci redatti in quel lager durante le 
torture, : - ■ v ’ v; 

«I documenti -' ha spiegato la 
signora Yona Lachs dopo l’in¬ 
contro con Rolf Mengele - sono 
necessari a quanti, come me, so¬ 
no sopravvissuti alle torture di 
Mengele per potersi curare». "Per 
anni - ha detto la signora Lachs • 
intervistata alla radio miliUire -, 
Rolf Mengele ha respinto tutte le 
richieste dei superstiti dell’ Olo- ■ 
causto che volevano incontarlo». '■ 
L'incontro è avvenuto nella sina- 
goga di Friburgo, dove Rolf Men- 5 
gele è giunto armato. «Quando 
l’Ilo visto, sono rimasta impietri¬ 
ta» ha aggiunto la signora Lachs.. 

Nell’estate 1944, con la sorella " 
Miryam, Yona Lachs fu portata 


ad Auschwitz. Doveva essere eli¬ 
minata e per questo fu subito in¬ 
viata al crematorio. «Mia sorella - 
ha ricordato la donna - non ap¬ 
pena vide il dottor Mengele si 
gettò ai suoi piedi e lo implorò di 
salvarmi. Lui scrisse allora un bi¬ 
glietto, una specie di salvacon¬ 
dotto. in cui affermava che ero 
necessaria ai suoi studi medici e 
che dunque dovevo restare in vi¬ 
ta. Ancora non sapevamo a quali 
torture sottoponesse i gemelli». 
Quanti - come le sorelle Yona e ' 
Miryam - passarono dai suoi la¬ 
boratori e riuscirono a sopravvi- ■ 
vere agli esperimenti del medico 
nazista sono da allora noti in 
Israele come «i gemelli di Menge- 
» le». Durante rincontro - a cui ha 
preso peirte una terza persona di 
cui però non è stato rivelato il no¬ 
me - Rolf Mengele ha confermato 
di avere in suo possesso tutti i do- 

■ cumenti relativi agli studi medici 
. di suo padre. «Non posso tuttavia 
V rivelcue il contenuto del collo- 
f quk). Posso solo dire che è dura¬ 
to un’ora e mezzo» ha aggiunto 
la signora Lachs. «Mengele - ha 
concluso - mi ha promesso che 

■ resterà in contatto epistolare con 

me». ■; i: 


Si definisce un buon artigiano, ma col laser e la chimica 
riesce a creare immagini fantastiche a tre dimensioni 
che sembrano sospese nell’aria. L’architetto Stefano Di 
Luzio ha abbandonato la sua professione 15 anni fa per 
dedicarsi anima e corpo alLologramma, di cui conosce 
ormai ogni segreto. Nel suo laboratorio sotterraneo, 
che è anche un mini-museo, lavora e tiene corsi di tre 
giorni a chi vuole diventare olografo. ; • 

ANNA MORKLL8 - - - - 


Le sue magie sono 
frutto di'unaltecni- 
ca ■ ,soflsticatis.t!ima 
dove c'entrano la fisica e la chimi¬ 
ca; ma lui ama dermirsi un buon 
artigiano che con gli anni e l'espe¬ 
rienza ha perfezionato i suoi stru¬ 
menti. Lavora al buio, preferibil¬ 
mente di notte quando si acquieta¬ 
no tumori e suoni, in un enorme 
laboratorio sotterraneo da solo o 
con un aiutante apprendista stre¬ 
gone, e maneggia laser. E le physi- 
que du rote del mago, Stefano Di 
Luzio ce l'ha; magro, scattante, 
nervoso, con gli occhi mobilissimi 
piantati su un viso severo incorni¬ 
ciato da un pizzetto nero. Nel mini¬ 
museo aperto al pubblico espone 
la sua invisibile mercanzia, pezzi 
unici che «costruisce» con piassione 
da 15 anni, o acquistati all'estero 
per collezione. Al primo impatto si 
notano solo lastre semi-trasparenti 
che galleggiano nel vuoto o appe¬ 
se al muto e che prendono vita so¬ 
lo se colpite da un fascio di luce. 
Ed ecco.che miracolosamente ap¬ 
paiono uria pistola, un coccio etru¬ 
sco, una barribolina romana, un 
prezioso calice antico, il ritratto 
sonridente di due giovani, tanto 
concreti e reali che viene voglia di 
toccarli. Ma quando la mano arriva 
a sfiorare gli oggetti l'incàntesimo 


svanisce: sono solo imm^ini tridi- 
' mériSidnàli.'ologramriii'per là'pre- 
cisione. che ingannano l'o^serva- 
tote, giocano con lui, Inventando 
una divetsa dimensione-spaziale. 
C'è. ad esempio, un modellino d'a- 
•j- stronave che «vola» nella stanza, d i- 
staccandosi dalla cornice per 80 
ó centimetri e perforando l'aria, op- 
4; pure un calice di vetro qualsiasi, 
5-’ proveniente da New York, che il fa- 
ì scio di luce riempie improvvisa- 
.. mente di monete lucide, dadi e 

* bulloni., 

’f; Mezzo anticontraffazione ' 

"i Versioni e applicazioni artistiche 
r’ di una tecnica di «comunicazione 
visiva», l'olografia, molto conosciu- 
ta all'estero e utilizzata soprattutto ' 

> in campo'scientifico e come mez- 
zo anticontraflazione su bancono- 
te, bancomat, carte di credito. Per- 

: fino il famoso sarto Valentino ha 

• ■ difeso l'originalità dei suoi jeans 

con un bollino olografico. Si tratta 
; in questi casi di ologrammi «em- 
bos^*, cioè stampati a macchina 
su vinile metallizzalo per i quali è 
.' necessario un grosso e sp^ifico 
- stabilimento e di cui Di Luzio può 

> comunque lOalizzare il master. • 

«Fin da ragazzo ho amato l'im- 
' magine d'autore e mi sono dedìca- 
- lo alla fotografia aderendo anche 


al Fotoclub che occupava proprio 
questi locali. Intanto mi sono lau¬ 
reato in architettura e poiché mi ■ 
ero sposato, ho cominciato a dise¬ 
gnare villette e palazzi per vivere. 

La "folgorazione" l'ho avuta nel '79 
quando insieme con un ex socio , 
abbiamo organizzalo a Roma la 
prima mostra di ologrammi al mu¬ 
seo del Folklore e da allora mi so¬ 
no dedicato a questa tecnica, spe-. 
rimentando, inventando e inse- . 
gnando. Perché per realizzare un 
ologramma non bastano il laser, il 
tavolo, Toggetto, la lastra e il bagno 
chimico; serve l'olografo, cioè l'ar¬ 
tigiano che volta per volta crea ■ 
quella preci.sa immagine dopo r, 
aver valutato tutti gli elementi posi- - 
tivi e negativi. I miei clienti sono i . 

■ privati cittadini, che desiderano 
comprare un ologramma già fatto « 
(e in questo caso il costo è molto - 
contenuto, va dalle 20 mila lire per . 
il formato 6 x 6 cm in su) o che vo¬ 
gliono olografare un proprio ogget- • 
to (con un prezzo molto superiore 
perchè è come se a un tipografo si • 
chiedesse un solo biglietto da visi- ' 
ta). Poi ci sono le agenzie pubbli- ' 
citane che commissionano un 
' marchio, un simbolo, un segno da ' 
utilizzare nelle loto campagne pro¬ 
mozionali e pubblicitarie. Infine, ; 
ma certo non ultime, le sovrinten- ; ' 
denze alle antichità che possono , 
sfruttare gli ologrammi per allestire . 
in contemporanea mostre su re- . 
perii archeologici, senza sottopor¬ 
re gli originali a rischi inaccettabi- 
• li». Stefano Di Luzio non si è sco- « 
r^giato neppure quando dieci an¬ 
ni fa dopo una timida affermazio- : 
. ne nel nostro paese, l'ologramma 
fu sopraffatto dal diluvio di imma¬ 
gini a colori e in movimento che 
computer e videocamere hanno ri¬ 
versato nelle nostre case e con osti- . 
nazione ha continuato la sua per- - 
sonale ricctea, istituendo anche 


corsi celeri per appassionati, nella 
speranza di una diffusione lenta.. 
ma continua. Oggi la società che - 
presiede, la «Ologram», è fra le più 
conosciute e apprezzate in Italia e 
ha «diplomato» tanti artigiani -olo¬ 
grafi che hanno, a loro volta, con- : 
tribuito a far conoscere questa tec¬ 
nica «perché il nostro problema è ' 
che l'ologramma per essere ap¬ 
prezzato deve essere visto; qualsia- , 
si descrizione, fotografia o ripresa ; 
televisiva non gli rende merito. A 
rendere più difficili le cose ci sono 
la complessa lavorazione, la "natu¬ 
ra intrinseca" dell'oggetto, il costo 
elafatica». . 

L'Immagine che non c’è > 

E ' allora addentriamoci -snella ' 
spiegazione, di come si ottiene . 
questa immagine che non c'è. ren- ^ 
dendo un doveroso omaggio al.', 
suo scopritore, un fisico ungherese ■ 
emigrato a Londra, Dennis Gabor, , 
che per questo ottenne nel 1971 il r; 
premio Nobel, senza sapere le infi- r 
nife applicazioni che la sua sco¬ 
perta avrebbe avuto con l'avvento 
del laser. Ancora oggi l'oiografia ;• 
conserva un posto importante nei • 
laboratori dì ricerca scientifici (Cnr, 
ed Enea) e delle grandi aziende : 
(Rat) che lo usano per «controlli '■ 
non distruttivi». i, . 

Innanzitutto serve una pellicola 
molto speciale e abbastanza co¬ 
stosa che viene impressionala da . 
una fonte luminosa monocromati¬ 
ca e a lunghezza d'onda costante ’ 
nel tempo, nel nostro caso il laser. 
Vengono impiegati due fasci di lu- ; 
ce laser che quando si intersecano . 
generano un «reticolo di inteifeten- 
za» sulla lastra, memorizzato in co¬ 
dice dell'immagine deH'oggetto. ■ v; 

Dopo il clic la pellicola va tratta- ’ 
ta chimicamente con bagni molto 
speciali. Il fronte d'onda originario ) 
si ricrea al momento della «rilettu- ' 


ra» che oggi, a differenza del pas¬ 
salo quando serviva ancora il laser, 
è possibile con una semplice lam¬ 
padina. Ma la figura di interferenza 
si forma a lunghezze di circa 150 
nanometri (1 nanometro = un 
, milionesimo dì millìmetro), di qui 
deriva il fatto che qualsiasi vibra¬ 
zione interna all'oggetto o della la¬ 
stra impediscono aH'immagine di 
crearsi. Ecco perché Di Luzio lavo¬ 
ra di notte, sottoterra e su tavoloni 
di cemento pesantissimi. Non solo. 
L'oggetto deve essere costituito da 
materiali rigidi e pesanti come pie¬ 
tra. vetro, metallo, gesso, plastica e 
legni duri e di colore chiaro e il 
rapporto fra originale e ologram- 
' maèsempredi l-a 1 (unastatulna 
alta 10 centimetri comporta un'im¬ 
magine di lOcm xl3). Infine ogni 
ologramma non è riproducibile co¬ 
me una fotografia. Ci vogliono tanti 
•clic», quante immagini tridimen¬ 
sionali si vogliono ottenere. Con il 
laser «a rubino», invece, Di Luzio 
ha cominciato a «dipingeré» ritratti 
familiari riuscendo a scavalcare 
l'ostacolo di una rilettura solo a la¬ 
ser. Con circa mezzo milione, assi- 
: cura rarchitetto, ci si può ptortare a 
casa l'immagine di un'intera fami¬ 
glia da appendere in salotto e tra¬ 
mandare ai posteri. Comunque è 
sempre rartigiano che può valuta¬ 
re la buona riuscita del lavoro, a lui 
spetta l'ultima parola e il rapporto 
tra olografo e cliente non può che 
essere di assoluta fiducia.... ;. 

•I miei hobby nel tempo si sono 
trasformati in professione-dice Di 
Luzio. che gestisce anche un nego- 
, zio di foto - ed è accaduto anche 
per l'astronomia e la passione per i 
telescopi. Di tempo libero ne rima¬ 
ne poco, ma mi piace la natura, fa¬ 
re passeggiate in montagna, colti¬ 
vare bonsai e suonare e cantare 
con la-chitarra insieme con le mie 
figlie adolescenti». ■ . 




Licenziato 
lo stilista 
delle dive 


. ijitiLSI Licenziato in 

tronco lo stilista 
preferito delle 
diw americane; Richard Tyler. 
creatore del «look» di Julia Rob< 2 rls, : 
Kim Basinger. Melarne Gritfith e al- 
tre. è stato cacciato dall'atelier di. 
Anne Klein, uno dei giganti dell'al¬ 
ta moda americana. Il motivo uffi¬ 
ciale, citato dalla casa di moda, 
erano le solite «differenze inconci¬ 
liabili riguardanti la direzione che 
dovrebbero prendere in futuro le 
creazioni». Pomo della discordia 
sono state le creazioni innovative 
di Tyler che. nonostante ammirate 
dalle più famose stelle moderne - 
oltre a Robeits, Basinger e Griffith, 
tra le suoi fedeli figurano anche El- 
len Barkin, ICD.Lang e Jamie Lee 
Curtis - sono state respinte dalla 
clientela tradizionale della Anne 
Klein. Tyler aveva sconvolto le affe¬ 
zionate della Anne Klein, per la 
maggior parte donne in carriera, 
con una prima collezione ispirata 
ad un misto di grange e punk. La 
seconda collezione era andata un 
po' meglio ma la ultima sfilata, 
quella per la primavera '95. ha de¬ 
finitivamente - sancito la rottura; 
troppi «hot pants» per chi deve an¬ 
dare in ufficio ogni giorno. Nono¬ 
stante la rottura con Anne Klein, 
Tyler continuerà a produrre una 
propria linea di vestiti. È stato ap¬ 
pena designato «stilista dell'anno» 
del CounciI of Fashion Designer;, 
of America. 


Giappone 
Fiocco rosa 
a Palazzo 


'’Y’i riWSTi ^ principessa Kiko, 
moglie del secon- 
dogenito dell'impe¬ 
ratore giapponese Akihito. ha dato 
ieri alla luce la sua seconda figlia, _ 
una piccola di 2 chili 766 grammi e 
50.5 cm. 11 parto è avvenuto nella 
clinica privata del palazzo imperia¬ 
le. Puerpera e neonata godono 
buona'salute. Il principe AÌdshino, 
29 anni, ha sposato nel giugno del 
1990 Kiko Kawashima. conosciuta 
all'universilà e oggi 28nne. La loro 
prima figlia. Mako, ha tre anni. ■ 
Secondo la tradizione, la neona¬ 
ta ha ricevuto ieri sera in dono dal¬ 
le mani del nonno una spada co¬ 
me amuleto di protezione e una 
gonna Pantalone da kimono. Il no¬ 
me le sarà imposto pubblicamente 
il 4 gennaio con una cerimonia fis¬ 
sata. come vuole la tradizione, al 
settimo giorno dopo la nascita. Fra 
cinquanta giorni ia neonata sarà 
presentata alle’divinità e agli ante¬ 
nati nei templi del palazzo impe¬ 
riale. Il principe ereditario Naruhi- 
to, sptosatosi nel giugno del 1993 
con l'ex diplomatica Masako Owa- 
da, non ha finora avuto figli. L'im¬ 
peratore, che ha compiuto 61 anni 
ia settimana scorsa, e l'imperatrice 
Michìko hanno anche una figlia, la 
principessa Sayako che ha 25 anni 
e non si è ancora sposata. 
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Con fratei Gian Carlo e fratei Leonardo, nel convento di Sassovivo, dove si va a ritrovar se stessi 



Il chiostro deH’abbazia di Sassovivo 


Alberto Pais 


La fede come vita 
«Bussate all’abbazìa 
e vi sarà aperto» 

Bussate, vi sarà aperto Lassù neU’abbazia di Sassovivo 
vivono fratei Gian Carlo e fratei Leonardo, della Comu¬ 
nità Jesus Caritas. Lavorano e pregano Hanno scelto la 
vita contemplativa e religiosa ma non l’eremitaggio. La 
loro porta è sempre spalancata Ogni persona, fosse 
anche atea, può fermarsi e dividere con loro la giorna¬ 
ta È il loro modo di «gridare il Vangelo con la vita» 

«Non serve pregare se non ci si vuole bene», dicono 



DAL NOSTRO INVIATO 


ANTONIO CIPRIANI 


Un manager cacciato 
e i suoi veleni 
lunghi 192 pagine 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


"Bisogna essere 
grandi per potè- 
re bonzd p^ri* 
colo essere totalmente bambini, 
come bisogna essere fotti per esse¬ 
re inlinitamente miti ed essere sa¬ 
pienti per permettersi di essere fol¬ 
li « Comincia cosi una breve pre¬ 
ghiera della Piccola sorella Magde- 
Ime La legge da una minuscola fo¬ 
tocopia, Gian Carlo Sibilla priore 
dei Piccoli fratelli e delle Piccole 
sorelle della comunità Jesus Can- 
tas 

•Ecco essere come bambini per 
poter raccogliere con cuore puro il 
messaggio assoluto di Dio» dice 
Poggia la fotocopia della preghiera 
sul tavolino c si mette seduto da¬ 
vanti al caminetto dell abbazia Ol¬ 
tre la finestra le pendici del Monte 
Scrrone sembrano inseguire il sol¬ 
co pietroso e scosceso del torrente 
Renare Boschi uliveti poi campi 
coltivati e ancora casolan di cam¬ 
pagna che sfumano neH’orizzonte 
distante dove nella nebbia si intra¬ 
vedono I profili delle case di Foli¬ 
gno 

•Questa abbazia benedettina è 
una meraviglia architettonica co¬ 
struita a partire dall XI secolo II 


chiostro 6 poi un gioiello del XII se¬ 
colo» dice fratei Gian Carlo Sibilla 
La struttura imponente c affasci¬ 
nante, d un po decrepita corrosa 
dal vento o dai secoli «Sono finiti 
da poco 1 grandi lavori di ristruttu¬ 
razione ma molti ne semrebbero 
ancora • 

Gian Carlo pnore dei Piccoli Ira- 
toili ha 6h anni ènatoaTnpoli in 
Libia, è nella comunità Jesus Cari- 
tas da 30 anni per oltre venticin¬ 
que anni è stato il confidente di pa¬ 
dre Carlo Carretto ispiratore e gui¬ 
da spirituale delle comunità di Sas- 
sovivoodi Spello 

Il fratello universale 

■Lui fratello universale ci ha in¬ 
segnato tante cose ci ha indicalo 
la via di una vita contemplativa c 
comunitana simbolo di uno spinto 
di fratellanza di cui oggi soprattut¬ 
to in questo periodo stonco, abbia¬ 
mo un gran bisogno» 

Carretto fratello universale ave¬ 
va 44 anni quando senti la chiama¬ 
ta alla vita contemplativa e religio¬ 
sa -Lascia tutto c vieni con me nel 
deserto gli disse la voce del Si¬ 
gi lore E lui andò nel deserto a pre¬ 
gare Anche rratel Gian Carlo ha 


lasciato tutto per seguire la sua vo¬ 
ce gridare il Vangelo con la vita 
Por tanti anni ha fatto I imprendito¬ 
re in Libia fin quando la fede im¬ 
perscrutabile lo ha chiamato alla 
missione religiosa «In comunità si 
prega e si lavora in continuo con¬ 
tatto con la gente della zona e 
ospitando tutti coloro che bussano 
alle nostre porte» dite con un tono 
cordiale 

L abbazia dunque, non è sol¬ 
tanto un luogo di formazione spm- 
tuale per fratelli giovani ma anche 
un luogo di ospitalità per i pellegri¬ 
ni per chi vuole pregare per chi 
ha la necessità di nscopnre i propn 
valori nel silenzio delle montagne 
umbre -Chiunque bussa è bene 
accolto nella comunità», aggiunge 
fratei Gian Carlo C è una sola re¬ 
gola SI condivide la stessa vita «Il 
segno da dare ò questo unità e vo¬ 
lersi bene» spiega Gian Carlo Sibi¬ 
lla 

«Bussate, vi sarà aperto» 

L economo della comunità. Fra¬ 
tei Leonardo De Mola, 40 anni di 
Ostuni dà le cifre «Nello scorso 
mese di luglio abbiamo ospitato 
608 persone- Gian Carlo aggiun¬ 
ge «Si sono sistemati in tende al¬ 
cuni in sdcchi a pelo sotto le nava¬ 
te nei locali di uso comune Posti 
non ne avevamo molti Orasi coni 
lavori di nstrutturazione appena fi¬ 
niti abbiamo sistemato un intera 
ala dell abbazia Ci sono cellette 
singole o doppie nscaldate con il 
lavandino in camera e un grande 
refettorio dove poter mangiare in¬ 
sieme Tutto all insegna della sem¬ 
plicità 

Ma chi sono i pellegnni che si 
fermano a pregare nell abbazia 


Fratei Gian Carlo e fratei Leonardo 


benedettina’ Viandanti della fede 
poveri oppure fissati dell agntun- 
smo’ Di tutti I tipi sorride fratel 
Gian Carlo Anche atei persone 
molto lontane dai discorso religio¬ 
so che tra le mura antiche dell ab¬ 
bazia ritrovano se stessi magari 
senza seguire le vie canoniche del¬ 
la religione cattolica Tante perso¬ 
ne che sono cosi 'anto lontani da 
noi in realta sono piu vicini all as¬ 
soluto a Dio di tanti cattolici uffi¬ 
ciali Lo chiamino Dio di Nazareth 
o come vogliono Che cosa cam¬ 
bia’. 

«Sontire, vedere...» 

Non SI paga per rimanere a dor¬ 
mire Ossia I abbazia non è orga¬ 
nizzata come un aibcrghetio un 
po religioso È aperta a lutti Chi 
vuole, andando via versa un obo¬ 
lo «Siamo nelle grazie degli altn 
Noi offriamo quello che abbiamo 
ognuno che viene 6 un fratello in 
piu SI prega dalle 6 alle 8 e mezzo 
SI lavora Imo a mezzogiorno e 
mezzo Si tratto di una vita semi- 
monastica momenti di preghiera 
con contatti esterni fondamentali- 

D altra parte come ricorda fratel 
Gian Carlo la regola numero uno ò 
la regola comunitana «Se non ci 
vogliamo bene se non dividiamo 
la vita che cosa preghiamo a fa¬ 
re’» dice EI rapporti con le gerar¬ 
chie della Chiesa’ «Buoni spesso 
sofferti da ambo le parti» nsponde 
il priore "Noi nfiutiamo ogni verni¬ 
ce culturale» aggiunge fratel Leo¬ 
nardo Si potrebbe dire che lui in 
comunità CI è nato Ha bussato alle 
porte quando aveva appena 18 an¬ 
ni Ma quella volta i Piccoli fratelli 
non hanno spalancalo le porte lo 
hanno respinto 


Alberto Pais 


Ce lo rinfaccia sempre Ma era 
troppo giovane spiega fratel 
Gian Carlo Testardo e con una fe¬ 
de incrollabile Leonardo non si ò 
arreso Ha chiesto ospitalità a una 
tallona della zona II giorno lavori 
in campagna la sera preghiera in 
abbazia Poi ò andato a studiare 
teologia ad /\ssisi -Andavo in bici¬ 
cletta fino alla strada poi facevo 
1 autostop Fin quando lo porto 
dell abbazia si sono spalancate an¬ 
che per lui Questa era la vita che 
volevo sin da bambino La faccio 
da 31 anni c-d è una grazia del Si¬ 
gnore- 

Si tratta di benedettini un po 
particolari Una comunità quella 
di S<issovivo di Foligno piccola 
povera ma disponibile a tutto A 
sentirli panare vien da pensare che 
la loro parola nuda ed evangelica ù 
piu rivolu/ionana di tante parole 
vojotc di finti riformatori al servizio 
di ui.a società basata sull ingiusti¬ 
zia 

Cc pcsanie/za nell aria dice 
fratel Gian Carlo Si riferisce alla si¬ 
tuazione politica e culturale italia¬ 
na ma anche alle follie maschera¬ 
te da progresso della civiltà che 
stanno portando I umanità sull or¬ 
lo del baratro guerra fame distru¬ 
zioni ingiustizie Ma la gente 
sembra non vedere non sentire 
Tutti parlano di lutto senze sapere 
nella frenesia di una vita dove tutto 
ò preconfezionato sopraltutto le n- 
sposte che ognuno deve dare -Ep¬ 
pure il buon Dio CI na dato due 
orecchie c due occhi ma soltanto 
una bocca Una ragione ci sara sta¬ 
la conclude fratei Gian Carlo 
priore dell abbazia di Sassovivo 
sospesa tra i Ixrschi c le nuvole del- 
1 Umbria 


_ j ' " Lha chiamato II 

V cavaliere di gom¬ 

ma Poteva titolarlo 
meglio «Bastoni fra le ruote» Il li¬ 
bro ù la golosità na'alizia nelle li¬ 
brerie trentine Centonovantadue 
pagine in cui il ragionier Osvaldo 
Bastoni punge come un cobra il 
cdvalier Mano Marangoni re italia¬ 
no dei pneumatici "ricoperti» da 
qualche anno protagonista anche 
in borsa Dal 1968 al 1991 Bastoni 
è stato il Romiti trentino direttore 
amministrativo consigliere delega¬ 
to direttore generalo centrale del 
gruppo Poi I hanno silurato Pro¬ 
prietà e manager ora sono in lite fi 
ragioniere vuole sedici miliardi di 
arretrati Marangoni non ci sente 
Bastoni SI sfoga con il libro Per de¬ 
cenni come una fotmichina ha te¬ 
nuto copia di bilanci, fatture asse¬ 
gni È documentatissimo Segue 
una sua personalissima etica «Cer¬ 
to se avessimo trovato un accordo 
il libro non I avrei dato alle stam¬ 
pe 

Invece eccolo qua a rovistare 
nel bidone delle porchene che era 
staio bravissimo a riempire Assun¬ 
to a 34 anni nel 1968 FMmo incari¬ 
co Ricevetti I ordine da Marango¬ 
ni Mano di far fuori la persona 
che andavo a sostituire» Ma questo 
ò nulla Bastoni si trova subito a ge¬ 
stire un allegra contabilità Nei sei 
anni 1968-1973 ad esempio il Ma¬ 
rangoni denunciò utili fiscali per 
322 milioni a fronte di utili reali pa¬ 
ri a 5 171 milioni Vale a dire il 6“u 
dichiarato al fisco ed il 94‘’o di eva¬ 
sione» 1. e\ amministratore pubbli¬ 
ca tabelle specchietti bilanci «rea¬ 
li Nei soli esercizi che vanno dal 
1968 al 1977 la Marangoni pneu¬ 
matici non ha pagato imposte per 
olire 30 miliardi al valore attuale 
cumulò anche un enorme quantità 
di vendite senza fattura e di acqui¬ 
sti fasulli La cosiddetta operazio¬ 
ne acquisti venne effettuata attra¬ 
verso uno studio legale di Milano i 
cui titolan appunto fornivano fat¬ 
ture false ai propn clienti facendo¬ 
le emettere da aziende fantasma 
por un totale di 109 miliardi 

I soldi nelle banche 

I soldi finivano - e pubblica I e- 
lenco - «in tutte le banche del glo¬ 
bo» sopratutto in Svizzera «Credo 
non sia azzardato ipotizzare che al 
giorno d oggi Marangoni abbia in 
Svizzera diverse centinaia di miliar¬ 
di Lo stesso Bastoni provvedeva 
ad altn traslerimenti clandestini di 
fondi Ritirava il contante nelle 
banche trentine mezzo miliardo a 
botta -incontravo gli spalloni 
presso 1 autogrill Pavesi-autostrada 
di Saronno dove avveniva il classi¬ 
co scambio delle valigette» 

Nel 1980 I intoppo «La Maran¬ 
goni meccanica infatti ncevette 
avviso di accertamento fiscale Im¬ 
mediatamente ci catapultammo a 
casa di colu che avrebbe dovuto 
eseguire materalmente 1 accerta¬ 


mento Rimanemmo di pietra 
quando intuimmo che il soggetto 
era pulito Un consulente di Mila¬ 
no ildr Conti -sistemò il lutto con 
la modica cifra di 250 milioni A 
questo punto dopo esserci consul 
tati COI nostri consulenti 'egali si 
decise per una visita pilotala della 
Guardia di Finanza Anche in 
questo caso ii dr Conti chiese e n 
cevettc la modica cifra di 1 miliar¬ 
do Le Fiamme Gialle stettero per 
oltre sei mesi nelle vane aziende c 
trovarono tutta la documentazione 
in perfetta regola 

Il grosso dei ricordi scottanti fi¬ 
nisce qui Tangentopoli «està fuori 
Bastoni 6 bene attento a restare nel 
rassicurante campo dei re iti omiai 
caduti in prescrizione II resto del 
libro è sfogo personalissimo sulle 
personalità di -McgaMario» c degli 
altn manager Non gliene scappa 
una II proprietario che -usava scri¬ 
vere intcr invece di iter- cattolicis¬ 
simo protagonista nei consigli 
d amministrazione di una disgu¬ 
stosa gara alla bestemmia piu co¬ 
lonia» filo-dcmocnstiano che nel 
1974 annusando il sorpasso co¬ 
munista -fece I numcn pur di otte¬ 
nere una tessera del Pci con data 
antecedente cioò di qualche anno 
pnma» C era poi nuscito’ -Mah Io 
gli avevo preparato una busta con 
5 milioni allo scopo Se 1 è portata 
dietro ad un dibattilo del Pci al- 
I hotel Cnstma dove parlava 1 on 
Peggio» 

Tre cause In piedi 

Dente avvclcnatissimo naturai 
mente coi colleghi dirigenti unico 
nmpianto aver dovuto rinunciare 
al doppio di tennis del sabato» -Il 
Brambilla che avevo portato io 
qui' 'La traumatica situazione del¬ 
la centralinista che fui costretto a 
spostare ad un altro ufficio fece 
definitivamente rompere un amici¬ 
zia che durava da oltre trentan¬ 
ni » SopratutlO”llDecloMontand- 
^ che alla fine gli nega gli arretrati 
con una battuta che dev essere in 
voga tra 1 manager-Caro mio Ar¬ 
ticolo quinto chi ha il grano ha vin¬ 
to» A lui è dedicato in neretto 1 e- 
pilogo -Maledico il giorno che ti 
ho portato alla Marangoni Dalle 
case popolari di via Mecenate alla 
villa Bertol Ne hai fatta di strada 
Ma I hai fatta onestamente’ 

Che ambientino Adesso ò mate¬ 
ria peri giudici Bastoni ha in piedi 
tre cause per ottenere i i>uoi» mi¬ 
liardi Marangoni 1 ha denunciato a 
sua volta per -tentata estorsione • 
i! libro - e prima di chiudersi nel si¬ 
lenzio ha rovesciato le parti il -pic¬ 
colo imperatore» dell azienda ora 
proprio il Bastoni lui la mente in¬ 
controllabile delle impalcature fi¬ 
nanziane dei turbimi societari e 
quant altro 11 che naturalmente 
può benissimo essere Non manca 
l appendice politica Al ragionier 
Osvaldo Bastoni ù stato chiesto di 
candidarsi a sindaco di Ro.ereto 
da Alleanza Nazionale 


. - Era un dono di Natale della mamma 

Ucciso per i denti 
d’oro e diamanti 


Si arrende ragazzo americano 

«Troppe 4 mogli 
meglio il carcere» 


Il Salvagente speciale 
con i test delle feste 


Gli ò stato fatale il 
sorriso ogni volta 
iS&.JUiL’ che lo acccnnva 
mostrava una elaborata dentatura 
di diamanti e altn preziosi Adonis 
Mattew un ragazzo di 17 anni di 
Biooklyn ò stato ucciso in una sta¬ 
zione della metropolitana dopo es¬ 
sersi nfiutato di consegnarla ad un 
gruppo di teppisti Era stalo un re¬ 
galo di Natale della mamma Stra¬ 
no regalo ma lui aveva chiesto 
proprio questo e la sua famiglia 
non se 1 era sentita di negarglielo 
Martedì notte Mattew ò stato av¬ 
vicinato da alcuni teppisti in una 
stazione di Bedford-Stuyvesant 
una zona popolata da neri Slava 
facendo ntomo a casa dopo aver 
fatto visita alla fidanzata alla quale 
aveva appena mostrato il prezioso 
dono La polizia ha detto che pnma 
di monte il ragazzo ha avuto la for¬ 


za di dire che i suoi assaliton vole¬ 
vano la sua preziosa dentatura e il 
medaglione che portava al petto 
Mattew è morto per un colpo di pi¬ 
stola allo stomaco La madre non 
sa darsi pace -Per Natale - ha affer¬ 
mato - mi aveva chiesto questo 
particolare regalo c io glielo ho 
comprato Sono disperata Spero 
propno che la polizia riesca a met¬ 
tere le mani addosso a quei delin¬ 
quenti Alcuni residenti della zona 
hanno detto che negli ultimi tempi 
SI ò diffusa la mania soprattutto tra 

I giovani di indossare incapsulatu- 
rc preziose come quella di Mattew 

II -Newsday» ha messo in coptertina 
una foto dell onginale oggetto pre¬ 
zioso facendolo cosi diventare una 
specie di status s 7 mbol per i ragaz¬ 
zi Mattewè la undicesima persona 
uccisa quest anno nelle linee della 
metropolitana di New York 


Vemon Pierce 
era arrivato ad 
un punto in cui 
non riusciva piu a ncordatsi quali 
bugie aveva raccontalo a ciascuna 
delle sue quattro mogli da un po 
di tempo se le segnava su un mini- 
taccuino che portava sempre con 
sò Ma dopo mesi di quadrupla vi¬ 
ta è crollato e si ò consegnato alla 
polizia che lo cercava su denuncia 
di due delle consorti che avevano 
scoperto il suo gioco 
Picrce un bel ragazzo di 33 an¬ 
ni è stato incnminato per poliga¬ 
mia c nschia fino a 4 anni di pngio- 
ne ed una multa di 300 mila dolla¬ 
ri -Voglio ncominciare una nuova 
vita - ha dichiarato - perché, cre¬ 
detemi quella che ho condotto 
non è divertente come potrebbe 
sembrare» Vemon sostiene di aver 


sempre avuto fantasie di poliga¬ 
mia ma non spiega la vera ragione 
che lo ha spinto a portare avanti si¬ 
multaneamente quattro matrimoni 
in tre stati diversi Anzona Califor¬ 
nia e Nevada 

l,e prime nozze con la trenta- 
treenne Ladranda risalgono all a- 
gosto 1989 Poi quest anno in ra¬ 
pida successione le altre tre il 29 
aprile a Palmdale Califom a con 
Charmaine Whaien 23 anni 111 
maggio a Phoenix Anzona con 
Jamillah Thompson 21 anni il 5 
giugno a Las Vegas con Lemitn 
Reed 27 anni A tutte ha detto di 
avere un lavoro che lo obbligava a 
spostarsi continuamente ma Char- 
maine c Jamillah I hanno sma¬ 
scheralo “L unica che mi ama ve¬ 
ramente - ha detto - è Lemitn la 
mia ultima moglie è con lei che vi¬ 
vrò 
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alinone, spumante, pandoro: 
'sono I consumi dt massa 
di fine anno. Ma prima di fare 
un “acquisto qualunque" con¬ 
sultate i nostri test di 
qualità. CI si mettono In 
tanti a royinatyl 
PIfandatav i In tamp9l 















Fermata mentre fotografava un ritrovo Usa. Paura degli integralisti islamici 
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Piazza del Plebiscito a Napoli 


*W / >- 

M. Sambucetti/Ap 


Ncmolì, aUarme attentati 


una 


isospetta» 


Dopo il dirottamento dell'aereo della compagnia Air- 
France e il sanguinoso massacro di quattro sacerdoti in 
Algeria, anche Napoli è nel mirino del terrorismo islami¬ 
co? Una tedesca è stata arrestata al porto, mentre fotogra¬ 
fava il circolo Usa. La misteriosa Mata Mari aveva in tasca 
un proiettile di pistola. Nella sua stanza d’albergo, vicino 
alla stazione, sono state trovate foto di generali della Nato 
e ritagli di giornali sulla vicenda dell’Airbus. ; 

■ ' ■ 'OALLANOSTRAREDAZIONE ' ' 

MARIO RICCIO .. 


' ■ NAPOLI. Una teirorista? Una ■ 
pazza? Una Mata Mari in missione 
neila citta del Vesuvio? 0, magari, 
una semplice turista affascinata : 
dalla divisa dei militari? Resta il mi- i 
stero sulla donna tedesca arrestata ’ 
l'altra notte nel porto di Napoli '■ 
mentre fotografava l'ingresso del ; 
circolo ricreativo «Uso», Il ritrovo i 
■' preferito dai soldati americani. Lo ■ 
stesso locale dove il -14 aprile 
dell'88 (allora la sede era a Calata I 
San Marco) morirono cinque pas- 
santi per l'esplosione di un'auto- ‘ 
bomba fatta esplodere con un tele- . 
comando da terroristi dell'«esercito ; 
rosso»giapponese. ■ ji 
O i investigatori, che sembrano ' 
escludere una spy-story. sono scet¬ 
tici sulla pericolosita di Marilies ' 
Walter (questo il nome della don- ; 
■ na). Insomma. non danno molto /’ 
crédito all'ipotesi che la signora 
stesse preparando un attentato ter- . 
roristico. Ma la prefettura ha fatto ' 


raffoizare lo stesso le misure di si¬ 
curezza! La città e stata parzial- 
mente blindata, specialmente nel 
porto, che è uno del punti più 
; esposti, dove ogni settimana ani- 
vano una quindicina di navi prove- 
, nienti da tutto il mondo. Dall'altro 
giorno c'è un mercantile algerino. 
Su questi natanti, spesso, prendo¬ 
no posto clandestini che poi tenta¬ 
no di sbarcate. Proprio tra questi 
potrebbe esserci qualche malin- 
l tenzionato al soldo di gnippi terro- 
. listici. La vigilanza è stata raddop- 
' piata anche all'aereoporto di Ca- 
, podichino. Al Dipartimento gene¬ 
rale deil'Ordine pubblico temono 
• forse che il terrorismo islamico, 
che sta tenendo il mondo con il fia¬ 
to sospeso dopo il dirottamento 
dell'airbus francese, e l'uccisione 
dei quattro preti in Algeria, possa 
’ compiere qualche clamorosa azio- 
' ne proprio nel centro di Napoli, 
: Qui è ancora vivo il ricordo del 
‘, massacro dei sette marinai di Mon¬ 


te di Procida. trucidati a luglio nel 
porto algerino di Djendjen. 

Minuta, capelli corti e lisci di co¬ 
lore castano, sguardo furbo, la 
donna è stata fermata poco dopo 
le 20 da una pattuglia della Polma- 
re. mentre scattava foto a ripetizio- 
; ne. Insospettiti, alcuni agenti si so- 
' no avvicinati e le hanno chiesto i 
documenti. Marilies Walter, che è 
nata 47 anni fa a Dorbim, in Bavie¬ 
ra, ma resiede a Nimes in Francia, 
ha tentato di divincolarsi. Quando i 
poliziotti l'hanno afferrata, lei ha 
gridato in perfetto italiano: «Lascia¬ 
temi in pace, sono una turista fran- 
. cose, sto riprendendo alcuni,miei 
amici ufficiali». Prima di essere ac¬ 
compagnata in Questura, Marilies 
è stata perquisita: in una tasca ave¬ 
va un • passaporto rilasciato dal 
consolato tedesco ad Atene e un 
' proiettile 7,62 dello stesso tipo di 
quelli utilizzati per le armi da guer¬ 
ra delia Nato. Agli inqtiirenti, la 
donna ha subito detto di essere ar¬ 
rivata a Napoli proveniente dalla 
Grecia lo stesso giorno, e di allog¬ 
giare in una misera cameretta del¬ 
l'albergo «Mignon», che dista pochi 

metri dalla stazione.. 

Qi agenti hanno trovato, sparsi 
su un comodino, alcuni ritagli di 
'. giornali italiani, tedeschi e greci 
,} sulla guerra in Bosnia; foto del lea¬ 
der serbo-croato Karazic e scritti 
sulle incursioni aeree Nato prer di¬ 
fendere l'enclave mussulmana di 
' Bihac. Su un tavolo, invece, c'era¬ 
no una pagina del Die Welt del 27 
. dicembre con i servizi sul dirotta¬ 


mento dell'aereo della compragnia 
Air France, e numerose fotografie 
che ritraggono la donna in luta mi¬ 
metica e in alcuni aereopotti, tra i 
quali il Leonardo da Vinci di Rumi- 
cino.ln altre istantanee sono ritratti 
ufficiali Nato, alcuni cerchiali con 
un piennerello. La Mata Mari (in 
una borsa aveva biglietti di aerei e 
navi con i quali ha attraversato 
mezza Europa), non ha saputo 
spiegare agli inquirenti il possesso 
del proiettile e del rudimentale «ar- 
chMo» sequestrato nella stanza del 
«Mignon». Quanto basta, insomma, 
..peralimentareilgiallo. . 

, ,, Rno a tarda sera, nessuno è riu¬ 
scito a capire se la bella tedesca sia 
0 meno una cospiratrice. «Solo una 
terrorista sprovveduta si aggirereb- 
: be nei pressi di un obiettivo a tarda 
sera e con un proiettile in tasca», 
ha commentato un funzionario 
della Digos. Nel pomeriggio, nella 
camera oscura della polizia scien¬ 
tifica, erano stati sviluppali i nillini 
sequestrati alla Marilies. Le foto, 
appena stampate, erano finite sul 
tavolo del dirigente della questura; 
riguarderebbero una trentina di 
immagini • di innocui - paesaggi. 
«Vuoi vedere che questa signora è 
veramente una turista?», ha affer¬ 
mato preoccupato un agente. - 
Gli inquirenti hanno chiesto alla 
polizia tedesca informazioni su 
Marilies Walter, in particolare, vo¬ 
gliono accertare se la donna sia 
stata protagonista in passato di 
episodi analoghi, e se ha prece¬ 
denti penali per terrorismo. 


Foligno approva la sentenza. Il sindaco: «È finita una brutta storia» ; . 


: « 


Il giorno dopo la condanna di Luigi Chiatti a due ergastoli 
per gli omicidi di Simone Allegretti e Lorenzo Paolucci, a 
Foligno la gente commenta la sentenza: «Giusta la con¬ 
danna, ma Chiatti va curato». Per la gente comunque «una 
brutta storia è finita» e Foligno non vuole più essere ricor¬ 
data come «la città del mostro». L’amarezza dei genitori 
adottivi di Chiatti: «Un conto è pensare alla condanna, un 
altro trovarsi davanti una così severa sentenza». / ; > 

■ ■ ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

FRANCOARCUTI . 


■ FOUGNO. Per nove mesi questa ' 
città ha vissuto blindata. Per nove ,'• 
mesi Foligno è .sembrata una città ’ 
senza bambini. Le scuole materne 
e quelle elementari sono state co- ' 
stantcmente - pattugliate. « le ■ gite ' : 
scolastiche scortate da polizia e i. . 
carabinieri. Nove mesi da incubo. ' 
Da quel triste 4 ottobre del 1992, : 
qucindo Luigi Chiatti rapi ed uccise 
Simone Allegretti, fino al 9 agosto /, 
dell'anno successivo, quando due / 
giorni dopo aver ucciso Lorenzo 
Paolucci confessò di essere lui «il 
mostro di Foligno». Ora Luigi Chiat- .' 
ti è tornato nella sua cella del su- . , 
. percarcere di Maiano di Spoleto, ' 

' non lontano dalla sua Foligno, cit- . 
tà che non rivedrà per il resto dei 
suoi giorni. E la città ieri, il giorno • 
dopo la sentenza, è come se fosse ' 

: uscita da un lungo stato d'ango- , • 
scia. Per settimane ha fatto finta di j : 
ignorare che a Perugia si stavano .' 


rivivendo in un'aula di tribunale 
quegli interminabili nove mesi di 
incubo ed i due atroci delitti. Ma ie¬ 
ri no, ieri a Foligno non si parlava 
d'altro. In ogni luogo, pubblico e 
privato, si è commentata quella 
condanna. È stato come se all'im- 
prowìso la gente avesse trovalo la 
forza per liberarsi dall'oppressione 
che il ricordo di Simone e Lorenzo 
uccisi «dal figlio del dottore» l'ha 
accompagnata in questi mesi. ' . 

Strano, ma proprio qui a Foligno 
dove l'odio ed il sentimento di ven¬ 
detta per Luigi Chiatti erano fino al¬ 
l'altro ieri percettibili quasi fisica- 
mente, oggi nella parole della gen¬ 
te c'è un senso di umana pietà. 
Non che ritengano ingiusto il ver¬ 
detto, anzi tutto il contrario, ma 
quasi tutti auspicano che Luigi 
Chiatti venga sottoposto alle cure 
che lui stesso ha più volte invocato. 
Una signora incontrata là dove c'e¬ 
ra il bar Sassovivo, quel bar al cen¬ 


tro della città e che per i folignati 
era «lu centru de lu munnu», ci dice 
francamente che «Luigi Chiatti più 
, che punito va curato». Parla di un 
. sentimento di umana pietà verso il 
! condannato anche il sindaco di 
Foligno: «Una sentenza ineccepibi- 
! le. Resta l'amarezza per chi non è 
^ più tra noi. In ogni caso questa 
brutta storia oggi è finita». Foligno 
ora vuol dimenticare in fretta il pas¬ 
sato, e soprattutto, come afferma il 
viccsindaco della città «si smetterà 
di parlare di Foligno come la città 
del mostro, e la gente tornerà a tro¬ 
vare serenità e tranquillità sapendo 
che Luigi Chiatti rimanà in prigio¬ 
ne per tutta la vita». • 

Don Luigi Moscatelli, il parroco 
di Casale, che fu teatro deH'ucci- 
sione di Lorenzo Paolucci. confes¬ 
sa la sua indifferenza verso la sen¬ 
tenza e dice invece di voler curare 
: Chiatti, quantomeno la sua anima. 
Non si pronuncia però sul verdetto: 
«In questi giorni - dice - ho solo 
pregato Dio che si facessero le co¬ 
se secondo giustizia». «Una con¬ 
danna grave, come i delitti che ha 
. commesso» è stato il commento 
dell'attuale vescovo di Foligno, 

• monsignor Arduino Bertoldo, men¬ 
tre l'ex vescovo. Giovanni Benedet- 

: ti, che più volte, dopo l'uccisione 

• di Simone, rivolse appelli affinché 
chi sapeva parlasse, dice di prova¬ 
re «un sentimento di pena, anche 
se ho piena fiducia nella giustizia». 

Disperate le affermazioni della 


seven» 


madre naturale di Luigi: «Sembra 
lucido ma sta male. È questo che i 
giudici non hanno capito, lui ha bi¬ 
sogno solo di tanto affetto». Mentre 
trapela molta amarezza nei genito¬ 
ri adottivi, i coniugi Chiatti. Ai loro 
avvocati. Guido Bacino e Claudio 
• Franceschini, hanno confessato 
tutta la loro tristezza: «Un conto è 
prendere in esame l’ipotesi di con¬ 
danna - hanno detto - ed un altro 
trovarsi davanti ad una sentenza 
cosi severa». Anche quella dei 
Chiatti è una famiglia distrutta, co¬ 
stretti a fuggire da Foligno, abban¬ 
donati da amici e piarenii. vivono 
nell'anonimato in una città del : 
centro Italia. E forse ora saranno 
loro i protagonisti di una probabile 
appendice processuale se le parti 
' civili, le famiglie Allegretti e Paoluc¬ 
ci, decidessero di dare mandato ai 
loro avvocati per accusare i Chiatti 
, di rculpa in vigilando», una sorta di 
responsabilità oggettiva: gii avvo¬ 
cati di parte civile, infatti, hanno 
sempre sostenuto che i genitori 
adottivi di Luigi sospettassero del 
> figlio; un'accusa ribadita anche ieri 
dal padre di Lorenzo, Luciano Pao¬ 
lucci. Gli avvocati Picuti comunque 
in una loro dichiarazione h€m'io 
fatto sapere ieri che per le famiglie 
di Simone e Lorenzo «il problema 
del risarcimento rapptesenta un 
obiettivo marginale del processo», 
per le quali «unico interesse era ed 
è quello della pena perpetua per 
Luigi Chiatti». . 


Flavia e Walter Veltroni partecipano con 
srande affetto e no.stalgia al dolore di Giu« 
liana e dei familiari per la scomparsa di 

MARCELLO STEFANINI 

persona ricca di umamtA e rigore 
Roma. 30 dicembre 1OW - 

La Presidenza, i senatori e le senatnei del 
gruppo Progressisti-Federativo espnmono ‘ 
le piu commosse condoglianze alia fami¬ 
glia per la scomparsa del 

scn. MARCEU.0 STEFANINI 

Roma.^dicembTe 1994 : 

i deputati del Gruppo Progiressi-sti-Federa- 
tivo sono vicini a Giuliana Gamba, ai suol 
familiari per il grave lutto che li ha colpiti 
con la .scomparsa di ^ 

MARCEaO STEFANINI 

Roma.JOdicembre 1994 

Ungi Berlinguer partecipa al dolore di Giu¬ 
liana e dei iamilian jx’r la scomparsa del 
caro 

■; MARCEaO 

Roma.30dicembre 1994 

Le compagne e i compagni de) gruppo 
Progressisti-Fedcraiivo acl &nalo ricorda¬ 
no con affetto il « V • 

scn. MARCEUO STEFANINI 

e partecipano commossi al lutto della la- 
miglia. 

Roma. 30 dicembre 1994 
La .scomparsa del compagno 

MARCELiO STEFANINI 

la.scia nella Marche pn vuoto incolmabile. . 
Già consigliere regionale, egli ha sempre 
manifestalo profondi legami con la sua re¬ 
gione scguerrdo con pas.sione e compe¬ 
tenza I problemi economici, sociali e cul¬ 
turali di una terra che egli ha amalo. 

Il gruppo regionale del Pds in questo mo* ' 
mento di grande iristerza vuole ricordare ' 
la figura di un uomo che ha dato un gran- ' 
de contributo alla storia deiristituzione re- 
gionalc. I consiglieri regionali del gruppo 
rds alla Regione Marche. 

Ancona. 30 dicembre 1994 

L’Unione Regionale del Pds delle Marche 
esprime il suo più vivo, commosso cordo¬ 
glio per la morte di . . , 

MARCEUO STEFANINI 

figura di uomo e di dirigente polìtico fra te 
più alte e nitide scaturite dalla sinistra de¬ 
mocratica marchigiana. 

Marcello, chiamato a compiti di valore e 
portata nazionali, non st è mai .staccato 
dalla sua regione e per le sue doti di pro¬ 
fonda umanità e di intelligenza politica è 
rimasto sempre un punto di rilenmenlo di 
tanti compagni ed amici delle Marche. 

Molte le pagine di vita politica, pubblica, 
civile scritte dal marchigiani insieme a 
Marcello St^anini. A Pesaro, la sua città, è 
aiKora ricordato come il «Sindaco* capa¬ 
ce e buono, che arrivava in Comune ogni, 
mattina in bicicletta, salutato come un 
amico. 

Marcello, sempre sollecito a rispondere ai 
nostri inviti, ora non c'è più. Rimane il pre¬ 
zioso patrimonio del suo lavoro. Andremo 
avanti anche nel suo nome e nel suo ricor¬ 
do. 

Il presidente della Crg. Roberto Sclelzo e li 
segretario reglonaie. Massimo Pacetti. . 
Pesaro.30dlccmbre 1994 , , «-.i • .• 

I pailamentari marchigiani del Partito De¬ 

mocratico della Sinistra esprimono il loro 
vivo cordoglio per la scomparsa deirama- 
tocompagno . . ..-i-. ..... 

MARaUO STEFANINI..; 
e ne ricoidano le alte doti morali, l'impe¬ 
gno civile istituzionale e politico nella sua 
Pesaro, nelle Marche e nel Paese. • 

Ancona. 30 dicembre 1994 

II consiglio di amministrazione de «rArca ' 

Società Mitrice de IVnifò' partecipa al lut¬ 
to di Giuliana c deila famiglia per la perdi¬ 
la del carissimo ^ 

MARCEIXO . V 

indimenUcabile amico e compagno, indi¬ 
menticabile esempio di limpidezza e ge¬ 
nerosità. 

Antonio Bernardi. Alessandro Dalai. Elisa- . 
betta Di Prisco. Simona Marchini. Amalo ; 
Mattia. Gennaio Mola, Claudio Montaldo. 
Ignazio Ravasi. Gianluigi Serafini. .. 
Roma,30dicembre 1994 .vvh.c ’r. . '; : ' 

La Sinistra Giovanile di Roma è vicina alla 
famiglia Stefanini e alla moglie Giuliana in 
questo momento di grande dolore per la 
scomparso di 

che ha privato lutto II Partito di un compa¬ 
gno generoso e sincero. • 

Roma. 30 dicembre 1994 • ' 


Le Unità di base •Filippetli*. «Moniesacro- 
Valli*. «Tufclio-Pio La Torre», 'Pesenli-Nuo- 
vo Salario», l'Unione circoscrizionale della 
IV del Pds. piangono la prematuw scom¬ 
parsa del compagno , 

sen. MARCELLO STEFANINI 

e sottoscrivono per II suo giornale. 
Roma.30diccmbrc 1994 •• ,, 

I compi^ni delt’Aren Organizzazione del¬ 
la Direzione del Pds nel ricordare la figura 

di • t. ;• .• 

MARCELLO STEFANINI 

si sirirrgono ai suoi cori condividendone il 
dolore. 

Roma. 30 dicembre 1994 é, . , 

Con grande affetto e stima l compagni del 
Settore nazionale Feste de /’d/rrtó ricorda¬ 
no -...U-.’-U.-.-' 

MARCEUO STEFANINI 

Roma, 30 dicembre 1994 

Le compagne e i compagni della Commis¬ 
sione Nazionale di Revisione del Pds, pro¬ 
fondamente addolorati per la scomparsa 
del carocompagno 

Scn. MARCEUO STEFANINI 

(Tesoriere nazionale del Pds) 

esprimono le proprie commosse e fraterne 
condoglianze alla moglie, Giuliana, e alle 
sorelle Bruna. Franca e Gabriella. , 
Roma.30diccmbre 1994 , 

Carmine Nardone, Elena Montecchi. Fla- 
■vioTatlarir^i. Corrado Pacioni, .Mario Olive- 
rio. Fabio Di Capua, Giovanni Di Stasi, 
Francie© Bonito. Giovanni Di Ponzo e i 
senatori: Roberto Borioni. Silvia Barbieri. 
Michele Corvino, Saverio Di Bella, Osvaldo ^ 
Scrivani, delle Commissioni Agricoltura 
I Pds. commossi partecipano alla scompar- 
I sa del compagno ■ 

MARCEUO STEFANINI 

ricordano la moralità, l'inmpegno rigoroso 
e la grande passione di studioso stimato 
della questione agraria. Lascia un grande < 
rimpianto in lutti quelli che hanno avuto 
modo di conoscerlo, di lavorare con lui e 
di apprezzarne le qualità. 

Roma. 30 dicembre 1994 - . 


La Federazione Pds di Cuneo partecipa al 
dolore per la prematura scomparsa del 
compagno on.. 

MARCEUO STEFANINI 

Cuneo. 30 dicembre 1994 

La Federazione del Pds di Milano parteci¬ 
pa al dolore dei familiari per la scomparsa 

di • • . -• •«» 

MARCEUO STEFANINI 

Milano.30dicembrel994 

Roberto Cappellini è vicino alla famiglia di 

MARCEUO STEFANINI 

in questo doloroso momento. < - ' • 

• Milano.30dicembrel994 ,r' • 


I compagni e le compagne dell’unità di 
base del Pds F.IIi Padovani di Milano parte¬ 
cipano al dolore dei familiari per la scom¬ 
parsa del caro compagno ’ 

MARCEaOSTEFANIN! ' : 

In SUO ricordo sottoscrivono per/ t/m/d 
.Milano. 30 dicembre.1994 s - , 

II con.siglio di amministrazione della Sabo 
e le sue maestranze partecipano al lutto > 
per la scomparsa del senatore 

MARCEUO STEFANINI 

Milano. 30 dicembre 1994 

Ricordando la grande integrità morale, le 
grandi dote umane e politiche del compa¬ 
gno . 

MARCEUO STEFANINI 

Andrea Amaro partecipa ai dolore della 
famiglia ed al grande lutto che ha colpito il 
Pd.S. ' .. - : 

Roma. 30 dicembre 1994 

Renato Pollini ed Ignàzio Fiore ricordano 
. connmpiantatlcompagno ^ . 

MARCEUO STEFANINI 

e si stringono con affetto ed amicizia alla 
moglie Giuliana ed a tutta la famiglia. 
Roma,30dicembre1994 .. 

1 compagni deiramministrarlonr^ del Pd.s 
si stringono Intorno alla moglie Giuliana c 
alla famiglia per la scomparsa de! caro 

MARCEUO STEFANINI . 

Roma,SOdicembre 1994 

Giuseppe Dama, Giorgio Desideri e Raf¬ 
faella Fiorella del Consiglio di amministra- 
zione, e il personale della libreria Rina.sci- 
' ta si uniscono al dolore della moglie Giu¬ 
liana, del tamlliar'i c dì chi lo ha amato e 
stimato, |)er la scomparsa del caro compa- - 
gno . ^ - 

MARCEUO STEFANINI ' 

attento sempre alle necessità della Libre¬ 
ria, attivo sostenitore del suo sviluppo. 
Roma. 30 dicembre 1994 . 

La Federazione Romana del Pds partecipa 
con profondo dolore alla scomparsa di 

MARCEUO STEFANINH 

c si stringe alfetiuo.samente attorno ai suoi 
familiari. . • , 

Roma. 30 dicembre 1994 


Francisca Colli. Rocco Di Blasl, Sergio Du- 
reiU, Altero Frigeno, Massimo Chiara, 
Claudia La Torre. Riccardo Mancini, Ric¬ 
cardo Quintili. Anna Semproni. ricordano 
con affetto 

MARCEUO STEFANINI • 

Roma.SOdicembre 1994 ' 

Un ultimo alfettuoso saluto a‘ 

MARCEUO SHEFANINI 

dai compagni e le compagne deli'ufricio 


dai compagni e le compagne deli uffì 
stampa della Direzione del ^ds. .. 
Roma,SOdicembre 1994 ' 


Le compagne e i con^agni delKArea Cul¬ 
tura. Informazione e Giustizia si stringono 
con affetto attorno a Giuliana e ai familiari 
per la scomparsa de! compagno . .. 

r MARCEUO STEFANINI 

Roma.SOdicembre 1994 MÌ: 

Palrizia Sparti e Vincenzo Vita rivolgono le 
più sentite condoglianze a Giuliana e ai fa¬ 
miliari per la scomparsa di ..«■ •i«'> -v.» 

MARCEUO STEFANINI 

Roma, 30 dicembre 1994 ^ • > •’ > 

Stefania Fagiolo e Gianni Zagalo parteci¬ 
pano con profondo dolore alla scomparsa 
di .»• 

MARCEUOSTEFANmi’ 

Roma,30dlcembre 1994 • 

Vittorio Campione e Dunia Sirri ricordano 
con commozione e rimpianto 

MARCEUO STEFANINI 

uomo affettuoso e dirigente di valore. ■ 
Roma,SOdicembre 1994 . « 

Claudia Mancina e Mauro Di Usa profon¬ 
damente addolorati per la scomparsa di 

' MARCEUO STEFANINI ' 

sono vicini con affetto a Giuliana e ai fami- 

. K. . , . . 

Roma,SOdicembre 1994 ' . .- ; 

Pietro Polena partecipa al dolore per la 
scomparsadi «... , o .-t_ 

MARCEUO STEFANINI 

e si strìnge ai suoi familiari. . 

Roma, 30 dicembre 1994 , , 

Piero De Chiara profondamente colpito i 
per la scomparsa ai ,, ...r, »... . 

MARCEUO STEFANINI 

si unisce con affetto al dolore dì Giuliana e 
dei familiari, « . 

Roma, 30 dicembre 1994 ■ 

Cesare e Maria Salvi sono affettuosamente 
vicini alla famiglia c alla moglie Giuliana 
così duramentecolpiti perla perdita di - 

MARCEUO STEFANINI 

Roma,SOdicembre 1994 ^ . 

L’ufficio stampa del gruppo Progressisti- 
Federativo del Senato partecipa commos¬ 
sa al dolore della famiglia per l’Improvvisa 
scomparsa del « '• 

sen. MARCEUO STEFANINI 

Roma, 30 dicembre 1994 

Profondamente commossi partecipiamo 
al dolore della famìglia Stefanini per la 
prematura scomparsa del caro 

MARCEUO 

sen. Luana Angeloni e Andrea Rodano. 
Roma. 30 dicembre 1994 


Aldo Tortorella si associa al dolore per la 
scomparsa delcompdgno 

MARCEUO STEFANINI 

ncordandone le qualità umane e morali, il 
generoso impegno j>rodotto nella sua in¬ 
tensa vita politica, come sindaco di Pesa¬ 
ro. come dingente del Pci e de! Pds ed 
espnme alla sua compagna e alla sua fa¬ 
miglia le piu sentite condoglianze. 

Roma,SOdicembre 1994 ■ *. 

1 compagni de I Unità Spa e dell Ufficio Pa- 
• irimonio della Direzione dei Pds addolora¬ 
ti per IO scomparsa dei compagno 

MARCELO STEFANINI 

porgono alla moglie Giuliana, alle sorelle 
. e a tutti i SUOI fainiglian. sentite ed affettuo¬ 
se condoglianze. 

Roma. 30 d icembre 1994 

Icùllaboraion di 

MARCEUO STEFANINI 

del cinque anni di lavoro comune ricorda¬ 
no con stima e alletto l amico e il dirigente 
politico e partecipano al dolore della mo¬ 
glie Giuliana e della famiglia. Camillo Bur- 
gos. Francesco Gavini. Marco Fredda. 
Mauro Ottaviano. C:esiue Remia. Giacomo 
Tosi, Vincenzo Manni. 

Roma. 30 dicembre 1994 

Piero Fassino e Anna Maria Serafini sono 
vicini a Giuliana m queste ore buie e dolo- 
' rose e piangono il caris.simo 

MARCEUO STEFANINI 

Roma,SOdicembre 1994 . 

La segreteria della Cgil Nazionale esprime 
i) piu profondo cordoglio ai fnmilian per la 
scomparsa del lorocarocongiunto 

MARCEUO STEFANINI 

e ne ricorda 1 impegno civile e politico 
profuso per ) affermazione di valon di .soli- 
danetaedi libertà. 

Roma. SOdicembre 1994 

Cara Giuliana, ci mancherà 1 umanità, la 
gentilezza, il rigore intellettuale, l’onestà di 

Ti sono vicino, un abbraccio affettuoso. 
Paolo Fedeli. • 

Roma. 30 dicembre 1994 

Francesco Barbagallo, Giuseppe Chiaran- 
le, Antonio Di Meo, Augu.slo Oraziani, 
Claudia Mancina, Franco Ottolenghi. Sil¬ 
vio Pons, Giuseppe Vacca, Renaio Zan- 
ghcri, membri del consiglio di amministra¬ 
zione della Fondazione Istituto Gramsci e i 
collaboratori tutu della Fondazione parte¬ 
cipano al lutto del Pai Ilio democratici' del¬ 
la sinistra per la morte dì 

MARCEUO STEFANINI 

Roma, SOdicembre 1994 

Teo Ruffa partecipa al lutto per la .scom¬ 
parsadi 

MARCEUO STEFANINI 

compagno e amico indimenticabile. 

Roma. 30 dicembre 1 i^4 

La Direzione della Sinistra Giovanile nel 
Pds partecipa commossi» al dolore della 
famiglia per la scomparsa del compagno 

MARCEUO STEFANINI .» 

Ricorderemo .sempre la sua dedizione e 
serietà, il dirigente e l'ainico che tanto ci 
ha aiutalo con i suoi consìglie ed j suoi bo- 
nan richiami. . 

Roma.30dicembre 1994 -• - i , 

U- compagne deli'Uflicio di Segreteria ri¬ 
cordano il compagno 

MARCEUO STEFANINI 

con grande affetto. 

Roma.SOdicembre 1994 

Rolando Sartori ricorda con tanta tristezza 
ram<o 

MARCEUO STEFANINI 

sottolineandone le doti di leale trasparen¬ 
za. le esemplari capacità politiche ed am¬ 
ministrative e. nel Suo ricordo, sottoscrive 
periVrìiiò. j».., 

Follonica (Grosseto).SOdicembre 1994 


I compagni del Pds Federazione Sulcis- 
' Iglesienie esprimono ai familiari tutti il più 
profondo cordoglio per la prematura 
scomparsa del caro compagno 

MARCEUO STEFANINI 

• Carbonia,SOdicembre 1994 

. La Federazlonedi Lecce partecipa al dolo¬ 
re che ha colpito la famiglia Stefanini per 
la morte del caro compagno 
MARCEUO 
dirigente generoso e capace. 

Lecce, 30 dicembre 1994 

La Federazione mantovana del Pds ricor¬ 
da con affetto il caro compagno 

MARCEUO STEFANINI .. 

e sì unisce al dolore della famiglia. 
.Mantova.SOdicembre 1994 . -, 

1! Pds siciliano ricorda con affetto e stima il 
compagno 

sen. MARCEUO STEFANINI 

ed è vicino ai suoi familiari. , 

Palermo,SOdicembre 1994 

. La Federazione torinese del Pds partecipa 
al dolore della famiglia e dei compagni 
della Direzione Nazionale per la prematu¬ 
ra scomparsa del compagno 

> MARCEUO STEFANINI 

Torino,30dicembrel994 

■ Il Comitato Regionale Pds del Piemonte 
partecipa al dolore della famiglia e dei 
compagni della Direzione Nazionale per 
la prematura scomparsa del compagno 

MARCEUO STEFANINI , 

Torino. 30dicembre 1994 ; , 

La segreteria regionale ligure e la segrete¬ 
ria della Federazione di Genova dei Pds 
partecipano al dolore per la scomparsa 
del caro compagno . 

MARCEUO STEFANINI 

stimato per la sua lunga e positiva espe¬ 
rienza di sindaco di Pesaro, di amministra¬ 
tore regionale, di parlamentare, di dirigen¬ 
te del partito con importanti e difficili com- 

■ piti. . 

Genova.30dicembre 1994 , 

La scomparsa del caro compagno , 

MARCEUO STEFANINI 

è una gravissima |>erdita per tutti noi. Nel 
ricordare il suo impegno, la sua disponibi¬ 
lità. la sua abnegazione l’Unione Regiona¬ 
le del Pds di Basilicata si associa al dolore 
dei familiari c di quanti lo hanno cono¬ 
sciuto e stimato. 

Potenza. 30 dicembre 1994 

Gianluigi Serafini si unisce al dolore dei fa¬ 
miliari per la scomparsa del 

senatore MARCEUO STEFANINI 

ricordandolo con stima ed alletto. 

Bologna. 30 dicembre 1994 
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L’ASSALTO FINALE. Ordigni al laser distruggono Felicottero di Dudaev 

. ' y, , , Pronta una risoluzione francese che condanna Fintervento 


Per piegare i cecenì 
la Russa prova 
le bombe intelligenti 


I russi hanno cominciato a usare le bombe al laser, 
quelle che colpiscono gli obiettivi cercando di evitare la 
gente. Le hanno provato contro l’elicottero personale di 
Dudaev distruggendolo. Finora non erano state utilizza¬ 
te ufficialmente per il maltempo ma secondo la tv russa 
perché mancavano le mappe della Repubblica: chi po¬ 
teva immaginare che Mosca avrebbe dovuto bombar¬ 
dare il proprio territorio? Dudaev ritenta: «Trattiamo». 

;_ • ' ■ ■ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE ■ _ 

. . MADDALENA TULANTI 

■ MOSCA. I russi non possiedono Graciov e dal circolo dell'«invasio- 
le mappe del proprio territorio ca- ne» per definire le bande di Du- 


paci di indirizzare le famose armi ■■ 
al laser, quelle che colpiscono gli 
obiettivi e risparmiano gli iiomini, 
ecco perché finora non le hanno ■ 
potute utilizzare, tostato maggiore 
ha sempre detto che i missili di 
•geometrica precisione» e le bom¬ 
be «intelligenti» non erano state 
usate per colpa del maltempo, ma 
la tv russa ieri sera ha sostenuto 
una versione completamente di¬ 
versa. Poiché i comandi miliUuri 
mai avrebbero i^nsato che un 
giorno le loro armi micidiali sareb¬ 
bero state usate contro il proprio 
territorio nessuno aveva ritenuto . 
opportuno preparare ■ le bussole 
per gli ordigni: ecco spiegato il mo¬ 
tivo del ritardo nel loro uso in Ce- 
cenia. Ieri i russi hanno «provato» ' 
una dì queste armi contro l'elicot¬ 
tero privato dì Dudaev distruggen- ' 
dolo. Ma non si è capito se nusci- 
ranno a continuare nella pratica 
perché - se fosse vera la ricostru¬ 
zione del ll canale della televisione 
russa non dovrebbe essere cosa ' 
facile approntare le mappe per ■ 
guidare gli ordigni nel giro di po¬ 
che settimane. In questo caso do¬ 
vremmo abituarci all’idea che an¬ 
che i. prossimi. bombardamenti • 
non saranno «intelligenti» e provo- -, 
cheranno altre centinaia di vittime. ' 
E' evidente infatti che la tattica rus¬ 
sa continuerà ad essere quella di . 
questi giorni; bombe e missili su • 
Croznij per aiutate la fanteria a pe¬ 
netrare lentamente nella capitale. ■ 
Anche ieri è andata cosi. Dall’alba , 
al tramonto gli aerei di Mosca non - 
hanno smesso un attimo di vomita¬ 
re sui quartieri della città tonnellate 
di esplosivo mentre a terra i soldati ' 
i limitavano a tenete le posizioni ' 
del giorno prima e a respingere 
eventuali contrattacchi dei ceceni. 
Cosicché i russi si trovano sempre ‘ 
a 6-10 chilometri da Groznij ma i 
morti continuano a crescere, un al- ■ 
tro centinaio è il bilancio delle bat¬ 
taglie di ieri. • »" .■ v- • 

D'altronde il «padre» di questa 
tattica, il ministro della Difesa Gra-. 
ciov, l'ha ribadito anche ieri in una 
conferenza stampa a Mozdok, il 
centro di raccolta delle truppe di , 
Mosca. Groznij non sarà mai presa .' 
d'assalto nel vero senso della paro- • 
la. cioè con Tusoi di tutti i mezzi e ' 
gli uomini a disposizione, ma la 
penetrazione nella città ribelle av¬ 
verrà gradualmente e con l'aiuto 
dell'atnazione. Obiettivo - ovvia¬ 
mente - quello di disarmare le ban¬ 
de armate. Sottolineavano ieri a 
Mosca che grazie alla guerra cece- 
na la lìngua russa si è anricchita di 
un nuovo vocabolo: «bandformiro- 
vanija», espressamente coniato da 


■ daev. Tutti i ministri ne fanno uso e 
lo stesso Eltsin l'ha utilizzato nel 
suo famoso discorso ai ru.ssi in cui 
prometteva - mentendo - di non 
bombardare più i ceceni. Graciov, 
nello stesso incontro con ì giornali¬ 
sti, per lodare la preparazione dei 
guemglìeri ribelli ha ripetuto che 
essi sono addestratida specialisti 
provenienti dall'Afghanistan, dal 
Pakistan e da altri paesi «con gran¬ 
de esperienza dì combattimento». 
E per provare la presenza di questi 
mercenari il ministro ha mostrato 
un cappello ucraino sequestrato a 
un prigioniero ceceno. • 

Che i guerriglieri di Dudaev sia¬ 
no combattenti di valore i russi lo 
hanno s|Dcrimentato ■ anche ieri. 
Tre loro aerei sono stati abbattuti a 
nord-ovest della capitale, (episo¬ 
dio finora smentito però dalle fonti 
di Mosca) mentre furiosi combatti- 
. mqpti SI sono svolti nei sobborghi. I 
russi tentano da giorni di conqui¬ 
stare le colline di ìLirpinski. altezza 
^ strategica per tenero sotto control- 

Eléna Bonner. 
critica Eitsin 
E si dimette 
per protesta 

' Elena Bonner, vedova del premio 
Nobel per la pace Andrej Sacharov, 

' si è dimessa dalla Commissione 
' presidenziale per i diritti umani per 

- protesta contro l’Intervento russo 
In Cecenla. Elena Bonner aveva ' 
scritto nel giorni scorsi al ' 
presidente Boris Eltsin per ■' 

•chiedere la sospensione del • 
bombardamenti su Groznij e 

- metterlo In guardia contro le - 
«tentazioni autoritarie» sue e del 

' suol più stretti collaboratori. 

L’altro Ieri un altro membro della 
Commissione, BorisZolotukhln, si 
. era dimesso dall’Incarico. 

Ieri pomeriggio l'ArcI ha 
organizzato un presidio di protesta 
davanti aH'ambasclata russa a 
Roma. «Di fronte al "solito silenzio” 
della comunità Intemazionale - si 
legge nel comunicato degli • 
organizzatori - va in onda 
l’ennesimo massacro. È tempo 
che. In assenza di voci ufficiali, 

. slanci cittadini del mondo a dare 
voce alla protesta e 
' ’ all’Indignazione per la guerra che 
si sta combattendo In Cecenla». 


10 la città, senza riuscirci. Scontri 
dun sono avvenuti anche al «Sov- 
kos-Otiobre». uno dei punti nodali 
della guerriglia: qui i russi sono sta¬ 
ti fermati mentre il contrattacco ce¬ 
ceno a Khankhala, presa l’altro 
giorno dai soldati di Eltsin, è fallito. 
A quest’ultima operazione - secon¬ 
do il governo russo - hanno parte¬ 
cipato 200 guerriglieri ai quali sono 
stati sequestrati blindati e carri ar¬ 
mati sui quali era scritto «Su Mo¬ 
sca». 

Nonostante appaia molto im¬ 
probabile che la strada militare sia 
fermata per seguire quella diplo¬ 
matica da parte cccena si sono fat¬ 
ti altri passi avanti per convincere 
Eltsin ad aprire trattative. Dudaev 
in persona é tornato a scrivere al 
capo del Cremlino e al premier 
Cemomyrdin per ribadire la sua di¬ 
sponibilità a guidare una delega¬ 
zione che incontri l’alta dirigenza 
russa «senza condizioni». E il leader 
ceceno ha aggiunto anche che tut¬ 
to il governo «ribelle» è pronto a in¬ 
contrare «qualunque» delegazione 
russa, intendendo dire che pur di 
mettersi a un tavolo delle trattative 
sono disposti a incontrare anche i 
loro peggiori nemici, Egorov, Ste- 
pashin e Kvashin, rispettivamente 
ministro alle nazionalità, ai servizi 
segreti e il generale che guida l'o¬ 
perazione militare. In mattinata il 
vice di Dudaev, 'Vandarbiev. aveva 
detto la stessa cosa sottolineando 
però che l'unica cosa della quale 
non si dovrà parlare è «il disarmo» 
delle bande, poiché le uniche ban¬ 
de in Ceccnia sono quelle della co¬ 
siddetta «opposizione» -manovrata 
da Mosca, In realtà 1 tempi per le 
trattative sono scaduti e da molto: 
Dudaev è ritenuto un «criminale 
comune» dai russi c lo aspetta una 
prigione (se non morirà durante 
un assalto più tempestoso di altri). 
come è possibile che possa incon¬ 
trare Eltsin o Cemom^din? 1 coce- 
ni dunque cercano solo di prende¬ 
re tempo nella speranza che la lo¬ 
ro causa interessi maggiormente il 
mondo. Finora l'unica simpatia 
l'hanno dimostrata i mass media 
che nella stragranmde maggioran¬ 
za hanno condannato l'invasione 
di Mosca. 1 governi invece soncfsta¬ 
ti tutti più cauti. Un passo l'ha fatto 
la Francia che sta preparando in 
seno airUe una risoluzione che 
aiuti a uscire dalla crisi senza ulte¬ 
riore spargimento di sangue. 1 fran¬ 
cesi hanno anche espresso «deplo¬ 
razione» pwr il proseguimento delle 
azioni militari. Al ministro degli 
esteri russo Kozyiev ha telefonato 
ieri il suo collega tedesco Kinkel il 
quale gli ha espresso la «seria 
preoccupazione» del • suo Paese 
per il crescere di vittime fra la po¬ 
polazione civile. Kozyrev ha an¬ 
nunciato che la questione verrà 
esaminata in un incontro che lui 
avrà entro questa settimana con gli 
ambasciatori dell'Unione europea. 
«Inquietudine» per l'aggravamento 
della situazione «capace di nuoce¬ 
re alla sicurezza della regione», l'ha 
espressa il presidente turco Demi¬ 
rei il quale sta cercando di aiutare 

11 suo confratello musulmano Du¬ 
daev senza far troppo imbestialire 
Mosca. A dire il vero con scarsi ri¬ 
sultati finora. 



Un gruppo di bambini ceceni partecipano ad una festa in un campo profughi In Inguscezia 


Dukor/Ansa*Reuter 


. .F J, - ? ....'->7. ' Parla Aldo Rizzo, esperto di politica intemazionale 

«Mosca minaccia Fordne mondiale» 


«La Russia postsovietica rischia di divenire un fattore di 
grande destabilizzazione nello scenario internazionale. In 
questo senso la guerra in Cecenia rappresenta un preoc¬ 
cupante campanello d’allarme». A sostenerlo è Aldo Riz¬ 
zo, studioso e saggista di politica intemazionale. «11 1994 
non ci consegna solo ombre. II Medio Oriente e il Sudafri¬ 
ca danno corpo alla speranza». «11 “Nuovo Ordine!’ passa 
attraverso un’unità d’intenti tra gli Usa e l’Europa». ' ’• 


UMBEirrO DE OlOVANNANOELI 

■ «I drammatici avvenimenti in del bipolarismo? 

Cecenia offrono un’immagine • Sgombriamo subito il campo da 
molto problematica e inquietante un equivoco; il nuovo ordine inter- 
della Russia postsovietica. La co- nazionale di cui si parlò dopo il. 
munità intemazionale sbaglia nel ■ crollo del Muro dì Orlino nell’SS 
.sottovalutare la portata generale di ■ non è mai stato inteso da nessuno 
ciò che sta accadendo nella regio- come un sistema compiuto capa¬ 
ne caucasica, perchè una Russia ce di ricomporre automatìcamen- 
segnata da un aggressivo naziona- te e in modo indolore i conflitti, 
lismo allontana di molto la costru- ma solo come una linea di ten- 
zione di un nuovo e più equilibrato denza a una minore conflittualità 
assetto intemazionale». A sostener- e una regolamentazione globale 
lo è Aldo Rizzo, analista di politica delle varie crisi. E questo per effet- 
intenazionale e autore di Big Bang. . to della fine della guerra fredda e 
// cambiamento italiano nel cam- ' del rilancio dell’Onu non più pa- 
biamento mondiale, laterza.. <Que- . ralizzata-dai veti incrociati. Il 
sto 1994 ci lascia una realtà inter- ' «Nuovo ordine» va dunque inteso 
nazionale segnata di luci e ombre in questa chiave problematica e ’ 

che inquadrano un mondo più non come la «fine della Storia» o ■ 

contraddittorio che tragico». - . come «assenza di conflitti». -t • 

Qual ò il segno di fondo che Ma qual è oggi lo «stato di salu- 

emerge dall’Intervento militare ■ te» di questo «Nuovo ordine»? 

russo In Cecenia? La crisi c’è ed è molto grave ma 

Un segno inquietante che la co- non per questo indulgerei al cata-, 
munità intemazionale sbaglia a strofismo, nel senso che le pesanti 
sottovalutare, riducendo il tutto ad ombre che il ’94 ci lascia in eredità ■ 
una pura questione interna alla non possono oscurare i fatti positi- 
Russia. No, non è cosi: stiamo as- vi di cui tenere conto... ->■ ■ 
sistendo ad un. avvitamento : in Quali sono I più significativi? . 
chiave nazionalista della Russia Penso in primo luogo al consoli- . 
postsovietica che oggi investe la demento della pace in Medio 

Cecenia ma che in prospettiva Oriente, non ancora definitiva, 

può rappresentare il più grave eie- certo, ma che in questo anno ha ; 
mento destabilizzante sul panora- compiuto passi in avanti irreversi- 
ma intemazionale. • ■ • bili con il ritorno di Arafat in Pale- 

Dalia Bosnia alla Cecenla, dal stina e la firma della pace tra 
Rwanda all’Algeria; cosa è rima- Israele e la Giordania. L'altra gran¬ 
ato di quel nuovo ordine Interna- de novità è rappresentata dal Su- 
zlonale vagheggiato dopo la fine dafrica. una polveriera di portata 


mondiale che invece si è rivelata degli organismi intcrnaziondli. a 
capace di una straordinaria auto- partire dall'Onu. dalla Nato e dal- 
definizione in termini democratici l'Unione Europea, 
e multirazziali. A ciò aggiungerei Cosa c’è alla base di questa Ina- 
come elemento di speranza gli deguatezza? 
spiragli di pace, e non solo di tre- Per quanto riguarda l’Onu parlerei 
gua, apertisi in Irlanda del Nord: si di una debolezza intrinseca, de¬ 
tratta di crisi storiche che 'si sono terminata dal fatto che questo or¬ 

avviate a soluzione. Ed anche in ganismoagisce solo sulla base del 
America Latina la fine della con- ' consenso e non ha strumenti tec- 
flittualità Est-Ovest ha portato ad nieo-operativi pro.nri per interve- 
un regolamento di alcune «situa- • nirc con incisività nelle aree di cri- 
zìoni-limite» come il Nicaragua e II si. Per quanto riguarda poi l'Ue e 
Salvador, e la stessa questione cu- la Nato basta analizzare la crisi 
bana si sta per certi versi sdram- bosniaca per coglierne tutte leca- 
matizzando. Ma il dato generale renze: che sono politiche, di indi- 
più incoraggiante è il nascere di rizzo, prima ancora che militari. ■ 

grandi aggregazioni su scala semi- Ha ancora senso evocare ì’Idea- 

continentale c regionale di tìp>o • le dell’unità europea? 
economico e commerciale, come ' Quella dell’Europa unita. deil'Eu- 
il Nafta nell'America del nord. l’A- ropa dei diritti, resta un’idea deci- 
pec nell’area del Pacifico o come siva, un passaggio obbligato se si 
lo stesso accordo Gatt di Marrake- ■ vuol davvero realizzare il «Nuovo 
eh che ha portato ad una rìduzìo- , ordine» intemazionale. Certo, si 
ne concertata delle tariffe e delle po.ssono ripensare modi e mezzi 
barrriere doganali in una misura per raggiungere questo obiettivo, 
senza , precedenti. Un giudizio ma che oggi più cne mai sia ne- 
preoccupato su ciò che sta awe- cessarla un’unione forte che parta 
nendo oggi su scala mondiale dall’Europa occidentale in colle- 
non può cancellare questo insie- gamento stretto con gli Usa per 
medi fattori dì speranza. poi estendersi, sul piano politico 

Resta perù l’inadeguatezza de- ed economico, alla parte centro- 
gli attuali organismi Intemazio- orientale del vecchio Continente, 
naii a far fronte al «dopo Yalta>. beh. questa esigenza è innegabile. 
Certamente, e ciò rappresenta 11, Insisto su questo punto: un nuovo 
dato più negativo e preoccupante « e più equilibrato assetto intema- 
che ci consegna il ’94. Le ombre zionale poggia certo sull’Onu co- 
più inquietanti che rendono incer- me punto di riferimento istituzio- 
to il futuro del «Nuovo ordine» in- naie ma polìticamente non può 
temazionale sono essenzialmente che puntare sull’unità di intenti e 
due; innanzitutto l’abbandono a ' di strategie degli Stati Uniti e dol¬ 
se stesse di alcune situazioni re- l'Europa, intanto del suo «nucleo 
gionali di crisi, come il Rwanda, e • duro» che è l’Europa occidentale. 
l'Algeria. Altrettanto preoccupan- Ma questa «unione d'intenti», sen¬ 
te è l’esplosione di fattori naziona- za la quale è impensabile avviare 
listici nell’Est europeo, nell'ex Eu- a soluzione le tante crisi regionali 
ropa comunista, il cui caso estre- in corso, è lungi dall'essere acqui- 
mo è rappresentato dall’ex Jugo- sita, perchè non mi pare che l’at- 
slavia e oggi accenni molto gravi ■ tuale presidenza degli Usa. da un 
di destabilizzazione vengono an- lato, e l'Unione Europea dall'altro 
che dalla Federazione Russa con stiano dimostrando una particola- 
la guerra in Cecenia. In tutto que- re perspicacia e determinazione 
sto sono evidenti le resijonsabilità nell'imboccare questa strada. 


Giornale russo rivela: saranno 


■ MOSCA. L'unica parola russa 
che mette paura ai ceceni è «de¬ 
portazione». Ogni volta che perdo¬ 
no una battaglia con Mosca - ed è 
successo da trecento anni a questa ‘ 
parte - ecco che i russi lì prendono ' 
in blocco e li portano in altre zone • 
del paese sperando evidentemen¬ 
te che la lontananza dalle loro 
montagne del Caucaso indeboli¬ 
sca il loro spirito ribelle. E anche 
stavolta appena è iniziata la nuova ■ 
guerra con il Cremlino ecco che a 
Groznij quella parolaccia è iniziala 
a circolare insistentemente. «Pro¬ 
paganda», rispondevano i russi, so¬ 
stenendo che ai ceceni piace pre¬ 
sentarsi come le vittime designate 
dì Mosca. Ebbene oggi la «Komso- ■ 


moiskaja Pravda», uno dei quoti¬ 
diani più letti a Mosca, pubblica un 
documento che prova che non 
erano fantasmi quelli dei ceceni 
ma che anche stavolta il governo 
moscovita ha pensato di usare con 
loro la stessa medicina di Stalin e 
altri prima di lui, e cioè la deporta¬ 
zione. ' . - 

Al quotidiano il documento l’ha 
portato un rappresentante del go¬ 
verno ceceno a Mosca, Kurbanov. 
Porta un numero, il 1887-R, una 
data, 1 dicembre 1994, una lirma, 
Viktor Cemomyrdin. Ésso stabili¬ 
sce che una volta risolta la questio¬ 
no cecena, viene istituito un grap¬ 
po di assistenza per permettere l’e¬ 
vacuazione della popolazione ce¬ 
cena in altri luoghi della Russia. E 


sono citati i luoghi: Astrakhan, Vol¬ 
gograd, Orenburg, Saratov, Sama¬ 
ra, Ulianov, tutte città nel sud del 
Paese e soprattutto fuori dal Cau¬ 
caso. Ai cittadini ceceni si daranno 
documenti nuovi e ai assegnerà 
una residenza permanente. E poi¬ 
ché non si parla di oiganizzazione 
del ritorno in Cecenia una volta ri¬ 
tornata la «normalità», gli os.seiva- 
tori del giornale arrivano alla facile 
conclusione; non torneranno più, 
o almeno non nel giro di poco 
tempo. Come cinquant'anni fa, co¬ 
me durante l’impero degli zar. L'ul¬ 
tima volta fu nel 1944 e la sentenza 
la firmò Stalin. Via dalle loro case, 
via dal Caucaso, tutti in Kazakh- 
stan che i ceceni continuano a 
chiamare Siberia. L'accusa allora 


deportati di nuovo 


fu di «collaborazionismo» col ne¬ 
mico. i tedeschi di Hitler. Più tardi, 
anche coloro che erano stati sensi¬ 
bili alle argomentazioni di. Mosca, 
visti I tempi e le sofferenze inflitte al 
popolo russo dai nazisti, fu costret¬ 
to a rivedere la propria posizione 
ritrovando nei ceceni ancora una 
volta solamente il loro bisogno di 
differenziazione dai Cremlino. Non 
con i tedeschi dunque si erano 
schierati i ceceni, ma non avevano 
dimostrato di essere «buoni comu¬ 
nisti», soprattutto perché quei 
•buoni comunisti» erano i discen¬ 
denti dell’impero russo, lo sles.so 
che aveva battuto i loro padri e i lo¬ 
ro nonni espropriandoli delle loro 
terre. Tornarono a casa col disgelo 
di Krushov. nel 1957. e anche 


quando tornarono non tutto andò 
per il verso giusto. I russi ai quali 
Stalin aveva detto di andare in Ce- 
cenia non avevano intenzione di 
restituire le case e il lavoro a quelli 
che li avevano persi e ci furono 
momenti di aspre tensioni fra le 
due comunità. C’è voluto molto 
tempo prima che i rapporti si ras¬ 
serenassero . 

Uno dei deportati di allora è il 
capo della ribellione di oggi, Dzo- 
kar Dudaev. I pomi anni anni della 
sua vita li ha trascorsi laggiù in Ka- 
zaklistan e nonostante in seguito 
sia diventato uno dei migliori uo¬ 
mini dell'esercito russo, pilota di 
bombardieri nucleari, è difficile 
pensare che possa aver dimentica¬ 
to facilmente r«onta» subita. ' .« 



Volontari ceceni 


Kulbis'Ap 
















L’ASSALTO FINALE. Storia della russificazione forzata dei popoli del Caucaso 

. •• .Eccidi e deportazioni di massa da Caterina a Stalin 


■ Amica di Stravinski, Picasso c 
altre celebrità straniere come lei 
acclimatate sulle rive della Senna, 
Gertrude Stein disse una volta con 
grande acume; «Scava scava, die¬ 
tro un russo troverai un tartaro, 
dietro uno spagnolo un sarace¬ 
no». Il paragone non era solo frut¬ 
to di una semplice e geniale intui¬ 
zione, rivelava pure una cono¬ 
scenza profonda di due grandi 
popoli che hanno forgiato il loro 
carattere durante secoli di lotta 
contro i partigiani del profeta: il 
Ducato della Moscovia, convertito ; 
in Russia da Ivan il terribile, allar¬ 
gò le sue frontiere verso Est e verso 
Sud combattendo contro i tartan; - 
la Castiglia si espanse a spese dei 
regni di Al Andalus. In entrambi i 
casi, si alternavano periodi di tol¬ 
leranza verso i sudditi delle terre 
conquistate e fasi di repressione e ; 
assimilazione violenta. All’inizio 
del XVIII secolo', i tartari e i bakscir 
conobbero la sorte disgraziata dei 
mori: moschee chiuse, figli sepa¬ 
rati dai padri, proibizione dell'in¬ 
segnamento e delle pratiche reli¬ 
giose. Caterina la grande, influen¬ 
zata dalle idee degli Enciclopedi¬ 
sti. mostrò invece, come alcuni so¬ 
vrani di Castiglia, una grande tol¬ 
leranza verso l’Islam, garanti ai 
sudditi musulmani una sorta di 
statuto speciale, ammise a corte le 
famiglie aristocratiche della.Co¬ 
rnea e del Caucaso. Alla sua mor¬ 
te, però, la russificazione e la cn- 
stianizzazione forzate si abbatte¬ 
rono sui popoli del Volga, degli 
Urali e dei monti caucasici: li co- 
•strinse a sollevarsi con la forza del¬ 
la disperazione come, due secoli 
prima, gli abitanti di Granada. Se . 
l’epitaffio dei Re Cattolici esalta la ' 
vittoria definitiva contro eretici e ; 
infedeli, le cupole della cattedrale 
di San Basilio a Mosca rappresen¬ 
tano i turbanti dei musulmani ad¬ 
dobbati di croci. .. , : • 


Una coppia di ceceni prepara II proprio pranzo aH'aperto 


Zsmiianichenlio/Ap 


Una secesàone lunga tre secoli 


JUAN OOVTISOLO 


I Mori del Caucaso .■ colonizzazione zarista, per diversi aspetti simile a 

La spinta zarista verso Sud si scontrò con la resi- quella francese in Algeria, aveva dato i suoi frutti: 
stenza accanita di popoli che i cronisti russi dell’epo- ■ mezzo milione di russi e cosacchi possedeva il dop- 
cadipingonocome «feroci e fanatici»: ceceni, ingusci pio delle terre della popolazione autoctona nel suo 
e,i vari gruppi etnici dell’attuale DaghestaruJv’imam Hcomplcssoi.Nell’autunno del 1917,1 popoli monta- 
Marisiif ’tóhuiTnà'.''tin jb'eicettb. della oongKgazione ■ .nari di Gecenia, Inguscezia e Daghc.stan proclamano 


pecetto; _ „ 

riùkshbanclta,'ptniìicó la guèrrasiànta eycóèsostogno 
dèlte'WbCi montanàre'dèrGaucSso dèi .Nord; riuscì 
ad annientare un’intera brigala di invasori, prima di , 
essere catturato e morire nei sotterranei delle prigio- ■ 
ni zariste. Dopo una tregua di trent’anni, durante la 
quale le autorità russe tentarono di consolidare il lo¬ 
ro dominio nei nuovi tenitori, gli adepti della congre- 
gazione (,muri<f) si sollevarono nuovamente; fu una ' 
guerra senza quartiere che durò 35 anni. «Tutto il Da¬ 
ghestan insorto e tutta la Cecenia obbediscono oggi ■ 
aShamil-scriveva un ufficiale russo nel 1843-cheè , 
il loro imam, autorità suprema.e capo della lotta con¬ 
tro gli infedeli, assomrnando quindi nella sua perso- ■ 
na tutti i potéri; lo spiritualè, ramministrativo e il mili¬ 
tare». Shamil impose la leàjè islamica, sedò le lotte , 
tribali e incoraggiò la preghiera accompagnata da ' 
canti e danze comulse, che serviva, anche, a intimi- ^ 
dire i russi. L’aspra geografia del paese e la piena col¬ 
laborazione degli abitanti consentivano una strategia ' 
di guerriglia; che tenne in scacco gli occupanti per ; 
più di due decenni. I messaggi inviati al sultano otto¬ 
mano e all’emiro della Mecca per chiedere aiuto fan¬ 
no il paio con le ambasciate dei Mori a Costantino¬ 
poli di tre secoli prima. Ma se il potere turco, allora al ; 
suo apogeo,, non osò eittaccare il bastione cristiano : 
nel secolo, che soccorso si poteva sperare da un ' 
impero in piena decadenza? 

«Non ignorare il nostro messaggio - scriveva Sha- 
mil - consideralo con attenzione e cerca di esaudire , 
la nostra richiesta di aiuto. Se puoi accogliere il no-. 
stro appello con la volontà di unvero musulmano e il ; 
valore di un vero credente, rispondi con franchezza e 
ci infonderai coraggio. Altrimenti, niente e nessuno 
potrà aiutarci se non Dio onnipotente, dal quale tutto 
dipende. Quanto a te. ti incontreremo il giorno della 
resurrezione». i-- ; ' ' 

Nel 1859 la ribellione fu sedata, i mun’d dispersi, i 
loro capi giustiziali o costretti aH’esiiio; decine di mi¬ 
gliai di musulmani trovarono rifugio in Turchia. Ma la . 
pacificazione zarista fu effimera. Stavolta a guidare la 
resistenza, dopo una . fase di prudente convivenza 
con l’invasore, fu un mursct’ddella Kadiria, Kunta Na¬ 
sci. Gli ex combattenti di Shamil, vittime dell’oppres¬ 
sione russa, cominciarono a radunarsi in Cecenia 
mentre l’insegnamento religioso di Kunta, che era 
stato in pellegrinaggio alla Mecca e poi a Badgad do¬ 
ve aveva ricevuto una consacrazione ufficiale, con¬ 
quistava migliaia di adepti. Allarmate, le autorità ar¬ 
restarono e deportarono il mursdd e, secondo una 
fonte russa, centinaia dì musulmani incontrarono il 
martirio «cantando inni e danzando». La repressione 
fu ancora una volta durissima; i capi delle congrega- ‘ 
zioni furono assas.sinati o internati in Siberia. Alcuni, ^ 
come il leggendario Vara, scelsero la clandestinità e, 
come i partigiani antifranchisti alia fine degli anni 
Quaranta, condu-ssero una lotta solitaria e senza 
scampo per essere poi accerchiati e massacrati dal- 
l’e-sercito. Nel 1877, makshbandie AodW si coalizza¬ 
rono e insorsero contemporaneamente in Cecenia e 
nel Daghestan, La disparità dì forze determinò l’epi¬ 
logo sanguinoso della rivolta: i sopravvissuti furono 
impiccati o deportati in Siberia. Però, come rileva 
Aleksandr Bennìgsen, «il fallimento della ribellione. ■ 
lungi dal determinare la decadenza dei tarik nel nord ; 
del Caucaso, segnò l’inizio di una nuova epoca di ' 
straordinaria espansione». Nel 1917, secondo fonti- 
russe, più della metà dei maschi adulti in Cecenia c 
nel Daghestan era affiliata ai sufi. . u 
Quando Nicola II abdica, le moschee nel Daghe¬ 
stan sono circa 1.700 c 700 in Cecenia. E tuttavia, la 


uno Stato autonomo ed eleggono imam il figlio di un 

; oampagno d’armi di.Shamil.<.ll suo aiutante di cam¬ 
po, Ùzun Hasci, aveva trascorso quindici anni nelle 

■ galere siberiane. L’imam Nasemuddin e Uzun ingag¬ 
giarono una guerra feroce, che durò quattro anni, 
prima contro i bianchi e poi contro i boLscevichi. Era 
una lotta al contempo nazionale e religiosa. . 

LenIneStalIn 

■ • L’emirato del Cauca.so del Nord fondato in Cece¬ 
nia si proponeva di ristabilire la sharia e di cacciare i 
colonizzatori. Come succederà nell’autunno del 
1991, un comandante dell’esercito zarista di origine 

1 nordcaucasica mise le conoscenze acquisite nelle 
accademie militari russe al servizio del suo popolo. 
La successiva ribellione del Daghestan, capeggiata 


SALVAGENTE 


da un nipote di Shamil. minacciava di allargarsi al 
Caucaso meridionale: l’arrivo di massicci rinforzi al¬ 
l’esercito rosso affogò nel sangue la lotta di liberazio¬ 
ne. Ma. come in passato, la sconfitta militare non di- 
minuU’ascendentee il potere di attrazione dei sufi. ■ 

-.1 ceceni scesero a patti col potere sovietico incam- ■ 
bio della- libertà di'culto, ma le promesse-di Lenin - 
non furono mantenute. «La Costituzione— .scrisse Le- • 
nin nel suo testamento- non era in grado di difende¬ 
re le altre etnie dall’invasione del russo autentico.- 
sciovinista, avido e oppressore com’è il tipico buro-. 
crate russo». Dal 1923 i sovietici inaugurarono una 
campagna antireligiosa e abolirono i tribunali islami¬ 
ci. Gli sceicchi che erano rimasti neutrali o avevano 
accettato la cocs'istenza col bolscevismo furono in¬ 
carcerati o giustiziati. La Cecenia si sollevò di nuovo 
nel 1929, quando l’appello aWa yihad infiammò an¬ 
che il Daghestan. Nonostante la sproporzione delle 
forze in campo, la guerra si concluse con l’armistizio 
e l’amnistia generale. Era solo una tregua per ripren¬ 
dere il fiato: Stalin era deciso a liberare le masse dal¬ 
l’oppressione dcirislam; «ideologia dei controrivolu- 
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zionari dopo il trionfo della Rivo¬ 
luzione in Urss». Gli attentati con¬ 
tro alti funzionari sovietici e capi 
della temuta Gpu provocarono fu¬ 
cilazioni di massa. La guerriglia 
sufi, -banditi fascisti al soldo della 
Germania e del Giappone» conti¬ 
nuò fino al 193C. Nel ’41 una nuo¬ 
va rivolta in Cecenia, guidata da 
ex militanti comunisti, fu accusata 
di collusione con l’invasore nazi¬ 
sta. Si concluse all’inizio del 1944 
con _ la deportazione dell’intera 
popolazione di Cecenia c Ingu- 
scezia in Siberia e nel Kazaki.stan. 
Su questo drammatico episodio 
della lotta dei popoli musulmani 
nordcaucasici per la libertà po.s.se- 
diamo l’eloquente testimonianza 
th Arcipelagogulag<i\ Solzhenitsin. 

. Il brutale sradicamento di più di 
un milione di montanari, lungi dal 
distruggere le congregazioni sufi, 
ne fece il collante della resistenza 
contro lo sterminio, Nuovi dirigen¬ 
ti clandestini raccolsero l’eredità 
di Uzun e Shamil. Alla morte di 
Stalin, i nordcaucasici furono au¬ 
torizzati a tornare in patria e. se¬ 
condo fonti sovietiche, le confra¬ 
ternite ripresero le loro presunte 
attività «fascLste e criminali». I pro¬ 
cessi contro la nakshbandia e il 
clan dei Berretti Bianchi sono det¬ 
tagliatamente documentati dalla 
stampa ufficiale dell’epoca di Kru- 
scev e Breznev. Le accuse dei co¬ 
munisti sono identiche a quelle 
dei loro predecessori zaristi: -I sufi, 
estremisti fanatici, si distinguono 
per la loro fede cicca in Dio, l’osti¬ 
lità irriducibile al regime e il nazio¬ 
nalismo esaltato». 

Nel 1984 erano .sopravvissute 27 
moschee nel Daghestan c 9 in Ce¬ 
cenia, eppure il numero degli ade¬ 
pti non solo non era diminuito, 
ma tendeva ad aumentare. La «di¬ 
rezione spirituale dei musulmani 
del Caucaso .settentrionale», crea¬ 
la dai sovietici durante la guerra, era una mera ap¬ 
pendice del potere e non esercitava alcun ascenden¬ 
te sui credenti. Le congregazioni si adattavano con 
grande flessibilità alle condizioni l'ioliliche usando i 
nuovi strumenti di propaganda e resistenza: il samiz- 
dai. la diffusione di lettere copiato a mano in cui si 
■ annunciava 41 crollo imminente del comuniSmo o il 
ritorno dell'IsIam, le'cassette con discorsi e canti reli- 
I giosi registrati, eccetera;'Le tombe dei martìri caduti 
- nella lotta contro i còloriizzaiori russi si sono tra.sfor- 
mate, in questi ultimi anni, ne! teatro di manifestazio¬ 
ni politico-religiose che richiamano interi villaggi. La 
chiusura di luoghi sacri e la demolizione dei sepolcri 
non ha dato nessun risultato. Non appena i guastato¬ 
ri lasciano il campo, i fedeli si radunano per pregare. 
Attorno al mausoleo della madre di Kunta Hasci e 
presso le tombe dei fondatori delle congregazioni 
più agguerrite si riuniscono assemblee di montanari 
giunti da tutto il paese. «Gli inni sufi - scriveva un os¬ 
servatore ceceno ai tempi di Breznev - attraverso al 
ripetizione delle stesse preghiere, aumentano il fer¬ 
vore rafforzando II fanatismo e la passiono religiosa. 
L’estasi collettiva fa sentire gli adepti purificati e li raf¬ 
forza nella loro fede». 

La perestrojka ' 

Con la perestrojka, la Cecenia entra di nuovo in 
ebollizione, Gorbaciov autorizza la riapertura delle 
moschee e dei centri di insegnamento religioso: le 
congregazioni escono allo scoperto. 1 montanari del 
Caucaso settentrionale, dopo duecento anni di op¬ 
pressione, respirano liberamente, organizzano attivi¬ 
tà sociali e culturali, discutono del loro futuro. 1! falli¬ 
to golpe militare dell'agosto '91 fa precipitare la si¬ 
tuazione. Due mesi dopo, uno dei più giovani gene¬ 
rali sovietici toma improvvisamente nel suo paese 
natale, deciso a mettere la sua esperienza militare al 
servizio del suoi: è Dzojar Dudaev che al suo arrivo a 
Groznij proclama l’indipendenza della repubblica 
Ceceno-Inguscezia e annuncia l’uscita dalla federa¬ 
zione russa. Eltsin dichiara lo stato di emergenza e 
prepara l’intervento militare, ma il Parlamento russo 

- prevedendo la sollevazione spontanea di decine di 
migliaia di ceceni e il conseguente bagno di sangue 

- revoca il decreto, Dudaev prende a prete.sto la deci¬ 
sione di Eltsin per creare una guardia nazionale e un 
esercito attrezzato con armi e munizioni comprate in 
saldo dagli arsenali sovietici o tolte ai soldati russi 
dalla folla che assalta le caserme. Oggi i ceceni sono 
in grado di difendersi nonostante la frammentazione 
dell’organizzazione tribale e resistenza di fazioni: i 
gruppi radicali, favorevoli all’espulsione dei coloni 
russi, criticano la politica di Duoaev, mentre il Consi¬ 
glio degli anziani, il Parlamento e la .stampa denun¬ 
ciano come destabilizzanti le simpatie verso la Csi. 
Mosca II giudica in blocco, come ai tempi degli zar, 
di Stalin e di Breznev, «fanatici, guerrafondai e fasci¬ 
sti». Il vecchio copione della guerra del Caucaso, fu¬ 
stigato un secolo e mezzo fa dai versi indimenticabili 
di Lermonlov, si ripeterà ancora una volta? La lenta 
disgregazione della federazione russa consente ai 
tartassati popoli delle montagne di nutrire qualche 
speranza: la loro lotta lunga e tenace per la libertà re¬ 
ligiosa, piolitica e culturale merita rispetto e simpatia. 
Ma la polveriera del Cauca.so potrebbe scoppiare per 
colpa del potere centrale o di una qualsiasi delle tan¬ 
te etnie che si dividono la zona, li nazionalismo esa¬ 
sperato, quando diventa un valore assoluto, ri.schia 
di provocare una reazione a catena di lotte fratricide. 
Il futuro della nazione cecena dipende dunque dalla 
sua capacità di creare forme di convivenza che. torti 
delle dolorose esperienze del passato, ne rendano 
possibile l’integrazione nel contesto politico regiona¬ 
le sorto dopo il crollo del nemico. 
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LA VERGOGNA D’EUROPA. 


Dal 6 aprile ’92 Tassedio è un girone infernale 
popolato di stragi, pulizia etnica, cecchini e fame 


C ominciato ii 6 apnie dei 
1992, il tormento di Sara- ‘ 
jevo compie i suoi mille 
giorni il 31 dicembre. La 
coincidenza ha un’amara intelli¬ 
genza, poiché ogni giorno ha la 
sua notte, e ogni notte di Sarajevo 
rimbomba di colpi: i nostri fuochi 
d’artificio coincideranno con le 
mille e una notte di Sarajevo. La 
sua Shehetzada (si chiama cosi 
in bosniaco) continuerà il rac¬ 
conto infinito per dilazionare la ' 
condanna della città. * 

Mutata, nei nostri titoli di gior¬ 
nale, da luogo.reale in evocazio¬ 
ne infernale, Sarajevo resta anco¬ 
ra penosamente sconosciuta. Per 
descriverla, i suoi viaggiatori han¬ 
no fatto ricorso a ogni espedien¬ 
te. Hanno mostrato i buchi nei 
muri delle case, le rose delle gra¬ 
nate fiorite ad ogni passo sull’a¬ 
sfalto delle vie, le bocche sdenta¬ 
te. A Sarajevo le madri affidereb¬ 
bero i propri figli bambini a qua¬ 
lunque visitatore di ' passaggio, 
col pensiero di non rivederli mai 
più. pur di mandarli lontano da 
quegli spari e da quella tosse. È 
strano che questo non sia diven¬ 
tato un rovello insostenibile per le 
nostre notti. • ' . 

I viaggiatori a Sarajevo ne sono 
presi lino al furore, e insieme resi 
reticenti. QueU’infemo non ha bi¬ 
sogno di chi vi discenda per dar¬ 
gli voce. È pieno di voci, fioche o 
alte, capaci di dire di sé e ansiose 
di farlo. Della singolarità della no¬ 
stra reazione la parte anche la ri¬ 
luttanza ad ascoltare le voci dei 
sarajevesi, dei passanti e dei poe-, 
li. degli scrittori e dei venditori di > 
tabacco agli angoli di strada. Che 
da noi Sarajevo sia raccontata so- ' 
lo dal montaggio cruento dei te¬ 
legiornali o dai pezzi degli inviati. 
speciali, e che tanto poco spazio ‘ 
si sia fatto alla traduzione, fa par¬ 
te del nostro disagio, e del desi¬ 
derio di tenere i fatti dell’ex Jugo¬ 
slavia alla distanza rassicurante ] 
deH’esotisrno. Dopotutto, Bihac è 
a poco più di un’ora d’auto .da , 
Trieste,-e Sarajevo a neanche 
un’ora di volo «umanitario» da, 
Falconara. Ttoppo vicino prer non 
voltare la faccia da un’altra patte. 

Dopo un certo tempo, il viag-, 
giatore a Sarajevo trova il proprio 
posto, grazie allo spaesamento- 
stesso che finora lo metteva a di- ; 
sagio come ogni sano e robusto i ' 
in visita in un sanatorio. Gli sue- ‘ 
cede di ricordare i proprii anziani 
genitori nella coppia di coniugi in 
abiti ' dignitosamente lisi che ; 
escono, sostenendosi l’un l’altra, ■’ 
dall’androne di un palazzo bom- ’ 
bardalo in cui si distribuisce un - 
chilo di farina e mezza bottiglia di / 
olio. Di vedere il proprio profes¬ 
sore di liceo nel signore avvilito 
che offre libri vecchi, una penna , 
stilografica, un cappello, a un an- ' 
gole di mercatino. Di vedere una 
propria giovane amica nella ra¬ 
gazza bella dai capelli maltinti 
che serve ai tavoli di un bar a lu¬ 
me di • candela. Il. viaggiatore 
smette allora, con un leggero ca¬ 
pogiro, di vedere nella città stra¬ 
niera assediata e umiliata i suoi 
abitanti segnati da mille giorni e 
notti, per riconoscere in loro le fi¬ 
sionomie note e care dei propri 
concittadini e amici e parenti. 

j O'CHÈ UN VOLO di nèan- 
|J che un’ora gli basta a tor- 
nare, il viaggiatore a Sara- 
X jevo non ha avuto il tempo 
di sgombrare gli occhi e la mente 
da quello scambio dì ligure, ed 
ecco che lo scambio reciproco gli 
si fa incontro. Le coppie che pas¬ 
seggiano ben vestite e affabil¬ 
mente sicure di sé, il professore 
ben rasato che sfoglia compia¬ 
ciuto gli ultimi volumi scambian¬ 
do frasi superflue coi commessi 
di libreria, la bella ragazza dai bei 
capelli, diventano sotto il suo 
sguardo, distorto come da una 
malignità radiografica, i loro cor¬ 
rispondenti sarajevesi, dal passo 
malfermo, dallo sguardo mortifi¬ 
cato, dagli occhiali rotti e tenuti 
insieme con un pezzo di carta 
adesiva, dai capelli colorati con 
qualche intruglio di fortuna. Nelle 
vetrine - natalizie traboccanti il 
viaggiatore cercherà il riflesso 
della propria faccia, spaventato 
di scoprirla illividita e sdentata c 
grigia come in un vetro rotto di 
Sarajevo. -- ■ 

Cosi, dopo tanto tempo e tante 
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Due bambini di Sarajevo raggiungono l'ospedale della città attraversando II cimitero 


Baulez/Ap 


Mille ^omi del Gulag Sarajevo 


andate e ritorni, il viaggiatore a 
Sarajevo ha finalmenteuna pro¬ 
pria malattia-a cui badare. Aveva 
rinunciato, dopo averci provato, 
-a diventare sarajevese: non ba¬ 
stava infatti andare II, rischiare le 
stesse granate, sentire lo stesso 
freddo. Per essere sarajevese oc¬ 
corre non poter entrare né uscire 
nella città da mille giorni; occorre 
esservi esposti al tiro a segno, alla 
fame, al freddo, all’umiliazione 
senza averlo scelto, né avervi avu¬ 
to alcuna parte, né averlo potuto 
neanche immaginare; e occorre '. 
comunque essere stati sarajevesi ' 
«prima», quando la vita era vita. E 
d’altra parte il viaggiatore a Sara¬ 
jevo non è più semplicemente la 
persona di prima, né riesce più 
ad appartenere in pieno al pro¬ 
prio mondo - all'acqua calda 
della propria casa, al proprio ne¬ 
gozio di alimentari e al proprio 


programma televisivo, al linguag¬ 
gio privato c pubblico della pro¬ 
pria nazione e della propria va¬ 
canza all'estero. In un certo sen¬ 
so, si è perduto. Le cose che cer¬ 
ca di dire da II passano inosserva- ■ 
te. o ascoltate distrattamente, so¬ 
lo per una benignità nei confronti 
suoi e della sua passeggera ma- ' 
nia. Si è perduto, per cosi dire, 
nello specchio che la Bosnia e l’I¬ 
talia costituiscono l’una per l'al¬ 
tra. ■■ 

D I QUESTA esperienza del 
viaggiatore, a Sarajevo 
possiamo tranquillamen¬ 
te lare a meno, o addirit¬ 
tura deplorarne un tono querulo 
e magari narcisistico, a condizio¬ 
ne di non rispondere a qualche 
domanda. Per esempio, alla do¬ 
manda su che cosa sarebbe awe- 


AORIANOSOFRI 

nulo mezzo secolo la se fosse sta-, 
to possibile ai viaggiatori andare 
su e giù al ghettodi Varsavia, o ad 
Auschwitz, o in Siberia. O a una 
variante ‘ di - questa domanda 
(che. naturalmente, non ha biso¬ 
gno di stabilire un’eguaglianza 
stretta, e tanto meno una gerar¬ 
chia morale, fra gli inferni che ra¬ 
gionevolmente paragona) ; cioè, • 
che cosa avremmo fatto, ciascu¬ 
no di noi. se avessimo saputo e 
visto in tempo il ghetto di Varsa¬ 
via e Auschwitz e la Siberia. O an¬ 
cora, la domanda sull’eventualità 
che l’incendio divampato di là 
dall’Adriatico non sia davvero co¬ 
si remoto e impensabile ed estra¬ 
neo ai fuochi su cui si soffia qui 
da noi, un po’ per gioco, un po’ 
per imparare. E poi la domanda 
sulla disgrazia, .sulla frattura che 
può irrompere nella nostra civil- ' 


tà. irreparabile e brutale, come 
nelle nostre esistenze personali; e 
travolgerne le fondamenta, quel- ■ 
lo che ci siamo abituati a consi- - 
derare guadagnato una volta per 
tutte. E anche la nostra idea della ' 
Storia, c la sistemazione che ci 
siamo illusi di compierne per il, 
passato : della nostra parte di 
mondo e del nostro secolo. In- 
somma, per la nostra vita e la no¬ 
stra morte. Questa canzone canta , 
la Sheherzada sarajevese nella ■ 
millesima e una notte dell’asse¬ 
dio. Nessuno va a Sarajevo senza ' 
pensare po’ più da vicino alla 
propria morte. Ma per i sarajeve¬ 
se la vita e la morte sono diventa¬ 
te un’altra cosa, dopo tre anni co¬ 
si. Ci abbiamo latto l’abitudine, ' 
dicono. Ma nondev’esscre vero. 
Si fanno delle abitudini, per effet¬ 
to della necessità, o della ripeti¬ 


zione. a modi di emergenza di 
provvedere ai morti, non si fa l’a¬ 
bitudine alla morte. L’anno scor- ■ 
so i centnici presero a bersaglio 
una sepoltura, e uccisero fra gli 
altridue fratelli del sejsolto. Ben¬ 
ché le cerimonie funebri siano di¬ 
ventate tanto frequenti e sbrigati¬ 
ve, e ci sia sempre meno tempo e 
spazio da riservare ai morti che 
fanno la fila, e spesso i funerali ’ 
abbiano dovuto compiersi furti¬ 
vamente e nella penombra, no-. 
nostante lutto ciò la presenza dei 
morti attraversa Seuajevo. Pagati 
con un soldo troppo povero e 
svelto, i morti si aggirano nei luo¬ 
ghi degli ancora vivi con l’ansia 
del creditore imbrogliato. 1 cimi¬ 
teri islamici sono sparpagliati un 
po’ dappertutto. Ci sono quelli- 
antichi e monumentali, quelli 
raccolti attorno alle moschee, 
quelli ricavati nei parchi pubblici 
e nei giardini, e infine in tutti i 


Parla il sindaco della capitale bosniaca, Tarik Kupusovic: «La città è indivisibile» 

«Siamo vittime di una guerm di conquista» 


■ Tarik Kupusovic. sindaco di Sarajevo da 
un anno, musulmano, non perde la speran¬ 
za, ma non riesce a nascondere la sua ama- ' 
rezza. Alla vigilia del millesimo giorno di • 
guerra dice; «Se qualcuno ci avesse detto ' 
che questo assedio sarebbe durato cosi tan¬ 
to avremmo pensato di non potercela lare. . 
Eppure stiamo ancora in piedi. Sarajevo può 
resistere perché deve». . . 

La sua città di un tempo non c'à più. Oltre 
ad un Immenso patrimonio culturale, co¬ 
s’altro la guerra avrà spazzato per sem- 

■ ' pre? - . 

La guerra cambia la psicologia, il sistema . 
dei valori. In guerra la gente guarda più a 
quello che è rimasto che a ciò che è scom¬ 
parso. Tuttavia, per noi la perdita più tragi¬ 
ca sono i 14mila civili (tra questi 1,500 
bambini) che sono stati uccisi dall’aggres¬ 
sore sparando dalle colline intorno a Sara- ■ 
jevo. Siamo tristi anche per i tantissimi pro¬ 
fughi che, forse, non torneranno più. Siamo 
dispiaciuti per i numerosi monumenti, edi¬ 
fìci industriali, infrastrutture comunali an¬ 
dati distrutti, ma questo è un male minore 
che si può recuperare e compensare. Solo 
l'uomo è irripetibile. - 
Serbi, creati e musulmani potranno torna¬ 
re a chiamarsi solo sarajevesi? CI crede? ' 
Certo che ci credo. Non è la prima volta che - 
la convinvenza tra serbi, croati, bosniaci, 
ebrei e altri che vivono qui viene messa alla 
prova. Questa coesistenza culturale dura da 
mezzo millennio ed in una straordinaria ar¬ 
monia da cui è sempre nata nuova cultura, 
nuovi valori, da cui ha tratto giovamento 
ogni particolarità etnica, culturale e religio¬ 
sa. Questa città anche jjrima l’avevano di¬ 
strutta. bruciata, divisa, ma ha sempre tro¬ 
vato il modo di risorgere. Cosi sarà, sicura¬ 
mente, anche questa volta. ■ * 

State distribuendo In città una petizione 
per Sarajevo unita. Quante persone l'han- 
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no firmata? Siete riusciti a farla arrivare 
nel quartieri serbi? 

La Dichiarazione per Sarajevo libera e indi- 
visibile l’hanno firmata fino ad ora oltre 
200mila sarajevesi. Ci arrivano firme mes.se 
in calce alla Dichiarazione di Belgrado. 
Podgorica, Zagabria, ma anche in molte cit- - 
tà d Europa e del mondo. E stata firmata 
anche da illustri statisti, rispettabili scienzia¬ 
ti, filosofi. Per una Sarajevo indmsibile si , 
schiera tutto il pensiero progressista mon¬ 
diale, ■ 

Cosa chiedete per fronteggiare l'emer¬ 
genza? 

Da noi è già abitudine dire che ci manca 
tutto. Da tre anni viviamo in un assedio tota¬ 
le. Siamo esposti al costante tiro di granate 
e a distruzioni. La produzione è ferma, le ' 
scorte sono esaurite e di fatto viviamo con : 
gli aiuti umanitari. Quel che c’è in commer¬ 
cio è ben poco ed è tutto molto costoso. ■ 
Credo che l'aiuto migliore sarebbe consen- . 
tirci di attivare la nostra realtà produttiva e 
le nostre potenzialità culturali. Abbiamo 
molte attività industriali, di ricerca, di pro¬ 
gettazione e culturali che non hanno mezzi 
sufficienti per riprendere. Ci sono produtto¬ 
ri di scarpe, cosmetici, calze... A tutti man¬ 
cano le materie prime. Noi vogliamo lavo¬ 
rare, creare le condizioni per la nostra vita. 
Sarajevo prima dell’aggressione creava ol- ■ 
tre il 20% del prodotto interno lordo della 
Bosnia Erzegovina; era una città ricca e svi¬ 
luppata. Ora dipendiamo dagli aiuti umani¬ 
tari. Per tutti noi è una tremenda umiliazio¬ 
ne. 

Quale sarebbe la soluzione politica più au¬ 
spicabile per porre fine alla guerra in Bo¬ 
snia In breve tempo? Secondo lei, ci sono 
ancora margini per una seria trattativa? ' 

Bisogna rimuovere le cause che hanno por- ' 


tato alla guerra. Queste stanno negli appeti¬ 
ti di Serbia e Montenegro di annettersi la 
Bosnia Erzegovina: questo non è un conllit- 
- to etnico è una guerra di conquista. Pertan¬ 
to la guerra si può fermare solo quando si 
stabilisce un efiicienre controllo del confine 
tra Bosnia Eizegovìna e Serbia. Attraverso 
questa frontiera ai ribelli vengono conse¬ 
gnate le attrezzature belliche jjer le truppe. 

, Finché dura questo aiuto le trattative non 
avranno esito. Bisogna, • inoltre, togliere 
l’embargo alla Bosnia Erzegovina per rista¬ 
bilire l’equilibrio militare. Allora le trattative 
potranno camminare. Al contrario, ora si 
' procede con una pistola puntata sulla no¬ 
stra tempia; questo è un ricatto. I ribelli ser¬ 
bi tengono in scacco, allo stesso modo, an¬ 
che rOnprofor. Questo è un ricatto a tutta la 
comunità intemazionale che essa accetta 
minacciando di ritirarsi dalla Bosnia. Que- 
' sto è il fiasco totale dell’ordine mondiale. ■■ 
Molti theono: «Sarajevo sta diventando 
una città islamica». Lei cosa risponde? 
Piccola correzione: molti maliziosi dicono 
«Sarajevo sta diventando uan città islami¬ 
ca». Ma accanto a questi ci sono quelli che 
fanno osservazioni positive e sono più nu¬ 
merosi. Malgrado tremende tentazioni Sa¬ 
rajevo è riuscita a mantenere lo spìrito di 
apertura, di tolleranza, di multiculturalità. 
Qui si sentono anche ora inviti alla preghie¬ 
ra dalle chiese ortodosse, cosi come dalle 
cattedrali cattoliche e dalle moschee mu¬ 
sulmane. In giro per il mondo queste cose 
non succedono nemmeno in tempo di pa¬ 
ce. La «vile insinuazione» che sta dietro alla 
definizione di «città Lslamica» è solo un ten¬ 
tativo propagandistico dì chi vuole spartire 
questo paese. ■- ■ 

La città quanto può resistere nelle attuali 
condldonl di precarietà? 


Le jxrssibilità umane sono fantastiche. Se 
qualcuno ci avesse detto il primo o ii quinto 
mese di guerra che Sarajevo sarebbe stata 
imprigionala per tre anni noi avremmo 
pensato di non poter resistere. Eppure ab¬ 
biamo resistito. La città può resistere per¬ 
ché deve. Non abbiamo altra scelta. . 
Domani scoccheranno I mille glomi senza 
pace per Sarajevo. GII europei, che pure 
sono cosi vicini tenftotialmente al vostre 
dramma, sembrano poi cosi lontani con 
l’Iniziativa politica. Quanto sono impor¬ 
tanti per voi I concreti segni di solldaiietà 
che da qui possono anivare. Cos’à che vi 
dà speranza di uscire da questo Incubo? 

La nostra unica reale speranza è la nostra 
Armata che è stata creata da gruppi di gen¬ 
te coraggiosa che era andata a difendere la 
propria città, le proprie case, le proprie fa- 
miglie. Essa è ora una forza da rispettare a 

. CUI mancano però le armi piesanti pier poter 
combattere con sucesso con i serbi. Ci dòn¬ 
no speranza i processi europrei che vanno 
verso l’integrazione, con la cancellazione 
delle barriere tra gli stati e i popxjìi. Noi vo¬ 
gliamo questo modello p>er ii nostro micro- 
-pianeta. D’altronde lo abbiamo già avuto, 
ma quella armonia etnica è stata distrutta 
dagli appetiti territoriali dei nostri vicini. Gli 
stessi appietiti che nel 1914, con il famoso 

■ attentato, hanno dato il via alla prima guer- 

■ ra mondiale. La speranza ci viene dal fatto 
che combattiamo per la causa giusta. Noi 
non abbiamo assediato Belgrado, ma è il 

■ regime belgradese che ha inventato il piano 
infernale per l’assedio di Sarajevo. Questa 
verità deve arrivare al mondo. Noi vogliamo 
solo la nostra città, nel democratico e libero 
stato della Bosnia Erzegovina. Né più né 
meno di questo. Quando dico «noi» penso a 
tutti i cittadini di Sarajevo, sia serbi, sia 
croati, che ebrei e bosniaci. E troppo que¬ 
sto? 


pezzi di terreno sgombro. Le per¬ 
sone non vanno al cimitero, gli 
passano continuamente accanto. 
Si fermano brevemente, tengono 
le mani aprerte davanti al petto, 
recitano una preghiera e ripren¬ 
dono la strada. Le persone di Sa¬ 
rajevo passano più volte al giorno 
dal luogo in cui giace il loro figlio, 
la loro madre, il loro marito, la lo¬ 
ro sorella, e si fermano a pregare 
e ricordarlo. Questo è molto di¬ 
verso dai nostri cimiteri suburba¬ 
ni, in cui andiamo di tanto in tan¬ 
to, e di proposito, cosi lontano e 
a parte. I visi delle persone che si 
fermano a salutare debitamente i 
morti, a Sarajevo, sembrano pro- 
varc.undtsagio, come scnon riu¬ 
scissero a spiegare al morto e a .se 
stessi il loro continuare a muover¬ 
si e andare. 11 posto in cui il morto 
si è fermato è un vero posto, e la 
strada che i vivi fanno è faticosa e 
ingiustificata. Questo vale soprat¬ 
tutto per i vecchi, che sono più 
lenti e provati, cosicché fare una 
sosta lungo il cammino è j^er loro 
naturale: ma del tutto innaturale 
è il paragone fra la loro età e 
quella dei sepolti che si fermano 
a commemorare. Sempre più 
spesso i morti sono più giovani di 
una, due, tre generazioni. 1 figli e i 
nipoti e i bisnipoti li hanno prece¬ 
duti nella morte, e i vecchi non 
sanno sopjaortare questo peso. È 
che alla morte nelle nostre socie¬ 
tà longeve, si associa una pazien¬ 
za, e invece qui l’ha presa una 
frettolosità capricciosa e sleale. 

I cristiani del Mediterraneo non 
possono immaginare funerali 
senza donne, donne nere, pian¬ 
genti e chiusi nel dolore: si muore 
per loro, sono loro ad accompa¬ 
gnare chi muore. Nei funerali mu¬ 
sulmani tradizionali le donne so¬ 
no assenti. Restano a casa, a pre¬ 
gare. Non devono piangere, de¬ 
vono fcirsi forza. Gli uomini vanno 
a seppellire i morti nei loro cimi¬ 
teri di pietre, anche quando i 
morti'sono donne, o figli e figlie 
bambine, 1 musulmani tradizio¬ 
nali dicono: è stato un funerale 
davvero distinto, non c’era nean¬ 
che una donna. È facile vedervi 
una conferma del confinamento 
domestico delle donne. Le donne ' 
giovani e indipendenti non si uni¬ 
formano a quell’uso, 

S I INSISTE mollo sul desti¬ 
no, e sulla consolazione 
che deriva ai vivi dal sape¬ 
re che si è compiuta la vo¬ 
lontà divina. A parte ii fanatismo 
della guenra santa e dei martirio 
per-Ja fede, che è qui del tutto as¬ 
sente, questo fatalismo è davvero 
un tratto profondo. Si rimanda al¬ 
la fatalità perfino di fronte a una 
brutalità cnminale e inconsulta 
come questa guerra. La morte ha 
dato a cieiscuno il suo appunta¬ 
mento. Ma l’attenzione che i sa¬ 
rajevesi mettono al destino è an¬ 
che un modo per riscattare il di¬ 
ritto alla morte singolare, perso¬ 
nale, contro l’arbitrio anonimo 
della morte di massa, della mieti¬ 
tura aH'ingrosso. Già nel 1966 il 
municipio aveva proibito ogni ul¬ 
teriore impiego dei cimiteri anti¬ 
chi: se avessero immaginato! Ora, 
quando i cimiteri s’ingrossano 
delle loro annate d’eccezione, 
quando le generazioni sono ac¬ 
comunate non dall’anno di na¬ 
scita ma dall’anno di morte, di¬ 
venta più forte il desiderio, se so¬ 
pravvivere non si potrà, di acqui¬ 
starsi una morte tutta per sè. Non 
è vero infatti che la morte sia la 
grande uguagliatrice: e il livella¬ 
mento delle persone nella morte 
è altrettanto odioso che quello in 
vita. 

Cosi sentono forse i sarajevesi. 
La nozione di morte naturale è 
stata travolta. Tutti i dati sulla 
mortalità perinatale e infantile, su 
quella tra gli adulti e tra gli anzia¬ 
ni, mostrano una correzione 
sconvolgente. Chi è passato attra¬ 
verso questi mille giorni ha co¬ 
munque perduto una parte in¬ 
gente delia propria promessa di 
vita. Si muore di cecchini e di 
bombe, e di stenti e dì crepacuo¬ 
re. Fra gli scampati comincia a in¬ 
sinuarsi un disagio, l’impressione 
penosa che siano i peggiori a so¬ 
pravvivere. Del resto, non è un ca¬ 
so che la Shehrezada bosniaca 
rinnovi airinfinito le sue storie; i 
sarajevesi girano con il proprio 
necrologio. nel taschino. Buon 
anno. 
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Si dei deputati di Pale al piano Carter 
Ma i musulmani restano diffidenti 

Karadac promette 
la tregua 

IVIa a Bìhac si spara 
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■1 Ventiquattr’ore ancora per sa¬ 
pere se la pace albergherà in Bo¬ 
snia per altri quattro mesi o se il 
nuovo anno si aprirà con serbo bo¬ 
sniaci e musulmani con in mano i 
fucili. La situa 2 Ìone è molto com- - 
plessa. Il comandante delle forze 
Unprofor, il generale Michael Rose, 
ha intensificato i contatti con tutte > 
le parli, dopo essersi recato merco- _ 
ledi a Bihac ad incontrare il musul- ‘ 
mano secessionista Rkret Abdic. 
che si è impegnato a rispettare la 
tregua. Radovan Karadzic. il leader 
dei serbi, si è detto pronto a firmare 
l'accordo. A Pale il Parlamento del- 
l'autoproclamata repubblica serba - 
di Bosnia ha accettato il piano Car¬ 
ter. Il generale Rose è ottimista. 
«Siamo fiduciosi che i belligeranti ■ 
firmeranno l’accordo sulla cessa¬ 
zione delle ostilità per quattro me¬ 
si», ha detto alla france Presse il 
portavoce : Unprofor a Zagabria • 
Thant Mynt-U. I bosniaci esitano. 

E a dar manforte alle preoccupa- , 
zioni di Sarajevo sulle reali volontà <■ 
di Karadzic e compagnia di voler ^ 
trattare facendo, però, lacere le ar-. 
mi, arrivano notizie non proprio 
confortnati dall’Unprolor, che, al, 
contrario, da sabato aveva sempre 
gettato acqua sul fuoco delle pole-1 
miche. I serbo bosniaci hanno vio¬ 
lato il cessate il fuoco a Bosanska ' 
Krupa, nella sacca musulmana di 
Bihac nella Bosnia nord occidenta- ' 
le. Lo ha riferito all'Anso un funzio- ' 
nario delle Nazioni Unite, Edward 
Joseph, portavoce dell'Unprofor . 
nell’enclave musulmana. Jo.seph * 
ha affermalo che nel villaggio di - 
Bosanska Krupa, situato ad una 
trentina di chilometri dalla città di • 
Bihac. gli osservatori delle Nazioni ' 
Unite hanno riscontralo combatti- . 
menti ai quali hanno partecipato 
anche carri armati. «Ci sono state ; 
attività militari di carni - ha detto - 
e sappiamo che i cam sono dei 
serbo bosniaci; non li abbiamo vi¬ 
sti sparare ma riteniamo che a farlq, 
siano stati loro». Joseph ha aggiun-. 
to che la tregua, come nei giorni ■ 
scorsi, 0 stata violata anche a Veli- 
ka Kladusa. dove domina 11 musul- ' 
mano secessionista Abdic e nella •' 
stessa città di Bihac. r -, . . ' 

Dagli Stati Uniti arriva.'inoltre, un 




duro atto di accusa contro i serbi. Il 
Dipartimento di stato americano 
ha accusato le forze serbo-bosnia¬ 
che di aver commesso nuove atro¬ 
cità e di aver effettuato altre «puli¬ 
zie etniche», annunciando che gli 
Stati Uniti hanno dato un contribu¬ 
to complessivo di 13 milioni di dol¬ 
lari per la creazione del tribunale 
per i crimini di guerra delle Nazioni 
Unite che ha sede all’Aia, «Fino a 
quando i responsabili di questi atti 
criminosi - ha detto il portavoce 
Michael MeCuny - non saranno in¬ 
dividuati non vi potrà essere né pa¬ 
co né riconciliazione nella Bosnia»., 
La presa di posizione degli Usa vie¬ 
ne considerata dal Washington 
Pastcome un riconoscimento ulte- 
nore dei serbi come aggressori e 
un punto a favore nella trattativa 
per 1 musulmani. Citando dati delle 
Nazioni Unite, MeCuny ha detto 
che le forze serbo-^sosniache 
«hanno espulso, ucciso o imprigio¬ 
nato il 90 per cento del milione c 
settecento trentamila di non-serbi 
che, prl.ma della guerra, vivevano 
nei territori adesso in mano ai sor¬ 
bi». «La nuova campagna di pulizia 
etnica - ha aggiunto - è iniziata la 
scorsa estate c ha subito un’acce¬ 
lerazione negli ultimi mesi» interes¬ 
sando in particolare le comunità di 
Bijeljina nel nord- est. di Banja Lu- 
ka nel nord-ovest e di Rogatica vici¬ 
no all'enclave di Gorazde. «Sono 
stati usati metodi brutali e atroci 
per espellere le popolazioni mu¬ 
sulmane dalle loro case», ha affer¬ 
mato MeCurty. «1 serbo-bosniaci 
hanno fatto irruzione nelle case 
dei musulmani di notte per cac¬ 
ciarli via, per derubarli c pcrviolcn- 
tarli. Donne, bambini e vecchi so¬ 
no stati costretti a scappare senza 
riguardo per le loro condizioni di 
salute e il loro stato fisico. Gli uomi¬ 
ni in età di leva militare sono stati 
presi prigionieri e spinti a fare lavo¬ 
ri forzati in campi di concentra¬ 
mento 0 al fronte di gueffa», ha 
concluso. Il ruolo degli Stati Uniti è 
stato determinante nella decisione 
del Consiglio di Sicurezza per la 
creazione del primo Tribunale in¬ 
temazionale per i crimini di guerra 
dopo quello di Norimberga della 
seconda Guerra Mondiale, 



La sede dalla eia a Chairtibly 
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Il presidente dovrà fare i conti con la maggioranza repubblicana 

dmton cerca il nuovo capo Cia 
Ma sarà una caccia pericolosa 


NOSTRO SERVIZIO 


■1 WASHINGTON. La poltrona del¬ 
la spia più potente al mondo è ■ 
vuota. Ma la ricerca è aperta: la Ca¬ 
sa Bianca vuole trovare al più pre¬ 
sto un nuovo direttore per la Cia. 
dopo le improvvise dimissioni del¬ 
l’altra sera di James Woolsey, vitti¬ 
ma della choc causato dall'anesto 
di Aldrich Ames, «talpa» della ex 
Urss in seno alla più grande agen¬ 
zia di spionaggio e controspionag¬ 
gio intemazionale. 

La scolta del presidente ameri¬ 
cano Bill Clinton è ardua: il suo 
candidato dovrà avere per forza di 
cose la capacità di restituire alla- 
Central Investigalion Ageney un'im¬ 
magine efficiente e dignitosa e di 
ridefinire il suo ruolo alla vigilia del 
ventunesimo secolo. E il tutto sod¬ 
disfacendo le esigenze della nuova 
maggioranza ' repubblicana ' dei 
Congresso. «È l'occasione per il 
presidente di scegliere qualcuno 
che vorrà davvero lavorare a dei 
cambiamenti e ad una revisione 
totale del modo di fare dell'Agen¬ 


zia» ha dichiarato ieri il presidente 
uscente della commissione sui ser¬ 
vizi segreti del Senato, il senatore 
democratico deH’Arizona, Dennis 
DeConcini. Feroce avversario di 
Woolsey, il senatore DeConcini lo 
aveva fermamente rimproverato 
per averr agito con troppa superfi¬ 
cialità dopo l'arresto, avvenuto nel¬ 
lo scorso febbraio, del doppiogio¬ 
chista Ames che, per otto anni di 
seguito, aveva venduto segreti mili¬ 
tari e informazioni segretissime a 
Mosca e al Kgb in cambio di una 
bella sommetta: 2.5 milioni di dol¬ 
lari, ossia un pO più di quattro mi¬ 
liardi di lire, «il nuovo direttore del¬ 
la Cia deve avere una credibilità 
immediata in America in materia 
di sicurezza nazionale» ha detto, a 
sua volta, il senatore repubblicano 
della Virginia John Warner, attuale 
vice della commissione sui servizi 
segreti e probabile prossimo presi¬ 
dente. 

Gli identikit dei «papabili» circo¬ 
lano nei corridoi di Washington 
ma trovare l’uomo giusto non sarà 


por Clinton un compito facile. Tra i 
nomi più frequentemente nomina¬ 
ti, c’è il numero del Pentagono 
John Deuteh, 56 anni, che negli ul¬ 
timi aue anni s’è sempre trovato al 
centro delle scelte più delicate del¬ 
la Casa Bianca, in particolare modi 
e tecniche dell’intervento militare 
statunitense ad Haiti. Deuteh è 
considerato «mollo competente» 
dall'entourage della Casa Bianca e 
ottenebbe quindi con facilità qucl- 
l’acqesso al presidente che è man¬ 
cato a Woolsey. Ma ci sono anche 
altri nomi dei candidati possibili, 
come Davo MeCurdy, deputato de¬ 
mocratico deirOklahoma, l’ex di¬ 
rettore dell’ufficio Intelligence del 
dipartimento di Stato Morton Abra- 
mowitz l'ex senatore repubblicano 
del New Hampshire, Warren Rud- 
man ed il vice di WoOlsey, l’ammi- 
raglio William Studeman. Bill Clin¬ 
ton. come già si è detto, non puO, 
comunque, sottovalutare il fatto 
che la nomina del capo della Cia 
dovrà essere confermata dal Sena¬ 
to, caduto dall'8 novembre scorso 
in mani repubblicane: prima di an¬ 
nunciare la sua scelta, dunque, il 


presidente sarà chiamato a tastare 
il polso della nuova maggioranza 
per evitare imbarazzanti bocciatu¬ 
re. . . ’ . ■. ■ 

Se il processo di selezione si an¬ 
nuncia delicato, i compiti che at- 
■ tendono il nuovo numero uno del¬ 
la Central Inaesligallon Ageney so¬ 
no ben più ardui. Nei .suoi 23 mesi 
di gestione. Woolsey ha abbozzato 
la ristrutturazione dei servizi e la n- 
definizione del loro ruolo nel post¬ 
guerra fredda: in diverse apppari- 
zioni televisive ha cercato di spie- 
gare agli americani che se la mi- 
' naccia sovietica ò scomparsa, le 
spie hanno ancora una ragione di 
esistere. E di fronte al Congresso 
s'è battuto come un leone per ten¬ 
tare di limitare i tagli al bilancio 
dell'Agenzia.-Ma nonostante gli 
sforzi. Woolsey che ha pagato lo 
scandalo Ames in misura spropr- 
zionata rispetto alle sue effettive re¬ 
sponsabilità, è riuscito solo in parte 
a cambiare il volto della Cia. E il 
, suo successore è chiamalo ad at¬ 
tuare una radicale «rivoluzione» 
non solo .sul piano operativo, ma 
anche su quello culturale. 
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Algeria: navi 
francesi rifiutano 
di approdare 

Gli equipaggi di due metaniere 
francesi, la «Tellien' c la -Descartes» 
hanno rifiutato di fare scalo nei 
porti algerini di Skida e di Aizev. in¬ 
vocando ragioni di sicurezza lega¬ 
te alla situazione instabile del Pae¬ 
se. Lo hanno rivelato ieri a Parigi 
fonti della «Compagnie generale 
maniime» a cui appartiene la «Tel- 
lier». 

Ferito casco blu 
alla frontiera 
Irak-Kuwait 

Un osservatore rumeno della forza 
Onu schierata lungo la frontiera tra 
Irak e Kuwait è rimasto ferito dal 
fuoco iracheno. La notizia è stata 
data dal ministero della Dife,sa ku¬ 
waitiano che ha .nrecisato che il ca¬ 
pitano Denut Lavanot. 32 anni, è 
stato colpito ad una gamba ma • 
versa in buone condizioni. Lavanot 
era in pattugliamento nella zona 
smilitarizzata di confine quando 
diversi colpi sono stati sparati da 
una zona indeterminata dalla par¬ 
te irachena del confine. 

Arafet: «La nostra 
capitale sarà 
Gerusalemme» 

Yasser Arafat ha dichiarato che «lo 
Stato palestinese comprenderà la ^ 
Cisgiordania» e che «Gerusalemme ' 
ne sarà la capitale», nonostante i 
tentativi di Israele di bloccare i ne¬ 
goziati. Il capo deirOlp parlando 
ieri nella moschea di Omar a Gaza 
ha affermato: «Vi sono tentativi di 
sabotare il processo di pace per 
impedirci di arrivare in Cisgiorda- 
nia», ma ha aggiunto che «nessuno 
ha il diritto di turbare questo pro- 


Accordo Usa-Corea 
per II rilascio 
dell’elicotterista 

Accordo tra Wa.shington e Pyon¬ 
gyang per la liberazione di Bobby 
Hall, il pilota dell'elicottero ameri¬ 
cano caduto («abbattuto» .secondo 
la Corea del nord) in territorio , 
nord-coreano dopo uno sconfina- ' 
mento («accidentale» secondo gli 
Usa) il 17 dicembre scorso. Lo ha 
annunciato nel corso della notte a 
Washington il portavoce degli Este¬ 
ri, Mike MeCuny. La liberazione al 
momento di andare in .stan.pa, e 
secondo la stessa fonte, era previ¬ 
sta p>er poco prima dell’alba di og¬ 
gi' . 


Ì','> 
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CI SONO AZIENDE CHE HANNO SCOPERTO 
CHE NON BASTA 
LAVARE PIÙ BIANCO. 

In un mercato in cui tutti lavano 
più bianco il Numero Verde attira 
l'attenzione e mette in luce le ' 
aziende migliori. Quelle che hanno '. - 

davvero a cuore i loro clienti. ’ 

Insomma se la pubblicità lava più 
bianco, il Numero Verde è l'additi¬ 
vo che aggiunge forza a qualunque 
azione. Molte aziende l'hanno già 
capito e utilizzano il loro Numero 
Verde in maniera intensiva. 

Per scoprire come far rendere al 
massimo il vostro Numero Verde o 
per farvene installare uno, chiamate 
il Numero Verde Telecom Italia 
167-080080, dal Lunedì al Venerdì, 
dalle ore 9,00 alle ore 18,00. 








' Numero Venie ■ 


167-080080 


jNWVO NUMERO VERDE. PIU VOCE ALLE AZIENDE ITALIANE. 
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IL CLUB DB 15. Dal primo gennaio ’95 Austria, Finlandia e Svezia entrano nella Comunità | SEGUE DA PAGINA ia 


Dodici addìo 
L’Europa s’allai^ 
ma cerca la rotta 


Addio club dei Dodici. Dal primo gennaio entrano nella 
Comunità tre nuovi paesi: Austria, Finlandia e Svezia. 
L’allargamento previsto è arrivato. Ma l’Unione cerca 
ancora la rotta. Lo scontro tra le tante ipotesi sul futuro: 
Europa «flessibile», Europa a «cerchi» o a «geometria va¬ 
riabile»? Le scelte per la conferenza intergovernativa del 
’96.11 semestre di presidenza francese con in mezzo la 
difficile gara per l’Eliseo. " ' . 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SBRaiOSBRai 


■ BRUXELXES. L'ultima lite dentro 
l'Europa riguarda la lingua. Il pro¬ 
blema l'hanno sollevato i greci del 
governo Papandreu. Hanno reagi¬ 
to con veemenza, con uno schiera¬ 
mento compatto, da destra a sini¬ 
stra. con tutti i giornali a gridare 
contro il tentativo di mettere la 
•museruola alla lingua greca e a 


gittima dal loro punto di vista, è la 
dimostrazione che l'Europa ha bi- 
■ sogno di una revisione urgente dei 
- propri meccanismi e delle regole 
. per evitate di rimanere paralizzata 
. a causa della sua stessa crisi di cre- 
■' scita. Il ministro degli esteri france¬ 
se, Alain Juppè, ha assicurato che 
. non ci sarà soluzione di continuità 


quella degli altri piccoli paesi». Da it'a la presidenza tedesca dell'U- 
Atene sono partite le accuse più 
aperte nei riguardi di Parigi che si . 
appresterebbe a sostenere. ■ nel, 
corso del proprio turno semestrale < 
di presidenza, il progetto di ridu-, 
zione a cinque delle lingue cosid- /, 
dette di «lavoro» della Comunità. ; 

Un progetto all'insegna della sem- ^ 
pliflcazione, dello snellimento dei 
lavori della complessa macchina 
burocratica, secondo i promotori. , 

Una prova di palese discriminazio¬ 
ne, di penalizzeizione dei più de- ■ 
boli dentro l'Uc. hanno ribattuto 
sotto li Partenone promettendo, ’ 
anche, un ricorso alla Cotte euro¬ 
pea di GiuBizIa' contro.quantr In.^ 
tendono «tagliare la lingua» ai greci 
violando le redole. La ris-sa lingui;, 
stica ha. in verità, un fondamento. 

Che si trova proprio nella fase di ' 
maggiore espansione dell'Unione 
che da dopodomani, 1 gennaio. ’ 
non sarà più dei Dodici ma der 
Quindici perchè scatterà ufficiai- ' 
mente l'adesione deH'Austria, del¬ 
la Rnlandia e della Svezia. Qualcu-. 
no ha sostenuto, e non a torto, che ' 
la Babele sarà ancora più grande 
non fo.ss'altro perchè negli atti, ne¬ 
gli affari quotidiani, nelle sedi deci- ' 
stonali, entreranno altre due nuove ' 
lingue (svedese e finlandese) ac¬ 
canto alle nove già usate. Si fa no- , 
tare, infatti, che la traduzione in 


nione europea e quella che il suo 
paese si appresta ad assumere. I 
francesi hanno promesso di agire 
senza strappi, sotto il segno della 
continuità», dopo il semestre tede¬ 
sco che ha sanzionato, il 9-10 di¬ 
cembre scorsi ad Essen, l'inizio di 
un altro lungo processo di allarga¬ 
mento nella direzione dei paesi 
dell'Europa centro-orientale. Sarà, 
quella francese, una sorta di presi- 
' denza-trampolino che aprirà la 
strada ai semestri spagnolo e italia¬ 
no considerati cruciali in vista della 
Conferenza intergovernativa del 
■ 1996 quando si tratterà di rivedere 
. il Trattato di Maastncht. In fondo.. 
•"la bagarre greca fa parte della più 
nlovante partita che si sta per apri¬ 
re in senoaU'Unione sul tipo di Eu- 
' ropa da disegnare per il passaggio 
di secolo. 

Che linguaggio, dunque, riuscirà 
a parlare l'Europa? E tutti saranno 
in grado di comprenderlo? E quali 
benefici ne verranno per i cittadini, 
da un più forte processo di integra- 
. zione? All'orizzonte, in verità, non 
ci sono poche nubi nere. Anzi. La 
Babele non tocca solo le lingue da 
usare ma. logicamente, gli interessi 
. dei paesi e dei gruppi dirigenti na¬ 
zionali. L'uscita di Jacques Delors 
dalla presidenza della Commissio¬ 
ne di Bruxelles e il suo rifiuto di 
correre per l'Eliseo, hanno costitui- 


undici lingue renderà oltremodo - to, se si vuole, un evento simboli- 
più difficile e lenta la circolazione '' co, una testimonianza esemplare 
dei documenti con conseguenze delle attuali incertezze. Sarà, quel- 
immaginabili. - ■ . j - - la dei Quindici, un'Europa «à la 

Ma la sollevazione dei greci, le- , carte»! il contrario del federalismo. 


con i paesi a mettersi d'accordo ’ 
solo su alcune cose convenienti a 
tutti e addio al resto? Oppure 
un'Europa a «cerchi concentrici» 
come l'ha disegnata recentemente ‘ 
su «Le Monde» il premier francese 
Eduard Balladur, oppure quella a : 

' «geometria variabile» dei democri¬ 
stiani tedeschi, con un gruppo di 
paesi del «nocciolo duro» in grado 
di marciare verso la moneta unica 
con il consenso degli altri che ri¬ 
mangono indietro? O ancora; vin¬ 
cerà la tesi dell'Europa «flessibile», 
una sorta di terza via che sembra ' 
avere molto in comune con l'orga¬ 
nizzazione attuale, fatta di accordi, 
di veli, di compromessi? E' estre¬ 
mamente arduo immaginarsi co- ' 
me andrà a finire. Perchè la batta¬ 
glia tra gli «euroscettici» e i sosteni¬ 
tori della necessità di una sempre 
più progressiva integrazione riflette 
ovviamente lo stato dei rapporti ' 
politici all'intemo delle singole na¬ 
zioni, E' il caso del Regno unito do¬ 
ve il pur tiepidissimo Major si trova, 
forse suo malgrado, costretto a 
contenere in qualche maniera gli 
assalti antieuropei dei conservaton ' 
più fondamentalisti. Ma, se voglia¬ 
mo. è il caso anche tutto italiano 
dove le critiche alle regole di Maa¬ 
stricht del ministro degli esteri, An¬ 
tonio Martino, vengono smentite 
dal sostegno, dato vertice di Essen ' 
ai parametri fissati per la «conver¬ 
genza». Ma la stessa presidenza " 
francese, al di là delle rassicurazio¬ 
ni del premier e degli auspici di 
Mitterrand, avrà di che faticare per 
mantenere le promesse di un se¬ 
mestre brillante e pieno di realizza¬ 
zioni (da un forte impulso alle re¬ 
lazioni tra i paesi del Mediterraneo, 
alla realizzazione dell'Europol - la 
polizia eurofiea che agisce senza 
confini nazionali - sino alla spinta ' 
da dare ai grandi progetti per il ri¬ 
lancio delle ripresa e dell'occupa¬ 
zione) . La gara per le presidenziali 
finirà, inevitabilmente, per riper¬ 
cuotersi sull'Europa, Per ben sei 
settimane, il calendario dei lavon 
del Consiglio europeo non preve¬ 
de alcuna iniziativa e si tratta del 
! periodo più intenso della campa¬ 
gna elettorale francese, dal 23 apri¬ 
le al 27 maggio. Poi, in poco meno 
di un mese un tour de force spe¬ 
rando di portare a termine gli im¬ 
pegni, alcuni dei quali ereditati dai 
tedeschi. Al «summit» di Cannes, a 
fine giugno, il tirar delle somme. 



Giuncarlo Bosetti, Giuseppe Caldarola, 
Morena Rivetti e Antonio Zollo si uni!>co''o 
al dolore di Giuliana e dei familiun per la 
scomparsa di 

MARCEUO STEFANINI 

e ne ricordano la discrezione, il rispetto 
per il lavoro altrui, la dedizione 
Roma. 30 dicembre 1994 

Armando Sarti ricorda con ilmpianlo il 
compagno 

MARCEUO STEFANINI 

Bologna. 30 dicembre 1994 ' 

Lo compare od i compagni della Federa* 
zionc oel rd 2 > di Bologna partecipano al 
dolore della famiglia e della Direzione na¬ 
zionale del Partito pwr la dolorosa scom* 
parsadi »_ . 

MARCELLO STEFANINI 

Bologna, 30 dicembre 1994 

Il Pds della Toscana espnme il più profon¬ 
do cordoglio per la scomparsa del compa¬ 
gno 

MARCEaO STEFANINI 

c SI unisce al dolore dei suoi familiari 
Firenze 30 dicembre lOD-l 


Guido Sacconi partecipa al grave tuttoché 
ha colpito tutto il Pds per la scomparsa del 
compagno 

MARCEaO STEFANINI 

ed espnme il proprio più sincero cordoglio 
alla moglie e alla famiglia. 

Firenze, 30 dicembre 1994 a 

La sezione del Pds e della Sinistra Giovani¬ 
le di Villa Pastiggi di Pesaro partecipano al 
dolore della famiglia per la scomparsa del 
caro compagno e amico 

sen. MARCELLO STEFANINI 

Uomo onesto che ha dedicato la propna 
vita all'emancipazione degli ideali demo¬ 
cratici de) nostro Paese Sottoscrivono per 
/■i//?//dlire200mila. ^ 

Pesaro. 30 dicembre 1994 

Angela Bottarl e Gioacchino Silvestro ri¬ 
cordano con affetto e stima il caro compa- 
gno 

MARCELLO STEFANINI 

esonovicinidifamiliari. * 

Palermo, 30 dicembre 1994 

! compagni e le compagne della sezione 
Pds-Aiberone e del circolo della Sinistra 
Giovanile «L'isola che non c’è« partecipa¬ 
no commossi alla prematura scomparsa 
delcomprigno „ « i- 

MARCEUO STEFANINI 

e SI uniscono ai dolore dei familiari L'im¬ 
pegno e la passione profusi nel suo lavoro 
nel e per il partito nonché per il paese e 
per la sua Pesaro, saranno sempre ricorda¬ 
ti come esempio e stimolo per le vecchie e 
nuove generazioni di compagni ecittadini 
che ergono nella politica, nella democra¬ 
zia e nel Partito democratico della sinistra 
Roma.30dicembre)994 , /t -- 


I compagni dc-llu Farin.it osinocoop parte¬ 
cipano «li gra\e lutto del Pds jj«*r la scom¬ 
parsa del compagno 

MARCELLO STEFANINI 

e ne ricordano l'onesta l.i tinipide//'a ixìIi- 

ticHeiIrigoremoralc- 

Apnlia (Roma) DUdieembre )9‘i4 

Daniela, Carla e Giovanni Salvi mdho vicini 
a Giuliana per la perdita del caro 

MARCELLO 

Roma, SOdicembre )99-l 

I-a Cgil di Foligno partecipa al tulio della 
famiglici del compagno 

UMBERTO FAGIOLO 

costruttore della Ccil negli anni difficili del 
dopoguerra e delle lotte contadine dm- 
genie stimato ed apprezzato del Pubblico 
Impiego e della Confedera/ione e del Mn- 
docato Pensionati 

Nel ricordarne l'onesta, la coerenza e la 
generosità la Cgil indica a tulli il suo esem¬ 
pio nella conduzione delle lotte per I e- 
mancipazione delle classi lavoratrici e per 
la democrazia 
Foligno 30 dicembre 1994 

II Pds di Foligno si unisce al cordoglio del¬ 
ta famiglia per la scomparvi di 

UMBERTO FAGIOLO 

diligente sindacale, compagno di tante 
lotte operaie e contadine cittadino esem¬ 
plare, punto di riferimento nelle battaglie 
civili e politiche i>er lo sviluppo delle ltlx»r 
ta democratiche in Umbri i 
Foligno, 30 dicembre 1994 

Tre mesi la moriva nello scoppio della ca¬ 
vi di viale Mon/a, a soli 19anni 

DANIELE P02ZAT 

Più che mai e vivo il suo ricordo nel nostro 
cuore E sempre lo sarà Babbo, mamm.t, 
nonni zìi, cugini, amici tutti 
Milano. 30 dicembre ) 994 

Ricordando il compagno , 

DARIO LOmCI 

la moglie Carmen Medina sottoscrive per 
l Unita 

Cremona, 30dicembre 1994 

Nel pnmo annivervirio della scomp.irvi 
del compagno 

LUCIANO GARGtONI 

I lamilian lo ricordano a quanti lo conob¬ 
bero e in sua memoria sottosenvono ^K?r 
{'Unita 

Tonno, 30dicembre 19iM 

Nel quarto annivervino della morte di 

VINCENZO COZZANI 

la moglie e i suoi cari Io ricordano con tiin- 
loalfetto Sottoscrivono per / i'mtó 
Venezia, 30 dicembre 1994 

30.12.*75 30-12-94 

neH'annivcrsano della scomparsa del 
compagno 

ADOLFO CIORBA 

iscritto al Pci dal 1921 a Livorno e poi al 
Pds nella Sez Esquilino di Roma lo ricor¬ 
dano con nmpinnioe immutato affetto i fi¬ 
gli e ne ricoroano il suo impegno civile e 
politico 

Roma. 30 dicembre 1994 


Disastro aereo in Turchia 

Boeing » schianta 
contro una montagna 
Cinquantaquattro morti 


■ ANKARA. Cinquantaquattro morti, 22 feriti. Un in¬ 
ferno di neve ha impedito ieri pomeriggio ad un aereo 
di linea in volo interno di atterrare, nella Turchìa 
orientale: il pilota, al terzo tentativo di individuare una 
pista dell'aeroporto di Van, ha perso il controllo e il 
Boeing 737-400 della Turkish Airlines si è schiantato 
contro una montagna, a quattro chilometri dallo aero¬ 
scalo, vicino aH'omonimo lago. “ 

I soccorsi sono scattati subito, con equipe civili e 

militari, gli scampati al disastro sono stati raccolti e 
portati i.n ospedale. Stando alle informazioni ufficiali 
disponibili ieri sera, non sembra possano esserci altri 
.sopravvissuti. L'aereo era in volo da Ankara a Van. A 
bordo 7 membri di equipaggio e 69 passeggeri, tra cui 
due bambini piccoli. - , 

Nessuno straniero. Quasi tutti eramo uomini delle 
forze di sicurezza turche, di stanza nella regione. L'ae¬ 
reo era partito alle alle 13:50 locati dalla capitale e do¬ 
veva arrivare a Van alle 15.00. Alle 15:30 è scomparso 
dai radar. Nella zona una vera tempesta di neve osta¬ 
colava il volo, la visibilità era inferiore ai 300 metri. Alle 
16:15 il Boeing, dopo tre tentativi dì atterraggio andati 
a vuoto, ha urtato con violenza contro una montagna. 

II Noeing 737 è il jet più venduto al mondo ed il se¬ 

condo aereo più venduto nella storia mondiale dell'a- 
viazione. Il modello 400, come quello precipitato ieri, 
può ospitare 132 passeggeri. La Turkish airiines, fon¬ 
data nel 1933, ha in flotta 23 Boeing 737-400, tutti di 
recente costruzione, dal 1991 in poi. Altri sei devono 
entrare in flotta nel 1995, , ' , v. 


Votato Tesibizionista 

InMaiyland 
rieletto sindaco 
che spesso gira nudo 


■ WASHINGTON. Spencer Schlosnagle, trent'anni, il 
sindaco della cittadina di Friendsville in Mar>'land, 
non riesce a controllarsi e ogni tanto si fa cogliere nu¬ 
do e in pose esibizionisle in parcheggi o centri com¬ 
merciali. • 

Ma, nonostante questa sua inclinazione, i 577 abi¬ 
tanti di questa cittadina non lo hanno tradito e per la 
quinta volta è stato rieletto con 99 voti a favore c 55 
contrari alla carica che occupa dal 1986. Il mese scor¬ 
so il sindaco si è preso trenta giorni di prigione (ma 
può uscire per lavorare) e tre anni di condizionale per 
atti di esibizionismo lungo la strada statale 68 avvenuti 
nel 1993. Era già stalo condannato per essersi mostra¬ 
to nudo a un uomo in un parcheggio la notte di Capo¬ 
danno del 1992. Un'esibizione del maggio scorso è 
ancora m attesa di processo. 

Schlosnagle è in cura da uno psicologo che consi¬ 
dera il suo esibizionismo una conseguenza di una vio¬ 
lenza sessuale subita da ragazzino. Nei quattro man¬ 
dati biennali finora portati a termine ha fatto passare 
un ampio progetto di sviluppo urbanistico, ha ottenu¬ 
to finanziamenti per 1.2 milioni di dollan (due miliar¬ 
di di lire) per un nuovo acquedotto e è riuscito a far 
ammodernare anche l'incineritore dei rifiuti. 

Secondo il suo avversano che ha avuto la peggio 
nella tornata elettorale, il motivo di tantoi successo del 
sindaco «esibizionista» deve essere ricercato in un par¬ 
ticolare gradimento delle generazioni più vecchie. «È 
perché ha l'appoggio degli anziani che non credono 
alle accuse», sostiene il barbiere del paese, Joe Sessa, 
aspirante sindaco sconfitto per due volte da Schlosna¬ 
gle. 


Abbonarsi 
al manifesto, oggi, 
è sempre m^io 
che doversi 
abbonarea 
Balilla 2000, 
domani. 


N'islo che l:t lik'ilìt di .staiii)):i dovreblie durare 
ancora per un po', jicrché non vj abbonate a 
un quotidiano che si prende, e cerca di 
riportarvi ogni giorno, tutta la libertà clic c'è? 
Se vi ablxinate jrer un anno al manifesto entro 
il 31 gennaio, riceverete in regalo un libro che 
raccoglie e commenta le migliori jinme pagine 
uscite sul manifesto nel 199^. 

U’ tariffe di ablwnamento sono queste. 
ANNll,M,K.L .320.000 


r————^ 


.sì, ò .nie);liii ablwniiiM al manifcMo. 
Mandaiemeli) ogni giorno per 
Dire mesi Osci mesi Dun anno, 
a ciuesio rccipllo. 


i: 


70000 

.L. 90.000 

pagamento con le 


Nome —- 
Cogiionu', 
Via_ 


Citó- 

C.u.|)., 


. Provincia. 


SE.MES'rRALK. 

TRI.MESTRALE. 

Potete effettuare 
seguenti modalità: 

-versamento su c/c postale n, 00708016 
intestato a il manifesto coop, ed. 
ViaTomacelli. 146 - 00186 Roma. 

- vaglia postale intestato come sopra. 

- as.segno non trasferibile inviato sempre a il 
manifesto, \'ia 'l'omaceili, 146 - 00186 Roma. 


il manifesto 

La rivohizkMie non russa. 


» 
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FINSIEL. L'uso di tecnologie in campo ambientale e nella pianificazione del suolo 

Una foto al servizio del progresso 


■ Italsiel nasce nel 1969 per 
volontà del gruppo Iri di con¬ 
trapporsi alla egemonia delle / 
multinazionali straniere che in 
Italia vendevano contempora¬ 
neamente hardware e softwa¬ 
re. Italsiel doveva essere una 
società di consulenza al servi¬ 
zio della pubblica amministra¬ 
zione. Contemporaneamente 
la Ragioneria generale dello 
Stato sente l’esigenza di dotar¬ 
si di un sistema informativo, è , 
cosi che a Italsiel fu richiesto di ' 
non interessarsi solamente 
degli aspetti consulenziali, ma 
anche della realizzazione di. 
tutte le componenti Informati¬ 
che, dalla progettazione alla 
realizzazione. . alla - gestione 
del sistema informativo. A que¬ 
sto primo rapporto con l'ammi¬ 
nistrazione ne sono seguiti al¬ 
tri con: il ministero delle Finan¬ 
ze, Il ministero della Pubblica 
Istruzione, la Corte del Conti, 
la Sanità, i Beni culturali, il mi¬ 
nistero deH'Agrlcoltura e fore¬ 
ste. 

Negli anni la società si allar¬ 
ga. nascono molti «figli... Oggi 
è presente su gran parte del 
territorio nazionale con circa 
8.000 dipendenti, r3S% del 
quali è laureato in materie tec¬ 


nico-scientifiche. Fino al luglio 
'94 c'erano 18 società, succes¬ 
sivamente è stata attuata una : 
ristrutturazione e le 4 aziende 
romane sono confluite in Fin- 
siel i cui refenenti sono Stato, 
Enti locali e privati. ■ . 

Una costola di Finsiel era 
Agrisiel, nata nell'86 per far 
; fronte alle esigenze in campo 
agricolo e adesso riassorbita 
in Finsiel. Le tecnologie e le 
metodologie usate sono tali da 
consentire l'estensione delle 
competenze anche in altri set¬ 
tori come quelli del territorio e 
dell'ambiente. «Finsiel - spie¬ 
ga l’ingegnere Alfredo Paolet- 
tl. vicedirettore generale della : 
società-at*ua delle rilevazioni. 
del territo''0 via satellite o via 
aerea e attraverso la definizio- ' 
ne di piani di volo individua tut¬ 
te le caratteristiche oggettive è 
del territorio. I dati cosi ottenuti 
vengono riportati su personal 
computer, elaborati e messi a 
confronto con il dato catastale. 
Questa tecnica permette di ve¬ 
rificare oggettivamente quello 
che c'è su di un terreno, ad ■ 
esempio la quantità di olivi o di 
filari. E difatti questo è il siste¬ 
ma adottato per la verifica del¬ 
le dichiarazione degli agricol¬ 


tori per usufruire dei contributi 
deirunione Europea. E eviden¬ 
te che il sistema è estendibile ' 
a tutti quegli aspetti che riguar¬ 
dano il territorio, dalle discari- : 
che. aH'abuslvismo, alle coltu¬ 
re. I dati, infatti, possono esse¬ 
re aggregati in base all'inte¬ 
resse del committente consen¬ 
tendogli di prendere delle de- ; 
cisioni basate su informazioni ’ 
oggettive... 

Il sistema di controllo sugli - 
aiuti comunitari è stato fatto • 
proprio dalla stessa Unione. 
Se si considera che solo in Ita¬ 
lia gli aiuti comunitari agli agri¬ 
coltori raggiungono gli 8.000:1 
miliardi e che in passato ci so- . 
no state molte frodi, si capisce 
quale sia l'apprezzamento del¬ 
la UE per Finsiel che ha per¬ 
messo un azzeramento delle 
truffe. In cosa consiste questo 
sistema? «L'intero territorio 
italiano viene fotografato da un 
aereo dall’altezza di 3.000 m. - 
spiega Mario Conte, responsa¬ 
bile delle iniziative commer¬ 
ciali della Unità di affari territo¬ 
rio e ambiente della Finsiel - 
poi le foto vengono interpreta¬ 
te. L’immagine, sovrapposta 
alla particella catastale, per¬ 
mette la conta degli olivi su 


queU'appezzamento. Il risulta¬ 
to viene cosi incrociato con la 
dichiarazione dell'agricoltore. - 
Un'altra procedura, invece, è 
legata alle colture di “rotazio¬ 
ne", per le quali non si può fare 
uno schedario dal ■ momento 
che un terreno un anno è a gra- , 
no. l'anno dopo è a girasole. ^ 
Qui gli strumenti di controllo 
sono"acampione”.., ;• 

Questi sistemi di conoscen¬ 
za oggettiva, utili ai fini agrico¬ 
li, sono altrettanto efficaci per 
approfondire . ed ■ intervenire . 
nel settore ambientale e della : 
pianificazione del suolo. Basti 
pensare alla recente alluvione ' 
in Liguria e Piemonte e a come ’ 
quel tragico evento poteva es¬ 
sere previsto se la Protezione 
civile, invece di far riferimento 
ad una cartografia del '48, si 
tosse dotata di un sistema-Fin- 
slel. Visto che alcuni settori 
deH'amministrazIone - dello 
Stato hanno fatto degli investi- : 
menti e hanno acquisito dei be¬ 
ni, la loro utilizzazione andreb¬ 
be estesa. 

Un altro settore nel quale 
Finsiel opera, collegato con 
quanto dotto fin qui è quello 
delle previsioni meteorologi¬ 
che. In agricoltura è possibile 


dire se si deve irrigare o meno 
un terreno, o usare o meno i fi¬ 
tofarmaci. Oggi Finsiel ha una 
grande competenza capacità 
nel settore meteorologico e 
anche in questo caso i dirigenti 
della società non si stancano 
di mettere l'accento sulla ne- 
' cessità del riutilizzo dei servizi 
da parte di diverse ammini- 
streizioni finalizzati e persona- 
lizzati in base alle rispettive 
esigenze, il modello di previ¬ 
sione per l'agricoltura può es¬ 
sere utilizzato per dare dei 
supporti anche in altri campi, 
ad esempio alla protezione ci¬ 
vile. «Abbiamo avuto un incari¬ 
co da parte dell'università di 
Genova-dice Conte-per met¬ 
tere a punto un sistema di pre¬ 
visioni sulla Liguria con riferi¬ 
mento ai temporali primaverili 
e autunnali che causano le al¬ 
luvioni. Le previsioni che ve¬ 
diamo alla televisione lavora¬ 
no su maglie di 150 chilometri, 
noi oggi siamo arrivati a 30 chi¬ 
lometri e per la Liguria a 10. 
con una attendibilità di 36 ore». 

Insomma, programmazione, 
previsione e gestione del terri¬ 
torio: dalla fusione di questi 
elementi nasce l'offerta Fin¬ 
siel. 


Progetto Atmosfera 
E l'inquinamento 
ha un nemico in più 


■ L’Enea, in coiiaborazione 
con il Presidio Muitizonale di 
Prevenzione di Roma e con ■ 
rUCEA, da un anno ha dato vi- : ; 
ta ad «Atmosfera», un sistema . 
informativo «relativo ai dati : 
chimici (inquinamento atmo- ] 
sferico) e meteorologici dei . 
bacino metropolitano di Ro¬ 
ma. corredato di un set di mo- <. 
delii statistici per la previsio¬ 
ne dei valori di concentrazio¬ 
ne degli inquinanti tin corri-' 
spondenza delle stazioni di ' 
misura su breve periodo e di , 
un modulo per la presentazio¬ 
ne sintetica delle informazio-y, 
ni. rii, 

Lo scopo del Sistema, che r 
si integra con gli altri stru¬ 
menti di programmazione ter¬ 
ritoriale e ambientale comu¬ 
nali, provinciali, regionali e - 
nazionali, è quello di consen¬ 
tire una ulteriore valutazione 
della rappresentatività deile 
misure effettuate tramite ' la ' 
rete di rilevamento della qua- : 
iità dell'aria, e di soddisfare- ' 
una serie di altri requisiti qua¬ 
li: . 

- consentire agli organismi di w 
controllo di disporre in modo ' 
semplice di un quadro conti¬ 
nuamente «aggiornato della 
qualità dell'aria del territorio ; 
urbano; 

- consentire agli organismi di - ■ 

controllo di utilizzare modelli 
per la previsione, a breve ter- ■ 
mine, del , livelli di inquina- ■ 
mento in corrispondenza dei ', 
punti di misura, per una mi- <; 
gliore programmazione degli - 
interventi di risanamento e;;' 
prevenzione, con particolare 
attenzione alle problematiche ' 
della mobilità urbana (plani t- 
urbani di traffico): ad esemplo 
una valutazione a posteriori i 
della efficacia degli interventi ^ 
di limitazione del traffico (o di , 
altri provvedimenti) sulla qua¬ 
lità deH'arla, ottenuta attra¬ 
verso ATMQSFERA, può per¬ 
mettere ai decisori di orienta- ' 
re meglio gli stessi: • 

-fornire al pubblico una serie ' 
di informazioni-«aggregate r 
qualitative che consentano di ■ 
valutare lo stato e l’evoluzlo- . , 
ne dell’inquinamento dell’aria ' 
nella città. ■ ' ; " ,rie;:/: 

I benefici che se ne ricavano : 
sono: diffusione efficace del¬ 
l’informazione; - supporto > al- , 
l’organo tecnico del Comune 
di Roma: possibilità di appli- > 
cazione di qualsiasi modello 
di diffusione che debba esse¬ 
re validato sulle serie stori¬ 
che di dati meteo e di inquina¬ 
mento. - 

Per affrontare con succes¬ 
so il i risanamento ■ deH’am- 
biente atmosferico metropoli- ì 
tano è infatti necessario un in- , 
sieme articolato e organico di - 
interventi sul breve, medio e ~ 
lungo termine, corredato da 


opportuni «strumenti, e per 
questo scopo premessa indi¬ 
spensabile è una conoscenza 
adeguata dello stato e della 
dinamica -« deH'inquinamento • 
atmosferico, che si ottiene 
con un efficace sistema di mo¬ 
nitoraggio della qualità dell'a¬ 
ria. con una conoscenza delle 
fonti di inquinamento (è peral- . 
tro necessario per il futuro ; 
prevedere anche alcuni punti, ' 
la cui localizzazione sia og¬ 
getto di uno studio sulla distri¬ 
buzione del traffico nell'area 
urbana, per rilevare in conti¬ 
nuo l'intensità del traffico in 
corrispondenza di postazioni 
di misura deirinquinamento) 
e con un insieme di strumenti ■ 
interpretativi che consentano 
una efficace gestione dei pro¬ 
blemi sia nel breve periodo 
(situazioni di emergenza) che ' 
nel medio-lungo periodo (pia¬ 
ni di risanamento' e preven¬ 
zione). ■ 

Con i dati relativi agli anni 
,1992-93-94 provenienti dalle 
reti fisse di monitoraggio di. 
Roma contenuti in ATMOSFE- ' 
RA è già stato possibile svoi- • 
gere, su richiesta del Comita¬ 
to tecnico del Comune di Ro- , 
ma, un'Indagine al fine di por¬ 
re a confronto i livelli di quali¬ 
tà deH’arla nel due periodi in¬ 
vernali 1992-93 e 1993-94, per 
evidenziare eventuali ditte- r 
renze significative dal punto 
di vista statistico nei valori ' 
delle concentrazioni In aria e 
poter successivamente risali¬ 
re alle cause principali. - 
■ Una volta accertata l'esi¬ 
stenza e la significatività di . 
una tale variazione dei livelli •' 
-di concentrazione in aria nei 
due ■ periodi, -è ■ stata svolta 
un'analisi dei pararnetri me- 
' teorologici per - risalire • alla 
frequenza nelle diverse ore - 
del giorno delle varie situa¬ 
zioni di stabilità dell'atmosfe¬ 
ra: i risultati hanno mostrato 
una stretta correlazione fra la 
diminuzione dei casi di forte 
stabilità .«dell’atmosfera 'nei : 
bassi strati (e quindi condizio¬ 
ni ■ avverse alla dispersione 
degli'inquinanti) e livelli di 
concentrazione degli ; inqui¬ 
nanti stessi. 

In definitiva il sistema AT- : 
MQSFERA è un ■ sistema 
«aperto» di supporto alle de- ; 
cisioni nel campo deH’inquI- 
namento atmosferico, costi¬ 
tuito da un Insieme di banche 
dati e da una «banca modelli»,' 
contenente - strumenti inter¬ 
pretativi opportunamente va- 
lidati. -Il sistema è «aperto» 
nel senso che è suscettibile di 
successive Integrazioni e ag¬ 
giornamenti; , in particolare 
saranno integrati nel sistema, 
una volta valldati, sia i dati 
che le metodologie messe a 
punto dal CNR nell'ambito del 
medesimo progetto. , 
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L’impegno 
deH’Enel 
per la qualità 
dei servizio 


Il servizio^ la sicurezza^ 

il rìsparmio 


Pagare 

la bolletta Enel 
diventa 
più facile 


■ Qualità del servizio non vuol 
dire solo garantire la continuità 
della fornitura di energia elet¬ 
trica con adeguato livello di re¬ 
golarità della tensione e della 
frequenza Vuol dire anche ag¬ 
giornare con continuità il pro¬ 
prio personale tecnico-com¬ 
merciale e snellire ' ulterior¬ 
mente le procedure dell ENEL 
rendendo sempre piu agevole e 
diretto II rapporto con I utenza 

Infatti I ENEL, Società per 
azioni a conferma del suo im¬ 
pegno per lo sviluppo del Pae¬ 
se e dell efficienza raggiunta 
nell erogazione di un servizio 
indispensabile come quello 
elettrico ha perseguito risultati 
di rilievo nel campo della quali¬ 
tà del servizio Un dato può es¬ 
sere sufficiente a sintetizzarli il 
tempo medio di attesa per nuo¬ 
vi allacciamenti che non com¬ 
portino lavori sulla rete si è no¬ 
tevolmente ridotto In questi ulti¬ 
mi anni passando dai circa 13 
giorni del 1988 ai circa 3 giorni 
del 1994 ' - . r 

Nello stesso tempo proprio 
per venire maggiormente in¬ 
contro alle esigenze dell uten¬ 
za, I ENEL ha proseguito nell a- 
dozione e nel potenziamento di 
procedure operative fra le piu 
avanzate facendo ampio uso di 
tecnologie teleinformatiche 

Tra queste, come meglio evi¬ 
denziato piu avanti si possono 
citare 

- il Servizio telefonico utenti, 

mediante il quale possono es¬ 
sere definite telefonicamente le 
diverse pratiche commerciali 
(richieste di nuove forniture, 
modifiche e cessazioni di quel¬ 
le in atto ecc ) w 

- Il Servizio segnalazione 
guasti, al quale è possibile ri¬ 
volgersi telefonicamente 24 ore 
su 24 in caso di interruzione 
della fornitura elettrica 

- Il sistema Eneltel, che è già 

in funzione per la trasmissione 
tramite telefono delle letture 
del contatore e che presto verrà 
esteso a una piu vasta gamma 
diservizi , r 

- le diverse forme di paga¬ 
mento delle ^ bollette ENEL 
sportelli ENEL, sportelli postali 
o bancari, domiciliazione ban¬ 
caria e postale procedura Ban¬ 
comat 



L’Informatica 
al servizio 
dell’iitente 
Enel 

■i L informatica e la telematica 
rappresentano ormai per I Enel 
un fattore strategico per il con¬ 
seguimento di una sempre piu 
elevata produttività e di una mi¬ 
gliore qualità del servizio reso 
all utenza '* „ ” * 

Questo obiettivo viene oggi 
raggiunto con un sofisticato si¬ 
stema di servizi telematici e In¬ 
formatici denominato Eneltel, 
volto a snellire una serie di 
operazioni complesse che or¬ 
mai possono essere eseguite 
senza interazione diretta tra il 
personale dell Enel e il pubbli¬ 
co 

Le prime applicazoni realiz¬ 
zate consentono all utente di 
utilizzare un normale apparec¬ 
chio telefonico per interagire in 
modo controllato e riservato 
con le banche dati dell Azien¬ 
da 

Sfruttando il complesso 
schema di collegamenti tra la 
rete Sip e il sistema informatico 
dell Enel, I utente indipenden¬ 
temente dal suo punto di chia¬ 
mata, accede direttamente al- 
I archivio elettronico che gesti¬ 
sce la sua fornitura 

Il numero telefonico Eneltel 
per tutta Italia è 16444 Guidato 
da messaggi automatici a voce 
sintetizzata (modulo telefoni¬ 
co) I utente può comunicare la 
lettura del suo contatore 



Rapporto 

con gli utenti Enel: 
più rapido 
con il telefono 

Il -SERVIZIO TELEFONICO UTENTI- 
dell’Enel ò a disposizione del 
pubblico per tutte le operazioni 
concernenti la fornitura elettrica. Il 
numero telefonico è sulla bolletta. 

■i Per risolvere problemi co¬ 
me 

- richiedere una nuova fornitu- 
raa di energia elettrica 
-disdire la vecchia fornitura 

- subentrare in una fornitura 
esistente > 

- aumentare o diminuire la po¬ 
tenza a disposizione 

- variare I indirizzo di recapito 
della bolletta 

- richiedere la verifica del con¬ 
tatore e/o del limitatore (grup¬ 
po di Misura) 

- richiedere chiarimenti sulla 
bolletta SUI pagamenti c su 
quant altro riguarda il rapporto 
con I ENEL 

CI SI può rivolgere agli uffici del- 
I ENEL oltre che di persona 
anche utilizzando il telefono o 
per corrispondenza 
Usando il telefono I utente può 
effettuare la maggior parte del¬ 
le operazioni commerciali e ot¬ 
tenere dall ENEL ogni chiari¬ 
mento sia di natura tecnica che 
amministrativa sulla propria 
situazione contrattuale Questo 
servizio già conosciuto da mol¬ 
ti è il SERVIZIO TELEFONICO 
UTENTI che permette il collega¬ 
mento diretto con un operatore 
commerciale della sede ENEL 
territorialmente competente 
L'operatore dell ENEL, utiliz¬ 
zando appositi terminali colle¬ 
gati con un calcolatore centra¬ 
le. e in grado di individuare im¬ 
mediatamente qualsiasi posi¬ 
zione contrattuale grazie al 
«numero utente» che contraddi¬ 
stingue la fornitura riportato 
sulla bolletta e comunicato dal- 

I utente Se tale numero non 
fosse disponibile sarà necessa¬ 
rio che il richiedente fornisca 
all operatore nominativo e indi¬ 
rizzo 

Percollegarsi con I ENEL attra¬ 
verso il servizio telefonico 
utenti bisogna comporre I ap¬ 
posito numero telefonico ripor¬ 
tato sul frontespizio delle bol¬ 
lette sulle quali è indicata an¬ 
che la Zona ENEL di apparte¬ 
nenza Si consiglia di evitare di 
ricorrere al servizio telefonico 
utenti nelle ore centrali del mat¬ 
tino in CUI SI concetrano molte 
richieste 

II numero del Servizio Telefoni¬ 
co Utenti a cui rivolgersi è indi¬ 
cato sugli elenchi abbonati del¬ 
la Sip 

Per un rapido disbrigo delle 
operazioni che si intendono 
svolgere su utenze in atto è 
consigliabile avere a disposi¬ 
zione una bolletta al fine di po¬ 
ter rilevare il numero utente 
(numero che individua ogni 
utente nell archivio ENEL com¬ 
posto di nove cifre riportato in 
grassetto su ogni bolletta 


s 

Pronto, 

pronto 

intervento 

Enel 

È già attivo da tempo II servizio 
telefonico di «SEGNALAZIONI 
GUASTI- Il problema della 
sicurezza nell’uso dell'energia 
elettrica. 

■ L Enel ha predisposto anche 
un servizio telefonico di segna¬ 
lazione guasti 

In caso di disservizio prima di 
richiedere I intervento dell E- 
nel CI SI accerti che il guasto 
non dipenda dal proprio im¬ 
pianto interno infatti la repon- 
sabilità dell ENEL, in quanto di¬ 
stributore di energia elettrica 
riguarda gli impianti fino al con¬ 
tatore compreso 
Se ad esempio è scattato I in¬ 
terruttore-limitatore a protezio¬ 
ne del vostro impianto innanzi¬ 
tutto SI deve provare a richiu¬ 
derlo se scatta nuovamente 
bisogna distaccare gli apparec¬ 
chi utilizzatori e richiudere I in¬ 
terruttore un altra volta Se ri¬ 
mane chiuso SI può concludere 
che lo scatto è stato causato da 
un prelievo di potenza superio¬ 
re a quella a disposizione op¬ 
pure dal guasto di un apparec¬ 
chio utilizzatore se scatta nuo¬ 
vamente necessario'chiama¬ 
re un cleffnclsta* poiché quasi 
certamente c è un guasto nel- 

I impianto interno 

Se. invece viene meno i eroga¬ 
zione dell energia elettrica an¬ 
che in tutti gli altri appartamenti 
dell edificio oppure a maggior 
ragione anche negli uffici cir¬ 
costanti. SI tratta di un guasto 
che rende indispensabile l in¬ 
tervento dell ENEL 

II numero telefonico a cui rivol¬ 
gersi per la «Segnalazione 
Guasti» è indicato per ogni co¬ 
mune sugli elenchi ufficiali ab¬ 
bonati della Sip 

Va comunque posto l'accento 
sul problema piu generale del¬ 
la sicurezza dell uso dell ener¬ 
gia elettrica negli ambienti do¬ 
mestici 

In proposito l'Enel ha intrapre¬ 
so vane iniziative di assistenza 
e consulenza anche attraverso 
I propri Uffici distribuiti sul terri¬ 
torio per sensibilizzare l'Uten¬ 
za ai problemi connessi alla si¬ 
curezza 

E importante al fini della sicu¬ 
rezza la realizzazione di im¬ 
pianti elettrici progettati e co¬ 
struiti a regola d arte e nel pie¬ 
no rispetto delle norme di leg¬ 
ge 

É quindi indispensabile non ri¬ 
correre a operatori improvvisa¬ 
ti o dilettanti ma a installatori in 
grado di rilasciare certificazio¬ 
ne 

Per quanto riguarda gli appa¬ 
recchi utilizzatori e materiali 
elettrici da utilizzare è consi¬ 
gliabile la scelta di quelli prov¬ 
visti del marchio italiano IMO 
(Istituto del Marchio di Qualità) 
0 di marchi di altri Paesi ricono¬ 
sciuti validi anche In Italia 


s 

II 

«Fai date» 
dei consumi 
elettrici 

Con l'ENELTELè possibile 
comunicare direttamente la 
lettura del contatori. 


■ Il sistema di fatturazione 
dell energia elettrica applicato 
dall ENEL prevede I emissione 
di bollette bimestrali mentre le 
letture vengono rilevate con pe¬ 
riodicità semestrale e in alcuni 
casi anche annuale 
Vengono pertanto emesse 
bollette «intermedie- di accon¬ 
to e bollette di «conguaglio» in 
base alla lettura dei contatori 
Il sistema di fatturazione ri¬ 
sulta per la generalità degli 
utenti sostanzialmente funzio¬ 
nale in quanto I entità dei con¬ 
sumi fatturati con le bollette 
«intermedie» è aderente al con¬ 
sumo effettivo 

li> un numero limitato di casi 
tuttavia possono riscontarsi 
scostamenti anche di una certa 
entità tra i consumi determinati 
a calcolo e quelli effettivi 
Ciò può accadere ad esem¬ 
pio, quando un utente por cau¬ 
se diverse modifica i propri 
prelievi di energia in misura 
notevole rispetto alle sue abitu¬ 
dini precedenti oppure quando 
non risulta possibile per lunghi 
periodi di tempo rilevare la let¬ 
tura del contatore , 

Al fine di migliorare ulterior¬ 
mente il sistema di fatturazione 
e di consentire altresì agli uten¬ 
ti che lo desiderino di ricevere, 
anche nei bimestri intermedi 
bollette emesse in base alla let¬ 
tura effettiva del contatore I E- 
NEL mette a disposizione il 
servizio AUTOLETTURA ENEL¬ 
TEL mediante il quale è possi¬ 
bile trasmettere direttamente 
tramite il telefono la lettura del 
contatore al calcolatore dell E- 
NEL 

' Le istruzioni per utilizzare ta¬ 
le servizio riportate anche sul¬ 
le fatture emesse sono descrit¬ 
te nel riquadro seguente 





Con l’Enei 
anche ii pagamento 
diventa 
un servizio 

I diversi modi per pagare la 
BOLLETTA dell Enel. 



Sicurezza 
in casa 


La realizzazione di un impianto 
elettrico va affidata a tecnici 
imprese ed istallaton abilitati 
Si consiglia di consultare I e- 
lenco degli iscritti agli albi re¬ 
gionali di qualificazione dispo¬ 
nibili presso gli uffici dell Enel ^ 
La legge 46/90 del 5 marzo 1990 
ed il relativo regolamento di at¬ 
tuazione dettano le norme in 
materia di sicurezza degli im¬ 
pianti elettrici ’ 

GII installatori abilitati al termi¬ 
ne dei lavori devono rilasciare 
una dichiarazione di conformità 
degli impianti eseguiti a norma 
di legge 

Entro il 30 giugno 1995, gli im¬ 
pianti elettrici esistenti non in 
regola devono essere adegua¬ 
ti alle norme di legge (impianti 
di terra e/o protezione con in¬ 
terruzione differenziale contro 
le dispersioni di corrente elet¬ 
trica) 

Nonostante l’elettricità sia la 

forma di energia piu sicura 
I imprudenza o la mancanza di 
protezioni adeguate possono 
creare seri rischi nelle nostre 
abitazioni cerchiamo di cono¬ 
scerli per una maggiore sicu¬ 
rezza in casa 


I Dal gennaio 1992 è stato 
adottato un nuovo modulo per 
la bolletta che presenta nume¬ 
rose integrazioni e modifiche 
tese a facilitarne la lettura e la 
comprensione 

Attualmente gli utenti hanno a 
disposizione diverse forme di 
pagamento della bolletta 
ENEL possono rivolgersi di¬ 
rettamente agli sportelli della 
società possono recarsi pres¬ 
so gli sportelli postali o banca¬ 
ri possono chiedere la domici¬ 
liazione bancaria o postale 
che consiste nel dare disposi¬ 
zione all istituto bancario o al¬ 
la Poste di addebitare sul pro¬ 
prio conto corrente I importo 
della bolletta (in questo caso 
arriva comunque all utente la 
bolletta in visione) oppure uti¬ 
lizzare la nuova procedura che 
prevede il pagamento delle 
bollette presso alcune reti di 
sportelli Bancomat 
Infine i correntisti postali pos¬ 
sono usufruire del pagamento 
secondo la procedura di «Po¬ 
stagiro» prevista dal Servizio 
postale 

Va ricordato chele bollette de¬ 
vono essere pagate ENTRO LA 
DATA DI SCADENZA indicata su ciascuna di esse 
Se all atto dell emissione di una fattura non è sta*o riscontrato il 
pagamento di quella precendente sulla bolletta viene riportata 
una precisa indicazione che costituisce sollecito di pagamento e 
preavviso del fatto che perdurando lo stato di morosità verrà in¬ 
terrotta la fornitura 

Se il pagamento non viene effettuato neppure dopo il sollecito di 
distacco un incaricato dell ENEL verrà inviato presso 1 utente e 
qualora questi non dimostri di aver saldato la bolletta eseguirà 
lasospensionedellafornituradi energia elettrica ' 

La riattivazione della fornitura sospesa per morosità sarà effet¬ 
tuata dopo I avvenuto pagamento della bolletta insoluta e delle 
spese per il distacco e il rilascio della fornitura 
Su ogni bolletta I utente troverà I indicazione LE FATTURE PRE¬ 
CEDENTI RISULTANO PAGATE GRAZIE oppure I indicazione 
«Attenzione: non risulta pervenuto il pagamento della fattura 

del.N.dlL. 

(compreso I.V.A.) il cui termine è scaduto il. 

Tali indicazioni vengono fornite per segnalare la situazione delle 
bollette precedenti Qualora I utente abbia pagato la bolletta con 
ritardo é consigliabile di tenerla a disposizione ed esibirla m ca- 
sodi visita del personale incaricato dall ENEL 
Qualora invece non sia stata ancora pagata oppure I utente non 
I abbia ricevuta per un disguido e opportuno che il pagamento 
venga effettuato presso gli sportelli di esazione dell ENEL 
Se I utente prevede di assentarsi per lungo tempo è consigliabi¬ 
le fare fotocopia della bolletta pagata in ritardo e lasciala vicino 
al contatore (se centralizzato) oppure comunicare I avvenuto ri¬ 
tardato pagamento agli uffici di esazione ENEL 
Si riportano le indicazioni contenute nel retro della bolletta che 
specificano le modalità sopra descritte 


Attivato un nuovo servizio ENELTEL 
che consente il pagamento della 
bolletta Enel attraverso ii sistema 
Bancomat 

m Gli utenti dell ENEL che pos¬ 
seggono la carta Bancomat po¬ 
tranno pagare le bollette attra¬ 
verso gli sportelli bancari auto¬ 
matici convenzionati Si tratta 
di un nuovo servizio messo a 
punto nell ambito del progetto 
ENELTEL volto a snellire le 
operazioni di pagamento 
Non sarà piu necessario infatti 
mettersi in fila presso gli uffici 
postali o recarsi allo sportello 
ENEL piu vicino 

Con questa iniziativa I ENEL ha 
compiuto un ulteriore passo in 
avanti nella politica avviata or¬ 
mai da molti anni che pone I u- 
tente al centro delle sue appli¬ 
cazioni L obiettivo è ancora 
una volta quello di rendere 
sempre piu agevoli e fluidi i 
rapporti tra I azienda e I uten¬ 
za 

Il sistema consente di svolgere 
le seguenti operazioni 
1 visualizzazione da parte del- 

1 utente della sua sitazione de¬ 
bitoria 

2 inoltro della richiesta di pa¬ 
gamento 

3. aggiornamento degli archivi 
Enel a richiesta di pagamento 
completata 

Il nuovo servizio e utilizzabile 
tutti I giorni dalle ore 7 00 alle 
22 00 domenica esclusa per il 
momento soltanto presso gli 
sportelli Bancomat gostiti dalla 
Banca Commerciale Italiana 
dal Banco Ambrosiano Veneto 
e dal Credito Italiano e dalla 
Banca Popolare di Verona peri 
rispettivi correntisti ma dopo 
questa prima fase sarà rapida¬ 
mente esteso anche agli spor¬ 
telli automatici di altri istituti 
Per utilizzare questa procedura 
basterà tenere a portata di ma¬ 
no oltre al proprio codice se¬ 
greto Bancomat il Numero 
Utente ENEL 


(5) SOLLECITO DI PAGAMENTO - PREAVVISO Di DISTACCO 


l indicozione non nsulro pervenuto dello Fatturo del N 

di l (compreso IVA) tl cu) termine viene riportata sullo fot* 

turo completoto con i doti di riferimento solo quondo ol momento dello emissione dello fatturo del periodo in cor* 
so risulto non oncoro pervenuto il pogomento di quello relativa ol periodo precedente 

Quoloro il pogomento Fosse stato nel frattempo giò effettuoto preghiomo d> considerare nullo detto sollecito In co* 
so controrio roccomondiamo di provvedere al pogomento con la massimo urgenza utilizzando lo stesso fattura c 
suo tempo ricevuto Quoloro non fosse disponibile, ol fine di evitare disguidi e opportuno che il pagamento ven¬ 
go effettuoto presso gli sportelli di esozione deil'ENEL Preghiomo infine di conservare lo ricevuto del pogomento 
per esibirlo m caso di visito dei personale mconcoto che in monconzo di ciò, effettuerò la sospensione delio for* 
nituro senzo ulteriore preavviso 


SERVIZIO ENELTEL 


Il Servizio telematico ENELTEL consente di utilizzare un normale appa- ESEMPI DI LETTURA DEI CONTATORI 
recchio telefonico per trasmettere direttamente al sistema informatico 

deiTEnte da qualsiasi località e con l'addebito di un scio scatto la iettu- Contatore senza cifra deomale 
ra del contatore _ 


Per utilizzare questo seivaio dopo aver rilevato ed annotato la lettura 
del proprio contatore escludendo la eventuale afra decimale occoae: 


Q □ SD Q 


comporre il numero telefonico 16444 


La lettura da trasmettere é: 914 


comporre seguendo le istruzioni vocali ; 

Il numero utente di 9 cifre ( riportato in chiara evidenza sulle fatture) 
la lettura del contatore 

Il sistema conferma l’accettazione della lettura o fornisce le eventuali di¬ 
verse indicazioni. 


Contatore con cifra decimale 

a B aa b,3 

La lettura da trasmettere é; 6825 



SERVIZI SICUREZZA RISPARMIO 

PER L’UTENZA IN CASA ENERGETICO 


Qualsias ulteriore chiarimento sui consigli contenuti m queste pagine pò* 
trà essere richiesto al reparto assistenza e relazioni comme-ciali della 
Zona Ene di appartenenza il cui recap to ò reperibile sugli elenchi teleto* 
n cl 0 sul frontespizio della bolletta 


Società per azioni 


» 




















l)rtn mIh il» ^ mii I jruliKi!t«« iT»ltni« 


pagina 


20,1 


la Borsa 


\cncrdi 30 dicembre 1994 


FINANZA E IMPRESA 


■ TERMOMECCANICA. U società 
spasnoìd Huarte ha acquisito la Termo- 
meccanica Italiana, fabbrica spezzina 
travolta dal fallimento Efim L’offerta 
avanzata dal gruppo iberico, che si aggi¬ 
ra SUI 25 miliardi di lire, è stata giudicata 
più vantaggiosa di quella proposta dal 
gruppo lombardo De Bartolomeis, La 
Huarte, che ha un fatturato di 1 200 mi¬ 
liardi, ò la quinta società spagnola nel 
campo delle costruzioni La firma tra i 
rappresentanti spagnoli e il commissa¬ 
rio liquidatore Alberto Prodieri è prevista 
per martedì prossimo 

■ MARELU MOTORI. Un gruppo di in¬ 
vestitori amencani si è impegnato ad ac¬ 
quistare I azienda Marcili Motori srl di 
Arzignano (Vicenza) L'accordo preve¬ 
de che l'azienda della Marcili venga ini¬ 
zialmente affittata ad una società costi¬ 
tuita ad hoc, la Nmm spa (Nuova Marci¬ 
li) controllata dalla wexford Capital, 
una società del Connecticut, e dal Mu¬ 
tual Discovciy fund, un fondo comune 


di investimento quotato in Borsa 

■ PREMAFIN. Premafin International 
Sa, società estera controllata dalla Pre¬ 
mafin, holding quotata del gruppo Ligre- 
sti, ha emesso il 20 dicembre un prestito 
obbligazionario per 82,2 miliardi di lire 
L'operazione, si legge in una nota, «è 
stata finalizzata alla ristrutturazione de¬ 
bitoria del gruppo» Sempre in dicem¬ 
bre, la capogruppo Premafin ha ineor- 
plorato tre controllate al lOO'L la «Ama- 
gin», la «Immobiliare incoia Pizzabra- 
sa»e la «Sviluppo Edile Civili Abitazioni» 

■ CITIBANK. La filiale italiana dell'isti¬ 
tuto di credito statunitense Citibank ha 
lanciato questa mattina un emis.sione di 
15 milioni di warrant sul cambio marco 
tedesco-lira (esercitabili dal 6 gennaio 
al 18 marzo '95) per un importo nomi¬ 
nale pan a I 575 miliardi di lire I nuovi 
warrant, che verranno quotati in Lus¬ 
semburgo e possono essere contrattati 
in lotti mimmi di mille unità, richiedono 
un investimento mimmo di 1,5 milioni di 
lire e massimo di 7,7 milioni 


Arretra ancora il listino, Mibtel a 1.004 
Pochi tìtoli in controtendenza, spicca il Rolo 


CAMBI 


m MILANO Nuova correzione al ri¬ 
basso per il mercato azionano italia¬ 
no ancora dominato dall'incertezza 
politica nella quarta giornata di con¬ 
sultazioni al Quinnale Piazza Affari 
SI È mossa sulla falsanga della sedu¬ 
ta di len, anche se la flessione dei 
prezzi ò risultata piu contenuta c gli 
scambi ndotti Secondo gli operaton 
anche questa nuova frenata del listi¬ 
no non è preoccupante ed à da con¬ 
siderare una reazione «fisiologica» ai 
recenti progressi L'ultimo indice 
Mibtel ha segnato un calo dello 
0 82^ a quota 10 004, dopo aver 
toccato il mimmo sotto quota lOmi- 
la (9 965) alle 1540 L attesa per gli 
sviluppi e la possibile soluzione del¬ 
la cnsi di Governo ha tenuto a di¬ 


stanza gli investiton esten e il contro- 
valore degli atfan è sceso a 341 mi¬ 
liardi Tra I pochi valori in conlrotcn- 
denza le Credito Romagnolo si so¬ 
no portale nel finale a 19 280 lire 
(piu O.SCTo) in vista della partenza 
della contro-opa Cariplo Le Credito 
Italiano sono state offerte a I 655 
(meno I 55) le Imi sono legger¬ 
mente arretrate a 9 800 (meno 
0 59) Sul fronte dei titoli guida le 
Fiat sono ornaste sotto la soglia delle 
6 mila lire, a 5 885 (meno I 69) Le 
Montcdison hanno tenuto a I 198 
(invanate) le Ferfin hanno perno il 
3,2l a I 235, le Olivetti si sono leg¬ 
germente apprezzate a 2 045 (piu 
0 34), men're le Stot sono state lima¬ 


te dello 0 55 a 4 695 
Giornata di prezzi in calo anche 
per il mercato ristretto il cui indice 
Imr ha lasciato sul teneno lo 0 28‘'ii a 
I 064 punti La responsabilità del ri¬ 
basso è da attribuire quasi intera¬ 
mente ai valori del settore bancario 
c in particolare alle Creditwest (me¬ 
no 8,80"o a 9 120 lire) Offerte anche 
le Popolare Novara (meno I 46 a 
8 760), le Briantea (meno I 43 a 
IO 300) e le Popolare Cremona 
(meno I 78 a 11 000) Dc-cisamente 
in nalzo invece i valori non bancan 
(1 indice settonale si è apprezzato 
deiri,80'' ) eon le Broggi Izar (piu 
7 56 a 1 280) in particolare eviden¬ 
za 
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EmnomjaJaOTO 



Anno Scostamento 


Fabbisognoidi cassa del settore Statale^ : 
Previsioni e risultati dell’ultimo decennio, 
in mlllaidl di lire. - 


Slittano al primo maizo ’951 termini di pagamento degli 
oneri concessori riguardanti II condono edilizio. La proroga è 
contenuta nel provvedimento collegato alla legge 
finanziarla. Per quanto riguarda I nuovi abusi, si potrà 
utilizzare la ratelzzazlone già prevista per l’oblazione, 
applicando II tasso legale del 10% su base annua. La 
scadenza del 31 dicembre '94 è esclusa per II versamento di 
oneri concessori per qualunque altra Ipotesi, e In particolar 
modo per gli abusi che risalgono al mancato - 
perfezionamento del condono previsto dalla legge n.47 
deirSS. Il termine del 31 dicembre ò riferito al solo 
versamento dell'oblazione. - 

È Intanto entrato In vigore Ieri II decreto-legge che dispone 
lo slittamento di vari termini fiscali. In particolare II 
provvedimento sposta al 31 marzo 1995 II termine per i 
pagamenti destinati alla ichlusura» delle liti fiscali pendenti. 
Inizialmente fissato al 15 dicembre 1994. Entro fine marzo 
va presentata anche la domanda di definizione delle liti 
stesse. Il decreto mantiene anche ferme sino al 31 dicembre 
1997 le tariffe d'estimo e le rendite castatall attuali per gli 
Immobili. Dal primo gennaio 1998, Invece, si applicheranno i 
nuovi valori derivanti dalla revisione generale delle zone . 
censuarie; le tariffe d’esUmo degli Immobili urbani, tra - 
l’altro, saranno determinate direttamente con riferimento al 
metri quadrati di superficie catastale. - - 
Ecco altri slittamenti di termini fiscali recati dal decreto- 

legge:.. 

• passa dal15/12/1994al 31 marzo1995II termine per la 
pubblicazione del decreti per la determinazione, - 
relativamente al 1994, del coefficienti presuntivi di 
compensi e ricavi; ’ . 

- Il termine per II versamerrto dell’lcl da parte di persone 
residenti all’estero viene fissato al 28 febbraio 1995; 

- possono essere rinnovati slnoal31dleembrel99SI 
contratti di concessione per la riscossione dell’Imposta 
comunale sulla pubblicità e le pubbliche affissioni. 


essili Risultato 
Obiettivo 


Lamberto Oini 


Contrasto 


È saltato fuori un altro «buco» nei conti dello Stato. La re 
- lazione presentata ieri dal ministro Dini parla di uno sco 
stamento di 5.500 miliardi del disavanzo ’94 rispetto al li' 
vello prefissato. Potrebbe essere anche maggiore. La col 
pa è deU’alluvione di novembre, ma anche dello slitta' 
mento dei termini di pagamento per il condono edilizio 
Intanto è sicuro Tabbattimento di un altro record: il debi' 
to complessivo ha superato i 2 milioni di miliardi. ■ 

BDOAROOOAIIDUMI 


■ ROMA. L'anno si chiude con la 
scoperta di un altro bel buco nei ' 
conti dello Stato. Non si può dire i' 
che la cosa fosse dal tutto imprevi- 
sta, solo ieri tuttavia, con la relazio- ,■ 
ne di cassa presentata dal ministro ' 
del Tesoro, l’ammanco ha assunto ' 
proporzioni definite. A conti fatti i',' 
mancherebbero, secondo 'i Lam- ■ ' 
berto Dini, circa 5.500 miliardi. Il ; 
fabbisogno per il 1994 era stato fis- 
sato in 154.000 miliardi. Risulterà •" 
in realtà di circa 160.000, e forse " 
anche qualcosina in più. Il ministro ■ 
indica la causa dello sfondamento " 
negli interventi finanziari di ordine 
straordinario dovuti ' all’alluvione ■ 
del mese di novembre, mille mi- ' 
bardi di spese vive immediate e - 
4.500 per il rinvio dei termini delle ' 
scadenze fiscali nelle aree colpite 
dalla calamità. Anche lo slittamen¬ 
to dei pagamenti per il condono 
ediliziodeveavercontribuitoperla • 


sua parte, e in questo caso la colpa 
non la si può attribuire a eventi ca¬ 
tastrofici e imprevisti. In ogni caso 
Dini, come è sua abitudine, mini¬ 
mizza. Lo scostamento dal fabbi¬ 
sogno, sostiene, «potrà almeno in 
parte essere contenuto» grazie ad 
alcuni accorgimenti contabili da 
parte della Tesoreria. ' 

Un costante peggioramento 

La periodica relazione del mini¬ 
stro contiene, anche al di là di que¬ 
sta pur, preoccupante rivelazione, 
altre informazioni di notevole inte¬ 
resse. È intanto sicuro che l’am¬ 
montare complessivo del debito 
dello Stato ha già superato i due 
milioni di miliardi. Nella nota del.’ 
Tesoro la cifra non viene fatta, ma , 
calcoli attendibili la stimano per la 
fine dell’anno in 2.025.000 miliar¬ 
di. Alla fine di settembre il debito 
era già di 1,924.207 miliardi. E i 


conti dello Stato si sono mantenuti ■ 

, in costante peggioramento lungo 
tutto l'anno. L’avanzo primario al 
netto degli interessi è risultato in 
settembre di 23.044 miliardi, infe¬ 
riore di 1.908 miliardi rispetto a 
■ quello fatto segnare nei primi nove- 
mesi del '93, Il fabbisogno del set¬ 
tore statale ha avuto invece un an¬ 
damento discontinuo. Fino a set¬ 
tembre si è mantenuto inferiore a 
quello ■ dell’analogo periodo del , 
'93. ma alla fine di ottobre il rap¬ 
porto si è capovolto e la progres¬ 
sione del disavanzo ha superato di 
circa un punto e mezzo percentua¬ 
le quella dello scorso anno. 

' Dini. con il suo rendiconto, certi- 
' fica anche le notevoli difficoltà in¬ 
contrate dalla strategia di gestione 
del debito che il governo si era all’i¬ 
nizio prefissato. L’intento era in so¬ 
stanza quello di incrementare la 
quota di debito espressa in titoli, 
coperta in altre parole dai buoni e 
dai certificati del Tesoro in circola¬ 
zione (le altre poste, quelle più ri- ■ 
levanti, sono rappresentate dai de¬ 
biti con l’estero e dalla raccolta po¬ 
stale) . È avvenuto in realtà esatta¬ 
mente il contrario. Mentre in giu¬ 
gno la consistenza del debito in ti¬ 
toli aveva raggiunto , l’83.19fi 
deH’ammontare complessivo del 
debito, al 30 settembre la percen¬ 
tuale si era ridotta all’82,81. Il mini¬ 
stro attribuisce la crisi di fiducia 


che si esprime in queste cifre a non 
meglio precLsati -problemi di ordi¬ 
ne politico ed economico-finan- 
ziario» che hanno caratterizzato il 
trimestre. E ammette che «i sotto- 
scrittori esteri, e nazionali hanno 
mostrato qualche esitazione nel" 
sottoscrivere i titoli a più lungo ter-, 
mine, riducendo il gradimento per 
i Btp». I buoni poliennali infatti, pur 
avendo registrato nel terzo trime- 
: sire un incremento in termini asso¬ 
luti ripetto al trimestre precedente, 
hanno ridotto il loro poso percen-, 
male scendendo dal 26,96 al 26,82 , 
dell’intero stock dei titoli in circola¬ 
zione. ■ . •■ 

Entrate In calo 

Nell’esercizio in corso, sempre 
stando ai dati dei primi nove mesi, 
la Tesoreria ha registrato un calo 
sia delle entrate (-2,1%) che delle 
spese (-2,6). Tra le entrate la voce 
in più sensibile calo è quella del 
gettito tributario (-6.6%). dovuta in , 
buona misura alla devoluzione 
dell’intero incasso dell’Ici ai Comu¬ 
ni. Per le spese i dati mostrano che 
gli oneri per il personale in servizio 
pesano per il 13.1%, quelli por le 
pensioni per il i>,l, il fabbisogno , 
Inps assorbe II 9.2. la spesa sanita¬ 
ria il 14,5. Le speso in conto capita¬ 
le non sono granché, il A.T’ó. men¬ 
tre la partita più rilevante è sempre ' 
quella che riguarda gli interessi sul 
debito, il 26.5%. . 


^ In 8 mesi persi 100 punti; duro giudizio sulla destra al governo 

La lira chiude Fanno a 1.050 sul marco 


La lira ha chiuso l’anno'del mercato ufficiale a 1047 per 
marco ma subito dopo la rilevazione di chiusura ha su¬ 
perato quota 1050. La spinta contingente viene dallap- 
prezzamento del marco su tutte le valute ma altri indici 
confermano il fattore sfiducia: la perdita di 80 centesimi 
sui titoli di Stato e il nuovo ribasso della Borsa. Il bilancio 
1994 chiarisce che non siamo di fronte ad un episodio 
ma ad una tendenza collegata alle scelte del governo. 


RENZO STEFANELLI 


■ ROMA Risale alla metà di aprile, 
in sincronia con l'avvento del go¬ 
verno della destra, l’inizio del de¬ 
clino della lira: da 950 lire per mar¬ 
co alle 1050 d’ieri. I tassi d’interes¬ 
se erano scesi allora sotto il 7 per 
cento sui Bot trimestrali e la quota¬ 
zione dei titoli pubblici aveva un 
andamento positivo. L’aumento di ’ 
1-2 punti percentuali, a seconda ; 
del tipo di tasso, ha accompagnato ~ 
la discesa della lira ma non è riu¬ 
scita a frenarla. :. . 

Le cause sono nell’assenza di 


iniziative dirette sbloccare gli inve¬ 
stimenti. Risiedono, cioè, esatta¬ 
mente nel programma del governo 
che riteneva possibile la ripresa de¬ 
gli investimenti sulla base di sem¬ 
plici alleggerimenti fiscali, liberaliz¬ 
zazioni del mercato del lavoro e 
molteparole. •.. 

Le misure di politica monetaria 
e creditizia adottate per favorire la 
ripresa degli investimenti sono ri¬ 
maste .senza effetto: autorizzazione 
alle banche a prendere partecipa¬ 
zioni nelle imprese per 40 mila mi¬ 


liardi; riduzione della riserva obbli¬ 
gatoria con ribasso di quasi un 
punto nel costo del denaro ed 
aumnto del potenziale di credito. 
Un calcolo a stima indica in 170 
. mila miliardi le disponibilità di cre¬ 
dito esistenti sul mercato ma che 
gli investitori non hanno utilizzato 
per mancanza di opportunità.di 
domanda, di semaforo verde (ba¬ 
sti pensare agli appalti pubblici) e 
di un costo del denaro troppo ele¬ 
vato. • , . ■ ■■. , 

■ Ancora il mese scorso gli impie¬ 
ghi bancari orano inferiori rispetto 
ad un anno prima nonostante la 
lievitazione prodotta dagli interes¬ 
si. "Il cavallo non bove» si sarebbe 
detto una volta, per intendere che 
non c’é domanda d’investimento. 
Com’é possibile in un momento di 
ripresa produttiva dovuta alle 
esportazioni e di leggero aumento 
dei consumi? Un esame dei com¬ 
portamenti obiettivi del governo - 
ad esempio, a spe.se del risparmio 
personale • mostra che questa de¬ 
stra ha contribuito a togliere la vo¬ 
glia di investire agli imprenditori. Il 


tipo di scontro ossessivo crealo su 
questioni di finanza pubblica e sul¬ 
la previdenza, ad esempio, ha nu¬ 
trito l’illusione di guadagni gratuiti ■ 
in un mercato interno già stremalo : 
dalla riduzione .selettiva dei consu- 

- mi. ' .. 

La perdita di oltre il 10?ó in otto 
mesi della lira sul marco (da som¬ 
mare all’aumento della differenza 
di lasso lira-marco) droga la ripre¬ 
sa economica c giustifica prospet¬ 
tive catastrofiche, il cambio facile 
incentiva a spese del mercato 
esterno le esportazioni di quelle 
poche imprese e settori che vi .sono 
preparati. Ma poiché II cambio fa¬ 
cile si accompagna a una deflazio¬ 
ne .selvaggia - riduzione del credi¬ 
to, contemporanco aumento dei 
prezzi interni e del caro denaro - 
l’emorragia dei posti di lavoro non 
ha fine. Al ministero del Tesoro, ; 
nelle cui mani stanno ancora le 
partecipazioni dello Stato in settori 
ed imprese chiave dell’economia 
italiana, c’é il Signor Nessuno. Le 
partecipazioni .statali nè privatizza¬ 
no né investono ma sì inseriscotro ' 


Debutto positivo per i nuovi Cct 

Debutto positivo Ieri In asta per I «nuovi» Cct (certificati di credito del . 
Tesoro, dotati di un diverso sistema di indicizzazione sul Bot). A fronte di 
un’offerta per5000 miliardi di lire sono giunte Inf^ richieste per 8.072 
miliardi di lire. Il rendimento nétto annuo In base al prezzi d’asta è Indicato 
nel 9.53% contro II 10.03% dell’asta precedente. I nuovi Cct aprono 
l’emissione godimento primo dicembre1994e Inagurano le nuove ..... 
condizioni: prima cedola semestrale alzata dal 4,50 al 4,75%e 
indicizzazione diretta sul Bot semestrali dell’asta precedente. La franche 
collocata Ieri è stata venduta ad un prezzo di 97,60 lire ogni cento lire 
nominali. 


Andamento della lira nei confronti del marco nell’ultimo giorno 
di ciascun mese dell’anno. - 


GENNAIO 


FEBKtAIO 


MARZO 

APRILE 


MAGGIO 


GIUGNO 


LUGUO 

AGOSTO 


SETTEMBRE 


OTTOBRE 

NOVEMBRE 


DICEMBRE 


_J 974,19 
I 984,45 

959,20 
\ 969,03 
1 994,01 
■;.! 1 . 000,12 
i 1.009,53 
I 1.005,85 
I 1.022,46 
1.029,94 
1 - 050,50 




nella corrente deflatliva vendendo 
gioielli di famiglia a basso prezzo, 
licenziando ed evitando ogni ri¬ 
schio connesso a nuove scelte 
d’invo,stimento. 

I Signor Nessuno al governo del¬ 
l’economia producono, alla lunga, 
situazioni "di tipo messicano"; 
creano le condizioni oggettive del 
crollo monetario. Infatti nel corso 
del 1994 sì é ripetuto lo scenario 
del 1975ode! 1992,con la messaa 
carico della manovra monetaria 
delle funzioni che avrebbero dovu¬ 
to svolgere i ministri del Tesoro, 
delle Rnanze e dcH'lndustria. Fac¬ 
ciamo ora l'ipotesi che la richiesta 
del governo di nominare un diret¬ 



tore generale della Banca d'Italia 
di suo gradimento. Cosa avrebbe 
fatto? Poteva bloccare la caduta 
della lira solo aumentando forte¬ 
mente i lassi d’interesse e.in questo 
modo, preparando il crollo. Le pre¬ 
visioni per il 1995 sono nel senso 
della svalutazione strisciante. Tale 
■ tendenza può essere interrotta solo 
da una correzione politica che si 
carichi dì "azioni positive" tanto 
più . urgenti in quanto la ripresa 
economica intemazionale potreb¬ 
be .svanire già all’inizio dell’estate. 
Abbiamo gli ultimi sei mesi utili per 
prendere il treno, dopo ogni tenta¬ 
tivo di correzione dovrebbe essere 
fatto lottando contro la corrente. 


Patrimonio 
delle Fs 
a 64inila 
miliardi 


■ ROiMA. È di 64.000 miliardi il pa¬ 
trimonio netto delle Ferrovie dello 
Stato, di gran lunga il più elevato 
tra tutte le società per azioni italia¬ 
ne: il livello è stato accertato oggi 
dall’assemblea degli azionisti (il 
Tesoro) dopo la valutazione com¬ 
piuta da un consorzio costituito da 
' Morgan, Imi. Arthur Andersen e 
American Appraisal. Per arrivare a 
tale importo (che é quasi lo stesso 
di quello iscritto nel bilancio '93: 
63.955 miliardj) si è proceduto a ri¬ 
valutazioni per 9.285 miliardi e de¬ 
finizione di passività e accantona¬ 
menti per 9.240 miliardi. - 
L'operazione, come avvenuto 
per l’iri e gli altri ex enti pubblici, 
chiude la fase di trasformazione in 
«spa» delle Fs, avviata per decreto 
dal governo Amato nell’estate '92. 
In quell’occasione si stabili come 
capitale sociale 1’ entità del patri¬ 
monio netto risultante dall’ ultimo 
bilancio approvato: per le Ferrovie 
si tradusse in un capitale di 42.417 
miliardi. Poi, ijer adeguare i valori 
delle partecipazioni e dei cespiti 
(iscritti in bilancio in misura anche 
modesta) a quelli di mercato, è 
stato preràto con la leggo 292 del 9 
agosto '93 l’obbligo di accertare 
definitivamente il patrimonio netto 
entro il 31 dicembre di que.st’anno. 
Per le Fs la determinazione del va¬ 
lore definitivo - precisa una nota ■ 
-rappresenta l’ultimo stadio di un 
complesso lavoro di indagine ed 
analisi delle principali poste del¬ 
l’attivo e de) passivo" che ha visto 
anche specifiche valutazioni sul 
complesso delle immobilizzazioni ; 
tecniche (infrastruttura femoviaria. 
impianti, terreni e fabbricati sia ci¬ 
vili che industriali ecc.). «Il risultalo 
finale • prosegue la nota - è una so¬ 
stanziale invarianza del patrimo¬ 
nio netto rispiétto ai valori provviso¬ 
ri iscritti nel bilancio 1993 (63.955 
contro 64.000 miliardi). che deriva 
però da variazioni molto significati¬ 
ve nell’ambito delle poste in bilan¬ 
cio e che, in quanto di segno opr- 
posto. si bilanciano». , 

Tra le passività .sono state segna¬ 
le anche quelle potenziali. Com¬ 
plessivamente le variazioni sono 
per 9.240 miliardi, di cui circa 
7.000 miliardi accantonati in un 
. fondo per la buonuscita maturata 
a favore dei dipendenti (legata alla 
soppressione dell’Opafs, I’ organi¬ 
smo che fino al 31 maggio l’ha ge¬ 
stita senza peraltro indicare in bi¬ 
lancio Il relativo debito maturato). 
Con tale fondo, le Fs si fanno cari¬ 
co dì quel debito risolvendo cosi 
un problema lasciato insoluto dal¬ 
l’abolizione deirOpafs. Altri 900 
miliardi sono accantonati in fondi 
per ferie non godute e per gli oneri 
derivanti dal passaggio dei ferro¬ 
vieri al regime antinfortunistico 
Inali. 
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Benetton e Del Vecchio in dirittura d’arrivo 


Euromereato da 
alla cordata veneta 


Per TEuromercato è il grande giorno. Dopo settimane di 
trattative dovrebbe arrivare oggi l’annuncio della ces¬ 
sione degli ipermercati dalla Standa al duo Benetton- 
Del Vecchio, che già si è aggiudicato la Gs. Nasce un 
nuovo colosso della grande distribuzione, già terzo in 
Italia e molto proiettato verso l’estero. La Fininvest ri¬ 
porterebbe i debiti a un livello accettabile. Nel ’96 ritor¬ 
no della Standa in Borsa, con Berlusconi sotto il 50%. 


DARIO VKNBQONI 


m MILANO. La firma è attesa per : 
questa mattina. Dopo aver rilevato 
dall’Iri la catena dei supermercati 
C5s, i fratelli Benetton e Leonardo 
Del Vecchio (padrone della Luxot¬ 
tica) si apprestano a acquistare : 
dalla Standa i 7 ipermercati della 
catena Euromereato. » 

Per tutto il giorno le parti sono 
state impegnate ancora ieri nella 
fase conclusiva della trattativa, che 
hanno impegnato gli uomini di 
punta dei tre gruppi interessati (in 
particolare per la Standa il presi¬ 
dente Giancarlo Foscale e per Edi- - 
zione, la holding privata dei fratelli. ' 
Benetton, Gianni Mion). L’annun- , 
ciò deH’accordo, previsto per il po¬ 
merìggio, è stato rinviato ad oggi. 

Dagli interessati sono venuti per 
tutto il giorno solo segnali di pru¬ 
dente rìseito. «Potrebbero esserci V 
delle sorprese deH’ultìmo momen- ; 
to» hanno ripetuto fonti vicine alla 
trattativa. In verità solo un impreve¬ 
dibile colpo di scena potrebbe im- : 
pedire oggi a Foscale di annuncia- ' 
re la conclusione dell'affare tanto 
atteso dalla Fininvest, che vede in ■ 
questa cessione la carta vincente 
per riportare a livelli fisiologici l'in- ' 
debìtamento complessivo. .. 

' Il rtaissétto della Standa 

' E stato lo stesso Foscale a smen¬ 
tire nel pomerìggio l'ipotesi che in 
realtà la trattativa si potesse esten¬ 
dere a tutto il gruppo della grande 
distribuzione. ; Un'ipotesi (quanto , 
mai peregrina, per il buon motivo 
che se è vero che la Fininvest non 
avrebbe mal visto l'ipotesi di sba¬ 
razzarsi di una società che da sola . 
perderà quest'anno oltre un cen- \ 
lianio di miliardi, è altrettanto vero - 
che per lo stesso motivo il duo ve¬ 
neto non ha alcuna intenzione di 
zavorrare il colosso che stanno co¬ 
stituendo. ■■ ' 

La cessione deH'Euromereato, 
dunque, costituirà - parola di Fo-. 
scale - il punto di avvio del «rìasset- ■ 
to» della «casa degli italiani. Che v 
oggi versa davvero in cattive acque, ^ 
Sentite come ne parla il suo presi- : 
dente: «Quando entro in uno dei • 
nostri magazzini mi sento mate: la ' 
merce è beila, ma è mal disposta, 
male illuminata, C'é molto lavoro 
da fare», E se lo dice lui, c'è sicura¬ 
mente da crederci. r; , 

Punto di approdo del «riassetto» 
sarà un massiccio collocamento in 
Borsa (previsto per il '96) di gran 
parte del pacchetto Standa oggi 


detenuto dalla Fininvest. La hol¬ 
ding di Berlusconi potrebbe anche 
scendere allora sotto il 50%, cosi 
come ha fatto con la Mondadori, 

La gran parte degli oltre mille , 
miliardi che la Standa incasserà 
dai compratori veneti andrà a ri¬ 
durre i 2.350 miliardi di debiti che : 
la stessa Standa ha sul groppone : 
da anni. Ciò consentirà a Franco 
Tato, amministratore delegato del : 
gruppo Fininvest, di annunciare di ; 
aver praticamente completato in 
solo un anno il risanamento del ' 
gruppo portato dalla gestione di 
Silvio 5 Berlusconi ■ sull'orlo ■ della 
bancarotta. L'uscita di Euromerea¬ 
to comporterà una riduzione di fat¬ 
turato di circa 1.250 miliardi, ma 
soprattutto la riduzione dell'inde¬ 
bitamento complessivo di gruppo 
a circa 1.400 miliardi, e cioè a un 
decimo del. fatturato (contro i 
3.800 di 12 mesi fa). 

Concludere la cessione entro il 
31 dicembre per la Finivest è es¬ 
senziale proprio per potete pre¬ 
sentare da gennaio alle banche un 
bilancio '94 completamente diver¬ 
so da quello precedente. Ma per 
questo è essenziale che le cifre 
scritte sul contratto siano incassa- 
bìlì subito. Ed è qui che la forza fi¬ 
nanziaria del duo veneto non ha 
trovato rivali: Benetton e Del Vec¬ 
chio sono infatti in condizione di 
pagare in contanti, attingendo alle 
loro formidabili riserve e all'enor¬ 
me dotazione di credilo bancario 
di cui dispongono. 

Terzi In Italia 

Con l'Euromereato la coppia ve¬ 
neta raggiungerebbe in pochi mesi 
. la vetta della classifica del settore 
della grande distribuzione, dispo¬ 
nendo di un gruppo assai ben col¬ 
locato territorialmente e forte di 
una importante diversificazione tra 
«super» e «iper» mercati. Il fatturato 
aggregato di tale gruppo supera 
oggi i 4.300 miliardi, un totaie che 
lo colloca al terzo posto in Italia, 
dietro la Coop e la Rinascente ma 
prima della Standa, Per parte loro i 
Benetton possono aggiungere a 
questo impero anche l'Autogrill, 
acquistato insieme alia MOvenpick. 

ai sviluppi di questo gruppo, 
stando alle dichiarazioni dei diretti 
interessati, punteranno soprattutto 
all'estero. Sia Del Vecchio che i Be¬ 
netton del resto hanno fatto della 
internazionalizzazione un punto di 
forza. ■ 


Swissair in pista 
per i'acquisto 
deiia beiga Sabena 


La Swissair starebbe per rilanciare 
sulla compagnia belga Sabena con 
una proposta di acquisto sul 75% 
del pacchetto azionarlo che 
metterebbe In minoranza II 
controllo di maggioranza del 
governo belga. Secondo il 
quotidiano belga De Morgan, 
sull'Iniziale propo^ di acquisto 
del 49,5% al prezzo di 287 milioni 
di franchi svizzeri, sarebbero 
Intervenuti due Investitori privati di 
Bruxelles che avrebbero spinto per 
una maggiore partecipazione 
azionarla da parte della compagnia 
svizzera. Come controparte, 
sempre secondo quanto riporta II 
quotidiano, la Swissair 
procederebbe a un'lnizlone di - 
capitale nelle casse del gruppo 
belga pari a 12 miliardi di franchi 
belgi di cui 4 miliardi andrebbero a 
risarcire gli Interessi della Air < 
Franca che, nel 1992, aveva '. 
acquistato al prezzo di 6 miliardi di 
franchi belgi II 37,5% della Sabena. 
I portavoce della Swissair hanno 
confermato l’interessa della 
compagnia di bandiera elvetica, 
smentendo tuttavia l’Ipotesi del 
quotidiano che si possa trattare di 
unaquotadlmagtloranza.Le 
stesse fonti hanno ventilato la ■ 
possibilità di un accordo «entro le 
prossime settimane». 


Luciano Benetton 


Marco Marcotulli Siniesi 


RolOv Bilancia arbitro del ^oco dell’Ppa 

Alla Consob rultima parola nella battaglia tra Credit e Cariplo 


■ MILANO. La corsa per il control¬ 
lo del Credito Romagnolo è entrata 
in una fase di surptace. 11 «via libe¬ 
ra» della Banca d'Italia alla contro- 
Opa della cordata guidata dalla 
Cariplo non ha infatti chiuso la 
questione. Ora l'offerta della Cari- 
pio e degli alleati Carisbo, Imi e 
Reale Mutua è all'esame della Con¬ 
sob. La commissione, a sua volta, 
licenzierebbe in poche ore la prati¬ 
ca. autorizzando il deposito del 
prospetto informativo, se non fosse 
che nel frattempo ha assunto gran¬ 
de rilevanza un inedito dibattito 
sulle regole: se sia insomma lecita 
o meno un'ipotesi di ulteriori rilan¬ 
ci (come vorrebbe una logica di 
mercato), o se non si debba inten¬ 
dere al contrario che un ulteriore 
rilancio del Credit sia destinato co¬ 
munque a chiudere la partita (co¬ 
me sembrerebbe suggerire la lette¬ 
ra della legge sull'Opa). - 
La Consob punta a risolvere il 


problema teorico contestualmente 
all'autorizzazione dell'Opa Cari¬ 
plo. In altri termini, è sua intenzio¬ 
ne , autorizzare la . contro-Opa 
quando si sentirà di dire una paro¬ 
la definit'iva sul possibile sviluppo 
della gara (come richiesto ieri da 
Sergio Garavini, di Rifondazionc 
Comunista).... ;. . 

Non si tratta di una faccenda 
semplice. Anche perchè i due con¬ 
tendenti sembrano orientati a non 
fermarsi tanto presto. ■ • ■ 

Il giusto prezzo. 

A Milano .si dà per scontato che 
il Credito Italiano rilancerà. E che a 
questo punto sarà solo una que¬ 
stione di prezzo: nella corsa al rial¬ 
zo si perderanno persuada le belle 
assicurazioni offerte dai due fronti 
agli attuali azionisti dei Rolo. In- 
particolare il Credit alzerebbe la 
sua offerta fino a rilevare forse l'in¬ 
tero capitale circolante del Rolo 


(mentre la Cariplo punta air80%), 
Ma fino a che punto è ragione¬ 
vole rilanciare? Qual è il giusto 
prezzo? «Sono domande alle quali 
non c'è risposta, dice Maurizio Pi- 
nardi. ■ amministratore ' delegato ’ 
della Simeomit. Troppi sono i fatto¬ 
ri in discussione. ^ alla Cariplo, 
che proprio ieri ha festeggiato il 
suo sportello numero 500 in Lom¬ 
bardia. offrissero un Rolo lombar¬ 
do, probabilmente non spende¬ 
rebbe una lira. In Emilia non c'è, e 
si vede che per esserci è disposta a 
pagare un sovrapprezzo». Lo stes¬ 
so dicasi per il Credit, • ■ 

Oggi la capitalizzazione di Borsa 
del Romagnolo supera di 1.000 mi¬ 
liardi quella del Credit. Che logica 
hanno questi prezzi? «È anche que¬ 
sta una specialità italiana. Da noi le 
società sono saldamente controlla¬ 
te da una famiglia o da un patto di 
sindacato, che possono anche per¬ 
mettersi di fare una politica dei di¬ 
videndi micragnosa. Dove il con¬ 


trollo delle società è meno rigido, 
come nel Regno Unito, dove in un 
anno si lanciano anche 7.000 Opa, 
anche gli amministratori devono 
remunerare meglio il capitale se 
non vogliono perdere il posto, e le 
quotazioni delle aziende sono più 
realistiche». 

In attesa degli eventi, a Bologna 
si precisano gli schieramenti tra il 
nucleo storico degli azionisti del 
, Rolo. In una dichiarazione all’a¬ 
genzia Dire Giorgio Seragnoli si è 
detto soddisfatto della contro-Opa 
della Cariplo. Al capo dei «fedelis¬ 
simi» Mario Lucaccini, che aveva 
invitato i suoi ad attendere un rilan¬ 
cio del Credit. Seragnoli risponde; 
■lo spero sinceramente che il Cre¬ 
dit non rilanci. Questa vicenda si 
dovrà pur fermare prima o poi». ; 

La Cariplo, per parte sua. non 
frena la campagna acquisti: ieri ha 
portato dal 28 al 45,6% la propria 
quota nel Mediocredito Abruzzese 
Molisano. . □ D.V. 


Power Computing 
(Olivetti) clonerà 
i Macintosh 

NEW YORK, Potrebbero arrivare 
sul mercato in primavera i primi si¬ 
stemi compatibili Macintosh della 
Power Computing, la società infor¬ 
matica statunitense partecipata 
dalla Olivetti. La società california¬ 
na, con base a Milpitas (San Fran¬ 
cisco) e presieduta da Stephen 
Kahng - luminare nel mondo dei 
cloni Pc - pensa infatti di iniziare le 
consegne del prexiotto entro 'la 
metà del prossimo anno. 1 nuovi 
Pc, basati su Mac Os, nascono da 
un accordo, il primo nella storia 
dei prodotti clonati, generalmente 
non autorizzati, raggiunto con la 
statunitense Apple per la licenza e 
la costruzione di computer che uti¬ 
lizzino il sistema operativo Macin- 
tonsh. Secondo i termini dell'intesa 
la Power potrà commercializzare 
anche sistemi con il proprio mar¬ 
chio a prezzi competitivi. I primi 
prototipi dei sistemi Power Compu¬ 
ting verranno intanto presentanti al 
pubblico dal 4 al 7 gennaio prossi¬ 
mi in occasione del Mac World Ex¬ 
po di San Francisco. 


Alla Avema 
ora piace 
la cioccolata 

ALESSANDRIA La pemigotti di No¬ 
vi Ligure, una delle più note azien¬ 
de dolciarie italiane (produce tor¬ 
roni. creme, gianduiotti e gelate¬ 
ria) potrebbe venire acquistata nei 
primi mesi del prossimo anno dal- 
l'Avema di Caltanisetta. La notizia 
è stata confermata stamani dal di¬ 
rettore dell'Unione Industriale di 
Alessandria, Dario Fomaro che ha 
spiegato che la trattativa in corso è 
stata rallentata nell'ultimo periodo 
dal tentativo di altri gruppi di ac¬ 
quisire la proprietà dell'azienda 
dolciaria La Pemigotti. fondata nel 
1860 da Stefano Pemigotti. è tutto¬ 
ra controllato dalla famiglia attra¬ 
verso il pronipote Stefano, i cui due 
tigli sono morti alcuni anni fa in un 
incidente stradale in America lati¬ 
na. La Pemigotti ha 300 dipendenti 
(di cui 71 in mobililtà ). L’ultimo 
bilancio si è chiuso con un fattura¬ 
to di 120 miliardi ed un passivo di 
sette. ■. I',/ .I','■; 1 


Terziario, 
un’associazione 
por sole donne 

MILANO. ■ Un'a.ssociazionc creata 
dalle donne per sole donne, un 
network dove il gentil sesso può 
trovare informazioni, agevolazioni 
ecpnomico-finanziarie e indicazio¬ 
ni organizzative necessarie per rag¬ 
giungere nel più breve tempo pos¬ 
sibile progetti e obiettivi. È con 
questo spirito che è nata a Milano 
•Women», presieduta da Gisella 
Pesce. «La nostra idea associativa - 
sottolinea Pesce in un comunicato 
- è nata dalle esigenze di parecchio 
donne, impegnate nel mondo del 
lavoro o nel sociale, che erano par- 
ticolarmente interessate ad avere 
informazioni più precise su argo¬ 
menti specifici». Attualmente I' as¬ 
sociazione è impegnata a stipulare 
convenzioni con enti, assicurazio¬ 
ni. banche, studi di consulenza e 
professionali disposti a offrire age¬ 
volazioni alle associate o alle loro 
aziende. 


SWATCH. E Alberto Semeria precisa 

Bosisio: non lascio 
per le fatture false 


■ MILANO. Franco Bosisio, capo 
dimissionario della Smh Italia e 
artefice massimo del successo 
degli orologi Swatch nel nostro 
paese, ha preso carta e penna 
per scrivere ai giornali. Non è ve¬ 
ro, dice in sostanza Bosisio, che 

10 sia stalo costretto alle dimissio¬ 
ni a causa dell’inchiesta di Viter¬ 
bo su un giro di fatture false. Si è ‘ 
trattato invece di «un'autonoma - 
decisione, maturata nel tempo, 
per motivi di carattere personale 
e ■ professionale». • «Contestual¬ 
mente, ha aggiunto Bosisio. ho 
assunto im[>ortanti : incarichi. a 
carattere intemazionale all’inter¬ 
no dello stesso gruppo Smh, do¬ 
ve continuerò a collaborare con 

11 presidente Nicolas Hayek». ■ 

Il comunicato del manager di-. 
missionario non : si dilunga in 
spiegazioni. E non chiarisce, per 


esempio, la coincidenza della 
decisione di lasciare la guida del 
. gnjppo in Italia (il mercato più 
importante per la Smh nel mon¬ 
do) con il patteggiamento richie¬ 
sto ai magistrati di Viterbo in me¬ 
rito all’inchiesta per fatture false. 
De! resto era stato lo stesso Han- 
speter Rentsch, consulente lega- 
■ le del gruppo, a dichiarare nei 
giorni scorsi al Mondoche il verti¬ 
ce del gruppo avrebbe «esamina¬ 
to le carte» e «preso una decisio¬ 
ne entro l'anno», come è pun¬ 
tualmente avvenuto. : 

Sempre a proposito . dell'in¬ 
chiesta viterbese, di tutt’altro pe¬ 
so la smentita di Alberto Seme¬ 
ria, erroneamente indicato in un 
articolo del nostro giornale di 
martedì scorso come complice 
del traffico parallelo di orologi 
Swatch. Semeria ha chiarito in¬ 



fatti che il suo nome è stato coin¬ 
volto nell’inchiesta a carico di 
Franco Bosisio ma solo perchè 
questi gli aveva intestato una fat¬ 
tura da 32 milioni per orologi mai 
consegnati. Anzi: è stata proprio 
una denuncia di Semeria, un an¬ 
no fa, e precisamente del 18 di¬ 
cembre '93, ad avviare l'inchie¬ 
sta, conclusasi con il patteggia¬ 
mento di una multa di 6 milioni 
inflitta a Franco Bosisio. : 

Ci scusiamo deH'involontario 
errore con il signor Semeria e gli 
diamo volentieri atto della sua 
estraneità ai fatti. 


Rientro alla normalità negli stabilimenti di Taranto e Novi Ligure 


Sospeso sciopero marittimi Sidemar 
Scondurato il blocco dellllva 


PiEROI 

■ ROMA, Ieri nel pomeriggio, in 
una riunione tra le parti provocata 
dal prefetto Taranto, è sopraggiun¬ 
to un accordo che porta alla so¬ 
spensione dello sciopero indetto 
dal 22 dicembre dai marittimi della 
Sidermar, la società di trasporto 
marittimo della Finmare in via di 
privatizzazione. Si è .scongiurato 
cosi in extremis i\ precipitare di una 
situazione che ha rischiato di di¬ 
ventare esplosiva. L'Uva ieri aveva 
già provveduto alla «messa in liber¬ 
ta» di 1500 lavoratori nello stabili¬ 
mento di Taranto, e il giorno pre¬ 
cedente aveva deciso di sospende¬ 
re a tempo indeterminato la pro¬ 
duzione nello stabilimento di Novi 
Ligure. ' - 

«Lo sciopero della flotta Sider¬ 
mar - si leggeva in un comunicato 
delia Ilp dell'altro ieri - sla disarti- 


I SIENA 

colando il ciclo produttivo dell'Uva 
Laminati Piani che ha in Taranto e 
Novi Ligure i due centri principali 
di produzione». L'Ilp faceva pre¬ 
sente che il proseguimento di que- 
sio blocco, «oltre a causare la pro¬ 
gressiva fermata degli impiani», 
a'vrebbe potuto «provocare gravi ■: 
danni ad alcuni di essi». «L'allolor- 
no numero 5, ad esempio, rientra¬ 
to in attwtà a Taranto lo scorso 19 
dicembre - spiegava l’ilp - è oggi 
nella delicata fase di avviamento e 
qualsiasi rallentamento alla sua re¬ 
golare marcia può nuocere al suo 
futuro funzionamento». 

In questa situazione il pericolo 
di una contrapposizione tra lavora¬ 
tori siderurgici e marittimi stava di¬ 
ventando una eventualità molto 
corposa. «La comunicazione della 
direzione dell'llp ci preoccupa - 


avevano detto già l'altro ieri alla 
Rm CisI di Alessandria - in consi¬ 
derazione del particolare momen¬ 
to che attraversa il paese. La nostra 
azione di Novi non intende con¬ 
trapporsi a quella dei dipendenti ; 
della Sidemar che lottano in difesa 
del posto di lavoro ma non possia¬ 
mo restare inerti». , : , 

Ora dunque per il momento i 
pericoli maggiori sembrano scon¬ 
giurati. Lo sciopero è stato revoca¬ 
to e sono rientrati i provvedimenti 
di messa in libertà da parte dell’Uva 
per Taranto mentre anche a Novi 
Ligure (dove i sindacati hanno 
chiesto la cassa integrazione) l'a¬ 
zienda ha fatto sapere che si sareb¬ 
be ripreso a lavorare «al più pre¬ 
sto». L'accordo sottoscritto prevede 
di aprire a partire daini gennaio 
(data in cui si sono riconvocate le 
parti) «una vera e propria trattativa 
- dice il segretario della Camera 


del lavoro di Taranto, Ludovico 'Vi¬ 
co - essenzialmente su tre punti: 
esame del piano Finmare e relative 
privatizzazioni, valutazione ■ degli 
effetti occupazionali, economici e 
normativi per i lavoratori, richiesta 
di garanzie alla Finmare e all'ac¬ 
quirente della flotta intemazionale 
(la Coeclerici Holding) dell'occu¬ 
pazione attuale». Quello che ha 
sbloccato la situazione è .stato co¬ 
munque l'impegno a non fare nes¬ 
sun passaggio dalla Sidermar alla 
società acquirente prima che siano 
chiuse le trattative die si apriranno 
rii gennaio. «L'intesa - ha com¬ 
mentato il segretario della Camera 
del lavoro di Taranto-ripristina re¬ 
lazioni sindacali corrette, scongiu¬ 
ra il pericolo che la lotta dei marit¬ 
timi si contrappones.so ai lavoratori 
siderurgici, crea le condizioni per 
tutelare i diritti dei dipendenti della 
SidermaP', 
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RACHELE GONNELLI 


(dm haiino spaiato nds(>mìo>> 

Parla una vittima delle ronde contro i neri 


Atoui Halabib, marocchino, è stato ferito ieri mattina con 
un fucile da caccia, a Torvaianica, dove l’odio razzista è 
esploso feroce dopo la morte di Sara Folino. Anche un 
suo amico, Mohamed Zindine, è stato aggredito da uno 
sconosciuto che lo ha sfregiato con un coltello. Entrambi 
colpiti senza un apparente motivo, senza una parola. 
«Non possiamo pagare tutti» dice Atoui, ricoverato all’o¬ 
spedale di Albano con quaranta pallini nelle braccia. 


■1 TORVAIANICA. (Pomezia) 
Atoui Halabib è appena sceso 
dalla sala operatoria dell'Ospe¬ 
dale di Albano. Gli hanno tolto 
dieci pallini da caccia nel brac¬ 
cio sinistro. In quello destro ne 
ha altri trenta che gli toglieranno 
oggi perché «l’anestesia spinzile 
su entrambi gli arti contempora¬ 
neamente è molto : fastidiosa». 
Atoui, 21 anni, arrivato in Italia 
tre anni fa da Casablanca, all’ini¬ 
zio non vuol parlare. Poi, si alza a 
fatica dal letto perché ha voglia 
di fumare e in fondo chissà, an¬ 
che di sfogarsi. Di tirar fuori il ti¬ 
more e lo sgomento per quell’ag¬ 
gressione di cui è stato vittima la 
notte precedente. ' Qualcuno 
(.forse quattro ragazzi) hapunta- 


! to contro la sua automobile un 
; fucile da caccia, ieri mattina alle 
6, e ha esploso tre colpi, senza 
i dire una parola, senza un appa- 
■' rente motivo. Lui, che dormiva 
nel piccolo abitacolo della sua 
Wolkswagen, sdraiato sul sedile 
' posteriore, airimprowiso è stato 
( svegliato dal rumore degli spari. 
; «Prima uno, poi un altro, poi 
; quello che mi ha colpito sulle 
’ braccia». : 

Il giorno prima anche il suo 
amico, Mohamed : Zindine. -27 
anni, è stato ferito «con un coltel¬ 
lo che gli ha tagliato tutto il viso» 
! da uno sconosciuto di cui ancora 
■■ non c’è traccia. Mohamed e 
Atoui di giorno dividono insieme 
una baracca vicino al mercato di 


Ton'rtlanlcà."!! cucinano; Il si'ri- ' 
trovano, in sette, dopo ore e .ore 
di lavoro per strada, a vendere 
fazzoletti, pulire vetri. 0 a vende- ' 
re strofinacci al mercato. Atoui 
dorme in macchina perché den¬ 
tro la baracca ci stanno suo pa-, 
dre. suo zio con la moglie c i figli 
e Mohamed, 

Ogni tanto muove il braccio 
che gli fa male perché l'effetto 
dell'anestesia ormai è svanito. Il : 
dottor Di Domenica dice che ora 
sta bene, che ne avrà per 15-20 
giorni al massimo. Quel medico 
, ricorda quante volte negli ultimi 
due anni ha dovuto, insieme ai 
suoi colleghi, curare extracomu¬ 
nitari feriti, a volte picchiati a san¬ 
gue. «Qui ai Castelli le cose stan¬ 
no cambiando. Spuntano di nuo¬ 
vo fuori i razzisti. Un anno e mez¬ 
zo fa - racconta - venne in ospie- 
dale un giovane polacco. Aveva 
la bocca massacrata, i denti di¬ 
strutti. Un gnjppo di ragazzetti di 
qua lo aveva assalito senza moti¬ 
vo poco lontano dalla stazione. 
Poi gli avevano detto che aveva¬ 
no sbagliato persona. Lui. pove¬ 
raccio, arrivato qui qualche ora 
prima perché chiamato da un 
gruppo di religiosi, era rimasto 


.senza denti pcrché’a qualcuno 1a ' 
testa aveva suggerito di picchiar¬ 
lo, Ma questo é solo uno degli 
episodi altri sono .sfociati addirit¬ 
tura in delitti». 

Forse è per questo che Atoui 
dice che non sa niente dei suoi 
connazionali arrestati per la mor¬ 
te di Sara Folino, mentre, nervo¬ 
so, si accende una sigaretta. 
Conoscevi I tuoi connazionali 
che hanno investito Sara? 

No, non li ho mai visti. Fino a 
stamattina non • sapevo quello 
che è successo. • 

Perché pensi che ti hanno colpi¬ 
to? 

Non lo so, ma questo è sbaglia¬ 
to. Prima di me hanno ferito an¬ 
che Mohamed che é un mio 
amico. Uno si è avvicinato e gli 
ha tagliato il viso. Io ero a Roma, 
ma quando sono tornato gli ho 
detto di andare dai carabinieri. • 
Cosa è successo questa notte? . 
Dormivo nella mia macchina 
quando ho sentito i colpi. Uno, 
due, poi quello che mi ha colpi¬ 
to. Ho visto l’auto che si allonta¬ 
nava. Ho visto anche un fucile. 

’TI hanno detto qualcosa? 

No, non hanno detto nulla c so¬ 
no fuggiti. Ma neanche a Moha- 


• med' hanno dctto’q'ualcosaCre¬ 
do che vogliano mandarci,via, 
credo che ci odino. Quando ci 
vedono dicono che siamo delin¬ 
quenti. drogali. Gli unici amici 
italiani li ho a Roma perché a 
Torvaianica non é possibile. ; v v 
Credi che questo episodio sla da 
collegare alla morte di Sara? 
Non lo so. So che hanno sba¬ 
glialo i miei connazionali ad in¬ 
vestirla. Non , dovevano ‘ farlo. 
Questo non è buono. Ma non ò 
buono neanche quello che stan¬ 
no facendo ora gli italiani a tutti 
noi. Non possiamo pagare noi. 
Forse é solo razzismo, c forse so¬ 
lo questa la causa di tutto quello 
che sta avvenendo, » 

CI sono stati altri episodi di in¬ 
tolleranza nel vostri confronti? 

Di questo genere no, ma frasi di 
disprezzo sì. Eppure io ho la¬ 
sciato Casablanca perché avevo 
bisogno di lavorare, di guada¬ 
gnare soldi. •■■■•■<■ - , 

Quando uscirai dall’ospedale 
cosa farai? 

Tornerò a vendere strofinacci al 
mercato e a dormire in macchi¬ 
na. vicino alla baracca. Fino a 
quando non trovo una casa che 
posso pagare. 


Padre Francesco ricorda la giovane morta nell’incidente: lavorava al centro Caritas della parrocchia i 

«Una mgazza dolce, edu 


■ «Che succedesse qualcosa a 
Torvaianica cc lo aspettavamo, l'a- 
vevamo già classificala tra le zone 
a maggior rischio della provincia di - 
Roma». La previsione che si é avve¬ 
rata è di Mauro Valeri. 34 anni, so¬ 
ciologo • e psicologo. dell’Istituto 
psicanalitico di ricerche sociali che 
da due anni dirige l'Osservatorio 
nazionale sulla .xenofobia. - 
Perché vi aspettavate violenze 
razziali a Torvaianica? ' 

Perché a Torvaianica già quest'e¬ 
state si erano veri ficaie tensioni l.«a 
i giovani italiani c la comunità di 
immigrati nordafricani che vive e 
lavora li. Finora si era trattato di in¬ 
sulti e aggressioni verbali, non di 
una violenza esplicita. Ma sapeva¬ 
mo che era una zona a rischio del 
litorale insieme ad Anzio, Nettu¬ 
no, Lavinio. Così come sappiamo 
che a nord, verso Civitavecchia, 
c erano problemi di convivenza 
tra senegalesi e marocchini. ' 
Sapevate anche che uno dei 
punti caldi poteva essere quel 
bar Lupo? : 

Come Osservatorio, con la Provin¬ 
cia di Roma, stiamo avviando un 
progetto di mappatura ih dettaglio 
delle aree a maggior tensione. Fi¬ 
nora abbiamo individuato 40 aree 
a rischio di conflitti xenofobi, tra 
cui Torvaianica ma anche i Castel¬ 
li. La nostra analisi si basa sugli 
episodi segnalati che andiamo a ’ 
verificare attraverso criteri scienti¬ 
fici e as’sbtutómonte non po'litici.' A 
mota gennàio jjhftirà il prógettó' «I 
colori del cielo». Con un furgone 
messo a disposizione dalla Croce 
rossa italiana per tre mesi andre¬ 
mo ad individuare i luoghi più cal¬ 
di per capire nello specifico i pro¬ 
blemi di convivenza che si po.s.so- 
no manifestare e cercare di mette¬ 
re in comunicazione le varie co¬ 
munità. • V-' 

Su quali parametri viene classi¬ 
ficato un episodio come razzi- 
" sta? , ■ • .• ' 

Quando uno straniero viene pic¬ 
chiato solo perché è uno .stranie¬ 
ro, in base alia generalizzazione 
che gli immigrati sono troppi o so¬ 
no tutti ladri e spacciatori o co¬ 
munque da colpire, questa é .xe¬ 
nofobia. È ciò che é successo a 
Torvaianica no? Se fosse stato feri¬ 
to il marocchino che ha investito ■ 
la ragazza che è morta, ciò avreb¬ 
be avuto una logica diversa. Inve¬ 
ce ciò che si è verificato è una cac¬ 
cia indiscriminata all'immigrato. 
Perchè succedono queste co¬ 
se? 

In Italia l'anno scorso .su 352 casi 
di violenza xenofoba 230 sono av¬ 
venuti nella sola provincia di Ro¬ 
ma. Questa particolarità che fa di 
Roma un'area a maggior rischio dì 
xenofobia viene spiegata con tre ' 
fattori: da un lato la presenza or¬ 
ganizzata di quelli che vengono 
chimati comunemente naziskin,, 
dall'altra la presenza di circa il 
ISS di tutti gli immigrati regolari - 
e quindi probabilmente anche de¬ 
gli irregolari - nella provincia di ; 
Roma. L'altro motivo ò l'assoluta 
mancanza di una politica migra¬ 


toria che stabili.sca elfettivi diritti 
per 1 regolari. Così i ragazzi di Tor- 
vaianica hanno in parte una giu¬ 
stificazione quando dicono che 
nessuno fa niente e pensano di 
farsi giustizia da soli. Faccio un 
esempio: ad Anzio ci sono 282 so¬ 
mali nel quartiere Europa e un so¬ 
lo ca.ssonetto. Vorrei sapere cosa 
ha fatto il sindaco di Pomezia ri¬ 
spetto agli immigrati regolari che 
stanno nel suo territorio. La politi¬ 
ca che oscilla tra assistenzialismo 
e emergenza non porta a niente di 
positivo, solo allo .stato di polizia e 
all'idea che vanno cacciati tutti. • ■ 
Gli Immigrati pero sono in dimi¬ 
nuzione. E gli episodi di razzi¬ 
smo? 

Per il 94 stiamo elaborando i dati 
da inserire in un libro bianco sulla 
xenofobia in Italia che uscirà nei 
prossimi mesi. Posso anticipare 
che ci sarà una lieve diminuzione. 
Per alcuni dei nostri analisti ciò sa¬ 
rebbe dovuto al decreto Mancino 
che introduce i reati di discrimina¬ 
zione e violenza razziale. C'ò stata 
poi una diminuzione dei fenome¬ 
no in Ciemiania e nel resto d'Euro¬ 
pa, di conseguenza reffetto imita¬ 
tivo si è andato attenuando anche 
da noi. Ma c'è da evidcnzi^ire però 
che negli ultimi due mesi c'è stata 
una nuova impennato. La mia im¬ 
pressione é che dopo le elezioni 
l'aspettativa nella destra di una 
legge di grande espulsione degli 
immigrali abbia,per alcuinlmesi 
placalb'-’ltP'à’cJjil?.' E' pi5i’''qtté'sto 
nuovo .scoppio di intolleranza raz¬ 
ziale é anche un sintomo della cri¬ 
si politica che stiamo vivendo. C'è 
da dire che intanto aumentano le 
aggre.ssioni che vedono la parteci¬ 
pazione di minori e di ragazze. 

Non dovrebbero essere i giovani 
più vicini al mondo del lavoro ad 
aver più paura della concorrenza 
del lavoratori immigrati? 

Proprio chi si avvicina al mercato 
del lavoro capisce che questa 
concorrenza non c'è. Mentre i mi¬ 
nori sono più -soggetti agli stereoti¬ 
pi, Mentre lo ragazze .sembrano 
aver accettato la sfida delle dimo¬ 
strazioni di virilità dei propri part¬ 
ner rispetto agli immigrati, come 
nel caso avvenuto a Cagliari que- 

.si'estate. . 

Tutto sembra una sconfitta an¬ 
che per I valori cristiani nella ca¬ 
pitale del cattolicesimo 
Cerio. L'impressiono che si ha an¬ 
dando nelle scuole della periferia 
romana è che l'antirazzlsmo laico 
c cattolico degli anni 80 non ab¬ 
bia lasciato traccia. Anche chigrc- 
cetta gli immigrati non riesce a 
spiegare il perchè con chiarezza. 
Abbiamo pensato al razzismo co¬ 
me ad un elemento estraneo alla 
cultura di un popolo di emigranti 
come li nostro. E non abbiamo ca¬ 
pito le sue radici autoctone.- Fac¬ 
cio parte della segreteria italiana 
di una campagna contro II razzi- 
.smo e rantìscmitismo lanciata per 
’ il 95 dal Consiglio d'Europa e mi¬ 
rata ai giovani. Ci hanno mandato 
dei video, ma niente che spieghi il 
caso italiano. 


RAZZISMO A TORVAIANICA Atoui Halabib, 26 anni, «punito» per la morte di Sara 
.V "'T. : ' ' . » «I marocchini hanno sbadiate, ma ora paghiamo tutti» 


«Non è vendetta, è xenofobia 
n litorale è zona ad alto rischio» 
Parla il sociologo Mauro Valeri 
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ANNA POZZI 


■ TORVAIANICA. CPumezia) «Sara 
era una ragazza dolce e sempre 
sorridente. Da qualche tempo fre¬ 
quentava la parrocchia insieme ad , 
un gruppo di giovani aggregatosi 
da qualche mese. Qui in parroc¬ 
chia abbiamo molti ragazzi che ; 
fanno attività associativa e di vo¬ 
lontariato. Si ritrovano il pomerig¬ 
gio e passano il tempo a suonare la . 
chitarra, a cantare e a fare tante al¬ 
tre attività. A questi, da un po’ di 
tempo, sì era aggiunta anche la po¬ 
vera ragazza». ; : 

Padre Francesco, panoco della 
Chiesa di S. Maria, situata nel cen¬ 
tro di Torvaianica, ancora non rie¬ 
sce a farsi una ragione della disgra¬ 
zia. Ha gli occhi bassi e fatica a 
parlare di quanto è accaduto. Sa 
che sarà difficile consolare i fami- : 
Ilari di Sara per una perdita cosi as-, 
surda e tutti quegli amici della ra¬ 


gazza che fino a tarda sera conti¬ 
nuavano a passare davanti al luo¬ 
go dell’incidente, dove hanno de- 
poslo numerosi mazzi di fiori e da¬ 
vanti all'abitazione deserta della 
famiglia Folino. ' : ' ' , : • ; 

Sara, che frequentava il secondo 
ginnasio a Spinacelo, era per loro 
un’amica preziosa. Con lei divide¬ 
vano gran parte della giornata, tra 
scuola, bar e parrocchia. «Qui in 
parrocchia ci sono anche molte fa¬ 
miglie straniere - spiega padre 
Francesco - abbiamo un centro di 
accoglienza della Caritas ed ospi¬ 
tiamo singoli e famiglie con bam¬ 
bini. Prima abbiamo avuto I russi, 
ora ci sono diversi somali e polac¬ 
chi. Anche ragazzi che frequenta¬ 
no la parrocchia danno il proprio 
contributo per rendere il soggiorno 
in Italia di queste persone più age¬ 
vole». E forse proprio per questo 


contatto con diverse realtà etniche 
sperimentate in parrocchia, Sara 
non ha accettato di vedere i suoi 
amici prendere a calci e pugni de¬ 
gli immigrati marocchini che li ave¬ 
vano poco prima importunali, gli 
stessi che dopo alcuni minuti, volu- 
talmente o solo per un dannato in¬ 
cidente l’hanno investita ed uccisa. 

Sono molto rattristato - conti¬ 
nua padre Francesco - oltre che 
dalla morte della ragazza anche 
dal marchio che questa tragedia 
sta imponendo alla cittadina, Tor¬ 
vaianica è un paese tollerante, il 
nostro centro di accoglienza lo te¬ 
stimonia. Sono anni che ospitiamo 
reduci ed immigrati e dai giovani, 
come Sara, abbiamo solo aiuti. Fi¬ 
no ad ora non abbiamo mai regi¬ 
strato atti di violenza intolleranza 
contro gli stranieri e contro di noi 
che cerchiamo di dare loro confor- , 
to. Certo, delle lamentele non 
mancano. La gente è preoccupata 


perché gli stranieri qui sono molti e 
perché, alle volte, qualcuno si 
ubriaca e fa qualche atto inconsul¬ 
to. Un uomo ubriaco, bianco o ne¬ 
ro che sia. genera sempre preoc¬ 
cupazione. Ora, le ultime aggres¬ 
sioni a cittadini stranieri sono state 
interpretate da voi giornalisti come 
una guerra aperta contro gli extra- 
comunitari. Torvaianica non ò 
questo. La gente di qui non merita 
di essere marchiata in questo mo¬ 
do». • 

Deve ammettere - gli chiediamo 
- che le due aggressioni avvenute 
subito dopo la morte di Sara fanno 
pensare che qualcuno si è messo 
in testa di lare giustizia da sé?. Pa¬ 
dre Francesco non risponde. Ab¬ 
bassa la testa e commenta: «Non è 
giusto. Tutto questo non é giusto». 
Suona il telefono dell’ullicio par¬ 
rocchiale. È la conferma dell'orario 
per l'ultimo saluto a Sara: sabato 
alle 14,30, «Il funerale si svolgerà 


proprio qui, in questa chiesa che la 
giovane frequentava - dice Padre 
Francesco - ho intenzione di invi¬ 
tare anche il vescovo della nostra . 
diocesi, quella di Albano, a parte- 
cipare alla funzione. Abbiamo tutti 
bisogno di conforto». • :• 

Fuori dalla chiesa, ieri pomerìg¬ 
gio. non c'erano molti giovani, era¬ 
no tutti davanti al bar di Via del Le¬ 
vante, dove martedì sera Sara è sta¬ 
ta investita. Altri facevano ogni tan¬ 
to capolino davanti al civico 19 di 
Via Ccfalù, nella speranza che i ge¬ 
nitori e i due fratelli della ragazza, 
Marco e Lorenzo, facessero ritor¬ 
no. Fino a tarda sera dì loro non . 
c'era traccia. Dopo aver passato , 
gran parte della giornata accanto a 
Sara, al Policlinico Gemelli, la fa¬ 
miglia Folino si è rinchiusa in casa 
dì parenti per poter piangere, lon¬ 
tano da occhi indiscreti, la loro pic¬ 
cola. 



ASSOCIAZIONE 

ITALIANA'.. 

CASA 


Per n risanamento e il recupero 
deirEsquilino 

L'A.I.C. apre un ufficio informazioni in via Machiavelli. 50 - Tel. 4467316 - 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- / finanziamenti ■ 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.Ì.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meuccio Ruini, 3 - Roma - Tel. 4070321 
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CIBO & FESTE. 

Sabato bus e tram 
a servizio ridotto 
Salta il notturno 

Orari e corse Atac per Capodanno. 
Sabato 31 dicembre le corse degli 
autobus e del tram saranno 
sospese alle ore 21 mentre II 
servizio notturno non venà 
effettuato. Lo comunica l’azienda 
di trasporto urbano della capitale ' 
che ricorda che per domenica 
primo gennaio 1995 ò previsto 
Invece il normale servizio del giorni 
festivi. ' 

Per quanto riguarda l’acquisto del | 

biglietti «Metrebus» Il 31 dicembre 
le biglietterie chiuderanno alle 21 
. mentre l’ufficio clienti funzionerà 
dalle 8 alle 20 Ininterrottamente 
(compresa la linea telefonica -■ 
verde per le Informazioni, cioè il 
numero4695.4444). La tessera ' 
annuale potrà Invece essere " 
acquistata presso gli uffici Atac di 
largo Montemartlni, a due passi 
dalla Stazione Termini, venertll 30 
dalle 8.30 alle 12. Oli stessi uffici 
resteranno chiusi però sabato 31. 


forte il classico cotechino, ma cresce anche la richiesta di ingredienti esotici 



«Viva la Befana» 
Premio-concorso 
per bimbi e nonni 

epifania, folclore, tradizkme, > 
giocattoli, ma anche un'occasione 
per riflettere su tematiche che -, 
riguardano la comunità cittadina. 

È quanto propone l'associazione 
Europa Faml.li.a (Famiglie Ubere 
Associate d'Europa) che ha ; 
bandito la decima edizione del 
premio «Viva la Befana*. Oli -i' 
organizzatori si sono prefissi ' 
quest'anno di stimolare la fantasia 
di alunni delle scuole elementare, 
medie Inferiori e nonni, perchè 
realizzino a scelta un disegno, una 
poesia o una filastrocca con la 
quale chiedano alla vacchina con 
la scopa un regalo utile per la loro 
città. I lavori, con le generalità, ' 
l’Indirizzo completo ed II numero di . 
telefono degli autori, dovranno 
pervenire entro II 2 gennaio '' 
prossimo alla sede romana 
deH’AssocIrulone di via Bassano 
del Grappa 4, Il 10 gennaio ’95, 

Uana Orfei, madrina della " 
manifestazione, premierà i vincitori 
con bellissimi doni durante uno 
spettacolo del Festival . - 
Intemazionale del «Golden Circus*, 
al quale potranno assistere ■' 
gratuitamente tutu I partecipanti 
al concorso. Informazioni al 
numero 3722894. 




J 

« m ' 




% 

JHI 








ij'-ì 


Bonaventura/Sintesi 


GoKsa al cenone Éitto in casa 

Crescono i consumi dei romani rispetto al ’93 


Il cenone di Capodanno torna «agli antichi splendori». 
Dopo la magra del ’93 la ripresa c’è e si vede anche se è 
piccola. Stime della Confcommercio di Roma indicano 
del 3-49Ó l'aumento di consumi alimentari rispetto allo 
^'óVso annoi L'a'téhdenza generale è quella del ritorno 
al cenone domestico a base delle tradizionali leccornie 
anche se avanzano «le scelte esotiche». Quanto si spen¬ 
de? Intorno alle 25mila lire a persona. ■ 


ENRICO PULCINI 


■ Bene il classico cotechino 
con le lenticchie, tiene il pesce ’ 
cucinato nelle versioni più fanta¬ 
siose (dal «mitico» capitone, un 
po' in ribasso quest'anno, alia , 
prelibata spigola) nonostante la 
paura colera. Ma la novità è quel¬ 
la delle scelte culinarie esotiche 
per cene più o meno «eretiche», 
che si discostano dalla classica 
tradizione. Quanto a dove consu¬ 
mare la libagione l'orientamento . 
generale 6 quello del ritorno al 
cenone tra le mura di casa pro¬ 
pria. - „• ,.■ ■ - 

Scatta il conto alla rovescia per 
il nuovo anno e il settore com¬ 
mercio alla voce alimentari tira. ' 
per quanto riguarda almeno la 
piazza di Roma, un sospiro di 
sollievo. La «bagarre» in alto in 
queste ore in città presso dro¬ 
ghieri, mercati e supennarket 


conferma il trend di ripresa nei 
consumi già latto registrare per 
quanto riguarda gli acquisti nata- 

' lizi. Rispetto al disastro dell'anno 
passato la ripresa c'è e si vede. 
Dati Confcommercio indicano 
una crescita dei consumi durante 

■ questo periodo festivo dell'ordi¬ 
ne del 3-4?u rispetto alla passata 
stagiono. Tirano i giocattoli, l'ab¬ 
bigliamento (in crescita modera¬ 
ta) e i prodotti hi-fi, vanno forte i 
generi alimentari. Il sempiterno 
cenone d’altronde vuole la sua 
parte, anche quest'anno. «Siamo 
quasi tornati ai trend positivi pre- 
recessionc - afferma Franco D’.V 
mico. presidente della Concom- 

■ mercio di Roma e della catena di 
supermercati Sidis - la gente è 
tornata a spendere per la cena di 
fine anno, magari in maniera più 
accorta, questo sì, ma non rinun¬ 


ciando alle classiche leccornie 
della grande festa. Secondo i dati ; 
in mio f>ossesso ricavati dall’an¬ 
damento delle vendite dei nostri 
banchi • alimentari - aggiunge . 
D’Amico - sulle tavole dei roma¬ 
ni non mancheranno cotechino, 
cappone, agnello, tacchino, sa¬ 
lumi e,, dato sorprendente se 
pensiamo all’emergenza colera 
di appena qualche mese fa, pe¬ 
sce, anche se il consumo dell'im- 
mancabile capitone quest'anno 
ha subito .. una diminuzione. 
Quanto si spende? Intorno alle 
25mila lire a persona e lOOmila 
circa per ogni famiglia. L’impres¬ 
sione è quella che un maggior 
numero di persone abbia deciso ' 
di organizzarsi tra le mura dome¬ 
stiche. Capitone si capitone no. i 
romani lo scelgono ancora? Un 
dato proviene dai Mercati Gene¬ 
rali, il punto di massimo riforni¬ 
mento per centinaia di ristoranti 
e dettaglianti di Roma. «Il fatto è . 
che il prezzo dell’anguilla (che 
proviene dai laghi di Comacchio 
e dagli specchi lacustri del La¬ 
zio) è aumentato rispetto all’an¬ 
no scorso - alferma Paolo Gua- 
gnano, direttore del reparto pro¬ 
dotti ittici dei Mercati Generali di 
Roma - passando dalle 25mila 
alle SOmila al chilo. Un aumento 
che inevitabilmente porta molti a 
propendere verso pesci come la 


spigola, magari da fare arrosto, 
oppure sui crostacei come l’asti¬ 
ce o l’aragosta il cui costo si è in¬ 
vece mantenuto costante». E c’è 
chi al nuovo anno darà un saluto 
insolito, airìnsegna della cucina . 
internazionale. Sono i trasgressivi 
del cenone e che si rivolgono alle 
cucine straniere un po’ per vezzo 
ma anche in fin dei conti per mo¬ 
tivi economici. Il dato viene da 
Castroni, catena di drogherie di 
alta gastronomia specializzata in 
prodotti alimenta.'i d’importazio¬ 
ne. «Quest’anno vanno forte le 
cene greche a base di «Tarama 
salata» (un miscuglio di uova ro¬ 
sa) , «pasta fillo» e «Kumasa» - af¬ 
fermano dal negozio di via Cola 
di Rienzo - forse perché sono» 
pietanze che si accompagnano • 
bene agli spumanti. In generale 
sono più numerosi deglialtri anni 
coloro che decidono di mangia¬ 
re cibi esotici. Inoltre quest’anno 
registriamo anche un aumento ' 
nell’acquisto di caviale, salmone 
e, soprattutto funghi porcini, be¬ 
neficiati dalla stagione molto pio¬ 
vosa. Un’ultima informazione 
viene da una delle drogherie più 
famose di Roma, Gargani in via ' 
Lombardia. Qui il dato importan¬ 
te riguarda i vini e gli spumanti 
con un netto ritorno ai prodotti 
italiani che battono quest’anno 
la concorrenza francese. - - ■ 


Vetralla: bambino 
gioca con i botti 
e perde un occhio 

Ha perso un occhio ed una mano ' 
giocando con un «botto». E 
accaduto ad un bambino di dieci 
anni, a Vetralla, nel Viterbese, nel 
giorni scorsi, anche se la notizia si 
è appresa soltanto oggi. G.A. era in 
compagnia di alcuni amici e stava 
per strada quando ha acceso il 
petardo, che gli è esploso in mano. 
Il bambino. In seguito all’ ' 
esplosione, ha perso l'occhio 
destro ed ha subito lo • • . 
spappolamento della mano destra. 
G JL aveva acquistato II «botto» In 
un negozio del paese. Subito 
soccorso, è stato prima ricoverato 
nell’ospedale di Vetralla. -■■ - 
successivamente In quello - ’. ' 
viterbese di Belcolle e questa 
mattina, vista la gravità delle sue 
ferite, è stato trasferito al Cto della 
Garbatella In Roma. Intanto sei 
tonnellata di «botti' di Capodanno 
sono stati sequestrati nella 
capitale In due operazioni della 
guardia di Rnanza e della squadra 
mobile. Le prime cinque tonnellate 
sono state trovate dal baschi verdi . 
della Finanza In un podere nella 
periferia a sud di Roma. Qui gli 
Investigatori della IV compagnia . 
hanno sequestrato, denunciando 
due fratelli per detenzione Illegale 
di materiale esplodente, un vero e 
proprio arsenale con oltre 70 tipi di 
botri. 


Un francobollo 
per Teresa Gullace 
uccisa dai nazisti? 

Fu immortaliita da Anna Magnani 
in Roma aitò aperta. Teresa Gulla¬ 
ce. la donna incinta di sette mesi e 
madre di cinque figli tmcidata dai 
nazisti il 3 marzo del 1944 forse 
verrà ritratta su un francobollo. Lo 
ha chiesto il deputato di Rifonda¬ 
zione comunista Nardini appog¬ 
giato da quattro esponenti del suo 
partito, da quattro esponenti del 
gmppo Progrcssita e da Fuscagni 
t^Ppi) I deputati hanno rivolto 
un'interrogazione al ministro dello 
Poste Tatarella, rammaricandosi 
per l’esclusione della Gullace dal 
programma filatelico deciso nel 
'93. «£ un dovere morale e di verità 
tenere vivo il sentimonio di chi ha 
lottato ed è morto per la lilxirtà. la 
tolleranza e la giustizia». 

DopO'Natale 

Èaiiarme 

inquinamento 

In citta si circola ancora poco do¬ 
po le feste di Natale, ma l’inquina- 
menlo atniosforico ha già superato 
la soglia di guardia. Dai dati rilevati 
nella giornata di mercoledì, risulta 
che il monos.sido di carbonio è ol¬ 
tre il livello di 15 microgrammi |x;r 
metro cubo d’ana in tutte le centra¬ 
line di tipo C. 11 livello più alto è sta¬ 
to comunque registrato nella cen¬ 
tralina di tipo B di piazza Gondar 
dove ha raggiunto 43.3 microgram- 


Di Somma e Paroia: 
«Stop al cemento 
su Malafede» 

Sarebbe una «Waterloo ambienta¬ 
le» per la giunta Rutelli il milione di 
metn cubi che stanno per rr.’ersarsi 
sulla valle di Malafede. Lo sosten¬ 
gono il senatore del Pds Vittono 
Parola e il segretario, sempre pi- 
diessino. della .'<111 circoscrizione. 
Massimo Di Somma. In una nota, 
infatti, hanno dichiarato che «dopo 
le scellerate politiche urbanistiche 
dei vari Gerace negli anni ’80», l’ul¬ 
teriore I minaccia di edificazione 
che incombe sulla valle «rischia di 
soffocare definitivamente il già fra¬ 
gile e compromesso equilibrio ur- 
banistico-tcrritoriale» di una zona 
che costituisce «un importante ba¬ 
cino di reperti archeologici e di 
bellezz enaturalistiche». 


Sondaggio Cirm: 
i romani chiedono 
parchi e più verde 

li Comune di Roma dovrebbe im¬ 
pegnarsi di più nella difesa del ver¬ 
de e nella creazione di nuovi par¬ 
chi. È l’opinione del SS.SVà dei cit¬ 
tadini, ed è quanto emerge da un 
sondaggio condotto dal Cirm su un 
campione di 800 persone reso no¬ 
to dal consigliere comunale dei 
Verdi Athos De Luca. Dal sondag¬ 
gio risulta anche che il 32.6'’» dei 
romani è favorevole alla «costru¬ 
zione di nuove case, uffici e centri 
commerciali». Mentre solo l’8”,. è 
senza opinione, in proposito. «Ciò 
significa - ne deduce De Luca - 
che la definizione di nuovi parchi e 
l’approvazione della variante inte¬ 
grativa di salvaguardia sono appro¬ 
vati della maggioranza dei roma¬ 
ni». 



Occupazione; il bilancio dei sindacati. Più di mezzo milione di iscritti al collocamento 

EN^cupatì oltre il minimo storico 


LUCA BENIGNI 




Al Palaexpò la targa portata in Usa come ricordo bellico 


Dopo 50 anni ritorna a Roma l’Insegna stradale col 
nome della capitale che «salutò- Il 4 giugno del '44 
sulla via Caslllna l’arrivo della terza divisione 
americana comandata dal generale Frederick. Il 
cartellone stradale, lungo due metri e largo 80 
centimetri, di un blu pallido con la scritta In rilievo 
fatta di catarifrangenti di vetro, arriva direttamente 
dagli Stati Uniti dove fu portato come «souvenir 
bellico» da un altro generale, Clark, subito dopo la 


liberazione, e si potrà vedere al Palaexpò nell’ambltoa 
della mostra «Roma sotto le stelle del ’44». 

•La prima cosa di Roma che la terza divisione scorse la 
mattina del 4 giugno - ha detto Maurizio Di Ruoto che 
ha scoperto la targa - fu proprio questo cartellone 
sotto II quale I generali Frederick, Clark e Keyes si 
fecero rlUan« In una foto e al piedi del quale si 
gettarono subito dopo per schivare i colpi sparati da 
un cecchino». 


m II sindacalo c’è e gode di 
estesa credibilità, c’è pure un tes¬ 
suto produttivo economico e 
scientifico di grandi potenzialità- 
,ma per «varcare la soglia della 
speranza», cioè passare dalle pa¬ 
role ai fatti, e imboccare decisi la 
via della ripresa, a Roma e nel 
Lazio manca ancora la coralità 
complessiva, il gioco di squadra. 
Ad oggi risposte convìncenti per 
creare nuova occupazione e ri¬ 
mettere in moto l’economia ven¬ 
gono solo dal Campidoglio, per il 
resto le istituzioni latitano o sono 
ridotte a «zombies» come nel ca¬ 
so della Regione Lazio, mentre 
gli stessi : industriali faticano a 
svolgere un autonomo ruolo pro¬ 
pulsivo, finita l’epoca delle alle¬ 
gre commesse pubbliche e la en¬ 
trata in crisi profonda del settore 
militare. 

Queste le grandi linee del bi¬ 
lancio di un anno «vissuto con le 


armi del sorriso, dell’ironia e del¬ 
la solidarietà, che hanno riavvici¬ 
nato il sindacato ai giovani» pre¬ 
sentato questa mattina dai segre¬ 
tari regionali di Cgil, CìsI e Uil. 
Spiega Fulvio Vento della Cgil: 
«Abbiamo scelto come slogan di 
questa conferenza stampa il tito¬ 
lo del libro del Papa, pterché cre- 
dicimo esprima al meglio la situa¬ 
zione in cui versa il mondo eco¬ 
nomico e del lavoro nella nostra 
regione. Ci sono intelligenze, ca¬ 
pacità dei lavoratori di fare la lo¬ 
ro parte anche con grossi sacrifi¬ 
ci. ci sono industriali lontani dal¬ 
la logica dei palazzinari e delle 
commesse ■ pubbliche. Occorre 
però coordinare tutto questo per¬ 
ché dallo stato di potenzialità si 
passi alla creazione concreta di 
nuovi posti di lavoro. A portata dì 
mano di sono SOmila nuovi posti 
di lavoro reali. Per non perdere il 


treno della ripresa bisogna però 
far presto». L'invito è rivolto in 
particolare al Campidoglio come 
soggetto che più ha seminato nel 
corso del ’94 per ridare fiato ad 
ogni settore dell'economia citta¬ 
dina. Il '95 secondo il sindacato 
deve essere l’anno del raccolto. " 
«Va bene - ha detto Guglielmo 
Loy della Uil - aver individuato il 
contenitore per lo Sdo e il polo 
tecnologico, ora . però bisogna 
dargli i contenuti e poi far decol¬ 
lare i progetti dell'anello ferrovia¬ 
rio e quello per rauditorium. 

Per quanto riguarda il riordino 
di Atac e Cotral i lavoratori han¬ 
no accettato la ristrutturazione 
che prevede il taglio di oltre cin¬ 
quemila posti. Hanno dato fidu¬ 
cia al piano .d’investimenti di 
quasi 4mìla miliardi e che do¬ 
vrebbero creare, per lavori nelle 
infrastrutture, altri SOmila posti di 
lavoro. Dove invece ii Campido¬ 
glio marcia in modo del tutto ne¬ 
gativo è sul fronte dell’edilizia. 


«Qui uno scatto è necessario - ha 
detto Mano Ajello della Cisl - ma 
più che uno scatto ci vuole il co¬ 
raggio di scegliere». 

La Regione «zombie» è però il 
tallone d’Achille di quella voglia 
del sindacato di «varcare la soglia 
della speranza». Nei cassetti di 
una giunta ormai arrivata al ca¬ 
polinea sono ibernati fondi Cee 
per 1800 miliardi, mentre altri 
3mila e 500 sono i residui passivi 
e tutto è fermo per quanto riguar¬ 
da la sanità e altre opere pubbli¬ 
che. Inefficienza che suona co¬ 
me un insulto per i 23mila lavora¬ 
tori iscritti nelle liste di mobilità, 
per I 228 mila disoccupati e Pol¬ 
tre mezzo milione di iscritti all’uf¬ 
ficio di collocamento. Se poi su 
questa situazione in bilico si ab¬ 
battesse il ciclone delle elezioni 
anticipate, secondo il sindacato, 
sarebbe seno il rischio dì ritrovar¬ 
si con una situazione economica 
e di lavoro lontana dall’Europa e 
molto vicina al Nord Africa 
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MALASANITÀ. Anziana si frattura il femore in ospedale e da 11 giorni attende Foperazione 



Niente intervento 
Causa feste 
non c’è la piote» 


Da undici giorni aspetta di essere operata al femore, ma 
in tutta la Usi H, non è disponibile la protesi necessaria 
per l’intervento. È successo ad una anziana signora ri¬ 
coverata all’ospedale di Velletri, e da ieri trasferita al 
San Filippo Neri di Roma. La figlia denuncia le carenze 
sanitarie e i disagi di chi, per sua sfortuna, deve avere a 
che fare con le strutture pubbliche ospedaliere. «In sette 
anni non era mai accaduto», ribatte uno dei medici. > 


MARIA ANNUNZIATA ZZQARZLLI 


■i Finalba Centi ha 86 anni, un . 
cancro, problemi di circolazione e, • 
come se non bastasse, un femore 
rotto. Rotto in seguito ad una brutta , 
caduta, diventata tragica per i trop- ‘ 
pi anni torturati dal male, durante i 
la degenza alla clinica per anziani i 
«Villa delle Querce» di Nemì. Ma : 
aspetta di essere operata da oltre 
11 giorni perché in tutta la Usi Rm .• 
H, quella che va dal mare fino a ; 
Frascati, non è disponibile la prote- • 
si necessaria a ricomporre il suo fe- - 
mote. Da lunedi 19 dicembre, gior¬ 
no in cui è caduta, aspetta quel , 
piccolo pezzo che potrebbe risol¬ 
vere almeno uno dei suoi proble¬ 
mi, ma all’ospedale di Velletri, do¬ 
ve è stata trasferita 11 giorni fa, non 
sono riusciti ad ottenerlo. Dal re¬ 
parto dì ortopedia sono partiti 4 fax 
indirizzati agli ospedali di Anzio, . 
Marino, Frascati e Albano, con la ' 
nchiesta di un posto letto e della ’ 
protesi, ma la risposta positiva non 
6 arrivata. La disponibilità c’è inve¬ 
ce al San Filippo Neri di Roma, do¬ 
ve la signora Finalba è stata trasfe- 
nta ieri nel primo pomeriggio. : 

«Sono tre giorni che mi chiedo 
cosa sarebbe successo se mia ma¬ 
dre non avesse avuto qualcuno ad ' 
occuparsi di lei. Mi chiedo anche 
come sìa possibile che una Usi 
I .on provveda per tempo a rifornire ' 
gli ospedali di quanto necessario ■ 
per garantire un'assistenza conti- : 
nua agli utenti - dice Nilvia Fiorini, r 
figlia di Finalba -. .Quando mia ' 
madre si è rotta il femore le sue 
condizioni di salute, già gravi, sono, 
diventate ancora più critiche. Ora è • 
tormentata dalle piaghe da decu- ■- 
bito che dopo 11 giorni di letto so- : 
no iniziate ad anivare. Qui a Velie-,, 
tri i medici sono stati gentili, dispo- • 
nibili, ma resta il fatto che quel ' 
pezzo necessario per operare mia . 
madre non c’era e non è stato pos- v 
sibìie farlo arrivare. Inoltre se ne so- ■ 


no accorti solo qualche ora prima 

■ dell’operazione. Avevo addirittura 
proposto di comprarla io quella 
protesi che non costa più di Zoomi¬ 
la lire, ma mi hanno spiegalo che 
la legge lo vieta. Beh, ma se la leg- 

: ge vieta questo, non dovrebbe pu¬ 
nire chi non permette il funziona¬ 
mento delle strutture pubbliche?«. 

’ Poi parla dei tanti problemi che, 
come figlia unica, ha dovuto af¬ 
frontare con due genitori anziani 
entrambi malati gravemente - il 
, padre è morto tre mesi fa - e delle 
tante spese sostenute. Di quella 
pensione «vergognosa di BOOmila 
lire ogni due mesi» che lo Stato as¬ 
sicura a sua madre. «So bene che 
mia madre sta per morire perché il 
suo cuore non ce la fa a sopportare 
anche quest’altro problema. So 
che è mollo anziana, ma non pos¬ 
so rassegnarmi di fronte a episodi 

■ di malsanità che puntuali tornano 
sulla strada di chi ha la sfortuna di 

. starmale». ,, ;; 

■ «I primi a non mandar giù episo¬ 
di di questo tipo - dice il dottor Ro¬ 
berto'Pascale, aiuto ortopedico al¬ 
l’Ospedale Civile di Velletri-siamo 
proprio noi medici. Non ci piace 
dover trasferire i pazienti che po¬ 
tremmo curare noi se avessimo i 
mezzi per farlo. Ma debbo anche 
dire che questa è la prima volta in 7 
anni di servizio ■ presso questo 
. ospedale, che succede di non ave- 
. re il materiale ortopedico necessa¬ 
rio. ■ Fatalità è successo proprio 
qutindo è nata la nuova mega Usi 
che è una macchina ancora tutta 
da provare. Ora il percorso buro¬ 
cratico da seguire è ancor più 
complesso del precedente e i tem¬ 
pi sono ancora più lunghi. Senza 
contare che ancora non si sa bene 

■ il futuro delle singole strutture 

ospedaliere». Ma la sanità, dice la 
signora Milvia «non può permetter¬ 
si ritardi», V;'i. , 


Il Comune chiede: 
«In corsia 
orari più umani» 

Orari di visita e del pasti «più 
umani» peri ricoverati, attivazione 
di uffici Informazione, avere a 
disposizione per un ora e mezzo 
tutti I giorni II primario o un suo 
Incaricato per rivolgergli domande 
e richieste di chiarimento sulle 
terapie adottate. Sono queste » 
alcune delle «piccole riforme» che - 
dovrebbero essere realisate entro 
un mese nel reparti dal direttori 
generali delle Usi e delle aziende 
ospedaliere di Roma. 

A sollecitarle è II Comune. Il 
Campidoglio ha siglato un -, 
protocollo con le associazioni a . 
tutela dai diritti del cittadini 
malati. Il protocollo fissa un 
calendario per l'Introduzione del 
miglioramenti della qualità della 
vita negli ospedali richiesti dalle 
associazioni: dall’Introduzione 
delle schede perii consenso- 
informatico riguardo al rischi di 
alcune cure al centri di . 

prenotazione e di segnalazione del 
disservizi. Il Comune si fa ora 
portatore di queste richieste di ; 
fronte al nuovi direttori degli 
ospedali e delle Usi. 


Nicolò Aedario 


In clinica? Ova si va in abbonamento 

Esperimento a Moriupo per una rete misto pubblico-privata 


m In 16 Comuni a nord di Roma si sperimenta 
l’addio al ticket e il decollo della sanità per ab¬ 
bonamento. Il progetto è di un greppo privatola . 
Caere Medica, che intende realizzare in un teni- 
torio a forma di stella composta dai comuni che 
gravitano sulle direttrici della Raminia, Cassia e 
Tiberina, un pronto soccorso che almeno sulla 
carta si presenta con un notevole tasso di inno- ' 
vazione. Il centro che dovrebbe essere realizza¬ 
to a Moriupo sulla Flaminia, metterebbe a di¬ 
sposizione dei 70mila abitanti della «stella» ser¬ 
vìzi all’avanguardia, ai quali si potrebbe acce¬ 
dere facendo un semplice abbonamento an¬ 
nuale. Il costo indicato oscilla dalle 25mila lire 
mensili per un «single» alle 40mila lire ogni me¬ 
se per una famiglia composta da 4 persone. In 
cambio il pronto soccorso mette a disposizione 
analisi cliniche, Tac, ecografia, mammografia, 
risonanza magnetica. Inoltre una piccola sala . 
chirurgica, una di nanimazione. 12 posti letto 
per l’osservazione, una sala gessi. Sempre con 


lo stesso abbonamento e senza né ticket né altri > ■ 
esborsi di denaro si avrebbe poi diritto aH’uiilìz- 
zazione delle due ambulanze attrezzate di cui 
sarà fornito il centro, di un servizio telematico di 
osservazione e pronto intervento a distanza e 
infine come ciliegina sulla torta e sempre com¬ 
preso nel fatidico abbonamento, il pronlo soc¬ 
corso del futuro mette a disposizione una navet¬ 
ta bianca che farà la spola, in base ad itinerari 
prestabiliti, tra il centro e i Comuni interessati al 
progetto e che sarà e disposizione, in particola¬ 
re, di coloro che hanno difficoltà a raggiungere 
la base con i propri mezzi. Il nuovo centro infi¬ 
ne sarebbe dotato anche di eliporto per per¬ 
mettere il trasporto di maiali particolarmente 
gravi negli ospedali della capitale. ' /. •: 

Alla base del progetto una vasta rete informa¬ 
tica. In pratica ognuno dei medici di base che 
lavorano nei Comuni coinvolti .sarebbe dotalo .} 
sempre a spese della società promotrice, di un 
personal computer e con esso collegato al cer¬ 


vellone del pronto soccorso. L’obiettivo è quel¬ 
lo di tenere sotto costante controllo la situazio¬ 
ne sanitaria dell’intera zona, fare opera di pre¬ 
venzione in modo cosi da abbassare i costi e 
soprattutto garantire agli abbonati tempi di ri¬ 
sposta certi e quasi immediati. II medico di base 
in pratica disi»ne il controllo, il paziente si reca 
nella stessa giornata o al massimo II giorno do¬ 
po nella struttura e il giorno dopo ancora arriva 
la risposta direttamente al medico del paziente. 

Il costo dell’intero progetto, secondo ì suoi 
ideatori, si aggira sui 2 miliardi l’anno e potreb¬ 
be assicurare il rientro economico con 1 Smila 
abbonati. Le attrezzature d’altra parte vengono 
fomite dalle ditte in compartecipazione e que¬ 
sto permette di abbassare notevolmente 1 costi 
di gestione e dì primo impianto. Il servizio reste¬ 
rebbe aperto 24 ore su 24. Insomma alletta una 
rete di sicurezza e in sostegno del pubblico. Ma 
soprattutto l’ipotesi di dire addio sia ai ticket 
che alle file. Ma sarà vero? ■ ■ ■'■'■’-OLu.Be. 




Nuovo caos 
per esenzioni 
dei ticket 
sui farmaci 


■ Dopo le file, a Roma e pro\'in- 
cia. per i «farmaci a pagamento», 
potrebbe arrivare un nuovo caos 
nelle farmacie di Roma e Lazio a 
causa deH’entrata in vigore, dal 1 
gennaio del '93, della nuova nor¬ 
mativa nazionale per I’ e.senzione 
del pagamento del ticket prer moti¬ 
vi di reddito o per disoccupazione. 
Per scongiurare disagi ai cittadini, 
«in assenza di norme esplicative 
emanate dal mini.stero della Sanità 
e dalle Regioni», si legge in una no¬ 
ta, la Federazione italiana medici 
medicina generale (Fimmg) di 
Roma e la Federfarma del Lazio 
hanno concordato una procedura 
per introdurre l'autocertificazicne 
del reddito. Cosi, dietro la ricetta, il 
paziente dovrà apporre la dicitura; 
«Dichiaro che l’intestatario della 
presente ricetta, in base alle norme 
della legge finanziaria del '95, ha 
diritto all’esenzione dal ticket». A 
firmarla potrà essere l’intestatario 
della ricetta o un suo familiare. A 
dover autocertificare il reddito ai fi¬ 
ni dell’esenzione dovranno essere i 
bambini sotto i sei anni e gli anzia¬ 
ni sopra i 65 il cui reddito familiare 
non superi i 70 milioni; i titolari di 
pensioni sociali; i titolari di pensio¬ 
ni al minimo (con più di 60 anni) 
e i disoccupati il cui reddito non 
superi i 16 milioni (che sale a 22 
per i coniugad e aumenta di un mi¬ 
lione per ogni figlio). ■- 

«Ci siamo dovuti accordare tra 
noi -ha detto II segretario provin¬ 
ciale della Fimmg di Roma Mario 
Falconi- ma anche l’anno scorso 
c’è stato il caos per la riclassifica¬ 
zione dei farmaci. Neanche io so 
qual è il mio reddito, figuriamoci le 
persone anziane che problemi 
avranno. Comunque manderemo 
una lettera esplicativa della nuova 
normativa a tutti i 6500 medici di 
famiglia del l^io». «Ci auguriamo - 
ha detto il presidente della Feder¬ 
farma del Lazio Franco Caprino- 
che non ci siano disagi. Per questo 
stiamo anche provvedendo a pre¬ 
disporre dei timbri con la dichiara¬ 
zione in modo che i pazienti deb¬ 
bano soltanto firmare». 

Il ministro della Sanità Raffaele 
Costa ha però spiegato che per le 
ricette «non è richiesta l’autocertifì- 
cazione». Secondo le indicazioni 
del ministero occorre una sempli¬ 
ce dichiarazione dell’ interessato o 
di un suo familiare, unici responsa¬ 
bili della veridicità delle dichiara¬ 
zioni. Su queste i direttori generali 
delle Usi attueranno controlli spe¬ 
cifici. . 


Illustrato ieri da Rutelli il piano per Temergenza freddo 



la grande casa dei barboni 


Una casa d’accoglienza per i senza tetto intitolata a San- Mentre ra-'^ess^e alle Politiche se¬ 
ta Giacinta. Una struttura che andrà ad aggiungersi agli ; prefem^nc^chi®«d^^^^^^ 
altri ostelli e servizi gestiti dalle associazioni del volontà- . nibiiita alle Ferrovie. «È una soiu- 

riato cattolico e cristiano per cui il Comune quest’anno di fortuna che sperianm dì • 

. jj non dover adottare - dice però Ri¬ 

ha raddoppiato le convenzioni. E questa la risposta del . va-anche perché è molto difficile 

^ Campidoglio alla reprimenda della Santa Sede. Intanto ■ convincere i senza dimora a spo- 

, per evitare altre morti è pronto un piano d’ernergenza |‘“«j^dai luo^i._dove «no «ht, 

per apnre le stazioni fs e metro nelle notti piu fredde. ■- speriamo di avere indicazioni dalia 
• " : . L > : : ■ ' ■ protezione civile e quindi dal pre- 

• .. . ’ fetto». ■ ■ ...... 

---rachrlnqonnillÌ ---- ^Comune punta con m^giore 

convinzione su servizi stabili, non 

■ Il deposito dismesso dell’Am- , secondo le previsioni di Montino il : : d’emergenza, finanziati daH’ammi- 

nu in via Casilina vecchia diventerà cantiere dovrebbe essere impian- " nistrazione, ma gestiti in conven- 

una grandecasa d’accoglienza per tato in aprile. zione dalle associazioni di volonta- 

barboni e senza casa intitolata a Intanto monsignor Di Liegro è ' riato. «Per far fronte alle precarie 
Santa Giacinta e affidata alla Cari- , tornato a chiedere ieri ai rappre- ) condizioni di vita dei barboni, ri- 

tas. Il progetto, vecchio ormai disententi comunali tre o quattro spetto al passalo l’amministrazio- 

• qualche anno, è adesso pronto a . scuole o edifici pubblici non utiliz-. ne ha più che raddoppiato il pro- 
' partire. Lo ha annunciato il consi- ; zati del centro storico come rifugio ( prio impegno di spesa - ha ricor- 

Rliere delegato ai Lavori pubblici ' provvisorio per l’emergenza freddo dato il sindaco Francesco Rutelli - 

Èstcrìno Montino nella conferenza di chi vive in strada, in auto, in ba- : passando da un miliardo a due mi- 

: stampa con cui ieri in Campidoglio ( racche o comunque in condizioni liardi e 300 milioni stanziati per il 

. sono stati ricordati tutti gli interven- precarie (8 mila persone tra Roma ; 95». Un modo per delegare il pro- 

. ti predisposti a favore dei senza di- e provincia secondo la stima della : blema al volontariato? Secondo 

mora dopo il caso del barbone as- Caritas). Il Comune ha un piano Rutelli «i volontari hanno la neces- 

siderato a ponte Milvio e la repri- . d’emeigenza. Ma si tratterebbe di saria carica motivazionale» e al Co- 

menda deirOsseruo/ore romano, aprire, come ricovero di fortuna ) mune spetta II compito di suppor- 

La gara d’appalto per i lavori di re- ’ per le notti più gelide, le stazioni tare il loto lavoro «evitando di bu- 

stauro della casa di Santa Giacinta, ferroviarie e deila metropolitana, rocratizzare e statalizzare attività 

che costeranno oltre 13 miliardi. Ieri sera l’assessore alla mobilita efficaci e funzionanti». «L’altemati- 

interamente a spese del Comune, urbana Walter Tocci ha dato di- va - prosegue il sindaco - sarebbe 

è prevista per il mese di gennaio. E sposizioni in questo senso all’Atac. l’intervento coattivo, ma questo 



non è possibile. Evitiamo pertanto 
polemiche effimere e facciamo va¬ 
lutazioni sulla base delle cifre, su 
un intervento che dura 365 giorni 
l'anno. Il problema casomai - ha 
concluso - è che questo sistema è 
ancora oggi insufficiente». - . 

I dati della povertà dura, ricorda¬ 
ti ieri dal presidente della commis¬ 
sione servizi sociali del Campido¬ 
glio Maurizio Bartoluccì, parlano di 
300 mila persone e 57 mila fami¬ 


glie con un livello di reddito al di 
sotto della sussistenza. A questi 
vanno poi aggiunti i 120 mila pen¬ 
sionati che vivono solo di pensioni 
sociali o al minimo, comprese tra 
le 420 e le 620 mila lire al mese. Un 
quadro di miseria, non solo mate¬ 
riale, considerato l’elevato tasso di 
evasione scolastica (il 16,5% dei 
bambini romani non arriva a con¬ 
cludere la scuola dell’obbligo nei 
tempi stabiliti) che porta Roma ad 
inquietanti primati negativi. 


Non si farà Tattesa caserma dei carabinieri 

«Arrivano i nostri» 
Ma a Moriupo, no 


m 1 furti aumentano ma «i nostri», 
intesi come carabinieri, non arriva¬ 
no e i cittadini, sindaco in testa, 
chiedono aiuto. L’Sos arriva dal co¬ 
mune di Moriupo. Adagiato sulle 
colline che costeggiano la Flami¬ 
nia a soli trenta chilometri da Ro¬ 
ma. in pochi anni ha conosciuto 
una notevole espansione che ne 
ha raddoppiato case e abitanti. La 
crescita ha portato sviluppo e be- ; 
nessere insieme però a connotati 
negativi caratterizzati da una mi¬ 
crocriminalità sempre più aggressi¬ 
va. D’altra parte qui non c’è traccia ( 
dei carabinieri. A Moriupo manca ; 
la stazione della «Benemerita» e 
per qualsiasi evenienza o allarme 
bisogna rivolgersi ai militi del presi¬ 
dio di Castelnuovo di Porto, un co¬ 
mune a cinque chilometri di di¬ 
stanza, che cercano di sopperire 
con la buona volontà alla scarsez¬ 
za di organico e alla inadeguatez¬ 
za dei mezzi che hanno a disposi¬ 
zione. Le vetture di servizio sono . 
infatti vecchie «Fiat Uno» non prò- ' 
priamente adatte per inseguire i la¬ 
dri d’appartamento che di solito se 
la svignano pier le campagne. E so¬ 
no proprio «i topi" la vera danna¬ 
zione del cittadini di Moriupo, nel¬ 
le case nel centro storico come ne¬ 
gli appartamenti dei palazzi sorti 
nell’area sulla Raminia e alla sta¬ 
zione del trenino Roma-Nord. La 


preferenza però è per le NÌIIette un 
po’ isolate che sono sorte come 
funghi sulle colline del comune 
con la nota scusa delle case agri¬ 
cole; ma per i ladri d’appartamen¬ 
to una villetta è una villetta e in 
quanto tale degna della massima 
attenzione e di una .sollecita visita. 
Uno stillicidio di «visite» che ha pro¬ 
vocato la protesta dei cittadini e 
una presa di posizione da parte 
dell’intero consiglio comunale. 
Tutti uniti nella richiesta di avere 
una caserma dei carabinieri. Per 
ottenerla il comune su indicazione 
del sindaco ha votato alla unanimi¬ 
tà un ordine del giorno mentre i cit¬ 
tadini hanno sottoscritto in tremila 
una analoga richiesta inviata poi ai 
comandi delFAnna. «Non chiedia¬ 
mo la luna-dice Bruno Manzi, sin¬ 
daco di Moriupo - ma solo una 
maggiore sicurezza e cioè una ca¬ 
serma dell’Arma. Su questo punto 
l’intero paese è d’accordo ma fino 
ad oggi non abbiamo avuto che ri¬ 
sposte vaghe». • 
li comando generale «dei nostri» 
ha comunicato al sindaco che per 
il momento, finché non decolla il 
piano di riorganizzazione territo¬ 
riale, non se ne fa niente. Netl'atte- 
sa, le avanguardie della nuova cri¬ 
minalità si posizionano e già sono 
stati denunciati episodi di usura. 

DLu.Be. 
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Spettacoli di Roma 


\encrdì 30 dircmbrc 1994 


mora 80 (Via della Penitenza 33 'Tel 
68741C7) 

Ripo so 

AMFITRtONE (ViaS Saba 24-Tel S7S0827) 
SALA A alle 21 15 C'A un alflnor* dentro 
li lotto di Claude Magnier con Sergio Am* 
mirata Patrizio Parisi Guido Paternesi 
RegiadiS Ammirata 

SALA B Si organizzano spettacoli por gli 
Istituti scolastici mattinò e pomeridiani su 
prenotazione Mlles Glorlotus di Plauto 
Regia di S Ammirata Per prenotazioni e 
Informazioni lei 5750527 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E • Tel 
446686')) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52*Tel 68604601 2) 

Allo 21 00 PRIMA Ubu Re di Alfred Jarry 
con M Scaccia M Fabbri F Bonacci Re* 
già di Armando Pugliese 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 * Tei 
5898111) 

Alle 21 00 II banchiere anarchico di F 
Pessoacon Giulio Baso e Paolo Fosso 
ARGOT STUDIO (Via Natale del Grar>de 27 • 
Tel 5896111) 

Riposo 

ATENEO*TEATRO UNIVERSITÀ (Via delle 
Scienze 3-Te) 49914669) 

Riposo 

AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 * 
Tel 6549851} 

Riposo 

KLU (Piazza S Apollonia li/A «Tei 
5694875) 

Alle 21 00 Antonio Salines in Provaci an* 
coro Sam di Woody Alien con F Bianco 
A LastrettI F Fraccascia 8 Lerici D 
Scarlatti M Bonanni Regia di A Satines 
BELSITO (P te Medaglie d Oro 44* Tei 
35454343) 

Alla 21 15 Vittorio Marsiglia in lato Eaaa e 
0 Malamente con Saverlo Mattai Eduardo 
Cuomo Barbara Pieruccetti Le ragazze 
Q7 e la partecipazione di Carlo Molfese 
CAVAUCRt (Borgo S Spirito 75 «Tel 
6832686) 

Riposo 

CATACOMBE 2000* TEATRO D'OOQi (Via La* 
bicana 42.Tel 7003495) 

Alle 21 00 Otello di F Venturini o Federica 
De Vita Regia di F Venturini 
CENTRALE (Via Celsa 6 • Tei 6797270* 
6765879) 

Riposo 

CENTRO OROPIUS (Via S Telealoro 7 * Tel 

6382791*36100} 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di for* 
mazione di formazione teatrale per attori 
COLOSSEO (Via Capo d Africa S/a) 

Alle 21 00 Comp La Maschera presenta 
Onore? di Roger Geilert. con N 6 Eramo 
N Siano M Palladino G Bemporad A 
Zanis flegladlMemèPorflnl 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A * 
Tel 7004932) 

Sala A alle 2100 Ass Cult Beat 72 pre¬ 
senta Sampro meglio che mangiare elee* 
colata di Francesca San Flores conP Ci* 
aliano M Oi Buono C Gobbi M Letizia 
A Muccioli F Porcu F Satta Flores Re* 
gladi Marina Pizzi 

Sala 8 riposo >. 

OCCOCCt (ViaGalvani 69*Tel 5783502) 

Alle 21 1$ La Comp Alla Ringhiera pre* 
senta Silvana con Silvana Mariniellc Re* 
già di Antonello Avallone 
DO SATIRI (Via di Orottapinta 19 * Tel 
6877068) 

Alle 20 45 II case Bobbitcon Barbara Ter* 
rinoni Carlo Caprioli Pierluigi MisasI 
Oriana Baclardi. Luca Alcinl Antonella 
Fanigiiuio Regia di Anna Lezzi 
DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19* 
Tel 6877060) 

Sono In corso le prenotazioni per it veglio* 
ne di Capodanno tei 6877068 


VIACICCI 
ZANAZZ0.4 
(P.xza Sennino) 
SA 10721 
5A009A9 


31 DICEMBRE 
VEGLIONISSIMO 

DI S. SILVESTRO 

SPETTACOLO 
CENONE•BALLO 
con 

LANDÒ FIORINI 



/nCHI SI SALVA... 
è PERDUTO 

di Longo - Natili - Fiorini 
con i GIUSY VALERI I 
TOMMASO ZEVOLA 
SONIA DE MICHELI. 
musichi di L. DE ANGEL IS 

Inblo ipcttacolo ore 22.30 
n ftatorcnic hinsloiM dalle ore 20 


DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta* 
pinta 19*Tel 6871639 
Riposo 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatnciani 2 Tei 
6867610) 

Riposo 

DEUACOMETA (ViaTeatro Marcello 4*Tol 
6764360 • SALA A martedì alle 21 00 Ber* 
derd di Vincenzo Cerami Nicola Piovani 
con Lello Arena Nicola Di Pioto e I Orche* ' 
straAracoeli ScenediEmanueleLuzzati 
OE'SERVI (ViadelMortaro 22*Tel 6795130) 
Alle 21 00 Comp Comica Romana Choc- 
co Durante presenta A Oiggetio lè Mrtato 
ergrltletto tre atti di A AMiorieS Jovane 
con Alfredo Alfieri Renato Merlino Alfre¬ 
do Sarchi Monica Paliani Regia di A Al¬ 
fieri 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tei 4743564 • 
4818598) 

Alle 21 OC Progetto Genesio presenta 
Operazione scritto e dirc'to da Stefano 
Reali con Enn«o Coltorti Giorgio Tirabas* 

SI Alessandro Spadorcia Tiziana Pini 
RobertoDiPaima 

DELIE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 44231300* 
8440749) 

Alto 21 00 Luigi De Filippo presenta Mise¬ 
ria e nobItlÉ di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro Franco AngrI* 
sano Regia di Luigi De Filippo 
DUE (VicoloDue Macelli 37*Tel 6788259) 

Alle 21 00 Popcorn di F Carena con Ste¬ 
fano Gragnani Laura Mazzi Nadia Per 
ciabosco Martino Ouane Regia di Ales- 
sand foFabrizi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 * Tel 
72208917) 

Riposo 

EUSEO (ViaNazionale 183*Tel 4862114] 

Alle 20 45 NIné Di Andrò Roussin irad e 
adati Jaja Flastn con M Dapporto N 
Brilli 0 Grippa Regia di E Crivelli 
EUCUDE (P zza Euclide 34/atel 8082511} 

Alle 21 00 La Comp Stabile Teatrogruppo 
presenta Non svogliato il ean cho dormo 
divertissement in due atri di Vito Bofloli 
Regia di V Botfoll 

PfCCOLD EUSEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 

Alle 20 45 La gonio vuole ridoro scritto e 
diretto da £ Salemme scene e costumi S 
Polidori musiche di G Mazzocchetti 
Prenot telefonica con carta di credito tei 
39387297 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 * Tel 
78347348) 

Riposo 

FLAIANO (ViaS Stefano del Cacco 15 «Tot 
6796496) 

Martedì alle 21 00 PRIMA Comp Lo Paro¬ 
le e le Cose presenta Lettere d'amore di 
V Moretti e L Poli con Lucia Polt Musi* 
chedU Perrotin 

QHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Aile2l 00 Comp GiovanidelTeatroGhio* 
ne con Gastone Pescucci presenta Sogno 
di una notte di mezza estate di W Shake¬ 
speare Regia di Walter Mantrè 
IL PUFF (Via Q Zanazzo. 4 * Tel 5810721 / 
5800989) 

Alle 22 30* Landò Fiorini presenta Chi si 
salva... è parduto di Claudio Natili Sllve* 
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vaie* 
ri Tommaso Zevola Sonia De Micheli 
Musiche di Luigi De Angelis Regia di Lan. 
doFlorinl 

INSTABILEDEU'HUMOUR (ViaTaro l4.Tol 
6416057*8548950) 

Alle 10 30 infinito o Se fossi foco con Da* 
mela Granata Bindo Toscani Regia di 6 
Toscani (Spett su prenotazione) 

Alle 11 30 II mistero buffo di Darlo Fo con 
MarioPirovano (Spott su prenotazione) 
Alle 21 30 La comp Scuitarch presenta 
SoIre al gran caff* con Daniela Granata 
Carlo Conte alle tastiere Regia di Bmdo 
Toscani 

Domani alle 21 00 La compagnia Scuitar¬ 
ch presenta A eerui con la Da Floris ovve¬ 
ro champagne, lustrini e.. delIRol Spetta¬ 
colo con cena di Capodanno con 0 Grana¬ 
la 8 Toscani C Conte al piano Regia di 
8 Toscani (Prenotazloneobbiigaiona) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A * Tei 
4873164) 

Alle 21 30 Farsa Italia di Casieilaeci con 
Lucio Caizzl Pier Maria Cecchini e le 10 
beliegambe del balletto Le Chansonettes 
Coreografie Evelyn HanacK 
L'ARCIUUTO (P zza Monteveccio S * Tel 
6879419) 

Riposo ' " 

LASCALETTA (ViaS Croce In Gerusalemme 
75-Tel 77206360 0 4454279) 

Sala Azzurra Sono aperte lelscnzioni per 
t anno 1994*95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 

Salo Bianca Riposo 
SaiaNera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14* Tel 
6633867] 

Riposo 

MANZONI (VlaMonteZeblo 14.Tel 3223634} 
Alle 21 00 Ata Teatro & Teatro Nuova Edi¬ 
zione presentano La serva del negro d« 
Duccio Camerini con Cinzia Leone e Sal¬ 
vatore Marino Regia di Valter Lupo Bot¬ 
teghino lei 3223634 

METATEATRO (ViaMameti 5-Tel 5895807} 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminate 51 - Tel 
485498) 

Alle 21 00 Gino Rivlecco e Sabrina Stilo In 
Scanzonatissimo gran casino di Omo Ver¬ 
de Regia e coreografia di Don Lurio 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 

SALA GRANDE alle 21 00 Gruppogioco* 
'oatro presenta Favolesclon II musical che 
òunalavola dIP Quattrocchi M Cattivel* 
il Musiche di Massimiliano Pace Regiadi 
Claudio Boccaccini , 

SALACAFFE riposo 

SALA ORFEO alle 21 00 La Comp f Dan¬ 
zatori Scalzi presenta Oggi Ieri e doma¬ 
ni... chiaaè di M Cirelll conM Girelli R 
Aulolitano B Capanna U De Nittis R 
Maggio M Mazza G Tripi Coreografia e 
regiadiMalvinaCirelli 
PARtOU (Via Giosuè Bersi 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 EAO Giglio presenta Uomini 
sull'orlo di una Cfisl di nervi con P Am* 
mendola V CrocIttI G Garofalo N Pi¬ 
stoia Claudia Koli Regia di A Capone 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14- 
Tel 7856953) 

Riposo 

POUTECNICO (Via G 6 Tiepolo 13/A • Tel 
3611501) 

Alle 21 00 Eloisa e II suo maestro di M 
Prosperi con M Prosperi Renzo Rossi 
Paola Lorenzont Giuseppe Marini M 
Carrisl M Fazzolari M Castè S SanzO 
S Pogelli S Ortolani e la partecipazione 
di RoccoMortelliti RegladlM Prosperi 



fino airs gennaio '95 

UOMINI 

sull'orlo dì una 
crisi, dì nervi 


P. Ammendola, V. Crocitti, 

G. Garofalo, N. Pistoia e C. Koll 

Per informazioni tei. 8088299 


QUIRINO (ViaMinghett) 1-Tol 6794585) 
Mercoledì alle 21 00 PRIMA II piccolo 
Teatro di Milano presenta I giganti della 
montagna di Luigi Pirandello Regia di 
Giorgio Strehier 

SAU PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 • Tel 
5757488) 

Veglione di Capodanno spettacolo e cena 
con Fiorenzo Fiorentini e Paolo Gatti alla 
chitarra 

Ddt 3 gennaio alle 21 00 Morto un papa 
con Fiorenzo Fiorentini e la sua compa¬ 
gnia 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tol 6791439) 

Alle 21 30 Scondominlo Italia di Castel* 
lacci e Pingiio^e con Oreste Lionello I 
Wondy Martufelio Regia di Pierfrancesco : 
Pingitore 

SCHAROFFTEATRO (Via G Lanza 120-Tel 
4873199) 

Aperte audizioni per corso di recitazione 
Dal lunedi al venerdì ore 16 00-19 30 
SISTINA (ViaSistina 129*Tet 4826841) 

Alle 21 00 Garinel e Oiovannlni presenta¬ 
no Alleluia, brava gante con Massimo 
Ghini Rodolfo Laganà Sabrina Fonili 
Prenotazioni leiefon.che tei 48904813 
Botteghinoore 10-13/15 30-19 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella 4 Spmaceto-Tet 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5881814) 

Prove aperto Jetfreydl Paul Rudnick Re¬ 
gia di Piero Baldini Informazioni tei 
5896974 (ore 17-20 30) 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5756211) 
Alle 21 00 II Triangolo Scaleno presenta 
Tèi comics dal vivo di Stelano Scarpa Re¬ 
gia di Roberta Nicolai 
SPERONI (ViaL Speroni l3*Tel 4112287] 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 

30311335-30311078) 

Alle 21 30 Alfred HItchcock Oslltto panel¬ 
lo di Frederick Knott con Silvano Tranquil¬ 
li Sandra Romagnoli Stefano Oppedisa* 
no Patrizio Rispo Giancarlo Sisti Regia 
di Giancarlo Slsti 

Prenotazioni telefoniche 

30311335/30311078 

TEATRO AL PARCO (Via G Ramazzini 31 • 
Tel 619050751 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido-Tel 5098539) 

Riposo 

TEATRO OEa'ANGELO (Via G Battolo 18 - 
Tel 3720928) 

Riposo 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE (V le Ventimi- 
glia - Tel 6535467] 

sala GRANDE alle 10 OC La compagnia 
ilCiiIndroinOdlaaeadiPinoCormani . 
SA.A CILINDRO riposo 
TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140805) 

Alle 21 00 La Compagnia -La nuova luna 
e il falò- presenta NattvKA lauda popolare 
in versi di anonimo oel 1300 Scene di An- 
tomo Solarmi Costumi di Anna Sleali Re¬ 
gia di Tommaso Massimo Catalano 
TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 - Tel 
5817413) 

Riposo ^ 

TEATM OUMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Alle 21 00 Gigi Protetti in Per emore # per 
diletto libera interpretazione di testi di E 
Petroiini 

Orario botteghino 11-19 continuato In- 
form tei 3234890 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 7 • Tel 
77206960) 

Domenica alle 17 15 Silvio Spaccesi in 

Foaa Venite Gente 

TEATRO STUDIO (Via C Nepoio 10 • Tel 
3746537) 

Riposo 

TEATRO TIBERINO FANTASIE 0i TRASTEVERE 

(ViaS Oofotea 8-Te( 5881671) 

Domani allo 23 30 Musical comico LUatl?, 
rinesauHbllo voglia di ossore con Eiena 
Boneiii Regia di Massimo Cinque Spetta¬ 
colo cenadopo cena comico musicale 
TEATROTORBELLAMONACA (ViaOullioCam- 
bellotti.11«Tel 23237330) 

Mostra • Concorso di presepi ed opere pit¬ 
toriche Orano apertura 10/13 > 15 20 (fe¬ 
riali) i0/l3-l5/22(feslivieprefestlvi} Per 
intormazionitol 23237330 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 

Alle 21 00 FrancaflamefoSessoTQrazle, 
tanto per gradire di Franca Oano Jacopo 
Fo da -Lo Zen e 1 arte di scopare- di Jaco¬ 
po Fo Vietalo al minori di 18 anni. 

VASCEUO (Via Giacinto Carini 72/78 * Tot 
5881021) 

Alle 21 00 CRT La Fabbrica dell Attore 
presenta Una divina di Palermo di Nino 
Gennaro con Massimo Verdastro Marino 
Verdastro Coord arceilo Cava costumi 
di Claudia Caivares 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 00 La Comp Attori e Tecnici pre¬ 
senta Rumori fuori acena di Michael 
Frayn con Viviana Tomolo Anna Lisa Di 
Nola RogiadiAttilloCorsini 


RAGAZZI 


ANFITRIONE 

(ViaS Saba 24-Tel 5750827) 

SI organizzano spettacoli per gli istituti 
scolastici mattinèe e pomeridiani Mlles 
glorlosus di Plauto per scuole medie infe¬ 
riori e superiori Cappuccetto roseo di Leo 
Surya per scuole elementari 
Prenotazioni e informazioni tei 5750827 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 

(Vìa Giovanni Castano 39-Tel 2003234) 

L Associazione Rem organizza leste a do¬ 
micilio laboratori performance spettaco¬ 
li e testo di piazza Per prenotazioni e in¬ 
formazioni tei al 2004091 e chiedere di 
Cecilia Pesi 
CINEMA DEI PICCOU 

(ViadanaPineta 15 Tel 8553485) 

Alle 17 00 Thumbellne (Polllcina) (Cartoni 
animati) 

QRAUCO 

(ViaPerugia 34-Tel 7822311-70300199) 
Alle 1630 Maratonadeldisegnlanimati II 
principe a il pevere e altri racconti 
INSTABILE DEU'HUMOUR 

(ViaTaro 14-Tel 8416057-8548950) 

Alle 10 30 La compagnia Scuitarch pre 
senta «infinito- e «Se foial foco- con Da¬ 
niela Granata e Btndo Toscani Regia di 6 
Toscani 

Alle 11 30 Mistero buffo di Darlo Fo con 
MarioPirovano 

(Tutte le mattine con prenotazione al nu¬ 
meri telefonici del teatro) 

PUPPETTHEATRE 

(Via di Grottapinla - P zza dei Satiri • Tel 
5896201} 

Domenica alle 17 X Spettacolo di buratti¬ 
ni peradulliobambini 
TEATRINO DEI CLOWN TATA DI OVADA 

(Via Glasgow 32-Ladlspoli-Tel 9949116) 
Tutte le domeniche alfe oro 11 X (Tutte le 
mattine alle 10 X per le scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini in fasta con 
avventura in campagna con Papero Piero 
alla riscossa e la partecipazione dei bam¬ 
bini 

TEATRO DEI BAMBINI (Ai Castelli «U Piaz¬ 
zetta- via di Posta Vecchia • Marino • Tei 
9366X14) 

Turi i giovedì alle 10 X (per le scuole) e 
alle 16 X I Tata di Ovada presentano A 
teatro con mamma e papà Con Risale 
senza frontiere di G Teffone 
TEATRO DON BOSCO (Via dei Salesiani 11- 
Tel 7101021) 

Riposo 

TEATRO MONOiOVINO 

(Via G Genocchi 15 - Tel 8X17X - 
5139405) 

Alle 10 X Buon viaggio Babbo Natalet 
con le marionene degli Accetietia « le can¬ 
zoni figurate di Gianni Silano 
TENDA A STRISCE 

(ViaC Colombo 393-Tel 5415521] 

Alle 16 X e alle 21 X Festival Internazio¬ 
nale del Circo di Roma GoMtn Circus di 
Liana Ortei - XI Edizione 
TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Olanlcoiense io - Tel 
5882034-589X85} 

Riposo 


CI-ASStCA 


ACCADEMIA FILARMONICA 
SCUOLA DI MUSICA 

(ViaFiamima 118 Tel 3201752} 

Corsi di perfezionamento e concerti Dai 
lunedi al venerdì ore 16F19 X Tel 
32265X 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(ViaTagliamonto12-Tei 853X789) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti ad indirizzo classico moder¬ 
no e lazz Materie teoriche coro guida al- 

I ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamento e concerti 

ASSOCIAZIONE CHfTARRISTiCA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 688013X) 

Sono aporte le iscrizioni ai corsi di chitar¬ 
ra pianoforte violino violoncello flauto 
materie teoriche canto corale Sala prove 
per gruppi cameristici informazioni tei 
688013X) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

(Via A Serranti 47-Tel 3452138) 

Alle 20 30 La Corale Nova Armonia pre¬ 
senta Il Coro Ar>dante di Tokio nella Chie¬ 
sa di S Giacomo in Augusta (via del Cor¬ 
so) Musiche di Bruckner e Palestnna 
ASSOCIAZIONE CORALE S. FIUPPO 

(Via delle Sene Chiese 101-Tei 5674527/ 
5403X5) 

Sono aperte le audizioni per la selezione 
di nuovi consti cono conoscenza musicale 
di base per intormazioni rivolgersi in se¬ 
de dal martedì al venerdì ^'e 18 30-21 X 
ASSOCIAZIONE CULT. ARCA 8S 
(Via Livorno X-Tel 8632S5X) 

^no aperte le iscrizioni al Coro PoIKom 
co della scuola di musica Arca 85 Reper¬ 
torio spirituale musica leggera e classi¬ 
ca 

ASSOCIAZIONE UUOIS CANTICUM 

(Chiesa San Rocco an Augusieo • Largo S 
Rocco 1-Tei 7212964) 

Sabato ore 17 X Servizio liturgico nella 
Messa Te Deum presso la chiesa di San 
Rocco all Augusteo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
COROLAEnCANTORES 

L Associazione musicale coro -Laeti Can- 
tores- cerca voci nuove maschili e lem 
minili disponibili ad impegno bisettima- 
*«aie zona S Pietro Per ^formazioni tei 
3630X75 - 520X02 

ASSOC MUSICALE CORO POUFONICO 
LUIGI COLACICCHI 

(Viale Adriatico 1 - Montesacro - Tel 
86899681) 

II Coro polifonico Luigi Colacicchi cerca 
VOCI nuovo per attività corale polifonica 
Le prove si tengono nei giorni martedì e 
giovedì alle 20 X alle 22 30 m sede 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 
(Vt.^dl Vigna Murata 1-Tei 5922221) 

La campagna abbonamenti stagione Con¬ 
certistica 1995 avrà inizio li 12 gennaio 
presso I Auditorium di via del Serafico 1 
Inlormazlonl tei 5923034*5922221 • 

5912627 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI 

Alle 21 X Basilica S Crlsogono - pzza 
Sennino • Corteerto d'orgarto Organista 
Fabio Agostini Musiche di Frescobatdi 
Bach Mozart 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGAUSn ROMANI 
(Tel 3200418) 

La Cappelle Musicale Romena cerca gio¬ 
vani VOCI (preferibiimente lerori) con co¬ 
noscenza musicale di base per i attività 
1994/95 Programma Polifonia italiana del 
Rinascimento 

ASSOCIAZIONE MUSICALE MUDI 

(ViaiedoileMiiizle 15-Tei 375i563^i 
La stagione concertistica riprenderà dopo 
la pausa natalizia il giorno 11 gennaio 
1995 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Presso Accademia di Romania - Piazza 
Josòde San Martin 1-Tel 68802976) 
Mercoledì alte 19 30 Duo italo americano 
L. Monreale soprano R Donati pianofor¬ 
te Musiche di Spontlni Gluck Bach Wa¬ 
gner Massenet Verdi Cia|kovski] Rubi- 
Stein Svasa. Telefonare pennformazioni 
ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
01 TORRESPACCATA 

IViaA Barbosi 6-Tei23267135) 

Scucia di canto corale chitarra planotor 
' lo flauto violino teatro danza teatrale 
CLESIS ARTE ROMA 

(ViadiTrasone8-Tei X206792) 

Alle 21 X Presso Teatro Spazio Paesi 
Nuovi -Pzza Montecitorio X-CieslsAne 
presenta i* Rassegna Arte a viva voce dai 
cinque eonflnentl Letture sceniche e mu¬ 
sica del Costa Rica Regia di C Merlo 
CORO POUFONICO PARVA PHARMACOPEA 
(Via del Caravita 8/A presso Sant Igna¬ 
zio) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 
1994/95 Si richiede una discreta capacità 
di lettura della musica Tel XXi559-Ora- 
rio segreteria 15 X-19 X 

GHIGNE 

(VladelleFornacl 37-Tet X72294) 
Giovedì 12 gennaio alle 2i X Euromusica 
in collaborazione con il Globo presenta 
Concerto straordinario di Maria Dragoni 
soprano 

GRUPPO MUSICALE SAUUSTIANO 

(yiaCoiiina24.Tei 47403X} 

Riposo 

ILTEMPIETTO 

(Piazza Campitelli 9 - Prenotazioni *eie(o- 
Piche 48i4aX) 

Domenica alfe 17 45 Concerto straordina¬ 
rio di Capodanno Chopin, Leopardi Ar¬ 
monia di Musica e Poesia Giovanna Mo- 
scelti (poesia) Alessandra Celfetti (piano- 
torto) Musiche di Bach Gatuppi Mozart 
Chopin Debussy Satie RaveI 
PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica • Ariccia Preno¬ 
tazioni ai 48148X) 

Domenica alle '7X Concerto di Capo¬ 
danno Opera, Operetta 4 Canzone Ripia¬ 
na Leila Bersiani (soprano) Francesco 
Paolo Mosto (Pianoforte) Musiche di F 
Lehàar J Strauss G Puccini C Verdi S 
Gastoldon V De Crescenzo V Cesarmi 
N Valente E DeCunis 
SCUOLA 01 MUSICA Q. VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna 21/A • Tel 
3216264-3216271) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA OONNACUMPIA 

(Via Donna Olimpia X-Tel X202369) 
Continuano le Iscrizioni ai corsi di stru¬ 
mento teoria e laboratori per I anno sco¬ 
lastico 1994- 95 orarlo segreteria 15-20 
SCUOU POPOLARE 
DI MUSICA VlUAQORDMNI 
(VlaPIsIno 24-Tel 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi musicati 
per I anno 1994-95 Per informazioni rivot- 
gersi olla segreteria dal lunedi a) venerdì 
ore 17 00-20 30 
TEATRO DEU’OPERA 

(PiazzaB Gigti-Tel 4817003-481X7) 
Sabato 14 gennaio aite 19 X Inaugurazio¬ 
ne delta stagione con Benvenuto Calllnl di 
Hòctor Berlioz Direttore d orchestra John 
Nelson Regia di Luigi Proietti sceneoco- 
stumidi Quirino Conti 
THE NEW CHAMBER SINGERS 

fSt Paul 8 Church-Via Nazionale ang Via 

Napoli-Tel 4883X91 

Riposo 


. K* -SA »» ve ? 

ALEXANOERPUTZCLUB 

(ViaOstia 9-Tel 3729398) 

AII021 X Mauro Battisti Trio 
ALPHEUS 

(Via del Commercio X-Tei 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 X Ritmi e colon 
latino braslieiri 

Sala Momotombo alle 22 X Karibe (sal¬ 
sa) 

Sala Red RIver al(e22X Discosatsacon 
Edson 

ASS. CULT. CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 

IsolaSacra-Flumicino-Tef 6522201) 

Alle 22 X «Stasera debutto'» concorso a 
premi presentato da Antonio Covetta & 
Paolo ArcurI 
ASS. CULT. MELVYN'S 

(Viadel Politeama e/8A-Tel 560X77) 

Alle 21 X Penisola (rock) 

BIGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 10 - Tel 
5812551) 

Alle 22 X Concerto blues con la Roberto 
Ciotti Band Ingresso libero con tessera 


CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(VlaLamarmora 28-Tol 7316196) 

Alle 21 X Sound System Reggae Ragga 
Roots e Oub con < Mobsters e Lampa- 
dread Ingresso gratuito 
ELCHARANGO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel X79908) 

Alle 22 X Festa callente con Alano Tropi¬ 
cal Show 

FAÌRYTAL£$(tf1thPub) 

(Via Caio Mano 16/a Tel 3222282) 

Non pervenuto 
FAMOTARDI 

(ViaLibotta 13.Tel 5759'X| 

Non pervenuto 
FOLKSTUDiO 

(Via Frangipane 42 Tel 4071X3] 

Non pervenuto 
PONCLEA 

(Via Crescenzio 62/a - Tel 6896302} In 
grosso L lOOX 

Alle 22 X Rock blues con gli After Mfdni. 
ght 

JAKE éi ELWOOO VILUGE 

(Via G Odino 45/47 Fiumicino - Tei ' 
6582689) 

Non pervenuto 
LAOYtOLLER 

(Via del Moro 37c/d Tel 0X7/609439) 

Allo 22 X Live Performance con spetta¬ 
colo di Strip Maschile 

MAMBO 

(ViadeiFienaroiiSC a-Tol X97196) 

Non pervenuto 
MAX A FRANCESCO MORINI 

(Vicolo Moroni 53 Scala 6/mt 2 - Pzza 
Trilussa Tel 57420X} 

Alle 22 X Max & Francesco Merini in Poto 
di famiglia Rockcaoa rei 
MYWAY 

(ViaMompianI 2«Tel 37226X) 

Alle 22 X . non solo I) sabato • » 

cocktail e birra come se piovesse happy 
ho jr a sorpresa musica revival anni 70-60 
missaia dal D} Alessandro Spi 
Domani alle 22X .Facciamo I alba?! 
Veglionissimo di San Silvestro Ingresso 
L XOX per prenotazioni tei 37226X 
MUSIC INNJAZZCLUB 

(Largo dei Fiorentini 3 > tei 68802220) 

Non pervenuto 
NEW YORKNEW YORK 

(ViaOstia 29-Tel 3724X1-0336/24X0) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(ViadolCardoito 13a-Tel 474X76) 

Allo 22 30 MIDuendt musica latina) 
Sabato dalle 22 X vogliono di Capodan¬ 
no spumeggiante con Jho Jhenklna can¬ 
tante danzatore attore e con i Jammars 
Prenotazione obbligatoria Ingresso con 
cenone aperitivo primi seconoo con con¬ 
torno dessert vino e spumante L 
1X0X ingresso con consumazione L 
701X0 
S0UL2S0UL 

(ViaAurelia Xl-Tel 66415755) 

Non pervenuto 
TENDA A STRISCE ' 

(ViaC Colombo 393-Toi 5415521) 

Riposo 
WOODOO ' 

(Loc Petruscheto-Sacrolano • Tel 
9039102) 

Alle 21 X Saranno famosi spazio dedi¬ 
cato ai giovani musicisti ed emergen ‘1 in 
cerca d autore 

Sabato dalle 2200 Qood bye Baby 1994 
Divertimento con la migliore musica in 
commercio olferta dal dj AlasMndro Spi 
giochi a premi coiillons karaoke Buflet 
ricco Prezzo d ingresso L X OX con ta¬ 
volo riservato e L 70X0 senza tavolo 


POLITECNICO 

IL FILM DI- 

GIANNI 

AMELIO 

'■'H'IrihìY 


CARAVAGGIO 

ViaPaistello 24/B-Tel 85S4210 
Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tel 44236021 

La balta vita 

(1630-18 30-20 30-22 30) LTC 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 

Go Fish (Se^ul il pasca) 

(20 20-22 00) L 8 C 

RAFFAELLO 

Via Terni 94-Tel 70127''9 

Smokina 

(17 00-19 45-22 30) L10C 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 495776 

Una pura f armalltb 

(16 30-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 

Tha Plintstonas 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7( 


AZZURROSCIPIONI 

Via degli Scipioni 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 
Rassegna video indipendenti 
Rapina a mano armata di Kubnk (18 X) 
I Oriuonti di gloria di Kubnk (20 00) 


Lolita di Kubnk (22 00) 

SALACHAPLIN 

Como l’acqua por II cioccolato di Arau 
(18 30-20 30-22 30) 


C.S.OA, BRANCALEONE 

ViaLevanna 11-Tel 8200059 
InlormalivaF Truffaul 
Il ragazzo selvaggio (20 30) 

Non drammatizziamo è. (22 30) 


CINETECA NAZIONALE 

C/o li Cinema Dei Piccoli m Viale della Pi¬ 
neta 15-Tel 8553485 
UmbortoO di Vittorio De Stea (15 00) 


GRAUCO 

Via Perugia 34-Tel 7824167 
Maratona dei disegni animati 11 principe e 
It povero e altri racconti (16 30) 

Itinerari del film musicale Hollywood 
Gli uomini preferiKono le blonde di 
Hawks(19 00) 

Oltre llglardino di Hai Ashby(21 00) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27.Tel 3216283 
SALA A 

Prima della pioggia di M Manchevski 
(16-18 10-20 20-22 30) 

SALAB 

Insalata Russa di E Rochant 
<16-17 40-19 20-21-22 40) 

L 0 000 

POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a-Tel 3227559 

Lamerlca di Gianm Amelio 

(18 00-20 15-22 30) (L 7 000) 

THEBRmSH COUNCIL 

Via Quattro Fontane 20-Tel 4826641 


TEATRO DEI SATIRI (via di Grottaplnta - Tel. 6871639) 


\ / 


Scavi Aperti e Provateatro 
presentano 
una commedia di 
- Roberto Scarpetti 
e Carlo Viani 


ej/è 




Oommedia dells psiche 

Carlo Viani. Stefania Ceselli • Gianluigi Agresti 
Paolo Battisti • Flaminia Ricciardelii 
Stefano Rota ■ Federica Grasso • Riccardo Ghilardi 
Luci e suono. Franco Muffato 
. Scene Giancarlo Scarpeai 
Il "portales” è stato realizzato da '"dUrizio Margarol 
Si ringrazia Nonn'Emilio per la telefonata 
Soggetto e regia. Roberto Scarpetti 

Commedia vincitrice di Provateatro '94 
al Teatro de! Satiri dai 3 al 15 Gennaio 1995 


EMBASSY 
GIULIO CESARE □□ 


I POt»VST¥I«0| 
O I O t T A L 


\ DOLBY STBHKO | 
O I O I T A L 


EURCINE 
^ MAESTOSO 




BEVI DA ME 
E VIVRAI PER SEMPRE 

INTERVISTA 

COL 

VAMPIRO 

CRONACHt DI VAMPIRI Q). 


ORARIO SPETTACOLI: EMBASSY - EURCINE: 15 -17,40 - 20.05 - 22,30 
GIULIO CESARE: 14,45-17,20- 19.55 - 22,30 ■ MAESTOSO: 15-17,30 - 20 - 22 30 



A nm fiU AMANTI DEL CINEMA. 

Entrare al MIGNON 
o al GHEENWICH; grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Venerdì 30 Dicembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 

* (GREENWICH 

sala2e3 


Urtduzloiie vile solo 
nd glorao bidioio 

dal ii^lifldo 


CENT’ANNI DI CINEMA 


















Venerdì 30 dicembre 1994 


Spettacoli di Roma 


rUnilà pagina, 




iV",‘' ì **r' 

Acadetny Hall II r* laoH» 

V. Slamlra, 5 di W. Disney (Usa '94J • 

X**' piccolo Teoncino «rodo al trono viene costretto all'esilio 

lo5S'ÌS'5S dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Awen* 

18.40 • 20 30 • 22.30 dlsneyano più cupe del solilo. Bellissimo. ihOO' 

U 10.000 Cartoor> 


Admlral 

p. VerOano, 5 
Tel. 854 1195 
Or. 15 00-17.30 
20.00 - 22.30 
L .10.000,. 

Adriano 

? . Cavour. 22 
el. 321 1896 
Or. 15.00-17.30 
20.00 - 22.30 

L. 10.000 


Aleazar v. 

V M Del Val. 14 
Tel. 568 0099 
Or. 1545-18.00 
20.15 - 22.30 


L..10.<W.. 

Ambassade 

V. Accademia Agiati. 57 
Tel. 540.8901 
Or. 15.00-16.50 ’ ' 
18.40 - 20.30 - 22.30 
U10.pM.. 

America i. 

V. N. del Grande. 6 
Tel. 581.6166 
Or 1545-18.10 
20.20 - 22.30 

L 10.000 


Ariston 

V Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 16.00-18.20 
20.2C-22.30 

L. 10.000 


Astra < 

vIeJomo. 225 •. 
Tel 817.2297 
Or. 18.00-iai0 
20.20 - 22.30 

L. 10.000 


Atlantic . 

v Tuscolana, 745 ■ 

Tel. 761 0656 
Or. 18.00-18.20 * 

2020 - 22.30 

u.io.p<»..;.. 

Augustusl •' 
c. V. Emanuele, 203 
Tel 687 5455 
Or. 16.30-18.30 - 
20 30 - 22.30 
^.ip.pM jarla eondj, 

Augustus2 - 

c. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 15.45-17.30 
19.10 - 20.45-22.30 
L,1.0.p00.. 

Barberini 1 , 

p. Barberini. 52 . 

Tel. 482.7707 
Or 15.40-1805 
20.20 - 22.30 

L.1P.0PO.. 


Occhlopliioechio 

di F Sud, con F Nuli, C Caselli (lialta lOiHj • 

Il figlio di Geppetto si e trasferito a Huston Lucignolo si 
chiama Lucy LIght. il resto 6 il resconto di una maturazio¬ 
ne sentimentale. Oa un'idea di Nuti rivisitata da Collodi 

. 

Oc oh lopl w oc c hio ^ ■ 

di F Sull, conF. Sufi. C Ceselli (flalta 199^J • 

Il figlio di Geppetto al e trasferito a Huston Lucignolo si 
chiama Lucy Light. Il resto è II resconto di una maturazio¬ 
ne sentimentale. Oa un'idea di Nuli rivisitata da Collodi 
Commedia 


Con fll oeeHI eMiisl 

di F Archibugi, con D Capnogho.A Fugardi (Ila I994j • 
Ambientata nell’Italia del primi del Secolo, la storia di un 
ragazzo e una ragazza e del loro amore impossibile. Cai 
romanzo di Tozzi, pensando a Verga e Visconti 

Commedia** 


tiroloono '. 

di W Disney (Usa 94) • 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso II sovrano in carica. Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30' 

. 

ThnMask 

di C Russell, conj. Caney. P Rtefiert (Usa 1994) • 
L'impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha tro¬ 
vato una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto il se¬ 
gno dell’effetto e dell’affetto speciale. Divertente. 

Commedia ** 


Mirapolo Italiano 

di £ Oldotni. con R Pozzello (Italia 94) * 

Solito cine-panettone a episodi sulla falsariga di -Anni 
novanta* e consimili. Un occhio alla seconda repubblica, 
qualche doppio senso sessuale e una Irecciallna a) divi tv. 

Comico * 


S.P.0.ll.2000aKannlfa ^ 

diC.Vanzina.conCh.DeSica.S,RinaMi(llalial994) ■ 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando II pas¬ 
sato. I Vanzina pretendono di tare satira politica sul pre¬ 
sente. Mala tempore currunt. Anche al cinema. 

Commedia * 


Mhmoololtnllnno 

di £ Oldoini, con R Pozzetto (Italia '94) • 

Solito cine-panettone a episodi sulla falsariga di «Anni 
novanta* e consimili. Un occhio alla seconda repubblica, 
qualche doppio senso sessuale e una frecciatina ai divi tv. 

,Com)cp.A. 

TIwIIImIc . 

di C Russell, con J. Caney. P. Riegcrt (Usa 1994 ) « 

L’Impiegato frustrato, mnamorato detta ballerina, ha tro¬ 
vato una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto il se¬ 
gno dell'etfettoe dell'affetto speciale. Divertente. 

. 

LaMaytaliNM *. 

diB LinQ,<onM May,G.Damion.M.PovedQ(Spogna94) • ' 

Balla balta ballerina. Per il ragazzo che ama sognare ed è 
ossessionalo dal seno femminile. Poteva essere una 
commedia surreale. Invece è solo una commedia Inutile. 

. 

<iiC,V<mzinQ,conCh,DeStCQ.N.RinQldi(ltalial994) • 
L’antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas¬ 
sato, i Vanzina pretendono di fare satira politica sul pre¬ 
sente. Maia temporacurrunt 'Anche al cinema 

Commedia * 


BatlMrinlS .. 

? . Barborini, 52 ' 
61.482.7707 
Or. 15.55-18.10 ' 
20.20 - 22.30 

U 10.000 ' 


Bmb-rinlS . 

p. Barberu'ii. 52 . 
Tel. 482.770/ 

Or. 15.45-18,00 
20.20 - 22.30 

Capitoi 

V. 0. Sacconi, 39 • 
Tel. 393.280 
Or 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 
L,10.p0«.. 

Caprairica 


p. Capranica, 101 
Tel. 6^465 
Or. 15.00-16.50 

16.40 - 20.30 - 22.30 

L. 10.000 


Capranlch«tta , 

p. Monlecllorio, 125 
Tel. 679 6957 
Or. 15.45-1800 ‘ 
20.15 - 22.30 • 
t» 10.000, f ar|a,cond.Jl 

ciak'i"'*'"" 

V. Cassia. 694 ^ 

Tel. 33251607 
Or. 15.00-16.50 ' 

16.40 - 2030-22.30 

L. 10.000 


Ctak2 

V Cassia. 694 
Tel. 332516C7 
Or. 15.00-17.30 
20.00 - 22.30 
L. .10.000.. 

Cola di RIoiizo • 

p. Cola di Rienzo. 88 

Tel. 3235693 

Or. 14 30 -17.15 . 

19.50-2^^0 
L,.10.«». 

Del Piccoli ' 

via della Pineta. 15 
Tel. 8553465 
Or. 17.00 


MIraoolo nona 34a stTMUi 

‘ di L Mayfield. con R. Aitenbonagh. £ Perkins (Usa 1994) • 

C’6 un Babbo Natale nel grande magazzino che crede di 
essere veramente Santa Claus. e forse ha ragione. Rema¬ 
ke bolso di un film che nel ’47 vinse tre Oscar, 

Commedia* 


llflKMtrO V 

diRBenigni.conR.Benigni.S.Braschi(Ha'Fra 1994) * 

É tui 0 non é lui II maniaco sessuale ricercato dalla poti- 
' zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appo- 
l'H sessuali. Benigni colpisce ancora. € lascia il segno 

. 

di T. HiU, con kfìft, '3 ^)encer (II.'94) • 

Torna la storica coppia di -Trinità* anche se i due perso¬ 
naggi sono reinventali, invecchiati e con qualche chilo in 
più ma sempre simpaticamente lltigareltl. ^ 
. QamìcQ.tt. 

Ilfitow V 

di W. Disney (Usa 94) • •• • 

‘ Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 
_ dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica. Awen- 
Iure disneyane più cupe del aolito. Bellissimo. Ih30' 

Cartoon *** 


, diALee.conLKal.J.Olien(Tdwon 1994) • 

Storia di cibo, sesso o sentimenti nella comunità cino- 
americana. L'appetito vien mangiando. La sensazione di 
di apatia, pure. Dal registadi Banchetto di Nozze, 
d.) Commedia ** 


Empire 2 MIraootoltallaiio 

V te Esercito. 44 di £ OWoini, con R Pozzetto Alalia ‘94j • 

ToI.W 10W2 Solito cine-panettone a episodi sulla falsariga di -Anm 

^ ^ I ^ 30 novanta* e consimili. Un occhio alla seconda repubblica, 

4U.4V • 44.3U qualche doppio senso sessuale e una frecciatina al divi tv 

Etolle TIm Masfc 

p. in Lueina. 41 di C. Russell. conJ. Camy. P Riegert (Usa 1994) • 

Tel 6876125 L'impiegalo frustrato, innamorato della baller»nc, ha tro- 

^ * oS Irt maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto il se* 

20.40 - 42.30 gny dell’effetto e dell’affetto speciale Divertente. 

L. 10.000 (arie cond.) Commedia ** 

induno llroloono 

V G. Induro, 1 di IV Disni*y (t/w ‘94J • 

Tel 5812495 llpiccoloreoncinoeredealtronovtenecostretloall'esllio 

-vi-jA dal perfido ZIO, che ha UCCISO il sovrano in carica Awen- 
16.40 - 20 30 - 22 30 furedisneyanepiucupedelROlifo Bellissimo Ih30' 

L. 10.000 Cartoon*** 

King Sotto n sogno dot pericolo 

V Fogliano.37 diP Sovee. con H Ford, W Daloe, A Archer (Usa 1994) - 

Tel 86206732 l terroristi arabi rappresentano un chiaro od imminente 

per gli Stati Uniti Terza puntata, la seconda con Ford, del- 
19 50 • 22.30 jg gjgg g, flyg^ 80^13 ób Tom ClBncv NV 2h20 

L. 10.000 SDionaoalo ** 

Eurclne Intervista col vampiro 

v LIszt. 32 diS Jordan, con T. Cruise. fi Piti (U’ia 199-t) • 

Tei- Aft Lesta! arriva dal passalo Con I suol incubi o le sue vitti- 

in S ®®’ romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 

20 05 * zz 30 PiQf, vivere dei vampiri. Affascinante solo l’idea. 

L. 10.000 Horror ** 

Madison 1 B.F.Q.II. 2000• K anni fa 

V Chiabrera. 121 dtC Vanzina.conCh DeSiaj.S Rinaldi (Italia 1994) • 

Tel. 5417926 L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas- 

. salo. 1 Vanzina pretendono di faro satira politica sul pre- 
20.10 - 22 30 • sente Mala tempora currunt Anche al cinema 

L. 10.000 Commedia * 

Europa Junior 

c.ltaHa.l07 dii Reitman.conA Schwarzeneggcr.D DeVito(Usa94) • 

Tel. ^2497M 11 solito scienziato deve fare II solito esperimento II risut- 

V'’- ^ 60 • 18.M tato, questa volta, è Insolito, Niente di grave, pero. Il prò- 

20.45 • 22.30 fessore è Incinto. Il film, invece, é bolso. 

L. 10.000 Commedia * 

Madison 2 S.P.O.R.2000• % anni fa 

V Chiabrera. 121 di C Vanzina, con Ch DcSku. N Rinaldi fllalia 1994) • 

Tei 5417926 L’antica Roma come la nuova Italia Parafrasando il pas- 

* Vanzina pretendono di fare satira politica sul pre* 

20 X-22.30 sente Mata tempora currunt Anche al cinema • > 

L. 10.000 Commedia * 

Excelslorl ThsMnsfc 

B VergineCarmelo. 2 diC Russell,conJ Carrey.P Riegert (Usa 1994) • 

Tel. 529296 L'impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha tro- 

noA* vatounamaschera.Ehacambiatolasuaviia.Sottoilse- 
18,55 - 20 50-2 45 gnodell'etfettoedeH'atlettospeclale Divertente 

L. 10.000 Commedia ** 

Madison 3 Quattro matrimoni» un funurain 

V Chiabrera, 121 diM SeurU.conH CrQnt.AMcDouxtì(CBI994j • 

Tef 5417928 Ma Che Strana é la vHa E che strano é l’amore Lui e lei si 

Jrt’it * «2 Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior- 

20 15 - 22.30 5 , conlessanno l’amore eterno. 

L. 10.000 Commedia*** 

Excel8lor2 Mhrnoololtsllsns 

B VerdneCarmelo, 2 di E OMomi, con R Pozzetto (Italia '94 ) • 

Tel 529296 Solito cine-panettone a episodi sulla falsariga di -Anni 

novanta» e consimili. Un occhio alla seconda repubblica, 
4U.4U - 4Z.3U qualche doppio senso sessuale e una f recciatlna ai divi tv. 

L, .iO;POO,..Comica .* 

Madison 4 Viaggio In InghlKotra 

V Chiabrera. 121 diR Attenborough.conA Hopkins D Wnsicr(Cb, '94j' 

Tel 5417926 Toccante love Story tra un maturo scrittore inglese e una 

IS'S'iS’S poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 

20 20 - 22.30 ig Qxford SHOP e ingessala degii anni 50, N.V 

L. 10.000 Sentimentale ** 

Excelslor 3 Ooehiopinooehio 

B. Vergine Carmelo. 2 diF, Sud, con F Sud, C Caselli (Italia 1994j • 

Tel. 529296^ Il figlio di Geppetto si é trasferito a Huston Lucignolo si 

O''- JS 66 * Ìi‘®6 chiama Lucy Light. Il resto è il resconlo di una maturozio- 

20 co • 42 30 ne sentimentale. Oa un'idea di Nuli rivisitata da Collodi 

L. 10.000 Commedia** 

Maestosol S.F.Q.ll.2000a^4annlfa ^ 

V Appla Nuova. 176 diC Vanzina. con Ch DeSica.S Rinaldi f Italia 1994) • 

Tei. 786066 L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas- 

iT« ió<yv ^nf,*®fP.'Vanrlnapr6iendonodifaresailrapollticasulpre- 
17 20-19.55 - 22 30 s 0 nle Malatemporacurruni. AnchealCinema 

L. 10.000 Commedia * 

Farnese CKiuttro mptrimonl e uw funerei# 

Campo de'fiori, 56 diM.Scuxlì,conH.Crant.AMcÙouxlt(CBì994) • 

Tel. 0864395 Ma che strana é la vita. E che strano é l'amore. Lui e lei si 

Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Unglor- 
20.20-22 30 no Si confessanno femore eterno 

L. 10.000 Commedia*** 

Maestoso 2 Junior 

V AMia Nuova. 176 dii Reilman.conA Schwarzenegger.D DeViio(Usa94j • 

Tel 786086 II solilo scienziato deve farei) solito esperimento llrisul- 

lato, questa velia, e insolito Niente di grave, però, il prò- 
19 55 - 22 30 fessore e incinto 11 film, invece, è bolso. 

L. 10.000 Commedia * 

RammaUno Sotto II sepwo del pericolo . ^ 

V. BIssolati, 47 atP Soyce, conH Ford, W Dafoe, A Archer (Usa 1994) • 

Tel 4827100 , 1 terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 

1122 ‘ io'lrt fll* Stati Uniti. Terza puntala, la seconda con Ford, del- 

19.50 • 22.30 IQ jggjj pynn scritta da Tom Clancy. NV 2h20 

L. 10.000 Soionagolo** 

Maestoso 3 Setto ll sogno dolporloolo 

V Appia Nuova, 176 diP Sovee. conH Ford. W Daloc.A Ar(Mcr(Usa 1994) • 

Tei 786086 InarcossonounchlaroedimminentepencolopergllSta- 

Or ^X-19 30 ti Uniti Ergo prima si interviene, meglio e. Della sene, 

^60 Jack Ryan colpisce ancora NV2h20 

L. 10.000 Spionaaglo** 

Fiamma Due ForrMtOump .. .. 

V BiS80lati,47 diR Zemediis,conT Hanlci(Usa'94) ‘ 

Tel. 4827100 idiota di genio diventa una star neil'America degli anni 

Or, 14.30 • J7.;g Sessanta/Settania incarnando il sogno di ogni staiunlten- 

18,50 • 22.30 ^ viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15* N.V 

L. 10.000 Drammatico *** 

Maestoso 4 Intorviota eoi wampire 

V Apple Nuova. 176 di S Jordan. conT Cfuise.B Piti (Usa 1994) • 

Tel. 786086 Lestal arriva dal passato Con i suoi incubi e le sue vitti- 

me Dai romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
19.55-22 30 non vivere dei vampiri. Affascinante solo l'idea. 

L. 10.000 Horror** 

Qarden Junior 

v.teTrastevere. 246 dil.R&tman.conASchujarzenegger.D DeViio(Usa94) • 

Tel. 581M48 II solito scienziato deve fare il solito esperimento, il rlsul* 

" tato.questavolta. é insolito. Niente di grave, perù, li prò- 

20.25 - 22.30 fessore é incinto. Il film, invece, è bolso. 

L. 10.000 Commedia * 

Majestlc Pulp FletSon 

w.S. Apostoli,20 diQ Taraniino.conJ Travolia(Usa,'94j • 

Tel 6794906 Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles; 

laSft «-w gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 

19.30 - 22.30 risate (ma sempre al sangue) VM 18.2h25’ 

L. 10.000 ^ Satirico** 

Gioiello: llpootlno 

V. Nomentana. 43 diM.Rad/ord'M Trotsi.conM Troisi.P Soiret(lla94) • 

Tel, 44250299 Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce- 

Jn'iS * «SS grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero, la 

20.15 - 22.30 jj Ns^uda edel suo portalettere personale. 

L. 10.000 Drammalico** 

Metropoittan S.P.Q.II.2000a % anni fa - 

V del Corso. 7 diC Vanzina, con Ch DeSica. S Rinaldi (liolia 1994) • 

Tal 3200933 L’antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas- 

15 51 * salo. 1 Vanzina prelendono di fare satira politica sul pre* 

20 15 * 22.30 sente. Mata tempora curronl. Anche al cinema. 

L. 10.000 Commedia* 

Giulio Cosare 1 Intarwlsta eoi vampiro 

v.leG Cesare,259 diS Jordan,conT Cruise.B Piit(Usa 1994) • 

Tel. 39720795 Lestal arriva dal passato. Con i suoi Incubi e le sue vitti- 

io‘« * « « ' romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 

19 55 - 22.30 non viver# dei vampiri Affascinante solo f idea 

L. 10.000 Horror** 

Mignon Solalnyannatora 

v. Viterbo. 11 diS .Michaikov, con S Micìiaikov (Russia. '94j • 

Tel 8559493 ' Due fratelli l’un contro l'altro armali nell'Unione Sovietica 

I5‘?5 *11-5 ' • <fel ‘36. Sullo sfondo, l'ombra di Stalin e delle purghe. Dal 
- 20 10 -22.30 . g, .oeinmev* N V 2h 5* 

L. 10.000 Drammatico** 

Giulio Cesare 2 Junior 

V.le G. Cesare, 259 dii Rettman.conA.Schwarzenegger.D DeVito(Usa94) • 

Tel. 397:W7» Il solito scienziato deve fare il solito esperimento, li rlsul* 

*®*6< Onesta volta, è insolito. Niente di grave, perù, il prò* 
19.05-«.30 fesaoreéincinto. Il film, Invece, é bolso. , 

L. 10.000 Commedia* 

MuttìploxSavoyl SwP.O.II.20MaHannlfa • 

v. Bergamo. 17/25 dtC Vanzina.conCh DeStca.S Rinaldi(llolio 1994) • 

Tel. ®>y49B L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas* 

Irt’nS * «S ' Vanzina pretendono di fare satira politica sul pre- 

20.00 - 22.30 sente Mala tempora currunt. Anche al Cinema. 

1.10.000 Commedia* 

Giulio Cesare 3 Sotto H sogno <M pericolo 

V.le G. Cesare. 259 . di P. Soyce. con H Ford. W.Daloe. A Archer (Usa 1994) • ■ 
Tel. 39720796 l terroristi arabi rappresentano un chiaro ed Imminente 

IS'52 per gli Stali Uniti. Terza puntala, la seconda con Ford, dei- 

19.30 • 22.30 (g gj flygn Jgfl, Clancy. NV 2h20 

L. 10.000 Soionaggio** 

MuHIplex Savoy 2 Ouutiro matrimoni • un funural* 

V. Bergamo, 17/25 dhM Sewell.anH Crant.AMcDowell(CBI994) • 

Tel 6W^98 , Ma Che strana é la vita E che strano 6 l'amore. Lui e lei si 

v'’- f6 X • 18.10 incontrano sempre e soliamo a certe ricorrenze. Un gier- 

zoig-«.3u noslconfessannofamoreeierno. 

L. 10.000 Commedia *** 

GoMen Hfuluow - ■ 

v. Taranto. 36 diW, Disney (Usa "94) • 

Tel. 70496602 ll piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

lo ?S ' IS'52 Oal perfido zio. che ha ucciso II sovrano In carica. Awen- 

16.40 • 20.30 • «.30 jy^e disneyane più cupe del solilo. Bellissimo. 1h30' 

L. 10.000 Certoon *** 

MultipiexSavoy3 Viaggio In InghHtarra - 

V. Bergamo, 17/25 diR Altenboroufdt, con A. Hopkins, 0 WmgerfCb. • 

Tel. 8^1498 Toccante love story tra un maturo scrittore Inglese e uno 

■ poetessa americana piena di temperamento. Sullo stondo 

19.X-22.30 iaOxlordsnobeingessatadeglianniSO N.V. 

L. 10.000 ' ■ Sentimentale** 


New York 

V Cave, 36 
Tel 7810271 
Or 15 45- 1810 
20 20 - 22.30 

L. 10.000,. 

Nuovo Sacher 

I go Ascianghi. 1 
Tel. 5818116 
Or 15 30-17 50 
20 10-2230 
L-,10.000,. 

Paris 


ThaMaak 

di C Russell. conJ Can<y. P Riegert ( Usa /994 ) • 

L’impiegato frustralo, innamoralo della ballerina ha tro¬ 
vato una maschera E ha cambiato la sua vita Sotto il se¬ 
gno doll'efletto e dell'affetio speciale Divertente 

Commedia ★★ 

Vanya auHa 42* atrada 

diL Malie, conA Cr«?on. W ShannfU'a 1994) • 

Rose d'autunno, rose splendide e tristi L'impossibtiita 
dei sentimenti non conosce frontiere Ovvero. Checov a 
New York Un piccolo grande film Canon perdere 

Drammatico*** 


Paris Oochlopinoochio 

V. M Grecia.112 diF Sufi.conF Suti.C Caselli (Italia 1994 ) ■ 

Tel. 7596568 II figlio di Geppetto Si 6 trasferito a Huston Lucignolo si 

Chiama Lucy Light llrestoèilrescontodiunamaturazlo- 
20 00 - 22 30 ne sentimentale Da un'idea di Nuli rivisitata da Collodi 

L.,10.000,.Cornmedja,** 

Pasquino 

vicolo del Piede, 19 Tha Uofi King 

Tel 5803622 
Or. 16 30-18.30 
2030 - 22.30 

L. 10.000 


Quirinale 

V Nazionale, 190 
Tel 4882653 

Or. 15.45-1810 

20.20 - 22 30 
L.,1,0,.000 (jarla,c,or>d,), 

Quirinetta, 

V Minghetti. 4 
Tel 67^12 

Or 15.45-1810 

16.20 - 2230 

L.,1,0.000.. 

Reale 

? Sennino. 7 
el 5610234 
Or. 1600-1820 
2020 - 22.3U 
L.,10.000.. 

Rialto 

v IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or 15 50-18 00 
2015-22 30 
L.1.0.qM,. 

mtz . 

v >e Somalia. 109 
Tel. 66205683 
Or 1600- 1820 . 

20.20 - 22 30 

L. 10.000 


V Lombardia. 23 
Tal. 4880883 
Or 1630-1830 
20 30 - 22 30 
U.10.000.. 

Roma 

piazza Sonnlno. 37 
Tel 5812884 
Or. 16,00-18.30 
20 30 - 22 30 

L. 10.000 


dÌW.lhsney(Usa‘94) • ■ . 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso II sovrano In carica, Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solito Bellissimo. 1h30’ 

Cartoon*** 


di F. Sud, con F. Sufi, C ùselli (llatia 1594) • 

Il figlio di Geppetto si ò trasferito a Huston. Lucignolo si 
chiama Lucy Light. li resto è il resconto di una maturazio¬ 
ne sentimentale Oa un’idea di Nuli rivisitata da Collodi 

. 

FonwstQiinip 

diR.Zemedtis.conT Hanlts(Usa'94) • 

Idiota di genio diventa una star nelt’America degli anni 
SessantafSettanta incarnando li sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15’ N.V. 

.matICP ♦.fT?!*! 

ThuiwbgHiMi <Fo tW o ln a) > 

diDBIulh(Usal994) • 

Piccole donne non crescono. Delia loro voce, però, i prin¬ 
cipi si Innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe. 
Ma questa 6 una fiaba, di Andersen, 

Anirnazl.one ★.* 


Greenwlchl 

V. Bodonl. 59 

Tel, 5745825 

Or. 15,45-laX 
20.15 •22.X 

L. 10.000 ' 

Manylarat barap ttomog donna 

diA.lee.coiiLKoU.Chlen(TQiwan 1994) • -• 

Stona di cibo, sesso e sentimenti nella comunità cino- 
americana. L'appetito vien mangiando. La sensazione di 
di apatia, pure. Dal regista di Banchetto di Nozze. 

Commedia** 

Gre«iiwlch2 

V. Bodonl. 59 • 

Tel. 6745825 

Or. 16.X-18.10 
20.20 •22.X 

L. 10.000 '' 

Prima dalla pioggia 

di M.Man^easki. con LMiteaska, C. Colin (Moced,'94) • 

La guerra In Macedonia in Ire episodi della vita dt un foto- , 
grafo. Amore, morte e poesie. Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa. 

Drammatico *** 

GrMnwlch3 

v, Bodoni, 59 

Tel 5745825 

Or. 15.45- 18.X / 
X.15-22.X 

L. 10.000 - 

FIragolaodooodato 

di T CutierrezAleacJ.C. Tatto (Cuba'93) ’ 

Code nel cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle¬ 
ranza sessuale. Anche un militante comunista e un omo¬ 
sessuale possono diventare amici. N.V. ih 40' 

Commedia ** 


Rouge et Noir 

v. Salaria. 31 
Tel 8554305 
Or. 15 45- 18 10 
20.20 - 22.30 
L. 1p;0M. feria.cond,), 

Royat 

V E. Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or 16.00* 18 10 ' . ' 

- .^2020-22.30 

U. ip.jW. J.ar.ia .conci ) 

Sala Umberto . 

V. della Mercede, 50 
Tel 

Or 15,00 / 1630*18.30 
20 30 - 22.30 

L 10.000 


Universa! 

V Bari. 18 
Tel. 8031216 

Or 15.45-1810 
20 20 - 22 30 
L. 10.000 ' ' 

vip •. 

V Galla e Sldama, 20 
Tel. 66208806 

Or 16 30- 18 30 
20 30 * 22 30 , 

L. 10.000 


TheMask 

di C Russell, conJ Correi, P Riegcn ( i/so 1994) • 

L'impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha tro¬ 
vato una maschera E ha cambiato la sua vita Sotto il se¬ 
gno dell'effetto e dell'attorto speciale Divertente 
.Commedia ** 

Nlghtmar# bgfor# Ctirfstmas 

diT Burlon ( i'vi 1994j • 

Nella città di Halloween, mister Jack si é messo m rrente 
di conquistare la vicina città di Babbo Natale Da un'idea 
di Tim Burlon, un film visionano e afiascmante 
.Animazione 

Miracolo Italiano 

di E Oldoiiii. con R Pozzclio (Italia '94j • ’ 

Solito cine-panettone a episodi sulla falsariga di -Anni 
novanta- e consimili Un occhio alla seconda repubblica 
qualche doppio senso sessuale e una trecciatma ai divi tv 

..Comica* 

Viaggio In Inghiltarra 
di R Atlenborough, con A Hopkins D Winffs'r (Gb. 94 > ■ 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 
la Oxford snob e ingessata degli anni 50 N V 

.Soh t] moh to i? .*■*■ 

Miracolo Italiano 

dt £ Oldoini. con R Pozzetlu (lialia '94j • 

Solito cine-panettone a episodi sulla falsariga di -Anni 
novanta- e consimili Un occhio alla seconda repubblica, 
qualche doppio senso sessuale e una f recciatma ai divi tv 

..Comica.* 

Balla al bar 

diA Benvcnud.conA Benienuli,E Robms(lta94j • 

Appartamento con cugini Ma com’ò strana la vita quando 
-lui- si trasforma in una -lei*. Cosa fare’’ Accettare che le 
cose cambiano E con le cose anche i sentimenti Curioso 
.Cpmmed.ia.** 

Fino aBa follia - 

diD Kurvs,conA Panlìaud (Francia '94j • 

Due sorelle (ma sono davvero sorelle?) e un fidanzato II 
cerchio si stringe dentro l'appartamento parigino di una 
dello due. Fino allo showdown delirante E cervellotico 

.P;.8mmaticR* 

TbaMàwk 

di C Russell, conJ Carre>\ P Riegprt ( Usa 1994 ) • 
L'impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha tro¬ 
vato una maschera E ha cambiato la sua vita Sotto il se¬ 
gno dell'effetto e dell'affetfo speciale Divertente 
.Commedia.** 

B«Ìto'dÌN ' 

di T Htll, con Hill, B Spencer (tl'94) • 

Torna la storica coppia di -Trinità- anche se i due perso¬ 
naggi sono reinventati. Invecchiati e con qualche chilo in 
piu ma sempre simpaticamente lltigarelli N V 

.Comicfl.** 


I.*greg M diM» mondi 
I visitntori 


ThoMask 

dt C Russell, conj Correr. P Riegeri (Uso 1994j • 
L'impiegato frustrato, innamorato delta ballerina, ha t.o- 
vaio una maschera £ ha cambiato la sua vita Sotto «i se¬ 
gno dell'effetto e deirahetto speciale Divertente 
.CommeBla,** 

Prima «Mia pioggia 

di M Monchevski, con LMitcuska, C Colin (Moced .'94j • 

La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un foto¬ 
grafo Amore, morte e poesia Leone d’oro alla Mostra d> 
Venezia Una bella sorpresa 

Drammatico*** 


CINEMA 

% 

E 

BEUO 

SU 

GRANDE 




Gresoiy 

V Gregorio VII. 180 
Tei. 6380600 
Or. 15.00-16,50 

18.40 - 20.30 - 22.30 
L. 10>pM. jarla.co.rtd ) 


liralaona 

diW.Disney(Usa94) • 

Il piccolo leoncino erede al Irono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica. Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo- lh30' 

Cartoon *** 


Hollday ■ 

I Qo B. Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 16 00 

19.30 - 22.30 ' 

L. .lO.OM, Jarla .cond.JI, 


PiripFletfon 

di Q. Tarantino, conJ. Twoìlo (Usa. ‘94) • 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangster tonti, pugiit suonati, pupe disponibili, violenza e 
risale (ma sempre al sangue). V,M. 16.2h 25' 

Satirico** 





INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI - N. 6 FILMS L 12.000 


L.1p;()00,. 

Diamante 

via Prenestina. 232/8 
Tel. 295606 
Or 16.00 - 22.30 


di R Benigni, con R Benigni. N. Braschi (Ita'Fra 1994) • 

£ lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercato daiia poli¬ 
zia? Non ò lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia ** 


Eden- CongHooohIc h l we l. - 

V Cola di Rienzo. 74 di F Archibugi, conD.Capnogho, A Fugardi (Ita 1994) • 

Tel. 361JK449 Ambientata nell'Italia del primi del Secolo, la storia di un 

0'’- ragazzo e una ragazza e del loro amore Impossibile. Dal 

40.15 • 42.30 romanzo di Tozzi, pensando a Verga e Visconti 

L. 10.000 Commedia** 


Embassy 

V. Stoppane 7 ' 

Tel. 8070245 
Or 15.00-1740 
20.05 - 22.30 
L..10.p0O. 

Empire . 

V le R Margherita. 29 
Tel 8417719 
Or. 15.00-16.50 

18.40 - 20.30 - 22 30 


L. 10.000. farla.cond.) 


Intervista col vatnpbo 

di S Jordan, con T. Cruj». a PiW CUsa i994j • 

Lesta! arriva dal passato. Con t suoi incubi e le sue vitti¬ 
me. Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
' non vivere dei vampiri. Affascinante solo l'idea. 

. 

Ilroloono^ - 

di W Disney (Usa‘94) • ■ 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 

Cartoon*** 



AIInisio 

FLORIDA Via Cavour, 13. Tel. 9321339 
ll.r# |afm.e..(1 

Bracoinno 

VIRQIUO Via S. NegrettI, 44, Tel. 9987996 

L. 8.000 

MirjiK».l,o,tte.liaM..(16.(^1,6.20;^.,:^,^..3.0) 

CampaBnano 

SPLENDOR ■ . 

‘rhumMlM(Pol.l.lcjna) 

Collafarro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tei. 
9700588 L 6.000 

Sala Corbuccl: Sotto II aeeno Bel pericolo 

(17-19.30-22) 

Sala De Sica; Il re leone 

(15.45-17.30-19-20.30-22.15) 

Sala Feliinl; chiuso 

Sala Leone; Intenrlata col vampiro 

(15.45-18-20-22) 

Sala RossellinI- Occhio Pinocchio (17-19.30-22 
SalaTognazzi'Lamaechera (15.45-18-20-22) 
Sala Visconti: Mjr^^p.lta.l|am 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 
9781016 L.iO.OOO 

Sala Uno: S.P.Q.R. (16-18-20-22.15) 

Sala Due; S.P.Q.R. (16-8-20-22.15) 

Sala Tre: Miracolo ralla 34* atraOa 

. 

Pra*o«tl 

POLITEAMA Largo Panizza. 5. Tel. 9420479 


L. 10.000 

• Sala Uno: S.P.Q.R. (16-10.10-20.20-22.30) 
Sala Due: Il re leone 

(15.30-17.15-19-20.40-22.30) 
Sala Tre: Occhio Pinocchio 
. .(’.5..3p-,1.T.50;».10;a.30) 

SUPERCINEMA P.za del Geaù. 9. Tel. 9420193 

L 10000 , 

Intenl^eolyampjro (1^t8.1(^OT.2W2.Mj 

Oansano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, S. Tel. 9364484 

L. 10.000 

liralepm.. 

MontarotoiMlo 

MANCINI Via G. Maneohl. 53. Tel. 9001888 

L 10.000 

Il re leone .(.15;3W7.iq;18.40;2ai^22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel ,9060882 
L. 10.000 

S.P.Q.R. 

Ostia 

SISTOVIa dei Romagnoli, Tel.5610750 L. 10.000 
Il re leone. 

SUPERGA V.le della Marina. 44. Tel. 5672628 

L 10.000 

liiterelila col vampiro (15.£5;17.5^20.05’22.^ 

Tivoli 

GIUSEPPETTIP zza Nicodemi, 5, Tel. 0774/20087 
L 10.000 

li ra Mora..'..!,’,5..35L,17.ip:18 40^M.1^a) 

Valmontono 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2. Tel. 9590523 
L 5.000 

Il re leone (18-20-22) 






















































































































Venerdì 30 dicembre 1994 


pafiina 28 l'Unità 

Tendenze dell’anno 

L’arte ’94? 
«Facile» 
e ordinata 


ENRICO QALLIAN 

■ Dobbiamo ancora una volta ricorrere al «si 
dice» e al «si senve da piu parti»per tentare di 
stendere un bilancio sugli stili le correnti artisti¬ 
che che più hanno carattenzzato quest anno 
1 arte È stato scritto da più parti all maio del 
94 che con l'avvento della Seconda Repubbli¬ 
ca per quanto nguardava le arti visive la corren¬ 
te a lei piu congeniale sarebbe risultata la figu¬ 
razione e fra gli artisti che praticano questa cor¬ 
rente 1 pitton di regime, sarebbero nsultati fra i 
pochi in gara per esempio, i pitton Stefano Di 
Stasio e Paola Gandolfi Niente di tutto questo è 
nsultato vero gli artisti di regime ci sono sem¬ 
pre stati ma per quanto nguarda la Seconda Re¬ 
pubblica né Di Stasio né Gandolfl hanno con¬ 
quistato quest anno la palma del mercato e del 
pnmato artistico di regime in senso assoluto Le 
lotte d avanguardia del figurativo contro I astrat¬ 
to, deU'infonnale contro 1 arte povera e dell arte 
povera contro il concettuale e cosi via tino ai 
giorni nostri, battaglia artistica degli aniconici 
contro gli iconici più specificatamente della 
transavanguardia contro tutti gli artisti figurativi 
compresi gli informali e viceversa ha portato 
solo scompiglio e confusione Di fatto quel che 
conta in arte non é la vittona di uno stile su I al¬ 
tro quanto piuttosto se un artista ha usato il ma- 
tenale giusto per I operazione artistica giusta 
1 concettuali installano sempre meno opere i 
figurativi SI sono sempre più nnserrati nelle loro 
gallone e stanno tentando di riprendersi la loro 
stona passata gli artisti «povensti» cercano di 
contaminare altn stili tanto per fare alcuni 
esempi, gli artisti Eliseo Mattiacci Luciano Fa¬ 
bro hanno oltrepassato il confine con la sceno¬ 
grafia ambientalistico-ecologista progettano 
grandi sculture d ambiente come questa ultima 
a San Gemipiano e si badi bene non sono am¬ 
bientazioni «povenste», ma d anodo urbano 
Quel che si vuol far capire è che anche que¬ 
st anno venendo meno come è venuta meno 
ormai da anni la «lotta» artistica in senso Noue- 
centexo non c é stato uno stile che ha prevalso 
sull'altro ma semmai'quetche ha carattenzzato 
artisticdmente I anno ancora in corso é stalo lo 
scontro generazionale tra arte e decorazione la 
contrapposizione tra artista e cntico e il nawici- 
namento dell artista al poeta o all altro artista 
per nfondare assieme il fare arte troppo com¬ 
promesso ora con il mercato e i suoi promoton 
cntici, massmediologi giornalisti insomma gli 
operaton del sistema dell'anc come si configu¬ 
ra attualmente A dire il vero il mercato da sem¬ 
pre ha dettato le regole del gioco per quanto n- 
guarda la supremazia di uno stile su un altro 
Ma ora c è dell altro, questo ntomo all «ordine» 
figurativo ossia alla figura «reale» dell arte, in- 
somma un arte che si capisca tutta e subito 
vuol dire anche che in questa società divisa in 
classi lo stile che ha prevalso è quello che ap¬ 
partiene da sempre alla piccola e media bor¬ 
ghesia, la middle class, che fra 1 altro ora é la 
quasi totalità del pubblico dell arte 
Senza ombra di dubbio il «ntomo all ordine» 
in arte quest anno si è accompagnato al «biso¬ 
gno» di chiarezza negli anni Sessanta prevalse¬ 
ro I quadn dipinti con un colore solo negli anni 
Settanta la ndondanza dei matenali, negli anni 
Ottanta e Novanta le cascate di colon, quest'an¬ 
no la figuratività «reale», comprensibile tutta e 
subito Negli anni passati il pubblico in fondo 
c'è da dire, aveva tollerato le «stranezze» d «irte 
tollerato e a volte anche aiutato economica¬ 
mente Comunque vadano le cose di certo fa 
pensare questo «ntomo all ordine» Non è cosi’ 


Roma. 

TEATRO. Epistolari femminili scelti e recitati da Lucia Poli al Flaiano 


Amori di carta 
per attrice solista 


Lettere d’amore Manomesse, inventate rilette comun¬ 
que fedeli allo spinto delle loro mittenti, tutte donne, 
sono la materia prima per lo spettacolo di Lucia Poli 
che arriva a Roma, al teatro Flaiano, dal 3 gennaio Una 
carrellata sui sentimenti scritti che segue un itinerario 
novecentesco da Carolina Invernizio alle lettere della 
posta del cuore Si replica fino al 15 gennaio e dal 17 
Lucia Poli torna in scena con Sorelle d'Italia 


m Parole parole parole Un fiu¬ 
me silenzioso di pensien disteso 
sulla carta nascosto nei sécretaire 
o ben custodito nel pnvato Già il 
pnvato lo spazio per eccellenza 
destinato alle donne cosi come 
nostro appannaggio sono stati i 
sentimenti quelle intermittenze 
del cuore sulle quali generazioni 
intere hanno versato lacrime spe¬ 
so somsi e lunghi appassionati 
epistolan Un patrimonio (invisibi¬ 
le ai più) di nflessione interioie 
che ha attirato la cunosità di Lucia 
Poli Con la complicità di Valeria 
Moretti lattnce è andata cosi a 
«spulciare» 1 intimità di quei fogli 
d amore scegliendo di portare alla 
luce della nbalta e all orecchio del¬ 
lo spiettaiore quelle parole le im¬ 
magini e le emozioni registrate su 
carta «Le lettere sono un pretesto 
p>er parlare dei modi e delle mode 
dell amore - spiega Lucia - Le 
donne hanno scotto talmente tan¬ 
to che all inizio non sapevo quali 
cnten di scelta usare mi mtngava- 
no gli epistolan del Settecento e gli 
scotti della monaca portoghese 
Alla fine d accordo con Valena 
abbiamo deciso di limitarci al No¬ 
vecento anche per evitare il sapo¬ 
re di un antologia scolastica» 
Lettere d'amore e dunque so¬ 
prattutto ritratti di uomini. Che 
profilo hanno questi principi az- 


ROSSELLA RATTISTI 

zurri, amati o rinnegati che sia¬ 
no? 

Non è un profilo unitario perché 
sono molto vane le fonti alle quali 
ho fatto riferimento Alcune sono 
donne letterate che possiedono il 
gusto del raccontare il piacere 
dello scavo psicologico della figu¬ 
ra amata Altre lettere sono di per¬ 
sone semplici che scrivono a Don¬ 
na Letizia o a Padre Mariano Tut¬ 
te insieme però concorrono a 
creare un mosaico sulla nostalgia 
di un tempo lungo per 1 amore 
Un immagine oggi piu che mai 
valida in quest era di fax e di mes¬ 
saggi per segretena telefonica che 
ha favorito la dimensione della 
fretta della sciattena e della bana¬ 
lità 

Solo voci femminili nella tua 
carrellata? 

No ho scelto di concludere il mio 
recital proprio con la lettera che 
un ragazzo ha spedito a Natalia 
Aspesi per chiederle dove sono 
spante le donne cosi amorevoli e 
appassionate dei film e dei ro¬ 
manzi La registrazione di uno 
smarrimento diffuso oggi in cui 
nessuno sa più a quale modello ri¬ 
ferirsi mentre s impone una nuo¬ 
va riorganizzazione dei ruoli e dei 
soggetti sociali E poi mi piaceva , 
finire con il lamento di un uomo - 
dopo che per secoli sono state le 


donne a patire e a piangere per 
amore 

Parliamo di piu del testi scelti. 

Gli anni 30 erano piu birichini 
anni in cui potevano spiccare per¬ 
sonaggi come AnaTs Nin femme 
fatale che voleva tutto bere il cali¬ 
ce della vita fino in fondo mentre 
gli anni 50 sono insipienti c è un 
generale ripiegamento delle don¬ 
ne nella dimensione domestica 
Addinttura c è qualcuna che chie¬ 
de alla posta del cuore se è vero 
che gli uomini hanno la coda Ro¬ 
ba da non creoere Per il periodo 
contemporaneo ho scelto invece 
un testo di Silvina Ocampo che 
parla di cannibalismo amoroso 
una metafora che mescola surrea¬ 
le e quotidiano e Dons Lessing 
che rivolge le sue attenzioni ai 
manto di un altra Ma lo fa per let¬ 
tera senza conoscerlo e quindi 
parlando a un essere del tutto im¬ 
maginano 

Al naiano, dove debutti II 3 gen¬ 
naio con questo spettacolo, pre¬ 
senterai dal 17 anche II lavoro 
della scorsa stagione, «Sorelle 
d'ltalla«, quattro testi di autori 
diversi. Hai modificato qualco¬ 
sa? 

Si ho rivisto alcune parti Anzi il 
testo di Stefano Benni mi è stato n- 
chiesto proprio da lui dato che 
era fortemente legato a una certa 
realtà contempioranea ha voluto 
aggiornarlo Quello di Udia Rave- 
ra invece è stalo modificato per 
aggiustare certi tempi teatrali Era 
un lungo monologo che ingessava 
un po la recitazione e con un 
escamotage siamo riuscite a ren¬ 
derlo più dinamico Per la verità 
c è anche un altro inconveniente 
Patnzia Loreti che mi faceva da 
controcanto musicale e canoro 
ha avuto un oroblema alle corde 
vocali. Ma tra un gargansmo e uno 
scongiuro contiamo di farcela per 
la data del debutto 






L’attrice Lucia Poli 


Fiorenzo Niccoli 


Carta d’identità 


Nata a Firenze, Lucia Poli è laureata In filosofia e vive a 
Roma. Ha cominciato a lavorare in televisione e In radio 
nel 1973. Ner74 Inizia la sua carriera di autrice e attrice 
con «La festa», spettacolo presentato nello storico locale 
del Beat 72 di Roma. Portatrice di un messaggio di teatro 
al femminile, Lucia Poli si Interessa da sempre di 
tematiche su e Intorno alle donne. Molti I lavori Ispirati a 
testi di scrittrici, fra le quali Karen Blixen e Dorothy 
Parker. Ha lavorato anche con II fratello Paolo 
(•Femminilità, «Paradosso», «Cane e gatto»). Per lei hanno 
scritto testi Roberto Larici, Stefano Benni, Ugo Chitl, Lidia 
Bavera. Recantemente ha diretto e Interpretato «Corpo 
Insegnante» di Steafno Bonn! e «Sorelle d'Italia», un 
quartetto di brani di vari autori (che replica al Haiano da 
metà gennaio). Negli ultimi anni ha afflancato all'attività 
di attrice e regista quella di insegnante di recitazione, 
tenendo vari seminari a Sassari, a Roma al Teatro 
Argentina e In altri ' „ 

centri cutturall 
della capitale. 


Ritagli 


Ridere sui cla^^ 

Una ex-gallina 

dalla voce 'quasi umana' 

Una riicritrurd parodica comico 
drammatica della Voce umana di 
Cocteau scritto da Donatella Dia 
manti e interpretato dall «ex Galli 
na Soma Grassi Da mercoledì 4 al 
Colosseo 

E II suo direttore 
cerca un altra sede 

Il Metateatro chiuderà definitiva 
mente I 11 gennaio dopo I ultima 
replica del balletto Allriio e molo di 
Enrica Palmieri rappresentato in 
questi giorni Intano Pippo De Mar 
ca direttore artistico e da sempre 
anima del Metateatro ha rivolto un 
appello alle autontà comunali e 
istituziona'i affinché si adoperino 
per assicurare la continuità dell at 
tivita in altra sede quale riconosci 
mento di un ruolo affermatosi a li¬ 
vello nazionale 

Pai 2 gennaio 

In scena all Argot 
«Uberi tutti" 

Ricordate quel godibilissimo film 
francese Lo guerra dei bollonP Be¬ 
ne è liberamente ispirato» alla 
stona di quei ragazzini il lavoro tea¬ 
trale di Marco Paolini e Gabriele 
Vacis ùbero tutti che va in scena 
all Argot Teatro dal 2 allS gen¬ 
naio Il racconto copre un arco di 
sei anni dal 67 al 73 Ha come 
sfondo la cittadina di provincia di 
Treviso e per protagonisti Nicola 
ed I suooi compagni -Un romanzo 
teatrale sull adolescenza - recita la 
nota di presentazione - su quel 
tempo in cui star con gli amici é la 
cosa piu importante e il resto al 
confronto sbiadisce» 


Aperta fino al 25 gennaio una mostra sulle riviste cinematografiche 

La memoria scritta del cinema 


■ Gè stato un tempo in CUI le recensioni 
cinematografiche si chiamavano «descri¬ 
zioni di film» e I periodici di cinema aveva¬ 
no nomi come la «Rivista fonico<inemato- 
grafica e degli automatici istrumenti pneu¬ 
matici ed affini» 

Erano i pnmi anni del 900 I invenzione 
«senza futuro» dei fratelli Lumière era già 
patrimonio culturale di mezzo mondo il 
film muto con i suoi divi le sue storie eroi¬ 
che e lacrimevoli emozionava gli spettatori 
increduli di fronte al miracolo di un telo 
bianco denso di immagini in movimento 

Uno spaccato di questo mondo ormai 
lontano viene offerto dalla piccola ma cu¬ 
riosa mostra La memoria del cinema Le ri¬ 
viste Italiane (Biblioteca Nazionale Centra¬ 
le Vittono Emanuele II fino al 24 gennaio 
1995) organizzata dall Associazione italia¬ 
na per le ncerche di stona del cinema Pub- 
blicazoni giornali locandine-in una delle 
quali SI legge il melodrammatico annuncio 


NICOLA ATTADIO 

di un Emma Gramalica finalmente «conver¬ 
tita al cinematografo ■ - scandisco la stona 
del cinema italiano dal muto sino alla crisi 
della fine degli anni 50 segnata dalla nasci¬ 
ta della tv 

Lo prime nviste pubblicate tra il 1907 e il 
1916 offrono spesso articoli biografici o 
megl'O panegirici su atton o registi Non ci 
sono vere e propne rubriche di cotica ma 
iperboli ammirative del tipo «film colossale 
per un metraggio utile per logica indiscuti¬ 
bile. per fotografia stupenda per esecuzio¬ 
ne artistica meravigliosa» « 

Manca ancora la consapevolezza che il 
cinema sia un esperienza artistica diversa 
dalla letteratura e dal teatro c che debba 
quindi essere valutalo con cnten differenti 
Una tale consapevolezza amva negli anni 
30 con I penodici II Cinema e Bianco e Ne 


ro dedicati a un nucleo nstietto di letton 
ma in grado di esercitare una visibile in¬ 
fluenza sell evoluzione del cinema italiano 
«Non ci sarebbe stato il neorealismo - ricor¬ 
da Ernesto Laura nella prefazione al picco¬ 
lo catalogo della mostra - senza la lunga 
tenace costante campagna delle riviste a 
favore di un rapfjorto stretto fra film e socie¬ 
tà Italiana» 

Nell estate del 1945 Giovanni Puccini 
pnmo colico cinematografico dell Unità 
fonda la rivista Film doggi che raccoglie 
intorno a sé i cineasti che si riconoscono 
nella sinistra e combattono la battaglia del 
neorealismo All avventura partecipano Vi¬ 
sconti Lizzani Antonioni II cinema è or¬ 
mai divenuto strumento di crescita cultura¬ 
le per il paese A questo punto la mostra 
termina, siamo alla fine degli anni 50 le n- 
viste iniziano a scompanre ed insieme ad 
esse le sale cinematografiche 


È dà poco in libreria il volume, pubblicato dalla Telecom, sugli ultimi scavi «tra Campidoglio e Tevere» 
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Il trasporto di un sarcofago al museo Nazionale Romano 


■ Era il 1992 Una mattina solare 
di un primo giugno romano Um¬ 
berto Broccoli mentre era come al 
solito impantanato nel limaccioso 
terreno burocratico del suo ufficio 
alla Sovrintendenza Archeologica 
di Roma viene scosso da un grido 
improvviso «Dottò presto che sot¬ 
to ar Campidoglio la Sip sta a tirà 
fon un ira di Dio'» Ed ecco che par¬ 
te un battaglione di archeologi 
pronti al combattimento con la 
tecno-logica dell impresa telefoni¬ 
ca intenzionata fermamente ad 
avviare Roma verso il nuovo mil¬ 
lennio delle fibre ottiche 
Questo è piu o meno il tono con 
CUI è scritto I appassionante diano 
de'lo scavo effettuato ir quell area 
cosi ricca di testimonianze stori¬ 
che che SI snoda lungo la via del 
Teatro Marcello e pubblicato dalla 
Telecom in un libro appena uscito 
Stane di Roma tra Campidoglio e 
Tesere curato da Laura Leoni Non 
bisogna credere che al carattere 
non accademico del libro com- 
sponda una minore scientificità 


Anzi come rilevava Maunzio Co¬ 
stanzo nella presentazione all Ac¬ 
cademia di San Luca il pregio del¬ 
la pubblicazione è 'a semplicità di¬ 
vulgativa che avvicina le persone 
all archeologia 

Cosi Umberto Broccoli, respon¬ 
sabile del gruppo di archeologi 
della Sovnntendenza ci accompa¬ 
gna lungo tutto il percorso tra i re¬ 
sti dei caseggiati medievali e otto- 
cent’schi abbattuti durante il Fa¬ 
scismo alle prendici del Campido¬ 
glio e tra le mura dell insula abita¬ 
zione a piu piani delia Roma anti¬ 
ca L emozionante scoperta di un 
sarcofago che narra il mito di Ippo¬ 
lito e piu avanti i resti della Casa 
Cristiana e del Balneum piccola 
lerma fino all antico mercato degli 
ortaggi nel Foro Olitono Si sale su 
a piazza di Monte Savello dove 
dormono le tracce dell impiortante 
Porto Tiberino frammenti di cera¬ 
miche romane di uso comune e 
viene identificato il medievale Arco 
dei Pierleoni sotto il Teatro Marcel¬ 


lo Due anni di lavoro fino all apn- 
le del 1994 punteggiati dallo svol¬ 
gersi della cronaca il che rende 
ancora piu vivo il racconto dalla 
nascila di Tangentopoli alla cadu¬ 
ta di Craxi dal nuovo sindaco alla 
tremenda vibrazione dello scoppio 
di San Giorgio al Velabro a due 
passi dallo scavo 
Ogni ntrovamento è corredato 
da schede tecniche utili c chiare 
redatte da Lucia Ottaviani France¬ 
sca Sevenni c Lanfranco Cordischi 
dai nievamenti grafici di Patnzia 
Cavalien c dalle foto di Francesco 
Marchesini gli altri componenti 
del gruppo di scavo La seconda 
parte del libro è dedicata alla stona 
della zona ai miti e alla topografia 
ai van scavi che I hanno trasforma¬ 
la 1 testi sono di Luigi Attilla e Fran¬ 
co Astolfi Fiorenzo Catalli parla in¬ 
vece della moneta a Roma quan¬ 
do la Zecca era sul Capilolium È in 
preparazione un altro libro sulla 
parte medievale degli scavi sem¬ 
pre sotto la protezione della Tele¬ 
com ormai rassegnata alla convi¬ 
venza dei SUOI tubi con questi fa¬ 
mosi «quattro COCCI» 
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Secondo un sondaggio la maggioranza degli italiani non salverebbe nulla di questi mesi 

«Un anno tutto da buttare» 


Via il passato, 

lasciateci 

sopravvivere 


MARCO LODOLI 

R icordate cosa scriveva Giaco¬ 
mo Leopardi nel «Dialogo di un v 
venditore dì almanacchi e di un 
, passeggere»? Voglio rintrescarvi 
un passaggio illuminante: «Si 
Vede chiaio che ciascuno è del- . 
l'opinione che sia stato più' o di più peso il 
male che gli è toccalo, che il bene: se a pat- - 
to di riavere la vita di prima, con tutto il suo ' 
bene e il suo male, nessuno vorrebbe rina¬ 
scere. Quella vita che è una cosa bella, non 
è la vita che sì conosce, ma quella che non . 
si conosce: non la vita passata, ma. la futu¬ 
ra». Grande Giacomino, come hai visto giu- ;. 
sto, come conoscevi bene i tuoi polli, fin 
nelle viscere! La gente è insieme scontenta ■ 
e speranzosa, sputa sulla vita trascorsa e v 
. sorride a quella futura, immaginandosi ro- ' 
se e fiori. È facile liquidare con una frase 
tutto ciò che è alle spalle, in fondo è una li- '• 
berazione legittima. L’altro giorno parlavo ■■ 
con mia nonna - novantasette anni tra po¬ 
co - e lei commentava cosi il Novantaquat- ' 
tro: «Levato Tornba, il resto è stato una mer¬ 
da». Per lo meno, santa vecchia, salvava > 

qualcuno.. ' . ... .." 

.. Eppure ho il sospetto che condannare il v 
passato sia un fatto biologico e in parte sa¬ 
no: noi dobbiamo dimenticare per andare ■ 
avanti, dobbiamo lare spazio per accoglie¬ 
re ciò che di nuovo la vita ci porta. Accade : 
anche a me. che pure sarei in quel 4,1 per 
cento che salverebbe «tutto» (anche se su 
quel tutto bisognerebbe intendersi) : quan¬ 
do leggo i resoconti dell'anno passalo, - 
quelle notìzie scandite mese per mese, ' 
quel calendario di eventi tragici, mi prende 
l'angoscia. E come passare un pomeriggio 
da un rigattiere, tra seggiole spaiale, tavoli ' 
zoppicanti, specchiere scheggiate, como¬ 
dini impolverati, in un pigia pigia che toglie 
Il respiro; viene solo voglia di scappare fuo- 
ri, aH’aria aperta, e incontrare facce .scono- ’ 
sciute, correre per vie ignote, sorridere a ra¬ 
gazze di passaggio. Siamo oberati da una -, 
memoria pubblica e atroce, pesante come 
la terra intera, e quando la vediamo allinea-. 
ta in foto e resoconti, ci prende la malinco- < 
nia dei cimiteri, ci sembra che nulla abbia , 
avuto senso. La nostra epoca sguazza nel 
peggio come un’anatra soddisfatta, ci pren¬ 
de un certo gusto a stamazzare-lo sfacelo, a ; 
propagandarlo. Cosi non me la sento di ' 
sgridare lutti i ragazzi che a scuola mi con¬ 
fessano di non vedere mai il telegiornale 
perchè gli si gela il sangue. È una colpa gi¬ 
rare la testa dall'altra parte davanti a un in¬ 
cidente stradale, ai corpi sfracellati? O la '• 
colpa è piuttosto inzupparci II pane? Quei r 
ragazzi cancellano l'accaduto per provare 
a vivere. . .....i«.-v.,, , , ,j ■' 

Altre avrebbero dovuto essere le doman- ' 
de del sondaggio. Sei stato felice almeno 
per un giomoTHai amato almeno p>er un’o- ■ 

. ra? Ricordi una mattinata piena di energia, „. 
una bella serata con gli amici? Chissà, forse 
anche Giacomo Leopardi a un questiona¬ 
no del genere abrebbe dato una risposta 
positiva. ■■ • 


■ m ROMA. Il 1994? Un anno da dimenticare. Cosi la pen¬ 
sano più di 51 italiani su cento, stando al sondaggio rea¬ 
lizzato per il Tg2 da Datamedia. Agli intervistati sono 
state poste tre domande aperte: il '94 sta per finire, cosa 
salverebbe di quest’anno? Cosa vorrebbe, invece, di¬ 
menticare? Che cosa si aspetta dal '95? Alla prima do¬ 
manda il 51 .2 percento degli interpellati ha rispo.sto che 
salverebbe «niente o molto poco». Non manca chi. al 
. contrario, salverebbe -tutto», anche se in percentuale 
decisamente minoritaria. Il 4,1%. Per il 12,2 percento, 
invece, da «.salvare» .sono «Berlusconi, la sua elezione e il 
suo governo». Percentuale vicina a guella (10,8'%) di 
quanti hanno scelto di non buttare «Dì Pietro e le inchie¬ 
ste del pool mani pulite». Fanalino di coda nelle prefe- 




Preferenze in calo 
per Berlusconi ' 

Che cosa dimenticare? 
: Guerre e violenze 
«Più stabilità nel ’95» 


renze degli inlervi.slati «la famiglia e i suoi valori» e «la 
pace in Palestina». Quanto alle cose da dimenticare, al 
primo posto «le guerre, gli odii e le violenze» (26,4), se¬ 
guite nell'ordine dalla «situazione politica ed economi¬ 
ca italiana» (21,6). -lutto» (12.2), «Berlusconi, il suo go- 
vemoelesuepromesse» (10,1). «i disonesti ed i ladroni 
coinvolti in tangentopoli» (8,1). In coda un 4,7 percen¬ 
to di ottimisti irriducubili che non hanno -nulla da di¬ 
menticare». seguiti da coloro che vorrebbero scordarsi 
Bossi (2.7) e le «elezioni del 27 marzo» (2 percento). 
Tra le attese per il 1995. la più gettonata (31.7) la spe¬ 
ranza che «Il nuovo governo .sappia garantire una mag- 
giorstabiliicl politica e favorire la ripresa economica». . 
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Cinque domande sul caso Chiatti 


L a prima domanda riguarda la diagnosi. 
Si può in coscienza affermare che Chiatti 
soffrisse di un disturbo border line di per¬ 
sonalità? lo credo proprio di no. Dichia¬ 
razioni e atteggiamenti dell'omicida di Foligno 
dimostrano, a mio avviso, che Chiatti soffre di un 
disturbo psicotico di personalità. Il discrimine 
Ira le due condizioni morbose è tracciato con 
chiarezza dalla moderna ps’icopatolog'ia e corri¬ 
sponde alla capacità di recuperare il contatto 
con la realtà nel momento in cui si riflette sul 
propri comportamenti. Usando parole semplici, 
il paziente con un disturbo border line, può arri¬ 
vare ad uccidere ma lo fa aH’intemo dì una tem¬ 
pesta emotiva da cui è sempre in grado, dopo, 
di prendere le distanze. Il paziente con disturbo 
psicotico di personalità, invece, mette in atto i 
SUOI comportamenti giustificandoli airintemo di 
una costruzione mentale rigida. E freddo e spie¬ 
tato. Li difende. Nei momenti di maggiore lucidi¬ 
tà può arrivare, al massimo, a riconoscerne l'i- 
nesorabllltà. v, s:; -'-;?-^ 

La seconda domanda riguarda la frequenza 
■ di questo tipo di situazioni. Un delitto efferato e 
senza motivazioni del tipo di quelli commessi 
da Chiatti dovrebbe essere attribuito natural¬ 
mente alla mente sconvolta di un paziente con 


LUIQICANCRINI 


un disturbo psicotico di personalità. La tenden- 
,za (coazione) a ripetere omicidi di questo tipo 
. ne rappresenta una prova ulteriore. Come nel - 
caso caricaturale ma efficace di HannibaI thè 
Cannibal. lo psichiatra pluriomicida protagoni¬ 
sta de «li silenzio degli innocenti». Di cui nessu- ; 
no potrebbe negare che agisca aH'intemo di 
una struttura paranoica del pensiero; anche se ■ 
la conoscenza del codice e dei rischi che corre 
lo facessero sembrare «capace di intendere e di 
, volere».. ■ 

La terza domanda riguarda la competenza 
psichiatrica o penale di un caso come questo. Il : 

■ compromesso alla base del nostro e di altri codi¬ 
ci penali fu trovalo alla fine del secolo scorso 
quando Freud non aveva fatto nessuna delle sue 
scoperte e quando si pensava che le malattie., 
mentali venissero a sconvolgere dall'estemo i, 
equilibri precedentemente normali. Il problema 
che abbiamo di fronte oggi è diverso perché og-, 
gi conosciamo con sufficiente esattezza i legami 
stretti che ci sono fra manifestazioni sintomati- ■: 
che e difese caratteriali, tra malattia e disturbi di ' 
personalità e perché non vi è ragione alcuna. . 
dal punto di vista scientifico, per tenere distinti i ■ 


. problemi posti dalle psicosi in fase conclamala 
da quelli posti dalle psicosi che si trovano nel 
:■ particolare tipo di compenso definito dal distur¬ 
bo grave di personalità. . 

La quarta domanda è la più complessa e rì- 
‘ guarda le scelte del tribunale. Basate sull’idea 
; per cui Chiatti era capace di intendere e di vole¬ 
re le condanne all'eigastolo sembrano l'espres- 
- sione di un bisogno di esorcizzare la patologia 
più che di un giudizio sereno. Una dura condan¬ 
na era necessaria ed utile, a mio avviso, perché 
avrebbe comunque rappresentato l’occasione 
per un lavoro terapeutico centralo sull’elabora¬ 
zione del vissuto e perché i limiti ìmixistì dal 
principio di realtà andavano riaffermati con 
chiarezza .se si pensava di voler aiutare Chiatti a 
riflettere su quello che aveva fatto. Condannarlo 
, all'ergaslolo o a morte, come qualcun’altro for- 
■. se vomebbe, è un modo di sfuggire a questo tipo 
“ di impegno e di responsabilità. , 

L'ultima domanda riguarda chiscrive. Il suo 
i ottimismo terapeutico è eccessivo? Delira anche 
lui nel momento in cui pretende di applicare ad 
un uomo che ha ucciso due bambini tecniche di 
. lavoro basate suH’ascolto e sull’analisi dei mec- 
■ canismi psichici? lo credo di no. E rivendico, co¬ 



ll 31 di Raiuno 

Dalla e Panetti 
con i senza casa 

Vip dello spettacolo e «barboni» festeggeranno 
il Capodanno insieme a Bologna.’ln diretta do¬ 
mani su Raiuno 150 «homeless» ceneranno a 
palazzo Re Enzo con Lucio Dalla, Alba Panetti e 
altri. Une scelta che ha però scatenato polemi¬ 
che tra i senza casa organizzati. 


VANNI MASALA A PAGINA 3 
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11 libro di Scalfari 

Il nostro mondo 
e Denis Diderot 

«Dopo incontro con Io», Eugenio Scalfari si mi¬ 
sura con Diderot, il filosofo illuminista, fondato¬ 
re dell'Enciclopedia. Sellerio pubblica un breve 
saggio del direttore di «Repubblica» dal titolo «Il 
sogno della rosa», dove si affrontano temi come 
l'amore e la morte. 


NICOLA TRANFACLIA 


A PAGINA 2 


Intervista a Stoichkov 

«No airitalia 
amo Barcellona» 

Hristo Stoichkov, pallone d’oro 1994, è a Mila¬ 
no, ospite dei rossoneri ma dichiara eterna fe¬ 
deltà alla sua squadra; «Io in Italia? No, sono in¬ 
namorato di Barcellona». E aggiunge: «La mia 
rivalità con Romario?Non è vero nulla». 


FRANCESCO ZUCCHINI 


A PAGINA IO 


. munque. il diritto-dovere di tentare perché de¬ 
gna di rispetto, infine, è anche la vita di Chiatti, . 
perché molti modi ci sono di uccìdere una per- " 

■; .sona e perché non v'è uccisione che sia giusta : 
neanche di fronte a situazioni estreme come 
quella di cui stiamo parlando. 

Il mondo in cui viviamo è atroce e strano. I te¬ 
legiornali hanno recitato in coro una strana lila- 
nia airinlemo della quale Chiatti veniva presen- - ■ 
tato come una persona «sana di mente». Come ; 
se uccidere e seviziare due bambini fosse un ; 

; comportamento che può essere espressione di -fr 
■; «salute mentale». Come se il bisogno di creare ( 
un mostro fosse più forte della logica e della 
;, professionalità, del buonsenso e del sen-so del 
- pudore. Ma i telegiornali che sì scagliano in que- : 
sto modo contro una persona malata e impossi- ', 
bilitata a difendersi sono gli stessi che riempìo- 
, no di lacrime le case degli italiani sp^ulando 
sulla -depressione» di De Lorenzo e sui bambini K 
aobandonati negli istituti. Da un istituto, molti 
anni fa. qualcuno tirò fuori quello che oggi è il !;! 
; mostro omicida di Foligno. Quante cose sono 
; successe da allora e prfma di allora che hanno l 
V determinato l'orrore di questo destino? Quanto : 

■' é vile e sciocco oggi negargli.il rispetto che Co¬ 
munque si deve ad una persona malata? 


Vi manca 
solo il 

raccoglitore. 

Adesso che avete tutti gli album 
correte in edìcola a comprare 
il doppio raccoglitore. 
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Narrativa 

, ORKSTB PIVETTA 

InParadiso 

Con il prezzo, . 
del latte • 

Capita di tutto. Una serata televisi¬ 
va può tra.scinarsi nella noia asso¬ 
luta o anehe aprirvi orizzonti inspe¬ 
rati. Anche quello della santità. 
Non dirò quando ma nel corso di 
un talk show gestito su Raidue da 
Alessandro Cocchi Paone ho senti¬ 
to Piero Vigorelli chiedere a D’Ale- 
ma se sta in attitto o in proprietà e 
quanto costa il latte. D'Alema ha 
persino risposto, salendo uno sca¬ 
lino verso il regno dei cicli che nes¬ 
suno ornai gli potrà negare, mal¬ 
grado i delitti del passato comuni¬ 
sta. Tollerare Vigorelli e le sue do¬ 
mande insieme e un atto di contri¬ 
zione di fronte ai peccati (non tut¬ 
ti, naturalmente) del , mondo. 
«Credo che ogni cattolico abbia il 
dovere di diventare santo», ricorda¬ 
va il presidente della Camera Irene 
Pivetti pe hanno dedicato, un po’, 
arbitrariamente c opportunistica¬ 
mente, un libro, che la ritrae in co¬ 
pertina e raccoglie i suoi pcnsien e 
quelli di molti altri, da S. Agostino a 
Karl Kraus, a proposito di Dio e 
della Chiesa, li karaoke di Dio ov¬ 
vero il Vangelo secondo irerte Pivel¬ 
li e co., editore Carmenta). Per gli 
ex comunisti alle prese con Vigo¬ 
relli ò persino un obbligo. • 

Insonnia 
e aborto-. 

Nella stessa eccezionale serata tele¬ 
visiva è capitato di rivedere Misery 
non deve morire, film di Rob Reiner 
tratto da un romanzo del grande 
Stephen King. Film che mi è parso 
ancora molto bello, con due inter¬ 
preti bravissimi, James Caan, nella 
parte dello scrittore di successo 
Paul Sheldon, e ’Kathy Bates, straor¬ 
dinaria Annie, appassionata am¬ 
miratrice di Sheldon e dell'eroina 
di lutti i suoi romanzi, Misery. An¬ 
nie non tollera che Sheldon chiuda 
il serial lasciando morire Misery. E 
mi sono convinto che abbia ragio¬ 
ne. Sheldon pretende troppo. Non 
può uccidere il personaggio che gli 
'hai JattO' guadagnare- una -valanga 
-di-dcillari, solo .perchè ora vuole 
costruirsi anche una solida fama 
d'àutore seno, con tanto di benedi¬ 
zioni della critica. Sheldon è un 
egoista immorale c presuntuoso. 
Ce la farà malgrado le contromos¬ 
se di Annie. Lo si capisce subito. 
Non c’è giustizia al mondo e Annie 
entra nella grande schiera degli 
sconfitti, mentre Sheldon sarà bat¬ 
tezzato dal New Yorker. Chissà co¬ 
me finiranno i protagonisti dell’ulti¬ 
mo romanzo di King, Insonnia, che 
Sperling e Kupfer manderà in libre¬ 
ria tra pochi giorni? Una nota attivi¬ 
sta per i diritti femminili arriva nella 
tranquilla cittadina di Derty e sca¬ 
tena un’ondata di fanatismo.antia¬ 
bortista. Intanto Ralph, un vedovo 
che soffre d’insonnia, scopre di po¬ 
ter prevedere il destino dei suoi 
concittadini. All’inferno, secondo il 
presidente della Camera. Con un 
Tavor. secondo noi.' 

In Purgaftorio. 

Sperando ' . 
che finisca, ' 

Come D’Alema aspiriamo al Para¬ 
diso. Ma rimanendo tra i libri, sia 
pure di «narrativa», è più difficile. Il 

1994 ci ha consegnato cuori in¬ 
franti e tristi nonni, isole sperdute e 
viatici papali, insieme con tanti ’ 
racconti civili e affascinanti, che 
non citiamo, ma che speriamo 
qualcuno tra i lettori deW'Unità ri¬ 
cordi. senza bisogno di strepiti, di 
premi, di Oscar c di classifiche. Il 

1995 si apre con la nascita di una 
nuova casa editrice romana, la Fa- 
zi di Elido Fazi, cui collaboreranno 
Emanuele Trevi e Arnoldo Cola¬ 
santi. Ci vuole coraggio. 111995 già 
annuncia tanti titoli che ci incurio¬ 
siscono' (qualcosa abbiamo già 
letto) : da Basarne mucho, diario di 
un anno dì Enrico Deaglio (Feltri¬ 
nelli) adocchio dei barracuda 
(ancora Feltrinelli) di Saverio Tuti¬ 
ne, sottotitolo Autobiografia di un 
comunista. Dicono invece che i 
tempi stringono e che è l’ora del¬ 
l’infanzia precoce. È il nuovo feno¬ 
meno. Cosi l’attentissima Theoria 
pubblica il «diario di un quindicen¬ 
ne perplesso», Nicola X: Infatti pur¬ 
troppo, Complimenti per l’anoni¬ 
mato, purché resista; di divi quindi¬ 
cenni e magari berluschini ci basta 
Ambra. Un diario è anche quello 
che ha scritto Massimo Carlotto. 
Non è più un quindicenne e in 
compenso ha trascorso diciassette 
anni inseguito dalla giustizia italia¬ 
na. accusato nel 19i6 dell’omici¬ 
dio di una ragazza a Padova e infi¬ 
ne graziato. Lo pubblica e/o e non 
poteva che chiamarsi // fuggiasco. 
Senza clamore, senza avventure in 
cinemascope. Per Massimo Carlot¬ 
to uscire dall’infemo per raggiun¬ 
gere il purgatorio è già molto. Gli 
auguriamo qualche cosa di più e di 
meglio. 


IL SAGGIO. «Sogno di una rosa»: le riflessioni di Eugenio Scalfari suirilluminismo e la modernità 
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Eugenio Scalfari. Sotto Denis Diderot 

Carta d’identità 
dei fiiosofo 
enciciopedista 

Denis Diderot nacque nel 1713 e 
mori nel 1784. Fondatore 
dell'Enciclopedia, la diresse > 
Insieme a O’Alembert II mondo ' 
dell'Enciclopedla.daVottalrea ' 
Rousseau, da Condlllac a Turgot 
fu II suo mondo. Autore di opere 
filosofiche Importanti quali 
«Pensieri fllosoflci« e 
«Dell'Interpretazione della natura», 
scrisse anche romanzi e pléces ' 
teatrali. Difensore strenuo della 
liberta e della ragione, fu - ■ 

certamente una delle figure più 
Importanti deirilluminismo ' 
francese. «Il sogno d’Alembeit» è 
uno scritto di grande interesse 
soprattutto perchè giunge a 
formulare la legge deU'evoluzIone, 
anticipando in parte le grandi ' 
ricerche di Lamarck e di Darwin. 



L’amore, la morte 
Incontro 

con Denis Diderot 


Negli anni Novanta rilluminismo va poco di mo¬ 
da. Leggendo il saggio di Eugenio Scalfari si ha 
una sorpresa piacevole e contraddittoria. Domina 
il secolo deH’Encyclopedie ma ci si chiede, che • 
rapporto c’è con il mondo in cui viviamo? 


NICOLA TRAHFAOLIA 


M. Frassineti/Agl 


■ L’lllumini.smo. di questi tempi, 
va assai poco di moda. A fnequen- 
tare il mondo politico, come da , 
qualche anno mi capita con mag¬ 
giore frequenza, ci si trova di fronte 
ad atteggiamenti ed espressioni 
che deU’Illuminismo appaiono ad¬ 
dirittura la negazione: la fiducia ' 
nella ragione sembra essersi lique¬ 
fatta, si parla sempre e soltanto 
d’interessi privati e particolari, le 
speranze in quello che una volta si 
chiamava progresso sono andate a 
nascondevi in qualche luogo di 
difficile accesso. Insomma, a giudi¬ 
care dall’atmosfera di questi primi 
anni 90, nel nostro paese, ma an¬ 
che nel più largo scenario intema¬ 
zionale. sembrano esserci molte 
premesse picr tempi di confusione, 
di oscurità, di grande precarietà. 

Non vorrei apparire come un 
impenitente pessimista. Non lo so¬ 
no né per carattere né per atteggia- ' 
mento generale di fronte alla vita 
ma mi sembra di poter essere ab- 
basiìinzà sicuro di quello che dico: 

■ rilluminismo non è più di moda. ' ' 

Aprire in questa atmosfera le pa- 

• gine che compongono, in due s^- 
gi distinti, il dialogo filosofico di . 

■ Denis Diderot intitolato II sogno di ‘ 
D'Alembert e quello di Eugenio 

■ Scalfari intitolato II sogno di una 
rosa (editore Sellerio, pagg. 177, li- 

"re ISmila) provoca un’impressio¬ 
ne piacevole e contraddittoria. - ■ 

Da una parte si lascia questo. 
mondo tormentato e oscuro e ci si 
immerge in un Settecento spumeg- ■ 
giante di idee e di intuizioni dove i 
sogni e le speranze sembrano an-. 
cora intatti ma. dall’altra, ci si chie¬ 
de se esiste un nesso di continuità , 
e un legame tra quei sogni e quelle ' 
speranze e il mondo in cui vivia¬ 
mo. . - - ... 

O meglio ancora se proprio in 
quel Settecento, cui ha dedicato 
quasi tutta la sua vita di ricerca un ' 
grande storico appena scomparso 
come Franco Venturi illuminando¬ 
ne aperture e contraddizioni, che ■ 
sta la radice dei problemi e delle 
angosce dell’uomo contempiora- 
neo alle prese con la morte, con le , 
grandi novità della scienza, con la 
secolanzzazione che segue alle ri¬ 
voluzioni degli ultimi due secoli. 

A leggere le straordinarie pagine 


di Diderot, la risposta è - mi pare - 
positiva. Scritto nel 1769, quel dia¬ 
logo è composto di due parti e di - 
una terza di frammenti. Nella pri¬ 
ma parlano l’autore e l’amico D’A- 
lembert (ma i rapporti tra di due si 
erano raffreddati da molti anni). , 
nella seconda non c’è più Diderot 
e parlano D’Alembert, la sua com¬ 
pagna madamoiselle Julle de l’E- • 
spinas.se e il medico filosofo Théo- 
phile De Bordeu. 

L’oggetto del dialogo non è faci¬ 
le da evocare ma nella Nola che ■ ■ 
segue il testo Daria Galateria ne co¬ 
glie gli aspetti essenziali. «Diderot - 
scrive la Galatena - intende dare 
respiro al suo cosmo fecondo, e in- ■ 
cessante, lutto materiale, e prati¬ 
carvi ogni idea di divinità e di .spiri- ‘ 
to. Vuole mortificare la religione e 
soprattutto il deismo voltairiano e 
le fantasie, vagamente svizzere, di ’ 
un Grande Orologiaio ordinatore 
della natura; si propone di confon¬ 
dere il dualismo cartesiano di spin¬ 
to e materia. Il /?éue argomenta che 
tra la'materia bruta e II mondo or¬ 
ganico non c’è discontinuità; espri¬ 
me il famoso paradosso: la pietra 
sente. «Tra la statua e l’uomo c’è 
un solo intervallo, quello tra la sen¬ 
sibilità inerte e la sensibilità attiva... 

Il pensiero nasce con la memoria, 
che mette in risonanza le impres¬ 
sioni sensoriali - siamo strumenti ' 
musicali dotati di sensibilità e di 
memoria...» Nel RSve la materia, 
nella sua cieca forza, genera e pro¬ 
duce ogni sorta di forme, esseri or¬ 
ganizzati, mostri e specie in evolu¬ 
zione, plasmando e perfezionando 
sordamente nei millenni le sue ca¬ 
suali combinazioni...». 

Si potrebbe continuare ancora 
perché il sogno, nell’ambito dei 
quadro generale tracciato fin qui, 
spazia da un problema all’altro 
dell’evoluzione mostrando una 
straordinaria intuizione sulle mo¬ 
dalità di essa, parlando con nomi 
adeguati al tempro, di «sciami di 
api, clavicembali, ptolipi umani, 
jjunti viventi, fasce e Tilamenti che 
assomigliano moltissimo, profeti¬ 
camente, a cellule, geni e cromo¬ 
somi» ma il lettore avrà capito che 
ci troviamo di fronte a una sorta di 
manifesto, fantastico ma fino a un ' 
certo punto, del materialismo set- 


'' ' De Simone ha raccolto testimonianze inedite sull’occupazione nazista a Roma 

Martirio di una città. Passione e orrore 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■ • Nove mesi di «lacrime c san¬ 
gue». Anzi, 271 giorni esatti, durò 
Poccupazione di Roma da parte 
dei nazisti e dei fascisti di Salò. 
Dairs settembre 1943 al 4 giugno 
1944. In mezzo, avvenimenti terri¬ 
bili, ma anche la lotta esaltante 
contro gli occupanti e gli ultimi re¬ 
sidui del fascismo. Si inizia con la 
generosa e durissima battaglia di 
Porta San Paolo (dopo la fuga dal¬ 
la Capitale del Re) di tanti soldati 
italiani, carabinien, granatieri e po- 
prolani, per impredire ai nazisti di ■ 
occupare Roma, Poi la razzia nel 
Ghetto con duemila ebrei deporta¬ 
ti. Dai campi di sterminio ne torne¬ 
ranno soltanto 17 e quel grido udi¬ 
to alle 5 del mattino, nel silenzio di, 
via Reginella, quando gli ebrei co¬ 
minciarono ad essere trascinati in 
strada, non è stato mai più dimen¬ 
ticato; «Davide. Davide! Scappa 
\'ia. bello de mamma, scappa».Poi 
ancora le torture in via Tasso, Kap- 
pler, la banda Kock, quella di Bardi 
e Pollastrini, i bombardamenti, i 
morti per le strade, le botte nel car¬ 
cere dì Regina Coeli, l’azione parti- 


giana di via Rasella, l’orrore delle 
Fosse Ardeatine e la strage alla 
Storta, probabilmente ordinata dal 
nazista Priebke. 

Nel libro di Cesare De Simone 
Roma città prigioniera ( Mursia 
editore lire 28 mila) c’è tutto. Non 
era nè semplice nè facile. Pareva 
che ogni cosa fosse stata scritta e 
testimoniata c invece non è cosi. 
De Simone, che non è storico di 
professione, ma giornalista appas¬ 
sionato di storia, ha svolto un pa¬ 
ziente lavoro da cronista, interpel¬ 
lando gli ultimi testimoni ancora vi¬ 
venti di quei giorni e poi si è messo 
a scartabellare i registri degli ospie- 
dali romani, le carte dell’Archivio 
di Stato, quelle del Tribunale mili¬ 
tare di Roma, le lettere dei privati, 
scartoffie di ogni genere, memoria¬ 
li 0 testi di intercettazioni telefoni¬ 
che della pxrlizia fascista ... Ne è 
uscita una documentazione in par¬ 
te inedita e straordinaria. .A comin¬ 
ciare da dettagli e particolari sulla 
«difesa di Roma» da parte di gruppi 
di soldati e carabinieri (Granatieri 


di Sardegna e uomini della Scuola 
Allievi) subito raggiunti da gruppi 
di popolani. Quel primo violentissi¬ 
mo scontro Ira la Magliana c la 
Montagnola'deU’Eur è il segno e il 
simbolo di quello che avverrà nei 
nove mesi di occupazione nazista. 
Dopo che le sessanta auto con il 
Re e i generali sono uscite da Ro- ■ 
ma dirette a Pescara scoppiano già 
i primi scontri. Si battono gli arti-. 

f lìeri della «Piave», ì Granatieri di - 
ardegna, appunto, gruppi del Ge¬ 
mo, cartisti, agenti della Pai, la po¬ 
lizia dell’Alrica italiana, ufficiali fe- ' 
deli al giuramento prestato al Re e 
gruppi di popolani ai quali Longo. 
"Trombadori e altri comunisti, han¬ 
no distribuito le armi avute dal ge¬ 
nerale Giacomo Carboni. È in que¬ 
sti scontri che muoiono 24 civili, tra ’ 
i quali il professor Raffaele Persi- 
chetti, storico deH’arte e insegnan¬ 
te al «Visconti», ma anche l’operaio 
Michele Rebecca, il ragazzo Mauri¬ 
zio Ceccati che ha soltanto 18 anni 
e rimane ferito il fruttivendolo Gae¬ 
tano Ricciotti con banco ai mercati 
generali. Tiratore scelto, riesce a • 
fulminare ben venti assalitori. 

Di fronte alle nostre esili difese ci 


sono i paracadutisti tedeschi della 
•Student» e altri corpi scelti fomiti 
di artiglieria pesante e di carri ar¬ 
mati. Un plotone di allievi carabi- ■ 
nieri viene subito massacrato. Poi 
tocca agli altri. Alcuni soldati del 
Genio fanno saltare un ponte per 
impedire il transito dei tedeschi e 
muoiono tutti nell’azione. Decine e 
decine di episodi diversi, a volte 
eroici, a volte tragicamente buffi, 
vengono raccontati nel libro di De 
Simone che ricostruisce tutto, gior¬ 
no per giorno, dalle carte e dal rac¬ 
conto diretto di chi partecipò ai 
combattimenti. I nazisti, alla fine, si 
insediano a Roma insieme ai fasci¬ 
sti dì Salò, ma non avranno mai vi¬ 
ta tranquilla. I cortei e i gruppi ar¬ 
mati in movimento vengono conti¬ 
nuamente attaccati dai gappisti e 
dai partigiani, ma anche da piccoli 
gruppi di cittadini. Ci sono lutti: co¬ 
munisti, socialisti, azionisti. Giusti¬ 
zia e libertà, monarchici, i ragazzi 
di Stella rossa, i democristiani e gli 
ex soldati fuggiti dalle prigioni o 
dai campi di raccolta fascisti e na¬ 
zisti, sia a Nord che a Sud. . ■ 
L’occupazione viene sistematiz¬ 
zata e su Roma cala la notte e il do- 


tecentesco, estremamente spregiu¬ 
dicato c rivoluzionano per i tempi 
in cui è stato scritto. 

Non è un caso - almeno chi scri¬ 
ve non pensa che lo sia - se Euge¬ 
nio Scalfari, smettendo di nuovo 
dopo rincontro con lo (^Rizzoli) 
apparso l’anno scorso, il suo abito 
di editorialista principe e di diretto¬ 
re di un grande quotidiano per tuf¬ 
farsi nel passato, lo abbia fatto pro¬ 
seguendo in qualche modo la ri¬ 
flessione iniziata con quel suo libro 
e proponendo una continuazione 
fantastica del Sogno di Diderot che 
ne recepisce, per cosi dire, la pro- 
sprettiva generale ma da esso si di¬ 
stacca per l’oggetto specifico come 
per il tono della scrittura. 

In Incontro con lo. Scaitari si era 
per cosi dire «confessato» con una 
grande sincerità e aveva ripercorso 
con il suo stile limpido e narrativa- 
mente molto efficace le tappe es¬ 
senziali della tradizione culturale 
occidentale, i problemi del ruolo e 
del significato dell’essere umano, 
della sua razionalità e moralità in 
un universo che è dominato per 
molti aspetti dal caso c dalla non 
razionalità, infine dalla morte e 
dalla paura che l’uomo ha di essa 
e che può essere difficile da vivere 
prima che sia raggiunta la maturità 
e, almeno in parte, la pace con se 
stessi. 

Nel Sogno di una rosa, l’autore 
immagina che Diderot abbia fatto 
leggere il suo libro a madame De 
l'Espinasse e che conveai.cotUei 
dell'amore e anche, necessaria¬ 
mente, della fine. 

La protagonista sogna’dì es^re 
lei stessa una rosa, ma di non mori¬ 
re per l’artivo deH’invemo bensì di 
rifugiarsi «sotto la terra», nel caldo 
umido della terra, dentro la mia 
umida e compatta radice. Radice 
nutriente, riparata, difesa, dentro la 
quale la rosa continua a vivere, 
non più rosa ma immagine di rosa 
che si pensa rosa e infine si addor¬ 
menta ignara dentro la sua radice 
di rosa». ■ 

Ritorna il tema della fine e della 
difficoltà di accettarla in un univer¬ 
so che si presenta come materia e 
che non garantisce l’immortalità 
né agli individui e neppure alle 
specie, perfino a quella umana. 

Questo, dirà qualcuno, è ptessi- 
mismo cosmico. Ma a chi leggerà // 
sogno di una rosa sembrerà, piut¬ 
tosto, di essere accompagnati e 
portati per mano in una avventura 
fantastica di grande leggerezza e di 
sottile malinconia che consente di 
guardare con grande distacco ai 
tempi insieme miseri e drammatici 
in cui viviamo e di recuperare quel 
senso del tempo lungo che è pro¬ 
prio dell’uomo quando non chiu¬ 
de in termini ristretti il largo oriz¬ 
zonte che ha davanti. 


loro. C’è la polizia tedesca coman¬ 
data da Kapplerche ha sede in via 
Tasso. Ma ci sono anche le «ban¬ 
de» di Bardi e Pollastrini, ladri e tor¬ 
turatori che, alla fine, verranno ar¬ 
restati dalle stesse autorità fasciste. 
Poi c’è la banda di Pietro Kock che 
lavora alle dirette dipendenze del 
questore Caruso e che arresta e 
tortura nelle pensioni Jaccarino e 
Oltremare. 1 nazisti, invece, hanno 
le loro stanze «per far parlare» in via 
Tasso e aH'intemo del carcere di 
Regina Coeli. Chi ricorda «Roma 
città aperta», non potrà più dimen¬ 
ticare le scene di tortura. Ma nella 
realtà tutto fu ancora peggio. Mai 
una volta, comunque, le azioni fu¬ 
rono sospese, nonostante gli arre¬ 
sti, le spiale e le contìnue fucilazio¬ 
ni a Forte Bravetta. Decine di corpi, 
ogni giorno, venivano scaricati al 
Verano in fosse comuni, ma anche 
qui, i becchini, fecero sempre di 
tutto per identificare gli «sconosciu¬ 
ti» massacrati e avvertire le fami¬ 
glie. Un lavoro ingrato e tra mille ri¬ 
schi. ma davvero importante. 1 rac¬ 
conti, nel libro di De Simone, sono 
sicuri e precisi. Chi ha vissuto quei 
giorni non può certo dimenticare. 


Poi ecco, in diretta, parlano i gap¬ 
pisti che parteciparono all’azione 
' di via Rasella e spiegano la bugia 
della Capitale proclamata falsa¬ 
mente "Città aperta». Raccontano 
tutto dell’attacco o la rabbia, la 
commozione e il dolore, quando 
fu chiaro che la vendetta degli oc¬ 
cupanti, con le fosse Ardeatine, era 
stata terribile. Niente «appello» na¬ 
zista ai partigiani per presentarsi, 
niente «azione di guerra», ma una 
strage percolpire e «punire» la città 
che aveva osato ribellarsi. 

Intanto, la città crepava letteral¬ 
mente di freddo e di fame. Nel li¬ 
bro sono stati trascritti per intero 
una serie di referti vergati dai medi¬ 
ci degli ospedali cittadini dai quali 
si capisce che non è un modo di 
dire. Eccone alcuni: 'Caruso Fortu¬ 
na. nata a Gaeta il 24.9.943. morta 
il 9.4.44, sfollata con la madre. Mo¬ 
tivo del decesso: destrofia alimen¬ 
tare.»; « Giunto cadavere Maglìocca 
Roberto ( nove giorni di età) abi¬ 
tante in via Macerata 56. Deceduto 
per mancanza di nutrimento»; 
•Tartaglia Filomena, anni 72, qui 
giunta cadavere. Trovata a Cinecit¬ 
tà. Morta per denutrizione». 

















TELEFILM. Il vecchio che avanza: come mai sul piccolo schermo le cose migliori vengono dalla preistoria? 




«Star Trek» 
L’Enterprlse 
ò sempre In volo 

•StarTiek* non i un Mrtal; 4 una 
(■tibilcadlMecesM,4laQ«n0ral . 
Moto» dalla tv. Laaclandoperdore : 
llvanantaclnamatograflco " 
(giunto al suo «ottlnM capolavoro < 
«a box offlca), le avventura del > 
capitano Mrk (è sempre lui. «TJ. 
Hooken, cioè l'attore William ' 
Sliatner} e del vulcanlano Spock 
(leonard NImoy) rappre s ent a no, 
par durata e successo mondiale, . 
uncasounlcoperlatelevlsione.il . 
genere (antasclentfflco Infatti è tra 
I mano frequentati peri suol alti 
costi. Ma l’astronave Enteprise, s- / 
che dal settembre del 1966, sulle 
onde dalla Nbc, ha cominciato a . . 
correre par la nostra affollata 
Galassia, quanto a effetti speciali : - 
contempla solo quattro pii^mlnl e 
le lucette del quadro di comando. Il 
- resto è tutto nella fantasia, cioè 
nel soggetto e In qualche corno e ' 
biconw da applicare agli Interpreti 
secondati, senza provocare ’ 
eccessiva llarltè. Infatti, benché 
l'Entarprlse sla già, se proprio 
vogllarnorflrio. una metafora ‘'' 
deirAmetIca Interraziale, anche le 
speda viventi sugli altri pianeti ~ ' 

sono rappresentate con pari ’ 

dignitè. «Star Trek nuova ; - - 
generazione* va attualmente In 
onda su Italia 1. . . ^ 


Nelle pieghe dei palinsesti continua a vivere attraverso i 
telefilm tutto il passato della tv, che sicuramente sarà 
anche il suo futuro. 11 mezzo più moderno si rivela an¬ 
che il più nostalgico: da LassieaUa Casa nella prateria, 
da Chips all'indistruttibile Star Trek, è tutto un tornare 
sul luogo del delitto elettronico. I Power Rangers impo¬ 
tenti contro lo zio Zeb del mitico Alla conquista del 
West. Se la cronaca ci spaventa, la fiction ci rassicura. 


MAIIIA NOVKLLA OirPO 

Fine anno, fine secolo, (ine movimenti umani, siamo passati 
millennio, fine delia storia, fine di alle pure «pose». Quasi che il cine- 
tutto. Ma c'è chi, in questi inarre- i ma fosse regredito aH'immagine. 
stabili declini, ritorna sempre alle . ■ alla serie di fotografie successive, 
ongini. È la tv, che si porta dentro Ma invase da un sovrabbondante 
tutto il suo passato e, mentre finge •' sonoro e da un accumulo di scon- 
di nnnovarsi a un ritmo che non ha tati effetti speciali, che pure conti¬ 


uguali, continua a guardarsi alle : nuano a produrre nei bambini una 


spalle e a mostrarci ia sua vecchia 
«cara» faccia. Quella di quando ; 
eravamo piccoli. < ■ , ; ■, . 

Erano i tempi di Lassìee lo sono 


inspiegabile meraviglia. E magari, 
visto che la tv ci sciocca continua- 
mente con r ostentazione della 
sua modernità, è anche giusto che 


ancora. Cera la Cosa nulla prateria ’’ ci consoli con la sua immutabilità. 


e ancora c’è. E Zorro, Tarzan. il ca¬ 
pitano Kirk e lo zio Zeb: tutta gente 
che non ci lascia mai. Per fortuna. 


Benché non è detto che tutto 
quanto sia «antico» sia anche bello. 
E basta prensare a una delle piO 


Perché confrontati coi terribili at- vecchie serie di telefilm che ci ac- 
tuali Power Rangers di Canale 5. compagnano, da qui aU'etemità, 


quei personaggi del nostro passato ' 
elettronico hanno un effetto forte¬ 
mente rassicurante. Li c'era rac- ; 
conto e nei Power rangers solo 
azione. Senza dialogo, senza fac- : 


quella bove boat iniziata in Ameri¬ 
ca nel settembre del '77, che im¬ 
placabilmente va in onda su Rete- 
quattro, continuando a navigare 
nel mare della banalità. Ancora 


ce, perfino senza gesti. Al posto dei ' più vecchia è però La casa nella 


praieria (1974), serie ispirata a un 
western familiare e intimista che 
non ha quasi nulla a che spartire ■ 

' con la solare saga della famiglia i 
; Macahan nella Conr^uista del West, £. 
riproposta per rennesìma c (elice ; 
volta da Raiuno. Là interni dome¬ 
stici. torte di mele e patchwork in , 
quantità. Qui indiani e scorrerie, lo ■ 
zio Zeb (l'attore James Amess). : 
col suo lungo naso e le gambe 
stortissime, impegnato a far vedere 
come si diventa veri americani. E. 
cavalli, paesaggi, fiumi, donne che ' 
sparano e difendono la loro tetra, '• 
ma la domenica si mettono la cuf- 
fietta per andare in chiesa. 

Iniziata nel 1977 la serie non ha ' 
uguali nella produzione nostrana. ' 
Niente di cosi aperto e mosso ha 
ancora prodotto la nostra tv. E non ; 
a caso, tra i vecchi gloriosi telefilm 
che non ci lasciano mai, non ce 
n'è nessun italiano. Solo il Maigret ■ 
di Gino Cervi ha vissuto più di una 
’ stagione ed è addirittura risorto in ( 
' videocassetta. Mentre perfino le te¬ 
tre imprese del bavarese Derrick 
continuano ad andare in onda in, 
i prima serata su Raidue e in home 
video con l’altro gelido commissa¬ 
rio tedesco, Koster. ,;,. i 
Che cosa manca allora ai nostri 
telefilm per durare più di una sta¬ 
gione? Praticamente tutto. Prendia¬ 
mo per esempio gli episodi di 
Chips, che non valgono neppure ' 
un'unghia dell'insuperato tenente 
Colombo (patrimonio inesauribile. 


di Retequattro). Eppure hanno tut¬ 
to il sole della California e l’incredi¬ 
bile capacità di attribuire verosimi¬ 
glianza alle stolide facce dei due 
poliziotti protagonisti. Dal 1977Ba- ■ 
.kerePocharello (cosi si chiamano r 
i due centauri) vanno rombando , 
sulle grandi strade di Los Angeles. ) 
E trovano anche il tempo di risolve- ; 
re le faccende sentimentali dei loro ' 
colleghi. E delle loro bellissime col- i 
leghe poliziotte, che riempiono di 
senso anche le avventure di T.J. 
Hooker. Altro poliziotto capostipite ;; 
degli eroi in divisa metropolitana, i 
che hanno conosciuto il loro apice 
in Starsky ed Match, dal 1975 impe- 
gnati a sgominare il crimine e il 
razzismo. SI, perché, bisogna dirlo, ; 
i telefilm americani sono pieni di f 
buoni sentimenti e rispettano tutte >' 
le componenti della galassia yan- ■; 
kee, tranne, ogni tanto, quella ita- ^ 
liana, fortemente ; rappresentata 
dalle sue mafie. Anche se poi. a 
controbilanciare i gangster dai ca¬ 
pelli oleosi, ci sono, col sommo te- ; 
nenie Colombo o (prima >: serie ■ 
1971) recitato dall’irlandese Peter t 
Falk, i vari Baretta e Furillo. Non¬ 
ché Serpico, che veramente nella 
versione telefilm un po' oggi ci ■ 
manca, ma che • tornerà sicura- ; 
mente.se pure non sta andando in 
onda su qualche tv locale, v .. 

Mentre è tutto da vedere (nella 
notte di Retequattro. che è un poz¬ 
zo di San Patrizio della memoria), . 
insieme a Mannix (detective story 


; iniziata addirittura nel 1967) e a 
Loae boat, anche Dragnel, un poli¬ 
ziesco le CUI origini risalgono a pri¬ 
ma ancora della tv (la nostra). 

, Cioè al 1952. Cosi, insomma, la te¬ 
levisione si fa musco di se stessa c 
ci illude che il pauroso traguardo 

■ del Duemila sia ancora lontano. Ci 
riempie gli occhi di pantaloni a 
zampe d'elefante e di giacchette 
strette strette, da figli dei fiori. Per¬ 
ché gli anni '70 non finiscono mai 

, e perfino la rete che meno di tutte 
* concede spazio ai telefilm (Raitre, 

: naturalmente) ogni tanto passa, 
come ieri, un vecchio episodio di 

■ Vita da strega che ha le sue origini 
nel lontano 1964, anche se ha visto 
innumerevoli seguiti e remake. Co¬ 
me i raccontì di Hitchcock e quello 

) che resta il campione assoluto del¬ 
le resurrezioni: Star trek, di cui par¬ 
liamo a parte. Mentre ci accorgia¬ 
mo che ci manca addirittura lo 
spazio per citare tutte le serie che 
stanno andando in onda o stanno 
' per ritornare nel mare magnum 
t; dell’etere. Non c'è neanche biso¬ 
gno di ricordare Perry Mason, che 
risale al 1957, ma, finché è stato in 
vita il grande Raymond Burr. è sta¬ 
to continuamente ; aggiornato.’ 
I Mentre ci sono appuntamenti più 
esclusivi, che si possono recupera- 
( re appostandosi nella notte dell'e¬ 
tere, per prendere al volo un episo- 
. dio di Bonanza o di Mash. Non di¬ 
sperate: il tempo SI è fermato in tv. 


L’EVENTO. Vip dello spettacolo e «barboni»: con Dalla e Panetti un Capodanno insieme su Raiuno 

Gena a palazzo per centocinquanta «homeless » 


Capodanno in festa con i senza casa per i telespettatori 
di Raiuno. In diretta da Bologna, domani-notte sullo 
schermo i canonici spettacoli di fine anno ma anche un 
inconsueto scenario; 150 homeless che cenano in com¬ 
pagnia di Lucio Dalla, Alba Parietti e altre stelle dello 
spettacolo. Una scelta che ha scatenato polemiche da 
parte dei senza casa organizzati, che rifiutano strumen¬ 
talizzazioni o caccia televisiva al «barbone Doc». 

_ ' - DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ’ 

VANNI MASALA 


m BOLOGNA. Angeli volanti e ho¬ 
meless, stelle dello spettacolo e 
lauti cenoni gratuiti, piazze solcate 
da fuochi d’artificio e persone che 
dormono sotto un ponte o un por¬ 
tico, Questo il Capodanno che do¬ 
mani farà compagnia ai telespetta¬ 
tori di Raiuno. Oltre due ore in di¬ 
retta da Bologna diffuse anche da 
Radio Rai, a cavallo della mezza¬ 
notte. Il conto alla rovescia per il 
1995 sarà scandito da collegamen¬ 
ti con quattro luoghi: piazza Mag¬ 
giore dove il «vecchione» sarà bru¬ 


ciato davanti a decine di migliaia 
di persone, il club Ruvido in cui 
con la conduzione di Gioele Dix si 
alterneranno i volti più amati del 
teatro comico, il Roxi Bar di Red 
Ronnie in collaborazione con Vi¬ 
deomusic e, infine, lo storico pa¬ 
lazzo Re Enzo nel cui salone delle 
feste 150 senza casa festeggeranno 
in compagnia di Alba Parietti e 
Paolo Bonolis. Il tutto infarcito da 
una cascata di ospiti tra cui Valeria 
Marini, Nilla Pizzi, campioni dello 
sport. Gianni Gavina, Ron. Patty 


Pravo, Jovanotti e via elencando 
con numerose annunciate sorpre¬ 
se. E non mancherà il canonico 
«valzerone» sulle note del Danubio 
Blu. ■ ■ 

Presenza di spicco, nonché coi¬ 
deatore del cenone insieme al «fi¬ 
do» produttore Bibi Ballandi, uno 
smagliante Lucio Dalla che annun¬ 
cia: «Parteciperò solo per stare tra 
amici, con i miei amici senza fissa 
dimora, magari per fare un po’ di 
pubblicità alle loro iniziative ed esi¬ 
genze». Nessun pietismo, nessuna 


carità pelosa assicura Dalla, che 
tra l’altro già da diversi anni insie- 
: me ad un ristoratore bolognese of¬ 
fre il pranzo di Natale a molti più 
sfortunati, «Stavolta - dice il cantau¬ 
tore - la Rai non produce, viene a 
vedete ciò che facciamo». Una sin¬ 
tesi ottimale, considerato c.he Bolo¬ 
gna, come ha ribadito il sindaco 
Vitali, festeggia in piazza come 
sempre da 600 anni. . . . 

La piazza dunque, quella stermi- 
: nata che parte dall’ombra della 
statua del Nettuno e quella virtuale, 
ancora più grande, degli homeless 
che proprio ispirandosi alla canzo¬ 
ne di Dalla hanno chiamato Piazza 
Grande un giornale da loro prodot¬ 
to e venduto in ben 130 mila copie 
solo quest’anno, al simbolico 
«prezzo di un caffè». Gli stessi sen¬ 
za casa, in rappresentanza dei cir¬ 
ca 700 che vivono sui marciapiedi 
di Bologna, che come in un fittizio 
Miracolo a Milano dovranno per la 
Rai sostenere la parte degli angeli 
cui è dedicata la notte. Un terreno 
scivolosissimo, che ha portalo su-. 


bito i cosidetti «barboni» a protesta- 
re contro praventate strumentalìz- ? 
zazioni della serata. Pochi minuti i 
dopoché il caprostruttura Rai Mario 
.Maffuccì. in fase di presentazione, : 
li aveva definiti «persone con cui ; 
dobbiamo fare i conti per stare? 
tranquilli con la nostra coscienza», x 
gli homeless oiganizzati di Piazza ■ 
Crandesi sono fatti vivi con una let¬ 
tera in cui ribadivano la loro stima ■ 
prer Dalla ma lamentavano il «vede¬ 
re che la sala della festa si sta tra¬ 
sformando in un teatro di prova, i , 
posti a tavola ridotti per esigenze di 
regia, e persone solo comparse di 
un evento scenografico». Insom- 
ma. guai a scatenare la caccia in 
trasmissione al «barbone Doc», no¬ 
nostante i senza fissa dimora mo¬ 
strino di non essere senza una fissa 
volontà di voler comunque stare : 
bene. Con la consueta schiettezza 
sia Dalla che Alba Parietti hanno ri¬ 
marcato l’intenzione di evitare 
ogni pietismo o accenno alla paro¬ 
la solidarietà, nonostante lo sforzo 


di molti artisti che presenzieranno 
gratuitamente. Non tutti però, e 
non si sa quali. La Rai investe infatti 
circa 500 milioni in questa serata, e 
quasi 200 il Comune direttamente 
o in varie forme di compartecipa¬ 
zione. Dovrà . essere un mega¬ 
show, una festa in cui tutti dovreb- 
: bero cercare di divertirsi ma in cui 
anche, per dirla con le parole della 
Parietti, «si dovrà condividere in al- 
■ legria un Capodanno con i nostri 
fantasmi, con persone nei cui pan- 
. ni un domani potrebbe trovami 
chiunque di noi». Persone dignito¬ 
se, che quando siederanno a tavo¬ 
la avranno fame davvero. , 

La città solidale e quella artistica 
insieme, dunque, in un contenitore 
che si preannuncia imprevedibile 
e in cui, come al solito non man¬ 
cheranno illusionisti e astrologi. 
Senza , dimenticare, perù, che 
quando si spegneranno gli ultimi 
fuochi del «vecchione», centinaia 
dei partecipanti non avranno una 
casa in cui tornare. 


_laTv_ 

In hoc 
signo 
Fininvest 


G UARDANDO ' mercoledì 
sera lo speciale del Tg4 
delle 22 (ovviamente si 
trattava di un recital di Berlusconi) 

SI potevano rilevare molte cose, ol¬ 
tre alla sfiga degli spettatori del ca¬ 
nale ai quali non viene risparmiato 
neanche un sospiro del proprieta¬ 
rio, figurarsi Jo sfogo del dopxxon- 
sultazione col capo dello Stato. La 
prima con.statazione riguarda l'a¬ 
spetto esteriore deH’oggetto di cul¬ 
to di Rete 4: ha messo su sette chili 
(sette chili in sette mesi: se riuscis¬ 
se nel .suo intento di prermanere in 
canea raggiungerebbe la stessa 
stazza di Ferrara) e questo ha di¬ 
steso 1 lineamenti abolendo qual- - 
che ruga, anche.se ha colpito i 
fianchi costretti ormai dal busto. Il 
doppiopetto antracite contìnua a 
confermare il look da messo co¬ 
munale che tranquillizza una certa 
utenza portata al classico tradizio¬ 
nale e che forse non tollererebbe 
neanche un fazzoletto da taschino 
in pendant con la cravatta à la mo¬ 
de d'Onofrio Pirrotta dei tempi del 
garofano. ■ -, ■■■ ... 

Circa 1 contenuti del discorso, 
lungo come mai s'era verificato al¬ 
l’uscita dal Quirinale, s’è avuto il 
sospetto che fosse in play back 
tant'era identico a tutti i discorsi di 
Berlusconi in questi giorni: il movi¬ 
mento labiale era comunque pei- 
fetto e ciò è dovuto alla grande 
pratica televisiva dell’uomo. - 
Era la quinta o sesta volta che lo 
sentivamo in tv. quel discorso or¬ 
mai più replicato di «Rambo», ma si 
capisce qual è il criterio della pro¬ 
posta: ripetendo la stessa cosa più 
volte 0 si provoca la nausea oppu¬ 
re, in molti casi, si opera una per¬ 
suasione che fa si che il fruitore del 
messaggio si convinca che il con¬ 
cetto reiterato è il suo, dato che lo 
conosce cosi bene da poterlo ripe¬ 
tere, anzi prevenire, È un po' il cri¬ 
terio mnemonico deH’ascolto not¬ 
turno delle lezioni in cuffia durante 
il sonno, praticato da alcuni stu¬ 
denti che. al risveglio, s’accorgono 
d’aver assorbito subliminalmente 
quanto hanno auscultato pur ton¬ 
fando. Alla fine della «lezione» (?) 
ci sarà qualcuno che magari pen¬ 
serà che Berlusconi s’intigna a non ' 
mollate per non disattendere il vo¬ 
lere 1 • dell’elettorato spaventato 
quanto lui di un possibile slitta¬ 
mento lontano dai fascisti (termi¬ 
ne mai usato dal premier in apnea 
che fa invece grande uso della de¬ 
finizione «comunisti», un remake 
che condiziona la sua limitata fan¬ 
tasia legata agli anni ’50. Quelli 
dell'hula hoop, della Lambretta e 
del fungo cinese, per intenderci; 
questa è la sua caratterizzante cul¬ 
tura storico-ideologica, un patri¬ 
monio inventariato in testa insieme 
ai Platters, il madison, la Bologna- 
ni. Luigi Gedda dei comitati civici, 
forse padre Lombardi il «microfo¬ 
no di Dio» e il mito americano di 
MeCarty), . ' . • ; ; 

B ERLUSCA il «nuovo» viene 
da li: lo si capisce persino 
dai rcverdel doppiopetto e 
dal capiello liscio alla Bob Hope. È 
quindi giusta anche la liturgia di 
presentazione di Emilio F^e, il 
priore officiante che, . tremulo 
quanto ispirato, introduce fra il mi¬ 
stico e lo sbalordito l’exploit del 
suo idolo vacillante invitando al 
raccoglimento religioso. È lui, non 
possiamo ' dimenticarlo, l’uomo 
delle candele, il sagrista che forni¬ 
sce gratuitamente moccoli ai fedeli 
(fedeli si, ma sprovvisti di lampade 
votive: escono di casa cosi, da laici 
spensierati, senza neanche un ce¬ 
ro votivo nella tasca del cappotto, 
da accendere al segno convenuto) 
perché li esibiscano davanti alle te¬ 
lecamere del Tg pellegrino alla ri¬ 
cerca di penitenti disposti alla grot¬ 
tesca processione blasfema orga¬ 
nizzata per ottenere la grazia. £ 
cioè il permanere a palazzo del 
suo padrone e della propria corte 
(Preriti incluso). Perché i cosacchi 
non abbeverino i cavalli alla bou- 
vette di Cologno Monzese (il mi¬ 
stero di Fatma Ruffini?) e possa ri¬ 
manere tutto com'è, tutte le reti tv 
al loro posto e cioè nelle stesse 
mani perché nulla cambi in questa 
crociata sacrosanta: in hoc .signo 
Fininvest. E amen. 
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6.4S UNOMATTINA. Contenitore. All'in¬ 
terno: 6,45, 7.30, 8.30 TG 1 - FLASH; . 
7.00,8,00,9.00 TG1; 7.35 TGR-ECO¬ 
NOMIA. (77572837). 

9,30 TG1-FUSH, (5609450) - 

9JS ILCANEDIPAPA', TI.(2971498) ' 
lOJ» TG1, (91653) ■*■ ■' ■ •■'•■ ■'■ 
lOJK PtSTAAAA,. ARRIVA IL GAHO DEL¬ 
LE NEVL Film commedia (USA, 1972). 
All'interno;II.OOTGI.(4046721) 

11.40 UTILEFUnUE. Rubrica.(8656363) ' 
12J0 TG1-FLASH. (15740) ' 

12JS LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
Con Angela Lansbury. (2863818) . 


, 6J0 RIDOLINI. Comiche. (9437653) 

6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 
■■ mentario. (6291672) ,, 

7.00 EURONEWS. (35011) ' 

7.10 UNA FAMIGLIA COME TANTE. Tele¬ 
film. (5381130) 

8.00 QUANTE STORIE SOTTO L'ALBEROI 
Contenitore.(7680721) : -■ • 

8.45 QUANDO RIDERE FACEVA RIDERE. 

■ Comiche, (7981769) ■ ■ ■ ' . • . 

9.45 BEAUTIFUL (Replica). (7361672) 

11.30 TG2-33. (2700585) 

11.45 TG2-MATTtNA. (9609108) 

12.00 IFATT1VOSTRI. Varietà. (73011) 


7.20 EURONEWS ■ TG DALL'EUROPA. 
Con aggiornamenti alle ore: 8.05, 
8,25,9.10.(9535479) ^ , 

8J0 DSE-FILOSOFIA. (8484009) 

8.40 DSE-RITADACASCIA. (8180721) 

9.25 SCL Slalom speciale lemminlle. r 

manche. (2962769) .. • 

10.55 DSE-FANTASTICAETA’. (3573721) 
11J5 DSEFANTASTICAMENTE. (3340127) ' 
12.00 TG3-OREDODia. (28769) 

12.15 TGRE. Attualità.(6965295) 

1240 TGR-LEONARDO. (18837) < ■ ' ’ 

12.40 SCI. Slalom speciale lemminile. 2* 

manche. (1725943). 


6.30 LOVE BOAT. Telefilm. (41450) 

7.30 DRAQNET. Telefilm. (6214) 

8.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. Un 

■ programma condotto da Patrizia Ros- 

■ setti e Cesare Cadeo. (40943) 

8.05 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela. 
. Con Veronica Castro. (7974092) 

6.30 PANTANAL Telenovela. (7914) . 

9.D0 GUADALUPE. Telenovela. (9848363) 

9.55 CATENE D'AMORE. Tn. (1247547) . 

10.40 PRINCIPESSA. Tn. (3571547) 

11.05 LA CASA NEIIA PRATERIA. Tele- 

■ lilm.AII'lnterno:11.30TG4, (2722943) 

12.30 TEDDY Z. Telefilm. (8634) 


I CIAO CIAO MATTINA. Programma 
per ragazzi. (75029295) 
i RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm. 
ConVVilliamKatt.(1C807566) 

I CHIPS. Telefilm. Con Erik Estrada. 
LarryWilcox. (89108) 

I ROBOCOP. Telefilm. Con Richard 
- Eden (Replica). (8724769) 
ì STUDIO APERTO. (1068030) 

I FATTI E MISFATTI. Attualità. A cura 
di Paolo Liguori. (72547) ' 

I STUDIOSPORT. (2718856) 


6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Programma 
di attualità. (2595301) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show, Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra- 
cardi. Regia di Paolo Pletrangeli (Re¬ 
plica). (79527189) ,, 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal- ' 
la Chiesa con il giudice Santi Licheri. • 
Regia a cura di Elisabetta Nobiloni ; 
Laioni, (5103585) , 


7.30 BUONGIORNO MONTECARLO. At¬ 
tualità. (8318617) 

920 SCI. Coppa del Mondo. Slalom fem¬ 
minile. r manche. (1935045) 

1030 DALLAS. Telefilm, "Il vincitore à,..". 

. Con Larry Hagman, Patrick Dulfy, Lin¬ 
da Gray. (76634) 

1130 IL FARO INCANTATO. Telefilm. "Il 
regalo del nonno". (2316479) 

1115 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Wilma De Angelis, (344566) 

1145 SCI. Coppa del Mondo, Slalom fem- 
minile. 2' manche. (7834479) 


1330 TELEGIORNALE (9740) ' 

14.00 TRIBUNA POLITICA. (66363) ' 

1430 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA- 
MOCHE..r. Varietà. (823634) 

1430 ALU CONQUISTA DEL WEST. Tele¬ 
film. (6802634) 'v, ... 

15A5 SOLLETICO. Contenitore. Conduco¬ 
no Elisabetta Ferracihi e Mauro Se¬ 
rio. (2727295) ' , 

1730 ZORRO. Telefilm. (7740)' 

1830 TG1. (26672) . 

1830 STORIEINCREOIBHJ. Tt.(71740) ) 
1830 LUNA PARK. Gioco. (3688653) . . 


20.00 TELEGIORNALE (189) 

2030 TGI-SPORT. (63030) 

2030 REGALO DI NATALE Varietà. Con¬ 
duce Pippo Baudo. (7396276) 

2335 TGI. 


13.00 TG2-GIORNO. (4295) 

1330 TRIBUNA POLITICA. (94491) 

13.45 QUANTE STORIE RAGAZZI! Conteni- 
..toro.(452160)- - o 

14.15 PARADISE BEACH. (6166498) 

1430 SANTA BARBARA. (6292924) ’ 

1535 U CRONACA IN DIREHA. Attualità. 

’ All'Interno: alle 15.45, 17.00 TG 2 - 
FUSH. (46724030) 

18.15 TGS-SPORTSERA. (9773276) ■ 

1835 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 

... LE. Attuai là (9861566) 

1845 L'ISPEnORETIBBS. TI. (4222769) 

19.45 TG2-SERA. (205189) -. 


20.15 TGS-LO SPORT. Notiziario sportivo. 

(863301) ' - ... • 

20.40 IFATTIVOSTRI. Varietà.'Piazzalta- 
. . ' lia di sera*. Conduce Giancarlo Ma- 
. galli.(7393189) ; 


. 14.00 TGRfTGSPOMERIQGIO. (1642856) 
1430 TGR IN ITALIA. (648169) 

15.15 TGS-POMERIGGIO INSIEME Rubrl- 
■ ca sportiva. (171653) - s. 

1535 PALLAVOLO FEMMINILE Campio¬ 
nato italiano. 8* giornata. (130566) 
1630 OSE-L'OCCHIO DEL FARAONE. Do- 
cumenti.(8092) : -k.' 

17.00 DSE-PARUTO SEMPLICE (26189) : 
1800 GEO. Oocumenlarlo. (8027) 

1830 TG3-SPORT. (97160) : 

1835 INSIEME Attualità. (6667837) - 
19.00 TGSffGR. Telegiornali.(421504).,. 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con Mar] 
Ousay, Fiona Hutchison. AH'interno: - 
13.30TG4.(342978) 

15.00 PERLA NERA. Telenovela. Con An¬ 
drea Del Boca. Gabriel Corrado (Re-. 
plica). (86634) : 

17.00 MAUBUROAD. Telefilm. (6009189) ; 

1815 PERDONAMI. Show. Conduce Davi- . 
de Mengacci. (6^160) - 

19.00 TG4. (943) , 

1930 PERDONAMI E POI... Show. Conduce 
Davide Mengacci. (3363) . 


14.00 STUDIO APERTO. (6547) 

14.30 CALCIO. . Milan-Christmas Stars. 
Amichevole. AH'interno: 

STAR TREK: THE NEXT GENERATION. 

Telefilm. (19089721) 

17.40 TALK RADIO. Rubrica. (775127) 

17.55 IL PERICOLO E' IL MIO MESTIERE 
Telefilm. (454363) ■ . 

1835 BENNYHILLSHOW. (127566) 

1830 BAYSIDE SCHOOL Telefilm. Con 
Mark-PaulGosselaar. (9961547) - ' 
1930 STUDIO APERTO. (45106) 

1930 STUDIOSPORT. (5590566) •' 






20.10 BLOB.OITUnOOIPIU'. (868856) . > 
2035 IL MONELLO. Film commedia. Regia 
■ CharlieChaplin. (2508059) • . 

2130 CHARLOT IN CAMPAGNA. (83450) 
2230 BLOBSOUP. . 

2130 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele- . 

- giornale. (99566) . - ■ 

2145 TRIBUNA POLITICA. Attualità.‘Dove 
valacrisi?.(86a905) 


2030 IL PICCOLO LORD. Film commedia ; 
. (GB, 1980). Con Ricky Sehroeder. ì 
- Alee Guinnes. Regia di Jack Gold..' 
(53194) ' - ' . ■ . .. 

2130 LA STELLA DI UTTA. Film western . 
(USA, 1973). Con John Wayne, Gary i 
Grimes. Regia di Andrew V. McLa- 
glen. All'interno: 23.45 TG 4 - NOTTE. 
(1122924) ; : , .. • ■ • 


20.00 KARAOKE Musicale. (1295) 

20.30 DANKO. Rim poliziesco (USA. 1988). 
Con Arnold Schwarzenegger, James 
Belushi.RegiadiWallerHill,(66382) ■ 
2130 FATTI E MISFATTI. (50189)- ■. ■ 
2140 CIAK. Settimanale di cinema e spet- - 
- taccio. A cura di Giorgio Medail e An- 
• naPraderio. (6112127) . -, - . 


1800 TGS. Notiziario, (74818) 

1825 SGABBI QUOTIDIANI. (OSOS^tSO) - 
13J0 BEAUTIFUL Teleromanzo. (570214) 
14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco. 

.. Conduce Alberto Castagna. (1632566) 
1530 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

Conduce Marta Fiavi. (5433382) 

1630 BUON NATALE BIM BUM BAM. Pro¬ 
gramma per ragazzi. (37X1) l'Z' i ■ 

16.45 POWER RANGERS. TI. (4870276) 

1739 FLASH TGS. Notiziario. (407122905) . 
18.02 OK. IL PREZZO E* GIUSTO! Gioco. 

ConducelvaZanicchi.(200095721) , 
19.00 LA RUOTA DELU FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno. (1276)- 

20.00 TGS. Notiziario.(89566) .r ' ' '' ! 

2035 STRISCIA U NOTIZIA ■ LA VOCE 
DEa'INSISTENZA. Con Ezio Greggio 
eEnzolacchetti.18596011)' ■ - • 

20.40 PAPERISSIMA. Varietà. Conducono ’ 
Marco Cclumbro e Lorella Cuccarini. 

(525924) ■ . -.. - . 

2130 TARGET-DIETRO LO SCHERMO. At- ; 
lualità. Conduce Gaia De Laurentlis. ' 
(2160) . , - 


13.45 TMC SPORT. (5028363) 

14.00 TELEGIORNALE-FUSH. (57127) ■ 

14.10 L'ARCIERE DEL RE Film avventura 
(USA, 1955). Con Robert Taylor, Kay 
' Kendall. Regia di Richard Thorpe. 
■ (9640943). 

16.00 TAPPETO VOUNTE Varietà. Con- 
'■ ducono Luciano Rispoli. Rita Forte e 
' 'i':"MelbaRuffo.(7963672) ' 

17.40 CASA; COSA? Rubrica, Conduce 
Claudio Lippi. (1275924) 

18AS TELEGIORNALE-FLASH. (6941419) . 
1930 NATURA RAGAZZI. Rubrica. Condu¬ 
ce FedericoFazzuoli. (8108) ■ 


20.00 THE UON TROPHY SHOW. Gioco. 

Conduce Emily De Cesare. (74634) - 
2035 TELEGIORNALE-U VOCE DI MON- 
• ■ ■ TANELU. (9929108) ■ 

2035 HOMEFRONT-U GUERRA A CASA. 

, ; Miniserie. Con Kyle Chandler, Dick 
‘ Anthony Williams. (1983214) 

2130 FACCIA A FACCIA COL DEUnO. Te- 
- lefilm.(50634) ■ 

2130 TELEGIORNALE. (7656) 


2805 TGI. (7143160) •' ' 

2820 AlCONFMIDEa’ALDIU'. (691566) 
0.05 TGI-NOTTE (6034677) -. 

815 OSE-SAPERE DOPO COLOMBO... 

■ ■■ Documenti. (30293) 

845 SOTTOVOCE Attualità. Conduce Gi¬ 
gi Marzullo. (6354509) ■. 

’ 1.00 L'AFFARE DREYFUE Film storico 
(USA, 1958-b/n).Con'Jo8è'Ferrer,Vi- ■ 

' ’véc8l.indfors.'(3634054).'- ' i' 

130 TG1-NOTTE (Replica). (7747832) ' 
135 I GIORNI DELU STORIA: L'AFFARE 
DREYFUS. ' Sceneggiato (Replica). 
(23495325) 


23.00 HO BISOGNO DI TE (23547) 

2815 TG2-NOTTE. (2657295) 

2335 STAZIONE CENTRALE - Attualità. 

Con Oliviero Beha. (6652194) 

0.45 OSE-L'ALTRA EDICOU-U CULTU¬ 
RA NEI GIORNAU. (1219899) 

1.05 SOKO5113-SQUADRA SPECIALE 
Telefilm. (9604696) ■ ■ 

’ 1.55 TG2-NOTTE (4018621) 

110 SANREMO COMPIUTIQN. (8385493) 
230 TRISTI AMORI. Film drammatico (lla- 
■ lia,1943-b/n).(9517035) ■ ■ - : 

4.05 DAa'ITALIA CON AMORE. Docu- 
- menti.(5501219ì s'• Il . 


0.05 UN NONNO. QUATTRO NIPOTI E UN 
- CANE. Telefilm. (12764) - 
030 TGS-NUOVO GIORNO-L'EOICOU- 
TGTERZA. Telegiornale.(6421431), 

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 


GLI ARTIGU DELLO SQUARTATORE 

Film horror (GB, 1972). Con Eric Portar. 

’ SADISMO. Film drammatico (GB. 

. 1970). Con James Fox. . ' • 

■ OUEENKEaV. Film, .vi'" 

LàGE D'OR-L'ETÀ'DEa'ORO. Film. 

> CACCIA FATALE Film. (54831899) - ' 


030 TG4-RASSEGNASTAMPA. Atluali- 

. tà. (8824986) . 

1.0C DRAGNET. Telefilm. Con Jack Webb. 

Harry Morgan. (6352967) 

1.30 TOP SECRET. Telefilm. Con Kale 
Jackson, Beverly Garland. (9864561) ^ 
125 MANNIX. Telefilm.(6246677) -, - 

3.15 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali- 
■•■tà.(2182832) 

-335 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred 
Grandy.TedLange. (1522306) • 

4.15 MANNIt Telefilm. (9135412) i'. 

5.00 DRAGNET. Telefilm. Con Jack Webb. 

Harry Morgan. (65107832) . . 


23.10 CALCIO. Milan-Christmas Stars (Re- 

■ plica), (2472450) ■ .•• 

1.10 SGABBI QUOTIDIANI. Altualilà (Re¬ 
plica). (1523238) ■■ 

130 STAR TREK; THE NEXT GENERA¬ 
TION. Telefilm (Replica). (8856493) : 
IX IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 
(Replica).(66795X) ■ ' 

,3.00 CHIPS.Telefilm(R|. (3627219) - 

' 4.00 TJ. HÒÓKEfl. Telelilm (Replica). 

■ (3636967) - " 

5.00 RALPH SUPERMAXIEROE. Telelilm 
(Replica). (81382948) 


23.X MAURIZIO COSTANZO SHOW. Al- 

rinterno:24.00TG 5. (2063108) r" 

130 SGABBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (8253561) 

135 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DEa'INSISTENZA. (R). (9725685) . , 
IH TG 5 EDICOLA. Con aggiornamenti 
alle:3.M,4.M,5,00,6,M.(1924847)‘ 
IX A Tuno VOLUME ’Rùbrrca]Répri-' 

■. '■ ca).(X19290) 

3X L'ANGELO. (Replica). (3620306) 7 . 

4X (CINQUE Da QUINTO PIANO. Tele¬ 
lilm. (82431141) .-. 


23. H SERATA INTERNAZIONALE DI DAN¬ 

ZA. Gran Galà con le migliori ’etol- 
les‘ del balletto europeo. Conduce 
Enrica Bonaccorti. (73585) 

24. H MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru¬ 

brica sportiva. Conducono Marina 
Sbardella e Jacopo Savelli. AH'inter- 
no: ’ NBACTION. - Rubrica , sportiva. 
(3340528) ■ " 

'i.d5 CASA;COSA? (Replica).(1126306) ■' 
105 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana, 
(23108122) • • • ' 




1U0 THEHIX. IvklNdelpo- 
mentalo, (etcaszi 

UN SEdNAUDinillO. Ru¬ 
brica. 1559653) 

ItN ARRIVANO I NOSTRI 

(466496) 

1430 CUPTOCUP. (491063) 

1730 CAOSniE. (801547) 

UN zoNAMiro. {mm . 

1935 PRURITI L'Inlcrmazio- ' 
n« In anteprima a cura di 
'Smemoranda'. 

' (1392818) 

1930 VHGIORNAIE. Notizia¬ 
rio, (544914) 

UN TNEMOL (220818) 

2U0 UmBA 1899081) ' ; 

2230 HEGAPHONE. MacazI- 
ne,(27510e) • ■ 

2330 VMQIORNAUE. Notizia¬ 
rio. (841699) 

2335 PRURITI 156188363) 


UN MFORHAZXWI REGIO. 
NAU 14626721 

1430 POMERIGaiO INSIEME. 

(3342045) 

1730 SOQQUADRO. (659479) 
1745 ROSATV. (638479) : - 
1030 TANOT. 1946158) 

1930 MFORMAZ10NI REGIO- 

NAU (394671) 

1030 DGCTROSA (7441121 ' 
29N SOQQUADRO. (994635) 
2030 OLTREMOMBASA. Film 
avventura (USA, 1957). 

' ■ ■ -(383856) ■ 

2115 MFORIIAZIONI REGIO- 
NAU. (336924) 

2145 DANCE 1ELEVISION. 

(1830566) 

2330 L DOMMATORE. Film 
drammatico (USA, 1962).. 
. (32028634) , 




UN MUSICA E SPETTACO¬ 
LO. Varietà. (1684635) 
1030 CASA CAPOZZI. Sllua- 
tloncomedy. (5408016) 
19.N TEIEGIORNAU REGIO- 
NAU. (8575479) 

1930 DI CLASSE. Rubrica. 
(1888617) 

2030 TKSOr ROSA Striscia ' 
quotidiana d'inlormazio- 

■ ne'legjera'. (2997769) . 
2950 USKNORAAàOCARA- 

TI. Film commedia (USA, 
19741.(9047856) 

2145 TELEGIORNALI REGIO- 
NAU. 13297637) 

2115 TRENO. Magazine di 
moda, spettacolo e tutto 
quello che la tendenza. 

■ (32072141 

a.45 DANCE TELEVISION. V 

' Rubrica musicale. ' 
(83847943) 




14.N tHFORMAZIONEREQIO- 
NAU. (464030) 

1430 POMERIGGIO WSCME. 

- (109547) 

10.N HAXtVETRMA (3475651 -r 
1915 STARLANDIA Conteni¬ 
tore. Conduce Michela 
• Albanese. (751059) 

17.15 DI CLASSE Rubrica. 
Conducono Maria Clo- 
vannaElmieCorradoTe- 
■ deschi. (1223586) 

1915 MAXtVETRMA 

(8179856) ■ 

1930 INFORMAZIONE REGIO- 
. NALE. (6244501 - 
2030 POLYESIER. Fllmdram- 
, malico (USA, 1987), Con , 
Divine. Tab .Hunter. 
(2475851 

21N INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (48674837) ,, 


1130 U BIBBIA Film storico ' 
(Italia. 1966). (92430634) 
1435 +1 NEWS. (7212295) 

UN IVISITATORtDELSABA- 
. TOSERÀ Film lantastioo 
(USA, 1990), (512301) 

17.N TEIEPIU' BAMBINI. 


1930 COCOON - L'ENERGIA 
- DEU'UNIVERSO. Film 

' .fantastico (USA. 1965). 

(797905) 

2130 LAMORTETIFABEUA . 

Film commedia (USA, 

' ' 1992). (500566) 

21N VMCEREMSIEME Film 
drammatico (USA, 1992), 

' (4029672) 

045 U LUNGA STRADA 
, VERSO CASA Film 

drammallco (USA 1990). 

' (36111986). 


Telr^3 

1100 CORRtSPONDE?fTE X 
Fiimconimedla.(4640l1) 
1100 UNA SERATA CÒN40AK 
. BAEI Musicale {Repli* 
‘-ca), (341740) 

16410 CASTELU D'EUROPA. 

' Documentario (Replica). . 
■ ' (711450) 

16.30 ARCHAEOLOGY. Docu' 
mentano . (Replica). 
(178721) ' 

17.00 ♦ 3 réilte. (7054791 ■ ' 
17.06 CORRISPONDENTE X 
Film commedia. 

(101747943) • . 

19.00 CORRiSPONOENTE X •' 
Fjlmcommedia.(715301) 
21.00 CORRtSPONDÉm X 
Filmeommedia. (171943) 

22.30 UNA SERATA CON JOHN ' 

, TRUOEL Musicale. 

-'(544740) ' 

23.30 CASTÌÉLU D'EUROPA. 
Ooc. (61493301) 


OUIDASHOWVIEW 

Por registrar» il Vostro 
programma Tv digitare 1 
numeri ShowView stam» 
pati accanto al program» 
ma che volete registra» 
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate Tuni» 
tà ShowVlew sui Vostro 
videorogistratore e il prò» 
gromma verrà automati» 
camente registrato all'o» 
ra Indicata. Per Informa» 
zionl. Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
ò un marchio della Gem» 
Star OevelopmenrCorpo» 
ratlon (C) 1994 »Oemalar 
Deveiopmont Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 » Raluno; 002 • Rai» 
due: 003 » Raltre: 004 » Re» 
te 4: 005 - Canale 5: 006 • 
Italia 1; 007 »Tmc; 009 «Vi- 
deomusic: 011 - Cinoue» 

utollo; 012 • Odfton; 0^3 • 
Tele* 1: 015 • Tolo-^ 3: 
026»Tvltalla. 




Radlouno 

Qiornati radio; 7.00: 7.20: S.OO; 
9.00: 10.00: 11.00: 12.00: 13.00: 
14.00: 15.00; 16.00: 17.00: 18.00: 
19.00: 21 00: 22.00: 23.00: 24.00: 
2.00: 4.00: 5.00; 5-30. 7.30 Que¬ 
stione di soldi; 8.49 Boineve; 

10.30 Radio Zorro: 11.30 Previ¬ 
sioni week-end; —Pomeridia¬ 
na. Il pomeriggio di Radlouno; 

12.30 Grr-Sommarlo: 13.25 Che 
si fa stasera?: 14.30 Grr • Som¬ 
marlo; 15.30 Grr - Sommario: 

16.30 Radio campus: 17.30 Grr • 
Sommarlo: 17.32 Uomini e ca¬ 
mion; Ogni sera • Un mondo 
di musica; 16.07 l mercati: 18.30 
Grr - Sommarlo; 19.24 Mondo 
motori'19.36 Ascolta, si (a sera: 
22.49 Oggi al Parlamento; 

Ogni notte - La musica di ogni 
notte: 0.33 Rad lo Tir; 2.05 Parole 
nella none. . . 

Radloduo 

Giornali radio: 6.30: 7.30; 6.30; 
12.10: 12.30:16.30:19,30: 22,iO: 


5.30. 6.00 II buongiorno di Ra- 
diodue; 7.10 Parole di vita: 7,16 ' 
, Anni nuovi: 8.06 Gnocchi escla- 

■ mativl; 8,15 Chidovecomequan- 

■ do; 8.52 Dancing Esperia: 9.14' 

- ' Gotem. Idoli e televisioni: 9.391 ' 
^ tempi che corrono: 10.30 3131; 

' 12.00 Covermanla: 12.54 Tilt!; , 
, 14.14 Ho i miei buoni motivi; 

l6.15MaolcMoments;16.39Girl 
■V di boa... nel mare d'inverno: 

:• 18.30 Titoli anteprima Grr; 19.18 
' - Boineve; 20.06 Dentro la sera. 
L'Italia fuori d'Italia; 21.36 A che 

• punto é la none (Luna permei- 
. tendo); 22.02 Panorama parla- 

' mentare; 23.30 Taglio claselco: ' 

• 24,00 Rainone; 0.3(fNotturno Ita- 
;- nano., .. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45:13.45:18.30. . 
6.00 Radiotre mattina: 7.30 Pri- • 
ma pagina: 9.01 MaWnoTre: 
10.07 II vizio di leggere; 10.15 
Segue dalla Prima; lO.SI Terza 
pagina. La cultura sui giornali; 


11.05 ManinoTre: 12.01 La Bar- 
caccia: 13 05 Scatola sonora. i* 

. parte; 13.50 li piccolo principe. • 
DI Antoine de Saint»Exupery: 
14.20 Scatola sonora. 2* parie; 

: 15.03 Note azzurre: Il toma del 
Qiornp; 16.00 On thè road: 17.00 
Duemila; 16.00 Note di viaggio; 
19.03 Hollywood Party: 20.00Ra- 
diotre suite; 20.30 Concerto 
lazzi Gospel is alive In New Or¬ 
leans; 23.30 II piccolo principe. 
Di Antoine de Saint-Exupàry 
(Replica): 24.00 Radiotre notte 
classica. 

ItallaRadIo 

Giornali radio; 7; 6; 9:10:11: 12: 
13; 14; 15: 16; 17; 18: 19: 20. 8.30 
Ultimora; 9.10 Voltapaglna; 
1U.10 Filo direno: 12.30 Consu¬ 
mando; 13.10 Radiobox: 13.30 
RocKland; 14.10 Musica e din¬ 
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto: 17.10 Verso sera: 18,15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 




iu> -Ma 


Caro Cori, sopporti Mike 
e lasci in pace i bambim 


VINCENTE: 


Canzoni sotto l'albero (Canale 5, ore 20.44). 

.6.096.000 

PIAZZATI: 


Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.29). 

.5.655.000 


I figli delle altre (Raluno, ore 20.44).5.000.000 

Beautiful (Canale 5. ore 13.47).4.858.000 

La ruota della fortuna (Canale 5, ore 18.58).4.595.000 

Tre ragazzi Ninla (Raidue, ore 20 50).4.479.000 


B Et voilà, anche Rita Dalla Chiesa ha fatto centro 
con i bambini, nella serata festiva di Canale 5. 
Signora simpatica e di bon ton, è spìaciuto ve¬ 
derla nello show dei nanetti che si esibivano ve¬ 
stiti in tutte le sfumature del rosso, accompagnati da vallet- 
te<oniglietle-babbe natale, più adatte a un servizio su Play- ■ 
boy che ad una serata per i più piccoli. L'altra cosa che im- ; 
pressionava era che quasi tutti i bambini erano grassi. Sicu¬ 
ramente si trattava di una triste coincidenza, ma tutti dava¬ 
no l'idea di un quadro sconsolante, a metà tra Dickens e la : 
soap opera. Un certo tipo di operazioni, e scusateci se sul- • 
l'argomento ci ripetiamo, mirano ad accontentare i genitori 
e a sviluppare nei bambini un protagonismo fine a se stes¬ 
so. Un quadro desolante, che sbatte con le buone intenzio¬ 
ni del direttore di Canale 5 Giorgio Cori, che mette un bolli¬ 
no alle sue trasmissioni, per consigliare il prodotto ad un 
pubblico adulto o viceversa giovane. Caro Cori, chiuda un 
occhio con Mike Bongiomo, che fa pure il vicepresidente 
della Finìnvest, ma poi basta con il circo dei piccoli. ■ 


TCaiVIEDICINA33 RAIDUE. 11.30 

State già pensando alle lenticchie? Nella rubrica di Onder 
SI parla, appunto, di legumi, delle loro propnetà c della 
loro importanza nella dieta. La parola al professor Mar- 
CelloTiCCa. ... 

TAI»PETOVOIANTETELEMONTECARLO. 16.00 

Abbandonata la truppa di Avanzi. Cinzia Leone ha scelto 
il teatro. Insieme a Salvatore Manno parlerà dello spetta¬ 
colo La serva de! negro, in allestimento al teatro Manzoni 
di Roma. Da Luciano Rispoli ci sono anche Lucia Poli c 
Emily De Cesare, giovane conduttrice del Lion Trophy 

■. S/lOZ« . 

RECMILO DI NATALE RAIUNO. X.40 -" . S ' . . 

Secondo e ultimo appuntaménto con lo spettacolo orga- 
aizzato in collaborazione con la Croce Rossa che racco¬ 
glie fondi per la ricostruzione e il ripristino di opere di pri¬ 
maria importanza (osp^ale. asilo, centro anziani") nei 
comuni piemontesi colpiti daH'alluvione. In diretta da Al¬ 
ba, le attrazioni del Circo di Madrid e la partecipazione di 
numerosi ospiti (da Clarissa Burt a Katia Ricciarelli). ,. .. 

TARQET CANALE5.Z2.X • 

Anche qui si sfoglia il calendario all'indietro. Tema, la tv. 
Da Castagna a Di Pietro, dalle risse in Parlamento ai Mon¬ 
diali, passando per gli «scomparsi» dal video e le rivelazio¬ 
ni. Intervista a Antonio Ricci, il papà di Striscialanotizia. 

CIAKITALIA1.22.40..'' ": 

Quali sono stati i film più significativi del '94? L'opinione 
di Salvatores, Orlando, Villaggio, Veltroni, Geena Davis, 
Anna Galiena e tanti altri. L'àlbum dei ricordi contiene 
notizie e rievocazioni del Mostro di Benigni, del Postino di 
Troisi, di Forresi Cump, Wolf, Mrs Dovbtfìre. Si parla an¬ 
che di attori e registi impegnati nel sociale e dei rapporti 
tra cinema e moda, Altman compreso naturalmente. » . 

SERATA INTERNAZIONALE DI DANZA TELEMONTECARLO. X.OO ' 
Credevate che fosse scomparsa, e invece no, Enrica Bo- 
naccorti toma in tv per presentare il Gran Galà di danza di 
Montecarlo. Partecipano le migliori etoUes europee: Lu- 
. ciana SaMgnano e Eric Vu-An, Paolo Càntalupo, Toni 
Candeloro, i solisti del Balletto di Victor Ullate di Madrid. . 



Le canzoni di John Tnidell 
Poesia contro il genocidio 

22.30 UNA SERATA CON JOHN TRUDELL 

. Spsclilà tal boati a musicisti nitlvMinirlcino pradiitto di Jacksan Brawna 
ainiladaBobDylin 

TELEPIÙ 3 

Dopo la bellissima serie di documentari sulla lotta delle tribù indiane . 
per la sopravvivenza, ecco un appuntamento da non perdere né per 
chi si interessa alla cultura e alla storia dei nativo-americani né per chi ' 
ama la musica. John Ttudell, infatti, oltre a essere uno dei più interes- 
, santi cantautori d'oltreoceano, ha una storia personale intrecciata a 
doppio (ilo con le lotte degli indiani d'America. Leader dell'Aim (l'A- 
merican indian movemenì) fino alla metà dei Settanta, ha perso mo- , 
glie e figli nell'incendio della sua casa (incendio doloso, appiccato 
dall'Fbi. ma le prove non sono mai saltate fuori) ha deciso di lottare 
contro il genocidio usando la parola. Reperibili in cd Aka CrafUliMan 
eJohnnyDamasandme. . -..'r. . [Stelanla Scateni] 


DANKO 

Rt|li di Wiltir Hill, un Amild Scltwirzinegier. Jimns Beluskl. Ed 
D'Rcss.Uu|188B|.103itiloutl. 

Un agente russo e un poliziotto americano devono eolla- 
' borare Insieme per un'indagine nel mondo deila droga. 
Una strana coppia che per affiatarsi dovrà superare gli 
scogli di culture e caratteri diversi. Buono l'accostamento 
traSchwarzeneggereBelushi. 

ITALIA? 


20.30 IL PICCOLO LORD 

Beili di Jwk Eild. con Ricky Scbrtednr. àlee Gulnnus, Eric Potlnr. Gran 
Bieligni |1980). 132 Diami. 

Dal famoso romanzo per ragazzi un'ennesima versione 
. cinematografica, nobilitata però dalla presenza di Alee 
Guinness. Un vecchio lord designa suo erede il nipotino, 
che adora. Spunta un altro pretendente ma è un truffato¬ 
re. Buoni sentimenti e lieto tine. 

RETEQUATTRO’ ; ■ 


20.35 ILMONELLO '^ 

Baili di Clnrlas Ckiplln. con Cliirlis Cbiilln. Jickle Coogin. Edna Pur- 
ilinc8.U8l(1921|.83mlnmi. 

Il vagabondo, vetraio ambulante, adotta un pargoletto ab¬ 
bandonato dalla mamma. E appena il ragazzino è un po' 
più grande si dà da fare a prendere a sassate le finestre 
per migliorare il bilancio familiare, è il primo lungome¬ 
traggio di Chaplin, commovente, molto autobiografico e 
. con un finale tenerissimo. ' 

, . RAITRE.V.; ' . 


2.40 SADISMO 

Regia di Nlulis Rm| e Donald CtnnBll. con MIck Jigger. James Fox. Aolla 
Pilltmtwn). Gran Bratagoi (1970). 105 Diami. 

Gangster In fuga capita in uno scantinato dove se la spas¬ 
sano un rockettaro e due ragazze, è l'esordio di Nicolas 
Roeg ma va segnalato soprattutto per la presenza di Mick 
Jagger. ■ 

RAITRE 


















■ 







■ ■ I 


La Tamaro , 
sfonda 

Il lancio pubblicitario è intensissimo, come raramente 
accade per un romanzo della nuova generazione; 
inoltre, si sa che la casa editrice in questione, Baldini ' 
& Castoldi, ha strappato l'autrice alla concorrenza ' 
grazie a un contratto sontuoso. Insomma c erano le 
premesse, ma nessuno, pnma dell uscita, avrebbe 
scommesso su un successo clamoroso. E la stona di 
•Va dove ti porta in cuore», stona di nonna e nipote 
scntta da Susanna Tamaro e praticamente al vertice 
delle vendile in Italia per tutto 11 1994. 

Bestseller/2 

MailPapar 
stravince . - . : 

Per la ventà. anche gli altn erano best seller annuncia¬ 
ti. ma chi. realmente, può competere con il Papa? 
Nessuno: sicché in poco più di due mesi «Varcate la 
soglia della speranza», dialogo fra Giovanni Paolo II e 
Vittorio Messori, raggiunse nncredibile soglia del mi¬ 
lione di copie. Alla Mondadori (editrice del volume) : 
qualcuno simpaticamente commenta: «Ha varcato la 
soglia della speranza». Invece Luciano De Crescenzo, : 
prosaicamente dice: perché il Papa viene a farci la ■' 
concorrenza sul nostro terreno? Eche, io mi sono mai ■ 
messo a fare il papa? ; . . , ^ ■ 

C ha r les Buk«w»skl; 

Illetterato-- 

bevitore 

E morto il 10 marzo in un ospedale di Los Angeles 

I autore di ^Stone di ordinana follia». Charles Bukowski 
era lo scrittore dell’alcol come .strumento di rapida 
estasi, delle corse di cavalli come metafore della vita, 
del tumiloqui'i come linguMgio naturale, del sesso ' 
come laiicoso piissatempo. Era nato ad Ademach, in . 
Germania, nel 1920, ma la sua famiglia era emigrata 
negli Stati Uniti quando aveva solo due anni. Il feno¬ 
meno lettcrano che Io riguarda é esploso negli anni 
Settanta. Collaboratore di riviste underground, ha 
scritto - tra l'altro— «Compagni di sbronze», «Taccuino ■ 
di un vecchio sporcaccione», «Donne», tutti pubblicati 
in Italia da Feltrinelli. Nel 1981 Marco Ferrcn ha tratto 
dal suo «Storie di ordinaria follia» un film con Omelia 
MutieBenGazzara. 

«Il grido» traftift ato . 

Ladri ■■■ .. 

antiabortisti? ; 

II 12 febbraio due ladri si introducono nella Galleria di. 

Oslo all'alba e rubano il più celebre quadro di Eduard 
Munch, «Il grido», simbolo universale dell'angoscia.. 
umana. Il giorno successivo è prevista l'inaugurazione 
delle Olimpiadi invernali di Lillehammer e gli inqui¬ 
renti sono certi di un collegamento fra i due fatti. Le ri¬ 
vendicazioni sono molteplici: ce n'è anche una di < 
un’organizzazione antiabortista. Il sequestroxiclcapo- - 
lavoro, dipinto nel 1893, ha un lieto line. L'otto mag¬ 
gio la polizia recupcra'irquadfd. ^ i • ,. ,, 

E uBè ne lonesco ^ 

L’assurdo- 
esce di scena 

Eugène lonesco è scomparso nel marzo scorso a Pari¬ 
gi. Aveva 81 anni e, dagli anni Cinquanta, era celebre 
per le sue opere teatrali. A Pangi, al teatro de la Hu- 
chette, si rappresentano da vari decenni, in accoppia¬ 
ta, «La cantatnce calva» e «La lezione»; Sono comme¬ 
die in cui la sua visione dell'assurdo si incontra con la 
com’icltà, data dal depotenziamento del linguaggio (i 
suoi personaggi usano solo luoghi comuni) che sfo¬ 
cia nella risata, lonesco aveva cominciato a scrivere 
negli anni Trenta in Romania poi. dal 1938, si era tra- 
sferitoinFrancia. 

B i en n a le ... 

Centenario n. 

delle polemiche . 

Di riforma delia Biennale di Venezia, il più prestigioso 
ente culturale italiano, si parla da un ventennio: il te¬ 
ma è affascinante, ma mentre gli altri discutono c’è 
sempre chi continua a gestire la grande istituzione 
sfruttando le vecchie regole. Cosi, con I intenzione di 
dare un colpo alle polemiche, il consiglio direttivo va 
ra la prima nomina di un direttore di settore straniero 
é Jean Clair, responsabile del settore arte. Eche. non 
c'erano validi pretendenti italiani? Le polemiche, inve¬ 
ce d’essere sopite, aumentanto. Tanto più che Jean 
Clair, direttore del Museo Picasso di Pangi. dichiara su¬ 
bito di ritenere vuota tutta la ncerca artistica degli ulti¬ 
mi decenni. Appena sopito il clamore della nomina di 
Jean Clair, un altra polemica s abbatte sulla Biennale:. 
viene contestata la presenza di Mano Vargas Liosa 
nella giuria della Mostra del Cinema, ma lo scnttore 
resta al suo posto. . . . . . 

Franco Venturi 

Un grande amore ' 
per il Settecento 

Il 14 dicembre del 1994 è morto a Tonno. all etS di ot¬ 
tanta anni. Franco Venturi. Grande studioso dell Illu¬ 
minismo, esordi con uno studio su Diderot che già 
conteneva le premesse culturali che lo portarono a 
scrivere «Settecento nformatore», 1 opera monumenta¬ 
le, coronamento del suo impegno storiografico. Ven¬ 
turi, oltre ad essere uno storico dell'Illuminismo, fu an¬ 
che un raffinato studioso dell’Ottocento nisso. Ricer¬ 
catore e maestro non trascurò l’impegno civile e politi¬ 
co. Figlio di Lionello Venturi, accompagnò il padre 
nell'esilio francese durante il fascismo. Tornato a Tori¬ 
no fu tra i fondatori di Giustizia e Libertà e partecipò 
attivamente alla Resistenza. . ■ ■ ; 

■ Paul F ^éra bènd 

Il filosofo ' 
liberal-dadaista ■ 

Epistemologo anarchico, nemico del mito della scien¬ 
za e di tutti I dogmi: sono solo alcune delle definizioni 
date del filosofo della scienza Paul Feyerabend. L'au- ' 
tote del Did/ogo sul metodo e di Contro il metodo è 
morto il 14 febbraio del 1994, Nato a Vienna, questo , 
intellettuale liberal - dadaista aveva scritto tutte le sue 
opere per scavare intorno al concetto di libertà. La li¬ 
bertà che Feyerabend mette al centro del progresso 
scientifico è prima di tutto spregiudicatezza, assenza 
totale di pregiudizi. Questo atteggiameno epistemolo¬ 
gico ha una ricaduta in politica con la negazione di : 
qualsiasi principio che avesse pretese universali. 








Kenzaburo Oe 
vince il Nobel 


Il premio Nobel per la letteratura è 
andato a! giapponese Kenzaburo 
Oe. Alla premiazione, a Stoccolma, 
è trapelata la notizia che Oe 
lascerà II suo paese per gli Stati . 
Uniti. Oe, da sempre pacifista . 
militante, aveva rifiutato un . 
riconoscimento Imperiale 
nipponico. E per questo è diventato 
bersaglio di minacce della destra. 



Per Usola di Eco 
trionfo mancato 

AnticipazirmI, recensioni, 
Interviste. È II tam tam per «L'isola 
del giorno prima», terzo romanzo di 
Umberto Eco, annunciato fin 
dall'Inizio dell'anno ma In libreria 
solo a fine estate. Sbancherà, 
dicevano tutti, e invece I milioni di 
copie del «Nome della rosa-sono 
lontantl. Il romanzo del naufrago 
risulta meno fortunato del previsto. 


Rushdie, Mafuz, Tasiima Nasrin... Scrivere diventa il mestiere più pericoloso co^ic.o..Hammer., 



i suoi poeti 



Susanna 

Tamaro 



Jean 

Clair 


■ Salman Rushdie, Nagib Mafuz, 
Tasiima Nasrin, sono tre martiri di ' 
una cultura che ormai ci appare 
sempre più inestricabilmente lega- ) 
ta all'idea di ferocia, fanatismo, : 
chiusura. Ma l'universo arabo non 
é solo tirannico e anti-individuali- 
sta, anzi. Se molti movimenti per, il 
dialogo si sforzano oggi di mostra- , ’ 
re i tratti più democratici e illumi¬ 
nati di una civiltà tanto ramificata. ; 
già centocinquant’anni fa ci fu chi : 

Il riconobbe con decisione, scor- : 
gendo in essi i primi segni tipici 
della libertà soggettiva, nel senso , 
moderno del termine. ■. 

Quest'uomo aperto al fascino 
deirislam non era un orientalista, 
né un dilettante a caccia di emo¬ 
zioni folcloristiche, bensì ilventrilo- ' 
quo dello Spirito assoluto, il filoso¬ 
fo ufficiale dello Stato prussiano, . 
insomma, Hegel. Apparse tra il 
1836 e il 1838, e le sue Lezioni di 
estetica riservano dilatti non poche 
sorprese anche sotto questo parti¬ 
colare profilo. Secondo l'autore, di ^ 
fronte alla sostanzialità dell'unico 
Dio (il cui primo esempio proven¬ 
ne daH’ebraismo), la cultura mao- ; 
mettana promosse una nuova con¬ 
cezione della libertà, deH'autono- 
mia, dell’indipendenza ; interna 
della singola persona in sé. 

Scrive Hegel: «Nei loro deserti, ' 
nell'infinito mare delle loro pianu¬ 
re, sovrastati da un puro cielo, gli 
Arabi dipendono solo dal proprio ; 
coraggio, dal valore del proprio 


VALERIO MAaRELU 

pugno, e dai loro mezzi di sosten¬ 
tamento. il cammello, il cavallo, la 
lancia e la spada. Qui si palesa ' 
l'autonomia del carattere persona¬ 
le». Aquesta prima descrizione, su¬ 
bentra un'avvincente analisi psico¬ 
logica: «Si lega a questa incipiente 
autonomia deirindividualità una “ 
fedele amicizia, generosa ospitali-. 
tà, sublime nobiltà d’animo, ma ' 
egualmente un infinito piacere per 
la vendetta ed un ricordo indistrut¬ 
tibile di odio che, con passione im¬ 
placabile e insensibile crudeltà, 
cerca di appagarsi». 

-.il punto nodale di queste consi¬ 
derazioni risiede tuttavia nella rag¬ 
giunta separazione rispetto alla 
potenza divina: «Quel die avviene . 
in questo ambito appare come- 
umano e mantenuto in una cer¬ 
chia umana. Sono atti di vendetta, 
rapporti d'amore, tratti di nobiltà di 
un animo pronto ad ogni sacrificio. ' 
dai quali è sparito il fantastico e il ' 
prodigioso, cosicché tutto si com¬ 
pie in modo saldo e determinato 
secondo la connessione delle co¬ 
se». ■ 

. Rispetto all’universo ebraico,. 
dunque, emergerebbe una nuova, 
umanissima forma dì autonomia. 
Lo si vede in una pagina sulla ca¬ 
valleria: «L'arabo, come un punto 
che non ha dinnanzi altro che il 
suo arido de.serto e il suo cielo, si 
apre vigorosamente allo splendore . 
e alla prima estensione della mon¬ 
danità, pur conservandovi al con¬ 


tempo la sua libertà interna. Infatti, 
la religione maomettana ha reso , 
puro il teireno. ha scacciato ogni ; 
idolatria della finitezza e della fan¬ 
tasia, ma ha dato all’animo la liber¬ 
tà soggettivache lo riempie tutto». 

La chiusa di questo secondo 
passo è insieme ardua e appassio¬ 
nata: «In tal modo la mondanità 
non costituisce qui solo un’altra 
sfera, ma si risolve anche nell'indi¬ 
pendenza universale, in cui cuore 
e spirito sono in sé conciliati, in lie- , 
ta vitalità e. quasi mendicanti, si ; 
trovano felici a godere nella glorifi¬ 
cazione teoretica dei loro oggetti, , 
ad amare, ad essere soddisfatti e 
beati». ^• 

Cuore e spirito uniti e fiduciosi: 
così, nel secolo scorso, Hegel cer¬ 
cava di riportare una cultura tanto 
remota nel cerchio della propna ri¬ 
flessione. e la assimilava a tal pun¬ 
to da scorgere in essa una tra le più ; 
alte testimonianze della nostra no¬ 
zione di individuo. Che visione di¬ 
versa da quella dell’attuale fonda¬ 
mentalismo islamico! Allora, èra il 
mondo arabo a insegnare all’Occi¬ 
dente il valore del soggetto di fron¬ 
te aH’infinito. Oggi, al contrario, 
quella lezione di tolleranza sembra ■ 
tramutata in un invito alla guerra 
santa. Davanti a una situazione tal¬ 
mente lacerata, non resta che una 
strada: cercare di tenere vivi alme¬ 
no queU'interesse, quel rispetto per 
l'Altro, di cui ci parla ancora l'an¬ 
ziano professore di Berlino. ; 



Elias 

CanettI 


, ^ -T-» 



Il re del computer 
compra Leonardo 

Tutto sembrava pronto per far tornare il celebre ma¬ 
noscritto di Leonardo in Italia... E poi? Nelle, mattinata ' 
di New York uno sconosciuto al telefono na soffiato 
Leonardo alla Cariplo per l'incredibile cifra di quasi 40 
miliardi di lire. Chi .sarà? L'uomo del Codice Hammer 
é Bill Gates. E chi è Bill Gates? Semplice, un genio. 
L’inventore del linguaggio con il quale comunicano.. 
milioni e milioni di computer del mondo, nonché uno ■ 
degli uomini più ricchi del pianeta. E che cosa se ne 
farà del Codice Hammer? Lo trasformerà nel primo ■ 
oggetto di una sterminata biblioteca virtuale. E l’Italia?. 
Calmi. Bill Gates è anche un gentiluomo: si impegna a 
cedere in prestito per un anno il Codice Hammer alla 
Cariplo per consentirle di metterla in mo.stra in Italia,. 


Elias Canetti 


Profeta . 
del Novecento 

L'offesa della morte ha colpito Elias Canetti il 18 ago-, 
sto, alle soglie dei novant’anni. «Offesa della morte» é 
un’espressione sua. Canetti è stato uno dei grandi del 
secolo: nato nel 1905 a Ruscuk. in Bulgaria.'ebreo se- 
fardita, aveva presto iniziato con la famiglia una lunga 
peregrinazione attraverso l’Europa poi raccontata nel¬ 
la sua sterminata autobiografia uscita in tre volumi: 
«La lingua salvata», «Il fnjtto del fuoco»», «il gioco degli ■ 
occhi». Nel 1935 scrisse il suo unico romanzo, che gli è 
poi valso il Nobel nel 1981, «Auto da fé» 




Sogni di eroi 
solitari ■ 

È morto l’autore di «Memoriale», «La macchina mon¬ 
diale». «Corporale». «Sipario Ducale». «Il pianeta irrita¬ 
bile», «Il lanciatore di giavellotto»...Paolo Volponi, uno 
dei grandi della letteratura italiana del dopoguerra, è 
scomparsoli 23 agosto; era molto malato e da-lungo 
tempo in dialisi. Aveva scttant’anni c ^parteneva alla 
generazione dei'«ragazzi» di Adriano Olivetti: da•quel^ 
l’esperienza era però uscito deluso e definitivamente 
convinto dell'arroganza del capitale, tema diversa- 
mente trattato nei suoi libri, popolati di eroi sconfitti e 
solitari, fino aH’ultimo, del 1989: «Le mosche del capi¬ 
tale». 

Cu.!.*"™.® . 

Einaudi r 

alla Mondadori. . . 


iva per 
ieoitor 


zio: la storica Giulio Einaudi editore è diventata di pro¬ 
prietà della Mondadori, ossia, di Silvio Berlusconi. Co- 
m’è successo? È andata cosi che i proprietari del pac- . 
chetto di maggioranza della Einaudi, Fantoni e vitta 
Zelman, hanno fatto vaiere una vecchia clausola che 
obbligava i proprietari del pacchetto di minoranza, 
Mondadori, la propria quota. E cosi Mondadori si è 
trovata «costretta» ad acquistare la culla della grande 
cultura di sinistra e progressista. Prime reazioni. Fran- ' 
coTatò : «Ci hanno costretti a comprarla, ora ce la ter¬ 
remo ben stretta». Leonardo Mondadori: «Garantire¬ 
mo l’autonomia della Einaudi, a patto che la cultura si 
coniughi al profitto». 

Johndsbome 

Addio al poeta , 
della rabbia 

Prima era la generazione degli «White Collars»: il loro 
nome derivava dai colletti bianchi e stirati delle cami¬ 
cie che indossavano ogni mattina prima di entrare in 
ufficio. Erano giovani stanchi del formalismo inglese e 
desiderosi di rendersi utili per cambiare il mondo. Poi 
è diventata la generazione degli «Angiy young men»: 
la trasformazione del loro nome era dovuta al succes¬ 
so clamoroso e immediato di -Look back in anger», 
•Ricord.a con rabbia», di John Osbome. Era il 1956 e 
quella rabbia generazionale descritta perfettamente 
da Osbome sembrava sul punto di travolgere l'Inghil¬ 
terra. Venne il Free Cinema, con i film spietati di 1ony 
Richardson e vennero altri giovani autori teatrali duri é 
puri, da Wesker a Pinter... E poi? Poi quasi il silenzio. 
La rabbia di Osbome ha finito per soccombere di ■ 
fronte alla complessità del potere. Fino all’epilogo, la , 
morte dell'autore il 26 dicembre, passata quasi sotto 
silenzio, in Gran Bretagna come nel resto nel mondo. 


Karl Popper 


Paolo 

Volponi 


Una vita 
contro i dogmi 

Sir Karl Popper era nato a Vienna ne! 1902. È morto a 
Londra, a novantadue anni, il 17 settembre del 1994. 
Psicologo e psicoanalista orientò poi la sua ricerca 
verso l'epistomoiogia sino a diventare il più grande fi¬ 
losofo contemporaneo. Teorico della falsificabilità 
della scienza e delle società aperte, dedicò molte del¬ 
le sue riflessioni al tema della democrazia, li proble¬ 
ma per Popper non era tanto il «chi governa», ma -il 
come govena», vale a dire «le regole per difenderci dal 
rischiodi una dittatura». Pensatore liberal-democrati¬ 
co, si oppose tenacemente al comuniSmo. La scienza 
per lui era la ricerca della verità, e il progresso scientifi¬ 
co veniva ietto come evoluzionismo biologico. Tra le 
sue opere più importanti «Logica della ricerca» e «La 
società aperta o i suoi nemici». Negli ultimi anni, sem¬ 
pre in nome della democrazia, aveva lanciato 1 suoi 
strali crìtici contro gli effetti negativi della televisione 
sui bambini. .j , . ■ 




































Fisica 


Scoperto 
il quark «top» 

L'annuncio ufficiale è del 19 aprile: un enorme grup¬ 
po di ricercatori, tra cui una cinquantina di italiani gui¬ 
dati da Giorgio Bellettini, lavorando a Chicago con 
l'acceleratore Tevatron presso il Fermilab, ritiene di 
aver scoperto il <lop». il sesto e ultimo dei quark. Le 
prove, indiziarie, sono contenute in un lungo articolo 
pubblicato per «Phvsics Review». La fisica delle alte 
energie festeggia, di gran lunga, l'avvenimento del¬ 
l'anno. Si tratta di una scoperta importante, perchè il 
quark «top» è l'ultima delle 12 particelle fondamentali 
(.6 quark e 6 leptoni) della natura previste dalle attuali 
leene. Ma la sensazione è che la scoperta più che 
chiudere una lungo ciclo, segni l'inizio di una nuova 
stagione alla ricerca dei «mattoni fondamentali» della 
natura. . • ^ 

Sup e ram massi. 

La più grande struttura 
dell’umverso 

Vn enorme grappolo di materia, costituito da 27.000 
galassie, ciascuna ricca di miliardi di stelle, si estende 

r T 290 milioni di anni luce 11, nell'universo profondo. 

la più grande struttura materiale mai vista dall'uo¬ 
mo. L'hanno scoperta, a febbraio, gli astronomi del- 
l'osservatono di Lione. Ma la notizia diventa di pubbli¬ 
co dominio solo il 13 luglio, in occasione della annua- 
leconferenza astronomica d'Australia. . • 


Sistema solare 


La cometa '• • , 

ed il gigante Giove 

È l'evento astronomico dell'anno. Una cometa, la 
Shoemaker Levy 9. frantumata in 21 grossi frammenti 
dalla forza di gravità del pianeta gigante, cade su Gio¬ 
ve tra il 16 e il20 luglio. L'uomo moderno non ha mai 
assistilo ad un impatto tra corpi celesti cosi violento e , 
cosi affascinante. Lo segue in diretta Tv. Peccato che 
la cometa precipiti sulla parte nascosta del pianeta. 
L'incontro annunciato tra il gigante e la cometa non è 
visibile nelle sue fasi finali. Nei giorni successivi la na¬ 
vicella Galileo, in tour da quelle patti, ci fornirà una 
documentazione fotografica che, insieme ad altri tipi 
di rilevamenti, è ancora oggetto di studio da parte de¬ 
gli astrofisici. 


Spàzio 


Ulisse supera ' 
le colonne d’Èrcole 

Diretta (da Terra) dall'italiano Bruno Bertotti, la navi¬ 
cella Ulysses. costruita dall'Esa (l'Agenzia spaziale 
europea), raggiunge il 13 dì settembre il polo sud del 
sistema solare. Nessun oggetto costruito dall'uomo si 
è mai allontanato tanto dal piano dell'eclittica, quel 
disco virtuale dove giacciono il sole e i pianeti che gli 
orbitano attorno. Ulysses è grande come una piccola 
auto e non costa troppo. Qualcuno l'ha definita l'utili¬ 
taria dello spazio. Ha il compito di tracciare la^mappa 
tridimensionale delTeliosfera, ovvero della zona di più 
diretta influenza del nostro Sole. Ma visto che c'era, ha . 
studiato anche la m^etosfera di Giove. E si guarda 
in giro alla ricerca di raggi cosmici e onde gravitazio¬ 
nali. Non male, per un'utilitaria dello spazio. , , 


Cosm ol okl a 1 


L’universo più giovane 
delle sue stelle 



Gli scoop 
di Hubble 


Appena conclusa la spettacolare 
opero di riparazione nello spazio ad 
opera de^l astronauti americani, Il 
Telescopio Spaziale Hubble si 
mette a lavorare di Ano. Con 
risultati continui e, spesso, 
clamorosi. Battendo col suo 
occhio ogni regione dell'universo. 
E regalandoci fotografie nitide, ad 
alta risoluzione, di assoluto valore 
scientifico. E, perchè no, artistico. 




La ricerca 
in Italia 

I dati Istat, pubblicati a novembre, 
parlano chiaro. L'Italia sta 
disinvestendo nella ricerca. 
Diminuiti del 10% negli ultimi 
quattro anni gli investimenti. 
Diminuiti, nel solo biennio 
1990/92, di 4.000 unità i 
lavoratori del settore. Pertutta 
risposta II governo Berlusconi 
propone nuovi tagli agli Enti 
pubblici di ricerca. 


Quaranta milioni di persone: la comunità virtuale del futuro è già in formazione 
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Itinerari metropolitani 






Cefeidi in una galassia non troppo lontana dalla no¬ 
stra Via Lattea. E il 27 ottobre pubblica i risultati su /Va- 
ture. Mettendo a rumore il mondo del cosmologi. Da 
quelle misure, infatti, risulta che la «costante di i-Iub- 
ble», una costante molto importante in cosmologia. • 
assume un valore più elevalo di quanto previsto. Il 
guaio è che infilando quel valore nelle equazioni co¬ 
smologiche. si ricava che l'un'ivetso è molto giovane: 
non supererebbe i 7 o 8 miliardi di anni. Un autentico 
paradosso, visto che si conoscono stelle con un'età 
pari o superiore ai 14 miliardi di anni, fi modello stan¬ 
dard della cosmologia, il Big Bang, va dunque rivisto? 
No. E molto probabile che siano sbagliate le misure ' 
pubblicate su Nature. Anche perchè un altro gruppo . 
di ricercatori, tra cui l'italiano Duccio Macchetto, con - 
misure indipendenti effettuate con il medesimo lele- 
.scopio spaziale Hubble, calcola un valore più con¬ 
gruo delia costante di Hubble. Il paradosso c'è. Ma è 
mollo probabile che riguardi la valutazione della lumi- * 
nosità delle stelle Ceteidi, piuttosto che il modello 
standard della cosmologia. 

\ » f,t, f 

C osmolo g ia 2 . 

Il primo vagito ■ 

delle galassie - . , 

Ancora il telescopio spaziale Hubble protagonista. 
Questa volta, è il 7 di dicembre, fotografa le galassie in 
formazione. Un evento che si è vemìcato oltre 14 mi¬ 
liardi di anni fa. Un miliardo di anni dopo il Big Bang. 
Nelle foto si vede che un certo tipo di galassie, quelle . 
ellittiche, erano già abbastanza ben formate in quel¬ 
l'epoca in cui l'universo era ancora bambino. E un mi- ■ 
liardo di anni per tonnare le prime galassie dalla nube 
di plasma primordiale è un tempo piuttosto breve. Ai ' 
limiti di quello minimo previsto dalle teorie. Il telesco¬ 
pio spaziale, inoltre, ha mostrato che un altro tipo di ' 
galassie, quelle a spirale come la nostra Via Lattea, so¬ 
no invece molto più giovani. Si sono formale compiu¬ 
tamente solo 5 miliardi di anni fa. Perchè cosi tardi? 

A c c ele ratori . 

Buone notizie per i fisici 
Lhc a Ginevra si farà . 

La comunità dei fisici delle alte energie può finalmen¬ 
te tirare il fiato, li grande acceleratore Lhc, quello che 
dovrà cercare il fondamentale «bosone di Hìggs». si fa¬ 
rà. Lo stabilisce a Ginevra il 16 dicembre il Consiglio 
del Cem, il laboratorio europeo per la ricerca subnu¬ 
cleare. Una buona notizia, dopo che gli Stati Uniti ave¬ 
vano definitivamente bloccato, lo scorso anno, la co¬ 
struzione del loro super-acceleratore Ssc: lasciando 
senza lavoro la metà esatta della comunità intemazio¬ 
nale di fisici delle alte energie. Lhc verrà costruito in 
due tappe, per scaglionare nel tempo i costi che am¬ 
montano a 2600 miliardi. La prima tappa si conclude¬ 
rà nel 2004, quando l'acceleratore potrà lavorare con 
un energia pan a due terzi di quella prevista. La secon¬ 
da tappa sarà completata nel 2008. Allora Lhc avrà 
tutta l'energia prevista per catturare (ammesso che 
esista davvero) la particella di Higgs: la particella che 
consente alla materia dell'universo dì avere una mas¬ 
sa. , . , . -. - ■ 


Esplode Internet 
e cambia la cultura 



Giove 

e la cometa 



Igeai 

protagonisti 


■ Me lo immaginavo. L'abbona¬ 
mento al pack Internet è diventato 
diffuso, anche se ovviamente non 
proprio di massa. Molti sono i fat¬ 
tori che hanno contribuito a que¬ 
sta esplosione. In primo luogo, la 
progressiva automazione che ne¬ 
gli uffici e negli studi pubblici e 
privati ha modernizzato il lavoro 
sedentario, nonché la distribuzio¬ 
ne dei servizi. E in secondo luogo, 
il fatto che ricorrere alle banche¬ 
dati sta oggi diventando una ne¬ 
cessità. Mi pare di riscontrare, in¬ 
fatti, una grande innovazione nei 
modelli della «sapienza» intellet¬ 
tuale. Mentre una volta l'ammira¬ 
zione per la dottrina era per lo più 
quantitativa («quante cose sa 
quello!»), ed emergeva la figura 
dell'erudito, di colui cioè che face¬ 
va ricorso alla memoria organiz¬ 
zata come un archivio, oggi inve¬ 
ce è preferibile una dottrina meto¬ 
dologica (saprete cosa si vuol sa- 
pere.'conoscere il modo migliore 
Pier formulare domande, non la li¬ 
sta delle risproste già confeziona¬ 
te) . In altre parole: essendo certo 
che da qualche parte esistono dei 
magazzini di conoscenze enciclo¬ 
pediche strutturate per operare 
tutti gli incroci possibili, allora di¬ 
venta essenziale non prossedere 
direttamente l'enciclopiedia, ma i 
mezzi intellettuali pier piercorrerla 
in modo originale e fruttifero. 


OMAR CALABRESE 

Ma ritorniamo alle reti della co¬ 
municazione elettronica e alla lo¬ 
ro utilità nel campo dei servizi. È 
qui che si è stabilizzata una nuova 
piercezione sociale dei benefici in¬ 
formatici. Le reti, infatti, consento¬ 
no di usufruire, con appositi pac¬ 
chetti applicativi, di una distribu¬ 
zione di funzioni che si possono 
ottenere a distanza, eliminando 
quel noiosissimo tempio impro¬ 
duttivo finora neces-sario pier otte¬ 
nerle. Ad esempio, ormai è lecito 
ricevere da casa certificati anagra¬ 
fici ed elettorali, biglietti dei musei 
e dei teatri, programmi di viaggio. 
prenoUizioni di ogni tipio e per 
ogni località. E alcune città del 
mondo (qualcuna anche in Italia, 
come Siena e Bologna) si stanno 
attrezzando pier far si che il flusso 
informativo sia il più veloce c ga¬ 
rantito piossibìle. attraverso la ca- 
blazione urbana a fibre ottiche (le 
cosiddette «autostrade elettroni¬ 
che»). 

Così, il ncorso alle reti si sta fa¬ 
cendo strada nell'immaginazione 
collettiva su due binari paralleli. Il 
primo è quello, come abbiamo vi¬ 
sto, di una «democratizzazione» 
del sapere, e del privilegio dell'in- 
telligenza qualitativa su quella 
quantitativa, il secondo è quello 
della liberazione del tempio libero 
da pratiche noiose e lunghissime, 
che sono poi i difetti primari della 


metropolìtanìtà. Per una volta di 
più sembra valere il principio che 
una nuova tecnologia funziona da ’ 
spenmentatore sociale. Al di là 
dcH'uiile funzionale ' immediato, 
infatti, una tecnologia predispone 
involontariamente a una nuova vi¬ 
sione del mondo e dei rapporti so¬ 
ciali. Le reti elettroniche hanno 
questo di particolare: che dise¬ 
gnano una nuova antropiologia 
delle relazioni umane. Cambiano 
1 concetti dì comunicazione a di¬ 
stanza, mutano il divario fra pro¬ 
getto di comportamento e atto 
comportamentale, rendono diffe¬ 
rente il rapporto con la cultura. 

Inlediamoci: un mondo di rela¬ 
zioni nuove grazie all'informatica 
e alle sue reti è lungi dall'essere 
realizzato. Solo poche élites, per 
quanto di numero discretamente - 
rilevante, possono servirsene e 
potranno servirsene. E inoltre il 
permanente conflitto fra innova¬ 
zione tecnologica e rifiuto della 
tecnologia non renderà mai uni¬ 
versale li loro uso. Ma non impior- 
ta. Quel che comunque è irreversi¬ 
bile è una piercezione generale 
del funzionamento della cultura e 
delle sue utilità. Da oggi l'umani¬ 
sta non è più considerabile come 
chiuso nella sua torre d'avorio. 
Non è più un meritevole lusso so¬ 
ciale. È invece un disegnatore di 
nuovi scenari intellettuali . ■ 



Il fumo 
sotto accusa 



Scoperto il gene 
del cancro al seno 

Squadre di genetisti di ogni paese lo cercavano da an¬ 
ni senza risultalo. Finalmente un gruppo di 45 ricerca- 
ton deH'univcrsita dello Utah, negli Stati Uniti ila indi¬ 
viduato il gene la cui mutazione predispone ad am¬ 
malarsi di cancro al seno. La notizia amva il 16 set¬ 
tembre dagli Stati Uniti. A dare l'anticipazione del la¬ 
voro pubblicato sulla rivista Saenceè il canale televisi¬ 
vo Nbc. Il gene si chiama Brca 1 e si dimostra 
suscettibile di diversi tipi di mutazione. Gli studiosi af¬ 
fermano che non si fiotrà avere subito un test diagno¬ 
stico, ma la prospiettiva è molto interessante. Quando 
il test sarà pronto, infatti, si potrà eseguire sulle donne 
che hanno avuto casi di cancro al seno in famiglia. Se 
nel patrimonio generalo di queste donne si trova il Br¬ 
ca 1 mutato, si pxptrà attivare un controllo penodico 
ravvicinato. La scoprerta è particolarmente impKirtante 
visto che riguarda molte prersone: una donna su nove 
in occidente è a rischio pjerquesta malattia. 


Sesso 


Così si diventa 
maschi o femmine 

Due scoperte sulla determinazione del sesso. La pri¬ 
ma è firmata da un gruppo di ncercamci italiane, il cui 
lavoro è coordinato da Giovanna Camenno. Ad Mo¬ 
sto sulla rivista Natureseneticsesce l'articolo in cui Té- 
quipe italiana spiega di aver individuato un gene, de¬ 
nominato Dss, che si è rivelato fondamentale prer lo 
sviluppo delle ovaie nel feto e che assicura che questo 
sviluppo sia alternativo a quello dei testicoli. Lo studio 
ha documentato che individui dotati sia di cromoso¬ 
ma X che di cromosoma Y (e quindi geneticamente 
maschi) che eccezionalmente avevano una dose 
doppia del gene Dss, avevano subito un'inversione del 
sesso nel corso dello sviluppo embrionale, diventan¬ 
do delle femmine. Il secondo lavoro viene dagli Stali 
Uniti. In questo caso i ncercaton dell'università di Chi¬ 
cago hanno scoprerto un gene che presiede, al contra¬ 
rio, alla determinazione del sesso maschile. L'embrio¬ 
ne dotato di cromosoma X e di un cromosma Y. si svi¬ 
luppa per un mese e mezzo come una femmina. Poi 
scatta un interruttore, il gene Sry, che Impartisce al¬ 
l'embrione'l'ordine di formane i testicoli e dà il via ad 
un altro interruttore, il gene Mis, che ha il compito di 
«spazzare via» tutti gli organi femminili. 


fumo...; 


Immagine tratta dalla rivista -Slera- 


Uccide un uomo 
su due ■ 

Ad ottobre escono i risultati del più lungo studio sugli 
effetti del fumo che sia mai stato fatto: 40 anni di ricer¬ 
che condotte in Inghilterra. Li pubblica il British medi¬ 
cai Journal e sono agghiaccianti: una fumatore abitua¬ 
le su due muore di qualche malattia legata alle sigaret¬ 
te. i fumatori «forti» vivono, in media, dieci anni m me¬ 
no rispetto ai non fumatori. Infine, il fumo può colpire 
in modi diversi: i ricercatori hanno individuato 24 di¬ 
verse patologie legate al tabacco: cancro, tubercolosi, 
leucemia, polmonite... Una nota ottimista emerge pe¬ 
rò dai dati: smettere di fumare dà risultati positivi a 
qualsiasi età. La notizia dì questo studio era stata pro¬ 
ceduta. ad aprile, da un acceso dibattito negli btati 
UniU: la Food and Drug Administration aveva chiesto 
al governo di insenre la nicotina nella lista delle dro- 

§ he. in quanto crea «alta dipendenza». Pochi giorni 
opo, uno scandalo: la Philippe Moms. la maggiore 
produttrice di tabacco del mondo, ha tenuto nascosto 
per più dì 10 anni i nsultati di uno studio in cui veniva 
confermata la capacità delle sigarette di dare assuefa¬ 
zione. 


Bioetica 


Sì alla ricerca 
sugli embrioni 

È ptossibile (e giusto) fare ncerca sugli embnoni uma¬ 
ni nei pnmi stadi di sviluppo. Anzi è possibile crearli al 
solo scopo di ricerca, perché gli enprioni non hanno 
lo stesso status morale dei neonati. E la clamorosa de¬ 
cisione dello Human Embiyo Research Panel, la com¬ 
missione governativa degli Stati Uniti che era stata in¬ 
sediata proprio per studiare questi problemi bioetici 
legati alla spcnmentazione sugli embnoni. A fine set¬ 
tembre, dunque, la Commissione raccomandava al¬ 
l'Amministrazione di sospendere il bando dei finan¬ 
ziamenti alla ricerca sugli embnoni. dopo pochi mesi 
rAmministrazione decide: sì al finanziamento della n- 
cerca, ma no alla creazione di embrioni al solo scopo 
dì ricerca. Ma l'ingegneria genetica ha oltrepassato, 
nel corso del '94, anche un'altra frontiera etica: sem¬ 
pre ad aprile arriva l'annuncio di un esperimento di 
manipolazione delle cellule produttnci di sperma. 
L'informazione genetica modificata non monrebbe 
con l'individuo che ha subito Tintervcnto, ma si tra¬ 
smetterebbe anche alle generazioni future. Si affaccia 
quindi un problema etico: possiamo incidere sul futu¬ 
ro di chi non è nato'^ E se la scoperta fosse usata per fi¬ 
ni di selezione della razza? 


Paleo n to logi a 



Antenati 

superstar 


Ecco il primo 
antenato dell’uomo 

L'hanno trovato in Etiopia, è il più antico antenato di¬ 
retto dcH'uomo La notizia viene pubblicata su Nature 
nel mese di settembre. 1 resti fossili, che risalgono a 4 
milioni e mezzo di anni fa, fanno slittare all'indietro di 
almeno un milione di anni la datazione del più antico 
antenato deH'umanità. La nuova specie, Australopite- 
cus Ramidus, sembra fosse simile agli scimpanzè nel¬ 
le fattezze e nelle dimensioni. Ma la sua anatomia ci fa 
supporre che fosse in grado di camminare eretto. Due 
mesi prima Patrice Franceschi, un esploratore france¬ 
se, racconta di aver scoperto in una foresta della Nuo¬ 
va Guinea una tnbù di uomini che non aveva mai visto 
un bianco e non aveva superato l'età della pietra: gli 
ultimi primitivi. 








































































Non è tutto vero-vero ' ■ 

quello che appare \ ^ 

Ovverosia, noi telespettatori ci beviamo proprio tutto. 
Dai lieti finali di Stranamore (partito già in quatta il 13 
febbraio su Canale 5, al timone un nlucidato Alberto . 
Castagna) alle prodezze fisiche e mentali di Scommet- 
Homo che?, dall’eloquio sciolto di Ambra Angiolini ai ‘ 
dati dell'Audilel, Tutti falsi (chi più chi meno, per l’Au- 
ditel finora ci sono solo sosijetti) svelati in questo an¬ 
no che sta finendo. Il '94 ha segnato la confusione tra 
reale e virtuale: tg-farsa e farse dei tg che fanno invece ' 
informazione (5/rtsab/ono/;z/o è ripartita il 24 settem¬ 
bre) , giornalisti che fanno i comici e comici che fanno 
i giornalisti, come ci ha mostrato il Gabibbo. D’altra 
parte non poteva essere altrimenti. Il via al filone, a 
suo modo, l’ha dato proprio il presidente del Consi¬ 
glio Berlusconi, Prima - da <ivile» - con gli spot eletto¬ 
rali in cui ci prometteva di tutto (dal milione di posti di ' 
lavoro a meno tasse): poi - da Primo ministro - con 
gli spot dei «fatti» fatti dal governo (più mistificazioni 
che dati reali) e quelli sul «pencolo comunista» sven¬ 
talo dalla vittona dei suoi clubs, mandato in onda a 
metà settembre. Tutto falso. ■. , ■ 

. 

Il documento filmato ■ 
eie «opinioni» , ,, .: . 

La fuga e l’anesto in diretta tv di O J. Simpson avvenu¬ 
to negli Usa il 20 giugno segna l’apoteosi della televi- : 
sione stile Cnn. Ovvero della telecamera che sta in eie- : 
lo, m terra e in ogni luogo, dentro aule dei Tnbunali o 
sotto piogge di bombe. Un modo di lare informazione 
che ha vissuto il suo penodo di massimo splendore 
durante e dopo la guerra nel Golfo c che ò stato sur¬ 
classato dal linguaggio televisivo, in auge invece nel 
’94-anno della N-politica, che mescola vero c falso. O , 
dalle diverse letture dei documenti filmati. Caso esem- ■ 
piare, oltreoceano, il video del pestaggio di Rodney 
King, usato sia dall'accusa che dalla difesa (bastava 
«tagliare» qualcosa qui e là a seconda delle esigenze^. 

In casa nostra, il <aso» è stato fornito da Combat h(m ' 
(in apnie su Ramno) : filmati di guerra «interpretati» in 
maniera completamente diversa dagli ospiti in studio, 
stirati fino a portarli ad esempio della cmdeltà dei 
combattenti nella Resistenza o del valore dei repubbli¬ 
chini. Non sono mancati perù esempi di tv realtà-real¬ 
tà: come il documentano di Segre Crotone. Italia, tra¬ 
smesso da Raitre, o lo «strappo» di Di Pietro in diretta 
televisiva. ,■ ■ 

Tv In terattiva . 

E se dipendesse tutto 
da come la si vede? 

Non era bastato il flop del Quzzly: il '94 televisivo, tra le 
altre cose, si ù aperto la strada cavalcando ancora il 
cavallo della tv interattiva. Il direttore di Retequattro 
aveva scelto, come amazzone, la bella Alba Panetti: il 
programma. Decidi tu. è stato un fallimento tale da de¬ 
cretarne l'immatura fine. Al di là degli «esF>enmcnti» : 
(con il classico telefono, o «in rete» come fanno Futu¬ 
ra, Radiotre. e Tempo reale. Raitre), lo stato tecnologi¬ 
co attuale della tv italiana non ci permette ancora di 
avere una reale interattività. L'unica interattività che 
abbiamo visto nel '94 è stata quella tra Rai e governo. 
Dopo le dimissioni forzate dei «professori» (in giugno) ■ 
e la nomina di Letizia Moratti (13 luglio) si è aperto il 
filo duetto tra la tv pubblica (cne propno il 3 gennaio 
festeggiava i cinquant’anni) e la nuova maggioranza 
' (che. non s’era mai visto, ù partita alla carica per oc¬ 
cupare il video). Il padre dei situazionisti televisivi, 
Carlo Freccero, non ha retto è se n’è andato in Fran- • 
eia. Chi è rimasto, ha assistito alla presa del potere:. 
nuovi direttori di rete e testata (praticamente tutti di ■ 
regime), desertificazione deH’intormazione, graduale 
assassinio, per asfissia, di Raitre: via Angelo Guglielmi, 
vìa le sue «strisce» d'attualità, vìa quindi Milano, Italia . 
(l’ultimo ciclo è partito il 9 gennaio), progetti per 
sìjlobbarefi/ob. ^ ^ ■ '• 

l^cèns u'r a, . 

Da Pier Paolo Pasolini 
a Piero Chiambretti 

Durante la rivoluzione francese, le tricoteuses lavora¬ 
vano a maglia, gettando solo un impa^ibile sguardo 
sulle teste che rotolavano dalla ghigliottina. Nello stes- - 
•SO modo le fncofeusesdella Rai hanno assistito impas- 
' sibili al disastro dell’azienda, colpita anche da scon- 
certami, a volte risibili, episodi di censura. Si inizia con . 
la campiagna elettorale del 27 marzo: la Commissione 
di vigilanza chiede che non vad 2 ino in onda i pro¬ 
grammi satirici Tunnel. Blob e Schegge, ma le trasmis¬ 
sioni non vengono cemcellate. Paradossalmente, po¬ 
chi giorni dopo, l’allora direttore di Raitre Guglielmi, il 
13 marzo decide la messa in onda della Tnlogia della ? 
vita di Pier Paolo Pasolini con alcuni tagli. La decisio¬ 
ne viene presa per non incappare nelle maglie della 
censura di Stato. Pochi mesi dopo tocca alla Fininvest. 
nella persona di Franceschelll, direttore di Reteouat- 
tro. La rete annuncia con clamore la messa in onda di 
Hollywood, la soap americana che si annuncia come ' 
la più scandalosa di questo secolo, storie piccanti di ■ 
giovani ragazze losangelene che vogliono sfondare i 
nel cinema. Le puntate vanno in onda in pnma serata 
e in replica all ora di pranzo. Ma il povero France- 
schelli non può immaginare che la soap l’ha vista an¬ 
che una giornalista di Famiglia cristiana, che prende 
carta e penna e scrive a Veronica Berlusconi perché 
lei, cosi attenta al mondo dei ragazzi, interceda presso 
suo marito e ponga fine allo scandalo. Detto fatto: 
Franceschelll taglia le scene hard ed elimina le repli¬ 
che del pomeriggio. Ma annuncia una controffensiva, 
con spot che ridono della censura. Neppure questi an¬ 
dranno in onda e pochi giorni dopo Hollywood scom¬ 
pare dal palinsesto, perché gli ascolti non arrivano 
neppure al 3% di share. Chiude questa bella sfilata un 
episodio di grande comicità. Antonella Boralevi, idea- 
trice e conduttrice del settimanale di Raidue Uomini, 
interrompre la registrazione di una puntata con Dario 
Fo. prerché ha nominato Berlusconi in una trasmissio¬ 
ne. che invece doveva «occuparsi solo di sentimenti». 
Pochi giorni dopo viene rimossa dal suo incarico la re¬ 
gista del programma Rosangela Locateli! che aveva 
protestato al taglio delle battute di Fo. Dopio accese 
polemiche, il neodirettore La Porta, decide di manda¬ 
re in onda la puntata incriminata, seguita dalla regi¬ 
strazione del taglio. In odore di censura si è trovato an¬ 
che Il faureofo: nero Chiambretti e Paolo Rossi hanno 
rischiato di diventare un caso. Ma, per fortuna, è di¬ 
ventato un caso solo la divisione fessa tra satira di de- 
strae satira di sinistra. , - . . 
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Quentìn 

Tarantino 


Con la Palma d'oro a Cannes per 
«Pulp Rctlon», le quotazioni di 
Quentin Tarantino sono salite alle 
stelle. La stampa mondiale ha 
salutato II giovane regista come II 
nuovo «auteur» d'oltreoceano, 
trash e raffinato, sanguinolento e 
colto. I detrattori hanno rivalutato 
«Reservolr dogs», Oliver Stone lo ha 
utilizzato per «Assassini nati». E 
poi, cl ha ridato John Travolta... 




Adriano 

Ceientano 

Flato alle trombe, era stata 
annunciata con largo anticipo 
Insieme a una sorpresa tv che non 
è mal arrivata: la nuova tournée di 
Adriano Ceientano doveva 
sbancare k botteghini e invece, per 
l'ex molleggiato non c'è stato un 
bagno di folla. Tanto che, p>er far 
risalire II «gradimento», l'ultima 
data del IS novembre, a Milano, è 
stata trasmessa In diretta tv. 


Massimo e il suo «Postino». L’addio di tante star. E tanti inganni in tv... Rockrnoi^Mae 




Tornano i Beatles e Woodstock 
ma Kurt Cobain se ne va 

L'anno si apre con Bruco Springsteen che mormora I 
versi di Streels of Philadelphia. canzone da Oscar, ma \ 
prosegue nel segno della nostalgia, del rock-kolossal, 
e del dolore. Alla fin fine, il '94 passa alla storia del 
rock’n’roll soprattutto pier il volto da angelo caduto di 
Kurt Cobain, Il leader dei Nirvana, il 6 aprile, si uccide 
a Seattle con un colpo di fucile. L’emozione è enor- / 
me. In autunno escono YUnpIugged postumo dei Nir- ' 
vana, e almeno due dischi splendidi - Sleeps with An- 
gels di Neil Young c Vilalogy dei Pearl Jam - dedicati 
alla memoria di Kurt. L'estate invece é tutta nel segno 
di Woodstock «venticinque anni dopo», il rockcheia il 
monumento al monumento di se stesso (grande par¬ 
tecipazione, comunque, e ottima musica). In Italia 
vanno forte soprattutto gli italiani (Jovanotti in pri¬ 
mis), con un’eccezione: i Pink Floyd. che a Cinecittà 
fanno il pienone. Il trionfo di Jurassfc Rock, 
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Massimo TroM 


ancora m 



Ambra 

Anglollnl 




■i Di chi realmente abbia merita- ■ 
to si dice «è stato uno dei pochi 
che», etc. Si generalizza per ecces¬ 
so di relativismo, o per mancanza 
di una totale fiducia in ciò che vo¬ 
gliamo affermaK. Massimo Troisi 
non è stato uno dei «pochi che», di¬ 
ciamolo decisamente, è stato uni¬ 
co. L’unico che abbia smentito la 
convinzione che sia. più che lecito, 
obbligatorio tenersi dentro la rie- • 
chezza della riflessione in quanto il 
cinema lo si deve fare con altre co¬ 
se. che valgono meno, che costano 
meno, insomma con i residui del- 
rintelligcnza. • ■ ; ■ " 1 

Circola dalle nostre parti da qua-, 
si mezzo secolo una constatazione “ 
ogni volta stupefatta: ma lo sai che 
tizio a conoscerlo è molto più intel¬ 
ligente dei suoi film? Oggetto di 
questa tradizionale, ripetuta sco¬ 
perta sono quegli autori che, ap¬ 
punto. appaiono intelligenti sol¬ 
tanto da vicino. Da lontano, visti ■ 
dalla platea, invece, fanno (faccia¬ 
mo) frequentemente tutt’altro ef¬ 
fetto.■ : . ; . 

Massimo Troisi non teneva per 
sé la sua intelligenza. Non conside¬ 
rava lo spettatore indegno di rice-, 
verla, dava al jsersonaggio tutta la 
propria anima e tutta la propria iro¬ 
nia. Non inventava appositamente, ■ 
non lambiccava ciò che piace allo 
spettatore. Questa patetica astuzia 
che continua a dar vita a mostri ar¬ 
tificiali dedicati ad una ipotesi di 
spettatore altrettanto artificiale, an¬ 
zi immaginario, non costituiva la 


FURIO SCARPELLI 

sua pratica creativa. Quando parla¬ 
vi con lui di lavoro, o di tutto il re¬ 
sto. senza che te ne accorgessi ti 
parava davanti una barriera soffi¬ 
ce, ma invalicabile, che frenava l’e¬ 
sibizione dialogica, e la battuta 
inutile più o meno camuffata da 
sottigliezza. Tirare fuori un film da 
Il Postino fu un’idea del tutto sua. 
Al nostro sbattere di palpebre do¬ 
po la lettura del libro contrappose 
una convinzione tanto semplice da 
apparire maestosa: se nel libro il 
rapporto fra il Poeta e il Postino la 
ridere e fa piangere, farà ridere e 
farà piangere arrche se diventa un 
film. SI. ma pagine e pagine di dia¬ 
loghi sulla metafora, sul significato, 
sulla metrica e quant’altro attiene 
all’arte del poetare, lo spettatore 
raccoglierà volentieri? Sembrava ■ 
non porsi il problema, probabil¬ 
mente sottintendendo che esso 
non esisteva. Scansava ogni pro¬ 
posta di camuffamento del pensie¬ 
ro diretto e del tema puro diretto a 
trasformarlo in cinema-cinema. E 
tanto era il garbo con il quale stem¬ 
perava la sua opposizione che tan¬ 
te formule e trovate sceneggiatone 
diventavano trucioli ai nostri piedi 
senza che ce ne accorgessimo. , 
Frequentarlo fu come rintraccia¬ 
te nel passato quelle idee pulite 
che il cinema aveva, e che poi si 
trasformarono in una sorta di scet¬ 
ticismo narrativo patetico, più che 
astuto. Chi scrive non è in grado di 
ipotizzare se il candore creativo di 
Massimo Troisi fosse un suo tesoro 
del tutto organico o frutto di soffer¬ 


ta elaborazione. E del resto é trop>- 
po facile dire: tutte e due le cose. 
Certo quel suo particolare modo 
d’essere, decisamente italiano (si 
pensi quanto poco frequente sia, ’ 
nella cultura dello spettacolo di al¬ 
tri paesi, il personaggio-autore tut- 
t’uno col testo e col significato) é ; 
una smentita per chi considera che . 
sempre la recita del cinema debba 
essere prodotto di collaborazione. 

AI tempo stesso è da considerare 
ammonimento a taluni nuovi auto- • 
ri che privi (ancora) di una pro¬ 
pria consistenza poetica (una vol¬ 
ta si diceva cosi, adesso come si di¬ 
ce?) pretendono spazi che poi 
non riescono a riempite con le loro ; 
volatili intenzioni Ma si diceva se 
Massimo Troisi. cjc che era, se l’e¬ 
ra portato da casa o invece era frut¬ 
to di conquista creativa. . 

Capovolgere definitivamente la 
tradizione secolare del comico af¬ 
famato, ■ quando di spaghetti e 
quando di femmine, che aveva re¬ 
so nel teatro e nel cinema lo scon¬ 
fortato patire che proviene dalla 
coscienza culturale di Napoli, pro¬ 
fonda e reale, e pure sempre mi¬ 
sconosciuta tanto che quei ran, 
quei pochissimi autori che ne sono 
stati la naturale promanazione so¬ 
no apparsi sempre e soprattutto 
originali, è stata la grande impresa 
di Massimo Troisi. Egli ha imposto 
elementi alti non specifici della n- 
balta tradizionale e al tempo stesso 
felicemente in contrasto con i neri ' 
tempi che corrono: memoria rifles¬ 
sione e spirito morale. , 




VJ 

Giorgio 

Strehier 


Cinema/l: Osf^r e Palm e 

Spielberg trionfa ma i «killers» 
di Stoneranno discutere 

Schindler's List esce in Italia l'il marzo. Dieci giorni 
dopo vince 7 Oscar, tutti i più importanti. Pochi nota¬ 
no che anche JurassicParkvince 3 Oscar, quelli «tecni¬ 
ci», per gli effetti speciali. Il '93 è stato l’anno di Spiel¬ 
berg, confermato al botteghino e finalmente consa¬ 
crato «autore», e il '94 si pare con gli O.scar che pre¬ 
miano per la prima volta il ragazzo prodigio di Holly¬ 
wood. Ma. certo, se volessimo scegliere il film dell’an¬ 
no. sarebbe Naturai Barn fiillers ai Oliver Stone. che 
amva come una bomba sulla Mostra di Venezia. Men¬ 
tre a Hollywood il volto nuovo dell'anno è Quentin Ta¬ 
rantino, Palma d’oro a Cannes per Pulp Fiction (vedi 
sopra), 

Cinema/2. E l’Italia?.. 

Moretti quasi primo a Cannes 
Amelio CI racconta «Lamerica» 

L eco di Coro diario, uscito a fine '93, non si è ancora 
spenta btltàrido il 10 matzo'arriva la cla.ssica notizia- 
bombal'Nàn'ritMoretti diventa'direttore’della' Mostra di ' 
Venezia? La cosa piacerebbe a parecchi, in Biennale 
(soprattutto al sindaco di Venezia Cacciar!). ma non 
va in porto. Rimane Gillo Pontecoivo, che piloterà la 
Mostra a un’edizione interessante e ricca di giovani. 
Proprio 11, a Venezia, si vede finalmente Lamerica, ov¬ 
vero il viaggio di Gianni Amelio in Albania, per molti 
versi il film italiano più Importante dell'anno: mentre 
Nanni si consola, si fa per dire, vincendo il premio co¬ 
me miglior regista a Cannes, dove Caro diario fa im¬ 
pazzire la stampa francese, e producendo con la sua 
Sacher nove spot anti-Berlu,sconi, 

Liric a ; non solo tenori 

A Roma Cresci cacciato dall'Opera 
A Milano sbarca la «Watkirìa» 

L’evento nel mondo lìrico è legato non tanto a uno 
spiettacolo quanto alla cronaca: l’anno che si chiude 
ha visto la cacciata dal Teatro dell'Opera di Roma di 
Gianpaolo Cresci, sovrintendente che ha trascinato il. 
teatro in una voragine di debiti (quaranta miliardi). 
Per il resto la musica «classica» non ha riservato parti¬ 
colari sorprese, se non eventi «classici» appunto: la pri¬ 
ma della Scala, con la Walkiria magistralmente diretta 
da Muti, ad esempio. Ma ci sono suiti spettacoli meno 
appariscenti da non dimenticare: come The Cave. 
opera del compositore contemporaneo Steve Reich di 
stampo mulnmediale, andata in scena nell’ambito di ’ 
Settembre Musica a Torino e la rivisitazione in chiave ' 
musicale del film di Cocteau La bella e la bestia com¬ 
piuta da Philip Glass per Taormina. Da ricordare an¬ 
che il Requiem di Verdi, diretto da Zubin Mehta a Fi¬ 
renze per commemorare le vittime della bomba dì Fi¬ 
renze agli Uffizi e. infine, un tocco di popolare: il con¬ 
certo dei tre tenori a Los Angeles in occasione dei 
Mondiali di Calcio. 

Teatt o: 1 dop p i «giganti» 

Tornano Strehier e Pirandello 
Niente soldi per Carmelo Bene 

È una notizia «di teatro», che il Bagaglino passa dalla 
Rai alla Rninvest (ottobre)? E una notizia «di teatro», 
che il cd di Paolo Rossi Hammamet e altre storie va 
esaurito in pochissimi giorni (dicembre)? È aperto il 
dibattito, ma una cosa è certa: uomini di teatro diver¬ 
sissimi - da Rossi alla tremenda gang di Pippo Franco 
- fanno notizia quando si «sporcano», si contaminano 
con altri mezzi, mentre il teatro classico è dominato 
dai mostri sacri come Strehier e Ronconi (il secondo, 
nuovo direttore del teatro di Romal, entrambi alle 
prese con Igiganti della montagna di Pirandello. Men¬ 
tre in chiusura d’anno fa notizia la polemica di Camie- 
lo Bene escluso dalle sovvenzioni statali. All’inizio del¬ 
l’anno era capitato anche a Stefano Benni, a Enzo 
Jannacci e al suddetto Rossi... 

Tanti, troppi ad 

Volonté, Salerno, Agus, Masina ■ 

Jobim, Brazzi, Koscina... 

Oltre a Troisi e a Kurt Cobain, sono morti veramente in 
tanti, nel mondo^dello spettacolo, quest’anno. Un ad¬ 
dio alla memoria di Vittorio Mezzogiorno (8 gen¬ 
naio) , Jean-Louis Bamault (22 gennaio). Derek Jar- 
man (20 febbraio), Enrico .Maria Salerno (27 feb¬ 
braio), Gianni Agus (5 marzo), Fernando Rey (9 
marzo). Giulietta Masina (22 marzo), Pippo Baiiizza 
(4 aprile), Ruggero Orlando (8 aprile 1, Giancarlo 
Sbragia (28 giugno). Alberto Lionello ( 1S luglio), Do¬ 
menico Modugho (7 agosto). Lind.sav Anderson (31 
agosto), Burt Lancaster (20 ottobre)', Raul Julia (23 
ottobre), Antonio Carlos Jobim (8 dicembre), Gian 
Maria Volonté (9 dicembre), Rossano Brazzi e Sviva 
Koscina (a Natale, come John Osbome)... 
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Una morte assurda 
senza nessun colpevole 

È il 29 gennaio quando a Garmisch .si disputa la disce¬ 
sa libera femminile di Coppa del mondo In tutta Euro¬ 
pa milioni di telespettaton nmangono scioccati di 
fronte a delle immagini tanto impreviste quanto tragi¬ 
che L’austnaca Ulnke Maier una delle piu forti sciatn- 
ci del Circo bianco, perde il controllo degli sci mentre 
è lanciata a oltre 100 chilometri orari Poi si assiste ad 
una sequenza raccapricciante la Maier cade, sbatto 
con la testa contro un mucchio di neve (.e forse contro 
il paletto di una cellula fotoelettrica), scivola esanime 
sulla neve Monrà poche ore dopo in un ospedale te¬ 
desco Per il mondo dello sci e un temibile shock, con 
funbonde polemiche sulla sicurezza delle piste I pa¬ 
renti della vittima intentano causa agli organizzaton, 
mali processo si conclude con delle as-soluzioni . 

Olimpiad i di Ulléhammer 

Un'Italia mai vista " - 
vince 20 medaglie 

Le cifre sono 11. e sembrano addinttura finte per quan¬ 
to celebrano l’Italia del ghiaccio e della neve Sette 
medaglie d'oro, cinque d argento e otto di bronzo le 
Ohmpiadi di Lillehammer, disputate durante il gelido 
febbraio nordico, sono coincise con una delle più 
straordinane pagine dello sport in azzurro Sono stati i 
Giochi della straordinana Manuela Di Centa (cinque 
volte sul podio), degli specialisti dello slittino, di De¬ 
borah Compagnoni Alberto Tomba e altri ancora • 
Ma, costretti a scegliere un'episodio, il ncordo non 
può non andare alla staffetta 4x10 chilometn di fondo 
e alla gioia di Silvio Fauner, ultimo e vincente frazioni¬ 
sta del quartetto azzurro Una fantastica medaglia d’o¬ 
ro strappata agli stonci padroni del fondo, i norvegesi, 
propno nella loro terra 

I mondiali di calcio 

Gli azzurri subito nella bufera 
Alla fine sono «solo» secondi 

II 18 giugno scatta a New York il mondiale amencano 
della Nazionale di Secchi. «Scatta» non è il termine più ‘ 
appropnato' gli azzurri si afflosciano sul pnmo ostaco-, 

10 rappresentato dagli irlandesi che li sconfiggono con ' 
un gol di Houghton Fioriscono subito polemiche sul j 
et romagnolo in Italia molte autorevoli voci chiedono ' 
le sue immediate dimissioni Gli azzum si nfanno cin¬ 
que giorni dopo battendo in dieci contro undici la 
Norvegia in una gara drammatica Ma il calvano n- 
prende il 28 a Washington contro il Metisico lai, l'I¬ 
talia SI qualifica al terzo posto del girone accedendo 
agli «ottavi» per il rotto^^jj^uffia. Gli azzum si nabili- 
tano in seguito grazie alé prodezze in sene di Roby 
Saggio cheeonsentono'dfeliminare Nigena, Spagna e 
Bulgana e di approdare alla finale di Pasadena contro 

11 Brasile È il 18 luglio e il sogno amencano di Sacchi 

SI spezza ai calci di ngon, dopo 120 minuti senza leti. 
L'Italia0«soltanto»seconda n -r 

*■ '*■ *■*' •'* '■ 

Il cr ol lo di Maradona. 

Positivo ali'antidoping - 
viene cacciato da Usa '94 

Fra lustnni e paillettes, una delle pagine più amare del 
Mondiale-Usa nguatda Diego Maradona II Gemo del 
calcio risulta «positivo» all'efednna e ad altre cinque 
sostanze nel controllo antidoping di Argentina-Nigena 
del 25 giugno sarà dunque questa l'ultima partita del 
Pibe de Oro immediatamente sospeso dalla federa¬ 
zione argentina - più preoccupata di non inimicarsi la 
Fifa che di difendere il suo campionissimo - e succes¬ 
sivamente squalificato per due anni. Che sia doping, 
nessun dubbio, piuttosto appare sospetto il modo con 
CUI Maradona è stato estromesso di scena, dopo esse¬ 
re stato usato ampiamente nel battage pubblicitano 
del Mondiale Senza di lui l'Argentina si disunisce e 
viene subito eliminata A 34 anni, e a 18 stagioni di di¬ 
stanza dal debutto nella sene A argentina, Diego si n- 
cicla come allenatore 

Per un’ora da record 

Induralo contro Rominger 
botta e risposta da primato 

Nel '94 la sfida ciclistica al record dell'ora ha assunto 
caratten cosi clamorosi da lasciare aperta la strada, 
forse in tempi assai brevi, a nuovi e stupefacenti nsul- 
tati II colpo più grosso l’ha realizzato in due fasi distin¬ 
te e vicine lo svizzero Tom Rominger Eppure si è ini¬ 
ziato con Miguel Indurain è il 2 settembre e sul velo¬ 
dromo di Bordeaux il campione navarro tenta con 
successo l’assalto all’ora, superando con 53,040 km il 
precedente record dello scozzese Obree. 11 successo 
di Indurain dura però solo otto settimane il 22 ottobre 
a Bordeaux Rominger polverizza il record del comdo- 
re spagnolo, percorrendo 53,832 km Poi lo stupore- il 
5 novembre l'asso svizzero ci r.prova e sfonda il muro 
dei 55 chilometn' In casa nostra è l’annata di Marco 
Pantani, giovane scalatore romagnolo che in salita ha 
dato sen grattacapi ai campioni Secondo al giro d'Ita¬ 
lia. terzo al Tour, il ragazzo di Cesenatico e atteso con 
interesse al palo di partenza del nuovo anno 

Settebello Im ba ttibile. 

Dopo Olimpiadi ed europei 
arriva la vittoria mondiale 

Tnonfi in acqua Ancora una volta la Nazionale di 
Radko Rudic non ha deluso le aspettative Ai campio¬ 
nati del mondo di nuoto, infatti, Massimiliano Ferretti 
e SOCI sono nusciti ad acciuffare per l’ennesima volta 
la medaglia più pregiata battendo in finale (davanti 
ad oltre 10 000 spettaton) l’anmchilita Spagna Era la 
nvincita della linalis.sima olimpica di due anni pnma e 
il nsultato è stato più eloquente di quanto si potesse 
pensare visto che gli ibenci mai sono nusciti ad im- 
pensienre per davvero gli azzum E ai campionati del 
mondo di nuoto c’è stata anche una positiva novità la 
Nazionale femminile di pallanuoto ha stupito tutti rag¬ 
giungendo li terzo posto 


Il ritorno 
dì supert'omba 

Spiegare perché II '94 è stato un 
anno In crescita per Alberto Tomba 
appare addirittura superfluo 
considerata i'incredibtie serie di 
vittorie che II bolognese sta 
collezionando In queste settimane. 
Ma non bisogna scordarsi della 
medaglia d'argento conquistata da 
Tomba a febbraio nello speciale 
del Giochi di Ullehammer. 



Dopo la Croazia 
Sacchì è nei guai 

In ribasso le quotazioni di Arrigo 
Sacchl. Già dopo Usa 94, 
nonostante II secondo posto, il et 
dell'Italia era stato criticato per la 
scelta del giocatori e per gli 
schemi adottati. Nelle 
qualificazioni porgli Europei, poi, 
Sacchl ha perso ancora credito 
dopo la sconfitta oer 1-2 dell'Italia 
contro la nazionale croata nello 
stadio di Palermo, 


I fatti significativi deirannata sportiva. Si affermano le squadre «made in Italy» cìna,®,doping. 



Ayrton Senna al volante della Williams 


Senna. Formula 1 
a lud spente 



Manuela DI Centa 



Armando Maradona 


m Senna lo metto 11 nel mezzo, 
nel maggior rilievo, non solo a me¬ 
tà dell'anno ma per l’anno interno 
e poi lo mantengo fra i pnmi per 
tanto tempo ancora, .senza lasciar¬ 
mi trasportare o stravolgere dall'ef¬ 
fimero avvilente della nostra stona 
recente e dei giorni imminenti che 
non SI lasciano decifrare È II nel 
mezzo, Senna pilota di formula 1, 
il campione piu completo dopo 
Varzi in questo secolo che va spre¬ 
mendosi, morto in gara per tradi¬ 
mento del mezzo meccanico Altri¬ 
menti lui sarebbe ancora sul po¬ 
dio 

Tradimento del mezzo mecca¬ 
nico ho detto cioè per qualcosa di 
piccolo breve limitato ma indi¬ 
spensabile che ha ceduto, che si è 
spezzato, impedendo anzi bloc¬ 
cando anche la più rapida reazio¬ 
ne da parte di questo pilota capace 
di muoversi in pista con la lucida 
precisione di uno scienziato che 
manovra con ogni cautela i propri 
alambicchi quasi alla fine di una 
annosa e perigliosa ricerca 

Senna aveva come dote questa 
lucidità determinata sul proprio la¬ 
voro e per il propno lavoro tanto 
che ogni sua corsa era, sempre un 
sorprendente risultato di audace 
perseveranza nel limare precisare 
approfondire migliorare il detta¬ 
glio il particolare ogni particolare 

Ma la sua vettura fra le più sofi¬ 
sticate elaborate controllate del- 


ROBERTO ROVERSI 

l'intero parco della formula 1. ha 
sputato aU’improwiso un piccolo 
frammento e poi si è andata a 
schiantare dntta dotta pnma di en¬ 
trare in curva, contro un muretto 
Drammatico evento ma imprevedi¬ 
bile oppure drammatica conferma 
ma prevedibile di una fragilità di 
fondo della parte meccanica, che 
avverte di limiti raggiunti e non va¬ 
licabili’ Non dimentichiamo che il 
giorno pnma sempre a Imola, il 30 
aprile, nell ultimo giorno di prove 
era morto di un incidente a"rettan- 
to improvviso il pilota austriaco Ro¬ 
land Ratzenberger 
Può servire ncordare anche che 
nello stesso periodo vane pubbli¬ 
cità promozionali a piena pagina, 
su quotidiani e settimanali per 
nuove gamme di auto di vane mar¬ 
che. proponevano anzi quasi im¬ 
ponevano con la forza viva di un 
lingu,^gio illuminato da coloratis¬ 
sime illustrazioni, la quasi miraco¬ 
losa perferzione e sicurezza dei 
nuovi modelli nsultato di tecnolo¬ 
gie avanzatissime quindi presso¬ 
ché invincibili «Nasce la nuova 
Opel Un nuovo capolavoro del- 
1 ingegneria Opel» - «La nuova Vol¬ 
vo 850 TS L’emozione e la ragio¬ 
ne Un motore che menta di essere 
Volvo E che esige la sicurezza di 
una Volvo» - «Nuova 900 Cabrio 
Nella vita ci sono sempre due alter¬ 
native Seguire gli altn o anticiparli» 


- «Alfa 145 Presenta un nuovo to¬ 
talmente inaspettato concetto di 
automobile Affidabile e potente» 
Parole parole sotto fotografie 
luccicanti Ma poco tempo pnma ' 
propno Senna, durante un sopral¬ 
luogo sulla pista di Imola aveva 
detto fra 1 altro, a proposito della 
Williams con CUI avrebbe corso 
«Bisogna lavorare sulle sospiensio- 
ni. non sono abbastanza forti per 
tenere le sollecitazioni È 'onda¬ 
mentale sistemare l’aspetto di am- 
mortizzaton e molle» 

Velocità sempre più forsennate 
e sofisticazioni inverosimili per ru¬ 
bare qualcosa all assetto della vet¬ 
tura che mistenosamente si squili- 
bna Si pompa l’immaginazione, 
che può diventare esaltazione, a 
scapito del ragionato coraggio, 
che non dovrebbe mai sottrarre 
l’uomo all uomo, per consegnarlo 
quasi inerme alla tecnologia esa¬ 
sperata. che non elargisce nè con¬ 
cede pietà L'intrepida intelligenza 
di Senna, il suo coraggio mai esal¬ 
tato ma inflessibile .1 suo continuo 
colloquio con la sorte (che può di¬ 
ventare anche morte della fortu¬ 
na) lo propongono, almeno per 
me come un nfenmento di un’alta 
vita esemplare Ancora più che da 
campione, da uomo In anni, in cui 
troppi uomini sono di lego, da bru¬ 
ciare Per Senna non commozione 
spettacolare ma rispetto che dura 
Grande ammirato nspetto 



JulioVelasco 



George Foreman 


Le nuotatrici stupiscono 
ma sono vittorie drogate 

All inizio del mese di settembre si svolgono a Roma i 
campionati mondiali di nuoto Le gare femminili, no¬ 
nostante fiocchino 1 record del mondo sono abba¬ 
stanza noiose Colpa delle atlete cinesi che impazza¬ 
no in acqua facocitando le avversane a mo di pesci 
predaton A gare e conti fatti le orientali vincono do¬ 
dici delle sedici medaglie d'oro in palio Un trionfo pe¬ 
rò accompagnato dai sospetti A vederle da vicino ma 
anche in tv le possenti masse muscolari delle vane 
Jingyi Le. Lu Bin He Cihong, non appaiono molto 
femminili Che le loro siano vittone frutto del doping’’ 1 
sospetti SI trasformano in certezze poche settimane 
dopo In seguito a dei controlli effettuati prima e du¬ 
rante I Giochi asiatici, ben 11 cinesi (non solo nuota¬ 
trici) vengono trovati positivi Fioccano le squalifiche 
e le accuse alla Cina, dopo 1 ex Ddr indicata come la 
nuova frontiera del doping di Stalo 

Velasco fa il bis 

Gli azzurri del volley 
di nuovo campioni iridati 

Nemmeno stavolta la Nazionale di pallavolo quella 
allenata da Julio Velasco ha fallito I obiettivo prefissa¬ 
to Il 1994 è stata un’annata eccezionale piena di sod¬ 
disfazioni Gli azzum pnma (a luglio) si sono aggiudi¬ 
cati la World League, e poi addinttura i campionati del 
mondo in Grecia battendo (3 a 1 ) in finale 1 Olanda È 
stato un successo di pubblico - oltre tremila i tifosi 
presenti ad Atene - e di televisione (il vollev ha tocca¬ 
to addirittura i sette milioni di spettatori) insperato per 
tuPo il movimento 

Biajggi s'impenna 

Il centauro dell'Aprilia 

conquista il titolo della 250 i 

Lui SI chiama 'Massiihiliano Bìaggi e dimostra ancor 
meno dei suoi 23 anni Ad incontrarlo in una strada 
della sua Roma può anche sembrare un liceale, ma a 
vederlo su un circuito di motociclismo Max si trasfor¬ 
ma in un campione del mondo II centauro dell A- 
prilia SI aggiudica nell’ultimo Gran premio della sta¬ 
gione. disputato sul circuito di Barcellona il titolo io¬ 
dato della classe 250 E il suo successo è impreziosito 
anche dal prestigio e dalla forza dei ovali Biaggi piega 
il romagnolo Loos Capirossi. con il quale alimenta 
una ovalità aoche fuori dalla pista e il tenace giappo¬ 
nese Okada che si anende soltanto nell ultima gara 

Finisce l'èra Milan 

Dal trionfo sul Barcellona 
alla crisi in campionato 

Dopo aver mirato l’I maggio uno scudetto (il terzo 
consecutivo dell era-Capeìlo) vinto peraltro con due 
settimane di anticipo diciassette giorni dopo il Milan 
fa il bis vincendo anche la quinta Coppa Campioni 
della sua stona, ad Atene contro il Barcellona È una 
marcia trionfale 4 a 0 con gol di Savicevic. Desailh e 
doppietta di Massaro Ma paradossalmente il 18 
maggio segna anche la fine dell’epoca rossonera 
(’87- 94) molti giocaton sono anziani e nel campio¬ 
nato che nprcnde a settembre, tuttora in corso, fatica¬ 
no a tenere gli ossessivi otmi moderni del pallone 
Gullit «fugge» alla Samp e da un ambientino sempre 
meno piacevole Lo squadrone si affloscia tagliando il 
traguardo di Natale all’ottavo posto 

«No nn o» e cam p ione 

A 46 anni Foreman risale 
sul trono dei massimi 

George Foreman l’instancabile Dopo venti anni di sa¬ 
liscendi sul nng il quarantaseienne pugile americano 
opposto al campione Moorer, si è addinttura npreso la 
corona mondiale dei presi massimi L americano nel 
'73 aveva prerso il titolo combattendo in Afnca contro 
Mohamed All Al termine dell incontro con Moorer 
Foreman aveva dichiarato di aver chiuso definitiva¬ 
mente con il mondo della boxe ma, dalle ultime indi¬ 
screzioni il «nonno» (cosi lo chiamano) potrebbe n- 
pcnsarci ancora una volta Stavolta il suo avversano 
pxjtrebbe essere Mike Tyson che si sta allenando in ga¬ 
lera Nel frattempo. Foreman continua a predicare 
nella sua chiesa presbilenana in Amenca 

Formula S c hu macher 

Il tedesco della Benetton 
primo per un punto in FI 

Michael Shumachcr è il primo pilota tedesco che è 
riuscito a vincere il ceimpionato del mondo di Formula 
1 Ed è record anche per la sua Benetton che per la 
prima volta da quando è entrata nel mondo del moto- 
nsmo è riusataa mettere in nga tutti gli avversari dalla 
Me Laren alla Ferrari II pilota tedesco, propno nell ul¬ 
tima gara ha urtato il suo nvale piu pcncoloso Da- 
mon Hill È cosi uscito dalla pista e - dopio poco - an¬ 
che l’inglese è stato costretto ad abbandonare la cor¬ 
sa Risultato è stato sufficiente quel punto di vantag¬ 
gio Pier far salire Schumacher sul gradino piu alto del 
pxxiio mondiale 
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UMBRIA JAZZ I 

Hall-Frisell 

chitarre 

superstar 


_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ALBASOLAflO 

■I ORVIETO La vita è 1 arte degli 
mconin diceva il poeta Vinicms de 
Moraes, e quest arte i musicisti la 
conoscono bene i più sensibili di 
loro la coltivano con passione, a 
volte dall'incontro nasce qualcosa 
di nuovo di medito a volte tutto si 
dissolve in un semplice momento 
di confronto Sembra appartenere 
più a quest ultimo orizzonte l'in¬ 
contro, molto atteso consumato 
I altro len sul palco di Umbna Jazz 
Winter quello fra Jim Hall e Bill Fn- 
scll Due autentici fuonclasse della 
chitarra jazz maestro (Hall) e di¬ 
scepolo (Fnsell), diverse genera¬ 
zioni a confronto, diverse inquietu¬ 
dini Uno di fronte all altro, circon¬ 
dati dagli amplificaton per circa 
un ora Hall e Fnsell si sono divertiti 
a sfoggiare abilità, lirismo raffina¬ 
tezze navigando fra un blues di 
Monk (^MaJenoso) e una jazz bai- 
lad classica (SocfyondSbuf) Toc¬ 
co morbido, armonioso, acustico 
quello di Hall più elettrico e sfug¬ 
gente quello di Fnsell, del resto il 
pnmo che porta sulle spalle il pe¬ 
so di in quarto secolo di musica ha 
sempre mosso i suoi passi dentro 
la tradizione del jazz moderno, 
che fosse al fianco di Bill Evans o di 
Michel Petrucciani, o di spenmen- 
taton come John Lewis, mentre Fn- 
scll in appena una dozzina di anni 
di camera si è mosso in tutte le di¬ 
rezioni, condividendo con artisti 
come John 2om o Hai Wilner un i- 
dea trasversale della musica dove 
non ci sono limiti se non quelli po¬ 
sti dalla creatività personale, come 
sta a dimostrare la sua ultima espe- 
nenza di commentatore musicale 
delle <omiche» di BusterKeaton 
L incontro fra i due giganti della 
chitarra, calorosamente applaudi¬ 
to dal pubblico ha avuto di inte¬ 
ressante propno la possibilità di 
mettere in nsalto le caratteristiche 
di ciascuno di loro, e ancor più di 
evidenziare il filo che li lega, quan¬ 
to soprattutto Fnsell abbia appreso 
dal suo maestro e ispiratore In 
questo senso, i momenti più caldi 
e godibili dello show sono arrivati 
quando entrambi hanno proposto 
un pezzo di sapore «latino» dal pro¬ 
pno repellono, e nell'omaggio fi¬ 
nale alle orchestre da ballo nere 
con Why noi dance, dedicata alla 
band di Jimmy Lunceford È stato, 
il loro, un incontro garbato, come 
due gentleman che si ntrovano do¬ 
po lungo tempo e chiacchierano 
del più e del meno si divertono si 
abbandonano a qualche piccola 
nostaglia, non perdono mai il sen¬ 
so della misura Tutto sommato 
un incontro<onfronto di gran lun¬ 
ga più nuscito dell'altro summit di 
grandi chitarre, celebrato lo scorso 
luglio a Umbna Jazz, quello fra Pat 
Metheny e John Scofield Lasciato 
da solo Bill Fnsell - che si è menta¬ 
lo il terzo premio della cntica «Hei- 
neken Music Club», già assegnato a 
Don Byron e George Russell -, ha 
portato sul palco del Mancinelli il 
suo ultimo, cunoso progetto musi¬ 
cale, che lo vede in scena con le 
sue chitarre-computer, il trombetti¬ 
sta Ron Miles e il giovanissimo fi- 
samnonicista Rob Burger 
Formazione inusitata per un au¬ 
tentica siream of consaousness' 
musicale una lunga suite che ma¬ 
cina come nella colonna sonora 
di un film che si srotola nella testa 
di Fnsell, frammenti di tutti i genen 
romanticismi, maicette militan, 
emozioni rarefatte, squilli di trom¬ 
ba per chiudere con una versione 
raffinata e struggente di Round 
Midnight - k 
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L’INTERVISTA. Chiara Caselli racconta la diffìcile lavorazione di «OcchioPinocchio» 





Carta d’identità 

Chiara Caselli è nata a Bolofina, Il 
7 maggio del '67. Ha debuttato 
giovanissima con lo Stabile di 
Bolzano dopo studi di recitazione. 

Il suo primo ruolo al cinema è stato 
nel «Segreto» di Francesco Maselll: 
Il regista minacciò di farla 
doppiare se non eliminava la erre 
moscia. Riuscì a correggere II 
difetto In sei mesi di esercizi, 
assistita da un logopedista 
dell'Accademia. Da allora ha fatto 
sopr a ttutto cinema: «Tracce di vita 
amorosa» di Peter Del Monte, «Belli 
e dannati» di Gus Van Sant «Sabato 
Italiano» di Luciano Manuzzi. In «La 
domenica specialmente» era la 
giovane sposa spiata dalla suocera 
nell'episodio di MarcoTullio 
Giordana. Ha lavorato anche con 
Costa-Gavras («la piccola 
apocalisse»). Paolo e Vittorio 
TavlanI («Fiorile»), «Zuppa di pesce» 
di Fiorella Infascelll. Per la sua 
Interpretazione di «Dove siete? lo 
sono qui» ha vinto una Grolla d'oro 
e un Nastro d'argento. 


Che feitica fere lAicignola 


Diano di un film travagliato Ovvero Chiara Caselli, senza 
fare polemiche inutili, rimprovera gentilmente Francesco 
Nuti. Tensioni sul set e nove mesi di interri izione «se ho ri¬ 
nunciato ad altre proposte, anche molto interessanti, è 
stato per amore del personaggio di Lucy Light» Adesso 
l’attrice ventisettenne sta per firmare il contratto con un 
produttore francese «Farò una stona d’amore ambigua e 
contemporanea» Il regista’’ Un giovane affermato 

CRISTIANA PATCRNÒ 


■I ROMA Quando le chiedi se la¬ 
vorerebbe ancora con Francesco 
Nuli SI metle semplicemente a n- 
dere Con garbo Chiara Caselli è 
cosi O almeno cosi vuole appari¬ 
re equilibrata nemica delle pole¬ 
miche «mutili» ma sotto sotto un 
po bruciala dall esperienza di Oc- 
chioPinocchio AH’imzio si ora in-, 
namorata del copione «perché 
non capita spesso specie a un at- 
mee Italiana un ruolo cosi rocam¬ 
bolesco, movimentato e anche di¬ 
vertente» Poi SI è ntrovata coinvol¬ 
ta in un pasticcio costoso (qualco¬ 
sa come 25 miliardi) e travagliato 
«lasciata in sospeso come una che , 
non sa che fine ha fatto il suo fi¬ 
danzato e se si rifarà vwo» 

Adesso è qui a parlarne tra una 


sigaretta di quelle lunghe e una ca¬ 
ramella alle erbe Tranquillamente 
seduta in poltrona con le gambe 
magrissime accavallale Ormai il 
peggio è passato OcchioPinocchio 
ò amvato nelle sale e magari visto 
che ha già incassato due rnillardi e 
niezzo.-làTarà ancbeconòscere al 
grande pubblico Lei che'finora ha 
lavorato soprattutto con auton im¬ 
portanti ma assai poco main 
stream Però qualche amarezza é 
nmasta Anche sui risultati Ma su 
questo punto non le strapperete 
nessun commento cattivo «il film 
1 ho visto in fretta e comunque non 
sono in grado di giudicare» dice 
diplomaticamente E aggiunge che 
non conosce nessuno dei lavori 
precedenti di Nuti tranne lo Chia¬ 


ra e lo scuro che però era diretto 
da Maurizio Ponzi 

A pesarle sono soprattutto le in¬ 
comprensioni con il comico tosca¬ 
no 'Tensioni sul set e fuori E jxii 
quei diciotto mesi di lavorazione 
tra litigi Nuti-Cecchi Con e pause 
forzate «Siamo stati fermi nove 
mesi il tempo di fare un bambino 
Ho nfiulato proposte di lavoro al 
Iettanti una a teatro in Italia c due 
al cinema in Francia e in Belgio 
Persino un piccolo ruolo in Pulp 
ficiion Se ho tirato avanU è stato 
esclusivamente per amore del mio 
personaggio' Il personaggio è Lu¬ 
cy Light versione post-moderna 
, dello scapestrato Lucignolo di Col¬ 
lodi •che SI muove negli spazi im¬ 
mensi e archetipi dall Amenca del¬ 
le grandi città anonime e delle hi- 
ghway disabitate» Una che guida 
la macchina spara la a botte e 
quando capita non ci pensa due 
volte ad «apnre le gambe' •£ una 
ragazza di strada che ne ha passa¬ 
te di tutti I colon e usa il sesso con 
disinvoltura Non per sedurre ma 
per ottenere ciò che vuole Appa¬ 
rentemente meno vulnerabile del¬ 
la teen-ager sordomuta di Douesie¬ 
te’’ lo sono QUI, bellissimo ruolo 
che le regalato un Nastro d argento 
e una Grolla d oro da dividere di¬ 
ce con Liliana Cavani «la fragilità 


di Uicv invece si scopre lenta¬ 
mente a contatto con questo qua¬ 
rantenne che è ancora un bambi¬ 
no e che le si appiccica addosso 
suo malgrado» , 

Anche se sta già pensando al fu¬ 
turo (un ambigua stona d amore 
diretta da un giovane regista fran¬ 
cese) SI toma sempre sullo stesso 
argomento ovvero Nuli Ha tante 
qualità soprattutto la passione che 
mette nei suoi progetti il bisogno 
di raccontare proprio quella stona 
e non un altra Sono anni per 
esempio che dipinge quadn su Pi¬ 
nocchio e li appende in casa» Cer¬ 
to ammette a volte è arrogante 
Ha (atto malissimo a vantarsi di 
picsunte conquiste sul set «Se tra 
noi CI fosse stata una love story i 
paparazzi se ne scirebbero accorti 
commenta Adesso lesè una single 
contenta (ma non felice) in attesa 
dell incontro giusto a Capodanno 
se ne andrà in campagna con po¬ 
chi amici scelti «È la cosa migliore 
per come mi sento ora» 

Altro punto di attuto le scene di 
nudo Forse troppe, anche jaer una 
che ama accendere il desiderio 
Qualcuna gratuita e ne abbiamo 
discusso Ma almeno la sequenza 
del laghetto quando Pinocchio ve¬ 
de per la pnma volta il corpo di 
una ragazza e si commuove aveva 


TELEVISIONE. Miccio annuncia i cambiamenti del ’95. Ed è polemica con i redattori del Tgl 

Nuovi palinsesti Rai: arrivano le fasce protette 


MONICA LUONOO 


■ ROMA Fasce protette fasce pri¬ 
vilegiate. raddoppio dell informa¬ 
zione Ecco a VOI il nuovo palinse¬ 
sto della Rai per il 95 che sta per 
arrivare, varato dal eda era Moratti 
in data 22 dicembre 1994 Lo ha re¬ 
so pubblico ieri il consigliere Mau¬ 
ro Miccio, dando subito il via a po¬ 
lemiche e perplessità Si parte da 
un postulato imprescindibile e 
cioè che in Rai spanrà la concor¬ 
renza interna grazie all istituzione 
di «fasce protette» ogni rete avrà 
degli orari «privilegiati» quelli in cui 
attualmente realizza maggiore 
ascolto, sicura che nello stesso 
tempo le altre due reti non propor¬ 
ranno trasmissioni simili E allora 


Ramno che sta consolidando i 
SUOI ascolti, sarà regina incostra- 
stata della prima serata Raidue sa¬ 
rà protetta nel pomeriggio e Raitre 
nella seconda serata dalle 22 30 
all una «A differenza della Finin- 
vest - dice Miccio - non utilizzere¬ 
mo il palinsesto per valutare o mo¬ 
dificare quelli che sono i trend o gli 
share di ascolto ma saremo un a- 
zienda che presenta anche agli 
utenti e agli investiton pubblicitari 
un prodotto estremamente com- 
petititvo c altrettanto omogenee 
In quest ottica è prevista la collabo¬ 
razione di tutti I big dell tizienda 
per lavorare insieme a progetti e 
programmi comuni (quello che 


già sta succedendo con Luna 
Parhi) Poi tocca all informazione 
che raddoppia i suoi spazi grazie 
ai Tg regionali, che si arricchisco¬ 
no dell edizione serale (alle 22 45 
dopo il Tg3) e I tg a tema quello 
dei ragazzi lo scientifico il sociale 
e il culturale debitamente divisi tra 
le tre reti 

Dulcis in fundo la messa in ope¬ 
ra della pax interna Per la prima 
volta - continua Miccio - nella sto¬ 
na della Rai siamo riusciti a mette¬ 
re intorno a un tavolo le maggion 
star dell azienda che si nuniscono 
due volte al mese per mettere a 
punto nuove idee progetti e lin¬ 
guaggi» Dunque al tavolone si sie¬ 
deranno insieme ai tre direttori di 
rete e al coordinatore dei palinsesti 
Franco Iseppi Pippo Baudo Mi¬ 


chele Guardi Michele Santoro 
Renzo Arbore Piero Angela Gio¬ 
vanni Minoli Alessandro Cacchi 
Paone Michele Mirabella e Toni 
Garrani 

Miccio ha risposto anche alle 
polemiche che riguardano il Tgl e 
lo stato di agitazione ancora in cor¬ 
so che nguardano anche la scom¬ 
parsa della fascia di approfondi¬ 
mento Ore 23 «Le decisioni prese 
da Cda e azienda che sono alla ba¬ 
se della protesta erano abbastanza 
note (cé anche 1 accorpamento 
dei servizi sportivi nella Tgs e I am- 
vo di Biagi in coda al tg delle 20 
ndr ) • E Ore23 non poteva piu an¬ 
dare in onda perché si sarebbe so¬ 
vrapposto agli approfondimenti 
previsti su Raitre Ma anche qui re- 


Cruise e Streep 
in film ispirati 
alle serie tv 

Dopo 1 successi del Puggitiuo ver¬ 
sione cinematografica che Ham- 
son Ford ha tratto da una sene tele¬ 
visiva degli anni Sessanta e di Ma 
vendi in cui Mei Gibson sostituisce 
il divo del piccolo schermo lames 
Gamer anche Tom Cruise e Mervl 
Streep hanno accettato di interpre¬ 
tare film tratti da due famose sene 
tv degli anni Settanta Cruise ha ri 
cevulo 12 milioni di dollari per in¬ 
terpretare un vecchio classico tele¬ 
visivo 'fissione impossibile mentre 
Streep sta per accettare la proposta 
di di'citare Samantha protagoni¬ 
sta della sene Bewuched tradotta 
in Italia come Sfrego per amore 

«L’uomo, la bestia 

eia virtù» 

per Laura Angiuiii 

Debutta oggi con repliche fino al 
15 gennaio al Teatro Gallena To¬ 
ledo di Napoli Io spieltacolo L uo 
mo /o bes/io e fa uirfo di Pirandello 
per la regia di Laura Angiulli La re¬ 
gista napoletana che la ■vtorsa sta¬ 
gione aveva affrontato Scarpetta 
proporrà una farsa dai toni taglien 
ti dove il gioco delle apparenze 
traveste grottescamente misene e 
orron della realtà 


un senso' Niente da dire invece 
SUI costumi di Maurizio Millenotti 
«Certi gesti non convenzionali di 
Lucy metà donna metà ragazzo li 
ho intuiti quando ho messo addos¬ 
so il pnmo vestito di scena slip con 
le bretelle e stivali pesanti da ma¬ 
schio» • 

Le piace scrivere ma per ades,so 
pensa solo a fare 1 attrice Soprat¬ 
tutto all estero «Sono d accordo 
con le mie colleghe nel cinema 
italiano mancano le figure femmi¬ 
nili A Venezia con tre film in con¬ 
corso non c era neanche una pro¬ 
tagonista Magan al posto del Toro 
sarebbe stato canno metterci una 
mucca » Detesta il minimalismo e 
il neo-neorealismo Tra i suoi pre¬ 
feriti cita Kieslowski il belga Van 
Dormaci Carax Manchevski «mi 
piacciono le immagini potenti che 
mi tocchino I anima» Ha fatto poli¬ 
tica attiva al liceo poi basta «Per 
anni sembrava che niente potesse 
mai cambiare» E oggi'’ «Sono 
preoccupata non vedo sbocchi 
positivi Avrei voglia di scappare al- 
1 estero La colpa è anche della tv 
che di per sé è una scatoletta neu¬ 
tra ma qui da noi serve a creare 
consenso elettorale Mentre intel¬ 
lettuali e cineasti m Italia, non li sta 
a sentire nessuno» 


Roger Moore 
ritoma 
dalia moglie 

Dopo quasi un anno di separazio¬ 
ne 1 attore è tornato in famigi.a per 
passare il Natale in uno chalet sulle 
Alpi svizzere m compagnia di mo¬ 
glie e tre figli Lo nfensce il Dailv 
Telegraph secondo il quale I ex 
007 avrebbe la.sciato la ricca vedo¬ 
va danese Chnstina Tholstrop per 
tornare dalla moglie Italiana Luisa 
con la quale è stato sposato jaer 27 
anni Nostalgia o paura di un divor¬ 
zio miliardano’’ 


Film inglesi 
alla Settimana 
di Verona 

Il cinema inglese sara protagonista 
alla 26' Settimana di Verona in 
programma dal 21 al 27 apnie Tra 
le proposte una ventina di film re¬ 
centissimi tutti mediti per I Italia a 
documentare le nuove tendenze 
cortometraggi d autore una retro¬ 
spettiva e una sezione ispirata alla 
leggenda di Giulietta e Romeo 


sta da capire cosa succederà per¬ 
ché la "teorsa settimana il direttore 
di Raitre Luigi Localelli aveva an¬ 
nunciato in assemblea che sareb¬ 
bero scomparsi dalla rete i pro¬ 
grammi di approfondimento inau¬ 
gurati da Milano, llalia Miccio ha 
anche detto che in seconda serata 
per Ramno è previsto un program¬ 
ma «di intrattenimento leggero con 
informazione di costume Credo 
che nell ottica complessiva del 
prodotto Rai il Tgl non possa la¬ 
mentarsi» lIcdrdelTgl ha replica¬ 
to dichiarando che i piani del cda 
evidentemente non erano noti al 
direttore del tg Carlo Rossella «dal 
momento che sia nel piano edito¬ 
riale approvato dalla direzione sia 
nei colloqui successivi col cdr ave¬ 
va confermato la necessità di po¬ 


tenziare la nostra offerta nella fa¬ 
scia di seconda e terza serata con 
1 approfondimento II direttore 
Ignora dunque che andrà invece in 
onda un programma di intratteni¬ 
mento leggero"’ Un programma 
che andrà a pnvare il Tgl di uno 
spazio di riflessione e approfondi¬ 
mento in un momento particolar¬ 
mente grave e professionalmente 
stimolante della vita del paese» 
Anche in mento alla scelta di Enzo 
Biagi il cdr si chiede perché «que¬ 
sto debba avvenire nducendo di 
fatto la durata dell edizionde del 
Tg delle 20 e modificando sostan¬ 
zialmente proprio quell informa¬ 
zione sportiva tipica di un tg gene- 
ralista che continua a nscuotere 
tanto successo' 


CineAgenda 95 

L'unica agenda in Italia che ti offre giorno per giorno, 
un anno di appuntamenti con il cinema ed i suoi protagonisti. 

Curiosità, notizie, foto, anteprime e interviste 

in un'unica edizione esclusiva per il centenario del cinema. 
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Sport in tv 


SCI; Slalom femminile 1* manche 
SCI: Slalom femminile 2* manche 
CALCIO: Milan-ChristmasStara 
PALLAVOLO: Campionato femminile 

TG1 SPORT: 


Raitre, ore 9.40 
Raitre, Tmc, ore 19,25 
Italiai, ore 14,30 
Raitre, ore 15,25 
Raiuno, ore 20.30 


ELZEVIRO 

Racconti 
di sport 
Intensi 
e autentici 

MARCO LODOLI 

L a lettura di questa rubri¬ 
ca, e il mio contribuirvi di 
tanto in tanto, mi hanno 
confermato che si può trattare di 
sport in un modo diverso, senza 
badare troppo a classifiche e for¬ 
mazioni, a moviole e replay. Certe 
parole impresse su carta restitui¬ 
scono aH'awenimento sportivo ciò 
che le immagini televisive gli sot- 
traMono; l’odore fuggente di rosa 
sudata e peritura. È bello leggere il 
resoconto di un'impresa unica, ini- 
petibile nel tempo - sia essa un re¬ 
cord del mondo o una corsa cam¬ 
pestre di ragazzini: tutto viene can¬ 
tato da un ciglio incerto, da quel 
paracarro ventoso su cui si aspetta 
che il nostro Battali passi, ed ecco¬ 
lo, è già passato. La memoria, dut¬ 
tile come l’oro, ricrea nelle parole 
la situazione, cesella dettagli che 
potrebbero sembrare inumi, ne 
plasma altri, veri perché veramente 
immaginati. In fondo la vita è inter¬ 
pretazione, e ciò che conta è come 
le cose si sono distese nella co¬ 
scienza, in che modo si sono in¬ 
contrate con le nostre speranze. E 
allora sarà un naso triste come una 
salita a rimanerci impresso, un’aria 
allegra da italiano in gita, assai più 
che i secondi di distacco del grup¬ 
po o la marca della bicicletta. Ma¬ 
gari sarà un ritorno a casa in auto¬ 
bus dopo una partita nel fango a 
regalarci nuove riflessioni, e la sera 
avremo voglia di metterle su carta, 
chissà. 

Questa premessa un po’ retorica 
serve ad annunciare die è nato il 
«Primo premio Ree Studio per il 
racconto sportivo», a invitare chi 
vuole partecipare. I premi di solito 
mi mettono tristezza, sembra che 
nulla sia cosi meschino quanto le 
cerimonie dello Strega o del Cam¬ 
piello, con tutte quelle dame in¬ 
gioiellate. gli assessori al turismo e 
alla cultura in bella mostra, i gon- 
golamenti, la sordida compraven¬ 
dita dei voti dietro le quinte, i primi 
piani di bocche piene, le gomitati¬ 
ne. le interviste matzulliane, gli unti 
complimenti. Viene voglia di affit¬ 
tare un aeroplanino e bombardare 
con sacchetti pieni di sterco tanta 
superbia, tanti vani doppipetti. 

M .ìa'iL premio di cui vi 
parlo è tutt’altra cosa. È 
stalo pensato all’Interno 
del Free Studio, una squadretta di 
calcio che esiste da vent’anni, te¬ 
nuta su da un gruppuscolo di ami¬ 
ci di cui faccio parte. Nello spoglia¬ 
toio. dopo non so quale partita, 
forse per consolarci di una sconfit¬ 
ta immeritata, abbiamo deciso che 
ci piacerebbe leggere storie d’ar¬ 
gomento sprortivo, storie intense, 
rapide che non superino le dieci, 
dodici pagine, che abbiano come 
protagonisti grandi campioni o 
sconosciuti dilettanti, perché sia¬ 
mo sicuri che il racconto sportivo è 
un genere affascinante, ma ancora 
poco frequentato. - • - 

Abbiamo chiesto la collabora¬ 
zione deirUisp .(Unione italiana 
sport per tutti) e l’abbiamo avuta. 
Abbiamo cercato un editore che 
volesse stampare i cinque racconti 
che infine saranno scelti, e l’amico 
Castelvecchi si è reso disponibile. 
In giuria, oltre al Free Studio al 
gran completo, ci saranno Sandro 
Veronesi, Giuseppe Tomatore, Ge¬ 
ne Gnocchi e Fabio Fazio, più due 
rappresentanti dell’Uisp, Canovaio 
e mnto. 1 racconti dovranno perve¬ 
nire in duplice copia presso la sede 
deirUisp di Roma, viale Giotto n. 
16; entro il 30 maggio ’95. Ci sarà 
anche una festicciola finale, a otto¬ 
bre. spumante e patatine. Soldi, ve 
lo dico subito, non se ne vincono. 
Mi è sempre parso malinconico 
premiare con i denari la letteratura 
(non sempre, maledizione; quan¬ 
do li hanno dati a me ero conten- 
tone), . - 

Naturalmente possono parteci¬ 
pare tutti, gli scrittori da un milione 
di copie e quelli mai pubblicati, i 
bambini delie elementari e gli an¬ 
ziani, uomini e donne e marziani, il 
papa e i detenuti; anche Berlusco¬ 
ni. E naturalmente potrà essere 
raccontato ogni sport: il calcio ple¬ 
beo e l’arislocratico polo, la pelota 
basca e gli scacchi, il giro dell’iso¬ 
lato di corsa e la pallacanestro, chi 
sputa più lontano e il salto con l’a¬ 
sta, la boxe sul ring e fuori, scrivete 
ciò che a voi sembra degno. Pro¬ 
metto che saranno lette tutte le sto¬ 
rie, a costo di non andare più a 
domtire da maggio a ottobre. ' 

Questo è lo sparo di partenza, 
vediamochi arciva in fondo. - , 


L’INTERVISTA. Il Campione bulgaro, Pallone d’Oro '94, è in Italia per la sfida Milan-Christmas Stars 












HrIstoStolchkov, palloned’oro ’94 




C. Galimberll/Olympia 


Nel segno di Hristo; 
«D caldo più bello? 
Quello spagnolo...» 


Oggi a San Siro alle 14.30 si gioca Milan-Ch- 
ristmas Stars, gara di beneficienza pro-Unicef. 
Fra le Stars, l’attrazione è il 29enne bulgaro 
Hristo Stoichkov del Barcellona,-fresco «Palici 
ne d’Oro», «inseguito» dall’Inter. 


FRANCESCO ZUCCNINI 


■ MILANO. Non è l’inlervista col 
vampiro, ma per qualche tifoso del 
Milan che si aggira nell’aeroporto 
privato di Linale, è come se lo fos¬ 
se. Alle due del pomeriggio Hristo 
Stoichkov scende dall'aereo messo 
a disposizione dal club rossonero ■ 
portandosi dietro oltre alla famiglia 
e un gruppo di amici (tanto l'al¬ 
bergo fino a Capodanno è pagato 
dal Milan) , • anche un presunto 
.senso dì colpa: quello di aver «suc¬ 
chialo» il Pallone d’Oro 1994 a Pao- , 
lo Maldini. «Lui è il più forte terzino ■ 
d'Europa, ma io sono il migliore at¬ 
taccante: e nel confronto gli attac¬ 
canti vincono sempre. E poi anche 
Ronald Koeman e Baresi, capitani 
di Barcellona e Milan da una vita, 
meriterebbero qualcosa perla loro 
grande carriera. Per quest'anno 
dovete arrendervi, il migliore sono 
io». Hristo Stoichkov. calciatore* 
’ì! bulgaro di altissima qualità ma dal 
carattere bizzano, 29 anni fra un 
' * ' mese ma ancora più che mai ricer¬ 
cato da club di tutto il mondo com¬ 
presi quelli italiani. ìdolo del Bar¬ 


ai metro e ottanta d'altezza; la sua 
faccia esprime grinta e spavalde- 
na, non diffidenza e mistero; asso¬ 
miglia all'ex laziale Bruno Giorda¬ 
no, anche nel modo di vestire ri¬ 
cercalo ma di scarso buon gusto, 
giacca e cravatta non salvano il 
Pantalone dai toni. ancora più 
spenti, e comunque male abbinati. 
Nel parlare - un po’ di spagnolo e 
qualche parola di italiano - gestico¬ 
la parecchio mettendo in evidenza 
un orologio d’oro massiccio e tre 
anelli, sempre d'oro e anch'essi di 
quella dimensione che non passa 
inosservata. ■ 

Stoichkov, era già venuto in Ita¬ 
lia? «Poche volte. Di recente per 
un'amichevole con la Roma. Tem¬ 
po fa in Coppa Coppe, a Torino 
con la Juventus (il 24 aprile '91) 
che eliminammo. Sono venuto in 
vacanza, a Ischia e a Napoli». Molti 
club italiani sarebbero interessati a 
lei: perché non si ferma qui un po’ 
più a lungo? «Difficile che possa 
succedere. Sono innamorato di 
Barcellona, della mia villa sul ma- 


ccllona assieme all’odiato collega ' re, della squadra. Ho firmato un 
brasiliano Romario, spera di cavar- contratto con il mio club fino al 
scia con cosi poco. Illuso. Il tempo ' '98. Credo proprio che finirò per 
di far accomodare la moglie Ma- restare». Però sì sa che fra lei e Ro- 
rianna e le due giovanissime figlie, ' mario è un litigio continuo; a fine 
di sistemare alla meglio nella sala il - stagione, se non prima, uno dei 
vanegato seguito di accompagna- due farà le valigie. «Non è vero che 
lori, di salutare un connazionale siamo nemici. E una storia ìnventa- 
suo ex compagno dì squadra ai , la». A questo punto sbuca uno de¬ 
iempi del Maritza Plovdiv e si co- ■ gli accompagnatori di Hristo. si 
mincia sul serio. Guardi che nei chiama Ernesto Bronzetti, un italia- 
r due confronti diretti, Milan-Barcel- no che vive in Catalogna, fa il dies- 
lona finale di Coppa Campioni ad se per l'Espanol e il procuratore 
Atene, e Italia-Bulgaria semifinale ‘ per svariati calciaton della Liga. 
mondiale negli States, lei contro ' «Ahò - bisbiglia amichevolmente 
Maldini ha sempre perso. "E allora? con un gesto adegualo - nun ce 
Si vince in un anno, non in due credete, quei due nun se possono 
partile. In quel modo ero già stato vedè». Chiusa la parentesi. Resta il 
scippato: nel '92 Van Basten mi , fatto che fra le squadre italiane è 
privò della vittoria coi quattro gol al • Timer ad avere maggiori chanches 


Goteborg, in soli 90 minuti. Quella di acquistare uno dei due, specie 


si fu un'ingiustizia». ' 

Il vampiro rifiuta l’etichetta: 
comprensibile, e in fondo giusto. , 
D'altra parte non avrebbe neppure ■ 
il fisico del ruolo: è robusto, come ■ 
scolpito nella roccia, ma non arriva 


nel caso di un passaggio dì conse¬ 
gne Pellegrini-Moratti: anche per¬ 
ché come contropartita offrirebbe 
Bergkamp, per il quale Crujff stra¬ 
vede ancora, malgrado tutto. 

Si parla a mota libera, adesso. Il 




E lo yen conquistò la pallavolo d'Italia... 


Il volley femminile come il calcio. Dopo Miura è 
arrivata anche l’ora della pallavolo: una società 
giapponese, infatti, ha proposto alla Lega di co¬ 
municare che due atlete (di valore) sono dispo¬ 
ste a venire gratis e con un possibile sponsor. 


LORENZO BRIANI 


■I Ricordate la storia di Kazuyo- 
shi Miura. attaccante giapponese , 
approdato al Genoa que.sta estate 
con un seguito fatto di sponsorìz-, 
zazioni, ingaggio già pagalo a suon . 
di yen e la voglia di intaccare un ' 
mondo (quello del calcio) da ' 
sempre inawicinabìle per atleti 
orientali? Beh, tutto ciò sembra di¬ 
ventato di moda. Anche nella pal¬ 
lavolo femminile sta succedendo ' 
qualcosa del genere. Una società 
nipponica (la Urbis sport di To- ' 
kio), infatti, ha contattato la Lega 


volley Icmminile, facendo una pro¬ 
posta ben definita: due giocatrici 
giapponesi (il cui compenso è già 
assicurato da alcune compagnie 
orientali) e. perché no, la possibili¬ 
tà di legare il nome di un’azienda 
nipponica al club di serie A che ac¬ 
cetterà la proposta. Cosi, per pri¬ 
ma, si ò fatta avanti la Brummel di 
Ancona che non ha confermato il 
contratto ad una delle sue straniere 
ed è ad un passo dal tesseramento 
di Moioko Óbayashi, Miura, arriva¬ 
to al Genoa, si è portato con se an¬ 


che uno spon-sor importante: la 
Kenwood. Praticamente lo stesso 
che succederà con le due ragazze ■ 
giapponesi (la seconda si chiama 
Tomoko Yoshihara) dopo il tre 
gennaio prossimo, data in cui é 
previsto il loro amvo in Italia. 

Un fulmine a del sereno sul ■ 
mondo della pallavolo femminile 
alla perenne ricerca di fondi per 
poter dire a fine stagione: «que¬ 
st'anno non ho chiuso in rosso». 
Almeno questo è quanto sembra. 
Ma da indiscrezioni, sembra pure 
che le due giocatrici orientali siano • 
state allontanate «di forza» dal loro ' 
paese perché vittime di attenzioni 
particolari parte del loro allena¬ 
tore Yamada. Ecco il perché di 
questa «proposte di trasfenmento» 
cosi inaspettata, a campionato ita¬ 
liano già iniziato. E Roberto Ghiret- 
ti, commissioner della Lega volley 
femminile, in questa azione ci ve¬ 
de poco chiaro: «Non credo - dice 
- che i giapponesi vengano in Ita¬ 
lia per fare delle beneficenza. Il tra¬ 


sferimento delle due ragazze 
orientali potrebbe essere soltanto 
una pura sanzione punitiva (per la 
denuncia verso il loro ex tecnico 
per molestie sessuali, ndr) - ma¬ 
scherata da premio. ! nipponici in 
Italia verranno per prendere, non 
certo per dare». Sta di fatto che la 
notizia è curiosa: due atlete nippo¬ 
niche nel campionato di pallavolo 
italiano, sarebbe la prima volta. Ma 
questa proposta pervenuta dalla 
Urbis sport di Tokio è un nuovo se¬ 
gnale, importante. Mette sotto ai ri¬ 
flettori una nuova situazione eco¬ 
nomica; da Oriente amvano nuovi 
quattrini e. soprattutto, nuove ma¬ 
niere di intendere lo sport, con me¬ 
todi puramente aziendali. E questo 
è il punto; cercare di ottenere il 
massimo delTimmagine, del ritor¬ 
no pubblicitario attraverso soluzio¬ 
ni che esulano dal campo pretta¬ 
mente pubblicitario. . 

Utilizzare - in Giappone - un 
marchio legato al campionato di 
pallavolo femminile italiano è la 


maniera giusta per entrare in uno 
: spazio particolarmente fertile visto 
che in Oriente il volley é una fra le 
discipline più seguite sia dalla gen¬ 
te che dai mass media. Fra poco 
tempo inizierà anche la lega pro- 
’ fessionistica nipponica, e questa 
operazione-ltalia, potrebbe essere 
il primo pas.so per saggiare il terre¬ 
no, per vedere quanto gli atleti fa¬ 
mosi e vincenti (i campioni del 
mondo di Velasco) abbiano voglia 
di trasferirsi all’estero. Cosi potreb¬ 
be succedere che i vari Zorzi, Ber¬ 
nardi e Lucchetta decidano di dire 
si alle allettanti potoposte che pun¬ 
tualmente arrivano dagli sponsor 
giapponesi. Nel mondo del calcio, 
questa ondata di acquisti di gioca- 
ton di grido 6 già iniziata (vedere 
Totò Schillaci). Roberto Saggio 
deve ancora decidere il suo futuro. 
Chissà che non sia proprio il Giap¬ 
pone la sua nuova terra promessa 
e...ricca di soddisfazioni economi¬ 
che. ■ ' 


Milan crollato dopo la finale di Ate¬ 
ne. «Non ci credo, non ha prerso 
niente da quel giorno e poi è nor¬ 
male per una grande squadra ave¬ 
re alti e bassi. Il Milan è sempre il 
Milan». L'Italia di Sacchi. «Ho sapu¬ 
to delle cntiche che ha ricevuto da 
VOI, al ritorno dalTAmerica: chi ar- 
nvd secondo al Mondiale però tan¬ 
to scarso non deve essere. Anche 
se...». Anche se? «In quella semifi¬ 
nale fra noi e gli azzurri l'arbitro 
Quinioii ci fu ostile. Dio è bulgaro, 
ma quel signore era francese e noi 
avevamo la colpa di aver eliminato 
la Francia dai Mondiali. Non è un 
caso se per la gara più delicata del 
girone, con la Croazia, é tornato ad 
arbitrare l’Italia. Non é bastato, pe¬ 
rò». Lei è sempre pjolemico: lo fu 
anche con le tivù di Berlusconi 
che. sempre a suo dire, favorirono 
Van Basten per il Pallone d'Oro '92 
pubblicizzando i suoi gol dapper¬ 
tutto. Cosa pensa del nostro ex 
presidente del Consiglio? «Qualco¬ 
sa pienso: ma qui non lo voglio di¬ 
re». Lei si è dato anche alla politica: 
la sua faccia è apparsa su centi¬ 
naia di manifesti appesi ai muri di 
Sofia nelle scorse settimane... «Non 
era una questione pxilitica, ma pu¬ 
ramente sportiva. Non mi faccio 
coinvolgere dalla prolitica. Il Pallo¬ 
ne d’Oro non mi ha cambiato, 
continuo a vivere di solo calcio». 11 
calcio del Barcellona com'è? «il più 
bello del mondo; è quello di 
Cruiff». 1 prossimi obiettivi? «Qualifi¬ 
carmi con la Bulgaria alla fase fina¬ 
le degli europei-96 in Inghilterra. 
Poi, un altro scudetto. Fra un se¬ 
condo Pallone d’Oro e la Coppa 
Campioni, sceglierei la Coppa: tan¬ 
to, dopo, l’altro trofeo sarebbe una 
conseguenza». 11 campionato ita¬ 
liano è ancora il più bello e difficile 
del mondo? «Un tempo era cosi, 
adesso non più. Ci sono altn tornei 
spettacolari. E gli stranieri più bravi 
ora sono da noi, in Spagna». 

Gli fanno presente che è l’unico 
vero campione straniero, oggi, nel¬ 
la formazione delle Christmas Stars 
che gioca a San Siro contro il Mi- 
lan. Non ci crede, prai legge ì nomi, 
fa una smorfia e dice: «Queste par¬ 
tite sono giuste, bisogna fare qual¬ 
cosa prergli altri, in questo caso prer 
TUnicef. Chi ha adento tiene «cora- 
zon», è generoso e questo mi ba¬ 
sta. Facciamo zero a zero e vincia¬ 
mo noi ai rigori». Se l'esito è da di¬ 
mostrare. il «dopo» è già sicuro: 
Stoichkov, famiglia e amici faran¬ 
no un Capodanno italiano, assie¬ 
me dlTamicorcampione di volley 
delTAlpitour, il bulgaro Ganev. IL 
resto è nelle stelle: anzi, per oggi 
nelle Stars. 


ROBY BAGGIO 

«Il contratto? 
Non dipende 
solo da me» 


m TORINO.Il nnnovo del contratto 
tra la Juventus e Roberto Saggio 
desta ancora incertezze: «Siamo ri¬ 
masti d’accordo - ha spiegato ieri 
Baggio - di incontrarci con la so¬ 
cietà più avanti, quando saranno 
più chian anche i programmi della 
Juventus. Mi gestirò da solo, come 
ho sempre fatto anche con Boni- 
perti, ma gli aspetti da valutare so¬ 
no tanti, non solo quello economi¬ 
co. Posso solo garantire di non 
avere mai preso contatti con altre 
società e di aver sempre mantenu¬ 
to la parola data». Baggio ammette 
che le intenzioni di confermarlo in 
bianconero, espresse dall'ammini¬ 
stratore delegato della Juventus, 
Antonio Giraudo, gli hanno latto 
piacere. Al momento non è stato 
comunque fissato, nemmeno in 
torma ufficiosa, alcun parametro 
dell'eventuale nuovo contratto, nè 
la certezza del rinnovo, nè la dura¬ 
ta, nè la cifra degli emolumenti. 
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BASKET. Pugni e calci sul parquet, coinvolti anche gli allenatori. Poi è arrivata la polizia 


con rissa 


Una bella rissa in grande stile per concludere il 
mini stage di allenamento in terra di Grecia. Ieri 
mattina, durante una partita (disputata a porte 
chiuse) si sonò scaldati gli animi. Cosi anche 
Messina è sceso in campo a menar le mani ' 


NOSTRO servìzio '■ 


■1 È finito in rissa il test di basket 
fra Grecia e Italia, a conclusione 
della «tre giorni» ateniese degli az¬ 
zurri, che comprendeva due gare 
amichevoli (entrambe perse) e ie¬ 
ri, prima del rientro in Italia, un al¬ 
lenamento a ranghi contrapposti, 
a porte chiuse e senza referto uffi¬ 
ciale, ma con regolare arbitraggio. 
Sul finire del primo tempo, che gli 
azzurri stavano conducendo uffi¬ 
ciosamente 38-30, in seguito ad un 
contatto di gioco fra Chiacig e 
Giannoulis è volato un pugno al- 
l'indirizzo dell'azzurro, che è riu¬ 
scito a schivarlo. Si è scatenato un 
parapiglia con la partecipazione 
non solo dei giocatori in campo, 
ma anche di quelli in panchina o 
addirittura inutilizzati (il et Messi¬ 
na, infatti, aveva tenuto a riposo 
Rusconi, Binelli, Dell' Agnello e 
Conti, che tuttavia avevano preso 
parte alla precedente seduta di 
preparazione). È intervenuta an¬ 
che la polizìa p«r riportare un p>òdi 
ordine. Restituita la calma, le due 
delegazioni hanno preferito chiu¬ 
dere a quel punto l'allenamento. 
«£ stato comunque molto istruttivo 


’’ per capire il clima che troveremo 
;■ qui fra sei mesi, in occasione dei 
campionati europei. Non solo per 
i ■ l'episodio di oggi (ieri, ndr), ma 
anche per come sono state dispu- 
- tate le due partite: gioco da Euro- 
club. molti contatti fisici, problemi 
di arbitraggio. Chi non è abituato a 
, tutto questo ha dovuto adattarsi e 
. ha cercato di farlo nel migliore dei 
' modi». Queste le considerazioni di 
: : Ettore Messina. Sono state giornate 
di lavoro che hanno dato al tecni¬ 
co azzurro l'opportunità di valutate 
; uomini nuovi e altri sui quali conta 
parecchio. Cosi anche l'impossibi- 
' lità di schierare Rusconi in entram- 
be le gare è passata in secondo 
piano «perché Stefano - spiega 
•' Messina - si è alienato molto bene, 
■' con una intensità confortante. L'ho 

■ ' visto decisamente in crescita». Tra i 
J vólti nuovi, il et pare essere rimasto 
: favorevolmente impressionato dal 
• «lungo» veneto Chiacig: «È stato il 

nostro miglior rìmbalzista, oggi (ie- 
' ri) stava giocando molto bene, ha 
: assicurato una presenza costante 
:■ sotto canestro. E da sgrezzare, ma 

■ ritengo che potrà tornare molto uti¬ 


le». Buone indicazioni anche da 
Pieri «che ho usato principalmente : 
come regista, per una questione dì ' 
stazza fisica», mentre Ferroni deve 
■ avere «una maggiore intensità ago¬ 
nistica» e Pozzecco, chiamato al¬ 
l'ultimo momento, è stato poco uti¬ 
lizzato. Degli altri che frequentano 
la Nazionale a singhiozzo, Calbini 
ha avuto alti e bassi e il et si ripro¬ 
mette di rivederlo quando sarà in ' 
condizioni fisiche perfette, mentre 
Abbio ha risposto piuttosto bene: 
«Ancora una volta ho apprezzato 
la sua buona prontezza nell'insc- : 
rirsi partendo dalla panchina». 

Ma gli osservati sr>eciali erano 
* soprattutto due, Myers e Fucka, . 
elementi da quintetto-base della 
Nazionale per gli Europei (che, co¬ 
me noto, saranno'validi anche co- 
: me qualificazione alle Olimpiadi di 
.'Atlanta). «Dobbiamo recuperare 
alla migliore condizione sia Myers 
.'■che Fucka - continua Messina -, 
perché sono due elementi sui Quali 
ho grande liducia. Ma questa fidu¬ 
cia deve essere supportata anche 
da loro». Al rientro in Italia, il rom- 
pete le righe. Dopodomani per 
gran parte degli azzurri è già cam¬ 
pionato, con il doppio anticipo’ 
, Buckler-Benetton e Scavolini-Fiìo- 
doro. La Nazionale tornerà in cam-. 

, po il 18 gennaio, al Forum di Assa- 
go, nella partita per festeggiare Di¬ 
no Meneghin e Mike D^Antoni. 

. Avrà di fronte la Stefanel con i due 
s campioni del passato. Ettore Mes¬ 
sina non potrà disporre dei gioca- 
. tori impegnati nell'Euroclub e in ■ 
Coppa Europa mentre avrà quelli 
delle squadre di Korac, anche se 
dalla Stefanel potrà prelevare fioco 
per non togliere competitività al 
confronto. . • ■ 


BOC CHALLENGE. Isabelle Autìssier è in buone condizioni 


NOSTRO SERVIZIO 


■ SIDNEY (Australia). La francese 
Isabelle Autissier, impegnata nel 
«Boc Challenge» (giro del mondo a 
vela per navigatori solitari), è stata 
avvistata l'altra notte da un aereo 
militare australiano. La velista ave- 
'/a lanciato due SOS mercoledì 
mattina, quando si trovava a 920 
miglia a Sud dì Adelaide, poiché 
nel corso di una burrasca la sua 
imbarcazione, VEcuereil (18 me¬ 
tri), aveva riportato danni all'albe¬ 
ro e allo scafo. Secondo gli orga¬ 
nizzatori della gara, la Autissier si 
troverebbe in buone condizioni di 
salute, anche se per ora non è stato ' 
possibile effettuare il salvataggio. 

Intanto, da Fremantle è partito 
un cacciatorpediniere della mari¬ 
na australiana, il Darwin, dotato 
anche di un elicottero, ed entro sa¬ 
bato dovrebbe raggiungete la Au- 
tissier, per trarla in salvo. Al mo¬ 
mento deH'awistamento. VEcureil 
sì trovava in una zona di mare mol- 


to agitato - a 30 miglia di distanza 
dal luogo da cui era stalo lanciato 
rSOS - con onde alte dodici metri 
,, e raffiche di vento ad una velocità 
" di oltre 100 chilometri all'ora. In at- 
tesa dell'arrivo dei soccorsi via ma¬ 
re, la navigatrice francese é tenuta 
; sotto controllo dagli aerei militari, 
che comunque non sono ancora 
' riusciti ad instaurare un contatto 
’ radio con la velista, ma solo visivo. 

Gli organizzatori della gara hanno 
/chiesto ad un'altra imbarcazione 
^. (lo Shuten Dohji, che si trova at- 
j tualmentea315migliaaNorddal 
/. punto di avvistamento) di restare 
in zona, fino a quando non verran- 
. , no portate a termine le operazioni 
■ disoccorso. ■■■' 

4 L'Autissier, alla seconda parteci¬ 

pazione al «Boc Challenge». al mo- 
V mento dell'incidente stava cetean- 
do di portare al termine la seconda 
r' tappa della regata, partita da Città 
r del Capo, con arrivo a Sidney (il 
vincitore della frazione, il francese 


Christophe Auguin, è giunto nella 
città australiana 9 giorni fa). La ve- 

• lista francese già aveva avuto pro- 
; blemi il 2 dicembre, appena una 

settimana dopo essere partito dal 
Sudafrica: nel corso di una burra¬ 
sca aveva perso l'albero ed era sta¬ 
ta costretta a fare tappa sulle isole 
: Ketgueien, per sostituire l'albero, 
; ' perdendo dieci giorni di gara. Que- 
. sta volta, comunque, secondo gli 
, organizzatori la francese dovrà ab- 
. bandonare la barca, interrompen¬ 
do cosi il giro del mondo. La Autis- 
sier aveva vinto la prima tappa per 
■ la <classe 1», con cinque giorni di 
vantaggio sul secondo conconen- 
te. '■ , ' •,:■ 

Il «Boc Challenge», la cui prima 
edizione risale al 1982 viene dispu- 
. tato ogni quattro anni. Nel 1986 ci 
fu una vittima, il francese Jacques 
Le Roux: nel Mare di Tasmania, a 

• 300 miglia da Sidney, fu ritrovata la 
■ sua imbarcazione vuota, alla deri¬ 
va, ma del navigatore non si ebbe 
più alcuna notizia, v 



'‘■’tf’rasss»'. 

L'allenatore azzurro Ettore Messina 


Ferdinando Mezzelani 


SCI FEMMINILE. La Compagnoni oggi in pista a Meribel 

Deborah, occasione speciale 


NOSTRO SERVIZIO 


■I MERISEL (Francia). Ancora una -i 
gara di sci di Coppa del mondo a 
rischio. La neve è poca e potrebbe ; 
essere cancellato per il caldo, ma a . 
Meribel stanno facendo l'impossi¬ 
bile perché lo slalom speciale fem¬ 
minile programmalo per oggi (sa- ' 
rebbe appena il terzo della stagio- ' 
ne dopo quelli dì Park City e Se¬ 
striere vinti entrambi da Vieni Sch- 
neider) vada in scena, per evitare ‘ 
l'ennesimo annullamento di una . 
stagione che sìnora non è stata si¬ 
curamente assistita dalla buona 
sorte. -. »v ■ :■',.; 

Gli sciatori, comunque, si allena¬ 
no e provano la pista, in parte in- ; 
nevata artificialmente, sperando di ■; 
potersi gettare tra i paletti. E anche 
le atlete azzune sono già in Fran¬ 
cia: il grosso della squadra è in Sa- ' 
voia da mercoledì mattina. Debo¬ 
rah Compagnoni s'ù unita alle sue , 
compagne qualche ora più tardi, 
nel pomeriggio, dopo es.scrsi sotto¬ 
posta a un'ulteriore visita medica 


di controllo e dopo avere trascorso 
a Santa Caterina Valfurva ancora ;■ 
una mattinata di preparazione sul- ;' ■ 
le piste di casa. Una scelta giustifi- < 
cata dallo stesso direttore tecnico ; 

. azzurro Piermario Calcamuggi, che 
ha giudicato al limite della pratica-. 
bilità la pista d'allenamento dispo- ■ 
nibile a Meribel. L'azzurra, reduce 
dal periodo di malattia che l'ha : ■ 
■ bloccata proprio all'inzio della sta- ' ' 
gione; ma confortata dal terzo po-,, 
sto di mercoledì scorso al rientro ; 

- nel gigante di Alta Badia, cercherà f : 
soprattutto indicazioni per la prò- ? 
secuzione della stagione che le 1 
proporrà, tra appena un mese, ' 
l'impegno mondiale a Sierra Neva- t 
da. Insomma, in Savoia la Compa- 
gnoni non cerca la vittoria - che 
comunque non sarebbe poi tanto ■;■ 
una sorpresa - ma solo qualche ; 
conferma sulle condizioni di for¬ 
ma. Da queste parti, la Compagno- ' 
ni se la ricordano in molti: fu sulla 
pista di Meribel che la sciatrice vai- . 


tellinese trionfò nel superg olìmpi¬ 
co di Albertville 1992, appena il 
giorno prima di subire l'incidente 
al ginocchio che la tenne lontana 
dalle piste fino alla stagione se- 
■guente. ... 

• Tra le altre azzurre oggi man- 
' cherà la vincitrice del gigante di Al¬ 
ta Badia, Sabina Panzanini, che è 
. in ritardo di preparazione in slalom 
ed è rimasta a Courmayeur per 
! proseguire gli allenamenti in vista 
del gigante in calendario il giorno 
della Befana in Austria, a Haus Im 
. Ennsiel. Quanto alle avversarie del¬ 
le italiane, i pronostici sono tutti ■ 
per Vieni Schneider che a Meribel 
potrebbe operare il sorpas.so nella 
classifica dì Coppa del mondo nei 
confronti dell'altra elvetica Heidi 
Zelici Baehler, oggi non in gara. 
Per raggiungere l'obbiettivo dovrà 
guardarsi naturalmente dalla Com¬ 
pagnoni. ma soprattutto dalla sve¬ 
dese Perniila Wiberg che la segue 
nella graduatoria di Coppa riserva¬ 
ta allo slalom. . 


Calcio, Dirceu 
a 42 anni giocherà 
in Messico 

Il brasiliano Dirceu a 42 anni torne¬ 
rà a giocare. Lo ha annunciato lo 
stesso giocatore, affermando di 
aver ricevuto ue offerte da club 
messicani, Dirceu, che ha parteci¬ 
pato con la Se/epo a quattro mon¬ 
diali, ha scelto il club dello Yuca- 
tan. Esordio il 6 gennaio, 

Beckenbauer 
boccia il calcio 
italiano 

Tracciando un bilancio di fine an¬ 
no sul giornale «Bild», Franz Bec¬ 
kenbauer ha proclamato il Paris 
Saint Germain «numero uno» del 
calcio europp) e non ha degnato 
nemmeno di una parola il Milan, 
affermando che l'Italia ha perso 
l'egemonia continentale nel cal¬ 
cio. Al secondo posto Becken¬ 
bauer ha collocato gli svedesi del- 
rifk di Goteboi^. Relegato il calcio 
azzurro in secondo piano, Becken¬ 
bauer ha inneggiato al rinascimen¬ 
to di quello tedesco. «La Germania 
toma ad essere una superpotenza 
europea, come dimostra il trionfo 
del Prussia Dortmund sul Deporti- 
vo La Coruna». 


Calcio, oggi 
in campo 
la serie C/l 

Oggi si disputano le gare della 17“ 
giornata della serie C./'l. Questo 
l'elenco delle partite comprese 
nella schedina del Totocalcio: 
Alessandria-Rorenzuola; Modena- 
Monza; Prato-Carpi; Pro Sesto-Ra- 
venna: Spal-Pistoiese; Spezia-Bolo- 
gna; All. Catania-Lodigiani; Avclli- 
no-'Trapani; Barletta-Chieti; Empo- 
li-Siracusa: Lschia-Siena: Juve Sta- 
bia-Pontedera; Reggina-Sora, 

Giudice sportivo 
Squaiificati 
Albertini e Desaiiiy 

il giudice sportivo, in riferimento a 
Torino-Milan def 21 dicembre ha 
.squalificato per un turno i rospen-: 
riDesailly’e-Simonc. <.■ ■■ ■■■■ • 

uitrà, pubbiic^ito 
il decreto 
antiviolenza 

È stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale il decreto legge che intro¬ 
duce «misure urgenti per prevenire 
fenomeni di violenza in occasioni 
di competizioni sportive». Il decre¬ 
to prevede che i questori possano 
vietare agli uitrà di recarsi nei luo¬ 
ghi in cui si svolgono manifestazio¬ 
ni sportive, con Tobbligo di presen¬ 
tarsi presso comandi polizia e ca¬ 
rabinieri per la firma durante lo 
svolgimento delle manifestazioni 
stesse. ■ . 

Calcio, tecnico 
colto da infarto 
in allenamento 

Gianluigi Parini, 47 anni, allenatore 
della squadra giovanile della Lai- 
natese è morto colpito da infarto 
mentre dirigeva l'allenamento 
mercoledì sera. Parini era il tecnico 
della squadra da venti anni, per un 
decennio era stato calciatore sem¬ 
pre della Lainatese. 




CHE TEMPO FA 
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SERENO 




VARIABILE 






COPERTO PIOGGIA 





TEMPORALE 




1 ' 


MAREMOSSO 


.... 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE; sulle regioni settentrionali 
, e sulla Toscana molto nuvoloso o coper¬ 
to con precipitazioni estese e persistenti, 
nevose sul rilievi alpini a quote superiori, 
ai 1500 metri; su tutte le altre zone condi¬ 
zioni di variabilità ma con tendenza, dal 
pomeriggio, a graduale aumento della 
nuvolosità sulle regioni centrali e sulla 
Sardegna con possibilità di isolate piog¬ 
ge dalla serata. Al primo mattino e dopo 
il tramonto visibilità ridotta per foschie 
dense e banchi di nebbia sulla pianura 
Padano-Veneta. 

TEMPERATURA: in lieve diminuzione al 
nord, stazionaria al centro-sud. 

VENTI: ovunque • moderati occidentali 
con locali rinforzi sulle regioni setten¬ 
trionali e sulla Sardegna. • 

MARI: mossi o molto mossi i bacini cen¬ 
tro-settentrionali, poco mossi con moto 
ondoso in aumento quelli meridionali. 




TEMPERATURE IN ITALIA 
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5 
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Trieste 
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13 

Venezia 

-2 

6 
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1 

9 
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6 

Bari 

6 

12 

Torino 


7 

Napoli 

1 

12 

Cuneo 

1 

5 

Potenza 

-1 

6 

Genova 

7 

14 

S. Leuca 

8 

12 

Bologna 

1 

8 
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9 

14 

Firenze 

■5 

7 

Messina 

10 

14 
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1 

7 
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10 

14 

Ancona 

-1 

10 

Catania 

9 

14 

Perugia 

-3 

4 
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4 

15 

Pescara 

1 

13 

Cagliari 

6 

15 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

11 

13 

Londra 

12 
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8 
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1 
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14 
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15 

Copenaghen 
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4 
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11 

14 
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3 

9 
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-3 

1 
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-7 

-1 

Varsavia 

3 

4 
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14 

17 

Vienna 

7 
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ISTITUTO ITALIANO PER GLI STUDI FILOSOFICI 

Parigi, Chapelle de la Sorbonne, Lunedi 16 gennaio: Vin^t ans d'edition curopeennc 
Mostra di seicento pubblicazioni dell’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici 

U programma dcil'lstituto Italiano per gh Studi Filosoliel di altissimo livello quel tativo e quantitativo si prefigge come scopo un avvicinamento dette scienze moderne e delia filosofia della teoria e della prassi o una sistematica ricognizione filosofica della realta del XX secolo 
sulla base delle grandi tradizioni dei classici Questo immane programma é stato abbozzato e avviato a realizzazione a ritmo incredibilmente accelerato da un piccolo solidale gruppo di persone animato da un alto idealismo e da una forte consapevolezza intellettuale e 
po//r/cp Obiettivo di questo impegno culturale, che negli ultimi anni ha già dato tanto alla cultura europea e una trasformazione del clima spirituale europeo un superamento del disfattismo spirituale e morale che paralizza ogni capacita innovativa La speranza non infondata 
di Gerardo ^erotta è che un nuovo impulso intellettuale possa ravvivare /’aufoconsape^o/e/^a europea egli e abbastanza avvertilo politicamente per non sapere che solo una filosofia che trascenda il soggettivismo e il relativismo può costituire la base per una politica la 
cui meta ultima sia la realizzazione del bene comune (e propriamente non di un unico Stato, ma delta universale comunità degli Stati) ed ha abbastanza consapevolezza filosofica per comprendere che e dovere dell intellettuale assumere responsabilità per lo sviluppo della 
cultura del proprio tempo Infine, Gerardo Marotta, da napoletano, ha bene appreso da Vico che è destinata alla dissoluzione una cultura incapace di superare attraverso la filosofia la barbane di una riflessione per la quale non esiste alcun valido valore intersoggettivo 
che crei un legame tra ah uomini e per la quale l'interesse particolare è il supremo criterio dell'agire Non pochi intellettuali europei hanno imparato a considerare i Istituto Italiano per gli Studi Filosofici come I istituzione che sara in grado di guidare il rinnovamento spirituale 
di CUI l'Europa ha assolutamente bisogno so vuol sopravvivere dal punto di vista intellettuale e politico Noi ci auguriamo che questo Istituto possa m futuro avere in stessa efficacia che ha oggi e soddisfare le grandi speranze che a ragione vengono riposte m esso (v rron c> 
HosLC ‘ Università di Essen) 

fiL 'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici ha conquistato una dimensione che non trova form/m di paragone nel mondo organizza corsi dappertutto m Europa pubblica opero in sei lingue antiche e moderne e contribuisce a fare di Napoli una vera capitale culturale» (Dai rapporto 
1993 dell UNESCO sullo stalo della filosofia in Europa a cura di Raymond KUbansky o David Pears) 

Sono particolarmente lieto di poter affermare che fa grande eredità foccafa in sorte a questa citta e oggi in buone mani E un mento inestimabile di Gerardo Marotta quello di aver preso qui l iniziativa infatti la ripresa della filosofia promossa a Napoli dall attività dell Istituto 
Italiano per gli Studi Filosofici, è già nota in tutto il mondo Tornerà a onore della grande tradizione culturale di Napoli se si riuscirà a tener viva I eredita del grande pensiero europeo e ad edificare su queste premesse nuove forme di pensiero e di vita Tutto cio ci fa credere 
in queirSuropa per la quale viviamo e che, come speriamo, soprawiverà alle minacce di queste epoca Spero che 1 Istituto Italiano por gli Studi Filosofici costituirà nel prossimo futuro un modello per l Europa per superare gh ostacoli rappresentati dalla burocratizzazione 
degli studi Senza iniziative di questo tipo la cultura è perduta perche la burocratizzazione degli studi - come consepuen^a della tendenza industriale della nostra epoca - significa la pietrificazione della cultura ed una minaccia alla creatività e alla ricchezza dei rapporti 
umani (Hams Gcoac GAOAMtn • università di Heidelberg) 

L'istituzione creafa dall'Istituto Italiano per gli Studi Filosofici è unica al mondo, non solo per i grandi servigi che rende alla cultura ma anche per il costante impegno nel tenere alta la bandiera della filosofia trascendentale in un mondo ossessionato da! materialismo c dal 
gretto interesse. Quello che l'Istituto ha fatto e fa per la filosofia contribuisce in non piccola misura alla sopravvivenza di tutto ciò che e a noi caro nei mondo dei pensiero e della cultura L atmosfera intellettuale dell istituto italiano per gli Studi Filosofici insieme con la dedizione 
affa tradizione classica in filosofia, che resiste validamente alle componenti negative di certe scuole contemporanee fa deli istituto dt Napoli un taro di pensiero illuminato e un baluardo di civiltà Condivido la vostra preoccupazione e it vostro impegno nei creare una nuova 
generazione di studiosi che siano m grado di raccogliere l’eredità culturale della nostra tradizione filosofica oggi assediata e minacciata da piu parti r » M/issuchus^tt^ insiituie or Technology) 


ANNO ACCADEMICO 1994-95 


SEMINARI DI FILOSOFIA 

ANTONIO QARQANO (Istituto Italiano per gli Studi Filosofici)* 

BRUNO BAUER, 1809-1682, 5-8 settembre 1984 - FRANCE¬ 
SCA RIQOTTI (U'-.versltò di Gottinga), ETICA E RETORICA, IS¬ 
IS settembre 1994 - PASQUALE PASQUINO (CNRS. Ecolc 
Polytechnique. Parigi), LA TEORIA POLITICA DEL GOVERNO 
D'ECCEZIONE, 19-22 settembre 1994 - ALDO MASULLO (Uni¬ 
versità di Napoli «Federico II »), IL FANTASMA DELLA COMUNITÀ 
E LO SCANDALO DEL POLITICO, 2*5 gennaio 1999 - DOMENI¬ 
CO LOSURDO (Università di Urbino), IL «REVISIONISMO STORI¬ 
CO», 2e-30 settembre 1994 - VITTORIO HOSLE (Università di 
Essen) - MORALE E POLITICA, 3*7 ottobre 1994 - JAN SPER- 
NA WEILAND (Erasmus Universiteit. Rotterdam), SPINOZA, 3*7 
ottobre 1994 - IMRE TOTH (Università di Regensburg), I NUMERI 
DEL MONDO E IL MONDO DEI NUMERI, IL PITAQORSSMO: LA 
MATEMATICA NELLA SPECULAZIONE FILOSOFICA, 10-14 
ottobre 199 - PIERRE RÉTAT (Università di Lione 2), PIERRE 
BAYLE, 17-21 ottobre 1994 - VITTORIO DE CESARE (Istituto 
Italiano per gii Studi Filosofici), FILOSOFIA E DIDATTICA DELLA 
FILOSOFIA DALLA RIFORMA GENTILE Al «PROGRAMMI 
BROCCA», 24-27 ottobre 1994 - ROBERTO BOROOLI (istiluto 
Italiano per gli Studi Filosofici), LA MEMORIA E L'ABITUDINE 
NEL SEICENTO, 2-4 novembre 1994 - MARIO AQRIMI (Istituto 
Universitario Orientale. Napoli), L'UNITA* DELLA FILOSOFIA DI 
VICO, 7-11 novembre 1994 - UMBERTO CURI (Università di 
Venezia), IL MITO DI PROMETEO TRA PLATONE E MARX, 
14-18 novembre 1994 - PIETRO KOBAU (Istituto Italiano porgli 
Studi Filosofici), LA FONDAZIONE DELL'ESTETICA FILOSOFI¬ 
CA:. WOLFF, BAUMGARTEN, MEIER, 5-7 dicembre 1994 - 
UMBERTO REGINA (Università di Verona). HEIDEGGER E IL 
CRISTIANESIMO, 12-18 dicembre 1994 - ALBERTO BURQIO 
(Università di Bologna), SOGGETTIVITÀ* E COSCIENZA, NEL 
PENSIERO POLITICO CONTEMPORANEO, 9-12 gennaio 1995 
- GIOVANNI BONACINA (Istituto Italiano per gii Studi Filosofici), 
STORIA UNIVERSALE E STORIA DELLA FILOSOFIA IN 
HEQEL, 9-13 gennaio 199S - SAVERIO RICCI (Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici), FILOSOFIA E VITA CIVILE A NAPOLI 
NELLA SECONDA META DEL SETTECENTO. 18-20 gennaio 
1995 - GIROLAMO COTRONEO (Università di Messina), GLI 
«SCRITTI SULLA STORIA» DI IMMANUEL KANT, 30 gennaio - 
Sfebbralo 1995 - XAVIERTILLIETTE (Insdtut Catholique. Paris) 
BIBBIA E FILOSOFIA. In collaborazione col Dipartimento di Filoso¬ 
fia dell'Università di Genova, Genova, 8-12 febbraio 1995 - LA 
COSTRUZIONE DELL'IMMAGINE SCIENTIFICA DEL MONDO, 
MUTAMENTI NELLA CONCEZIONE DELL'UOMO E DEL CO¬ 
SMO DALLA SCOPERTA DELL'AMERICA ALLA MECCANICA 
QUANTISTICA, In collaborazione con li Oipartimonto di Matematica 
deiruniversltà di Perugia, 13-17 febbraio 1995 - EZEQUIEL DE 
OLASO (Universidad de San Andrés), LEIBNIZ Y EL ESCEPTICI- 
SMO, 20-21 febbraio 1995 - ROMEO DE MAIO (Università di 
Napoli «Federico II»), LEONARDO E L'UMANESIMO INCOMPIU¬ 
TO, 20-24 febbraio 1995 - HANS-QEORG GADAMER (Universi¬ 
tà di Heidelberg), LA CONOSCENZA DELLA NATURA NELL'AN- 
TICHITA* E LA MODERNA SCIENZA DELLA NATURA. 27 feb¬ 
braio - 2 marzo 1995 - ADRIANO TASSI (Istituto Italiano per gli 
Studi Filosofici), GLI SCRITTI HEGELIANI DEGLI ANNI 1785-94. 
13-17 marzo 1995 - FRANCOIS LAPLAHCHE (Università di 
Parigi IV). LA BI8LE OBJET CULTUREL ET/OU PAROLE INSPI- 
REE AU XVlIe SIECLC, 20-24 marzo 1995 - NICOLAS TERTU- 
LIAN (Ecole dea Hautes Etudea en Sciences Soclales), PHILOSO- 
PHIB ET POLITIOUe, 27-31 marzo 1995 - EMILIO HIDALGO 
SERNA (Università di Braunschweig), IL «CHISCIOTTE»: ILLU¬ 
SIONE E RAPPRESENTAZIONE, 3-7 aprile 1995 - PAOLO 
ROSSI (Università di Firenze), FORTUNE E SFORTUNE DELLA 
MAGIA FRA CINQUECENTO E SEICENTO, 3-7 aprile 1995 • 
RAYMOND KLIBANSKY (Università di Oxford). THE PLATONIC 
TRAOITION, 10-13 aprile 1995 - ENRIOUE OUSSEL (Università 
di Città dei Messico), RILCTTURA DI MARX |A PARTIRE DA 
HEQEL E SCHELLINQI, 10-14 aprile 1995 - HERMANN LUBBE 
(Università di Zurigo). QEOENWARTSSCHRUmpFUNG ZEIT- 
SCNRANKBN DBS FORTSCHRITTS, 18-22 aprile 1995 - GIO- 
VANNI STELLI (Istituto Italiano per gli Studi Filosofici), IL FONDA- 
MENTO PERDUTO: ALLE ORIGINI DELL'ETICA MODERNA, 
18-22 aprile 1995 - JEAN-LUC MARION (Ecole Normale Supe 
rieure), QUESTIONE D'INTERPRETATION ET D'HISTOIRE 
COHCEPTUELLE DBS MEDITATIONES DE PRIMA PHILOSO- 
PHIA DE DESCARTES, 24-28 aprile 1995 - MARC FUMAROLI 
(Ecole Pratique des Hautes Etudes), CHATEAUBRIAND POETE 
ET PENSEUR, 8-11 maggio 1995 - MARGHERITA I8NAROI 
PARENTE (Università di Roma «La Sapienza»), MOMENTI DELLA 
STORIA DEL PLATONISMO, 2-5 maggio 1995 - PAUL RICO¬ 
EUR (Università di Parigi X-Nanterre). MEMOIRE, OUBLI, HISTOI- 
RC, 2-6 maggio 1995 - PIETRO ROSSI (Università di Torino), LA 
TEORIA DELLA WELTANSCHAUUNO NELLA CULTURA TEDE- 
SCA PRE-1933. 6-12 maggio 1995 - ALDO Q. GARQANI (Uni- 
versità di Pisa), LA FILOSOFIA AMERICANA CONTEMPCRA- 
NBA, 15-1 a maggio iggS-CARLO AUGUSTO VIANO (Universi¬ 
tà di Torino), LA LEGGENDA DELLA FILOSOFIA, 22-25 maggio 
1995 - BOOHOS LEVON ZEKIYAN (Università di Venezia), LA 
DIALETTICA TRA VALORE E CONTINGENZA, Dalla fenome- 
oologia culturale verso una rifondazione assiologica, 22-26 
maggio 1995 - FRANCO CHIEREGHIN (Università di Padova), 
LE APORIE DELL*AGIRE E LE CONDIZIONI DI UNA VITA BUO¬ 
NA, 29 maggio •> 1* giugno 1995 - JORGEN HABERMAS 
(Università di Francoforte), ERLÀUTERUNGEN ZUM PARAOIG- 
MENBEGRIFF IN DER PHILOSOPHIE, 5-7 giugno 1995 - VIN- 
CENZO VITIELLO (Unl.'ersltà di Salerno), LINGUAGGIO POETI¬ 
CO e CONTRADDIZIONE, 12-16 giugno 1995 - REMO BODEI 
(Università di Pisa) FILOSOFIA, IDEALI E VITA CIVILE NELL'I¬ 
TALIA REPUBBLICANA, 3-7 luglio 1995 - IMRE TOTH (Univor 
sità di Regensburg), PLATONE: GEOMETRIA E FILOSOFIA, 10- 
14 luglio 1995 - DOMENICO LOSURDO (Università di Urbino), 
PER UNA RILETTURA DI MARX, 17-21 luglio 1995 - IL DIBAT. 
TITO SULLA LIBERTA DI COSCIENZA NELL'EUROPA DELLA 
SECONDA META* DEL SEICENTO, in collaborazione con il Dipar 
timento di Storia dell'Università di Firenze, Firenze, 23 gennalo-11 
aprile 1995, GIANFRANCO CANTELLI (Università di Firenze). 
23-24 gennaio, FABRIZIO LOMONACO, (Università della Cala¬ 
bria) 13-14. marzo, JoHANNES TRAPMAN (Accademia Reale 
Olandese) 10-11 aprile, GIANNI PAGANINI (Università di Verona) 
29*30 maggio 1995, HENRY MECHOULAN (Parigi, CNRS). 8-9 
giugno 1995 

SEMINARI DI STORIA DELL'ARCHITETTURA 
BAROCCA IN ITALIA 

Coordinamento di GAETANA CANTONE 
1-28 febbraio 1995 

SEMINARI DI FILOSOFIA A VENEZIA 
In collaborazione con l'Istituto Gramsci Veneto 

PIER ALDO ROVATTI (Università di Trieste), ABITARE LE PARO¬ 
LE, 3-7 ottobre 1994 - ROBERTO RACINARO (Università di 
Saierno). LIBERTA* ASSOLUTA E TERRORE. PROBLEMI DEL¬ 
LA RIVOLUZIONE E DELLA TRANSIZIONE NELL'IDEALISMO 
TEDESCO, 7-11 novembre 1994 - CARLO SINI (Università di 
Milano), IL SOGNO DELL'ARTE TOTALE, 28 novembre - 2 
dicembre 1994 - GIANQIORQIO PASQUALOTTO (Università di 
Padova), IDEE DELLA BELLEZZA TRA ORIENTE E OCCIDEN¬ 


TE. 9-13 gennaio 1995 - SERGIO GIVONE (Università di Firen 
ze). ESTETICA E DINTORNI, 13-17 marzo 1998 - MARIO PER 
NIOLA (Università di Roma «La Sapienza»), PAROLE CHIAVE DEL 
SENTIRE ARTISTICO ATTUALE, 10 14aprile 1995-CIORGIO 
AGAMBEN (Università di Verona), 22-26 maggio 1995 - Por 
informazioni su questa sene di seminari rivolgersi alla Segroicna 
dell Istituto Gramsci Veneto - Tel e Fax 04V720S10 

INCONTRI DI AGGIORNAMENTO PER LA SCUOLA 
A cura di ANTONIO GARGANO. Segretario generale dell'lsti 
luto Italiano per gli Studi Filosofici - INTRODUZIONE ALLA 
FILOSOFIA GRECA, 13 ottobre 1994 - 10 febbraio 1995 - IL 
PENSIERO ITALIANO DEL QUATTROCENTO E DEL CINQUE 
CENTO, 20 ottobre 1994 - 2 febbraio 1995 - CLASSICI DEL 
LA FILOSOFIA DELL'ETÀ' CONTEMPORANEA. 6 dicembre 
1994 - 23 marzo 1995 

MOSTRE 

HÒLDERLIN A JENA. Milano, 13-16 febbraio 1995 DIECI 
ANNI DI ATTIVITÀ DELLA SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGI 
CA DI POMPEI 1984-1994. Napoli, febbraio 1995. Palazzo 
Serra dt Cassano • LAVORATORI A NAPOLI DALL'UNITA D'I 
TALIA AL SECONDO DOPOGUERRA, Napoli, marzo 1995, Mu 
seo Civico Maschio Angioino NUOVI SCAVI NELLA NEGRO 
POLI DI TEANO, gennaio 1995 • «BERLINO, CAPITALE DEL 
L'ARCHITETTURA», Napoli, maggio 1995, Palazzo Serra di 
Cessano. 

SEMINARI DI STUDI UMANISTICI 
In collaborazione col Centro di Studi sul Classicismo 
San Qimignano, 2 dicembre 1994 • 27 gennaio 1995 
CHE COS'È IL CLASSICISMO?: MARIO CITRONI (Univ di Firen 
ze)- MARCELLO GIGANTE (Univ di Napoli) VITILIO MASIELLO 
(Univ di Bari) UMBERTO CARPI (Senato delta Repubblica) - 
INTERTESTUALITÀ E SMONTAGGI* DONATELLA COPPINI 
(Univ di Firenze) GIOVANNI PARENTI (Univ di Firenze) MAR 
ZIANO GUGLIELMlNETTI (Univ di Tonno) - L'EDIZIONE ORITI 
CA E IL COMMENTO DI TUTTI GLI SCRITTI DELL'ALBERT! 
ROBERTO CARDINI (Umv di Firenze) MARIANGELA REGOLIO 
SI (Univ di Firenze) LUCA TOSCHKUniv di Verona) ROBERTO 
CARDINI (Univ di Firenze) CLAUDIA BIAQIOLI (Centro di Studi 
sui Classicismo) SABRINA ZINI - ANDREA PICCAROI (Centro di 
Studi sul Classicismo) LUCIA BERTOLINI (Umv di Firenze) 
SABINA CANDELA (Centro di Studi sul Classicismo) MASSIMO 
DANZI (Umv de Geneve) LUCIA BERTOLINI (Umv di Firenze) 
GUGLIELMO GORNI (Umv de Geneve) MARIA ROMANI (Umv 
Cattolica di Milano) NICOLETTA MARASCHIO (Umv di Firenze) 
FRANK LA BRASCA (Umv de Tours CEFR) - PER LA RIVITALIZ 
ZAZIONE DEI CENTRI CULTURALI 

SEMINARI DI STORIA MODERNA E CONTEMPORANEA 
HEINZ-QERHARDHAUPT (Marlin Luther Università! Halle Witten 
berg), LA BOURGEOISIE EN EUROPE (sieeles XIX XX), 17 22 
ottobre 1994 - RAFFAELE COLAPIETRA (Università di Salerno), 
DAI COMITATI DI LIBERAZIONE ALL'ASSEMBLEA COSTI¬ 
TUENTE. 7-11 novembre 1994 - PAOLO FRASCANI (Istituto 
Universitario Orientale Napoli), LE CRISI ECONOMICHE DCLL'I 
TALIA CONTEMPORANEA (1660-1940), 21-24 novembre 
1994 - GIORGIO SPINI (Università di Firenze), RICERCHE GALI 
LEIANE, 29 novembre - 2 dicembre 1994 - RAIMONDO LU- 
RAGHI (Università di Genova). LA COSTITUZIONE DEGLI STATI 
UNITI e IL SUO INFLUSSO SULLA STORIA, 5-9 dicembre 

1994 - LUIGI MASCILLI MIGLIORINI <Umvers<ta di Napoli nFedo 
rico li »). NAPOLEONE E I SUOI STORICI, 12-18 dicembre 1994 

- ROGER DUPUY (Umversiia di Rennes 2). DUE SECOLI Dt 
STORIOGRAFIA RIVOLUZIONARIA IN FRANCIA, 9-13 genne 
io 1995 - LUIGI DE ROSA (Istituto Universitario Navate Napoli). 
LA FINANZA PUBBLICA NAPOLETANA FRA OLI SPAGNOLI E I 
BORBONE. 16-20 gennaio 1995 - GAETANO CALABRÒ (Uni 
versità di Roma «La Sapienza»), OMODEO STORICO. 30 gen 
naie • 3 febbraio 1995 - ALFONSO SCIROCCO (Università d< 
Napoli «Federico II»), LE SOCIETÀ* OPERAIE IN ITALIA DAL 
MUTUO SOCCORSO AL SOCIALISMO, 6-10 febbraio 1995 - 
ROMAIN H. RANIERO (Universrid di Milano), LA STORIA PRECO 
LONIALE DELL'AFRICA NERA (II), 28 febbraio - 3 marzo 1995 

- ANTONIO-MIQUEL BERNAL (Università di Siviglia), DEL MEDI 
TERRANEO AL ATLANTICO: DINERO. CREDITO E INSTITU 
CIONES FINANCIERAS EN EL COMERCIO COLONIAL DE AN 
DALUCIA-AMERICA (SS. XV-XIX), 8-9 marzo 1995 - LUCIANO 
GUERCI (Università di Tonno), RIVOLUZIONE, POPOLO E PRO 
BLEMA DEL CONSENSO NELL'ITALIA DEL 1796-1799. 13-16 
marzo 1995 « MARIO BATTAGLINf (Magistrato) NAPOLI 1799 
NELLE CARTE JULLIEN, 5-9 maggio 1995 - ANTONIO MORA 
LES MOTA (Università di Salamanca). LA HISTORIOGRAPHIA 
ESPAROLA CONTEMPORANEA. SIGLOS XVIII.XIX.9-12 mag 
gio 1995 - GEOFFREY PARKER (Vate University). THE GRAND 
STRATEGY OF PHILIP II. 12-16 giugno 1995 - JOHN DAVIS 
(University of Connecticut), LA STORIOGRAFIA BRITANNICA E 
AMERICANA SUL NOVECENTO ITALIANO, 29 maggio - 2 
giugno 1995 - CESARE SCARANO (Istituto Italiano per gli Studi 
Filosofici), STATO ED ECONOMIA IN SILVIO SPAVENTA. 26-30 
giugno f995. 

LIBRI IN CERCA DI GLORIA 

Cattolica, 26 settembre - 17 febbraio 1995 in collaborazione 
col Centro Culturale Polivalente del Comune di Cattolica 
28,29,30 settembre 1994: BENIAMINO PLACIDO (Critico lettera 
no) L'uomo invisibile di H G Wells 

27,28,29 ottobre 1994: UMBERTO CERRONI (Università di Roma 
«La Sapienza») Oe Monarchia di Dante Alighieri 
23, 24, 25 novembre 1994. PAOLO DE BENEDETTI {Facolta 
Teologica di Milano) Letture dell Antico Testamento - MAURO PE 
SCE (Università di Bologna) Letture dal Nuovo Testamento - KHA 
LEO FOUAO ALLAM (Università di Trieste) Letture dal Corano 
30 novembre, 1 e 2 dicembre 1994: ICILIO VECCHIOTTI (Univer 
sità di Urbino) Letture dai Veda • AMALIA PEZZALI (Università di 
Bologna) Lettura dai Tripitaka e dai Mahayanasutra - LEONARDO 
VITTORIO ARENA (Università di Urbino) Letture da Vi Ching 
18, 19, 20 gennaio 1995: ANTONIO CARONIA (Critico letterario) 
La mostra delle atrocità ovvero Crash di James C Ballard 
15,16,17febbraio 1995: SERGIO PINZI (Direttore della rivista «li 
Piccolo Hans») L origine dell uomo dt Charles Darwin 

SEMINARI DI STORIA DELL’ARTE 
FRANCESCO SOLINAS (Università di Roma «La Sapienza»), IL 
DISEGNO DALL'ANTICO TRA CINQUE E SEICENTO: PERCOR 
SI ARTISTICI ED ESIGENZE DOCUMENTARIE, 6-10 febbraio 

1995 - LEA RITTER SANTINI (Università di Munstcr), CRITICA 
LETTERARIA E CRITICA D'ARTE DAGLI STUDI ANTIQUARI 
ALLE MOSTRE ROMANTICHE, 20-23 marzo 1995 - MARIA 
MONICA DONATO (Scuola Normale Superiore Pisa), - MICHEL 
LACLOTTE (President-Direcleur MusOe du Louvre). L’OEIL OU 
«CONNAIS8EUR» PROBLEMES D'ATTRIBUTION ET O'IDEN- 
TITE ARTISTIQUE, 27-30 marzo 1995 > FIORELLA SRICCHIA 
SANTORO (Università di Napoli «Federico il», MOMENTI DELLA 
CULTURA ARTISTICA IN ITALIA ALL'OMBRA DELLA CON¬ 
TRORIFORMA, 3-6 aprile 1995 > FERDINANDO BOLOGNA 
(Università di Roma «Tor Vergata»), «LA CIVICA FONTE DELLA 
RIVERA» ALL'AQUILA. 1272-1871, 26-29 giugno 1995 • 
ALESSANDRO BALLARIN (Università di Padova), JACOPO BAS- 
SANO: NUOVE RICERCHE E QUALCHE RIFLESSIONE DI ME¬ 


TODO SULLE VECCHIE. 15 18 maggio 1995 - ARTE CIVICA. 
ARTE DI CORTE FRA MEDIOEVO E RINASCIMENTO. 5-9 giu 
gno 1995 > MARILYN ARONBERC LAVIN (instilule for Advan 
ced Study Pnncelon). L ICONOLOGIA DI PIERO DELLA FRAN 
CESCA, 19 20 giugno 1995 - IRVINC LAVIN (Insiitute lor 
Advanced Study Princeton). PANOFSKY E LO STILE. 21 23 g»u 
gno 1995 

SEMINARI DI ARCHITETTURA 

in collaborazione con la casa editrice Laterza 

MARIO BOTTA 

Disegno Architettura Citta Progotii recenti 

Napol», 25-2$ novembre 1994 

SEMINARI DI URBANISTICA 

In collaborazione con <1 Dipartimento di Pianiticaziono o Scienza dei 
Territorio dell Università di Napoli «Federico it* c con la Technische 
Università! Berlin 

Napoli, 26 ottobre-14 dicembre 1994 
LA PIANIFICAZIONE C LA GESTIONE DEGLI SPAZI APERTI IN 
AMBITO URBANO E NELLE AREE METROPOLITANE, BIAGIO 
GILLO. Università degit Stud» di Napoli «Federico n •) MICHAEL 
SCHWARZE-RODRIAN, Kommunalverband Ruhrgebie: Essen IL 
RECUPERO URBANO PRUDENTE. ELENA CAMERLINCO 
(Commissario Straordinario di Napoli per i attuazione delia L 219 
61) PETER BECK (S T E R N Berlin) PARTECIPAZIONE E 
ANIMAZIONE NEI PROCESSI DI TRASFORMAZIONE URBA 
NA, GIOVANNI LAINO. Università degli Studi di Napoli Federico 
Il >) WERNER ORLOWSKV (Associazione dei cittadini di Krouz 
berg Berlin) > IL SISTEMA DEI TRASPORTI PUBBLICI COME 
ALTERNATIVA ALLA MOBILITA CAOTICA, CORRADO BECUi 
NOT, (Università degl* Studi di Napoli «Federico <1 ) ANTONIO 
SFORZA. (Università degli Studi di Napoli «Federico il») RUEDI 
OTT (Stadtptanungsami Zunch) STRATEGIE PER UNO SVI 
LUPPO SOSTENIBILE A NAPOLI, CERO SCHMIDT-EICHSTAE 
DT (Insiitut fur Stadi und Rogionalpianung Techmsche Università: 
Bcrhn) GIANLUCA SOLERÀ (coautore del libro La citta sosienib> 


SEMINARI DI ECONOMIA 

TAKASHI OKUDA (Konan Umversity) - L'ECONOMIA CIVILE 
TRA NAPOLI E L'EUROPA 26 novembre 1 dicembre 1994 - 
UGO PACANO (Universito di Siena) - DIRITTI, IMPRESE E NA 
ZIONI 12 16 dicembre 1994 . ALAIN PARCUEZ (l S M £ A 
Pans) - THE THEORV OF UNEMPLOVMENT IN A MONETARV 
PRODUCTION ECONOMV 23 26 gennaio 1995 - GIUSEPPE 
LOJACONO (Università Q Perugia) - SVILUPPO ECONOMICO E 
PROGRESSO SOCIALE NELL'EUROPA DEI QUINDICI 13 17 
marzo 1995 • PAOLO SYLOS LABINI (Università di Roma «La 
Sapienza •) - LA CRESCITA DEI PAESI DEL TERZO MONDO 
20-23 marzo 1995 « LIONELLO PUNZO (Università di Siena) • 
ASSIOMATICA ED ECONOMIA EPISODI DI STORIA INTEL 
LETTUALE NELL'APPROCCIO MATEMATICO ALL'ECONO 
MIA POLITICA 12 14 giugno 1995 - GIORGIO MORI (Universiia 
di Firenze) - ECONOMIA E POLITICA ECONOMICA NEL VEN 
TENNIO FASCISTA (1922 1939) 19 23 giugno 1995 

SEMINARI DI SCIENZE 

SCUOLA SUPERIORE D'IMMUNOLOGIA RUGGERO CEPPEL 
LINI» (in collaborazione con i istituto Nazionale Tumori Fondazione 
Pascale). Napoli. 17 21 ottobre 1994 - SCUOLA SUPERIORE 
D’IMMUNOLOGIA RUGGERO CEPPELLINI, Corso avanzato 
mternazionaie ««immumty to mtracellular Bacteria and Para 
siteo» Positano. 20 29 Maggio 1995 Corso Pratico di immu 
nofogia Cellulare. Napoli. Dipartimento di Biologia e Patolo 
già Cellulare e Molecolare. Università 'Federico II , 12 i$ 
giugno 1995 Corso Avanzato di aggiornamento. HLA and 
DIsease Associations'. Napoli, Palazzo Serra di Cassano. 
16-20 ottobre 1995 Corso Avanzato di aggiornamento 
«THERAPEUTIC IMMUNOLOCV* Napoli. Palazzo Serra di 
Cassano. 11 15 dicembre 1995 Corso di Aggiornamonto 
«L’IMMUNITÀ IN PATOLOGIA UMANA*. Napoli. Palazzo Sor 
ra di Cassano, novembre 95 marzo 1996 - SCUOLA DI 
BIOFISICA «ANTONIO BORSELLINO E WERNER REICHAR 
DT». 1994 GNCB-CNR International School course of bio 
physics, «Biophysics of photorecoption molecufar and pho 
totransductive events», Ischia, 10 16 ottobre 1994 • SCUO 
LA OI BIOFISICA 'A BORSELLINO E W. REICHARDT" 1995. 
"International Workshop on U.H.D.. Ultra High Dilulions'. 
Napoli, ottobre 1995, Palazzo Serra di Cassano -> SCUOLA DI 
BIOCIBERNETICA ««EDUARDO R. CAIANIELLO». 1994 GNCB 
CNR International Schoot, course of cybernetics, «Biocyber 
netics of Vision integrative mechanisms and cognitive prò 
cessesH, Ischia. 16-22 ottobre 1994 MATEMATICA E AM 
BIENTE, in collaborazione con RISMA - Dipartimento di Male 
malica e Applicazioni «<R. CACCIOPPOLI» dell Università «Fé 
dorico Uh di Napoli 24-27 Ottobre 1994 > THE SECONDARV 
QUANTiZEO CALCULUS AND NON LINEAR PROBLEMS IN 
PHYSICS. Vietri sul mare 3-8 ottobre 1994 - SEMINARIO DI 
COSMOLOGIA In collaborazione con > Osservatorio Astronomico 
dt Capodimontc, 10 gennaio 26 febbraio 1995 > LE GEOME 
TRIS NON EUCLIDEE, Sene di Seminari, Parma. 25 ottobre 
25novombro 1994 > LEZIONI DI FISICA PER LE SCUOLE. A 
cura di PAOLO STROLIN. Napoli. 1 26 febbraio 1995 - LEC 
TURES ON OPEN QUANTUM SYSTEMS. H P BREUER. F 
PETRUCCIONE In collaborazione con la Facolta di Fisica dell Uni 
versila di Friburgo 6 e coi Dipartimento di Matematica c Applicazio 
ni <R CaccioppoiiH del) Università di Napol* Federico il •« Napoli. 
6 9 giugno 1995 > SEMINARI SU OSCILLAZIONI SOLARI ED 
ELIOSISMOLOGIA. MAURIZIO OLIVIERO In collaborazione con 
t Osservatorio Astronomico di Capodimonte. Napoli, 12 14 giugno 
1995 - ANTONY LEGCET (Università di Urbana) MACROSCO 
Pie QUANTUM MECHANICS - DANIEL KHOMSKI (Università d* 
Crormgen) THE WOHLLEBEN EFFECT > ETTORE FIORINI (Uni 
versila di Milano ed istituto Nazionale di Fisica Nucleare) ARCHEO 
METRIA: PIOMBO ROMANO ANTICO E FISICA DI OGGI - RU 
DOLF MOSSBAUER (Premio Nobel per la Fisica) ASPECTS OF 
MOLECULAR PHYSICS (EFFETTO MOSSBAUER) - C 
ELIASHBERC (Accademia di Russia) MOTT TRANSITION AND 
LUTTINGER'S THCOREM • JOHN CLARKE (Università di Bcrke 
lev) SUPERCONDUCTING QUANTUM INTERFERANCE DEVI 
CES - ANDREJ VARLAMOV (INFM Firenze) STRUTTURA DEL 
LA MATERIA > SERGIO CERESARA (CNR tTM Milano) MATE 
RIAL! INNOVATIVI AVANZATI- SCIENZA ED APPLICAZIONI, 
Napoli* marzo 1995 - CARLO RIUUTO (Università di Genova) 
TRASFORMAZIONI NEGLI STILI DELLE SCIENZE NATURALI 
E IN PARALLELO NELLE SCIENZE UMANE E SOCIALI - PRO 
GETTO DI RICERCHE "TOMOGRAFIA SISMICA 3D DEL COM¬ 
PLESSO VULCANICO SOMMA-VESUVIO" 1993-1996 (in colla 
boraztone con ii Gruppo Nazionale per la Vulcanologia CNR) 


GIORNATE DI STUDIO 

WORKING WITH DISRUPTIVE ADOLESCENTS In coHaborazio 
nc con ia Tavistock Ciimc di Londra, Londra, 25-29 luglio 1994 - 
LUDWIG FEUERBACH UND DAS BILD DER VERGANGENHEIT 
In collaborazione con la Societas ad Studia De Hominis Conditione 
Colenda, Napoli, 15-18 settembre 1994 - ANCORA SUL REA 
LISMO: ASPETTI DI UNA CONTROVERSIA NELLA FISICA 
CONTEMPORANEA, Pavia. 19-20 settembre 1994 In collabo 
razione col Dipartimento di Fisica «A Volta» dell Università di Pavia 
- ELLIPTIC AND PARABOLIC P.D.E.'s AND APPLICATIONS In 


collaborazione con il Dipartimento di Matematica o Applicazioni « R 
Caccioppoli» dell Università di Napoli ««Federico II*, Capri, 19 23 
settembre 1994 - STRESS PROTEINS IN INFECTION AD IM 
MUNITY In collaborazione con I Istituto 'nternazionate di Genetica 
c Biofisica e con I Università di Londra. Ravelto, 21 23 settembre 

1994 - FREMDHEIT UND VERTRAUTHEIT HERMENEUTIK IM 
EUROPAISCHEN KONTEXT In collaborazione con le Università di 
Halle Leida Macerata Bayrcuth Varsavia Tonno c con I Istitut 
Catholique di Parigi, Halle, 21-25 settembre 1994 - SCIENZA, 
TECNICA, FILOSOFIA: SAPERI A CONFRONTO In collaborazio 
ne con l Associazione per lo Sviluppo Culturale e Scientifico nel 
Cuneese col Provveditorato agli Studi di Cuneo c col Liceo Classico 
«Silvio Pellico» Scuola di aiti Studi «Luigi Pareyson», Cuneo Pe 
veragno, 26-30 settembre 1994 - 5th Meeting of thè seminar 
on russian and soviet history, WAR, CIVIL WARS ANO NATIO 
NAL CONFLICTS, 1914-1922 in collaborazione con la Maison 
des Sciences de i Homme di Parigi, Napoli, 29 settembre 2 
ottobre 1994 - SICNAL TRANSDUCTtON MECHANISMS In 
collaborazione con l istituto internazionale di Genetica c Biofisica e 
col CNR, Capri, 3-5 ottobre 1994 - ISTITUZIONI. DtSTRIBU 
ZIONE E SVILUPPO ECONOMICO In collaborazione con I Istituto 
Economico Finanziano delia Facolta di Scienze Politiche deH'Univer 
sita di Napoli «Federico il >, Napoli. 6-6 ottobre 1994 - TENDEN¬ 
ZE E METODI DELLA RICERCA INTERNAZIONALE SUL XVtlI 
SECOLO In collaborazione con la Società Italiana di Studi sul 
Secolo XVIll. Napoli. 7-8 ottobre 1994 > GIORNATE DI STUDIO 
IN OCCASIONE DEL 250- ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI 
GIAMBATTISTA VICO In collaborazione col Centro di Studi Vi 
chiani del CNR e con i Istituto Universitario Orientale, Napoli, 13*14 
ottobre 1994 - TESTI CLASSICI IN VERSIONI ORIENTALI: 
CRONOGRAFIA, GEOGRAFIA, ETNOGRAFIA, Napoli, 14-15 
ottobre 1994 - IL RUOLO DELL'UNESCO NELLA TUTELA DEI 
CENTRI STORICI. In collaborazione col Ministero por * Beni Cullu 
rali e Ambientali c con I Università di Napoli «(Federico il» Napoli. 
20-22 ottobre 1994 - L’HOMME EUROPEEN, In collaborazione 
con il Centre do Recherches sur I Europe dell Ecole des Hautes 
Etudes en Sciences Sociales Ameterdam/Strasburgo, 27 otto- 
bre-4 novembre 1994 - GALILEO GALILEI In collaborazione 
con I Istituto Italiano d* Cultura di Berlino con i Istituto c Museo d* 
Stona della Scienza d* Firenze con le Freio Università! e con la 
Techmsche Università! d« Bertino, Berlino. 26 30 ottobre 1994 - 
LA RIVOLUZIONE CHIMICA DI ANTOINE LAURENT LA¬ 
VOISIER in collaborazione con I Accademia nazionale delle scien 
ze detta dei XL e con la Fondazione Istituto Gramsci, Roma, 27 28 
ottobre 1994 > LE RELAZIONI TRA TEMPO E MENTE-CER 
VELLO In collaborazione con il Dipartimento di Scienze della Co 
municazione Umana Sezione di Psichiatria dell Università di Napoli 

Federico d». Napoli, 28-29 ottobre 1994 .. SYSTEMTHEORIE 
UND IHRE KONTRAPOSITION. Vienna, 2 4 dicembre 1994 - 
IL PROBLEMA DELLA DIVERSITÀ NATURA E CULTURA, In 
collaborazione col Centro per la Filosofia Italiana Anzio, 4-6 no¬ 
vembre 1994 . CULTURA, SOCIETÀ, IMPRESA. NUOVI ORIZ¬ 
ZONTI PER IL SISTEMA FORMATIVO, m collaborazione con 
I Associazione industriali della Provincia di Reggio Emilia Reggio 
Emilia 3-11 novembre 1994 - MOMENTI DI STORIA DELLA 
LOGICA E STORIA DELLA FILOSOFIA In collaborazione con la 
Società Filosofica italiana o con la Società italiana di Logica c 
Filosofia delle Scienze. Roma. 7 12 novembre 1994 - DESCAR 
TES- PRINCIPIA PHILOSOPHIAE (1664-1994) In coMaborazio 
ne con i Università della Sorbona e con i Università di Lecce, Lecce, 
10 12 novembre 1994 . SAMUEL PUFENDORDF FILOSOFO 
DEL DIRITTO E DELLA POLITICA In collaborazione con I Univer 
sita di Milano. Milano, 11 12 novembre 1994 - INSICHT E 
TEORIA DELLA MENTE NFLLO SVILUPPO E NELLA CLINICA, 
Napoli, 11 13 novembre 1994 - MEDIA AND ADVANCES IN 
ONCOLOGY m collaborazione con Istituto Nazionale Tumori Napo 
I* e con Brown University Heidelberg Canwer Center (st Genove 
Oitord University Università di Bari Università di Genova Università 
di Padova Universitat zu Lubcck - 19*20 novembre 1994 - 
NAPOLI SPAGNOLA: UNA CAPITALE CULTURALE ALLE ORI¬ 
GINI DELL'EUROPA MODERNA In collaborazione con *1 Zentrum 
tur interdisziplinaire Forschiung der Universiiàt B cleteld, Biele- 
feld, 24*29 ottobre 1994 - OMAGGIO A FRANCO FORTINI, 
Napoli. 20 dicembre 1993 • CENTERS FOR fNTERDfSCIPLI- 
NARV RESEARCH, In collaborazione con I Università di Bielefetd 
Bielefeld, 27 28 gennaio 1995 - THEORIES ET PRATIQUE DE 
LA TRADUCTION CHEZ LES AUTEURS DE PORT-ROYAL In 
collaborazione col Seminano di Filologia Francese dell Università di 
Napoli «Federico il». Napoli, 3 febbraio 1995 - LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, In collaborazione con I Università di Siena col 
CiRAM c con I Ekoclub Roma Napoli, 9-10 febbraio 1995 - 
COLLOQUIO INTERNAZIONALE FRIEDRICH HOLDERLIN PI 
LOSOFO. INCURSIONI DI UN POETA NELLA "TERRA INCO¬ 
GNITA" DELLA FILOSOFIA, In collaborazione con il Goethe Insti 
tut di Milano Dipart mento di Filosofia dell Università degli Studi di 
Milano c con la Società Filosofica italiana Sezione Lombarda, 
14-15 febbraio 1995 > DIALOGUES EUROPEENS, in collabora 
zionc con I Istituì de Sociologie de l Universitc Libre de Bruxelles e 
con I Institut d Etudes Éuropeennes Bruxelles. 24-25 febbraio 

1995 > CELEBRAZIONI IN MEMORIA DI LUIGI PAREYSON« 
VILLA LO FARO, S. M. LIGURE, febbraio-marzo 1995 • PHILO 
SOPHIE UND POLITIK VOR DEN REVOLUTIONEN VON 1048 
In collaborazione con I Università d* Amburgo, Amburgo, 23-27 
febbraio 1995 > ATTUALITÀ E PROSPETTIVE DEL «PRINCI 
PIO SPERANZA» di Ernest Bloch In collaborazione con I Univcr 
sita di Genova, Genova, 27*28 febbraio 1995 - CHE COSA 
FANNO OGGI I FILOSOFI'» LE NARRAZIONI, Ragionamenti 
sopra la storia naturale e umana In collaborazione col Comune 
d* Cattolica e «Nuova Civiltà delle Macchine), Cattolica. Marzo 
aprile 1995 - Convegno sul tema "QUALE LIBERTA RIMANE 
ANCORA ALL’INFORMAZIONE" (in collaborazione con <1 Movi¬ 
mento per la Difesa della Costituzione) Napoli, Palazzo Ser 
ra di Cassano, 11 marzo 1995 > ORDER IN ALGEBRA AND 
LOGIC WITH APPLICATIONS (V), Oxford. 21-25 marzo 1995 
In collaborazione con I Università di Oxford - LETTERATURA RO¬ 
MANTICA NAZIONALISMO E INTERNAZIONALISMO In colla 
borazione col Pie Erasmus sul Romanticismo, Ischia. 29-31 mar¬ 
zo 1995 - L’OLANDA DEL SECOLO D'ORO* PROBLEMI E PRO 
SPETTIVE DI RICERCA, Napoli, 5-7 aprile 1995 - LA NUOVA 
IMMAGINE DEL PENSIERO MEDIOEVALE, Napoli, 7-8 aprile 
1995 - WELTWEITE KOMMUNIKATION DER FICHTE-FOR 
SCHUNC, Die Bedeutung des «Setzen» in Fichtes Grundiage 
des Gesamten Wissenschaftsiehre In collaborazione con la 
Fichte Gosellschaft e con la Thyssen Stiftung, Napoli, 24 28 aprile 
1995 - PLURILINGUISMO E MULTICULTURALISMO NEL MA 
GHREB ARABO E BERBERO In collaborazione con la Cattedra di 
Berbero dell istituto Universitario Orientale, Amalfi. 3-6 maggio 
1995 - LA FUNZIONE DEI LOBI FRONTALI NEL CENTENARIO 
DELLA SCOPERTA In collaborazione col Centro Studi Sen Leo 
nardo Bianchi e con la Società italiana di Neurologia, Napoli, 5-6 
maggio 1995 - INTECRAL INEOUALITIES AND APPLICA¬ 
TIONS In collaborazione con I Accademia di Scienze Fisiche e 
Matematiche col C N R col Dipartimento di Matematica c Applica 
zioni «R Caccioppoli» o con I Istituto di Matematica delta Facotta di 
Architettura dell Università di Napoli «Federico ll>, Napoli Ischia, 
1 3 giugno 1995 - FEDERICO II L’ALTRO VERSANTE. L'I 
SLAM (in collaborazione con la Scuola di Studi Islamici Istituto 
Universitario Orientale di Napoli) Napoli primavera 1996 - “NEW 
TRENDS IN MEDICINE ALTERNATIVE MEDICINES TODAY" 
Napoli, Palazzo Serra di Cassano, 28-30 settembre 1995 (in 
collaborazione con la Me Gill University Montreal) 


L’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici ha organizzato nel corso del 1994 scuole di alta formazione nei seguenti comuni Pescocostanzo. Sant'Arcangelo. Sulmona, L Aquila Pescasseroli. Roccaraso, Avezzano. Diamante. Somma 
Vesuviana, S. Sebastiano al Vesuvio, Ischia, Sant'Angelo dei Lombardi. Perdtfumo-Vatolla, Tncanco, Soveria Mannelli. Castellammare di Stabia. Acri Carsoli. Vico Equense Venosa. Alragola. Acerra, Melfi, Rionero in Vulture. 
Avellino, Teano, Portici, Ottaviano, Brienza, Capua, 


Modalità per la richiesta ài borse di studio. Per la partecipazione e ciascun seminano che si svolge nella propria sede in Napoli, l’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici mette a disposizione per studiosi non residenti in Napoli 
e Provincia borse di studio di lire cinquecentomila lorde per i seminari di durata fino a quattro giorni, di lire seicentomila lorde per i seminari di cinque o piu giorni Gli interessati devono far pervenire domanda in carta libera alla 
presidenza dell’Istituto (Via Monte di Dio 14, 80132 Napoli), con il certificato di laurea (anche in fotocopia), il curriculum degli studi, te loro'specifiche motivazioni scientifiche, una dichiarazione sulle lingue conosciute e tutti gli altri 
documenti e titoli che intendano presentare, entro quindici giorni prima dell’inizio di ciascun seminano. Gli interessati sono pregati di indicare anche il loro recapito telefonico Le documentazioni presentate non vengono restituite. 
Non vengono accolte domande inviate via telefax. Per ciascun seminano è prevista l’assegnazione di due borse di studio dell'importo di lire ottoceniomila per studiosi residenti all'estero. Le modalità per l'assegnazione di borse 
di studio al laureati residenti in Napoli e Provincia sono rese note con bandi specifici. Il calendario e le modalità per l’assegnazione delle borse di studio della Scuola di Studi Superiori dell'Istituto sono rese note con bando specifico 
L’ISTITUTO ITALIANO PER GLI STUDI FILOSOFICI PROCLAMA L’ANNO ACCADEMICO 1994-95 «ANNO DELLA STORIA DELLA FILOSOFIA E DELLA RICERCA UMANISTICA» E INVITA TUTTI I DOCENTI, GLI 
STUDIOSI, I RICERCATORI, GLI STUDENTI, I FREQUENTATORI DELLE SUE INIZIATIVE A FIRMARE I RELATIVI APPELLI Al CAPI DI STATO E DI GOVERNO NELLA PROPRIA SEDE DI PALAZZO SERRA DI 
CASSANO. 







